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Melo Antunes propugna 
l’unità in Portogallo 
tra comunisti e socialisti 




In ultima 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Giovedì 29 gennaio 1976 / L 150 


Nel Sahara occidentale 
nuovi scontri armati 
tra algerini e marocchini 

— -. In ultima M i m in'.i M « i i M ir» 


Nuovi confusi sviluppi della crisi governativa 

La DC e Moro cercano ancora 
una maggioranza precostituita 

La Direzione de si è espressa contro un monocolore privo di base parlamentare contrattata - Il presidente dei Con¬ 
siglio ha riferito a Leone - Oggi il suo tentativo sarà valutalo dalla segreteria del PSI - Dura polemica Moro-Andreotli 


La fase cruciale detta crisi 
continua a procedere su di 
un terreno confuso e incerto. 
La DC e il presidente inca¬ 
ricato Moro — die nella 
tarda serata di ieri ha avuto 
un colloquio con Leone — 
cercano ancora una « maggio¬ 
ranza precostituita » per la 
formazione del governo. 

La Direzione de ha rifiutato 
l’ipotesi di un monocolore 
senza una base parlamentare 
certa, ed ha avviato questo 
nuovo tentativo che un diri¬ 
gente del partito — Galloni — 
ha definito l’viltima spiaggia*. 
Nel pomeriggio il presidente 
incaricato si è incontrato a Pa¬ 
lazzo Chigi con la delegazione 
de (Zaccagnini. Piccoli, Bar¬ 
tolomei) e con quella repub¬ 
blicana (La Malfa, Biasini, 
Mammi, Cifarelli) illustrando 
i termini del tentativo cui è 
imj)egnato. Poi ha parlato per 
telefono con De Martino, che 
questa mattina sarà a Roma 
e - riunirà la segreteria del PSI. 

In sostanza. Moro ricerca 
ancora una soluzione basata 
su due presupposti: 1) una 
maggioranza precostituita: 2) 
un programma economico 
« aggiornato ». cioè ritaglia¬ 
to sugli ultimi avvenimenti 
monetari. De Martino, a 
quanto è stato detto. « ha 
accolto con interesse » le in¬ 
formazioni che gli sono sta¬ 
te date dal presidente del 
Consiglio: ed oggi le valuterà 
insieme agli • altri dirigenti 
del suo partito. 

E i repubblicani? Dopo la 
riunione comune delle due de¬ 
legazioni, ieri sera, l’on. Bia¬ 
sini ha confermato l’atteggia¬ 
mento riservato del proprio 
partito: il PRI esprimerà un 
giudizio definitivo soltanto 
quando la stessa DC si sarà 
espressa sulle proposte pro¬ 
grammatiche socialiste. « Ri¬ 
teniamo previamente necessa¬ 
rio — ha detto il segretario 
repubblicano —, ai fini della 
determinazione del PRI, che 
il presidente incaricato ac¬ 
certi le condizioni program¬ 
matiche aggiornate sulla ba¬ 
se delle quali il PSI darebbe 
il suo appoggio e le conse¬ 
guenti valutazioni del partito 
di maggioranza relativa ». 
Zaccagnini. per la DC, ha 
detto soltanto: « Stiamo ope¬ 
rando, nello spirito delle de¬ 
terminazioni prese dalla no¬ 
stra Direzione». 1 socialdemo¬ 
cratici saranno convocati da 
Moro soltanto dopo che sarà 
nota la posizione ufficiale 
del PSI. 

11 comunicato del Quirinale 
dopo l’incontro Moro-Leone è 
di pura routine. Esso affer¬ 
ma che il presidente del Con¬ 
siglio « ha riferito sull’anda¬ 
mento della crisi ». 

Perché era stata indetta 
la riunione della Direzione 
democristiana? Il significato 
di tale decisione era già e\i- 
dente 24 ore prima: la mag¬ 
gioranza dei dirigenti de si 
era detta c perplessa » di¬ 
nanzi alla proposta di un 
monocolore che non avesse 
avuto — prima di presentar¬ 
si m Parlamento — una mag¬ 
gioranza precisata e quindi 
contrattata. Oltre a Donat 
Cattin, anche Fanfani e i do- 
rotei di Bisagha e P.ccoli si 
sono pronunciati contro fin 
dicazionc d; un monocolore, 
come è stato detto, c allo sba- 
ragho ». cioè non certo della 
propria base parlamentare. 

Il documento approvato al¬ 
la Camilluccia. dopo quasi 
cinque ore di discussione, ri¬ 
flette in parte questo tipo di 
pressioni sul presidente inca¬ 
ricato. e in parte reca il se¬ 
gno dei contrasti die si sono 
rivelati — per la prima volta 
con una certa chiarezza — 
tra i maggiori esponenti del 
partito. Nel dibattito nella 
Direzione de sono emerse — 
da quel che risulta — non 
solo accentuazioni diserse. 
ma anche mire contrastanti. 
Certo, puntare immediata¬ 
mente tutte le carte sul puro 
e semplice rinvio alle Came¬ 
re del bicolore DC-PRI di¬ 
missionano avrebbe a\ uto. 
per la DC, il significato di 
una scelta aperta per le ele¬ 
zioni anticipate, e nel modo 
p.ù traumatico. Di fronte a 
questo dato elementare, non 
sono mancate incertezze e 
ambiguità. E qualche dirigen¬ 
ti' de lia manovrato — an¬ 
che ieri — per scaricare su 
litri la responsabilità di un 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Lira stabile 
ma ancora forti 
pressioni per 
la svalutazione 


I cambi della lira anche ieri sono rimasti stabili, con 
un lieve cedimento che fissa il tasso di svalutazione, 
rispetto al febbraio 1973. al 20,55% nei confronti del 
dollaro USA e al 25,80% per l’insieme delle valute. 
Resta una forte pressione a favore della svalutazione 
all’interno e all’estero. Ne sono esempi un brutale at¬ 
tacco pubblicato sul « Wall Strett Journal » di New 
York, che invita il Fondo monetario e la Riserva Fede¬ 
rale a non fare prestiti all’Italia, dove si stamperebbe 
troppa moneta (pratica che sarebbe lecita soltanto a 
Washington dove inflazione della spesa e l’aumento 
della base monetaria sono all’ordine del giorno) e una 
nuova intervista del prof. Beniamino Andreatta, il quale 
afferma, con tutta serietà, che « il nuovo cambio di 
equilibrio non sarà fissato dalle autorità o dal mer¬ 
cato, ma dalla contrattazione sindacale». Anche la rela¬ 
zione del ministro del Tesoro al Senato, di cui rife¬ 
riamo a pagina 6, è stata interpretata a favore della 
svalutazione negli ambienti finanziari. La Lega coope¬ 
rative denuncia nel settore consumo la sospensione di 
forniture che tende all’aumento dei listini e chiede 
provvedimenti per bloc^ire le speculazioni che prendono 
a pretesto la crisi valutaria. A PAGINA 6 



Nuove gravi rivelazioni sui finanziamenti 


La mano della CIA 
anche nel tentativo 
di «golpe» del 1970 

L'ambasciata USA a Roma versò 500 milioni di lire ad un « altissimo personaggio del 
SID » - La « Stampa » fa esplicitamente i nomi di Miceli e Rauti che smentiscono - Un 
appello di Pedini al Parlamento degli Stati Uniti perchè « sia fatta luce completa » 

— Alle rivelazioni già note sul finanziamenti della CIA dal '46 ad oggi in Italia per il sostegno 

di campagne anticomuniste, ieri se ne sono aggiunte altre ancora più grSvi.‘Secondo il quo¬ 
tidiano torinese « La Stampa », risulterebbe che « nel 1970 l'ambasciata USA a Roma versò SM 
milioni di lire a Miceli e Hauti». Il primo, come si sa, è l’e\ ca|>o del SID loimolto nel ten¬ 
tativo di colpo di stato del dicembre ’70, il secondo è 1‘esponente missino legato al peggior ter¬ 
rorismo nero di questi anni ed accusato della strage di piazza Fontana. Nella sua corrisixm- 

denza da Washington, la ___ 

Stampa ricostruisce la vicen¬ 
da del finanziamento che sa- 

r“a„u“su.iriS°o 5,‘S II premier spagnolo alle Cortes 

menti contenuti nell’ormni tu- _____ __ 1 __ 

maso rapporto della commis¬ 
sione di inchiesta della Cu- k ■ m m a m m ^ m m m m 
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bero così trasparenti da ren- 

DETENUTI POLITICI 
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prio braccio di ferro si svl- 

tore americano a Roma, Mar Ha ribadito che resteranno illegati i comunisti, gli 
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Vietnam), e il capo della se- anarchici e gli autonomisti - Vaghe promesse di tol- 

zione italiana della CIA cir- • „ > ■ .. , . ... 

ca l’uso da fare della som- leranza a coloro che non disturberanno il reqime 


Sparano al magistrato addetto alle carceri 

Criminale e provocatoria aggressione a Roma, contro il magistrato Pietro Margariti, con¬ 
sigliere di Cassazione, addetto al trasferimento e controllo dei detenuti. Il giudice, è stato 
affiancato da un’auto dalla quale sono stati esplosi sei colpi di pistola: tre hanno raggiunto 
alle gambe il magistrato. L’attentato è stato rivendicalo con un delirante messaggio dai Nap. 
NELLA FOTO: Pietro Margariti in ospedale A PAGINA 5 


Per rivendicare immediate misure a sostegno dell'occupazione 

Proclamato lo sciopero di tutta l'iudustria 
La forte protesta a Milauo per l'Iaaoceati 

La giornata nazionale di lotta si svolgerà il 6 febbraio * Parteciperanno anche i lavoratori dei servizi - inviate dalia Leyland e dalla Singer le 
lettere di licenziamento • Non ancora convocato il Consiglio dei ministri per far intervenire la Gepi • Oggi fermo il lavoro nelle campagne 


□ Due arresti per lo scandalo alle TPN di Napoli 

Si tratta di sedicenti sindacalisti che hanno ven¬ 
duto un posto di lavoro alle Tranvie. Negli ultimi 
mesi un migliaio di assunzioni clientelar!. 

A PAGINA 2 

□ Mali e contraddizioni della capitale 

C’è anche un’« altra Roma ». La discussione che si 
e accesa ha spesso lasciato m ombra la crescita 
del movimento democratico nella città. A PAG. 3 

□ Misteriosa telefonala per i carabinieri uccisi 

A Catania ha rivendicato, a nome di un « nucleo 
armato Sicilia ». il criminale duplice omicidio di 
Alcamo. A Tonno le «brigate rosse» smentiscono. 

A PAGINA 5 

□ Altro ordine di caHura a San Vittore 

Rimangono ancora aperti gli interrogativi sui man¬ 
danti del feroce accoltellamento. Perche non fu mai 
trasferito l’uccisore di un detenuto? A PAGINA 5 

□ Violenta polemica di Pinochef contro Frei 

Il capo della giunta fascista reagisce durante una 
cerimonia militare agli attacchi de. Le difficolta 
della dittatura ageravate dal rim io di un grosso 
prestito intemazionale IN PENULTIMA 


Il sei febbraio si fermeranno per quattro 
ore tutti i settori deil’industna. L’iniziati- 
\a è stata presa dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL di fronte ai nuovi, pesanti at¬ 
tacchi all’occupazione. Allo sciopero pren¬ 
deranno parte con modalità da stabilire 
anche i lavoratori dei servizi. 

I sindacati chiedono in modo particolare 
l’impegno del governo a realizzare l’azione 
politica necessaria per superare la posi¬ 
zione negativa della Confmdustria a pro¬ 


posito della sospensione dei licenziamenti. 
Proprio ieri intanto anche la Singer ha 
confermato l'invio delie lettere di licen¬ 
ziamento. La riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri che doveva provvedere al rifinanzm- 
mento della Gepi per metterla in grado di 
intervenire per rilevare temporaneamente le 
aziende abbandonate dal padronato non 
è stata ancora convocata. Oggi si svolge in 
tutto il paese una giornata di lotta per 
una nuova agricoltura. A PAGINA 4 


Stampa ricostruisce la vicen¬ 
da del finanziamento che sa¬ 
rebbe stato versato a Miceli 
e Rauti, sulla base di docu¬ 
menti contenuti nell’ormai fa¬ 
moso rapporto della commis¬ 
sione di inchiesta della Ca¬ 
mera presieduta dal depu¬ 
tato Pike. Nella parte del 
documento m cui emerge 
la stona del 500 milioni mes¬ 
si a disposizione dell’amba¬ 
sciata USA a Roma, 1 nomi 
dei due personaggi non figu¬ 
rano. ma secondo il giornale 
torinese le allusioni sareb 
bero così trasparenti da ren¬ 
dere molto facile l'identifica¬ 
zione. 

Risulterebbe chiaro, co¬ 
munque, che un vero e pro¬ 
prio braccio di ferro si svi¬ 
luppò fra {'allora ambascia¬ 
tore americano a Roma, Mar¬ 
tin (piu tardi trasferito nel 
Vietnam), e il capo della se¬ 
zione italiana della CIA cir¬ 
ca l'uso da fare della som¬ 
ma, stanziata inizialmente 
per finanziare un vasto la¬ 
voro di propaganda da svol¬ 
gere attraverso giornali ita¬ 
liani collegati alle forze po¬ 
litiche di centro e che inve¬ 
ce l’ambasciatore Martin a- 
vrebbe deciso dì versare a 
Miceli e Rauti. 

Nel rapporto Pike, secondo 
quanto riferisce il corrispon¬ 
dente da Washington del 
giornale torinese, la vicenda 
sarebbe ricostruita - attraver¬ 
so testimonianze direo.e e te¬ 
legrammi scambiati tra il ca¬ 
po sezione della CIA dì Ro¬ 
ma, l’ambasciata USA a Ro¬ 
ma e il quartier generale del¬ 
l’agenzia. In particolare 
scriveva il capo sezione CIA 
a! suo quartier generale il 

10 febbraio ’70- « L’ambascia¬ 
tore (omissis) insiste per pro¬ 
cedere immediatamente con 

11 finanziamento dell’altissi¬ 
mo personaggio del servizio 
informazioni della Difesa. Ca¬ 
po sezione CIA continua ad 
esprimere serie riserve su pro¬ 
getto (omissis). Il personag¬ 
gio in questione usa soprat¬ 
tutto come collaboratore un 
giornalista che risulta esse¬ 
re legato con una fazione 
estremista giovanile di de¬ 
stra, della quale è divenuto 
membro del comitato diret¬ 
tivo ». 

Ieri stesso sia Miceli che 
Rauti hanno smentito le ri¬ 
velazioni apparse su La 
stampa. 

Stampa Sera, da parte sua, 
ha scritto ieri che Leo Ryan. 
membro della commissione di 
inchiesta della Camera dei 
rappresentanti, ha conferma¬ 
to i finanziamenti della CIA 
« ad alcuni leaders e gruppi 
della DC e del PSDI » in un 
colloquio telefonico con il 
giornalista Cario Sartori. 


Dal nostro inviato 

MADRID, 28 
Con un discorso di tono ti¬ 
picamente fascista ma disse¬ 
minato di spiragli sul futuro. 
Carlos Arias Navarro ha 
esposto stamane alle Cortes 


i lisi che in altre parti del 
j mondo e stato sepolto con 
Forrcstal. col maccartismo e 
con Poster Dullcs, la nega¬ 
zione dell’amnistia è di per 
se stessa il limite del discor¬ 
so di Arias Navarro, non solo 
I per le sue gravi implicazioni 


il programma del suo gover- \ politiche ed umane, ma per¬ 


no; un discorso che risponde 
perfettamente a quanto anti¬ 
cipavamo in ■ questi giorni: 
nessuna chiarezza, nessun 
impegno preciso, ma un ven¬ 
taglio indefinito di possibili¬ 
tà In un solo punto, pur¬ 
troppo, Arias Navarro è sta¬ 
to esplicito: nel respingere la 
richiesta che viene da tutto il 
paese, dagli operai come dal 
clero, da ambienti militari e 
da organismi professionali, 
persino da alcune delle strut¬ 
ture dello stesso regime: la 
amnistia. 

Il capo del governo ha di¬ 
chiarato che il suo ministero 
continua lo studio di misure 
« che consentano una riduzio¬ 
ne della popolazione penale », 
ha annunciato il proposito di 
presentare nuove leggi sui 
« delitti » di associazione c 
propaganda che modifichino 
anche certi articoli della leg¬ 
ge antiterrorismo, ma ha 
escluso la possibilità di una 
amnistia: «Che nessuno si 
mqanm: nè coloro che mira¬ 
no alla dissoluzione sociale 
attraverso le vane forme di 
anarchia, nè coloro che atten¬ 
tano alla sacra unità della 
patria con una o l'altra for¬ 
ma di separatismo, nè coloro 
che aspirano, con aiuti stra¬ 
nieri e con metodi senza scru¬ 
poli, ad instaurare il comu¬ 
niSmo totalitario e la dittatu¬ 
ra di un partilo — sotto qual¬ 
siasi veste si presenti — nes- 


cliè costituisce la base sulla 
quale si fonda tutto il pro¬ 
gramma di governo fe non 
e quindi a caso che questo 
dell’amnistia sia stato il pri¬ 
mo tema trattato). Nella so¬ 
stanza del discorso, infatti, 
si ritrovano tutti i temi che 
avevamo anticipato net yior- 
nt scorsi: la necessità di con¬ 
sentire un allargamento dello 
« associazionismo politico » 
aperto a tutti tranne a colo¬ 
ro che asi escludono per la 
loro stessa ideologia» irife¬ 
rimento esplicito ai movimen¬ 
ti comunista, separatista ed 
anarchico): revisione. In con¬ 
seguenza di questo, del siste¬ 
ma parlamentare spagnolo, 
con la trasformazione delle 
Cortes in una Camera dei de¬ 
putati, e del Consiglio nazio¬ 
nale del « Movimento » in una 
sorta dt Senato, net quali pe¬ 
rò dovrebbe restare presen¬ 
te la componente corporativa 
che II ha caratterizzati fino 
ad oggi; infine, formulazione 
ài una nuoia legge eletto¬ 
rale 

Per quanto concerne la vi¬ 
ta quotidiana Arias Naiarro 
ha preannunciato la revisio¬ 
ne delle norme che regolano 
la libertà di riunione, di as¬ 
sociazione, di manifestazione: 
ha prospettato la possibilità 
che vengano eliminati i tri¬ 
bunali per l’ordtne pubblico 
— di carattere sostanzialmen- 


Dalla nostra redazione 

•MILANO, 23 
«Il momento e difficile e 
decisivo: occorre immediata¬ 
mente mettere in campo la 
forza intera del movi¬ 
mento aet lai oratori». E’ il 
giudizio netto che !e organiz¬ 
zazioni sindacali — la Fede¬ 
razione milanese CGIL - CISL 
UIL e la FLM provinciale — 
hanno dato questa mattina 
di fronte a'ia nuova minac¬ 
cia che viene al posto di la¬ 
voro per m.eliaia di lavorato 
n delrinnocentl. E la lorza 
del movimento operaio nv.’a- 
nese e scesa subito in cam¬ 
po. una grande manifestaz.o 
ne ne: pi meriggio m p azza 
Sin Bab.la con la partecipa 
zlone del laioratorl di nume 


rose fabbriche milanesi, men¬ 
tre in mattinata 1 dipendenti 
dell'Innocenti Leyland hanno 
manifestato alla stazione di 
LamDrate. 

Anche il traffico ferroviario 
è rimasto a lungo bloccato. 
Domani mattina C in pro¬ 
gramma tl concentrameniu 
del lavoratori dell’Innocenti 
davanti alla sede della Regio¬ 
ne e li presidio delle sedi 
de.la Regione, del Comune c 
della Provincia, mentre sem¬ 
pre per la giornata dt do¬ 
mani e stata propasta :a con¬ 
vocazione straordinaria e con 
giunta del sindaci dei: area 
m.ianese e dei consigli regio 
naie, provinciale e comumv 
'e d: M.’nno per esaminare i.i 
situaz.one. 

La decisione dei sindacati 


presa nella tarda mattinata 
è immediatamente circolata 
nelle principali fabbriche mi¬ 
lanesi. Nelle prime ore del 
pomeriggio mentre ì lavora¬ 
tori dell'Innocenti raggiunge¬ 
vano piazza San Babila in 
corteo, folti gruppi di lavo¬ 
ratori uscivano dalle altre 
aziende per portare la loro 
solidarietà alla lotta per la 
difesa del posto di lavoro. 

Alle 15.30 piazza San Ba- 
bJa era gremita. La manife¬ 
stazione indetta poche ore 
prima ha avuto un successo 
che sta a dimostrare l’atten¬ 
zione con la quale nel mon¬ 
do del lavoro si guarda alla 
« vertenza Innocenti » e a 

Bruno Enriottì 

(>csuc in penultima) 


RUOI LVSIE òl pi brilli - 7itW * _ . j , . 

« Quando avete saputo qual- suno speri che gli si lasci ì lc pollUco “ e che ungano 

*sa degli ultimi stanziamen- usare quelle stesse libertà che Kino Marzullo 

della CIA in Italia? ». gli intendono distruggere ». , . . 

i chiesto Sartori. A partc ques t 0 tipo di ana - ! (Scene in penultima) 


La Commissione Inquirente e i tentativi di sanatoria e di insabbiamento 

No, non sbatteremo la porta 


In un articolo apparso do- ( 
mentea su « La Repubblica ». 
Eugenio Scalfari ha espresso 
una sene di dun giudizi nei 
confronti di quei membri del¬ 
la commissione Inquirente che 
fanno parte di forze politiche 
diverse dalla nostra e dalla 
Sinistra Indipendente. Ha tut- 
tavi,i voluto sollevare una po¬ 
lemica nei nostri confronti, 
chiedendoci di abbandonare i 
lavori della commissione, evi¬ 
tando co\t di renderci « cor¬ 
responsabili di quanto acca 
de e di quanto si traffica 
tra gli scartafacci della com¬ 
missione ». 

Stilli denuncia di Scalfari, 
sut guasti che le impostazioni. 
gli insabbiamenti e le deci¬ 
sioni dt una parte della com¬ 
missione Inquirente hanno de¬ 
terminato c stanno determi¬ 
nando stilla credibilità del¬ 


l'istituto parlamentare, dire¬ 
mo solo che essa registra con 
un certo ritardo quanto da 
tempo i commissari comuni¬ 
sti e della Sinistra Indipen¬ 
dente hanno affermato non 
solo in prese di posizione pub¬ 
bliche, ma anche con un pas¬ 
so verso i presidenti delle 
Camere 

Tutta la vicenda del petro¬ 
lio, ma anche di altri gran 
procedimenti che pendono di¬ 
nanzi alh commissione, ha 
assunto e va vieppiù assu¬ 
mendo aspetti incredibili e 
sconvolgenti, con un’tnvoluzio- 
ne che si sta accelerando ma¬ 
no a mano che ci si avvicina 
alla conclusione dei processi 
stessi. 

Ciò che è particolarmente 
grave, e il fatto che le deci¬ 
sioni che Li commissione si 
appresta a prendere rischia¬ 


no. stante il «quorum - della 
maggioranza ormai consoli 
daza, di essere coltra.te ai 
Parlamento; ed e grave che 
si voglia, e si possa, cosi, 
impedire all'opinione pubblici 
ogni possibilità dt conoscere 
e di controllare. ET grave 
che il chiaro intendimento as¬ 
solutorio di « questa » mag¬ 
gioranza coinvolga, unendo'! 
strettamente, processi diversi 
che, come oggi procedono di 
conserva, domani saranno 
nello stesso modo decisi ■ qua¬ 
si a sottolineare indirizzi co 
munì assunti, dei quali li 
contestualità è elemento de¬ 
terminante. E" proprio que 
sto orientamento, ormai risa¬ 
puto. che sta determinando 
una forte pressione da parte 
di personaggi implicati m 11 - 
cende « parallele ». le quali 
nulla hanno a che vedere con 


le respons-ibilita mimsieiiati. • 
ver far si che ie decis.oni ! 
assolutone da parte delia I 
commissione si estendano il 
piu possibile, che altri pro¬ 
cessi vengano «avocati -> alla 
competenza parlamentare o 
non siano restituiti al giudice 
ordinano. Tutti, cioè, vogliono 
salire sulla nave della « in¬ 
dulgenza plenaria », sfuggen¬ 
do al magistrato ordinano dal 
quale, da parte dei cosiddetti 
«laici ». sarebbe ben difficile 
invocare la grande « compren¬ 
sione » per quei partiti che 
tramite dirigenti pohtico-am- 
ministrativi furono i benefi¬ 
cia n delle erogazioni e i 
protagonisti delle negoziazioni 
dei provvedimenti. 

Di qui la vera ragione della 
apertura di una istruttoria per 
l'« affare» dt due raffinerie, 
con l’assunzione delVinterro- 


galorio dt due vetroheri: e ' 
ciò, nonostante da parte di 
tutti si fosse sottolineata in 
precedono l opportunità — e 
da parte comunista la neces¬ 
sita — della restituzione dei 
processi al giudice istruttore 
del Tribunale dt Roma. Di 
qui l'ulteriore rischio di nuove 
avocazioni, di nuovi rinvìi, 
mentre la prescrizione sta co- 
,mtnciando a produrre t suo• 
effetti. 

Problemi acuti e gravi so¬ 
no, dunque, aperti nella com¬ 
missione Inquirente Su di es¬ 
si. per la loro rilevanza e 
per le pesanti implicazioni 
isrttuzionali e politiche, occor¬ 
re richiamare fortemente l’at- 

Ugo Spagnoli 

(Segue in fienuUima) 


cosa degli ultimi stanziamen¬ 
ti della CIA in Italia? ». gli 
ha chiesto Sartori. 

« In una riunione segreta 
di sette membri della nostra 
commissione d'inchiesta della 
Camera con il signor Colby, 
allora capo della CIA », ha 
risposto Ryan. 

— Che cosa vi di&se esat¬ 
tamente? 

« Che l’amministrazione del¬ 
l'ente aveva deciso di stan¬ 
ziare 6 milioni di dollari m 
Italia per contrastare l'avan¬ 
zata dei comunisti e soste 
nere alcuni candidati alle 
prossime elezioni ». 

— Non forni altre indica¬ 
zioni? 

« Certo che le forni. Quan¬ 
do gli chiedemmo in che mo¬ 
do e a chi sarebbero stati 
somministrati que. soldi, ci 
d.sse che c'era una lista di 
gruppi della DC e del PSDI 
e di persone che. m quei par¬ 
titi. occupavano posizioni di 
leadership » 

Come noto, in seguito al 
dilagare di queste rivelazio¬ 
ni. la D.rezione della DC e 
stata costretta a soilec.tare 
un passo del governo presso 
la Casa Bianca. A sua volta 
i! presidente della Camera. 
Pertini. ha inviato ieri il se¬ 
guente cablogramma ail’on 
Cari Albert, presidente della 
Camera dei rappresentanti. 

« Signor presidente della 
Camera dei rappresentanti, 
le fughe di notizie dalle com¬ 
missioni di inchiesta sull'atti¬ 
vità della CIA. commissioni 
nominate dalla Camera dei 
rappresentanti e dal Senato 
di codesta nazione, gettano 
una Insopportab.le ombra di 
sospetto su membri del Par¬ 
lamento italiano la cui ono¬ 
rabilità ho il dovere di difen¬ 
dere. Se per ipotesi dovessero 
esservi dei colpevoli, si fac¬ 
ciano apertamente i loro no¬ 
mi. Mi appello alia sua auto 
rita e alla sua sensibilità, si¬ 
gnor presidente, perche ella 
voglia accogliere il mio ap¬ 
pello ed intervenire perche 
luce completa sia fatta al 
piu presto su questa avvilen¬ 
te vicenda ». 



sempre 

IERI dunque, come nfc- j cordo con mediatori, i mi- 

ri » /inn #»»##* • /unrtmli I TlICtn H/»1!'TnfTii:tr <% a rial 


A mano tutti i giornali . 
sono partite le lettere di 


mstn dell’Industria e do! 
Lavoro, che hanno perso 


licenziamento per i circa 1 buona parte della loro for- 


4500 operai della Leuland 
Innocenti di Lambratc, a 
Milano. Lc lettere sono 
state compilate dai 2 uf- 


7o dopo la crisi di gover¬ 
no ». Ecco un altro sipa¬ 
rio che si apre su un nuo¬ 
to. angoscioso, msopporla- 


fici di consulenza azienda- j bile, spettacolo di questa 


le che hanno sede qui a 
Roma: per 3800 lavoratori 
il licenziamento è imme¬ 
diato. mentre i restanti 
700 se ne andranno a spas¬ 
so a fine febbraio. Ora noi 
immaginiamo che queste 
lettere non terranno spe- 


cnst. che non ci voleva, e 
la cut responsabilità pri¬ 
maria ricade, in ogni ca¬ 
so. a parte le circostanze 
occasionali, sul partito 
della De che si ostina, u- 
nicamente per ragioni di 
potere, a escludere dal go¬ 


dile per posta * nschiereb < terno centrale del Paese. 


bero di giungere con ritar¬ 
do. Verranno portate a 
mano, e ì dipendenti le 
avranno stamane, cori tv>- 


m qualsiasi forma, il pri¬ 
mo partito dei lavoratori, 
sulle cut spalle lo Scudo 
crociato addossa cinica • 


ghamo che essi vedano j mente il peso della sua i- 


stamane, anche queste no- gnana vorace e del suo 
stre righe. insaziabile egoismo. 

Nelle settimane, nei me- -Y 01 non P 0 '5iamo perso¬ 
si scorsi, durante i quali nalmente. con questa no¬ 
ia vertenza Leyland Inno- ia portare nulla di nuo¬ 
centi si e trascinata avan- to ai metalmeccanici del¬ 

ti, tra prospettive di so- 1 Innocenti Ma un giorno 
luzione e cadute di spe- lontano (te ne rammen- 
ranze, i sindacati hanno • compagno Porro'*) ab- 
fatto il possibile e Vini- biamo lai orato con loro, 

possibile per lenire posi- siamo stali con loro sui 

tnamente a capo di que- piazzali da cui oggi ven- 
sta vertenza. Ma chi ave- 9° n0 scacciati, e siamo si¬ 
tano di fronte a trattare ’ i cwrt che sebbene non sia- 


I padroni i quali, finche 
questo mondo va cosi (li 
capiamo, del resto), mira¬ 
no a un solo fine: il pro¬ 
fitto; e un governo che, 
se mai ne ha avuta, ora 
non ha più forza alcuna. 
La « Stampa » scriveva ie¬ 
ri che le imprese che for¬ 
se avrebbero potuto sal¬ 
vare la Innocenti non sono 
riuscite a « mettersi d’ac- 


cun che sebbene non sia¬ 
no più quelli di allora, dt 
coloro ai quali sono suc¬ 
ceduti hanno i tisi risoluti 
e gli animosi ideali. E’ io 
nome di questo incancel¬ 
labile ricordo che toglia¬ 
mo far giungere loro, og¬ 
gi, insieme alle lettere di 
condanna, questo saluto di 
augurio. Essi debbono sa¬ 
pere che noi tutti, qui, av¬ 
remo sempre con loro. 

ri % li unta 
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La proposta del piano nazionale di preavviamento 

NO Al «GHETTI» GIOVANILI 
MA MISURE TRANSITORIE IN 
VISTA DI LAVORO STABILE 

Si tratta di utilizzare la forza-lavoro giovanile nei servizi e nella agri¬ 
coltura • Contestuale partecipazione a corsi di qualificazione professio¬ 
nale - Sabato a Matera PCI e FGCI danno il via alla mobilitazione di massa 


Ribadite dalla Consulta nazionale 

Scuola: proposte 
urgenti del PCI 
per Tavvio 
della riforma 


Concludere presto il dibattito sulla secondaria 
superiore - Precise indicazioni per gli atenei 


Conferma di uno scandalo da anni denunciato dal PCI 

Due arrestati a Napoli : hanno 
venduto un posto alle Tranvie 

Sono « sindacalisti » che hanno riscosso assegni per oltre tre milioni di lire 
Sotto accusa per truffa aggravata l’uomo indotto al versamento — Negli 
ultimi mesi l’azienda ha proceduto ad un migliaio di assunzioni clientelali 


La « tragedia del nostro si- 
eterna » l’ha definita il pro¬ 
fessor Romano Prodi, riferen¬ 
dosi alla dimensione toccata 
dalla disoccupazione giovanile 
nel nostro paese. «Le nostre 
strutture — ha aggiunto — 
sono così oberate di occupa¬ 
ti che il ‘76 sarà coni lingue 
un nuovo anno durissimo per 
t giovani in cerca di prima 
occupazione ». 

« Tragedia », «anno durissi¬ 
mo »: forse non è possibile 
ricorrere ad altri termini 
quando si parla della enorme 
consistenza della disoccupa¬ 
zione giovanile (un milione di 
giovani senza lavoro, per il 
60% diplomati e per il 6 % 
laureati) e quando si è di 
fronte alla Incapacità storica 
della struttura produttiva ita¬ 
liana di utilizzare la forza- 
lavoro di nuova formazione. 
Anzi, Il rischio di oggi è che 
una politica di ristrutturazio¬ 
ne selvaggia restringa ancora 
di più la base produttiva c 
chiuda in faccia al giovani 
le porte delle fabbriche, degli 
uffici, delle scuole e delle 
Università. Basta guardare ai 
dati più recenti sulle entra¬ 
te (nuove assunzioni) e sulle 
uscite (pensionamenti) nella 
Industria per avvertire che vi 
è stato in questi ultimi due 
anni un blocco delle assun¬ 
zioni nelle grandi fabbriche 
sia pubbliche che private. 11 
cui costo naturalmente è sta¬ 
to pagato dal giovani. 

Ma proprio la consistenza 
del fenomeno è servita a dar¬ 
gli una dimensione « politi¬ 
ca ». che ha fatto della « t/uc- 
sttone giovanile » unii delle 
questioni su cui è stata porta¬ 
ta finalmente la attenzione 
nel dibattito aperto, tra le for¬ 
ze politiche, i sindacati, le 
Regioni, sulle scelte per usci¬ 
re dalla crisi economica. 

Confronto 

Se nel documento economi¬ 
co del PCI si fa esplicito ri¬ 
ferimento (anche perchè 1 
parlamentari comunisti da 
tempo si sono fatti promotori 
di una apposita Iniziativa le¬ 
gislativa) alla necessità di 
Istituire un fondo nazionale 
per interventi a sostegno del¬ 
la occupazione giovanile, an¬ 
che i socialisti, nel loro do¬ 
cumento economico, hanno 
avanzato una richiesta per 
gran parte analoga; la stes¬ 
sa DC ha mostrato di non 
Ignorare la esistenza di que¬ 
sto problema nella nota uffi¬ 
ciosa con la quale rufficlo 
economico di questo partito 
ha preso posizione sui docu¬ 
menti presentati dalle altre 
forze politiche. 

Se dunque si è arrivati al¬ 
la presa d’atto, da parte an¬ 
che degli nitrì partiti, della 
esistenza di una situazione 
grave e di emergenza, alla 
quale rispondere con urgen¬ 
za, il confronto ora si spo¬ 
sta al merito delle soluzioni 
proposte, ed alla iniziativa co¬ 
mune da sviluppare perchè si 
adottino misure e perché al 
più presto esse divengano o- 
peranti. 

C'è un dato di fatto positi¬ 
vo ed è che in Parlamento, 
nonostante la crisi di gover¬ 
no. la discussione sulla istitu¬ 
zione del fondo — apertasi 
sulla base del progetto pre¬ 
sentato dal PCI — non si è 
fermata. 

Il Piemonte 
al 100% nel 
tesseramento 
al Partito 

Nella regione Piemonte è sta¬ 
te superato il I00°3 dell'obiettivo 
nella campagna di tesseramento al 
Partito. Gli iscritti sono 90.801, 
con 9.722 reclutati. La notizia è 
contenuta in un telegramma invia¬ 
te dal Comitato regionale al com¬ 
piano Enrico Berlinguer. 

Il compagno Berlinguer in un 
messaggio di risposta si c congratu¬ 
lato con i compagni piemontesi 
per 1 risultati attenuti, auguran¬ 
do loro nuovi successi neU'azione 
di proselitismo. 


Sahato e domenica prossi¬ 
mi con un convegno pubbli¬ 
co aperto ai sindacati ed al¬ 
le altro forze politiche gio¬ 
vanili PCI. e FGCI daranno 
il via a Matera alla inizia¬ 
tiva di massa sui temi della 
occupazione giovanile, per poi 
arrivare ad una grande ma¬ 
nifestazione nazionale a 
Roma. 

Emergenza 

« Vreavvtamcnto al lavo¬ 
ro»: questo è il termine che 
viene usato dalla FGCI. Che 
co-a significa concretamente 
questa parola, sulla quale, al¬ 
cuni quotidiani extrapar¬ 
lamentari hanno tentato spe¬ 
culazioni? 

C'è una situazione di emer¬ 
genza, dicono i dirigenti del¬ 
la FGCI Massimo D’Alemn, 
Cappellini, Minopoll, alla qua- 
le occorre dare risposte di 
emergenza: è questo il filo 
conduttore immediato delle 
propaste avanzate dal giova¬ 
ni comunisti. Con una aggiun¬ 
ta: le proposte e le soluzio¬ 
ni per la emergenza non devo¬ 
no contraddire, anzi devono 
andare nella direzione di una 
nuova prospettiva di sviluppo. 

Come rispondere perù, jn 
questa fase, alla duplice esi¬ 
genza di dare un lavoro im¬ 
mediato ai giovani e di far 
pesare la loro forza, organiz- 
zanaola politicamente, nella 
lotta per una nuova prospet¬ 
tiva di sviluppo? E’ questo il 
problema di oggi cd a que¬ 
sto problema viene offerta 
una risposta con la propo¬ 
sta del Piano nazionale dt 
preavviamento al lavoro. 
Preavviamento in quanto non 
si tratta di un lavoro definì 
ttvo, stabile, ma di una fase 
transitoria nel corso della 
quale il giovane svolge atti¬ 
vità ben definite c determina¬ 
te e partecipa a corsi di for¬ 
mazione professionale per jki- 
ter accedere ad un lavoro sta¬ 
bile e qualificato. 

Sono contestuali, dunque, 
due momenti: la partecipazio¬ 
ne transitoria ad un lavoro 
di un certo tipo e quella ni 
corsi di rlqualiricazlone pro¬ 
fessionale. Precisano l com¬ 
pagni della FGCI; per 1 gio¬ 
vani, grazie anche al siste¬ 
ma di formazione professio¬ 
nale gestito dalla DC. e che 
bisogna profondamente rifor¬ 
mare. esiste non solo un prò 
blema di domanda di lavo¬ 
ro (quindi creazione dt nuovi 
pasti di lavoro) ma anche di 
offerta dt lavoro (cioè di qua¬ 
lificazione della forza lavoro 
giovanile). 

Si tratta di due aspetti In¬ 
scindibili e solo se si met¬ 
terà in grado 1 giovani di 
presentarsi sul mercato del 
lavoro con una qualificazio¬ 
ne che risponda alle esigen¬ 
ze di rinnovamento e di po¬ 
tenziamento della nostra eco¬ 
nomia sarà possibile, per lo¬ 
ro. conouiMare un posto di la¬ 
voro stabile. 

Quali dovranno essere In 
occupazioni verso cu! dirige 
re i giovani nella fase del 
preavviamento? I giovani do¬ 
vranno essere Impegnati in 
lavori socialmente utili, gran¬ 
di opere pubbliche, di rin¬ 
novamento delle strutture ci¬ 
vili delle città, di forestazio¬ 
ne e Irrigazione. Non si trat¬ 
ta cioè della creazione arti¬ 
ficiosa di pasti di lavoro (non 


industria e non in attività 
stagionali che tolgano lavo¬ 
ro agli occupati stabili. Nei 
servizi e nella agricoltura es¬ 
si verranno utilizzati m opere 
dal carattere straordinario, 
stando appunto il carattere 
non normale, di emergenza, 
transitorio di questa forma 
di accesso al lavoro da parte 
dei giovani. 

Non si tratta, quindi, co¬ 
me hanno scritto alcuni quo¬ 
tidiani extraparlamentari, di 
creare un doppio mercato del 
lavoro, di utilizzare 1 giova¬ 
ni come « massa di mano¬ 
vra che possa premere nel 
confronti della classe ope¬ 
rata », né di avere «gualche 
lira frequentando i corsi e 
il tirocinio nelle aziende». 
Qui le aziende non c’entrano 
proprio per niente; si discu¬ 
terà. invece. Regione per Re¬ 
gione, In stretto collegamen¬ 
to con i piani regionali di 
sviluppo, dei settori, delle 
opere, delle Iniziative nelle 
quali utilizzare la manodope¬ 
ra giovanile. La utilizzazione 
del fondo nazionale e 11 fi¬ 
nanziamento delle opere e del 
piano di preavviamento do¬ 
vrà avvenire attraverso le 
Regioni; alla definizione del¬ 
le opere da realizzare, dei fi¬ 
nanziamenti da utilizzare, 
ecc. dovranno partecipare an¬ 
che 1 giovani (e qui la ne¬ 
cessità della loro organizza¬ 
zione in leghe di disoccupati 
collegate al movimento sin¬ 
dacale) e le organizzazioni 
sindacali. 

Concludono 1 compagni del¬ 
la FGCI: ci avviamo ad apri¬ 
re una grande vertenza na¬ 
zionale. comnlessa. per solu¬ 
zioni Immediate, ma che po 
ne anche questioni piu di pro¬ 
spettiva (riforma della for¬ 
mazione professionale, ad e- 
sempio. nuovo ruolo della ri¬ 
cerca) per affrontare questo 
problema politico di fondo: 
trovare sedi, occasioni, pos¬ 
sibilità per un’opera di rlag- 
gregazione dei giovani e. at¬ 
traverso questa strada, get¬ 
tare tutto 11 peso della loro 
forza nella lotta perché an¬ 
che essi passano partecipare 
al processo produttivo. 

I. t. 


La Consulta della scuo¬ 
la del PCI, in un suo co¬ 
municato, esprimendo la 
preoccupazione per il per¬ 
manere della crisi di go¬ 
verno e per le sue conse¬ 
guenze nel mondo scola¬ 
stico. sottolinea la neces¬ 
sità di urgenti provvedi¬ 
menti. indispensabili ad 
avviare quel processo di 
riforma che la crisi or¬ 
mai insostenibile della 
scuola e dell'università 
rende indilazionabili. 


figli dei lavoratori, per ga¬ 
rantire i diritti democrati¬ 
ci degli studenti e delle 
altre componenti scola¬ 
stiche. e per avviare una 
autentica gestione socia¬ 
le della scuola; 

2 ) predisporre e sotto¬ 
porre al Parlamento un 
provvedimento agile, atto 
a consentire un avvio rii 
riforma dell’università e 
clic, in particolare, nre- 
veda l’avvio della struttu¬ 
razione per dipartimenti. 


E’ necessario — si af- j il potenziamento dei mez- 


ferma — che tutte le for¬ 
ze politiche democratiche 
assumano precisi e prio¬ 
ritari Impegni in merito 
ai seguenti problemi: 

1 ) assicurare la ripre¬ 
sa del dibattito sulla ri¬ 
forma della scuola secon¬ 
daria superiore sulla ba¬ 
se della bozza per la di¬ 
scussione predisposta dal 
Comitato ristretto della 
commissione Pubblica I- 
struzione della Camera, 
concordando tempi che 
consentano la più rapida 
approvazione della legge 
dì riforma nel due rami 
del Parlamento. 

Quanto al contenuto 
delia legge, la Consulta 
della scuola del PCI ri¬ 
badisce che punti qualifi¬ 
canti e irrinunciabili di 
una vera riforma sono: 
l’effettiva unitarietà della 
nuova scuola secondarla 
superiore, mediante l’as¬ 
sorbimento in essa anche 
dell’istruzione artistica e 
degli istituti professionali 
di Stato; l’elevamento 
dell’obbligo fino al conse- 
ruimento del titolo del 
primo biennio della scuola 
secondaria, limitando so¬ 
lo alla fase transitoria il 
proscioglimento dell’obbli- 
go a 16 anni, da attuarsi 
comunque solo nell’ainbito 
del settore statale: la de¬ 
finizione di un asse cultu¬ 
rale unitario, presente sia 
nel biennio che nel trien¬ 
nio. rispettoso di una con¬ 
cezione laica e pluralisti¬ 
ca; l’adozione contestua¬ 
le alla riforma di provve¬ 
dimenti per la gratuità 
dell’obbligo, per assicura¬ 
re il diritto allo studio al 


zi finanziari destinati al¬ 
la ricerca universitaria, 
l'istituzione del Consiglio 
Nazionale Universitario e 
dei Consigli regionali uni¬ 
versitari, lo sviluppo della 
democrazia nel governo 
dell’Università, una revi¬ 
sione della normativa per 
il diritto allo studio, un 
nuovo stato giuridico del 
docenti che sancisca il 
pieno tempo, l'incompati¬ 
bilità, l’unicità della fun¬ 
zione docente, la creazio¬ 
ne di migliori condizioni 
per l’avvio di giovani stu¬ 
diosi all’attività didattica 
e scientifica; 

3) impegnare il futuro 
governo alla attuazione 
di un « piano straordina¬ 
rio di intervento scolasti¬ 
co » soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno anche per offri¬ 
re un'occupazione ai di¬ 
soccupati Intellettuali, at¬ 
traverso una consistente 
espansione della scuola 
materna pubblica e del 
tempo pieno anche me¬ 
diante doposcuola e at¬ 
tività integrative nella 
scuola dell’obbligo. 

Occorre Inoltre garanti¬ 
re il pieno adeguamento 
degli impegni assunti da! 
governo nei confronti del 
personale insegnante e 
non insegnante assicuran¬ 
do che la ristrutturazione 
dei ruoli entri In ogni ca¬ 
so in vigore alle scadenze 
previste, e che sia consen¬ 
tita (con l’immediata pre¬ 
disposizione di procedure 
e mezzi adeguati) la cor¬ 
responsione delle retribu¬ 
zioni e degli arretrati spet¬ 
tanti al personale scola¬ 
stica ■ • 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 28. 

Sono stati arrestali, su ordine di cattura del sostituto procu¬ 
ratore doti. Italo Ormanni, due « sindacalisti » delle Tranvie 
provinciali di Napoli: avevano venduto un posto per la somma 

di 3 milioni e treocntomiln lire, pagata in assegni. La seoperla 
è stnta. si può dire, casuale. Gli inquirenti erano già da un 
pezzo informati che alle TPN vigeva la vendita dei ixv-ti — in 

i parallelo con hi scandalosa 
' pratica delle chiamate direi 
te lottizzate secondo la ellen¬ 
isti tl itOnid tela politica, con DC e PSDI 

1 r „ i | ! che facevano la parte del leo i 

tl XXV assemblea ne — ma non potevano inai i 

1 il tot immaginare che la co-a fosse | 

(lei! Ui 1 tanto abituale da essere pia 

i tirata senza neanche un in: . 
si apre questo pomeriggio a Ro- | mmo di prudenza. Cosi è ba I 
, Pa !?“° dei Coaatessi dei- stato rintlacciaie una serie ! 
' ,' a xxv a55( ; mblc3 3 * n f. rale di assegni. }>er avere la con ! 

dell'Unione Province Italiane t»,; 

(UPI), thè protrarrà 1 tuoi lavori *i.nia l hi \ ineenzo Augi lui. 
anche nelle giornate dì domani e o Giuseppe Arcella. dipenden 
di «abito. ti dell’azienda ed attivi «sin i 

Airataembtea, che sarb aperta da dacahsti» autonomi della | 
un Intervento dal preildente del- FAIL (lina delle organizzazio i 
l’UPI Violento Zlantonl «ul tema ni che alle TPN hanno lun 
generala « Lo Stato delle Autono- zioili dì disturbo e di difosn 
mie per un paese democratico ». ( ], posizioni corporative) avo 

AmmlnUtr'aXnt provtncUll dl tut° ^"° Hi rÌ f 1 r n a ^^ a ': l n i n Cam 
la Italia, esponenti politici, rap- ^-0 assunzione, 

presentanti del governo, delle Re- Convocati per chiarimenti 
stoni e degli Enti locali. immediatamente dopo ette era 

Al lavori sarà presente » n « h « venuto alla luce questo parti 

una delegazione del PCI guidata dal rola , ; d hanno sapit 

compiano Armindo Cossutta, re- . rr , 1 

aposabiio della sezione Regioni e to offrire alcuna spiegazione 
Autonomie locali. valida, e sono stati immedia¬ 

tamente arrestati e tradotti 

--a Poggioreale. 

L'ordine di cattura parla 

Sabato a Firenze ajnrravatn nei con¬ 

fronti di Vincenzo Zampella 

inCOntrO indotto a pagare il pasto in 

tre rate. 

delle Regioni E‘ la prima conferma In ter 

" w mini di atti giudiziari, d: • 

I rappresentanti delle giunte e quanto da anni stanno denun i 

del Consigli regionali di tutta Ita- ciaildo il PCI e il nostro gior j 

Ila sì riuniranno sabato a Firen- naie sitilo scandaloso carroz- i 

HUST^SÌmUS. ron. dove negli tónni mo» 

di attuaiionc della legge n. 382 SODO State effettuate un mi- I 

che dovrà completare le competen- gliaio di assunzioni clientela- ! 

ze delle Regioni attraverso un «o- j E , a vicenda IJcr la qua le ! 
stanziale riordinamento della pub- ...... \ .. . ! 

biica amministrazione. sono finiti m galera di due 

Nell'Incontro *i discuterà tra I’bI- « sindacalisti autonomi » I 10 I 1 i 
tro del rapporti finanziari tra Sta- è certo unica, né deve essere 

to. Regioni ed Enti locali; dalia recente: negli ultimi mesi in- 

partectpaxlone della Regioni alla lor- - , 

mellone e all'attuazione delle scel- fatti un posto alle TPN è CO- j 
te comunitarie; del trasferimento Stato fino a 6 milioni di lire. 

alla Regioni di uffici, beni e at- E> chiaro adesso che, esaml- 

trezzature dagli enti pubblici. .. . _j. 

La relazione sarà svolta dal P re- nati in modo piu approfondi- 

«Idente del Consiglio regionale to- to gli atti e il materiale me¬ 
scano, compagna Loretta Monte- colto, partiranno in serie le j 


Sabato a Firenze 
incontro 
delle Regioni 

I rappresentanti delle giunte e 
dei Consigli regionali di tutta Ita¬ 
lia si riuniranno sabato a Firen¬ 
ze per discutere alcuni dei com¬ 
plessi temi relativi alle modalità 
di attuazione della legge n. 382 
che dovrà completare le competen¬ 
ze delle Regioni attraverso un so¬ 
stanziala riordinamento della pub¬ 
blica amministrazione. 

Nell'Incontro sì discuterà tra l'al¬ 
tro del rapporti finanziari tra Sta¬ 
to. Regioni ed Enfi locali; dalla 
partecipazione della Regioni alla for¬ 
mazione e all'attuazione delle scel¬ 
te comunitarie; del trasferimento 
alla Regioni di uffici, beni c at¬ 
trezzature dagli enti pubblici. 

La relazione sarà svolta dal pre¬ 
sidente del Consiglio regionale to¬ 
scano, compagna Loretta Monte- 
maggi. • . 



• -:-u 'f} -**-*•' 

“‘TVV 

S 

S.,- o 
‘•y/vi.'A 


Lavoratori delle TPN raccolqono firme sotto la fenda per la 
moralizzazione e una diversa gestione dell'azienda 


Dopo le ruspe, anche 
la giustizia si muove 


Delle undici liste, presenta¬ 
te per il prossimo congres¬ 
so dulie varie correnti e sot- 


comunlcazioni giudiziarie per j tocorrcnti democristiane in 


Presentato dalla Giunta comunale di sinistra il bilancio di previsione 1976 

Un «progetto Firenze» che riscatti 
anni di immobilismo e di confusione 

Nel programma le prime pagine della nuova storia della vita amministrativa e politica della città 


E’ uscito il primo numero 
dell’« Astrolabio » quindicinale 


Dalla nostra redazione . I! biianci0 ordinario preseti- 

imaua icua&iiruu ta una spcsa dl ^9 m ,l, ar . 

__ di e il programma dt inter- 
t . venti straordinari prevede In- 

vestimenti per 15? miliardi. 


lavori socialmente utili, gran- « L'Astrolabio » con il n. 1 
di opere pubbliche, di rin- nelle edicole in questi giorni 
novamento delle strutture et- I ritorna a essere quindicinale, 
vili delle città, di forestazio- jj periodico diretto da Fer- 
ne e Irrigazione. Non gì trat- ruccio Parrl si presenta in 
ta cioè della creazione arti- veste tipografica più moderna 
flcfosa di pa-tl di lavoro (non e agile. Oltre all'editoriale di 
ci si muove nella logica del can- parri « Resistere e non ce- 


tierl d; lavoro), bensì della 
utilizzazione dei giovani m 
opere che vengano decise sul¬ 
la ba=e di effettivi criteri di 
utilità sociale c non contrasti¬ 
no con una reale noiltlca di 
riforme (non avrebbe senso 
proporre per i giovani uno 
sbocco transitorio nei dopo¬ 
scuola dal momento che il 
movimento democratico è im¬ 
pegnato ne’.’a lotta oer la 
scuola a tempo oieno). 

I compagni della F’GCI fan¬ 
no ancora un'altra precisazio¬ 
ne: nella fase di preavvia¬ 
mento la utilizzazione dei gio- 


dere ». il numero contiene, tra 
gli altri, articoli d; Anderlini 


; («Pericoloso braccio di ferro 
| tra socialisti e democristia- 
j ni»), di Bonacina («Provve- 
I dimenti economici »). di Carlo 
I Galante Garrone («L'inaugu¬ 
razione dell ' anno giudizia- 
! no»), di Giuseppe Branca 
| t« "Marronaia" del Consiglio 
I superiore»), di Simone Gatto 
; («Behce otto anni dopo»). 


Intesa per la vertenza 
al « Giornale d’Italia » 


; presentato al Consiglio comu- 
j naie, a sei mesi dal suo in¬ 
sediamento. il bilancio di pre¬ 
visione per il '76 e il pro¬ 
gramma di attività, che ven¬ 
gono a comporre quello che 
il Sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani. ha definito, nel¬ 
la sua relazione introduttiva, 
un vero e proprio «progetto 
I Firenze». Questi atti discen¬ 
dono da una seria ncognizio- 
‘ no sullo «stato della città», 
j quale è emerso anche dalla 
i fitta rete di contatti che la 


circa 300 miliardi per rivita¬ 
lizzare il tessuto economico 
e sociale. Al bilancio ordina¬ 
rio è stato dato un caratte¬ 
re omogeneo teso a supera¬ 
re una tradizione fatta di in¬ 
terventi settoriali, a « piog¬ 
gia »: il disavanzo economi¬ 
co è stato contenuto in 110 
miliardi sono stati poten¬ 
ziati e concentrati gli in¬ 
terventi nel campo della istru¬ 
zione e della assistenza seo 
lastica (refezione e traspoi ti) 


Un’intesa per risolvere la 
vertenza del «Giornale d’Ita- 


i zinne unitaria poligrafici 
i CGILCISLUIL in una d.- 


", Z ! con un incremento dell'80%. 

P 1 Unt >™ e: ’ P v C5:, f i deIia cultura (musei, b.bliote- 

1d giugno, ha tessuto con le r h(» ni.inifpM I7lnni rn!hi-i. 


è stata raggiunta Tal- j chiarazione hanno sottoh- 


forze economiche, sociali, cut 
turali per dare risposta alte 


tra notte al ministero del 
Lavoro tra le organizzazioni 
sindacali dei poligrafici e 


neato come «l'unità tra gior 
natisti e poligrafici e l'am¬ 
pio movimento di solidarietà 
suscitato attorno alia ver- 


i che. manifestazioni cultura¬ 
li), deH’assistenza ospedalie¬ 
ra. dell’economia e del turi- 


groisc questioni che si tracci. , srno mentre larga parte del- 


i dirigenti di questa strana 
società per azioni che svolge 
un servizio pubblico di tra¬ 
sporti a spese del Comune di 
Napoli, che ne è l'azionista 
unico. Finora sono stati ascol¬ 
tati. per chiarimenti, solo due 
dirigenti delle TPN. e cioè il 
direttore generale ing. Mar¬ 
cello Rossetti, e il capo del 
personale, Cesaroni, i quali 
si sono presentati spontanea¬ 
mente (ma accompagnati da 
un legale) al capitano dei CC 
Filippo Paolucci per chiarire 
la loro posizione. 

Il direttore generale è in 
rotta con il consiglio d: nmnii- ! 
nuistrazione delle TPN. alle j 
cui riunioni non partecipa da i 
circa un anno, da quando cioè 
si venne a sapere che Rossetti 
aveva testimoniato in pretura ! 
contro "li interessi delle TPN j 
in una causa di lavoro. Uni 
dipendente delle TPN preten¬ 
deva infatti di ottenere qua¬ 
lifica e stipendio per il po- j 
sto di « pubbliche relazioni », ! 
che nell'azienda non esiste. , 
A sostegno della tesi di que- 
sta dipendente ci fu la dopo- j 
sizione del Rassetti, detenni- : 
nante affinché il pretore con- ; 
dannasse l’azienda — assente | 
in giudizio — a pagare alla si- | 
gnora in questione uno stì- [ 
pendio adeguato per un posto < 
che tuttora non esiste. 

Eleonora Puntillo 


provincia di Napoli ce n'è 
una, per l’esattezza la secon¬ 
da Ila prima c quella di Ga¬ 


lani. 

L« faccenda che più ha co! 
pilo l’opinione pubblica (quel 
la informata dal nostro e da 
gualche altro giornale, essen¬ 
dosene gli ilitri incredibilmen¬ 
te disinteressati, per il mo¬ 


lai. composta, et dicono, al | mento) e che tra gli assun 
sessanta per cento da dipeli- ti alle TPN per « chiamata 
denti delle TPN ( Tranne prò- J diretta » cioè senza concor 
linciali najndetanc). In testa so, figurano una ventina di 
ai 62 candidati figurano un ' snidaci, tutti o (illusi demo¬ 
noto speculatore della edili- I cristiane 

zia, Aldo Croni consigliere re- I Ma il punto non e lì. Anzi, 
gloriale c fino a poco tempo i che si scoprano m una sola 


fa sindaco di Portici, e Gio¬ 
vanni Passeggia che, quando 
fu allontanato, qualche anno 
fa. dalla carica di segretario 
regionale della DC, si ebbe 
come ricompensa quella di 
amministratore delegato, ap¬ 
punto delle TPN. 
i Al primo eru già capitato. 
| come si dice, dt « essere in- 


I pronnciu ben venti snidaci de 
mocnstiani che lavorano e 
I che lavorano facendo i tran 
j i ieri, e costi ette potrebbe 
i fiancumcnte rallegrarci c far 
j passare in non cale il fatto 
I che siano stati assunti per 
| «eliminata diretta» Ielle po’ 
, è un eufemismo per non di 
I re: raccomandazione). fi 


i teso m affari di giustizia » j guaio ancora piu grave è che 
j per certi uffurueci combina- j se non lavorano non e — al 
ti in solidale comunella con i limite — per colpa loro indi 
un certo Achille Lauro: al se- I uditale, ma perche non era e 
! condo non ci risulta che c:,, | non c nei patti: non per guc 
| sia mai capitato, finora. Gli J sto sono siati assunti- nè fa 
accadrà in questi giorni, visto j re i tranvieri sono stati óm 


che finalmente il « bubbone •> 
delle Tl’N dalle colonne del- 
l’Unita. e rimbalzato nelle 
aule di giustizia ed e d i eri- 


sunti nelle tranvie come 
« alunni d’ordine » un maturo 
direttore d’orchestra, una de 
aria di avvocati, un ingegnere 


tato un capitolo del registro ! edile ex assessore del Comune 
generale della Procura della i di Naftoli, e tanta altra gente 
Repubblica di Napoli, con tari- | che non si sognerà mai d: 
i t o di numero di matricola. Il , monture su un autobus nem 
; Passeggia — e (hi di dui ere j meno come viaggiatore. 

I con lui — dovrà dar conto del- I In realtà le TPN sono una 
i l’allegra lsi dice cost’’ t ara- ! macchina clientelar \ un m 
I ìriinistrazionc di questa azien- I granagaio del complesso mec 
1 da, clic assicura n dorrebbe | cartismo che ; Gaia hanno 
i assicurare i trasporti tra Na i creato a Naftoli per far furi 


poh e decine di centri i/rossi 
e piccoli della puri inciti f-ar- 
tenopea e di una >mpa-tin¬ 
te fascia di comuni ca-er- 


mento la utilizzazione de: gio- j Al termine dell'incontro i 
vani è prevista nei serv.ri e j rappresentanti dei giornalisti 
nella agricoltura, non nella : e i segretari della Federa- 


dei giornalisti e i rappresen- i tenza da tutte le forze che 
tanti deii'impre.sa editoriale. ' Sl battono ner la difesa de'- 


la pluralità e liberta d’ir. , 
formazione hanno ottenu'O t 
un siemf.cativo successo ». I 


rasano da anni o che si so- t ] a spe5a ordinaria 1 05 mihar- 
no presentate in quest uU«- di) è assorblta da quaUro 

mi .empi, tra queste, il p.o- . a voc j „ fj 5se (personale, mu- 
blema della casa il traccia- . tui disavanzi, interessi). 

:1 ; La grande novità è data dal 
tr. ferimento delle Offjc.ne programma di interventi 
Galileo. 1 avvio delle consulta- • „„„ „„„ 


successo ». I «i°ni per la istituzione dei 


straordinari, per una parie | 
dei quali viene lanciato un t 


La corrente capeggiata da Butini è scesa dal 48% al 26% 


l ^_. .. .. , _ uu uuau » tirili: idiiuiuu un 

1 COI 1 h d! (|Uar,,0rc - !l r !,an j prestito obbligazionario rii 7<t 
* c Ì n ? cl p:a "° intercomunale. ! nillia rdi. per'dare un incisi- 


I fanfaniani sconfitti in Toscana 
accusano la base d’essere «sbandata» 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 28 \ 

«Probabilmente. la corren- ! 
le di Nuove cronache, nelìa I 
sua formazione tradizionale. 

« Firenze è finita ». In que¬ 
sta affermazione, peraltro as- 
•at ambigua, dei segretar.o | 
regionale toscano delia DC, 
Ivo Butini. vi è il senso dei:a 
cocente sconfitta subita dalia 
corrente fanfa.niana. Dopo ! 
lunghi anni di incontrastato 
aomlmo. la corrente fanfa- 
ti:ana ha perduto la maggio¬ 
ranza, attraverso un vero * I 
proprio creilo: è scesa dal i 
46 al 27-28%. Altrettanto netto I 
e significativo il successo del I 
La lista che si richiama a | 
Zaccagnlnt. ’.a quale racco¬ 
glie oltre ad alti esponenti 
delle sinistre (Feirze nuove 
c Rase> e del movimento eio 


I rotei di Speranza e Pente!io 
j tColombo Rumor) con ti zi) 
per cento dei voti e d: Bi- 
! sagno (Andreott:), efie sfiora 
I fili per eemo. 

Nei commentare i risultati 
fiorentini (cne trovano con¬ 
ferma. sia pure in termini 
I torse meno accentuati, an¬ 
che su scala regionale), t; 
segretario regionale ha rical¬ 
cato lo schema del'.'indomuru 
! del referendum e del voto 
del 15 giugno, attribuendo il 
successo della lista di Zac- 
cagntnt ad una «soari- 
j data della base dcmocristia- 
i na ». «all'uso sapiente. 0.1 


tocr'.tlco alla Urica seguita ;n j z a*:v.» po. 1 r.c 'a d.rez:o- j 

quest, anni (dalla eiimmuzio- . r.r del PS1 e drz.; a' T rl par- j 

ne delle espressioni p.a avan- j oo-jolnr» el .mrtvflst: • j 
zate de..o stesso mondo cat- ; j rmjpati regionali far nei i 

tosco, alia famosa « bulla j a q -jpp 0 F.renze. a I 

g..a di Toscana»». L ini ito. j ; a lista fanf.ìmanu per ' 

rivolto dallo stesso Bulini 3* » Ha •' I '*,"1 ^ G " * ) j 

«capi più responsabili del.u js ; V Li/orno :’. 14 a:, j 

.ista de..a sm.s.ra e at .ea- Arez.ro ! funfumun! or i 

ders dell'ispiraz.or.e origina todas.- perdono terreno: co- 
r.a di ISuoie cronache, per ^ a S: r nu a P:.- : ed u j 

operare »e prime se»..c corag Q-;»s" r ~ l '.u'i parz.al. i 

g.o=e e consapevoli ». assu . Sl -,; t o'.nèaro :1 ’travvg' o. ’a j 

me a giudizio d! mo.tt -- ' rr profonda della DC. an ! 

le caratteristiche d: un'aran- j , n Tc5 „ in u rrecufrrtc ! 

cc per ambigue operaz.oni e ) r an fan : ana 

commistioni. .. . .. r [ 

I risultati sono stati ime;- nuP * a ‘ :n : a . 


perte delle sinistre, di alcuni j pretatl da Speranza come «un 
elementi ambigui, secondo le j «bisogno di cambiamento nel 
p.ù alte tradizioni del con.'t-n- j costume e nel metodo», ti 


so elettorale e organizzato » 
a.lo «scandalismo qualunqui¬ 
sta », afi'esistcnza di una 
magg’oranza «lacerata ca 


vanite, uomini diversamente • parassitismi personalistici, m- 
impegnati a livello soci.v.c e ' certa nella conduzione del 
politico. Nel congressi delle se- I panno, contraddittoria neua 

«toni fiorentine ouesta ti’i line» no'it.ca e nette al'ean. 


noni fiorentine. questA lsta 
ha ottenuto U 38'v dei voti, 
divenendo casi forza maggio- 
rlwriA, - seguono. a> terzo e 
(uarto posto, le liste de; do 


linea poiit.ca e nelle allean¬ 
ze, pigra nell’impegno orga¬ 
nizzativo 

A! di là di queste recrimi¬ 
nazioni, nessun accenno au- 


costume e nel metodo». li 
neo-capogruppo :n Palazzo 
Vecchio, il doroteo Ponte;.u. 
Ni inv.ta’o ad evitare sta un 
« assurdo regolamento d; con¬ 
ti. quanto la velleità d. riaf¬ 
fermare una supremazia 
di gruppo ». Dal canto suo 
Il consigliere comunale Pai- 
iantl. esponente della lista 
vincente, ha dichiarato ene 
occorre «ricreare le condi¬ 
zioni per una ripresa dt ini- | 


c - ! Lucci la lista fanfaniani per 
s * j de :1 2 i» por cc "c. a G - o j 
to il IR: a Livorno 14 a:. ! 
■ v ' Me ad Are 7 .-o : fanf.man! or 
a todass 5 perdono terreno: co- 
* r si a Smn.i a P_ ; i ed a Ma- j 
z sa. Qaev: risiila:: pnrziai. i 
J | sotto.nearo ù travvg’ o. ’a j 
“ ! rr.si profonda della DC. an 
n ’ I che :n Toscana rcccifcrte i 
e i fanfamana ! 

! Una nuova linea di r.r.no- 
[n | vamento del partito, di una 
p- | diversa collocazione politica, 
jj 1 di una riconquista'a identi- 
, 0 tà popolare, prò eressi sta non 
0 _ è ancora venuta fuori. Spot 
in ta ora alle correnti p.u avan 
:i- zate la ricerca di uno sbocco 

L positivo, costruttivo die nei 

:a termini radicalmente nuovi 

II' si ponea dinanzi ai problemi 

della Toscana e dell'intera 
società. 


j il rinnovo dei consigli di am- 
! mmi-trazione delle aziende | 
| municipalizzate, del Teatro | 
Comunale, dei consorzi per f 
l'approvvigionamento .drirn e j 
ì.t riorganizzazione dei tra- j 
toro::,, i'e.-tens.one delia «zo i 
na blu ». i 

i Pe-.tr.te è l'ered.ta lascia- j 
j tu da anni d: :mmob.i.smo. j 
> ci: confusione, di rr.s: croni- j 
j ta de! «centro sin.-tra ». ! 

« Possiamo considerare ci- | 
j rateizzata — ha aggiunto 
I G.ibbuzg.an: — la ferita ir.- ; 
I feria da una lunga virenciu ; 
, di .-eparazione e di arrocca 
| mento sul p.ano dei rapporti 
j con g'.i altri Comuni de) corni- 
j prer.sorio e con -a Regione 
j in que.-t; «un; Firenze ha i 
subito un crescente processo I 
I di degradazione p.u forte u j 
i e fatto il peso delle attività ; 
* terziarie. d;.-:nbutive e di ser- 
j viz.o. che ha avuto come ri- | 
j svolto un avanzato processo 
j d; emarginazione delle com | 
; ponenti p.ù dinamiche dello ! 
| sviluppo economico e soci.t ‘ 
j le II tessuto produttivo pie- j 
colo e medio si è progressi t 


| vo impulso alla ripresa eco ! 

nomica ed al rilancio cultu- l 
{ rale. 

j Cinque sono i grandi filo j 
: ni lungo j quali si sviluppa I 
questo intervento slraordina [ 
rio: economico, culturale, ur- ! 
j banisrico. della rasa, delle | 
i grand: attrezzature sonati • 
! Esso viene a configurarsi co 
| me un organico progetto di 
rinnovamento della cura. 

I La parte più consistente — j 
l 36 m.Lardi — e destinata al » 
; completamento delle strutto ( 
• re annonarie «centro freddo, j 
I mercati, partecipazione a zio ; 
nari a all azienda del gas e 
del latte, ri-anamento d: lm- 
I n.obii; da ric-iin.tre alle .v 
vita produttive e artig.ana!:». 

! oltre IO miliardi sono desti 
j nati ai recupe:o ed 3 ! r.«a • 
: namento de! patrimonio mo j 
numentaìe architettonico e 
storico »chc fanno perno sul ' 
I restauro di Palazzo Vecchio ‘ 


Accolto l'appello delle altre organizzazioni 

I giovani de impegnati 
per scuola e occupazione 

Hanno aderito anche i giovani repubblicani 


Da oggi a Bologna 
il primo congresso 
nazionale del PDUP 


Prende avv.o oggi al Pa 
..i/zo de. rongre-,-. d. Ilio 
gn.i. .; c onere .-o de’. PDUP. 


| La sostane.a> adesione al'.n 
j appel.o Imc.a'o d-s.!»- org.i- 
j n.7z.tz.o;i: gov.ci... riem-xr.-- 
t.ch( pere h» .-v.iupp: r.el 
1 p.te.-e una va.-t.i in.z.o' va 
| ,-u; lem; de.l uceupaz.tuie c 
j della riforma delia 
I e stata amiJiir.ata in un do 
j cumento dal mov.mento g.o- 
; van.le rie. 

i < Anche a r.oi .semiira —- è 
! detto ne. (otnun.c.iio — che 


.a grave s.tuazion*- poi.tn a 1 iure. 


I zumare il loro s.sterna di po 
| tcre c nel quale non hanno esi 
| tato quando lo hanno ritcnu 
1 to necessario, comi olimre oon 
I rito’o di supporto, qualche lo 
ro alleato, incautamente in 
I l appalo nella Insinua della io'. 
1 tizzazione. 

; Seri, hrai a nuora, una mac 
j china a prola ih maria, per 
! che questa azienda, ha una 
j stranissima struttura giundi- 
; rii ■ e società pe r azioni, con 
' un unirò azionala, il Comune 
• rii Nttpn.i, sicché 1 (onughen 
di amministrazione, pur ts 
! s-ndn eletti dal Co-; sigilo co- 
! minale, non detono dar con 
j lo del proprio operato una 
j tolta eletti, h mai 1 Gava, 
! in, mmunii’uno di perdere al 

■ Comune di Naftoli. 1 ’ control- 
1 lo della maggioranza 

j L’axarin t; e mi ere ver: 

! tirata. Il /> giugno. Ma gli 
j uomini ai quali la macchina 
I era a/ndata hanno continua- 
j to a piq.ure suU'neceierato- 
re. incuranti <1 i fatto che il 
lubrificante della ennnixenza 
andata esaurendosi e che il 
. meri am?nu> con.inviava « 

■ stridere e alcuni ftczzi a sal- 


ed economo » del p.o-s *. !.i s 
T 1 i/.o.ne dr.imn..it ,c,i ,:i < 


il primo dopo l'un.ficazior.e. ! vengono ogni g.orno d: piu .« 


un anno e mezzo 1 trovarsi m.gi.a.a d: g.ovan. ' 
gruppi de! «Man; ! disoccupati o .-ottoccupati. la j 
una parte dell'ex ; urgenza priva d: r.spora d. ! 


avvenuta un anno e mezzo 
fa. tra ; gruppi del «Man: 
fe-to» e una parte dell'ex 
PSIUP 

I lavori — che s: conrlu 


una rad.caie 


forma deiia 


restauro di Palazzo Vecchio ‘ I lavori -- clic s: conrlu 
e rìeila hrur.ellesehiana chiesa deranno domenica con '.'eie 


i di S. Pietro», oltreché al « r; 

I dotto » del Teatro Comunale 
1 e al recupero funzionate d: 

' alcune ville destinate a cen 


vamente dislocato nel Comu | jj-j sociali e cu’turah (e al 


m. I. 


n: (campagna urbanizzata» 
Firenze e stata co-i sempre 
p.u sosp.nta — nell'attuale 
modello d; sviluppo — al ruo 
lo di centro finanziario e ri: 
servizi i particolarmente turi¬ 
stici. come « consumo » del 
suo prestigioso passato). 

Ora, il bilancio e tl pro¬ 
gramma intendono operare 
una profonda « inversione di 
marcia ». In che modo e con 
quali strumenti? 


la Teieumversità europea) 
Sono inoltre prcv.sti -g.i 
espropri delle aree in:ere -m 
te alla « 167sarà porta a , 
compimento la grande viah. 
Iita tangenziale, mentre oltre 
36 miliardi sono destinati al 
Io sviluppo dei servizi socio 
sanitari (asili-nido, impiam: 
di depurazione e attrezzature 
sportive). 

Marcello Lazzerini 


ziono de: nuovi organismi d.- 
rigent: — partecipano 411 de 
lega'; in rappresentanza de; 
circa 15 mila iscritt.. 

Sono inoltre invitati a se 
gu.re 1 ! dibattito le delega 
zion. dei partiti dtmocratic. 
.Milani (per ;! PCI ,-aranno 
presenti : compagni Aldo To: 
torcila e Sergio Cavina e una 
rappresentanza deila FGCI 
gu.data dal segretario nazio 
naie Massimo D'Alema). ri: 
organizzazioni di ma.-.-a e d. 
formazioni poi.tirhe europee 
• straniera. 


1 .-cuoia non ubb.ano trovato j 
' finora .-ufhe.er.ie spaz.o mi 1 
I d.battito di ba.-e nt-iie scuoie | 
e in genere tra 1 giovani ». i 
Il movimento giovanile de 1 
afferma pertanto d; accetta 1 
re « (avere - .obliente l'.nv.to ad ! 
aprire tra gì. studenti un am | 
; p.o dibattito» «d azg.ung- 1 
| che « ia nuova .-.Tua/.une cr«a 
. tasi in qu\st. u.t.tn; mesi, e 1 
in p.»rt:co.are dopo li <_r d. 1 
' zov.-r.io. vc-mr>er'.\ un., r.f.e-- » 

.s.one attenta a cog.iere eli ' 
- av.lupp. p.u attuali e li loro ! 
1 carica di r.nnovamento >. i 


] Incuranti dc’’c > sdegno soìie- 
r iti, in’.’r dentine - di stampa, 

! clel’n reazione della nuora 
' Giunta comunale, dello scan¬ 
dalo sollevato dalle dimusio 
ni dell'unno consigliere di 
amministrazione Comunista, 
hanno con tracotanza persi¬ 
stito fino a pochi giorni fa 
nel goniiarr .orjan’co de.le 
TPN di geni' mutile da stl- 
l pendio re a dao.no dei pochi 
I costretti a lai orme dura 
j mente 

! Ma a .Ve po'; spira aria 
• vuoi a H non solo in mimici- 
, pio nel mon.e it\ m cui da 
, Palazzo Sri’i Giacomo parto 
, no le ruspe che tanno ad ab 
battere a Posili.pi 1 palazzi 
| ubi,sii 1 della spa u.azione, an- 
i rne da palazzo di giustizia à 


Ali’.mz.aliva — come ha d: 1 Piu tari!' tur partire un po’ 


chiarate il v.ccsegrttario na 
zionale Bianco — hanno arie 
! rito anche : giovani repubb’.i 
i cani. 


li io riiuri'ra.ioni giudiziarie 
e di ordini di cattura. 

Ennio Simeone 
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Questione italiana e quadro internazionale 


Solo l’Italia 


« 


paese di frontiera 


» 


? 


Le tesi di Enzo Forcella e la realtà di altri paesi - L'accentuazio¬ 
ne delle pressioni americane e la crescita della forza del PCI 


Del tutto o parzialmen¬ 
te vere che siano, dalle 
notizie pubblicate in que¬ 
sti giorni sui denari della 
CIA ad alcuni partiti, grup¬ 
pi, uomini politici italiani 
di non scarso rilievo si de¬ 
ve ricavare, come minimo, 
una costatazione: e cioè che 
i rapporti tra gli Stati Uni¬ 
ti e l’Italia vanno assumen¬ 
do sempre più la caratteri¬ 
stica di un processo dege¬ 
nerativo cui nessuna forza 
politica può rimanere in¬ 
differente. Naturalmente, 
come tutti sanno, questo 
non è il primo né il solo 
dei sintomi che avvalorano 
un tale giudizio. Ma è cer¬ 
tamente il peggiore. Quan¬ 
do, infatti, su un terreno 
come questo, si arriva a far 
circolare le notizie che cir¬ 
colano provocando querele, 
richieste di indagine attra¬ 
verso il ministero degli E- 
steri presso il governo e il 
Senato degli Stati Uniti, 
ci si trova di fronte a un 
groviglio di fatti di cui si 
sarebbe tentati di dire che 
vanno assai al di là, o re¬ 
stano assai al di qua, di un 
qualsiasi rapporto politico 
interno al sistema di allean¬ 
ze politiche, economiche, mi¬ 
litari in cui l’Italia è stata 
inserita a suo tempo. E tut¬ 
tavia — del tutto o parzial¬ 
mente vere che siano, ri¬ 
petiamo, le notizie — esse 
devono essere valutate nel 
contesto di rapporti tra 1’ 
Italia e gli Stati Uniti. Per¬ 
ché di questo, e non di al¬ 
tro, si tratta. 

Degenerazione 

La prima constatazione 
che si impone è che a un ta¬ 
le processo degenerativo 
non si è arrivati per caso. 
A furia di puntare sugli Sta¬ 
ti Uniti anche in funzione 
di una scelta conservatri¬ 
ce o moderata aH’interno, 
era inevitabile che si arri¬ 
vasse al punto in cui siamo 
arrivati: a subire, cioè, le 
conseguenze della degene¬ 
razione della politica este¬ 
ra degli Stati Uniti cosi 
come essa si è venuta ac¬ 
centuando in questi ultimi 
anni in molte parti del mon¬ 
do. Ecco, a nostro parere, 
un utile argomento di ri¬ 
flessione per tutti coloro i 
quali, in questi giorni, sull’ 
onda della crisi di governo 
e di quella monetaria, si 
interrogano attorno agli o- 
stacoli, interni e interna¬ 
zionali, che bisognerebbe 
rimuovere per arrivare a 
una svolta salutare. 

Scrive ad esempio Enzo 
Forcella sulla Repubblica, 
partendo dalle cause che 
hanno portato al deprezza¬ 
mento e alla svalutazione 
di fatto della lira: « Siamo 
inseriti in un sistema dove 
per qualsiasi modifica de¬ 
gli equilibri-squilibri esi¬ 
stenti non è suffflfcmte l’as¬ 
senso di Piazza Sturzo, via 
del Corso e delle Botteghe 
Oscure, ma occorre anche 
quello di Washington, di 
Mosca e magari, per soprag¬ 
giunta, Bruxelles. Bonn. Pa¬ 
rigi ». C’è un elemento di 
vero in questa analisi. Ma 
a parte il discorso — che 
va fatto e che noi andia¬ 
mo facendo da tempo — 
sulle responsabilità di una 
tale situazione, il problema 
che non si può eludere, 
anche se le case stessero c- 
sattamente come Forcella 
scrive, è se a un tale stato 
di cose bisogna rassegnarsi 
oppure no, visto • che « il 
guaio c che la crisi econo 
mica, il disordine sociale, il 
caos amministrativo, il de¬ 
perimento delle istituzioni 
camminano da soli e non 
possono essere congelati in 
attesa che evolva la situa¬ 
zione internazionale ». 

Rassegnarsi? La nostra o- 
pinione. come è ovvio, non 
è questa. Non lo è prima 
di tutto per ragioni di prin¬ 
cipio. Ma anche per ragio¬ 
ni di fatto. Le ragioni di 
principio sono sufficiente- 
mente note, connaturate al 
carattere stesso del nostro 
partito e alla sua politica, 
perché sia necessario tor¬ 
nare a illustrarle. Vale la 
pena, invece, di parlare del¬ 
le ragioni di fatto. Non sa¬ 
remo certo noi a negare, né 
a sottovalutare, i condiziona¬ 
menti che vengono dall’in- 
serimento dcH’Italia in un 
determinato sistema di al¬ 
leanze politiche, economi¬ 
che. militari e dal rappor¬ 
to tra questo sistema e 
quello antagonista. Se si 
guarda alla ispirazione stes¬ 
sa della nostra azione inter¬ 
nazionale sia all’interno del 
movimento comunista sia 
aH’esterno di esso, ci si ac¬ 
corge facilmente che tale 
azione mira a liberare il no- 
■tro paese dal ruolo di «pae- 
§e di frontiera ». di cui tan¬ 
to ai parla in queste setti¬ 


mane e spesso per trovare 
alibi all’immobilismo di al¬ 
tre forze politiche. Né è dif¬ 
ficile cogliere i successi di 
questa azione anche se si 
è lontani dall’aver ottenuto 
risultati definitivi. L’analisi 
di molti, invece, e tra di es¬ 
si anche di un giornalista 
come Forcella, è viziata dal 
fatto che si considera il mon¬ 
do in cui viviamo come sta¬ 
tico e non modificabile. 

Di qui l’errore di fatto che 
conduce, magari anche sen¬ 
za volerlo, a non vedere vie 
di uscita. La realtà è diver¬ 
sa. Più complessa, ma an¬ 
che più aperta. Forcella stes¬ 
so, del resto, si contraddice 
quando da una parte affer¬ 
ma, citando Marx, che le 
leggi economiche sono in 
definitiva fatte dagli uomi¬ 
ni, e dagli uomini, quindi, 
modificabili, e dall’altra par¬ 
te sostiene che qualsiasi co¬ 
sa si faccia, su questo terre¬ 
no, in Italia, non cambiereb¬ 
be nulla, visto che tutto di¬ 
pende dalle leggi, economi¬ 
che e di altra natura, che 
regolerebbero dall’esterno le 
cose italiane. 

In verità esiste un rap¬ 
porto dialettico tra l’azione 
nostra e i fattori che ten¬ 
dono a condizionarla. Se noi 
cresciamo, e in effetti cre¬ 
sciamo, come forza politica 
in Italia, ciò ha una inci¬ 
denza niente affatto trascu¬ 
rabile all’esterno e prima 
di tutto nel contesto stesso 
del sistema di cui l’Italia fa 
parte. E’ evidente, da una 
parte, che ciò porta all'acu¬ 
tizzazione della tendenza a 
ridurre la spinta che noi rap¬ 
presentiamo. Ma è altrettan¬ 
to evidente, dall’altra parte, 
che la nostra presenza e la 
nostra crescita creano spazi 
sempre più ampi all’azione 
di altre forze che come noi 
sentono il peso soffocante 
di quelle tali leggi economi¬ 
che, e non solo di esse, che 
regolano la vita del sistema. 

A questa luce, la nozione 
stessa di una Italia « paese 
di frontiera » appare supe¬ 
rata nel momento stesso in 
cui ad essa si tende ad ag¬ 
grapparsi come a una sorta 
di « ultima spiaggia » della 
conservazione o del modera¬ 
tismo. Perché, infatti, solo 
l’Italia? La Francia, allora, 
con la estensione e la forza 
del suo movimento della si¬ 
nistra non è forse ancor 
più dell’Italia, tenuto conto 
del suo peso in Europa e nel 
mondo, un « paese di fron¬ 
tiera? » E la Spagna del do- 
po-Franco, non è anch’esso 
un « paese di frontiera » nel 
momento in cui da una parte 
Kissinger cerca di puntel¬ 
lare il regime di Juan Car¬ 
los e dall'altra parte la sini¬ 
stra trova la strada di una 
unità che può diventare sem¬ 
pre più solida? 

Autonomia 

Ma guardiamo pure le co¬ 
se da un’altra ottica. E’ un 
fatto indubbio, ci sembra, 
che nei recenti incontri dei 
partiti socialisti europei vi 
è stato, accanto alla questio¬ 
ne dei rapporti con i partiti 
comunisti, un fatto dominan¬ 
te: la ricerca, e Io scontro at¬ 
torno a questa ricerca, dei 
modi per sottrarre i paesi 
della Europa occidentale al¬ 
le conseguenze della degene¬ 
razione dell'azione interna¬ 
zionale degli Stati Uniti e 
delle « leggi » che reggono 
il sistema che agli Stati Uni¬ 
ti fa capo. Una tale ricerca, 
è evidente, non prescinde af¬ 
fatto dal problema rappre¬ 
sentato dalla politica sovie¬ 
tica. 

Ma è un fatto che attorno 
a questi nodi non siamo solo 
noi. comunisti e sinistra ita¬ 
liani. a portare avanti il di¬ 
battito e l'azione. In una cer¬ 
ta misura, anzi. la nostra pre¬ 
senza. la nostra forza e la 
nostra politica allargano i 
confini, fino a qualche tem¬ 
po fa assai angusti, dell'im¬ 
pegno in questa direzione. 

Si è parlato molto, in que¬ 
sti ultimi tempi, e a giusto 
titolo, del ruolo di conserva¬ 
zione assunto in Europa dal¬ 
la Germania del cancelliere 
Schimdt. Ma anche nella Re¬ 
pubblica di Bonn si è aperta 
una certa dialettica. Anche 
nella Repubblica dì Bonn, 
accanto alle misure liberti¬ 
cide recentemente varate, si 
va sviluppando all'intorno 
del Partito socialdemocrati¬ 
co un dibattito attorno alla 
possibilità di un raggruppa¬ 
mento di forze europee che 
cerchi la strada dell'autono¬ 
mia rispetto al rapporto di 
incontro scontro tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. 

Vogliamo dire, segnalando 
questi aspetti della realtà, 
che se è vero che i condi¬ 
zionamenti esterni sono is¬ 
santi, non bisogna tuttavia 
ignorare che il problema che 
noi poniamo in Italia viene 
posto anche altrove in Eu¬ 
ropa e da forze tutt'altro 


che trascurabili. Ciò avvie¬ 
ne, a nostro avviso, perchè la 
strada che è stato percorsa 
nel lungo arco di tempo tra¬ 
scorso dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale a og¬ 
gi ha portato contempora¬ 
neamente a un accentuarsi 
delle tendenze accentratrici 
all’interno del sistema e a un 
assottigliarsi dei mezzi tolle¬ 
rabili attraverso cui imporre 
l’accentramento. Ha ragio¬ 
ne, quindi, in definitiva, For¬ 
cella quando dice che le fer¬ 
ree leggi economiche non 
esistono e che l’economia è 
sempre soltanto economia 
politica. Ma ha torto quando 
non ne ricava tutte le con¬ 
seguenze, giacché proprio 
questo gli impedisce di ve¬ 
dere come la stessa acutiz¬ 
zazione della « questione co¬ 
munista » è il frutto dell’in¬ 
tervento degli uomini per 
modificare quelle e altre 
« leggi », ivi compresa la 
« legge » in base alla quale 
si è convenuto di attribui¬ 
re all’Italia il ruolo di • pae¬ 
se di frontiera » nel quale la 
CIA può intervenire a colpi 
di milioni di dollari e il 
Controller of currency ame¬ 
ricano nel determinare 1 
tempi e i tassi di svalutazio¬ 
ne della lira. 

Alberto Jacoviello 



Per i patrioti caduti in Iran 

« Per i patrioti caduti in Iran » è il titolo di questo disegno dello scrittore iraniano, resi 
dente in Italia, Reza Olia. Le ultime vittime della repressione del regime dello Scià sono 
quindici: nove fucilati e gli altri caduti durante scontri con la polizia. Un altro patriota 
è stato condannato all'ergastolo 


Come sfruttare le risorse geotermiche 


L’energia 

sepolta 

Non esistono ancora soluzioni efficaci per attingere il ca¬ 
lore delle rocce sotterranee - Lo stato della ricerca in Italia 


Mali e contraddizioni della capitale 


C't ANCHE UN’«ALTRA ROMA» 

La discussione che si è accesa sui giudizi espressi da autorevoli uomini di cul¬ 
tura ha spesso lasciato in ombra lo sviluppo del movimento democratico nella città 


Nella prospettiva delle pros¬ 
sime elezioni amministrative 
ha avuto inizio nelle settima¬ 
ne passate e si sviluppa un 
dibattito sui problemi e sui 
malanni di Roma, sulle ca¬ 
pacità che la città ha fin qui 
dimostrato di assolvere ai 
propri doveri di capitale, sul¬ 
le colpe e le responsabilità 
della sua classe dirigente: un 
dibattito nel quale si sono in¬ 
serite voci di intellettuali e 
uomini di cultura, in minor 
misura quelle di dirigenti e 
rappresentanti politici (citia¬ 
mo per tutti il volume di re¬ 
cente pubblicazione « Contro 
Roma » edito da Bompiani). 

Accanto a note di remini¬ 
scenze nostalgiche per un pas¬ 
sato ormai perduto, si affac¬ 
cia l'ansia di chi vuole che 
qualcosa finalmente cambi e 
cominci a migliorare. Tutta¬ 
via vengono alla luce anche 
elementi che rischiano di for¬ 
mare un quadro eccessiva¬ 
mente pessimistico, nel qua¬ 
le. accanto alla denuncia del¬ 
le case da cambiare, non 
emerge, almeno con sufficien¬ 
za, ciò che di valido e di po¬ 
sitivo già sta maturando. MI 
spiego con qualche esemplo. 

Uno dei punti in discussio¬ 
ne è se e come sia andato 
avanti in questi anni un pro¬ 
cesso per fare di Roma una 
capitale moderna ed efficien¬ 
te. «centro di cultura» co¬ 
me dice Moravia nella sua 
introduzione al libro citato, 
centro e sede di « un proces¬ 
so democratico che veda la 
partecipazione più larga pas¬ 
sibile di tutti i cittadini». 

Ora. è senz’altro vero e 
fuori discussione — come af¬ 
ferma Moravia — che la clas¬ 
se dirigente borghese (quel¬ 
la. per intendersi, espressa 
nella sostanza dalla DC) è 
stata incapace di darsi una 
tale capitale. « moderna, ap¬ 
punto. e simbolica di progres¬ 
so >' ma questo giudizio è 
altrettanto vero se riferito a! 
movimento popolare? E' que¬ 
sto un terreno di r.cerca su 
cui sarebbe interessante sca¬ 
vare. 

Roma ha svolto in tutti que 
sti anni una determinata fun 
zior>e nel raccordo tra Nord 
e Sud e nella politica che 
è stata perseguita dalie clas¬ 
si dirigenti del na-tro Paese 
dì drenage.o continuato di ri¬ 
sorse dai Mezzogiorno e dal¬ 
le campagne per alimentare 
e incentivare scelte e ime 
diamenti in altre parti del 
territorio. Di qui i fenomeni 
di gigantismo della capitale, 
della speculazione selvaggia 
sulle aree fabbricabili, del¬ 
l'ipertrofia di un meccanismo 
burocratico adatto allo scopo, 
del mancato sviluppo di atti¬ 
vità produttive e del proli¬ 
ferare ad un grado massimo 
di forme di clientelismo pa¬ 
rassitano. 

Ma si può affermare che 
questa funzione di raccordo 
fra Nord e Sud sia stata 
sempre e soltanto d. segno 
negat.vo? Credo che la ri¬ 
sposta a questa domanda non 
passa essere affermativa. 

Penso alle centinaia di ma¬ 
nifestazioni che in questi an¬ 
ni di lotte crescenti hanno 
visto le strade della capitale 
percorse da rappresentanze e 
delegazioni di lavoratori, pro¬ 
venienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia. per sollecitare 11 soddi¬ 
sfacimento delle loro rivendi¬ 
cazioni: penso alle grand: ma¬ 
nifestazioni a piazza S G.o 
vanni In occasione di sciope¬ 


ri e di lotte di determinate 
categorie (quelle degli edili, 
per esempio) ripenso alla 
grande sfilata del Mezzogior¬ 
no che. dopo la tragica allu¬ 
vione, traversò Roma da piaz¬ 
za Esedra a piazza Navona, 
il 7 marzo del ’73; penso 
poi alla risonanza e agli ef¬ 
fetti positivi che la eco di 
questo vasto movimento na¬ 
zionale ha avuto nella opi¬ 
nione pubblica romana. E’ 
riallacciandomi a tutto que¬ 
sto che mi chiedo se sia 
giusto negare la presenza an¬ 
che di una funzione positiva 
che Roma ha di fatto assol¬ 
to. nel corso di questi anni 
e soprattutto in determinati 
momenti, in questo suo ruolo 
di raccordo tra Nord e Sud: 
nel senso di agevolare — e 
non di ostacolare — un pro¬ 
cesso di unificazione demo¬ 
cratica che tutto sommato è 
andato avanti nel Paese e 
che. incontestabilmente, ha 
proceduto a livello popolare. 
Potrebbe forse a questo pro¬ 
posito affermarsi che in un 
certo senso si possono identi¬ 
ficare qui alcuni frutti, non 
negativi, dell’incontro tra uno 
Stato accentrato — quale la 
borghesia nostrana ha cercato 
di mantenere nonostante la 
Costituzione — e la contesta¬ 
zione di un movimento di 
massa estremamente artico¬ 
lato, ma che ha saputo al 
tempo stesso mantenere un 
massimo grado unitario. 

Processo di 
partecipazione 

E’ giusto diro che a Roma, 
in questi trent'annì. anziché 
un processo fondato sulla par¬ 
tecipazione e capacità di fa¬ 
re programmi, è avanzato un 
processo inverso, di sottra¬ 
zione dei valori democratici 
a vantaggio di un modello 
burocratico? E il 15 giugno? 
E il 12 maggio? E le eiezio¬ 
ni scolastiche deH'mverno del 
T4? Roma, si afferma anco 
ra. non è stata in trent anni 
costruita come una città lai 
ca. Ma anche qui il giudizio 
appare difficilmente condivi¬ 
sibile se espresso in una for¬ 
ma caM tassativa e generale. 

Diventa in effetti quasi im¬ 
possibile non considerare co¬ 
me un risultato laico quello 
de', voto di Roma per il re¬ 
ferendum del 12 maggio sul 
divorzio «rispetto al dato na 
rionale del 59.1 per cento la 
capitale a. è attestata allora 
al 63.06 per cento dei no: 
non si dimentichi che 24 3nni 
prima, nel referendum per la 
Repubblica. Roma era stata 
al di sotto della media na- 
t.ona!e. e che il 53.85 per 
cento de: romani avevano va 
tato per il mantenimento del 
la monarchia). 

Ma soprattutto, la vita de¬ 
mocratica che s: svolge quo¬ 
tidianamente e a ritmo sem¬ 
pre più intenso nella capita 
le — a Roma, che funziona, 
non c'è oggi soltanto come 
scrive Moravia, i! partito co¬ 
munista. ma un intreccio ben 
più complesso e solido di or¬ 
ganizzazioni democratiche — 
non è forse una manifestazio¬ 
ne di vita laica nel significa¬ 
to giusto «dove laico signifi¬ 
ca progressivo e non sciocca¬ 
mente anticlericale»? 

E le bisettimanali, ormai 
consuete manifestazioni di de¬ 
legazioni interessate a questo 
o a quel problema eh* Al 


svolgono regolarmente sulla 
piazza del Campidoglio (or¬ 
mai ne avvengono ogni volta 
che c'è seduta del consiglio 
comunale) non sono momenti 
di « laicismo »? E le riunioni 
sempre più impegnate e frut¬ 
tuose dei Consigli di circoscri¬ 
zione, non sono anch'esse un 
fatto laico? E le decine e 
centinaia di manifestazioni, le 
più diverse, che si sviluppa¬ 
no quasi ogni giorno nei quar¬ 
tieri e nelle borgate per di¬ 
fendere ciò che della città 
è stato salvato (che è ancora 
moltissimo. malgrado gli 
scempi prodotti dalla specu¬ 
lazione), per difendere o con¬ 
quistare uno spazio verde, per 
difendere e salvaguardare, ad 
esempio, la villa Carpegna, 
o la villa Torlonia. o la vil¬ 
la Blanc, o la villa Strohl 
fern. o la villa Mercede, o 
la v’illa Mirafiorl, o la villa 
Leopardi, o quella di Livia, 
o la villa Paladini, o sulla 
via Cassia la villa Chigi, o 
per preservare i 215 ettari 
del Pineto dagli assalti della 
« Immobiliare », non sono lai¬ 
che? 

Non Intendo certo con que¬ 
sto sottovalutare i guasti che 
sono stati irreparabilmente 
arrecati alla città e quanto 
dovrà comunque essere rico¬ 
struito ma solo mettere In 
luce ciò che già ora dal mo¬ 
vimento è stato conquistato. 

Mi tornano in mente a que 
sto proposito le parole che 
Quintino Sella pronunciava al¬ 
la Camera dei Deputati il 27 
giugno del 1876. quando si 
discuteva se e come trasfe¬ 
rire la capitale d'Italia. « Se 
voi credete — diceva — che 
io sia un ammiratore delia 
concentrazione di tante offi¬ 
cine. di tanti laboratori in 
una capitale, credereste pre¬ 
cisamente il contrario di ciò 
che io penso. In quanto a 
noi. io ho sempre desiderato 
che sia in Roma la parte 
direttiva, la parte intellettua¬ 
le. ma non ho mai desidera 
to che v: siano grandi aggio 
merati di operai. In una so¬ 
verchia agglomerazione di 
operai in Roma io vedrei un 
vero inconveniente, perchè 
credo che qui si.a i! luogo 
dove si debbano trattare mo¬ 
te questioni ciré vogliono cs 


sere discusse intellettualmen¬ 
te, che richiedono l'opera di 
tutte le forze intellettuali del 
paese, ma non sarebbero op 
portunl gli impeti popolari di 
grandi masse di operai. Cre¬ 
derei pericolosa o almeno non 
conveniente una organizzazio¬ 
ne di questa natura ». Dove 
si può quanto meno conclu¬ 
dere che questo disegno non 
è certo fallito del tutto, ma 
è già fin da ora fallito al¬ 
meno a metà. 

Inghilterra 
e Francia 

Ma c'è un ultimo punto del¬ 
lo scritto di Moravia che mi 
preme rilevare, là dove egli 
parla dei rapporti che deb 
bono intercorrere tra capitale 
e periferia. Moravia vede nel¬ 
la capitale da lui sognata un 
« centro di cultura del Pae¬ 
se ». « centro di elaborazione 
di un modello di comporta¬ 
mento nazionale », « centro di 
trasformazione in cui le ener¬ 
gie grezze ma vitali della 
provincia vengono trasforma¬ 
te appunto da una potente e 
sofisticata macchina sociale 
in modi di comportamento 
esemplari ». una « capitale 
dove tutto ciò che è rozzo 
diventa raffinato » e porta 
come esempi di tutto ciò boa 
dra per ringhilterra. Parigi 
per la Francia. Pietrogrado 
per la Russia zarista. 

E’, francamente, una con¬ 
cezione che non riusciamo a 
condividere Non sappiamo se 
gli esempi sopra citati pos¬ 
sano avere un valore assolu¬ 
to specie rispetto alla realtà 
di oggi: sappiamo per cerio 
che essi non s: adattano af¬ 
fatto alia realtà italiana. 

Prospettare questa coiV.rap- 
posizione netta tra una capi¬ 
tale « raffinata » e il resto 
di una provincia « srezza » e 
«rozza» significa, a parer no¬ 
stro. non salo andare contro 
il senso della storia, ma so¬ 
prattutto non valutare appie¬ 
no lo specifico della situazio¬ 
ne italiana, con l'immenso pa¬ 
trimonio oua.nto mai raffinato 
delia ricca c multiforme cul¬ 
tura «comunale». 

Piero Della Seta 


Dibattito sull’economia 
nel primo dopoguerra 

Il libro di Mario Ferrari Aggradi. « La svolta economica 
della Resistenza, primi anni della politica ri: programma 
zinne » c stato presentato ieri sera a Roma da Giorgio 
Amendola. Riccardo Lombardi e Pasquale Saraceno. Pre 
-«ledeva :i senatore M orza gora, erano presenti, oltre all'auto 
re. personalità del mondo politico, economico e culturale, 
fra cui il governatore della Banca d'Italia Baffi. Era pre 
vista la partecipazione anche del segretario della DC Zac 
cagnoni, il quale ha però inviato un messaggio. 

La presentazione si e incentrata sul valore della espe 
r;en7a compiuta dal comitato di liberazione Alta Italia 
anche nel settore specifico dell'economia attraverso la 
costituzione di una commissione economica con poteri pre 
cisi di direzione. La svolta nell’esperienza di governo del 
comitato Alta Italia — ha ricordato Amendola — fu possi¬ 
bile grazie alla novità politica costituita dalla nascita del 
governo di Salerno e dall'accordo di politica nazionale che 
esso esprimeva. Lombardi ha rilevato come l’esperienza 
positiva vissuta in quella fase anche nel settore economico 
non fu capace di trovare una continuità nelle vicende suc¬ 
cessive e nemmeno in quella della nascita e del funziona¬ 
mento dei consigli di gestione. Saraceno, da parte sua, ha 
ricostruito le tappe della formazione del primo piano per 
1 economia che venne varato a Milano dal comitato di libe¬ 
razione Aita Italia. 


Il compagno Ugo Selle¬ 
rio ci ha inviato questa 
lettera a proposito degli 
articoli che « L’Unità » ha 
pubblicato sulla energia 
geotermica. 

Caro direttore, 

ho Ietto sull’u Unità » del 28 
dicembre u.s. l'articolo di Ino 
Iselli dal titolo « Sta sotto ter¬ 
ra la possibilità di dare ener¬ 
gia all’Italia per almeno 50 
anni ». titolo Quanto mai sug¬ 
gestivo e tale da indurmi a 
leggere con attenzione mag¬ 
giore del solito. Ciò anche 
perchè mi sono trovato nella 
necessità di assumere infor¬ 
mazioni attendibili sulla di¬ 
sponibilità di energia geoter¬ 
mica sin dall’iiiizio del 1907 
te cioè dal momento della 
mia nomina a Capo dei Labo¬ 
ratori d’ingegneria dell’Istitu¬ 
to Superiore di Sanità e fino 
alle mie dimissioni presenta¬ 
te alla fine del luglio del 
1971). La ragione di tale ne¬ 
cessità stava nel fatto che 
l’impiego dell’energia geoter¬ 
mica è strettamente legato ai 
problemi di inquinamento poi¬ 
ché essa è meno inquinante 
dell’energia generata dalla 
combustione di prodotti fos¬ 
sili. Non si tratta, invero, di 
energia del tutto « pulita » in 
quanto il miscuglio dì gas e 
vapori proveniente dal sotto¬ 
suolo contiene in misura va¬ 
riabile ma spesso notevole 
composti inquinatiti che si ri¬ 
trovano nelle fumane e nelle 
acque di condensa. 

La mia esperienza persona¬ 
le e le notizie che ho conti¬ 
nuato ad asstnnere anche suc¬ 
cessivamente alte mie dimis¬ 
sioni. mi portano a conside¬ 
razioni spesso discordi con al¬ 
cuni concetti scaturiti dal col¬ 
loquio di Iselli con i professo¬ 
ri Barberi e Martinelli, in 
quanto questi concetti possono 
— a mio avviso — Indurre a 
facili ottimismi ed a valuta¬ 
zioni alquanto distorte sulle 
odierne prospettive dell’impie¬ 
go dell’energia geotermica, 
specialmente per quanto at¬ 
tiene alla stia trasformazione 
in energia elettrica. 

Altrettanto devo dire — per 
quanto mi consta — sullo sta¬ 
to della specifica ricerca in 
Italia, che invece oggi viene 
considerata tra le più avan¬ 
zate. Non posso anche non 
rilevare un fatto strano e cioè 
che mentre gli intervistati so 
no docenti presso l’Universi¬ 
tà di Pisa, proprio presso la 
medesima Università ha se¬ 
de l’apposito Centro di Ricer¬ 
che del CNR, diretto dal prof. 
Ezio Tongtorgi, studioso non 
solo altamente qualificato ma 
di fama internazionale, il qua¬ 
le non è stato nè interpella¬ 
to né. tantomeno, citato e 
che avrebbe potuto esprime¬ 
re sugli argomenti trattati 
nell'articolo la propria auto¬ 
revole opinione. 

Per rientrare più specifi¬ 
catamente nel tema, la a pos¬ 
sibilità di dare energia all’Ita¬ 
lia per almeno 50 anni » con 
il calore endogeno sta — se 
ho ben compreso — essenzial¬ 
mente nella utilizzazione del 
calore immagazzinato nelle 
rocce calde e secche del sot¬ 
tosuolo. site a profondità di 
poche migliaia di metri dal¬ 
la superficie del suolo; un 
discorso a parte — cui farò 
cenno in seguito — si può 
fare per le rocce di Larda- 
rello data la loro particolare 
natura. 

Ora purtroppo il calore non 
può essere semplicemente 
« prelevato » da un giacimen¬ 
to di rocce secche e calde, 
ma occorre servirsi di qual¬ 
che mezzo ausiliario che lo 
convogli alla utilizzazione Isi- 
no ad ora per la produzione 
di energia elettrica mediante 
calore di origine endogena si 
è infatti fatto ricorso a va¬ 
pore naturale proveniente dal 
sottosuolo e solo recentemen¬ 
te ed in fase sperimentale 
assai avanzata nell'Unione So¬ 
vietica anche ad acque ter¬ 
mali notevolmente calde) 
perchè ciò possa avvenire in 
modo vantaggioso è necessa¬ 
rio che vengano rispettate la¬ 
rie condizioni una delle qua¬ 
li. essenziale, è che vi sia 
un'adeguata superficie di con¬ 
tatto tra la roccia e il mez¬ 
zo usato come vettore del ca¬ 
lore. Se la roccia, alle cen¬ 
no te profondità, è dura c 
compatta allora è necessario 
frantumarla in loco in modo 
da aumentare la superficie 
di scambio imitando quindi, 
in maniera artificiosa e qms 
solano, quanto avi iene in na¬ 
tura m quei « campi di rapo 
re» utilizzati per la produzio 
ne di energia elettrica da ca 
/ore endogeno. 

Questa frantumazione prò 
fonda di immense masse so¬ 
lide assai dhre — si pensi ad 
esempio ai graniti — impone 
tecniche costose e di non fa¬ 
cile attuazione che debbono 
venir messe a punto e sul- 
l'edito delle quali non è lecito 
far oggi previsioni al di fun 
n dei tempi che *ion saran¬ 
no comunque brevi. Le possi 
bilità che sono state ventila¬ 
te possono venire attualmen¬ 
te considerate, a aro avvilo, 
come una viva aspirazione, 
esse costituiscono l'oggetto di 
imponenti programmi di n 
cerca internazionali ai quali 
l'Italia, attraverso il renna 
to centro di Pisa del CNR 
e l'ENEL, collabora attiva 
mente. 

Credo che. nell'insieme, si 
possa concordare con il cau 
to giudizio espresso dal prof. 
Mano Silvestri del Politecni 
co di Milano in occasione del 
convegno indetto sull'argo 
mento dalla FAST (Giornata 
di Studio sull'energia geoter¬ 
mica, Milano, 7 giugno 1974), 
che riporto testualmente: 


« sulla cicdibilità o meno del¬ 
le rocce calde e secche co¬ 
me giacimenti ’ economici’ di 
energia non mi pronuncio. 
Molti anni dovranno trascor¬ 
rere, prima di mettere a fuo¬ 
co i problemi più importanti, 
che non saranno probabilmen¬ 
te quelli presenti oggi. Nè 
considero serio mettere in gi¬ 
ro ’’slogans", come il soste¬ 
nere che per ogni kmq. di su¬ 
perficie di terraferma è di¬ 
sponibile, sotto forma di ca- 
| /ore sotterraneo, l'equivalente 
| di 20 o 30 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio». 

In effetti gli intervistati, at¬ 
tenendosi a titolo esemplifi¬ 
cativo ai calcoli degli esperti 
del progetto USA Ploswhu- 
re. stimano che la quantità 
di calore attingibile si aggiri 
attorno all’equivalente di 9 
milioni di tonnellate di petro¬ 
lio per kmc, ma i termini 
della questione non cambia¬ 
no: il grosso problema del 
quale oggi non si intravede 
chiaramente la soluzione è co¬ 
stituito dal modo di attinge¬ 
re il calore dalle rocce calde 
e secche nella maniera più 
pratica e più efficace, e sino 
a quando esso non viene ri¬ 
solto non mi sembra oppor¬ 
tuno indurre a prematuri ot¬ 
timismi. 

Quanto all’affermazione che 
in Italia non si fa della ri¬ 
cerca in merito, credo che 
Iselli avrebbe potuto e potreb¬ 
be ancora attingere proficua¬ 
mente notizie assai dettaglia¬ 
te c di prima mano proprio 
a Pisa, rivolgendosi al prof. 
Tongiorgi. Comunque, per 
quanto la mia esperienza per¬ 
sonale non sia molto ricca in 
materia, ho buoni motivi per 
credere che le cose non va¬ 
dano esattamente cosi come 
è stato riportato nel detto ar¬ 
ticolo. Infatti, ho avuto più 
volte occasione di recarmi a 
Lardcrello in quanto ho con¬ 
dotto — con l’tstituto Mac¬ 
chine e Tecnologie dell’Uni¬ 
versità di Roma — lunghe 
ricerche sugli eiettori a va¬ 
pore, concretatesi con la rea¬ 
lizzazione di un prototipo di 
piccole dimensioni a Roma e 
di uno di dimensioni assai 
grandi a Larderello ; questo 
secondo prototipo — funzio¬ 
nante con vapore di origine 
geotermica — non ha dato 
i risultati sperati e verrà 
quindi modificato in base ai 
ritocchi apportati al prototi¬ 
po di Roma, i quali han (ia¬ 
to luogo a prospettive molto 
favorevoli. Chiudendo l’inciso, 
in quelle occasioni ho potuto 
trarre sul posto interessanti 
notizie, grazie alla cortesia 
dei tecnici dell’ENEL, sul pe¬ 
ricolo costituito dalla minac¬ 
cia di esaurimento del carneo 
di vapore nonché sulle inda¬ 
gini approfondite e sugli s/or- 


Lesioni 
in un (empio 
greco 

ad Agrigento 
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Il tempio della Concor¬ 
dia, prezioso monumento 
di epoca ellenistica rea¬ 
lizzato nel 521 a.C. e di 
cui nel mondo esiste ana¬ 
logo esempio soltanto nel 
Partenone di Atene, è 
stato parzialmente tran¬ 
sennato da personale del¬ 
la sovrintendenza alle an¬ 
tichità ed inibito alla visi¬ 
ta dei turisti nella parte 
sud-est. 

Sono state infatti ac¬ 
certate lesioni nel blocco 
di cornice nell'angolo sud¬ 
est del tempio. 

La sovrintendenza ha ri¬ 
fiutato all'Ente provincia¬ 
le per il turismo l'utilizza¬ 
zione del piazzale anti¬ 
stante il tempio in occa¬ 
sione di una sfilata dei 
gruppi folcloristici. 

Alcuni tecnici del Co¬ 
mune. del genio civile e 
dei vigili del fuoco sono 
stati incaricati di eseguire 
nella zona un sopralluogo. 


zi compiuti non soltanto per 
stabilizzare i fenomeni ma an¬ 
che per migliorare i risultati 
già conseguiti, indagini e sfor¬ 
zi che hanno costituito — tra 
l’altro — oggetto d> ricerche 
innovative e di comunicazio¬ 
ni scientifiche molto qualifi¬ 
cate in sede internazionale. 
Proprio queste ricerche — tra 
i le quali prima al mondo quel- 
J la della restituzione nel sol- 
I tosuolo, a grande profondità, 
delle acque relitte originata 
j dalla necessità di evitare l’in¬ 
quinamento delle acque su¬ 
perficiali, che ora si è am¬ 
pliata e trasformata con 
ot>jettiri energetici ben più 
ambiziosi e di ampio respiro 
— han fatto si che la consu¬ 
lenza dell'Italia ed in partico¬ 
lare dell’ENEL sic stata ri¬ 
di ies tu da molti Paesi 

per l'utilizzazione dcll'eneigui 
geotermica c che il nostro 
Paese partecipi oggi tu posi¬ 
zione di prestigio a (/nei pro¬ 
grammi internazionali avan¬ 
zati che si svolgono — come 
avviene ad esempio itegli USA 
con il programma PÌosicclia- 
rc — ai fini dello sfruttamen¬ 
to del calore delle rocce sec¬ 
che e calde, dell’energia con¬ 
tenuta nelle acque termali, 
ecc., programmi di ricerca 
che possono portare a buoni 
frutti quanto più essi vengo 
no estesi a molti paesi e 
quanto più efficace è il tra¬ 
vaso delle rispettive esperien¬ 
ze e ciò sia per guadagnare 
tempo che ver evitare ili an¬ 
dare incontro a inutili e di¬ 
spendiosi doppioni. 

Ilo avuto altresì occasione 
di reclinili presso le centrali 
geotermoeletlriclie del Monte 
Annata <Ptancastagnaio, Bu¬ 
gnole 1 e Bagnare II) rea¬ 
lizzate in tempi motto recen¬ 
ti assieme ad altre in varie 
località, proprio a seguito del¬ 
le ricerche congiunte dtl CNR 
e delt’ENEL, in quanto invi¬ 
tato dalla Regione Toscana 
a studiare i mezzi per ridur¬ 
re a valori accettabili l’in¬ 
quinamento atmosferico prò 
vocato dalle fumane uscenti 
da dette centrali (del tipo 
detto a ciclo 1. e cioè a sca¬ 
rico diretto nell’atmosfera del 
vapore esausto proveniente 
dalla turbina): in qnella oc¬ 
casione ho appreso non solo 
come fossero in corso ricer¬ 
che intense ed impegnative 
estese alla Toscana, al La¬ 
zio, alla Campania, al mas¬ 
siccio del Vulture, alla Sici¬ 
lia. ecc., ma anche come fos¬ 
se già avvinta la costruzione 
di gruppi turbina alternatore 
prefabbricati, realizzati se¬ 
condo « moduli » diversi c ta¬ 
li da poter venire agevolmcn 
te trasferiti nel caso di esau¬ 
rimento delle fonti di vapore. 
Il gruppo della centrale di 
Ptancastagnaio è della poten¬ 
za — se ben ricordo — di Pi 
Mio. La meta, a quanto ho 
appreso, è quella di realizza¬ 
re una serie di gruppi mo¬ 
dulari, tali da poter ventre 
facilmente installati o bocca 
pozzo c ciò allo scopo di evi¬ 
tare le perdite termiche del 
le lunghe condotte di addìi 
zione del vapore. 

A quanto ho letto nel cita 
to articolo, la CEE ha stati 
ziato 13 milioni di dollari per 
finanziare ricerche gcoteimi¬ 
che nell'ambito dei paesi del¬ 
la Comunità; la cifra non e 
molto rilevante in quanto tt 
tratta solo di 8 miliardi di 
lire circa da dividersi tra 
parecchi stati: non c stato 
detto, poi, in quanti anni la 
detta somma potrà essere 
spesa. 

In ogni caso, affermando 
e per di più senza motivi 
solidi che in Italia non si fa 
nulla in merito alle ricerche 
geotermiche, credo che non 
si renda un buon servizio al 
nostro Paese; infatti, ticstu 
no da a chi non fa nulla o 
per inettitudine o per altro 
e quindi Vauspicio di Iselli 
circa la parte del leone che 
dovrebbe far l’Italia con i 
predetti stanziamenti, può 
correre il rischio di ventre 
vanificato ed ingiustamente 
per giunta. 

Credo che sarebbe rosa a «■ 
sai utile ritornare sull'argo 
mento ascoltando anche di 
rettamente l'opinione di chi 
si occupa personalmente di 
queste ricerche in Italia, eo 
me il prof. Tongiorgi del ci¬ 
tato Centro di Pua del CNR. 

Vi ringrazio per l'attenzin 
nc e vi porgo molti cordiali 
saluti. 


Ugo Sellerìo 


BIBLIOTECA 0' STORIA CONTEMPORANEA 

DIRE 'Ti Di V L SALVADOR t N TRANE AGl'A 


CAROCCI 

Storia d’Italia dall’Unità ad oggi 

; è una storia coerentemente gramsciana con un taglio sag 
{ gistico, con una scrittura molto densa, che mette sempre 
i in rilievo i nodi delle questioni e i problemi aperti- Ne vorrei 
| sottolineare l'eccezionale tenuta, dal primo capitolo adulti 
' mo Paolo Alatri / si distingue per fa chiarezza del suo dise 
j gno e per il respiro internazionale della sua problematica 
Leo Valiani / è un bilancio critico di decenni di lavoro sto 
riografico, e ne segnala i punti tuttora controversi. La sintesi 
è compatta, la scritturj rapida Guido Verucci. (Lire 6.000) 


da Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 
































PAG. 4 / economia e lavoro 
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I LAVORATORI RIVENDICANO CONCRETE MISURE PER AFFRONTARE LA CRISI 


Mezzadri e coloni 
in piazza per una 

nuova agricoltura 

Manifestazioni oggi in tutto il Paese - Rivendicata la tra¬ 
sformazione dei contratti di mezzadria e colonia in af¬ 
fitto - Il 2-3 febbraio a Macerata convegno delle Regioni 


Gli obiettivi dello sciopero nazionale 
nelfindustria deciso dai sindacati 

Parteciperanno anche, con modalità da stabilire, gii addetti ai servizi - Superare la posizione negativa delia Confindustria in merito alla 
sospensione dei licenziamenti - Provvedimenti di emergenza per garantire ia mobilità delie forze di lavoro - iniziative a Vicenza e a Matera 


Oggi, a scendere in piaz¬ 
za, «iranno i mezzadri e 
i coloni, due importanti 
categorie di lavoratori a 
contratto agrario (650 mi¬ 
la con un milione e mez¬ 
zo di (‘ilari coltivati per 
conto d’altro presenti nei 
Mezzogiorno o coloni» c 
al centro nord u mezza¬ 
dri). L’iniziativa della Fé- 
dermczzadri-Cgil, d/U-a 
Fedorcolt ivatori Cisl. della 
Uimec-U’.l e della sozzone 
coloni della Feclcrbraccian- 
ti già ha latto scattare 
ampie adesioni: innanzi¬ 
tutto quelle delle organiz¬ 
zazioni professionali dei 
contadini (Alleanza, Coldi- 
rett: e Uco, e poi (1. al¬ 
cuni sindacati dell'indù- 
striai alimentaristi e me¬ 
talmeccanici), di enti lo¬ 
cali. di forze politiche, di 
organizzazioni cooperati¬ 
ve. La stessa Federazione 
Cgìl-Clsl-Uil ha tenuto a 
sottolineare la propria pre¬ 
senza attraverso i suoi se¬ 
gretari nazionali. 

Che costi vogliono in 
particolare i mezzadri e 
i coloni? 

Vogliono che contratti 
agrari di mezzadria e di 
colonia siano trasformati 
in un moderno contratto 
di affitto, il che in prati¬ 
ca significa trasformare 
l'attuale figura di conta¬ 
dino che lavora per conto 
del padrone della terra, 
in imprenditore vero e 
proprio. Non c'è bisogno di 
aggiungere altro per far 
capire come la rivendica¬ 
zione sia legittima e so¬ 
prattutto vada nella dire 
zione di una agricoltura 
diversa, più avanzata, mo 
dermi, capace di produrre 
quel che il paese chiede. 
In Parlamento esiste un 
largo schieramento di for¬ 
ze disponibile a codifica¬ 
re questo passaggio, sal¬ 
vaguardando gli interessi 
dei piccoli concedenti di 
terra presenti soprattutto 


nel Mezzogiorno. Si chie¬ 
de quindi che il Parla¬ 
mento acceleri i suoi la¬ 
vori e giunga alla svelta 
alla formulazione di un 
unico progetto di legge da 
mettere in discussione e 
da approvare rapidamen¬ 
te. Il mezzadro e il co¬ 
lono vogliono poter fare 
bene il loro mestiere, con¬ 
tribuire assieme agli altri 
contadini fittavoli, colti¬ 
vatori diretti, piccoli e me¬ 
di proprietari, alla costru¬ 
zione di un settore eco¬ 
nomico valido, in cui pa¬ 
rassitismi. rendite e as¬ 
senteismo non abbiano più 
aleuti diritto di cittadi¬ 
nanza. K’ un fatto anche 
di giustizia sociale oltre 
che una esigenza che na¬ 
sce da una concezione mo¬ 
derna dell’economia e dei 
suoi problemi. 

La controparte, natural¬ 
mente. è pure essa mobili¬ 
tata. I padroni del milio¬ 
ne e mezzo di ettari a co¬ 
lonia e a mezzadria, so¬ 
no tutti « piccoli », i « pic¬ 
coli » sono tanti ma han¬ 
no poca terra. I problemi 
del pensionato che ha due 
ettari di terra sui quali 
lavorano due coloni, sono 
profondamente diversi da 
quelli, ad esempio, del 
conte D'Ayala di Latitino 
(Brindisi) proprietario di 
200 ettari con 200 coloni. 
Sono t « grandi > che con¬ 
tano e i « grandi » sono 
riusciti spesso a strumen¬ 
talizzare i « piccoli ». Ma 
non per questo l'isolamen¬ 
to degli agrari di Diana 
e della Confagricoltura è 
meno evidente. Al massi¬ 
mo riescono a mettere as¬ 
sieme i soliti «studiosi di 
avaguardia » presenti an¬ 
cora nel nostro paese e 
lanciare, come è avvenu¬ 
to nel recente convegno di 
Palermo, il solito grido di 
allarme sui pericoli che 
correrebbero il diritto di 
proprietà (ma con il con• 


tratto di affitto il proprie¬ 
tario non scompare - ndr> 
e la libertà di impresa 
ima netta mezzadria c nel¬ 
la colonia l'imprenditore 
vero. nella stragrande 
maggioranza dei cast, è 
i! mezzadro e il cotono, il 
concedente di terra è qua¬ 
si sempre percettore di 
rendita punto e basta - 
ndr). 

I" anche a queste posi¬ 
zioni. falsamente rivesti¬ 
te di argomenti giuridici, 
che sarà data una rispo¬ 
sta di massa in occasione 
della giornata di lotta 
che prevede grandi mani¬ 
festazioni nei punti « più 
caldi ». Poi i! 2 e 3 feb¬ 
braio a Macerata, nelle 
Marche, cioè nella regio¬ 
ne più mezzadrile di I- 
talia, avrà luogo per ini¬ 
ziativa delle regioni un 
importante convegno. Il 
tema è assai chiaro: tra¬ 
sformazione della mezza¬ 
dria e colonia in affitto: 
contributo urgente e ne¬ 
cessario per una auricoltu 
ra moderna ed europea. E 
a Macerata si darà appun¬ 
tamento il largo schiera¬ 
mento unitario favorevo¬ 
le al superamento e alla 
trasformazione: sindacati, 
partiti, organizzazioni pro¬ 
fessionali contadine. A 
Brindisi è. poi. in prepa¬ 
razione lina iniziativa sul¬ 
la colonia, anche questa 
venuta dalla assemblea di 
Cellino San Marco, nel 
Salento, alla presenza di 
tutti i sindacati della zo¬ 
na (Cellino, Torchiarolo, 
S. Pietro Vernotico. San- 
donaci. San Pancrazio, 
Brindisi. Mestigne). dei di¬ 
rigenti della Federbrae- 
cianti Cgil, della Fiaba 
Cisl, e della Uisba Uil e 
dei rappresentanti delle 
organizzazioni contadine 
tColdiretti. Alleanza. Uci). 

Romano Bonifaccl 


Confermate le otto ore di sciopero 

Incontro interlocutorio 
per i metalmeccanici 


Iniziate nella mattinata, 
sono riprese nel pomeriggio 
di ieri le trattative fra la 
FI.M e i rappresentanti del- 
l'Intersmd per il rinnovo del 
contratto nazionale dei cir¬ 
ca trocentoniila metalmecca¬ 
nici dipendenti dalle aziende 
a Partecipazione statale. 

Nella mattinata le parti 
avevano discusso dei proble¬ 
mi dell’indotto e degli ap¬ 
palti. 

«Sul problema dell'indotto 
— lui dichiarato Lettien per 
la FLM - la posizione del- 
l'Intersind è molto negativa, 
mentre noi giudichi'amo tale 
richiesta un punto qualifi¬ 
cante della piattaforma ». Di¬ 
stanti anche sulla questione 
degli appalti le posizioni del¬ 
le due parti. 

Alla ripresa pomeridiana 
dell'incontro, l'Intersind ha 
chiesto una pausa per poter 
approntare un documento che 
sarà poi reso noto. 

La riunione si è conclusa 
nella tarda serata. Si è trat-* 
tato di un incontro giudica¬ 
to «interlocutorio» dai Sin¬ 
dacati che hanno confermato 
le otto ore di sciopero deci¬ 
se. Un nuovo incontro si svol¬ 
gerà il ó febbràio. 

Per quanto riguarda le pic¬ 
cole e medie aziende metal¬ 
meccaniche una quarta ses¬ 
sione di trattative è stata 
fissata per il 9 di febbraio. 

La terza sessione di incon¬ 
tri. iniziata martedì, si era 
conclusa ieri. Nel corso de¬ 
gli incontri, la Confapi ave¬ 


va presentato alia FLM un 
documento in cu; si ribadi¬ 
sce il ruolo deU'imprendito- 
re e l’esigenza che questo 
ruolo non subisca condizio¬ 
namenti tali da pregiudicare 
l’autonomia delle scelte e la 
capacità innovativa 
La delegazione della FLM, 
dal canto suo, ha illustrato 
il significato della piattafor¬ 
ma contrattuale dei lavorato¬ 
ri metalmeccanici dipendenti 
dalle piccole e medie aziende. 

La Confapi. infine, ha pre¬ 
sentato una ;< memoria ag- 
gitine va » nella quale eviden¬ 
zia alcuni aspetti deìl’appli- 
cazione della normativa con¬ 
trattuale alle piccole e med.e 
aziende. La delegazione sin¬ 
dacale si è riservata di esa¬ 
minare il documento 
Sono riprese intanto ieri 
presso la sede dell’ANCE le 
trattative per il rinnovo de! 
contratto dei lavoratori edili. 

Si è trattato di un incon¬ 
tro interlocutorio ed informa¬ 
le al quale hanno partecipa¬ 
to delegazioni ristrette. Una 
nuova riunione è prevista 
per questa mattina alle 10.30. 
In tale occasione Dissocia¬ 
zione dei costruttori dovreb¬ 
be presentare una proposta 
tesa a limitare ad un perio¬ 
do ridotto la validità dell'ac- 
cordo per quanto riguarda 
ia parte salariale 
La FLC, dal canto suo. ha 
fatto sapere di aver avan¬ 
zato con la piattaforma con¬ 
trattuale richieste «incisive 
ma non costose ». 


Aperta a Roma la Conferenza nazionale della FULTA sull'occupazione 

SFRUTTAMENTO E SCELTE IMPRODUTTIVE 
CAUSE DI FONDO DELLA CRISI TESSILE 

Presenti i parlili e alcuni ministri — Basta con l'erogazione di s lanziamenti pubblici senza garanzie — 48 aziende ricevono 86 mi¬ 
liardi e licenziano 23 mila dipendenti — L'iniervento del compagno Peggio — Le linee per la ripresa e la ristrutturazione del settore 


I,e cause della grave crisi 
che ha colpito ì settori tes¬ 
sile. dell'abbigliamento e del¬ 
le calzature non vanno ricer¬ 
cate solo nella contrazione 
del mercato interno ila do¬ 
manda è diminuita del 12 14 
per cento) provocata dalla 
crisi economica e monetaria, 
ma anche e soprattutto nella 
politica portata avanti da! 
padronato fondata sulla rea¬ 
lizzazione del massimo pro¬ 
fitto senza un impegno pro¬ 
grammatico di qualificazione 
produttiva e tecnologica. E' 
partendo da questa conside¬ 
razione di carattere generale 
che (h.ama ;n rati.-a anuiie 
le linee di politica ecoiiom ca 
seguite dai governi succedo- 
t si tino ad oggi che ia Con¬ 
ferenza nazionale della FUI. 
TA ha dato avvio. ieri 
a Roma, ad un franco dibat¬ 
tito e ad un approfondimen¬ 
to della piattaforma por una 
«strategia i>er ia difesa e io 
•viluppo razionale dell’occu¬ 
pazione » sulla quale ha chie¬ 
sto e iniziato il confronto an¬ 
che roti le forze politiche, di 
governo, regionali e sociali. 

Assieme ai dirigenti nazio¬ 
nali e provine.ai: delia FUL¬ 
TA prendono parte a; lavori 
de'.’a Conferenza, oltre 500 
delegati delle f.ibbrche del 
settóre. ; rappresentanti dei- 
la Federazione CGIL. CISL. 
UII.. di altri sindacati d: ca¬ 
tegoria. del PCI ila delegar.o- 
ne comunista è composta da. 
compagni Peggio. Guerra. 
M.mzhetti e Leu Pere'.'.:', 
del PSI. del PIU. della DC. 

! ni.r,..stri Dona*. Cattin e 
Merlino. 

I/i stato di crisi del set¬ 
tore è stato determinato 
— conte ha r.levato nella in¬ 
troduzione il segretario ge¬ 
nerale della FULTA. Vittorio 
Meraviglia — dalie scelte fat¬ 
te dal padronato fondamen¬ 
talmente orientate a sfrutta¬ 
re al massimo i lavoratori 
in fabbrica, a «decentrare» 
verso attività a domie.l.o. 
in alcuni casi lavorazioni di 
interi reparti. Ma è conse¬ 
guenza anche delia scorretta. 
utilizzazione dei finanziamen¬ 
ti pubblici agevolati in pre¬ 
valenza desi.nati alle gran¬ 
di e medie az ende come testi¬ 
monia ;1 fatto che negli ulti¬ 
mi tre anni in 43 ir.dustr.e 
tessili che hanno ottenuto 
fina nr atri enti p'r 86 m i.ar¬ 
di la ninno d’opera occupata 
è d'minuita d. ben 23 m ia 
unita. 

F.d è p-eoccupantc che prò 
prìo mentre s. ili.mi re ano di 
smobilita?, or.e numerose fili 
liriche e ì grandi /ruppi con 
in testa la Montedison ac¬ 
centuano i! loro «disimpe¬ 
gno ». s; d iati in proporz.o 
ni che non ha precedenti il 
decentramento produttivo, 
particolarmente nel Mezzo¬ 
giorno, portando In molti ca¬ 
si alla sparizione delle a- 
ulende. 

La crUi del settore — ha 


rilevato i! compagno Peggio 
intervenendo per il nostro 
partito — «va alfrontata con 
un preciso programma di am¬ 
modernamento e qualificazio¬ 
ne degli investimenti, deila 
produzione e dell’organizza¬ 
zione commerciale » valoriz¬ 
zando inoltre « tutte le pos¬ 
sibilità esistenti anche con 
un vasto impegno ne! campo 
della ricerca economica ». 

Ciò richiede come è stato 
rilevato nella relazione e an¬ 
che da diversi interventi 
(Fernando dibatto'.:, di Fi¬ 
renze. Carlo Salvatore d: 
Chieti, Edoarda Barbatii di 
Milano, fra gli altri) e come 
ha sottolineato il compagno 
Peggio « un preciso piano di 
ammodernamento e quali! i- 
ca/ione ri**! settore che sia 
parte integrante di una più 
generale strategia industriale 
volta a valorizzare le passi¬ 
bilità di grande espansione 
esistenti in altri settori 

L'esasperata concorrenza 
internazionale net settori 
tessile, dell’abbigliamento e 
calzaturiero richiede — ha 
detto Peggio — « un grande 
sforzo per recuperare produt¬ 
tività e competitività all-' im¬ 
prese italiane non nella ri¬ 
cerca di un impossibile r tor¬ 
no a: vecchi livelli di sfrut¬ 
tamento. né dando via 1 b**ra 
a! decentramento produttivo, 
ma con ;i nvuss.mn sforzo su! 
terreno della spo-* ab/ra/cv 
e qualifica/.or.e deli.» produ¬ 
zione 

< Il sostegno c il rilancio 
del settore — aveva detto 
nella relazione M*rav gl a — 
r chiedono nvturaim e tre an¬ 
che un prec so e ser.o impe¬ 
gno delle autor.tà pubbliche 

« Ma ne’ie conduumv in 
cui versa la finanza tribbi - 
ca — ha osservato dal canto 
suo Peggio — è impassibile 
per esemplo procedere ad una 
fiscalizzazione generalizzata) 
degli oneri soc.ali. Il PCI — 
ha aggiunto — r tiene s : deb¬ 
bano decidere soltanto misure 
narticolari a vantagg.o del 
Mezzogiorno e del lavoro fem- 
min le. E d’altro canto io Sta¬ 
to non può continuare ad ero 
gare denaro pubbi co a’ie im¬ 
prese se non sulla base di 
precisi irr.Degni sugli invest,- 
ment; e ’.'occupaz otte e in 
conformità con sre’te prion- 
t «rie o prog-amm! di rotia!:- 
ficazicne. ammoderna mer.* o e 
svi’uopo de: settori indù 
str*al: ». 

Non è più concepitile — ha 
d'f.nuo Pe-i/.o — l'erog ‘.z o¬ 
ne « d sere/oi-ale « d: tendi 

PUMV-'I p'-ché CIÒ O-nn-f . 

r'o-arebb» sn-er'n - e eberde’:- 
smo»; deve es'-me nveoe so*, 
topesca a « ripo-aso e effica¬ 
ce controllo del PariAin-'n- 
to. delle n-'gion: e del sin¬ 
dacato. il oua.e non può ri¬ 
nunciare aia contrattazione 
e al controllo degli investi¬ 
menti ». 


L’attacco all’occupazione 


Il settore tessile e dell’abbigliamento è 
sicuramente uno dei più colpiti dalla crisi 
economica. Sono sufficienti alcuni dati: 
negli ultimi mesi del ‘75 circa duecentomi¬ 
la lavoratori sono stati messi a Cassa in¬ 
tegrazione; la mano d operà occupata è di¬ 
minuita nel 1975 anche per effetto del 
mancato rimpiazzo iturn over), di circa 50 
mila unità: 230 aziende, da 10 a 50 dipen¬ 
denti. sono scomparse dal mercato con il 
conseguente licenziamento di 11.500 lavo 
nitori. 

Situazione drammatica anche in numerose 
medie e grand: imprese come testimonia l’e¬ 
lenco. incompleto, che d. seguito riportiamo. 

Manifattura LANE GAVARDO (Brescia*. 
•ALO lavoratori a cassa integrazione a zero 
ore. Il Comitato tessile ha dichiarato la 
sua assoluta indisponibilità ad assorbirla. 
U.NI.MAC confezioni * Bergamo. Trevi^u. 
Pavia», stabilimenti presidiati dai circa 
1.000 dipendenti daiia primavera *75. Usu 
fruiscono della disoccupazione 

COTONIFICI VALLE SUSA (Tonno e 
Brescia) del gruppo Montedison. Sji 3 690 
dipendenti pesa ia minaccia del licenzia- 
mento a fine mese. Un p.ano della Feder- 
! essili per il rilevamento delle aziende del 
gruppo, comporterebbe una drastica ridu¬ 
zione della mano d'opera. 

COTONIFICI UNTONE MANIFATTURE 
• Novara e Milano» 1 350 dipendenti. Sono eia 
'tate inviate 450 lettere di licenziamento 
mentre per a!’ri 300 lavoratori si sta coni 
plctando la procedura. Tre delle cinque a 
z.cnde dovrebbero essere ch.u.-e. 

Lan.ftì io TIBERGMIEN «Verona» 1.000 d: 
•vendenti. L’az er.da è da un anno cestita da 
un Consiglio d’an:mm;stra/.ione «politico-, 
rd stato concesso uno stanziamento acevo 
’ato d: circa 3 miliardi. Prospettive consi¬ 
derate difficili .a medio termine. 


Anche la Singer ha confer¬ 
mato rinvio d; duemila let¬ 
tere cii licenziamento easì 
come aveva annunciato ne: 
giorni scorsi quando da New 
York era giunto :I telegram¬ 
ma per comunicare che en¬ 
tro :! 31 gennaio io stab.li- 
mento di Leim (Torino) a 
vivbbe chiuso ; battenti, Le 
prime intere sono partite .e- 
ri proprio mentre al m. in¬ 
sterò deiiTnduMna s: svolge¬ 
va un .molino con i sinda¬ 
cati. 

A! termine delia riunione, 
i rappresentanti dei sindacati 
e il vicepresidente deila Re¬ 
gione Piemonte. Lucio Liber¬ 
tini hanno informato che 
«sono già partite le lettere 
di hcen/1'.unenUi per i 1.80) 


dipendenti de 


Singer » 


che il governo probabiimen 
te venerdì, riunirà i! Colisi 
alio dei ministri pei* varare •! 
progetto che prevede la crea¬ 
zione di una società GKPI 
che rilevi i lavoratori >. « Per 
quanto riguarda le prospetti¬ 
ve della Singer — ha aggiun¬ 
to Libertini — ci sono con¬ 
crete offerte da parte di ai- 
cune aziende anche se non 
immediatamente realizzabili ». 

Con ì due gravissimi epi¬ 
sodi che riguardano il po¬ 
sto di lavoro di migliaia d: 
olierai, impiegati, tecnici dei¬ 
la Innocenti e delia Singer 
la situazione s: è latta ancor 
p.ù pesante. Da qui la deci¬ 
sione della Federazione Cgil. 
Cisl, Ui! di proclamare per 
venerdì sei febbraio uno scio 
pero generale nazionale di 
4 ore dei lavoratori dell'indu¬ 
stria. cui prenderanno parto 
anche i lavoratori dei servizi 
con modalità da stabilire. Le 
principali manifestazioni del 
la giornata si svolgeranno :i 
Milano. Firenze e Bari. Li Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl. Uil ha 
deciso inoltre di convocare 
l’assemblea dei Consigli di 
fabbrica delie aziende più 
gravemente minacciate per 
giovedì 12 febbraio a Roma. 

La manifestazione di lot¬ 
ta per l’occupazione e lo 
sviluppo si propone come o- 
biettivi immediati: 

D superare la posizione ne¬ 
gativa della Confindustria 
sull’invito del governo a so¬ 
spendere temporaneamente le 
procedure di licenziamento, 
e impegnare lo stesso governo 
a realizzare l’azione politica 
necessaria perchè l'invito sia 
accolto, al fine di consentire 
un esame complessivo di tut¬ 
te le situazioni occupazioni)!i 
più acute: 2) impegnare il 
governo a decidere subito ì 
provvedimenti di emergenza 
che consentano effettivamen¬ 
te di garantire la continuità 
del rapporto di lavoro parti- 



MILANO 


La manifestazione contro ì licenziamenti sosta davanti alla prefettura 


E' tornato a funzionare il meccanografico del Tesoro 

Entro martedì gli stipendi 
ai dipendenti dello Stato 

Saranno sicuramente pagati insegnanti pensionati e lavoratori « periferi¬ 
ci » — Sarà più complessa la situazione per tutti gli altri ministeriali 


coi a finente 


aziende ab- 


Gruppo LAMPUGNANI VAJONT (Trevi¬ 
so, Belluno e Rovigo» con 1.100 dipendenti. 
Gestito dalla GEPI dopo la liquidazione. Il 
disimpegno della GEPI nei confronti della 
azienda Ui Treviso, minaccia il licenziamen¬ 
to di 5G0 lavoratori. 

Gruppo ORSI MANGELLI OMSA (Forlì. 
Faenza. Bergamo, Fermo e Milano) con cir¬ 
ca 2500 dipende-nt.. Società in liquidazione. La 
vertenza è ancora aperta al Ministero dell' 
Industria. 

Gruppo HARKY'S MODA (Lecce e Saler¬ 
no) con 2000 dipendenti controllato di una 
«multinazionale» con sede negli USA. Le 
aziende sono occupate da un mese e mezzo 

Gruppo SILAN (Modena e Bctgamoi in 
fa.-e d: liquida/.one extra giudiziale 150 di¬ 
pendenti. 

LINI E LANE (Cosenzai 220 dipendenti. 
L’azienda è occupata da oltre due mesi. La 
vertenza è aperta al ministero deHTndustria. 

Fra le aziende controllate dalla GEPI par¬ 
ticolarmente difficile è la situazione nelle 
seguenti: IAC - ex MARVIN GELBF.R (Chie- 
tn con 1.650 dipendenti di rui 1000 a cassa 
integrazione e gli altri a zero ore da otto 
mesi; ex MONTI <Teramo). 1.000 dipendenti 
da 4 anni a cassa integrazione con un costo 
per lo Stato di t‘rca 15 nTiiardi. senza che 
sia stata presa a’c'ina misura per la ristrut 
tu razione: MAGNONI TEDESCHI (Torino* 
circa 800 dipendenti, tutti a cassa Integra 
none: ex CALZE AMBROSIANA «Lucca' 
riassunti sono 700 dei 900 d.pendenti, ri: 
questi solo duecento ai lavoro (da tre ann: 
applicata la «assa integrazione»; ex FAINI 
(Co.>enza>: riassunti solo parte de: 400 lavo 
rator: In cui maggioranza continua ad esse 
re in cassa rve/razionc: ex COVIT <Napoli* 
e MATESE (Palermo*: i 500 dipendenti ap¬ 
pena riassunti, ma per loro è prevista la 
ce..-.va integrazione. 


Una intervista sulla Cassa per il Mezzogiorno 


Agitazione propagandistica 


Ilio Gioffredi 


Secondo una intervista ri¬ 
lasciata ad un quotidiano fi¬ 
nanziano romano da! respon¬ 
sabile del settore industria 
della Ca.-sa per il Mezzogior¬ 
no, !a mancata concessione 
di m.ori tondi a questo or¬ 
ganismo starebbe deterrai 
nando effetti deleteri per la 
vita delle piccole imp r cse del 
Sud. Anche il presidente del¬ 
la Cassa, Peccatore, dice che 
ei sono pratiche pronte per 
110 miliardi a tutore di mi- 
prese minori, ma non vi so¬ 
no soldi. Ecco imbastita una 
agitazione propagandistica nel 
tentativo di ottenere in que¬ 
sta situazione incerta un ri- 
finanziamento della Cassa 
mentre invece esiste un lar¬ 
go schieramento che si i pro¬ 


nunciato per una trasforma¬ 
zione di questo strumento. 

I comunisti sono contrari 
a qualsiasi provi edimento ài 
ri finanziamento della Cassa. 
Nuovi stanziamenti per le 
opere pubbliche devono e-- 
<ere dot: non alla Cassa, ma 
alle Regioni. Per quanto ri- 
aurr.da gli incentivi alte rn- 
du-trie m a!tc-a del vero 
della nuova 'rgis'.azione che 
dovrà modificare protonda¬ 
mente iattuaie intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no, la Cassa /accia il censi¬ 
mento delle sue disponibili- 
tà finanziane tche non sono 
poche): faccia una ieri fica 
dei pareri di conformità (mo¬ 
ra dati e utilizzi i soldi fino¬ 
ra rimasti congelali, in atte¬ 


sa di essere usati da: grandi 
gruppi < petrolchimici in 
testai. 

Era prevedibile, de! resto, 
che : dirigenti della Ca < - a 
approfittassero della <ituaz-o- 
ne che si è creata per accre¬ 
ditare uno stato di emergen¬ 
za al quale tare fronte con- 
cedendo nuovi soldi ad un 
organiamo sulla cui soprai * r- 
venta, cns- come esso e. nes 
suno e p,u riaccordo Se >t 
tosse arrivati al dibattito m 
Parlamento »ut provvedimen¬ 
ti economici, c certo che m 
ogni caso non si sarebbe an¬ 
dati ai un nfinanziamcnto 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no cosi come essa è. E non 
si comprende perchè mai a 
questo tipo di rifinanziamcn- 
to li debba andare adesso. 


bandonate dalle multinazio¬ 
nali. In tale quadro l’impegno 
della GEPI in queste azien¬ 
de — preannunciato dal go¬ 
verno — deve essere realizza¬ 
to immediatamente, deve ga¬ 
rantire sostanzialmente la 
continuità del rapporto di la¬ 
voro e deve prefigurare la 
ricerca degli sbocchi produt¬ 
tivi aziendali che stia in un 
quadro coerente di scelte set¬ 
toriali: 3) conseguire effetti¬ 
vamente primi urgenti inter¬ 
venti nel Mezzogiorno e per 
l’avvio deH’oecupazione dei 
giovani: 4) impedire ; prò 
cessi di smobilitazione che so¬ 
no in corso nel settore tessile 
e dell’abbigliamento ed ap 
poggiare specifiche misure di 
sostegno ilei l’occupazione ne! 
settore: 5) battere le posizio¬ 
ni di reale rifiuto della trat¬ 
tativa su: r.nnovi dei con¬ 
tratti di lavoro, da parte del¬ 
le associa/.oni padronali per 
ottenere il riconoscimento so¬ 
stanziale delle rivendicazioni 
salariali e normative: partico¬ 
larmente (1: quelle sul potere 
ri intervento del sindacato 
.il tema ri invertimenti e di 
occupazione, che è condizione 
fondamentale per una politi¬ 
ca programmata di riconver- 
.s one e d: sviluppo. 

I/i Federazione CGII, - 
CISL UIL — prosegue la 
nota — con io sciopero del 
fi febbraio s; propone quindi 
d; realizzare un momento si¬ 
gnificativo d: unificazione 
delie iot’c: per l'occupazione 
e per : co.it rat*:: per respin¬ 
gere ogn: ipotesi d: politica 
cronnm ca re.'tr.tt.va: per ri¬ 
fiutare qui.siasi d'segno d. 
trasformale .! .-indie ito :i 
un (immo:*.z/.i:ore delie ten¬ 
sori. .'.oc.a'.:; p*r esercitare 
tutto :'. peso del rr.ov.mento 
s.ndaea'e ai f.ne ri. un supe¬ 
ramento vero della rr.si nella 
d : rez.cne dell’a ! la r/a mer.t o 
de...» has«* produttiva e d; 
occupa/ o: e. 

E' .~u questi problemi d: fon¬ 
do della s.tuaz or.e economica 
e sor aie che ancora una voi- 
;i. e cor. la pii grand** ur¬ 
genza — c»*v lud * :’. comun - 
calo -- la Federa/.or.e richia¬ 
ma l’es.genvrt d: un serrato 
confronto politico e d: una 
soluzor.e eh.ara e rapida del¬ 
la crls.: d governo ev.landò 
una interro/.ore della ’eg.sla 
tura eh-» contra-'erebb - * con 
le neve?,- *à attuai: de! Paese. 

VICENZA — In occasione 
dello sciopero generale pro¬ 
vinciale 5 mila lavoratori .vo 
no siili'. :er. mattina in 
corteo m incestando la lo-o 
volontà d opporsi allo sgre¬ 
tolamento del. ‘apparato in¬ 
dustriale dalia provincia. 

MATERA -- Una er*nrie 
assemblea operaia :n prep.i 
razione delio 'Cinrxro gene¬ 
rale zonale de! 3 febbra o 
pro-simo. svolta alla Poz¬ 
zi I/quichimica di Ferrane!, 
na. Vi hanno p.uriempa'o tuf- 
ti i consigli di fabbrica del¬ 
le aziende della Val Rasento 
Sono stati affrontati ne! 
roncreto l grossi problemi 
degli investimenti, dello svi¬ 
luppo e dell’occupazione nel¬ 
la Val Basento, 


«Si tratta ora di aspetta¬ 
re qualche giorno. Speriamo 
però che siano veramente po¬ 
chi. altrimenti non so io¬ 
nie andare avanti». Davanti 
ai ministeri è questa la fra¬ 
se ripetuta, ieri mattina, con 
maggior frequenza dai dipen¬ 
denti. die non hanno ancora 
potuto ritirare il loro sti¬ 
pendio. Malgrado la .schiari¬ 
ta dell'altro ieri —- che ha 
fugato almeno le previsioni 
più nere di un lunghissimo 
blocco nel pagamento il di¬ 
ma tra i lavoratori dei mi¬ 
nisteri rimane di disappunto 
se non di vera e propria rab¬ 
bia. Gli statali hanno riti¬ 
rato il loro ultimo stipen¬ 
dio il 22 dicembre, assieme 


alla magra tredicesima, e nel¬ 
le famiglie i soldi (quando 
non sono finiti) scarseggia¬ 
no. 

K' comunque ripresa l'at¬ 
tività del centro meccano- 
giafico rie! ministero del te¬ 
soro. Si tratta ora di smal¬ 
tire il lavoro die si è ac¬ 
cumulato per colpii di una 
imitazione sbagliata e si po¬ 
trà andare ai pagamenti eli 
tro la fine della settimana 
o al massimo lunedi o mar¬ 
tedì. 11 lavoro del incerano- 
uralico sbloccherà la situa¬ 
zioni* per gli insegnanti, per 
ì dipendenti provinciali e pr- 
riferir! e per ì pensionati del¬ 
io Stato. 

Decisamente piu compirà- 


Per l'iniziativa dei deputati comunisti 

L'accordo per gli statali 
diventerà presto legge 


fui Commissione Finanze 
della Camera ha deciso 
ieri che l’accordo gover¬ 
no sindacati per i dipenden': 
statali sara in larga mism.t 
trasformato m legge, entro 
breve tempo, pur perdurando 
la crisi di governo. La stra¬ 
da per affrettare ; tempi e 
stata trovata ieri, su in.'.- 
stenza dei rappresentanti co¬ 
munisti. nel corso deila riu¬ 
nione della Commissione die 
doveva procedere ad un ri¬ 
maneggiamento del decreto 
legge del governo sulla Cas¬ 
sa depositi e prestiti. Il rie 
orcio prevedeva comperi') 
straordinari « incentivanti -> 
al personale di questo or- 
canismo. ma con rnter: che 
avrebbero accresciuto ancora 
le d:nie:i'ion: delia g.ung’a 
retributiva. 

L’oppo-i/ione pretore he ge¬ 
nerale della Camera al prov¬ 


vedimento. ciò die aveva per¬ 
iato appunto al rmv.o del 
decreto legge iti commissione, 
si e combinata con il rat* 
inumrimento. nel frattempo, 
dell'intesa per gii statali rh«* 
entra nel merito dei. i del.ca¬ 
la quest<om* degl: itr.»ord • 
n.<:*.. avviandone una orga¬ 
navi rt 'golame!i , .i.::*m«‘. Da 
qui la d< ione della co*:: 
missione d* r: trut’u M r o <* ex 
novo» :! decreto '.•■'/ve « p*-r 
ron.-ent'.re - ha (ir*; o .er.-e! * 
neU'auia d: Munteci* >:ao .. 
presidente dell.» CommisV.o.n • 
Li Lozg.a rii.( derìdo r.r, 
v.o d; alcun, e. ir:,, ridir.-.* 
me del provvrdune:no - la 
p:u rapala a*:ua/:o!i'\ nel. * 
ma'.'ima m:v.r*.» no-s'h !*■. 
dell'accordo per tt'i -'a* * ; 
ne', rui quadro r.un s ira ri ft 
e ie ‘covare rag oiie 1 "*': -> 

iu/ion: anci:'- per .. per-o 
n i.e ridia (’-'s. * >-. 


sa e cmifuiu la situazione, 
invece, per quanto riguarda 
! dipendenti dei ruoli centra¬ 
li dei ministeri clic dipendo 
no dal!-* diverse r.is*» e da' 
la tesoreria centrale. In ra 
rissimi casi, s: è proceduto 
giu ieri al pagamento, attin¬ 
gendo momentaneamente ria 
tondi paitieoliin iti pò.-.-esso 
dei singoli rettoli di lavoro. 
La gran mas-a riri ministeri:! 
li invece attende impaziente 
ehi* ia situazione venga m 
qualche modo sbloccata 
Se Digitazione alia tc.-.ore 
ria — una eomseguen/.i ri.- 
retta delia poi.ttea delle man 
i e e degli interventi lra/m 
Diti mantenuta linoni dal 
governa nei confronti dei di 
pendenti pubblici dovesse 
cessare sarebbero sufficienti 
pochi giorni per procedere re- 
gnlarmuntc ai pagamenti. 
Qualora questo non ai venga 
si renderebbe nei essai io, co 
me hanno nociutane ut" (-Le¬ 
sto ir organizzazioni .situi.* 
cali CGIL. CISL, IMI, deg.t 
sfatali, un intervento de! rn 
lustro Colombo. In questa 
maire!a si potrebbero paga¬ 
re gli stipendi con i con 
te'gì (’i du-embr<*. e succe 
SI Va lIK-nt e procederi* ai con 
guagl: nelle retribuzioni del 
me.-e siici‘-.'sivo 
•Si priiiaia. ini ulto, ru i m. 
ni.itcn <• tra i dipendenti dei 
D p.mb.aa anima::.-.'.ra/inie- 
:. (libai * .'o orno * gl; :»> 
cordi i.i'.'.’iun'i '.'altro :ei i 
tra !c or.’.itw/a/iotu sindaca 
!: ri: categoria *• il cmeino. 
Ili un* sili nota la Felici.: 
/.ouc ;>:.*,nv !.«.»• unita:.a de¬ 
gl. itaii valuta «positiva 
min:*- Unte.-» ragg.’tn’a ... 
oidine ai.a nuova disi .pini.« 
delle ; resta/iora str.:ord;n.*- 
r.e ed al.'.i i orrt spon.aone cf« : 
beneli-, economie] a saldo 
del Vt-c( mio con*.-atto. Quest: 
e.t.ir.en’ ì debbono •. a.ere qua 
:n.p{ g’.o pn..“.eo per D 
co-• ru.’ione d: ut*, nuovo or 
il.» eiiTi’o del D‘-r orni> ooi. 
;! rir.i'.f,..* dei co).‘ratto 
'78 ». 


Interrogazione dei deputati comunisti 


Atteggiamenti antisindacali 
nelle Partecipazioni statali 

Denunciata la pratica dei contratti anomali • Impedito un corretto rapporto di lavoro 


I compagni par ament i : 
D'A'em.a. PeggV*. Gambi’, co 
e Bcrrv.n. hanno rivolto un'-.n 
terrogazione a. rr.:n..-.*ro delie 
Par*ec:p.iz;or.: .-*»:).:. on R. 
sagha. .sa! «graie cimo ai) 
t.sin.i.ic(le ■ e ,'Ul’e * animi 
Le rontr.Ct .i *.i -s:.- tenti prt-.s 
s d gì! en*: ri: ne e V 

Lnanz.ara- d: rdt.ire de. e 
Partcc:p.t/:on. s* »* ». 

Neli .nterrogaz.o.ie ; J.-pu 
taf. ccmu.T'M alternarli che 
« prc.-vso '.TRI. . ( STriT c r-* 
cr r,t* n)entp «'la F nmri * n 
ca v.cr.e r.come-.viro ;v've 
ne/oz.a e .alle Commi.' ; mi .n 
terra*, con funzioni chiara 
niente d. comodo, dome ri; 
mostra lo nascita d: quella 
della Finmeccanica, coutil mia 
in data .successiva e in con 
trapposuionf* alla rosi .Dizione 
delle organizzazioni sindacali 


CGII. - CISL - IMI. rie . erv.z. 
bare ir: e l.nar./.ar. r. 

D.i .'ir.t»rr<.gaz.or.e << :r.u:..- 
st.» :..v.i ti. ino.*re. eie -«men¬ 
tre enti d. g:..t.one IBI 

nel. Er.:-* Terme *..cne .tc'c.t- 
:,ito ii co..* r* » 

zicna.c d. lavoro d-,. .-erv,*: 
bin.nr: e •m.-.n/ ar,. i EFIM 
e all'FGAM v » ne impiegoh.; 
men*e <::o't »*o »; centrico 
il i/tnnali* d: lavoro de: bau 
cari. p*r q.n*tr<> d p-T-ricr.*: 

contratto de. tcitr: d: p-ci 
per c.:;v * qjei.o d *: 

d rigmiti CIDA. per un ri.;vr, 

. ! *■ u: -*■ c, i * ( a * a u . -:i* ri • * -, 
.nte.no de. d.p- ndenti d ...- 
.-oc .*.’..or.e dito::.)'»* I.i: r 

sini » 

Anomnl.t* corri.itt iV: s! re 
gistrano ancora alla Firme- 
c.-inira. Kin-idcr. F.nrant.cri. 
Sme. Stet. Feb. Broda finan¬ 
ziaria ferrov.ar.a. MCL, In 


s ,d. &,pai. F.mn.ire Ita stAC 
M ic« .ir<*. e s;w. MecJi.n. Seal. 
I ..e Sago(. Loc.it r.ci- ecc 
« ’i .t.e ladr.im,-n’o u.'..’.a- 
•.«ra.e — affo rn.. l'.iiVrroga 
/ zia: ( <!n. ..i..'ta — ::r.p.,.-*o 
dal.* .i.i.n. n..'trazioni in oc 
e .. - r.e ri a.-.'.ir,z.onf de. 
smgo.! d.pendone, e mai m 
* !:m*i «ii alcuna rvrra lizza 
z or.,- .sindaca '*-. ;:r.y/c-ri ve e la 
cm' e'ti rts*;cn-* n.cantica e 
retnbv.va rio. ncr/oua'.e. dan 
do iu-i/D a ! m clima d r* r 
r uv.om- m i.v.i.i.iit- e robot- 
'.,■.**» I i* c ,-.ivi V- *. 

concili f*.r. *, ci.a'der. !«i «’ ni. 
1 . *:r> r;u * : pr« vved . 

« :rd* r.» 1 * pnmdcre affincliè 
'D’-rf.ni in’ratt.*n7i *in re 
colare rapporto sindacale • 
fó.cratr ia!e con la Federa 
zone lavorotcn bancari, le¬ 
gittima t.telare deU'area con 
trattuale *. 
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Criminale e provocatorio attentato; a Roma 


SPARANO CONTRO IL GIUDICE 
ADDERÒ Al PENITENZIARI 

Il dott. Pietro Margariti atteso al varco da un gruppo di uomini armati e a bordo di un'auto - Sei colpi di pistola dei 
quali tre andati a segno nelle gambe - I NAP hanno rivendicato la « punizione» con un delirante messaggio 



Messaggio 


I delitti più atroci e più 
oscuri si moltiplicano nel no¬ 
stro Paese. Pareva non ci fos¬ 
se bisogno d'altro che d'una 
drastica legge sull'ordine pub¬ 
blico per stroncare la delin¬ 
quenza politica, per liquidare 
i gruppi eversivi che spingo¬ 
no la provocazione fino all'as¬ 
sassinio. 1 risultati sono sotto 
gli occhi di tutti. La provo¬ 
cazione sembra trarre alimen¬ 
to da una fonte tanto robu¬ 
sta (pianto irraggiungibile. E 
la sfida che essa porta colpi¬ 
sce con una spregiudicatezza 
che appare soprattutto con¬ 
fortata — se non ispirata — 
da una sostanziale fiducia nel¬ 
l'impunità. 

Evidente, addirittura procla¬ 
mato, è l’intento provocatorio 
delle azioni criminalrfSH % un 
tale punto di vista, assoluta- 
mente tipici appaiono i due 
messaggi che puntualmente 
hanno fatto seguito nel giro 
di ventiquattrore agli oscuri 
e criminali episodi di Alcamo 
e di Roma. Quale attribuzio¬ 
ne, quale « autenticità » si 
possono riconoscere a tali 
messaggi? Evidentemente, le 
le più diverse ipotesi sono 
possibili. 

Ma nei testi cui ci riferia¬ 
mo. redatti in una prosa al¬ 
lucinante e diffusi con for¬ 
mai consolidata tecnica della 
telefonata o dello scritto che 
giungono anonimi alla reda¬ 
zione di un giornale, qualcosa 
di nuovo e di diverso emer¬ 
ge tra le righe. Qualcosa che 
sembra assomigliare ad un 
€ segnale* in cifra (perché si 
specifica, ad esempio, che un 
certo bottone appartiene ad 
una giacca rubata ad Orbe- 
tello?); viene da pensare 
quasi alla traccia convenzio¬ 
nale su una scheda per far 
sapere a « qualcuno * che si 
è -* votato bene *: che l'ordi¬ 
ne è stato eseguito. 

Cosa c’è dietro a tutto ciò? 
L’Italia intera è dunque di¬ 
ventata terreno di scorreria 
per < gang * criminali? Come 
è possibile non capire, non 
vedere che cresce, perché 
alimentato non si sa da chi 
(in un Paese dove ormai si 
apprende che da trentanni la 
CIA ha campo libero per ogni 
tipo di esercitazione! ) un 
bubbone tanto più pericoloso 
in quanto non si sa o non si 
può reciderne le radici? 

Eppure c proprio questo che 
esige l’opinione pubblica, la 
coscienza democratica dei la¬ 
voratori, dei cittadini. Chiede 
cioè che il nostro Paese sia 
liberato definitivamente (lai 
centri, dai gruppi occulti che 
conducono da ormai troppi 
anni — non importa sotto qua¬ 
le mistificante etichetta poli¬ 
tica — il gioco sanguinoso 
della provocazione che ad al¬ 
tro non mira se non alla crisi 
del sistema democratico con¬ 
quistato con la Resistenza, 
con la Costituzione, con le 
grandi lotte e avanzate popo¬ 
lari di questi anni. 





Giornalisti e polizia sul luogo dell'attentato al magistrato 

Interrogazione del PCI al ministro 

Sia reso noto 
il regolamento 
carcerario 

E' urgente conoscere e discutere il progetto ora 
passato all'esame definitivo degli altri ministeri 


Il regolamento di attuazio¬ 
ne della legge di riforma car¬ 
ceraria, predisposto dall'appo¬ 
sita commissione, è stato in¬ 
viato ieri dal Ministro della 
giustizia on. Reale ai mini¬ 
stri del tesoro e della pub¬ 
blica Istruzione per il rela¬ 
tivo parere. Contemporanea¬ 
mente, il documento è stato 
inviato anche al Consiglio di 
stato per il previsto parere. 
Nel frattempo, il problema 
della riforma penitenziaria è 
stato nuovamente solleva¬ 
to dal parlamentari comuni¬ 
sti, questa volta in seno alia 
commissione Giustizia del fre¬ 
nato dal compagno Petrella, 
il quale, preannunciando una 
interrogazione del gruppo, ha 
chiesto al sottosegretario Dei- 
l'Andro di impegnare il mi¬ 
nistro ad una sollecita rispo¬ 
sta. DeU’Andro si è riserva¬ 
to di informare l'on. Reale. 

L’interrogazione, che è fir¬ 
mata dai compagni Lugnano, 
Terracini, Giglia Tedesco, 
Boldrini, Sabadini, Petronì e 
Petrella chiede di conoscere 
dal ministro della Giustizia 
« avendo avuto indiretta ma 
esauriente cognizione dei la¬ 
vori preparatori relativi alla 
formazione del regolamen¬ 
to di esecuzione della legge 
26 luglio 1975, n. 354. recan¬ 
te la disciplina dell’ordina¬ 
mento penitenziario», di co¬ 
noscere « le più precise e do¬ 
cumentate informazioni sugli 
indirizzi e il dettaglio della 
nuova regolamentazione, e 
sulla rispondenza di essa al¬ 
lo spirito e alla lettera della 


legge da attuare (una legge 
che fu oggetto di particola¬ 
re ed accurato esame da par¬ 
te di questo ramo del par¬ 
lamento) ». 

L’interrogazione prosegue 
sollecitando in modo partico¬ 
lare l'attenzione del ministro 
« sul punti nei quali il pro¬ 
gettato regolamento pare con- 
fliggere con i principi fonda¬ 
mentali della legge che in¬ 
tendeva basarsi sulla parte¬ 
cipazione effettiva del dete¬ 
nuto all’opera del suo recu¬ 
pero, sui contatti con il mon¬ 
do esterno al carcere, sulla 
necessità che tra 1 diritti del 
detenuto vi fosse quello di un 
controllo non solo formale 
sul modo in cui viene gestita 
la sua situazione materiale 
di persona privata della li¬ 
bertà ». 

Gli interroganti, infine, «non 
intendono contestare, né lei 
resto la legge lo aveva fat¬ 
to, 1 motivi di cautela e di 
prudenza che debbono im¬ 
prontare la disciplina della 
esecuzione delle pene deten¬ 
tive, né la competenza del 
governo riguardante la pote¬ 
stà regolamentare, ma affer¬ 
mare che il dovere di con¬ 
trollo del Parlamento può 
svolgersi anche in forme par¬ 
tecipative e critiche, nel mo¬ 
mento medesimo della forma- 
j zione della normativa regola- 
I mentare, specie quando que- 
} sta riguarda i diritti umani, 
j e. come nella specie, l'opera 
I di riabilitazione sociale dei 
1 detenuti ». 


Una grave sentenza su denunce anonime 

Condannate a Roma tre donne 
per un’aborto di otto anni fa 


Si è concluso ieri al tribu¬ 
nale di Roma un processo 
che ha impiegato otto anni 
per andare in porto: una '•ir- 
costanza niente affatto stri- 
ordinaria. visti 1 tempi tutt’.il- 
tro che strettì della macchi¬ 
na della giustizia in Italia. 
Ma — e qui sta l’origina'.i- 
tà del caso — il procedimen¬ 
to giudiziario che ha impe¬ 
gnato i giudici della VII se¬ 
zione penale doveva accerta¬ 
re un reato particolare: quel¬ 
lo di aborto. I magistrati 
In effetti lo hanno accertato, 
con puntigliosa coscienza, di¬ 
stribuendo condanne a tutti 
gli imputati, tranne a uno che 
è morto nel lungo lasso ni 
tempo intercorso dalla denun¬ 
cia. 

Formalmente tutto è in re¬ 
gola: si applicano leggi in vi¬ 
gore, si comminano pene pre¬ 
viste dal codice. E tutto ac¬ 
cade come se negli otto an¬ 
ni trascorsi dai fatti, non vi 
fosse stato un dibattito pub¬ 
blico delle dimensioni di quel¬ 
le assunte in Italia (c non so¬ 
lo) sul tema dell’aborto, nò 
l’intervento della Corte Costi¬ 
tuzionale, né tanto meno l'i¬ 
niziativa parlamentare cne 
oggi segue le sorti della Vi¬ 
cenda politica più gene¬ 
rale del paese. Il processo e 
la sentenza appaiono invece 
come retrodatati, al 1968 ap¬ 
punto, quando una lettera a- 
nonlma (strumento agli anti¬ 
podi della civile convivenza) 


mise in moto i carabinieri di 
Montespaccato. Venne accer¬ 
tato che una madre. Eleono¬ 
ra Alia Altobelli, aveva aiuta¬ 
to la figlia Iolanda a trova¬ 
re il modo di abortire per 
« salvare il suo onore ». SI 
erano rivolte a un medico il 
dottor Martelli, che aveva con¬ 
sentito a compiere l’interven¬ 
to. L’aborto era venuto a co j 
stare 120 mila lire e la c : fra [ 
era stata concordata con la j 
moglie del medico. Ma- i 
ria Mancini. Il medico si di- : 
fese, sostenendo che si irai- J 
tava di un aborto spontaneo, 
già in corso quindi quando i 
egli era intervenuto. Una pe 
nzia stabili invece il loio. 

Restano tra le quinte i pre¬ 
giudizi (i motivi «d'onore») • 
le umiliazioni (basti pensa¬ 
re alla perizia), le angosce 
con cui madre e figlia * >m- 
putate » hanno vissuto l’episo¬ 
dio cosi clamorosamente oub- 
blicizzato. Vengono alla ri¬ 
balta adesso, invece, le de¬ 
cisioni dei giudici: Eleonora 
e Iolanda Altobelli sono sta¬ 
te condannate a 10 mesi e 20 
giorni. Maria Mancini a un 
anno e 4 mesi; il medico, es¬ 
sendo morto è sfuggito al giu¬ 
dizio. 

Le pene sono state condo¬ 
nate: è questo l’unico segno 
dell’attualità in qualche mo¬ 
do infiltratasi nelle aule giu¬ 
diziarie. tra l fascicoli cari¬ 
chi di una polvere quasi de¬ 
cennale. Per 11 resto pesava¬ 


no più la lettera anonima 
del 1968 e le leggi risalenti 
al fascismo di ogni possi¬ 
bile interpretazione dei giudi¬ 
ci attenta alla realtà socia¬ 
le e politica del paese oggi. 


Tenta il suicidio 
emigrante 
disoccupato 

BARI. 28 

Un meccanico italiano. Re 
mo Zaumno, di 37 anni, li¬ 
cenziato in Germania, stan¬ 
co di girare all’inutile ncer 
ca di un nuovo inserimento 
nel mondo del lavoro, senza 
fissa dimora, ha tentato i't 
suicidio gettandosi dal cavai 
cavia che sovrasta la circon¬ 
vallazione di Bari, oltre il 
sacrano ai caduti d'Oìtre 
mare. 

Remo Zaurrino ha fatto il 
disperato tentativo per ben 
tre volte: dapprima è rima 
sto indenne, infine s'è frat¬ 
turata una gamba. Un auto 
mobilista di passaggio lo ha 
scorto sull'asfalto della cir 
convallazione, e lo ha soc¬ 
corso. Al Policlinico di Bari 
Remo Zaurrino è stato rico¬ 
verato con frattura esposta 
della gamba sinistra e stato 
di choc. 


Hanno scelto la loro viltima, un allo magistrato esperto In 
problemi carcerari, ne hanno studialo I movimenti, le abitu¬ 
dini, gli orari. Ieri mattina. Infine, hanno attuato il loro piano 
criminale e provocatorio. Appostati all’interno di una mac¬ 
china hanno atteso il giudice sulla strada che questi percorre 
ogni giorno a piedi per recarsi al lavoro. Contro di lui, da 
una distanza di quattro-cin¬ 
que metri, hanno sparato sei 

colpi di pistola in rapida sue- ~ 

cessione, centrandolo tre vol¬ 
te alle gambe. Poi sono fug¬ 
giti facendo perdere le pro¬ 
prie tracce. Pietro Margariti, 

63 anni, consigliere di Cas¬ 
sazione e direttore del terzo 

ufficio della direzione gene- j 

rale degli istituti di preven- H ■ 
zione e di pena presso il mi- 

nistero di Grazia e Giustizia. ■ m M ■ 

è stato soccorso da alcuni H 

passanti e ricoverato In con- 

dizioni non gravi all’ospedale 

Policlinico. Tutto questo è "W A 

accaduto ieri mattina a Ro- I J . —,^ 

ma nella zona di Montesa- D * f 

ero. Nelle prime ore del po- ■ 

meriggio, dopo aver ricevuto i k. 

una telefonata anonima, un 

redattore dell’agenzia ANSA 

ha rinvenuto in una casset- n 

ta della posta un delirante II UBiirailte COlììUlllCatC 

volantino firmato dai cosid- • . . • • •? • . • 

detti «Nuclei armai proleta- TIVGl3tFICI 01 C0tltr3StI 3 

ri » nel quale si rivendica la 
responsabilità della crimina¬ 
le e sanguinosa provocazione. ni 

Il ferimento dell’alto magi- Ual nostro inviato 

strato ha suscitato profonda ATj->A\tr» oa 

emozione e sdegno. Ieri mat- 

tina stessa, quando già poli- «Purtroppo ì carabinieri 
zia e carabinieri erano da non sono infallibili. C'è an- 

alcune ore alla caccia degli c ^ e l° r ° chi tende a co¬ 
autori dell’attentato, nume- struire la verità come vor- 

rose personalità si sono re- rebbe che fosse, non come è 

cate al Policlinico per por- realmente. La regola, invece, 

gere la loro solidarietà al dovrebbe essere quella del si- 

dottor Pietro Margariti. Tra £nzio»: il generale Enrico 

di esse il ministro di Grazia Mino, comandante genera.e 

e Giustizia Reale che ha dell’Arma dei carabinieri, ha 

portato al ferito il saluto sentito oggi il bisogno di rom- 

augurale del Presidente del- P ere in forma ufficiale e al¬ 
la Repubblica. A visitare lusiva a ccrte sospette fughe 

il dottor Margariti si è re- di notizie, questa regola del 

cato anche il giudice Giu- silenzio dopo che, per 40 ore. 

seppe Di Gennaro, anch’egli le uniche notizie disponibili 

esperto di problemi carcerari sul tragico eccidio dei due ea- 

e vittima, nello scorso anno, rabinieri di Alcamo Marina, 

del drammatico rapimento erano state per l’appunto co¬ 
organizzato dai «NAP». In stituite da voci contradditto- 

quella occasione Margariti rie e nebulose, frasi smozzica- 

affermò che, molto probabil- te. confidenze imprecise di 

mente, invece di Di Gonna- singoli inquirenti, 

ro doveva essere rapito lui. u generale ha voluto fare 
Pietro Margariti si occu- il punto oggi davanti ai gior- 

pava da anni dei problemi nalisti sugli «elementi di 

legati ai trasferimenti dei fatto» in mano agli investi- 

detenuti nelle diverse car- gatori. In verità essi sono ap- 

ceri italiane. parsi pochi e per di più ven- 

Ieri mattina alle 7,50 il ma¬ 
gistrato ha lasciato propria ___ 

abitazione di via Antonio Fo¬ 
gazzaro 71 dove vive con la 
moglie. Irma Boriello (I due Si 

coniugi non hanno figli) e UODO II TGlOCG 

a piedi si è diretto, come è _ 

sua abitudine, verso via No- 
mentana dove c’è il capoli¬ 
nea del « 60 » i’autobus con m m 

il quale raggiunge ogni gior- 

no il ministero in via Are- UlTf 11 ■■ 

nula. I terroristi erano ad ^■■«1 

attenderlo in via Ettore Ro¬ 
magnoli, a poche decine di 

metri dalla confluenza con • ■ 

via Nomentana. Evidente- 

mente, conoscevano la stra- 3.- B I il Bl 

da che il magistrato per- | — 

corre ogni mattina. Pietro 

Margariti — secondo il rac- ,, 

conto che egli stesso avrebbe Rimangono ancora aperti 

fatto al giudice Marrone, il 

magistrato incaricato delle cer g OSDÌfa LÌQQÌ0 ■ 
indagini — si e visto affian- v v fc, 33 l ' / 

care da una macchina, for¬ 
se una «850» coupé gialla . 

e targata Palermo. Dai fi Dalla nostra redazione 
nestrino ha visto spuntare 

la canna di una pistola. MILANO, 28 

Subito dopo ci sono stati 1 Che la mafia di San Vit- 
colpi di pistola: sei. sparati tore abbia organizzato saba- 

in rapida successione e, to scorso raccoltellamento 

molto probabilmente (le de- dei detenuti « politici » della 

tonazioni non sono state «311» non per interesse pro¬ 
sentite da nessun passante) Prio ma obbedendo ad una 

con una rivoltella munita di richiesta venuta dall’esterno 

silenziatore. Mentre la mac- del carcere a cui, per l’im- 

china dei terroristi fuggiva portanza di chi l’avanzava e 

a tutta velocità verso via per la sua influenza, non po- 

Nomentana. Pietro Margariti teva sottrarsi, è per il mo- 

si è accasciato sul marcia- mento l’unica cosa chiara 

piedi sanguinante. Tre pai- c ho emerge dalTcsame dei 

iottole Io avevano colpito fatti. La stessa magistratura 

alle eambe. E’ stato soccorso e Io stoss ° Ministero di Gra¬ 
da alcuni passanti dai quali Z!a e giustizia hanno deciso 

si è fatto accompagnare d trasferimento di Renato 

nuovamente nella sua abi- Curcio, il « brigatista » arre- 

tazione. Da qui ii magistra- stato solo quattro giorni pri- 

to ha avvertito telefonica- JP a dell accoltellamento, da 

mente la polizia. Qualche San Vittore al carcere di Par¬ 

minuto più tardi, è stato tra- ma - misura e stata adot- 
sportato in ospedale con lala per molivi di sicurezza e 

una «volante». Dopo il ri- attuata in piena notte: Cur- 

covero. i medici hanno espres- c:o .. c ? [ un . to ncda mattinata 

so una prognosi di 10 giorni. neI ‘°. Slt ; 5 ° , ca f^ re m CUI 

Alle 14 è squillato il te- ?„ dc ^ nu T l ° l } ^ mafioso 

lefono nella redazione ro- t i- i 

mana dell’agenzia ANSA. . acco J-' 

Dall’altra parte del filo un i cfn H d i 

anonimo ha affermato che £ureio a &n 

j: iRtfcl SOp^rat I u<i Un &S1STUO 

m una cassetta postale di ^ 

j• i intervallo di tempo. Quattro 

m giorni, è stato stabilito un 

™ ',2 Vi nesso anche da parte delle 

no «molto interessante ». li _ lt * _ 

volantino, che è stato recu- borita competenti. Del res.o 

perato poco più tardi, era 

firmato dai cosiddetti « Nu- —-- 

dei armati proletari» nucleo , . 

«Sergio Romeo» e con frasi lndCC6ttdDlle dGCISÌC 

deliranti, tipiche di questo __ 

gruppo autore di tante azio¬ 
ni criminali e provocatorie. » . 

rivendicava la paternità del /V I |*A||TG 
la «punizione» di Pietro xll A 1. V-lilvr 
Margariti. 

Nel foglio ciclostilato si 1 
afferma tra l’altro che Pie- i f|r~| ¥|rfl|l 

tro Margariti «è responsa ! WV'J. 

bile del trattamento, delle | . . 

punizioni, dei trasferimenti. Nel luglio /0 gli imput 

delle schedature cui vengo zarono con fermezza la 
no sottoposti ì proletari de- | 
tenuti ». Il magistrato viene 
inoltre accusato di aver svol- 

to un ruolo determinante nel- Con una decisione presa 
la «tentata strage contro i un ora di udienza, il presiden 
Dro’.etari detenuti a Rebibbia giudicante del tribunale di 
durante la rivolta dell’agosto giomato stamane l’udienza d( 
1975». i fatti deila «IRE-IGNIS» d 

Il volantino fa riferimen- venuti il 30 luglio 1970, quam 

to anche alle « provocazioni reagirono ad una aggression 

che colpiscono i compagni stringendo due caporioni del I 

delle brigate rosse » e adde- gere la questura. La motiva 

bua a Pietro Margariti la re- addotta dal collegio giudicar 

sponsabilità « deH’accoltella- manifestazione di studenti in 

mento avvenuto a San \U- «per le modalità del suo 

tore contro i compàcni a turbare l'ordine or 

gostovich e Morlacchi. delle lntesa a turDare 1 orame 
«brigate rosse». Siriani di R carattere pretestuoso del 
Lotta comunista e Spazzali, è chiaro: la manifestazione s 

del Soccorso rosso j>. stata preannunciata da alci 




PALERMO — Da sinistra: il fratello del carabiniere Apuzzo e la madre e la sorella dell'appuntato Falcella seguono, affranti 
-—-- dal dolore, I funerali del loro familiari 

Alcamo: nella ridda di dubbi si inserisce la provocazione 

Per telefono rivendicano 
l’assassinio dei due CC 

I! delirante comunicato firmato « Nucleo Armato Sicilia III » a poche ore di distanza dalle dichiarazioni del generale Mino 
rivelatrici di contrasti ai vertici degli inquirenti - Un bottone ritrovato nella casermetta • Immensa folla ai funerali delle vittime 


goiio diffusi ancora in ma¬ 
niera incompleta, sorprenden¬ 
temente anche per le parti 
non coperte da segreto istrut¬ 
torio. Da essi Mino ha trat¬ 
to comunque tre ipotesi, che 
sono quelle — ha detto — 
«che potrebbe fare l’uomo 
della strada in pantofole da¬ 
vanti alla TV ». 

Pista numero uno: i carabi¬ 
nieri. in qualche modo « in¬ 
tralciavano alcuni sporchi af¬ 
fari ». in una zona della Si¬ 
cilia (he è il baricentro di lo¬ 
schi traffici, controllati da 
potenti rarket mafiosi. 

Seconda ipotesi: « Sono sta¬ 
ti uccisi per un fine politi¬ 
co ». di qualsivoglia colore. 
Anzi « di tutti i colori dello 
spettro ». dal nero al rosso 
più intenso che — sempre per 
riferire le parole del gene¬ 
rale — «si identifica col 
nero ». 

Terza ipotesi. « ma formu¬ 
lata proprio per essere com¬ 
pleti ». ed è una ipotesi su¬ 
bito da respingere quella di 
un delitto a sfondo erotico, 
originato dalla vita privata 
di due poveri uomini distac¬ 


cati per lunghi giorni in un 
avamposto isolato. 

Ma tutto fa pensare che 
delle due ipotesi residue ve 
ne sia per i carabinieri una 
da privilegiare, quella, cioè, 
che è stata attribuita all’Ar¬ 
ma a poche ore dalla trage¬ 
dia d.i una agenzia di starn¬ 
ila: il colpevole, o i colpevoli 
tallo stato attuale non si sa 
con precisione neanche il nu¬ 
mero degii esecutori) si cer¬ 
cherebbero puntando alle 
« brigate rosse ». 

In questa girandola di in¬ 
terrogativi si è inserita pro¬ 
prio questa sera, a poche ore 
dalle dichiarazioni di Mino, 
l’apparizione di un fantoma¬ 
tico « Nucleo Sicilia Arma¬ 
to III » che ha telefonato al 
giornale La Sicilia di Catania 
il seguente messaggio: « Mar¬ 
gherita è stata vendicata. A- 
vete momentaneamente tolto 
la libertà al compagno Curcio. 
Ma le disposizioni sono già 
state date. La giustizia della 
classe lavoratrice ha fatto 
sentire la sua presenza con 
la condanna eseguita alle ore 
1,55 Uell’aUro ieri ad Alcamo 


Dopo il feroce accoltellamento 

Altro ordine di cattura 
spiccato a San Vittore 

Rimangono ancora aperti gli interrogativi sui mandanti • Curcio trasferito nel car¬ 
cere che ospita Liggio - Perché non fu trasferito l'uccisore di un detenuto ? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Che la mafia di San Vit¬ 
tore abbia organizzato saba¬ 
to scorso raccoltellamento 
dei detenuti « politici » della 
«311» non per interesse pro¬ 
prio ma obbedendo ad una 
richiesta venuta dall’esterno 
del carcere a cui, per l’im¬ 
portanza di chi l’avanzava e 
per la sua influenza, non po¬ 
teva sottrarsi, è per il mo¬ 
mento l'unica cosa chiara 
che emerge dall’esame dei 
fatti. La stessa magistratura 
e Io stesso Ministero di Gra¬ 
zia e giustizia hanno deciso 
lì trasferimento di Renato 
Curcio. il « brigatista » arre¬ 
stato solo quattro giorni pri¬ 
ma dell'accoltellamento, da 
San Vittore al carcere di Par¬ 
ma. La misura è stata adot¬ 
tata per motivi di sicurezza e 
attuata in piena notte: Cur- 
cio è giunto nella mattinata 
nello stesso carcere in cui 
e detenuto il boss mafioso 
Luciano Liggio. 

Evidentemente fra raccol¬ 
tellamento e l'entrata di 
Curcio a San Vittore, due 
fatti separati da un esiguo 
intervallo di tempo, quattro 
giorni, è stato stabilito un 
nesso anche da parte delle 
autorità competenti. Del resto 


è stato proprio il brigatista 
Giambattista Miagestovich il 
bersaglio su cui maggior¬ 
mente si sono accaniti gli 
accoltellatori. Il giovane è 
stato colpito perfino quan¬ 
do era a terra: le ferite, so¬ 
no assai gravi e sono state 
inferte con l’intenzione deli¬ 
berata di uccidere. 

Miagostovich era stato ar¬ 
restato il 20 ottobre scorso 
mentre portava documenti 
delle BR e il suo arresto fu 
molto utile agli inquirenti 
nelle loro indagini per indi¬ 
viduare altri brigatisti. Oltre 
a ciò. la presenza nella cella 
dell’avvocato Sergio Spaz¬ 
zali. allontanatosi pro¬ 
prio al momento dell’aggres¬ 
sione. non poteva non essere 
stata considerata da chi ha 
commissionato raccoltella¬ 
mento. 

A confermare questa ipotesi 
sta l'assenza di un qualunque 
motivo, da parte della ma¬ 
fia. di contrasto con i dete¬ 
nuti della cella «311 ». Nessu¬ 
no .scontro si è infatti veri¬ 
ficalo con ì quattro che sono 
o»pt; d; San Vittore da po¬ 
chissimo tempo. Dunque la 
•.potè.-.’, del «noleggio» della 
rete mafiosa che controlla il 
carcere è quella più reali- 
st.ca. E si viene qui alle gra¬ 
vi responsabilità della dire¬ 


zione del carcere e del mi¬ 
nistero di Grazia e Giusti¬ 
zia. 

Il gravissimo e inaudito e- 
pisodio mostra da una parte 
l'inconsistenza della capacità 
di controllo reale da parte 
della direzione che deve ga¬ 
rantire la sicurezza dei dete¬ 
nuti; ma mostra anche che 
contro resistenza di una se¬ 
conda direzione che presiede 
alla vita de carcere, quella 
mafiosa. non si è fatto, a 
quanto risulta, nulla. 

Vincenzo Di Palma, che in¬ 
sieme a Leoluca Gnzzalfi. 
è stato arrestato per tentato 
omicidio plurimo, aveva già 
ucciso un detenuto la cui 
morte era stata decretata 
per uno «sgarro». Come mai 
non si è provveduto a tra¬ 
sferirlo in un altro carcere? 

Le indagini condotte dal 
sostituto Luigi De Liguori. 
intanto, proseguono. Il magi¬ 
strato ha spiccato ordine di 
cattura contro un rapinatore 
trentaquattrenne, nativo di 
Venosa. Andrea Giannetta 
l’imputazione è per il mo¬ 
mento di reticenza e faLsa 
testimonianza. Sul giovane 
comunque gravano forti so¬ 
spetti che abbi 3 preso par¬ 
te all'accolieliamento. 

m. nr 


Marina. I! popo’o e i lavora¬ 
tori faranno ancora giustizia 
di tutti i servi, carabinieri 
in testa, che difendono lo sta¬ 
to borghese. Il bottone, ri¬ 
peto il bottone, perso da uno 
dei componenti de! nostro 
commando armato che ha 
operato ad Alcamo Marina, è 
una traccia inutile perchè la 
giacca l’abbiamo presa da 
una macchina tempo addie¬ 
tro a Orbetello. Carabinieri e 
polizia fanno meglio a di¬ 
fendersi e dedicare le loro 
energie a difendersi assieme 
ai loro padroni fascisti e 
americani. Sentirete ancora 
molto preso parlare di noi. 
Passiamo agile ad Alcamo, 
a Roma, ovunque. Firmato 
Nucleo Sicilia Armato III. Co¬ 
municato n. 1. 1976 ». 

A questo punto quindi è 
saltato fuori un bottone, un 
reperto di cui non era stata 
data fino a quel momento 
la benché minima notizia. 
Gli investigatori avrebbero 
confermato che nei locali del¬ 
la casermetta di Alcamo Ma¬ 
rina era stato trovato un 
bottone di giacca. L’allusio¬ 
ne nel messaggio ha tutta 
l’aria, quindi, di un segnale, 
di una notizia che s'è vo¬ 
luto «qualcuno» sapesse. 

I dubbi, insomma, si af¬ 
follano senza che il mistero 
fittissimo clie regna su tut¬ 
ta la vicenda venga dira¬ 
dato Anzi si ha quasi l’im¬ 
pressione clic queste impre¬ 
cisioni e questo carattere di 
permanente «ufficiosità» del 
«filtraggio delle notizie», 
faccia da terreno di coltura 
per il germinare di perico¬ 
losi colpi di coda c di sempre 
ipotizzabili piste fasulle. E’ 
vero, ad esempio, che è giun¬ 
to ad Alcamo per compiti 
ancora « imprecisati » un ca¬ 
pitano dei carabinieri già 
noto per aver raccolto in Si¬ 
cilia mesi fa, per giorni e 
giorni, durante le indagini 
suH'aeguato al senatore Ver¬ 
zotto, venti bobine di nastro 
registratore contenenti le 
« rivelazioni » di un sedicente 
«brigatista». Bcrardino An- 
dreola Sanche/., poi rivela¬ 
tosi in realtà un ex repub¬ 
blichino utilizzato nel dopo¬ 
guerra dalla stessa Arma con 
funzioni di provocazione? 

Era stato anzi proprio l’An 
dreola-Sanchez a tirare in 
ballo per la prima volta fino 
allora sconosciuti e non me¬ 
glio identificati «nuclei in 
dipendentisti siciliani», «in 
collegamento con le br e con 
paesi socialisti (sicli». di 
stanza m Sicilia, e sulla stes¬ 
sa falsariga si muove lo a 
dir poco sconcertante comu¬ 
nicato di Catania. 

Ed è altrettanto vero (an¬ 
che se al comando della 
compagnia di Alcamo sosten¬ 
gono di non saperne nulla) 
che, in questo clima, a po¬ 
che ore dalla scoperta del 
duplice omicidio, ad un tiro 
di schioppo dalla casermetta 
che ha fatto da teatro al¬ 
l'eccidio. e precisamente a 
Castellammare del Golfo, so¬ 
no state effettuate undici tra 
perquisizioni domiciliari cd 
interrogatori a carico di al¬ 
trettanti giovani aderenti ai 
gruppo della sinistra extra 
parlamentare « Lotta conti¬ 


nua ». Que.-ti provvedimenti 
sono stati eseguiti — si dice 
— con l’intento di ti ovaie ar 
mi, di cui poi non s’è trovata 
l'ombra. 

Altri episodi analoghi ven¬ 
gono segnalati a Partanna. 
nel cuore della Valle del Be 
lice, ai danni di un gruppo 
che fa capo all’organizzazio¬ 
ne «Avanguardia operaia». 

Verità e chiarezza hanno 
richiesto — oltre elle espri¬ 
mere il cordoglio — le die 
cimila persone che si sono 
concentrate da vari cent:: 
della Sicilia occidentale que¬ 
sta mattina ad Alcamo per 
1 solenni Umerali delle due 
vittime della barbara, an 
corchi* indecifrata esecuzio¬ 
ne. C'erano oltre alle mag¬ 
giori autorità della polizia e 
dei carabinieri, in rappre¬ 
sentanza dell’Assemblea re¬ 
gionale il presidente Rasino 
(DO. il vicepresidente Co 
rullo (PCI), il presidente 
della regione, Bonfiglio. am¬ 
ministratori di diverso colo¬ 
re e tendenza. Vere e pro¬ 
prie delegazioni rii popolo so¬ 
no giunte da lontani comuni 
e da Camere del lavoro c se 
zioni di partiti operai che 
hanno recato al corteo, ac 
canto al tricolore, la ban 
diera rossa abbrunata. Una 
grande folla ha fatto ala ai 
feretri, lungo un percorso di 
3 km. e dopo una breve cc 
rimonia le due salme sono 
partite alla volta di Castel- 
vetrnno (quella dell'appunta 
to Falcetta) c di Castellani 
mare di Stallia (quella de! 
giovanissimo Apuzzo). 

Vincenzo Vasile 


Torino: 
smentila 
dei « veri » 
brigatisti 


TORINO. 28 

In serata, è giunta alla re 
dazione torinese dcll'ANSA 
una telefonata durante la 
quale uno sconosciuto ha af 
fermato: «Siamo le Brigate 
Rosse, quelle vere: respingia¬ 
mo ogni nostra responsabili¬ 
tà rispetto ai fatti di Alca 
mo. smentendo quindi reci¬ 
samente la telefonata che 
ci addebitava l’avvonjto. Se 
questa telefonata è insuffi 
ciente ci faremo sentire al 
più presto con un comunica 
to scritto ». 

Al redattore che ha fatte» 
notare come una smentita 
telefonica non abbia molto 
valore, lo sconosciuto ha ri¬ 
sposto: « Lo so. ma per mo 
tivi di tempo non po-.s.amo 
uscire con un comun.cato 
scritto; certo lo faremo al 
p:ù presto se questo non sa¬ 
rà sufficiente. Come al so 
lito.. ». 

Poi il sedicente « brigati¬ 
sta » ha interrotto la comuni¬ 
cazione. 


Inaccettabile decisione del collegio giudicante 

A Trento pretestuoso aggiornamento 
del processo contro i neofascisti 

Nel luglio *70 gli imputali aggredirono i lavoratori della Ignis, che rintuz¬ 
zarono con fermezza la provocazione - Presa di posizione dei sindacati 


Gianni Palma 


TRENTO. 28 

Con una decisione presa dopo appena 
un’ora di udienza, il presidente del collegio 
giudicante del tribunale di Trento ha ag 
giomato stamane l'udienza del processo per 
i fatti della «IRE-IGNIS» di Gardolo, av¬ 
venuti il 30 luglio 1970, quando ì lavoratori 
reagirono ad una aggressione fascista co¬ 
stringendo due caporioni del MSI a raggiun¬ 
gere la questura. La motivazione ufficiale 
addotta dal collegio giudicante è che una 
manifestazione di studenti in corso in città 
« per le modalità del suo svolgimento è 
intesa a turbare l’ordine processuale ». 

Il carattere pretestuoso della motivazione 
è chiaro: la manifestazione studentesca era 
stata preannunciata da alcuni giorni per 
protestare per lo stato di disagio in cui si 
i trovano le scuole professionali della pro¬ 


vincia ed essa stava praticamente per con 
eludersi al momento in cui l'udienza è stata 
sospesa. 

Contro i neofascisti, tra i quali fanno 
spicco i due caporioni del MSI Andrea Ni 
tolo e Gastone Del Piccolo, pende una serie 
di capi di imputazione di rilevanza non solo 
giudiziaria, ma anche politica. 

Sulla decisione presa dal collegio giudi¬ 
cante del tribunale di Trento ha preso po¬ 
sizione la segreteria della FLM con un 
documento nel quale si afferma, fra l’altro, 
di giudicare « inaccettabile la decisione as¬ 
sunta a causa di una democratica manife¬ 
stazione che ha visto alcune centinaia di 
studenti portarsi al Provveditorato agli studi. 
Ancora una volta si cerca di far passare 
manifestazioni democratiche per Iniziative 
eversive atte a scardinare l'ordine pub¬ 
blico ». 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


S.H.Pfurtner 

La Chiesa 
e la sessualità 


IL TEOLOGO CHE HA PROPO¬ 
STO UN’ALTRA ETICA SES¬ 
SUALE. L 5000 


BOMPIANI 
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Confermato dalla relazione del ministro del Tesoro al Senato 

Pericoloso vuoto d’iniziative 
di fronte alla crisi valutaria 

Incongruenze e largo spazio per la speculazione nel Ire mesi che hanno preceduto l'abbandono degii interventi ufficiali - I compagni 
Li Vigni e Colajanni sollecitano scelte qualiticanti di polìtica economica ricercando il consenso per un reale mutamento di indirizzi 


Nella seduta di iejjj 

«Sì» della Camera 
a procedimenti 
giudiziari, contro 
sette deputati 

Fra i parlamentari il missino Ghiaccino, per emis¬ 
sione di assegni a vuoto per centinaia di milioni 


Fu consegnata da Giannettini 

I giudici vanno 
a Monza a provare 
la chiave della 
cella di Ventura 

I familiari dell’editore veneto sostengono che il 
giornalista fascista eseguiva ordini del SID 
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L'esposizione del ministro 
del Tesoro on. Emilio Colom¬ 
bo sulla crisi valutarla alla 
riunione delle commissioni 
Bilancio e Finanze del Se¬ 
nato, con 11 dibattito dtw ne 
è seguito, ha chiarito un 
punto solo: le possibilità di 
manovra sul piano esclusi¬ 
vamente valutario sono estre¬ 
mamente ridotte e sono ser¬ 
vite, in buona sostanza, sol¬ 
tanto a rinviare i problemi 
di qualificazione della strut¬ 
tura produttiva che condi¬ 
zionano anche i rapporti va¬ 
lutari con l'estero. La riu¬ 
nione è stata lunga (inizia¬ 
ta alle 10,50 è finita dopo 
le 15) e lo stesso Colombo 
ha anteposto all'analisi del¬ 
la situazione presente una 
lunga pezza giustifirativa sul 
modo in cui sono state bru¬ 
ciate, In tre anni, le cospi¬ 
cue riserve valutarie e le 
possibilità di prestiti esteri 
che, pur avendo raggiunto 
14 miliardi di dollari, trova¬ 
no aneh’essi ora il loro li¬ 
mite nelle insufficienze del¬ 
l’apparato produttivo. 

La descrizione 
delle tappe 

La descrizione delle tappe 
attraverso cui si è sviluppa¬ 
ta la crisi valutaria attuale 
solleva grossi interrogativi 
sulla correttezza della gestio¬ 
ne monetaria. In novembre 
e dicembre l'Ufficio Cambi 
ha dovuto fare interventi In 
valuta per 803 milioni di dol¬ 
lari. Il disavanzo di novem¬ 
bre. eccezionale per il 1975, 
venne considerato « contin¬ 
gente ». Quello di dicembre, 
pur essendo il secondo mese 
consecutivo, venne « Inter¬ 
pretato » ugualmente contin¬ 
gente. Nel primi venti giorni 
di gennaio sono state bru¬ 
ciate valute estere per nitri 
528 milioni di dollari, 304 dei 
quali soltanto nei tre giorni 
lavorativi precedenti la chiu¬ 
sura del mercato del cambi 
che, se fosse avvenuta prima, 
avrebbe consentito di rispar¬ 
miare centinaia di miliardi. 
Per questo 11 compagno sen. 
Colajanni ha fatto osservare 
nel suo intervento che il go¬ 
verno si è fatto cogliere di 
(sorpresa dagli avvenimenti. 

La ricostruzione della crisi 


presentata dal ministro con¬ 
tiene però altri punti de¬ 
boli. In dicembre sono stati 
prorogati, per altri quattro 
mesi, 1 crediti agevolati per 
il 60% del valore delle espor¬ 
tazioni. Ai primi di gennaio 
sono stati raddoppiati 1 ter- 
I mini per il pagamento delle 
! importazioni da 30 a 60 gior¬ 
ni. e da 90 a 120 giorni sono 
stati portati i termini entro 
i quali riscuotere le espor¬ 
tazioni. Colombo sostiene che 
questi provvedimenti hanno 
«effetti scarsi», ma poi, ri¬ 
chiesto dal compagno sen. 
Li Vigni di precisare a chi 
erano andati gli enormi 
esborsi valutari di questi tre 
mesi, quali contropartite di 
merci entrate nel paese, ha 
detto elio né lui né la Ban¬ 
ca d'Italia lo sapevano e non 
lo avrebbero saputo prima 
di molti mesi. Si tenga pre¬ 
sente ctie, a termini di leg¬ 
ge. le banche hanno presen¬ 
tato i rendiconti del movi¬ 
mento mensile il 30 novem¬ 
bre ed il 31 dicembre men¬ 
tre si accingono a presen¬ 
tare quello di gennaio, per 
cui l’accertamento lo devono 
fare gli organi dipendenti dal 
Tesoro e dal Commercio 
estero. 

Dopo la cessazione degli 
interventi in valuta dell’Uf¬ 
ficio Cambi l’unica pressione 
sulla speculazione è l'au¬ 
mento del tasso d’interesse 
che, rendendo più attraenti 
gli impieghi finanziari in 
Italia, può frenare l'uscita 
dei capitali. Colombo ha ri¬ 
presentato l’alternativa «tra 
un contenimento del deficit 
pubblico e l'aumento dei tns- 
si d'interesse», scartando co- 
si la principale soluzione po¬ 
sitiva del dilemma, l’accre¬ 
scimento dell'entrata tributa¬ 
ria prelevando sul consumi 
di lusso (come ha sostenuto 
anche il de Pastorino) e sul 
redditi più elevati, o di ca¬ 
pitali non investiti in modo 
produttivo. Il ministro si è 
limitato a costatare che il 
governo non ha la capacità 
di svolgere questa azione di 
risanamento. 

L'intervento di LI Vigni 
ha sottolineato la necessità 
di escludere, in quanto dan¬ 
nosa alle prospettive di svi¬ 
luppo, la svalutazione ulte- 


L’esecutivo CEE vigila 
sulla moneta italiana 


BRUXELLES. 28 
La Commissione della CEE 
ha deciso ieri sera di non 
rimettere In funzione, almeno 
per ora, nel confronti delle 
esportazioni e importazioni a- 
gricole italiane, il meccani¬ 
smo dei così detti «importi 
compensativi monetari », che 
agisce come una vera e pro¬ 
pria barriera doganale nei 
confronti delle importazioni in 
provenienza da paesi e mo¬ 
neta svalutata, c da sostegno 
alle esportazioni in senso con¬ 
trario. Si tratta in sostanza 


Sensibile 
aumento 
dei prezzi 
aH'ingrosso 

I prezzi aH'ingrosso nel di¬ 
cembre scorso sono aumentati 
dell'1,4 per cento ne: confron¬ 
ti di novembre. E’ stato l’in¬ 
cremento maggiore, da mese a 
mese, del 1975. Ne ha dato 
Ieri notizia l'ISTAT. 

Ecco le variazioni percen¬ 
tuali mensili dell'indice nel 
corso dell'anno: gennaio nes¬ 
suna variazione: febbraio 
-0.2: marzo —0,2; aprile 
4 0.3; maggio —0.5; giugno 
—0.1; luglio +0.3: agosto 
4 0.7; settembre ~ l.l; otto¬ 
bre - 0.6; novembre -rO.6; 
dicembre 41,4. 

Nel corso del 1975 il tasso 
annuo di aumento deli'indice, 
ossia la variazione percentua¬ 
le rispetto al corrispondente 
mese dell'anno precedente, ha 
presentato 11 seguente anda¬ 
mento: gennaio - 25.6; feb¬ 
braio 417.9: marzo 412.5: 
aprile 4 10.6: magg:o 49.4: 
giugno -r7.2: luglio -<-5.1: 
agosto 43.9: settembre —3.6; 
ottobre 4 3.2 : novembre -r3.5; 
dicembre 4 4.9. 


di una imposta alla importa¬ 
zione e di un aiuto all'espor¬ 
tazione, il cui importo è cal¬ 
colato In modo da compen¬ 
sare la svalutazione della mo¬ 
neta. 

L’esecutivo della CEE tut¬ 
tavia continua a « vigilare » 
sullo stato della moneta e 
dell* economia italiana. E* 
chiaro che, se il processo 
di svalutazione dovesse ac¬ 
centuarsi. la Commissione si 
riserva di riesaminare anche 
la questione degli «ammon¬ 
tari compensativi ». 


I petrolieri 
insistono 

i 

per rincarare 
la benzina 

I petrolieri insistono per 
una revisione dei prezzi fina¬ 
li della benzina (il cui consu¬ 
mo è in sensibile aumento) 
motivando la richiesta, che 
« ha carattere di urgenza ». 
con la svalutazione della li¬ 
ra e con il conseguente au¬ 
mento del tasso di cambio 
del dollaro. I petrolieri so¬ 
stengono che. pertanto, sa¬ 
rebbe necessario applicare la 
«clausola di salvaguardia» 
in loro favore. Le notizie da 
noi diffuse ieri sono state, 
dunque, confermate. Si è tut¬ 
tavia appreso che il ministe¬ 
ro dcirindustria non ha de 
c:so di anticipare la conclu¬ 
sione deirindagine fissata 
per la fine di fehbraio sul 
rapporto costi-prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi. Per accerta¬ 
re il « reale valore del cam¬ 
bio bollaro ». in termini di 
pagamenti di greggio petroli¬ 
fero. si ricorrerà al « parere 
di esperti degli istituti di cre¬ 
dito pubblico ». 


riore della lira. La fluttua¬ 
zione del cambi ha spinto in 
quella direzione anche per¬ 
ché non sono stati fatti i 
necessari controlli per evi¬ 
tare fughe di capitali. L'ipo¬ 
tesi dell’on. Colombo, secon¬ 
do cui la riapertura del mer¬ 
cato dei cambi è da porre 
in relazione con la soluzione 
della crisi politica e conse¬ 
guente adozione di un pro¬ 
gramma economico, è stata 
criticata da Li Vigni, sia per¬ 
ché sposta nel tempo il ri¬ 
torno a condizioni normali, 
sia perché sembra escludere 
i necessari provvedimenti, 
che anche un governo dimis¬ 
sionario può prendere, per li¬ 
mitare la speculazione. 

Rilancio 

produttivo 

Il punto chiave — ha soste¬ 
nuto Colajanni — è la qua¬ 
lità del rilancio produttivo. 
L'esperienza dimostra che 
una ripresa alimentata con 
la svalutazione non dura. 
Vengono riconosciuti ora i li¬ 
miti dello strumento mone¬ 
tario. ma non basta nemme¬ 
no puntare sul generico ob¬ 
biettivo di ricostituire l mar¬ 
gini delle imprese, come av¬ 
venne nel 1973, dato che poi 
la riduzione della domanda 
per effetto dell'aumento dei 
prezzi li riduce nuovamente. 
Poiché gli strumenti usuali 
non funzionano, occorre una 
direzione più forte dell'eco¬ 
nomia. Per la spesa pubblica 
occorre ripartire il carico del 
sacrifici c questo comporta, 
anzitutto, che vi sia il neces¬ 
sario consenso politico. La 
definizione di una nuovn po¬ 
litica economica deve essere 
affrontata apertamente tra 
le forze politiche costituzio¬ 
nali. diversamente dal modo 
in cui è stata condotta la 
crisi di governo, nella quale 
i contenuti di fondo sono 
stati offuscati dal giuochi del¬ 
le formule. Occorre ribadire 
il rifiuto del ricatti. Interni 
e internazionali, diretti ad 
imporre una politica che non 
risolve 1 problemi, nemmeno 
alla vecchia maniera. 

Nella replica l’on. Colombo 
ha escluso, contro ogni evi¬ 
denza, che le « voci » messe 
in circolazione dal Comitato 
per i controlli monetari 
(Comptroller of Currencv) 
degli Stati Uniti sul preteso 
« eccesso » di prestiti esteri 
all’Italia, abbia avuto «rile¬ 
vanza sotto il profilo politi¬ 
co». Circa gli obbiettivi di 
politica valutaria, il ministro 
ritiene che bisognerebbe 
« puntare ad un ordinato svol¬ 
gimento delle transazioni, eli¬ 
minando nel limiti del possi¬ 
bile gli elementi di perturba¬ 
zione speculativa ». il che la¬ 
scia assolutamente nel vago 
le misure da prendere. 

Analogamente anodina è la 
affermazione secondo cui cl 
si orienterà « verso una quo¬ 
tazione della lira che tenga 
conto del livelli di medio ter¬ 
mine riscontragli nel trend 
della nostra bilancia dei pa¬ 
gamenti »: quest’ultima rispo¬ 
sta eouivale ad evadere la 
domanda elle tutti si pongo¬ 
no sull'attuale crisi, e cioè 
come abbia Dotuto verificarsi 
se la bilancia era in equili¬ 
brio fino a novembre e nei 
mesi successivi ha registrato 
squilibri giudicati transitori. 

Implicitamente. Colombo 
sembra sostenere che la crisi 
è tutta di origine politica 
(il che non esclude, ma raf¬ 
forza. la necessità di dispor¬ 
re degli strumenti per argi¬ 
narla). 

Risnondendo al sen. Zuera- 
là » PSI). che ha indicato nel 
piano di ristrutturazione in¬ 
dustriale e di interventi stra¬ 
ordinari nel Mezzogiorno un 
elemento di perturbazione, in 
quanto non finanziati. Co¬ 
lombo ha sostenuto che le 
ricorse ci sono. Le disponi¬ 
bilità per l'edilizia sociale so¬ 
no di circa tremila miliardi, 
la cui spesa deve essere ac 
celerata. mentre la copertu¬ 
ra deeli interventi per il 
Mezzogiorno è iscritta in bi¬ 
lancio. Ha quindi fatto dt- 
Dendere la nossìbilità di evi¬ 
tare la stretta creditizia dal¬ 
la « romnat’bihtà » della spe¬ 
sa pubb'ica e del «alari sen¬ 
za. tuttavia, saper indicare 
entro quale nuovo quadro di 
scelte dovrebbero collocarsi 
tali comoatibHità. FT questa la 
ragione per la onaV la cr ; «i 
valutaria esce tu**'altro che 
chiarita dal dibattito. 

r. s. 


Ripreso il processo 


Interrogato 
il capo di 
«Avanguardia 
nazionale » 


■V 




Con una lunga deposizione del neofasci¬ 
sta Adriano Tigher è ripreso Ieri il proccs 
so ai 64 organizzatori di « Avanguardia na¬ 
zionale », accusati dal tribunale di Roma 
di aver ricostituito il disciolto partito fa¬ 
scista. Non appena è stato chiamato Adria¬ 
no Tilgher, principale imputato in quanto 
presidente dell’organizzazione neofascista, 
gli avvocati del collegio di difesa hanno 
chiesto al PM dott. Ciampoli di precisare 
il cupo d’imputazione, ritenuto generico e 
non sufficiente a mettere in grado gli im 
putiti di difendersi. La pubblica accusa ha 
replicato che gli elementi di accusa contro 
Tilgher sono, ad esempio, il fatto che in 
un rapporto della polizia conferma la sua 
carica di presidente di « Avanguardia na 
zionale » e inoltre una sua lettera firmata 
come segretario responsabile del movnnen 
to in data 16 ottobre 1975 annunciava il 
trasferimento delle sede di « Avanguardia 
nazionale». Le spiegazioni del dott. Ciam 
poli non hanno soddisfatto i difensori che 
hanno invitato gli imputati a non rispondere 
durante gli interrogatori. 

Il tribunale, dopo una breve riunione in 
camera di consiglio, ha informato il colle 
glo di difesa che condurrà l'interrogatorio 
secondo il modo che di volta in volta g'i 
sembrerà più opportuno, ed na invitato 
Tilgher a deporre. Il presidente di « Avan 
guardia nazionale » ha tenuto a precisare 
die soltanto 23 del 64 imputati avrebbero 
militato nel movimento di « Avanguardia 
nazionale ». 

Successivamente Tilgher ha ammesso 
che un gruppo di 5 imputati. Gatto, Mau 
rclli. Mossa, Piccolo e Apicella, tutti di Ba 
ri, tentarono di inserirsi nel movimento 
ma furono respinti dall'organizzazione. 

Il tribunale ha poi chiesto alcune spie- , , . ,, . . ... , . ... 

gazioni sull’opuscolo dal titolo «la lotta indicalo dalla freccia il fascista Adriano 
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politica di "Avanguardia nazionale" » 


Tilgher, teorico di Avanguardia Nazionale, 


Tilgher è stato costretto a smentire le sue durante un assalto all'Università di Roma 
stesse idee fasciste, razziste e corporative. nel 1968 

Per la riforma del corpo e il sindacato ^ 

In assemblea a Prato 
operai e agenti di PS 

Lama ribadisce l’impegno della Federazione CGIL-CISL-UIL per il rin¬ 
novamento della polizia - Affollata manifestazione di poliziotti a Chieti 


Nostro servizio 

PRATO. 28. 

Il vecchio capannone del 
« Fabbricone ». una azienda 
tessile che rappresenta una 
bandiera nella storia delle lot¬ 
te del movimento operaio pra¬ 
tese. Ieri sera era stracolmo 
di lavoratevi e poliziotti. Un 
binomio fino a pochi anni or- 
sono impensabile, come era 
Impensabile che operai ed 
agenti si potessero ritrovare 
assieme, all'interno di una ex 
fabbrica trasformata in tea¬ 
tro. per discutere di proble¬ 
mi sindacali comuni. 

E 1 stato proprio partendo 
da questa « particolarità » che 
Il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL, è partite per svolge¬ 
re il suo discorso seguito con 
grande attenzione dalla af¬ 
follata assembleo. Dopo aver 
ricordato che « sono ormai 
lontani 1 tempi dei rancori 
profondi, del solco di odio 
scavato fra le forze di poli¬ 
zia e i lavoratori» e che c'è 
stata « una crescita sia da 
parte del poliziotti che del 
movimento sindacale, che ha 
creato gradualmente una si¬ 
tuazione nuova. I.ama ha ri¬ 
levato che 1! Paese nel suo 
complesso lamenta una m- 
sufRclente capacità d! azione 
delle strutture della polizia ». 
ed ha ribadito la necessità di 
farne uno strumento efficien 
te e democratico, in grado di 
contrastare, con rnezz. ade 
guati, l'attuale piu agguerr.ta 
delinquenza comune e po'..t:- 


Riunila a Montecitorio la « sottocommissione » 


Si discute Inaccesso» alla RAI-TV 

Sollecitato rinsediamento dei nuovi direttori e ravvio della riforma 


Si è riunita Ieri a Monte¬ 
citorio. con la presidenza del- 
l’on. Bogi (PRI), la sotto¬ 
commissione parlamentare 
permanente per l’accesso al¬ 
la trasmissioni radiotelevisi¬ 
ve. Nel corso della riunione 
sono state tracciate le linee 
generali dello schema del re¬ 
golamento al quale, come ha 
detto il compagno on. Trom- 
badori. «si lavorerà alacre¬ 
mente nei prossimi giorni, 
perchè tutti avvertono l’esi¬ 
genza di dare la più rapida 
soluzione attraverso una pre¬ 
cisa normativa a quanto la 
legge dispone in materia di 
— cess o ». 


Oggi — secondo quanto s: 
è appreso — nell’ufficio di 
presidenza della Comm.sslo- 
nc parlamentare di vigilan¬ 
za sarà posta la questione 
del rapporto fra le trasmis¬ 
sioni g.à es.stenti e la nuova 
organizzazione c regolamen¬ 
tazione delle varie Tribune 
<politica. sindacale, elettora¬ 
le. stampa). 

Le forze culturali e le or¬ 
ganizzazioni democratiche di 
massa che si sono riunite in 
un comitato di collegamen¬ 
to per la RAI-TV hanno in¬ 
tanto denunciato che «a no¬ 
ve mesi dall'entrata In vigo¬ 
re della legge di riforma del¬ 


la RAI-TV la paralisi produt¬ 
tiva e gestionale dell’azienda 
sta toccando il suo fondo ». 
rilevando che è «assoluta- 
mente indispensabile e im- 
procrastmab.le l’insediamen- 
to reale ed operativo del nuo¬ 
vi dirigenti, e il conseguente 
parallelo avvio del funziona¬ 
mento delle nuove struttu¬ 
re ». Suil'« urgente necessità 
di rendere finalmente ope¬ 
rante » la legge di riforma, 
il Comitato — informa un 
comunicato — ha chiesto un 
incontro a! presidente della 
azienda Fìnocchiaro. invian¬ 
do contemporaneamente a lui 
e ai membri del Consiglio 


| d Amministrazione un prò 
: prio documento, approvato 
' all'unanimità nel corso di 
una recente assemb.ea. 

Anche il Comitato di re 
dazione della direzione gene 
rale della RAI ha chiesto 
« che i nuovi direttori delle 
reti e delle testate s.ano mes 
si immediatamente in grado 
di esercitare le loro funzioni 
per l'urgente attuazione del 
le nuove strutture di produ¬ 
zione e la conseguente impo 
stazione di nuovi program- 

I mi. e anche per quello che 
riguarda l’attuale projpam- 
mazione e le produz.oni an¬ 
cora in fase realizzativa *. 


ca e difendere l ordine repub 
elicami. 

La richiesta della smilita¬ 
rizzazione delle forze di poli¬ 
zia e della loro sindacalizza- 
zicne, sostenuta dai movimen¬ 
to sindacale unitario e dalle 
forze politiche più avanzate, 
anche all’Interno della PS — 
ha proseguito Lama — tendo¬ 
no a raggiungere questo ob¬ 
biettivo. di magg.ore efficien¬ 
za del poliziotto nello svol¬ 
gere il proprio lavoro, della 
Instaurazione di un nuovo rap¬ 
porto tra agente e cittadino 
e di un adeguato riconosci¬ 
mento del lavoro che questi 
uomini svolgono al servizio 
delia comunità ». 

La conquista del sindacato 
di polizia, sia attuato in altri 
paesi europei, pone anche a! 
movimento sindacale alcuni 
problemi. Il Comitato d: coor¬ 
dinamento per il sindacato di 
polizia, aderente alia Fede¬ 
razione unitaria CGILCISL- 
UIL ha scelto infatti d! ri¬ 
nunciare al diritto di sciom-- 
ro. « Dovranno essere pertan¬ 
to gli altri lavoratori — ha ri¬ 
badito Lama — a scendere 
In Diazza ner dfendere i di¬ 
ritti dei DOlizlotf: » Dama ha 
poi collcznto i problemi dcrli 
agenti d: P.S a quelli dui ve¬ 
nerali della società, rilevando 
che alla crescente disoccupa¬ 
tone giovanile si debbono ri¬ 
portare a’rur.o d^lle cu u«e 
de’’a dilagante criminalità 

Nel corso della manifes'a- 
z’one. Indetta dalla Fcd^raz-*» 
ne sindacale uni!ar : a. hanno 
nre«n la naro'a -1 «.n+v~o 
Landlnl. che ha portato il sa¬ 
luto d»".a città. Mvino:» 1 per 
la CISL e G’ovarchlni per la 
UIL. Fra : nre^ent: due mem¬ 
bri del Comitato mz’ona'e di 
rcord—'amento per ;1 sindaca 
to di polizia 

PiAz’O Roriace?» 
• • • 

CHIETI. 28 

Numerosi «:t-:ili della PS 
d: tutto l'Abruzzo hanno pre¬ 
so parte ad una affollata as 
somblea svoltasi e Chieti. .ie: 
locali del Circolo ACLI .Va 
assemblea, promossa dal Co¬ 
rri.tato regionale d; coordina 
mento per la smilitarizzazio¬ 
ne del corpo e per un sinda¬ 
cato di polizia, erano pre 
senti il presidente del C A nsi- 
glio regionale abruzzese Rus¬ 
so. gl; cn.i: Perantuono e Fla 
mlgni. vice presidente della 
Comnvssicr.e Interni delia Ca 
mera. Franco Fedeli, diretto 
re di «Ordine Pubb'ico». il 
Commissario di PS Di Fran¬ 
cesco. magistrati ed espmen- 
t; politici e sindacali. 

FT stata ribadita la neces¬ 
sità e l’urgenza del’a smilita¬ 
rizzazione deHa Dolina e del¬ 
la creazione di un sindacato, 
col’ezato alle grandi confede¬ 
razioni de: lavoratori. 


Aperta una 
inchiesta per 
l'incidente 
all'aereò MRCA 

I/Aeronautica militare ha 
aperto una inchiesta sull’inci¬ 
dente accaduto venerdì scor¬ 
so all’aeroporto torinese di 
Caselle, dove un prototipo ocl- 
l’aereo MRCA. lo 05 è uscto 
di pista in fase di atterrag¬ 
gio. a quanto pare a segui¬ 
to del cedimento del carrel¬ 
lo. Il velivolo, che era guida¬ 
to dal pilota collaudatoré del 
l’Aeritalia. comandante Pie 
tro Trevisan rimasto fortuna¬ 
tamente illeso, è stato gra¬ 
vemente danneggiato. 

L'inchiesta già in corso, che 
viene condotta con l'assisten¬ 
za delia stessa Aeritaiia. co¬ 
struttrice del prototipo italia¬ 
no dell'MHCA. dovrà conclu 
dorsi entro due o tre set’i- 
mane al fine di riprendere i 
voli con gli altri prototipi. 

I voli di prova di tutti i pro¬ 
totipi MRCA — costruiti m 
Gran Bretagna e nella Ger¬ 
mania Federale oltreche in 
Italia, nel quadro del «pro¬ 
gramma Panavi» ». un con¬ 
sorzi di cui fanno parte ap¬ 
punto i tre paesi citati — 
sono stati comunque tempora¬ 
neamente sospesi, in attesa di 
conoscere Ir conclusioni del¬ 
la inchiesta sull'incidente di 
Caselle. 

II prototipo 05 MRCA che 
è rimasto vittima di questo 
me.dente, ritornava da un vo¬ 
lo di prova di circa due ore 
Posatosi regolarmente, dopo 
una quindicina di metri l'ae 
reo ha avuto una improvvisa 
sbandata verso destra, uscen 
do di pista Secondo le pn 
me ipotesi sarebbe da esclu 
dere il bloccaggio di una ruo 
ta. come spesso avviene per 
qualsiasi tipo di aereo, ne 
viene presa in considera/.o 
ne la possibilità che sia sta 
to il vento a provocare la 
sbandata. In entrambi i casi 

- si afferma — il coman 
dante Trevisan. uno dei p.u 
esperti piloti collaudatoti di 
cui disponga l'aeronautica Ita¬ 
liana. sarebbe stato in gra¬ 
do di controllare l’aereo 

I tecnici e i costruttori del- 
l'MRCA escludono si tratti 
di difetti gravi, rilevando che 
si tratta di un prototipo, un 
esemplare cioè che deve esse 
re sperimentato in tutte le 
sue parti prima d; essere co 
struito in serie. 


La Camera ha concesso ie¬ 
ri parecchie autorizzazioni a 
procedere in giudizio penale 
contro deputati di vari parti¬ 
ti (escluso 11 nostro) chiama¬ 
ti a rispondere dei più di¬ 
versi reati. 

Sul caso giudiziario, il caso 
più rilevante riguarda il neo- 
tasciata Umberto Chiacchlo. 
ex questore, contro il quale 
pendono ben quattro procedi¬ 
menti per emissione di asse¬ 
gni a vuoto: la magistratura 
napoletana ne ha rintraccia¬ 
ti sinora parecchie decine per 
un importo complessivo di 
qualcosa come 400 milioni di 
lire. 

Sul piano politico, la vicen¬ 
da più significativa riguarda 
invece il democristiano Pie¬ 
tro Zoppi, cui vengono conte¬ 
stati ben quindici reati tdal- 
l'omiasione di atti d’ufficio al¬ 
l’omissione di denuncia, al¬ 
l'abuso ecc.) commessi, co¬ 
me ha ricordato 11 relatore 
della giunta compagno Olan- 
fillppo Ben\jetti, nella qualità 
di sindaco di Levanto, in pro¬ 
vincia di La Spezia, e gra¬ 
zie ai quali è andata In por¬ 
to una serie di gravi abusi 
edilizi. 

Perché vicenda significati¬ 
va? Perché per imprese del 
tutto analoghe una maggio¬ 
ranza DC-M8I aveva due me¬ 
si fa fatto blocco Intorno al¬ 
lo stesso Zoppi, e con suc¬ 
cesso, negando cioè l’autoriz¬ 
zazione a procedere nei suoi 
confronti. Ma allora l'impu¬ 
nità di Zoppi era stata lai- 
rat*ata dalla DC con II MSI 
in cambio dei voti necessa¬ 
ri per impedire che i! depu¬ 
tato golpista Sandro Succile- 
ci fosse processato per in as 
salto squadristico a una scuo 
la romana. 

Sul piano poi della innova¬ 
tone della <riurisorudenza. 11- 
caso più interessante riguarda 
la concessione dell'autorizza 
zione a procedere nei con¬ 
fronti del deputato socialista 
Elvio Salvatore, Imputato di 
ingiurie. 

Nel corso di una seduta del 
Consiglio comunale di Melfi, 
l’on. Salvatore esprime pe¬ 
santissimi giudizi ne: confron¬ 
ti dì un avversario politico. 
Lo avvertono: lei può parla¬ 
re cosi perché ha l’Immunità 
parlamentare. Lui continua 
ad Ingiuriare, nel prooosito 

— ha osservato il re’atore 
compagno Bruno Frncchln — 
ohe rimmnnltà non vii pre¬ 
cluda il diritto di provarne In 
sede processuale il ritenuto 
fondamento. Ma poi. si è chie¬ 
sto Il relatore, ouelln di pro¬ 
nunciare Ingiurie può essere 
rons'dernta una « nroiez.ìonr » 
esterna dell’attività di un par¬ 
lamentare? Evidentemente 
no. ha convenuto l'assemblea. 

Sul ninno Invece del frut¬ 
ti degli scandali di sottogo¬ 
verno c'è ria segnalare che 
risponderanno dinanzi ai g’u- 
Hici rie’** inrr> lmnre.se al ver¬ 
tici deii'Ti^ATL due nreslden- 
ti delt’tsttfido di natronato: 
i donmer'stiani Nino Perro- 
ne e Maro Gargano. T due 
sono accusati — ripetiamo: 
nrourio per la gest ; one del¬ 
l’ente — di una serie di rea¬ 
ti: violar'nne delle norme sul¬ 
le pens'oni e siigli a*secrnl 
familiari, di ouelle sull’isti¬ 
tuzione di un programma de¬ 
cennale di costruzione di ca¬ 
se per lavoratori, sull’assi¬ 
curazione obbligatoria invali¬ 
dità e vecchiaia, ecc.. tutti 
reati che D^r loro natura non 
possono evidentemente In al¬ 
cun modo essere coperti dal¬ 
la prerogativa dell’immunità. 

Infine ! c»» 5 più snuallidi. 
che riguardano 1 socia’demo- 
cra ,: ci G’useppe Averardi e 
Aido Cetrul’o. Averardi deve 
rispondere di una operazione 
di speculazione edilizia con¬ 
dotta in proprio e nei propri 
interes.v: la trasformazione e 
l'ampliamento di una casa a 
Naregno di Capoliveri. nei 
pressi di Portoferraio. per ri¬ 
cavarne nuovi e più nume¬ 
rosi vani. Averardi ha am 
messo l'addeb.to. Quanto a 
Cetrullo. due accuse d: falsi¬ 
tà materiale e tentata truf¬ 
fa mosse ne: suo; confronti 
dai giudici marchigiani e con¬ 
fermate ieri dalla Camera, 
si collegano alla richiesta al¬ 
la Cassa per 1! Mezzogiorno 
di un contributo a fondo per 
duto per !e opere murarie 
di un albergo costruito a Pe¬ 
scara dal deputato socialde¬ 
mocratico. Tra la documenta¬ 
zione che doveva avvalorare 
la lice.tà del l'inchiesta, la F. 
n.mza he scoperto una d.chia 
razione falsificata. 

Nella seduta di ieri ia Ca¬ 
mera ha anche definltivamen 
te approvato altri due decre 
ti legge che ora passano e! 
l'esame del Senato, e che ri¬ 
guardano l'uso per danna¬ 
zione di alcool dei surplus d: 
mele delia produzione '75 e 
la riapertura dei termini per 
la revoca del pensionamento 
anticipato per gii appartenen 
ti alle forze d: PS. 

Degli otto decreti governa 
tiv; a Montecitorio continua 

— come riferiamo in nota 
sindacale — l'esame solo del 
decreto originariamente rela 
tivo alla Cassa depositi e 
prestiti e che ora invece re 
cepirà In larga misura 1 ter¬ 
mini del recentissimo accor 
do governo sindacati per i 
deputati dello Stato. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 28 

Domani i giudici Migliac¬ 
ci e Lombardi che conducono 
la inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana si recheranno 
nel carcere di Monza per ve¬ 
rificare se la chiave conse¬ 
gnata ai magistrati dalla so¬ 
rella di Ventura (la quale ha 
sostenuto che fu Giannettini 
a farle recapitare per per¬ 
meitele la fuga dell’editore) 
apre la cella nella quale l'Im¬ 
putato fu rinchiuso. 

La chiave che la donna ha 
portato al giudici catanzare¬ 
si è una copia, mentre l'ori¬ 
ginale era In inano alla po 
llzia giudiziaria dì Tievlso 
Quest'ultima. su richiesta di 
Migliaccio, proprio In questi 
giorni ha provveduto ad in¬ 
viarla all'ufficio istruzione di 
Catanzaro. 

Nel giorni scorsi intanto 1 
giudici catanzaresi hanno con 
tinuato nel loro lavoro di con 
trollo della posizione di Gui¬ 
do Giannettini. Sono stntl 
ascoltati tutti gli alti uffi¬ 
ciali che, nel luglio del 1973. 
hanno preso parte alla riu¬ 
nione dei vertici del SID con 
vocata per decidere se. ad 
una richiesta del giudice 
D’Ambrosio, che allora inda¬ 
gava sulla strage, bisognava 
rispondere rivelando che 
Giannettini era effettivamen¬ 
te un agente del servizio. Tra 
gli altri ufficiali citati come 
testi vi sono i generali Ma¬ 
lizia e Terziani ul primo era 
consigliere giudiziario del nu¬ 
li stero «Iella Difesa e il m* 
condo era vice capo del SID». 

Nel frattempo si è verni 
I ti a conoscenza dell'eslsten 
| za di un na+ro nlleea’o agii 
| atti del processo Esso con 
terrebbe un colloquio tra lo 
stesso Giannettini e il capi¬ 
tano La Bruna incaricato da! 
SID di mantenere i contar¬ 
ti con il neolascista 11 na¬ 
stro sarebbe stato registra 


Astensione 
sul bilancio 
dell'lnail 
di Cgil-Cisl-Uil 

I rappresentanti della 
federazione Cgll-CIsl-UII 
In seno al consiglio d'am¬ 
ministrazione dell'lnail, si 
sono astenuti sul bilancio 
di previsione dell'Istituto 
per l'anno 1976. Nella di¬ 
chiarazione di voto essi 
hanno fra l’altro rimarca¬ 
to l'Inadeguatezza dell’at¬ 
tuale politica antinfortuni¬ 
stica relativa alla preven¬ 
zione e al risarcimento del 
danno, nonché i gravi ri¬ 
tardi e le ambiguità che 
ostacolano l'avvio di una 
Incisiva politica di rifor¬ 
ma sia nel settore sani¬ 
tario che in quello delle 
prestazioni previdenziali 
precisando che un bilan¬ 
cio di previsione finisce 
per essere espressione di 
una normativa legislativa 
e di ordinamenti vigenti 
largamente inadeguati a 
far fronte alle esigenze di 
una seria riforma. 


to a Roma :! io gopna'o 1973 
I,a rpgiftra/tonc farcoop «un¬ 
ta effettuata dunque lo ste.-i 
.so giorno in cu! per la pri¬ 
ma volta l! nome di Gin- 
pettini entra nei a istruttorie 
■sulla strage o nello ste.xso po 
rtodo in cui -- so dovessero 
rispondere a verità le cose 
dette dai familiari oi Ven¬ 
tura -- Gl mnettl'V. tentava di 
far evadere l'uomo cne do 
vbvh legarlo all'lucluesta sul¬ 
la 6irAge. cioè Giovanni Ven¬ 
tura. 

Stando ad lnfornu/iom tu 
trate tra le maglie oci se¬ 
greto Istruttorio il dialogo ru- 
g'stra’o Inizierebbe co ì ’Y-s 
me del ruolo di Ventura ma 
--sfondo Ginnetti'” — > un 
ino di destra si infiltrerebbe 
per conto di Froda in crup 
pi di sinistra» Giannettini 
.-dsterrebhe anche che Fi e 
da era incapace. « non .u**- 
va att tUdini piat.ch- -, art 
organizzare attentati 

Poi il colloquio con La Bri 
na va avalli! su temi cbs 
Gi-mnettini rinre-" nu voi 
te per iscritto quando faceva 
ancora 11 elorn i’ìn’u Le 'esl 
sono senipte le stesse «gii 
attentati vanirono <! a s nis'ta 
o dal centro». « i.e Brigate 
Ro-.so esistono da' 1947 ». 
«Un ruolo importante ha ti 
servizio Af f an r servati del 
ministero degli interni » K 
poi pur!» di Feltrine’!! del 
la Germania occidentale e 
de: suoi servizi Hi mforinn 
/ione Tnsomm.a tutto quan 
to «rr'.veva. ni^mre v'a seaji 
piavano le bunb» del I960. 
Millo « Rnecchio » con m 
pseudonimo di Adr'ano Torso 

fé pe.ò uni ** 'maru'a rta 
porro - perché il SID nel ’.PTU 
senti il insogno rii registrare 
queste « informa/'oni ». nani 
ire ora i re.vmns , t»‘ > ' sor 
vlz'o sostengono che G’annet 
lini “-ergivi so'o perché dava 
notizie salili «destra»? 

Franco Martelli 


Nuovo incontro 
tra sindacati 
e ministero PI 
per l'Università 

Sui problemi della rico¬ 
struzione delle carriere, 
delle retribuzioni degli as- 
segnisti e dei contrattisti, 
degli arretrati e della si¬ 
tuazione del personale del¬ 
le opere universitarie si 4 
svolto un incontro tra I 
sindacati confederali del¬ 
l’università. il CNU. Il 
Cisapuni e il ministro del¬ 
la P.I.. 

Malfatti si è impegnato 
a presentare un disegno 
di legge per abbreviare le 
procedure per i pagamen¬ 
ti e la ricostruzione delle 
carriere e si è impegnato 
a estendere a tutto il per¬ 
sonale i benefici dell'arti¬ 
colo 26 della 775 per il ri¬ 
conoscimento del servizio. 
E' stato fissato per il 4 
febbraio un nuovo in¬ 
contro 

I sindacati di fronte al¬ 
l'atteggiamento dilatorio 
del ministro hanno dichia¬ 
rato la toro insoddisfazio¬ 
ne ed hanno invitato le 
categorie alla mobilita¬ 
zione. 


Su Panorama 
c’è scritto 
L che 


il Vaticano e ia CIA 

L'uomo chiave era Giovan Kutt.sta Mont.n. 
allora sostituto della segreteria d: -.'alo l'< : 
otto anni, dai 1942 al 1950. ì servizi M-ereii am 
fica ni fecero passare afra verso la San’a Slui 
• e loro trame per influenzare la vita pomi a 
italiana. Lo testimoniano a.eur.i dr.cumr:.!. 
«top secret» deha CIA. raccolti nei volume ri 
prossima pubblicazione « Gli americani in ita 
lia » di Marco Fini e Roberto Faenza Panoran. 
ie anticipa larghi stralci. 


Crisi della lira 

+li esperti monetari erano seduti .ritorno * 
etto del ministro de. Tesoro Colombo, febbr. 
ntante per l’influenza Dall’Arr.erica arrivo un» 
notizia... 


Dario Fo: Abbasso la droga ! 

■ Il mito di inciucchirsi, d. darsi it-gnata .• 
Jice Dario Fo. «e rid.tolo e assurdo •> FY: 
questo la sua nuova (ommed.a é un parade- 
sale atto di accusa contro la droga Panoram 
ne pubblica ia trama e alcune scene 

Le sinistre e l’aborto 

Dev'essere la donna a decidere se deve a tu: 
ire. diceva il PSI. No. è necessario un ceri 
.ontrollo. sosteneva piu cauto il PCI Ora ■ 
due partiti hanno trovalo un acrorco Iti qui 
i ''rmim 0 


Panorama 


g. f. p. 


I 
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Gli studenti davanti 
all’urgenza della 
riforma e alla crisi 

Il massimo impegno per la costruzione dei Consigli dei delegati di 
classe - Il contributo degli OSA all'Impegno comune sottoscritto dai 
movimenti democratici - La lotta contro il rinvio della riforma 


Anche In questo anno sco¬ 
lastico, il movimento degli 
studenti ha espresso una for¬ 
te disponibilità di lotta, se¬ 
gno palese di una esigenza, 
da anni ottusamente elusa 
dalle forze governative del 
nostro paese, di un profon¬ 
do rinnovamento della scuola. 

I movimenti sviluppatisi 
per la riforma della secon¬ 
daria superiore, per l’occupa¬ 
zione, le lotte per la libera¬ 
lizzazione dell’accesso al 
quarto e quinto anno degli 
istituti professionali di Stato, 
il contributo originale dato 
dagli studenti alle lotte del 
movimento operaio, rendono 
evidente la natura di un mo¬ 
vimento degli studenti che 
fonda le sue radici nel disa¬ 
gio crescente vissuto da in¬ 
tere generazioni di giovani 
costretti in una scuola che 
non fornisce loro una moder¬ 
na formazione culturale e 
professionale, un movimento 
che si esprime sempre più 
come spinta spontanea che 
nasce dal rifiuto di questa 
scuola e che contiene il biso¬ 
gno di un cambiamento radi¬ 
cale delPistituzione. 

Compito di un’organizzazio¬ 
ne di lotta unitaria degli stu¬ 
denti è elevare questa spon¬ 
taneità a forza politica orga¬ 
nizzata che gioca un suo ruo¬ 
lo nello scontro politico, ne 
condiziona gli esiti. Si tratta 
cioè in questa situazione di 
crisi, aperta a repentini pro¬ 
cessi di involuzione, di disgre¬ 
gazione materiale e culturale, 
di unificare intere masse di 
studenti nella lotta per un 
nuovo modo di essere della 
scuola, per uno sviluppo eco¬ 
nomico che valorizzi piena¬ 
mente le energie umane. In 
questa direzione va l’iniziativa 
intrapresa dagli Organismi 
studenteschi autonomi (OSA), 
su questa premessa si fonda¬ 
no le scelte su cui concentrare 
la mobilitazione nel prossimi 
giorni: riforma della scuola 
secondaria superiore, occupa¬ 
zione. La crisi di questa scuo¬ 
la che mortifica energie, va¬ 
nifica sforzi finanziari, che 
rappresenta un ostacolo allo 
sviluppo e alla crescita civile 
« culturale del paese, pesa 
sempre più drammaticamente 
In termini di costi e disagi 
suTle spalle dei ceti meno 
abbienti. Inoltre la disoccupa¬ 
zione intellettuale che colpi¬ 
sce migliaia di giovani, con 
particolare gravità i diploma¬ 
ti e laureati meridionali, si 
profila come una delle piaghe 


storiche della nostra società. 

Ne discende che la crisi po¬ 
litica aperta nel paese, in cui 
non è sventato il pericolo del¬ 
lo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere, rende necessaria 
una mobilitazione straordina¬ 
ria degli studenti, affinchè si 
eviti il rischio delle elezioni 
anticipate e si realizzi una 
soluzione politica che tenga 
conto dei contenuti espressi 
dal movimento e permetta 
una sollecita ripresa dei la¬ 
vori del Parlamento, in modo 
da garantire già da questa 
legislatura il varo della ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria superiore. 

Occorre che 11 lavoro com¬ 
piuto dal Comitato ristretto 
della Commissione della Pub¬ 
blica istruzione, non venga 
reso Inutile; si tratta di sal¬ 
dare a questo obiettivo la 
battaglia per introdurre mo¬ 
difiche sostanziali al testo 
preparato come base di di¬ 
scussione. 

Emerge quindi con partico¬ 
lare evidenza, il ruolo dell’or¬ 
ganizzazione unitaria e di 
massa degli studenti, che trae 
dallo sviluppo di più alti li¬ 
velli di unità e di mobilita¬ 
zione tra gli studenti, mag¬ 
giore forza per contare in 
modo determinante nello 
scontro. 


Un problema 
di emancipazione 
femminile anche 
fra le madri 


Un Interessante bilancio sta¬ 
tistico della partecipazione 
alle elezioni degli organi col¬ 
legiali si trova nell’ultimo nu¬ 
mero del quindicinale del 
CENSIS Interamente dedicato 
alla « Situazione educativa del 
Paese ». 

Si apprende cosi fra l’altro 
che, in preparazione delle ele¬ 
zioni dell’invemo ’75 ha par¬ 
tecipato a più di una riunio¬ 
ne il 39% delle madri e il 
26.4% dei padri, mentre il 
26.2% delle madri ed il 27,9% 
dei padri hanno preso la pa¬ 
rola. 

Fra le madri solo l’1.4% so¬ 
no state candidate, contro il 
2.7% dei padri; le elette sono 
state solo lo 0,2% contro n.9% 
dei padri. 



DIVENTARE INSEGNANTI a cura di Renzo Bardelli 
Pagine 116 - L. 1.000 • Editori Riuniti • Collana Paideia 

Sono raccolte qui le esperienze delle scuole comunali del¬ 
l’infanzia di Pistoia che sono fra le più interessanti e posi¬ 
tive del nostro Paese. Le tematiche trattate da diversi 
gruppi di lavoro (l'esperienza linguistica, l'apprendimento lo¬ 
gico matematico, l’educazione socio affettiva, religiosa e ses¬ 
suale, l’emarginazione, le attività espressive, il gioco) af¬ 
frontano sia dal punto di vista teorico che da quello pra¬ 
tico i problemi più vivi della scuola deU'infanzia. dando un 
quadro esauriente deH’iinpostazione e delle realizzazioni del¬ 
l’attività pistoiese. Una seconda parte del volumetto dedi¬ 
cata a questioni più generali (la funzione della scuola del¬ 
l'infanzia, il ruolo degli operatori sociali e scolastici nel¬ 
l’assessorato. la gestione sociale) completa la trattazione 
dell'argomento. 

LA SCUOLA ITALIANA DALLA DITTATURA ALLA 
REPUBBLICA di Tina Tornasi • Pagine 318 - L. 2.300 • 
Editori Riuniti - Collana Paideia 

La ricerca della Tornasi affronta il periodo, compreso fra 
11 1943 e il 1948. che Alighiero Manacorda nella sua prefa¬ 
zione definisce gli «anni difficili» deila scuola italiana. L'am¬ 
piezza della documentazione, aggiunge giustamente Mana¬ 
corda. consente di ripercorrere tutti i momenti significativi 
di quel periodo, certo durissimo e in gran parte confuso. 
In cui i partiti vennero determinando le rispettive posizioni 
nei confronti della scuola. Libro certamente interessante e 
ricco di informazioni è utilissimo a quanti vogliano rendersi 
conto del retroterra delle battaglie scolastiche democra¬ 
tiche attuali. 

m. u. 


i 


E' necessario un intreccio 
tra chiarezza degli obiettivi, 
sviluppo dei processi di par¬ 
tecipazione, nuovi livelli di 
direzione politica. Da ciò sca¬ 
turisce un duolice compito 
per gli OSA: in primo luogo 
si tratta di perseguire la pra¬ 
tica di massa della demo¬ 
crazia, come terreno irrinun¬ 
ciabile per realizzare un 
coinvolgimento di tutti gli 
studenti. A tal fine è neces¬ 
sario profondere tutto l’impe¬ 
gno possibile per la costru¬ 
zione dei consigli studente¬ 
schi dei delegati di classe, 
come strumento di partecipa¬ 
zione studentesca alle scelte 
nel rispetto del principio del¬ 
la libera espressione di tutti 
gli orientamenti politici ed 
ideali presenti tra gli stu¬ 
denti. 

In secondo luogo si deve in¬ 
tensificare e qualificare la 
iniziativa degli OSA, condi¬ 
zione per estendere e rinsal¬ 
dare il momento della dire¬ 
zione politica del movimento. 

In questo senso va la defi¬ 
nizione di una piattaforma 
su cui condurre alla lotta am¬ 
pi strati studenteschi, piatta¬ 
forma nella quale siano indi¬ 
cati i punti essenziali affin¬ 
chè la legge di riforma ri¬ 
sponda alle esigenze espresse 
dal movimento: 

1) una effettiva politica di 
diritto allo studio, che per¬ 
metta alle Regioni, di inter¬ 
venire adeguatamente soprat¬ 
tutto nel biennio; 

2) riconoscimento nell’am¬ 
bito della legge di riforma di 
una Carta dei diritti demo¬ 
cratici degli studenti; 

3) gestione sociale della 
scuola, che superi i limiti cor¬ 
porativi presenti negli orga¬ 
nismi di gestione previsti dai 
decreti delegati; 

4) unitarietà reale della 
scuola media superiore In mo¬ 
do da assorbire nella riforma, 
tutti gli istituti secondari 
compresi quelli di istruzione 
artistica: 

5) regionalizzazione dei cor¬ 
si professionali; 

6) effettiva possibilità di 
compiere tutto l'obbligo sco¬ 
lastico considerando transito¬ 
ria. sino a che non siano af¬ 
frontate tutte le misure di so¬ 
stegno. la norma che permet¬ 
te di lasciare la scuola com¬ 
piuto il^sedicesimo anno di 
età. * 

I poteri riguardo agli ordi¬ 
namenti didattici e alla de¬ 
finizione dei piani di studio 
devono essere affidati ad 
una commissione parlamen¬ 
tare che scelga come propri 
interlocutori il movimento 
degli studenti, dei genitori, 
degli insegnanti democratici 
e non al ministero della Pub¬ 
blica istruzione. 

La centralità della rifor¬ 
ma della scuola media supe¬ 
riore è oggi più che mai evi¬ 
dente, dal momento che il 
movimento operaio, le sue or¬ 
ganizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche. hanno aperto una du¬ 
ra battaglia per una nuova 
politica economica che ga¬ 
rantisca nuove prospettive di j 
lavoro per i giovani diploma¬ 
ti e laureati, politica che ne¬ 
cessita di una più moderna 
formazione culturale e pro¬ 
fessionale. 

Per questo, gli Organismi 
studenteschi autonomi (OSA) 
prendendo atto con interesse 
dell’impegno comune sotto- 
scritto dalla FGSI. FGCI. 
GA. PDUP. AO (giovani so¬ 
cialisti. comunisti, aclisti, di 
Avanguardia operaia e del 
PDUP) a sviluppare iniziati¬ 
ve di dibattito e di mobilita¬ 
zione su questi temi, intendo¬ 
no dare un loro contributo 
autonomo a far si che si rea¬ 
lizzi nel paese una straordi¬ 
naria mobilitazione, un pro¬ 
fondo dibattito sui temi della 
riforma delia secondaria e 
dell'occupazione. 

Marina Nicchi 

del Coordinamento 
degli OSA 



I ragazzi della IV-B della scuola elemen¬ 
tare di Somma Vesuviana ci hanno man¬ 
dato il loro giornalino, accompagnandolo 
con una letterina in cui cl spiegano quanftt 
fatica gli è costato (« Noi siamo molto con¬ 
tenti e soddisfatti per iljavoro che abbia¬ 
mo fatto», aggiungono)^ 

Molte altre classi e numerosi bambini 


ci hanno scritto in questo periodo, sia per 
mandarci i loro giornaletti che per raccon¬ 
tarci episodi della loro vita, scolastica e 
no. Cogliamo quest’occasione per ringra¬ 
ziarli e per fargli sapere che presto dedi¬ 
cheremo a tutti loro spazio sufficiente per 
far conoscere ai lettori i loro lavori e le 
loro « cronache ». 



II 13-14 
febbraio la 
II Conferenza 
nazionale 
degli 

insegnanti 

comunisti 

Il 14 e il 15 febbraio 
si svolgerà a Rimini, 
nel Palazzo Comuna¬ 
le, la II Conferenza 
nazionale degli inse¬ 
gnanti e dei lavorato¬ 
ri comunisti deila 
scuola. 

Alla conferenza, che 
verrà aperta sabato 
mattina da una rela¬ 
zione del compagno 
Giuseppe Chiarante re¬ 
sponsabile nazionale 
della Consulta del PCI 
per la scuola, parteci¬ 
peranno delegazioni 
da tutte le province. 

La conferenza viene 
preparata con nume¬ 
rosissime riunioni di 
base e attivi e con¬ 
ferenze in quasi tutte 
le province. 

Nel dibattito ver¬ 
ranno discussi la con¬ 
dizione dell'insegnan¬ 
te e il ruolo delle for¬ 
ze politiche, sindacali 
e culturali presenti 
nella scuola; l'impe¬ 
gno nei docenti per la 
riforma ed i compiti 
del Partito. 


PERCHÉ GLI ORGANI COLLEGIALI 
SVILUPPINO LA LORO ATTIVITÀ 

E’ necessario prendere iniziative per «rivitalizzare» questi organi di democrazia - Il pendo¬ 
larismo degli insegnanti, l'esiguità dei fondi e gli orari delie riunioni fra le cause della crisi 


Le recenti votazioni per gli 
organi collegiali nella scuola 
hanno fatto registrare una 


impedendo qualsiasi tentati¬ 
vo di dialogo e di confronto; 
come non è da sottovalutare 


percentuale piuttosto bassa di [ l'indisponibilità di alcuni do- 


votanti-genitori. 

Tra le ragioni vi è forse 
quella della «data diversa» 
da provincia a provincia che 
in un certo senso ha fran'u- 
mato e ridotto l'interesse, ma 
la causa principale risiede 
certamente in un senso di 
delusione e frustrazione che 
non pochi genitori hanno ri¬ 
portato dopo il primo anno 
di esperienza. 

Il lenomeno ha fatto rial¬ 
zare la testa di quanti, per 
principio, sono contrari alla 
esistenza di organismi colle¬ 
giali nella scuola e che, dall’ 


centi a stabilire con genitori 
e studenti un clima di collabo- 
razione, un rapporto orizzon¬ 
tale. Ma va anche detto che 
questa « tattica » ha potuto 
attecchire perché è mancata 
una opposizione, che, in quan¬ 
to espressione e volontà del¬ 
la base, potesse in qualche 
modo contrastarla 
In assenza, infatti, di un 
collegamento con il collegio 
dei docenti e con le assem¬ 
blee di genitori o studenti, 1 
Consigli di classe e di inter¬ 
classe sono andati sempre più 
isolandosi dal contesto socia- 


interno o dall'esterno, ne boi- i le di cui sono espressione ed 


cottano il funzionamento. 
Sbaglieremmo, però, se ci li¬ 
mitassimo a dire che i Con¬ 
sigli non hanno funzionato, o 


hanno risposto poco alla lo¬ 
ro specifica funzione di « cel¬ 
lule di democrazia ». In un 
clima analogo operano 1 con 


funzionano male, per colpa | s:gli di circolo e d'istituto sof- 


delle componenti più reazio¬ 
narie. Certo le responsabilità 
dei presidi e direttori didat¬ 
tici sono grosse per quanto ri¬ 
guarda. ad esempio, la vpa 
dei Consigli di classe e di in¬ 
terclasse. che durante l'an¬ 
no scortico decorso s; sono 
riuniti solo in occasione del¬ 
ia scelta del libro di testo; 
seno grosse anche perché :1 
loro a: ter z. amento e stato 
nella maggior parte dei casi 
di chiusura verso quanti in¬ 
tendono portare avanti un 
discorso di rinnovamento e 
di democrazia reale, alimen¬ 
tando, invece, le divisioni e 


focati, per giunta, da intral¬ 
ci burocratici e scarsità di 
potere. Anche qui l genitori 
non sono riusciti a conqui¬ 
starsi un ruolo preciso ed au¬ 
tonomo: quando, infatti, non 
tanno maggioranza con il pre¬ 
sidente o il capo d'istituto 
(per lo più alleati) peccano 
di inzenu.tà politica e si fan¬ 
no irretire da una gestione di 
tipo patcmaiistico ispirata al 
« vegliamoci bene, che lan'o 
non saremo noi certamente 
a cambiare le cose ». o sono, 
invece, pol.t.camente prepa¬ 
rati ma impotenti a rompere 
il muro de! qualunquismo e 


DA MODENA UNA PROPOSTA PER LA GESTIONE SOCIALE 


Una «carta-regolamento» per le materne 

la scuola dell’infanzia comunale può diventare sempre più un punto di riferimento per la scuola statate e per quella privata 


Nella pagina della scuola di giovedì scorso abbiamo 
pubblicato la prima parte di un'interessante analisi del¬ 
la situazione della scuola dell'infanzia a Modena. La 
concludiamo oggi con questo secondo articolo. 


La verifica in corso ci ha j 
anche insegnato che dobbiamo I 
farci carico dei problemi di j 
una rigorosa gestione della 
spesa ristrutturando i scrvtzi 
per ottenere una maggiore 
produttività, per attuare una 
politica tariffaria aggiornata 
realizzando una programma¬ 
zione con priorità agli investi¬ 
menti per la produzione, per i 
servizi sociali e per le at¬ 
trezzature atte a migliorare 
le condizioni di vita. La stes¬ 
sa situazione economica ci ha 
spinto a tentare di elabora¬ 
re proposte generalizzabili m 
tutto tl Paese. 

Dobbiamo intervenire per 
far entrare nella scuola ma¬ 
terna statale l'esperienza che 
ha caratterizzato la gestione 
della scuola comunale, cioè 
quella di aver superato la se¬ 
parazione tra scuola e socie¬ 
tà, attraverso la presenza nel¬ 
la scuola, dei quartieri, dei 
Comuni, dello Stato democra¬ 
tico, decentrato, superando i 
limiti più gravi dei decreti 
étiegatL 


Occorre realizzare un rap¬ 
porto permanente di colla¬ 
borazione con la scuola ma¬ 
terna statale, scambi di espe¬ 
rienze, corsi di aggiornamen¬ 
to per insegnanti dell'una e 
dell'altra scuola. Per dare ai 
bambini la scuola di cui han¬ 
no bisogno, per sancire il lo¬ 
ro dintto ad essere uguali di 
fronte alla educazione, è ne¬ 
cessario realizzare un rappor¬ 
to permanente di collabora¬ 
zione fra le diverse scuole pub¬ 
bliche. 

Per generalizzare la scuola 
deli'mfanzia occorre conside¬ 
rare la presenza massiccia del¬ 
la scuola privata. Un nuovo 
rapporto fra scuola pubblica 
e privata va ricercato par¬ 
tendo dal riconoscimento di 
che cosa hanno rappresenta¬ 
to e rappresentano le scuole 
private in Italia e nella ri¬ 
cerca quindi delle condizioni 
per recuperare la scuola pri¬ 
vata nella sfera pubblica per 
assicurare gli stessi diritti ai 
bambini e alle famiglie . Sel¬ 
la scuola non si può costrui¬ 


re un fronte laico contrap- ; 
posto al fronte cattolico, bi¬ 
sogna unire tutte le forze di¬ 
sponibili a fare una scuola 
rinnovata che funzioni. Sei 
corso della verifica si è af¬ 
fermata la piena disponibili¬ 
tà alla collaborazone con la j "affermazione dei latori del 
scuola privata affinché i barn- , lnio r o. della libertà, della so- 


della reazione per mancanza 
di collegamento con la base 
di cui si diceva innanzi. 

Con le sedute pubbliche, ! 
forse, questi organi avrebbe¬ 
ro potuto avere uno svilup¬ 
po diverso, come giustamente 
avevano sottolineato i sinda¬ 
cati e le forze più progressi¬ 
ste del Paese, ma il ministro 
della P.I., fiutandone eviden¬ 
temente la portata eccessiva¬ 
mente « rivoluzionaria », pre¬ 
cisò con un telegramma del 
20 marzo ’75 che « pubblicità 
atti organi collegiali è da in¬ 
tendere riferita atti termina¬ 
li deliberati da predetti orga¬ 
ni con esclusione qu.ndi se¬ 
dute.. » Con questo chiarimen¬ 
to ufficiale ogni « dubbio in¬ 
terpretativo » sul termine 
pubblico veniva fugato dando 
ragione (ancora una volta) 
alle forze più oscurantiste e 
n quei presidi e direttori di¬ 
dattici che avevano osteggia¬ 
to con rigida mentalità di bu¬ 
rocrati le sedute pubbliche o 
che addirittura non avevano 
dato esecuzione a deliberati 
approvati da Consigli aperti, 
perché (secondo loro» illegit¬ 
timi. Né l'annuncio, dato al¬ 
cuni masi fa dal ministro Mal¬ 
fatti. della prossima presen¬ 
tazione di un suo disegno di 
legge che autorizzava !a pub¬ 
blicità delle riunioni, pur con 
certi limiti, ha avuto finora 
conseguenze pratiche dato 
che li ministro si e guarda¬ 
to bene dal presentare il prov¬ 
vedimento alla Camera, dove 
quindi è presente solo una 
proposta del PCI che però il 
j governo s: è guardato bene 
! dal far mettere m d.scussio- 
j ne in Parlamento. 

I Di fronte, quindi, ad un 
! quadro essenzialmente « ane- 
I miro » ri: qti-.-ti organismi, 
determinato da cau.-o di or¬ 
ti.ne politico, cinturale e ps:- 
I eologico. a cu: — da u'tim; — 

! non sono certo estranei: il 
j pendolarismo deg.i insegnan¬ 
ti (la cui situazione econa- 
! mica è tra le piu tr.st: del 
I Dubbi.co impinzo», l'.nconci- 
I Labilità d'orario per ì zen-to 
i r: tra :I lavoro e le sedute 


i 


maz-onc organica ai conte¬ 
nuti educativi della nostra 
scuola deP’tntanzia. per ca¬ 
ratterizzarla come setto’a del¬ 
l'educazione permanente per 


bini che la freg \nlano ab¬ 
biano gli stessi diritti di c- 
ducazione e di trattamento 
e di gestione democratica del¬ 
la scuola pubblica. 

Per portare avanti questo 
discorso occorre agire per 
realizzare la fruizione di ser¬ 
vizi comuni attraverso il coor¬ 
dinamento del Comune; per 
organizzare scambi di espe¬ 
rienze educative a livello del¬ 
le varie scuole, per la pre¬ 
parazione e la formazione co¬ 
munale degli insegnanti del- | 
le vane scuole; per attuare 
momenti permanenti di in¬ 
contro fra le componenti pre¬ 
poste ai diversi istituti per 
giungere a convenzioni con 
le scuole private che offra¬ 
no parità di trattamento e 
di insegnamento e di gestione 
con le scuole statali e pubbli¬ 
che. 

La «carta-regolamento » pro¬ 
posta dai consigli Scuola-Cit¬ 


tà può diventare un raPdo 1 della scuo'a composto da rap- ì cons.liur. e IVsicu.tù de: {or. 
strumento per dare una sistc- ! p^e-cntanti delle famiglie, da- I d. .n b.'.anc.o icons.stenti 

gli operatori e da cittadini 
I proporli dall'asscmh'.ea c dal 
quartiere: 

3 / l'assemblea periodica di 
I sezione compo-ia dalle fami- 
| a'ie. dagli operatori e dalie 
j rappresentanze del consiglio; 
j 4 ' > la co nitida comuna'c i 
dere la eono-cenza della no- j composta da rappresentanze j 
stra scuola fra la popolazione, | dei consigli Scuola-Citta, del - | 
perché sia sempre piu punto ( l'Amministrazione comunale, 
di riferimento per le scuole , degli organi collegiali della 
statali, per ridare slancio al- i scuola materna statale, de 


hdarietà sociale, per esten- 


la gestione sociale. 

La -^carta-regolamento > pre¬ 
vede una gestione sociale che 
valorizza l'esperienza origina¬ 
le compiuta in questi dieci 
anni c si articola m dodici 
punti ir. cu: sor.n riassunti j 
principi essenziali. 

Gli strumenti della gestione 
possono essere identificati ne: 

1 ) L'assemblea della scuo¬ 
la comporta da tutti gli u- 
tenti e operatori della scuo¬ 
la, da una rappresentanza 
del consiglio di quartiere, del- 
l'amministrazione comunale, 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche territoriali, dei consi¬ 
gli di fabbrica o di azienda: 

2 v il consiglio Scuola-Città 
responsabile della gestione 


Proivcditorato agli Studi, dei j 
sindacati, delle associazioni di 
massa che ha il compito di 
proporre al Consiglio comu¬ 
nale la politica scolastica co¬ 
mune a tutto il territorio e 
quindi anche i necessari col¬ 
legamenti con la scuola sta¬ 
tale e privata; 

5 ) il collettivo della scuo¬ 
la composta dagli operatori 
scolastici, insegnanti e non 
insegnanti, inteso come mo¬ 
mento di lavoro e non come 
organismo, cioè come stru¬ 
mento di lavoro del consiglto 
Scuola-Città. 

Liliano Famigli 

Assessore alla P.l. 
del Comuna di Modena 


poche mirila.a rii lire», d; 
fronte a questo quadro, dice 
vanto, occorre uni va-ti mo 
bi’.taz.or.e che sturimi, ee 
nitor; e decenti s n.'rramm’e 
rìemocratic. debbino prenine, 
vere- in accordo con le orga¬ 
nizzazioni s.ndacah, ì Consi- 
z.. comur.nl. e d. quartiere, 
le 0 rran.zza 7 . 0 n 1 d: partito, 
per n’anciarc il ruolo dei 
Consigli sco'astici. 

La crisi che attraversa la 
scuola nel nostro Pae^e e sot¬ 
to gl: occhi d. t itti: i doppi 
turn. ispec.almente r.e-l sud», 
carenze di strutture, metodi e 
contenuti arca.c.. sono pro¬ 
blemi da aggredire politica¬ 
mente in modo nuovo ed o- 
rigmnle. creando appunto mo¬ 
menti intermedi d: aggrega 
zione sociale, capaci di coìle- 
garsi in modo orgun.co agli 
organi collegiali e fornire lo¬ 
ro la forza sufficiente per 
portare avanti un discorso dì 
riforma. 

E’ il solo modo per rivitaliz¬ 
zare questi « germi di demo¬ 
crazia » tanto faticosamente 
conquistati e far crescere la 
partecipazione a tutti 1 livel¬ 


li. Non solo; ma attraverso il 
confronto e il dibattito con 
tinui potranno essere meglio 
individuati i limiti e i difetti 
che questi organismi si por 
tano dietro fin dalla nascita 
e andare cosi, alla vigilia del 
rinnovo contrattuale del lavo 
ratori della scuola, a propo 
ste di riforma sulla normati 
va e la loro composizione. 

Per quanto riguarda quest' 
ultima riterrei opportuno ri 
vendicare: a) la presenza, nei 
Consigli di circolo e d'istituto, 
di rappresentanti espressi dai 
Comuni e dai sindacati in 
quanto anelli di congiunzione 
con istanze rispettivamente 
pubbliche e sociali; b) la par¬ 
tecipazione. a titolo consulti 
vo. di un insegnante delle 
« 150 ore » in quelle scuole 
dove si svolge questo tipo di 
corsi sperimentali; c) la par¬ 
tecipazione obbligatoria, ma 
con voto consultivo, del medi¬ 
co scolastico. 

Per quanto attiene alla nor¬ 
mativa è necessario innanzi¬ 
tutto elevare i fondi di stan¬ 
ziamenti in bilancio per con¬ 
sentire ai Consigli di circolo 
e d'istituto attività e inizia¬ 
tive dirette a contribuire in 
modo originale «1 migliora 
mento deila vita scolastica. 

E’ ridicolo, ad esempio, pen¬ 
sare che in un circolo didat¬ 
tico con 80 classi e uno stan¬ 
ziamento complessivo di 720 
mila lire (da cu: bisogna de¬ 
trarre spese per telefono « 
cancelleria*, l'attività del re 
lativo Consiglio di circolo pos¬ 
sa discostarsi dalla normale 
amministrazione e distinguer¬ 
si per scelte intelligenti e 
qualificanti. 

Altri punti su cui bisogne 
rebty- fermare l'attenzione r.- 
euard.ano- 1» la pubblicità 
delle seduto: 2» il diritto per 
i genitori consiglieri di esse¬ 
re esonerati dal lavoro dot 
partecipare a-, Consigli di 
classe, d: interclasse, d; cir¬ 
colo o d: istituto; 3) il r.m 
borsa spese per il persona'e 
docente e non docente pendo 
lare chiamato ad atfvi'à «I: 
Cor-.sigl.o e la cu: rcs denz.a 
d sta n.ù d: 15 chilometri da! 
i la sede d: lavo-o 

S: tratta, come s: veri'» eh 
por'are avar.t. un riverso ar- 
tro'rn e comole—o eh" par¬ 
tendo da una n' ^-s r>-> 

I:t ca sue** o-'ga--" n o *7 a’-, 
tocca questioni anche speci 
fiche « cui* irali come- la 
generai.7zaz:or>e della c ouo’a 
ma'erna. il «tempo pieno nel¬ 
le e eme-n'ari. l.a riforma del¬ 
la s~ loia media superiore e 
dell'un.versila gh sbocch. prò 
fessional: e il mercato del la¬ 
voro 

Certo, non è facile coinvol¬ 
gere in una ■< rivendicazion 0 
di tipo sociale » chi non v! 
è stato inaiato e mvesM-e ri: 
responsah.lità chi ha semp'c 
delegato ad altri, ma è l’u 
n;co modo p^r ass'curare non 
so’o um gestione diversa ridi¬ 
la scuola, ma anche, e soprat 
tutto, rvr cambiare un mo¬ 
dello di cultura che. oer la 
sua matrice individualistica 
e competitiva, è causa della 
crisi che attraversa oggi il 
Paese. 

Alfonso Salvo 

della CGIL-Scuola 
di Avellino 


( 


Lettere 
a IV Unita' 


Quale scuola 

scegliere 

dopo le inedie? 

Caro direttore, 

faccio parte del Consiglio 
di istituto di una scuola me¬ 
dia ed alcuni genitori di a- 
luitni di III ci hanno chiesto 
di organizzare delle conferen¬ 
ze per ragazzi e lamiliari te¬ 
nute da esperti in cui si illu¬ 
strino i diversi tipi di scuo¬ 
ia superiore, in modo che la 
scelta, per chi può prosegui¬ 
re gli studi, tenga fatta con 
un minimo di cognizione di 
causa. A’oi del Consìglio fi¬ 
nora eravamo rimasti un po' 
perplessi perchè speravamo 
che venisse approvata la ri¬ 
forma della secondaria in tem¬ 
po per il prossimo 1• ottobre. 
Adesso però, con la crisi di 
governo, le nostre speranze 
sono scomparse e pensiamo 
perciò che sta giusto fare una 
opera di informazione. Alcuni 
di noi, tuttavia, sono anco¬ 
ra dubbiosi: del ginnasio-li¬ 
ceo e dello scientifico si par¬ 
la come di corsi ormai arre¬ 
trati, che non danno nessun 
tipo di prejHirazione nè cultu¬ 
rale nè professionale, per cui 
se ne esce con lo sbocco si¬ 
curo della disoccupazione. Del 
le magistrali neanche a par 
lame, come dei rvsto l’attua 
le concorso riconferma ilram 
maticamente. Sui aghetti» prò 
fessionali leggiamo ogni gior 
no e così dei tecnici ferrimi 
ridi o per ragionieri o per geo 
metri. Degli « industriali » si 
jxtrla meno peggio, ma, fran¬ 
camente ehi sa se tl figlio tre 
divenne ha una vera tenden¬ 
za per l'elettronica o la prò 
grammazione o la chimica 0 
Insamma, non vorremmo che 
dalle esposizioni dei nostri 
« esperti » uscisse come unica 
deduzione che non si devo¬ 
no proseguire gli studi. Ec¬ 
co dunque che chiediamo alla 
Unità come comportarci. 

B. ARCANC.IOLI 
(Perugia) 


Le cose stanno realmente 
come tu dici e la scelta, al¬ 
lo stato attuale delle cose, è 
proprio drammatica. Ecco 
perciò una ragione di pili per 
spiegare alle famiglie la ne¬ 
cessità che non venga sciol¬ 
to il Parlamento e che esse 
stesse, magari con un ordi¬ 
ne del giorno dell’assemblea 
o con una delegazione pres¬ 
so i partiti locali eec., si bat¬ 
tano contro le elezioni anti¬ 
cipate. 

Rimane però l’esigenza tec¬ 
nica di fornire delie informa¬ 
zioni sulle attuali scuole se¬ 
condarie. Noi crediamo in¬ 
nanzitutto che dei dati pre¬ 
cisi siano comunque assai uti¬ 
li. I ragazzi scelgono il tipo 
di scuola spesso senza aver 
la minima idea di quali ma¬ 
terie vi si insegnano, in che 
proporzione oraria eccetera. 
Ancora più spesso ignorano 
anche altri elementi importali 
ti (quali, per esempio, che da 
ogni scuola secondaria oggi, 
compresi gli istituti professio¬ 
nali, si può andare in qual¬ 
siasi facoltà universitaria, ec¬ 
cetera). 

I genitori non possono do 
cumentarsi neppure su quan 
ti e quali tipi di scuola ci 
sono nella città perchè i prov¬ 
veditori non forniscono infor¬ 
mazioni. Inutile dire che la 
cosa più utile sarebbe quella 
di fornire dei dati reali di 
programmazione ( per esem 
pio quanti ragionieri o tecni¬ 
ci agrari o periti edili potran 
no essere assorbiti in quella 
provincia o regione ecc.). Ma, 
come nbbiaino più volte de¬ 
nunciato, questi elementi nes¬ 
sun ente e meno ancora la 
Pubblica Istruzione è in gra 
do di fornirli. In ogni modo, 
lo ripetiamo, un’informazione 
rigorosamente documentata 
sarà sempre meglio che rat 
tuale ignoranza nella quali- 
genitori e ragazzi vengono te 
nuti eH’uscita dalle medie. 


Uno studio a scuola 
per conoscere 
meglio il quartiere 

Egregio direttore, 

siamo noi della II A che 
le scriviamo per ringraziarla 
dell inno gratuito del suo gior¬ 
nale e per presentarle un rias 
sunto di un lavoro sul nostro 
quartiere, il lircntella 12. Lo 
scopo di questo studio era 
quello di conoscere il quartie 
re per quanto riguarda i suoi 
problemi e la sua storia. So¬ 
no state intervistate tredici 
persone, cinque delle quali so 
no residenti nella zona dalla 
nascita. 

Alcuni de: problemi della 
zona al momento della costru¬ 
zione delle prime abitazioni, 
sono ancora attuali - manca 
il gas nelle vie Pelosa e Pie- 
veghetto. la via Pelosa e la 
via delle Cave, che sono di 
grande traffico, anche pesan¬ 
te. dovrebbero ai ere un mar¬ 
ciapiede; la via delle Care è 
assai pericolosa per la dop 
pia curia nei pressi della car¬ 
rozzeria « Campai Marte », i- 
noltrc c'è l esigenza di un se 
maforo all incrocio Care Pelo 
sa: manca ancora l'asfalto va 
alcune strade: mancano un 
asilo nido c una scuo'a mntcr 
r.a statali: alle scuole clcmen 
tari rFf,gazzarn* mancano al 
cune aule e i servizi igientcì 
sono antiquati Ci sono mie 
cc dii ers^ attrezzature sp'.r 
tue p,cr il tempo libero una 
palestra comunale ideila no 
stra scuola -. 4 campi di cal 
no. una pista di pattinaggio 
due campi di basket, un cam 
po di bocce, un campo di po’ 
lavalo (ma questi campi po¬ 
sano comunali, sono della po- 
rocchio i. 

C'è pierò una grande carcn 
za di spazi terdr e questa 
non c una caratteristica solo 
del nostro quartiere ma di 
tutta la citta Padova e m 
fatti una delle citta d'Italia 
che ha mmer spazio verde 
per abitante, ciré mq 0.f>. La 
media ideale per ogni abitan¬ 
te dorrebbe essere tra gli & 
e i 10 mq. 

LA CLASSE HA 
della media « G. Tarimi » 
(Padova) 


Analisi approfon¬ 
dite std 

inondo giovanile 

Caro direttore, 

che cosa accade nel mondo 
dei giovani? Mi pongo e vi 
pongo questa domanda poiché 
mi sembra che il giornale, 
pur molto attento a tutte la 
vicende jxilitichc, trascuri non 
poco quanto accade tra le nuo¬ 
ve generazioni, in particolare 
nel mondo della scuola. 

Ma « trascurare » non è for¬ 
se il termine più appropria¬ 
to: in realtà il giornale de¬ 
dica uno spazio non irrilevan¬ 
te a questa problematica, so¬ 
lo che — questo è almeno 
il mio punto dì vista — tende 
a mantenere l’analisi nel vago 
e nel generico, spesso evitan¬ 
do di addentrarsi nella non 
semplice realtà del mondo 
giovanile con le sue contrad¬ 
dizioni c la sua mutevolezza. 
L’Unità, cioè, jxiria assai spes¬ 
so di giovani, ma difficilmen¬ 
te affronta un'analisi concre¬ 
ta della geografia organizza¬ 
tiva e politica dei gruppi gio¬ 
vanili. 

Eppure il tempo dell'imba¬ 
razzo e delle reticenze nei 
confronti del fenomeno dello 
estremismo, dovrebbe essere 
definitivamente concluso. A 
Milano, a Roma c i« quasi 
tutte le grandi città italiane 
è in atto un processo unita¬ 
rio ancora molto contraddit¬ 
torio tra tutti i settori gio¬ 
vanili. Il dibattito politico de¬ 
terminato da questo processo 
deve diventare patrimonio 
delle masse dei giovani Per 
questo occorre una in forma¬ 
zione attenta e continua. Che 
ne è stato ad esempio degli 
accordi unitari a Milano? Co¬ 
me si collocano oggi le varie 
formazioni studentesche ri¬ 
spetto ad essi y Che cosa sì 
è modificato nella politica dei 
gruppi estremisti 9 

Continuare a ixirlarc gene¬ 
ricamente di « giovani » e di 
« unità » mi sembra serva sol¬ 
tanto a confondere le idee dì 
chi legge il giornale. Oggi c'è 
mollo più bisogno di infor¬ 
mazione e di analisi che dì 
slogan. 

AURELIO GIACOMAZZI 
(Pisa) 


Vogliono sapere 
tutto quello che 
accade nel mondo 

Gentile direttore, 
l'anno scorso abbiamo fat¬ 
to un cartello dove affiggeva¬ 
mo tutte le notizie del mon¬ 
do che prendevamo dal quo¬ 
tidiani. Ogni giorno sapevamo 
quello che succedeva e anche 
gli altri bambini lo guarda¬ 
vano. Quest'anno vorremmo 
fare lo stesso lavoro e le chie¬ 
diamo, se può. di inviarci ogni 
mattina il suo giornale. Noi 
pensiamo che il giornale ci 
sta utile perchè sappiamo 
quello che accade fuori della 
nostra aula e al di fuori del 
nostro Paese. Può accontentar¬ 
ci? 

DARIO. VALERIO. FRANCO 
anche a nome degli altri 
bambini e del maestro del- 
’a classe V D (Ghedl - BS) 


Alla direzione dcllIJnHh. 

Fra le materie insegnate in 
questa scuola sono state jioste 
m essere anche le attività lin- 
Quistico-csprcssivc, che com¬ 
prendono. tra l'altro, giornali¬ 
smo scolastico. Infatti, si ri¬ 
tiene che con quell'insegna- 
tnento si potrà raggiungere 
più agevolmente l'obicttivo di 
socializzazione e « accultura¬ 
zione » delle scolaresche, tut¬ 
te di estrazione sociale mollo 
bassa, provenienti dalle zone 
di riforma dell'Ente Marem¬ 
ma e abitanti, quindi, in ca¬ 
solari sparsi e anche molto 
distanti gli uni dagli altri e 
con la scuola D'altro canto, 
non si hanno fondi a disposi¬ 
zione. ma solo una grande 
buona tolontà di aiutare i me 
r.o fortunati. Per questo si 
chiede a codesta direzione di 
voler dare corso ad un abbo¬ 
namento. a favore di questa 
scuola, certi di trovare com¬ 
prensione. Si ringrazia pertan¬ 
to anticipatamente anche a 
nome degli alunni, delle loro 
famiglie c dei docenti tutti. 

Prof. N. A. MERLO 

Scuola media de « I Terzi » 
(Cerveteri - Roma» 


Il movane che 

deve fare 

una scelta «li vita 

Alla redazione delPUnitk. 

Mi presento. Sono un gio¬ 
vane milanese di 20 anni che 
sta affrontando l'esperienza 
del servizio militare. Prima 
di partire ero un lavoratore- 
studente Di giorno /cerio il 
disegnatore meccanico, la se¬ 
ra frequentavo un istituto tec¬ 
nico jyr conseguire il diplo¬ 
ma di pento elettrotecnico. In 
questo periodo ho ai 'ato mo¬ 
do di ripensare alla mia vita 
pi'sctn. alle esperienze affron¬ 
tate e a quelle che ancora 
mi aspettano e solamente al- 
l idea che in settembre, quan¬ 
do mi congederò, dovrà ri¬ 
prendere la vita di sempre a 
tornare a rinchiudermi fra 
quelle squallide pareti di quel 
<reddo ufficio, mi sento sof- 
locare. 

Sarebbe mio desiderio tro- 
rare un lavoro che mi Offris¬ 
se una vita dinamica, attiva 
e la possibilità ài visitare e 
conoscere, finalmente, il mon¬ 
do che mi circonda Non a- 
tendo te idee chiare in propo¬ 
sito e non sapendo a chi ri¬ 
volgermi per risoli ere questo 
mio problema, mi affido a voi 
con la speranza che possiate 
essermi d'aiuto, che qualcuno 
possa darmi un consiglio con¬ 
creto. 

RENATO C. 

(Merano * Bolzano) 
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SCRITTORI STRANIERI 


URBANISTICA 


Gli sconfitti 
di Malamud 

Per gli eroi del narratore ebreo ame¬ 
ricano la vita è « una attesa intermina¬ 
bile di qualcosa che non accadrà mai » 
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Si può dare un nuovo 
ordine alle città? 

! i 

; La riconquista della forma urbana nel saggio di Carlo Aymonino 


BERNARD MALAMUD: 
« Il cappello di Rem- 
brandt », Einaudi, pp. 203. 
L. 2000 

DI origine ebrea sono mol 
ti degli scrittori piu rappre 


americani » per riassumere, 
in un'espressione, la fonte 
unica d’ispirazione e il segno 
più peciilare deH’origlnalità e 
deila discussa eccentricità di 
tutta In narrativa malainu- 
diana. Giacché, uno dopo Tal- 
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sentativi e dei critici più va- | tro tuUj gjj scritti di questo 




lidi dell’ultima generazione I 
americana' basti pensare n | 
J D. Salinger, Saul Bellow. j 
Alfred Knztn, Philip Roth. 
Norman Mailer — per ricor¬ 
dare qui solo alcuni nomi — 
Iter valutare Immediatamente 
la consistenza e la vitalità 
di quello che è stato definito 
lì « Rinascimento ebraico- 
americano ». Paradossalmen¬ 
te è dn questi scrittori — 
riusciti a fatica a liberarsi 
del limiti imposti da una 
condizione problc#r>atica men¬ 
te minoritaria — che ci vie¬ 
ne la testimonianza più viva 
seppure più ambigua del¬ 
l’America contemporaneo. 

Nelle pagine di Bernard 
Malamud, figlio di ebrei emi¬ 
grati dalla Russia zarista, vi¬ 
ceversa. cerchiamo invano 
un’immagine riconoscibile e 
distintamente individuabile 
del paesaggio americano. In¬ 
fatti di lui si é parlato, e 
non a torto, come del « più 
ebreo degli scrittori ebrei 


NARRATORI 

ITALIANI 

Il partigiano 
Riccardo 


FRANCO SCOTTONI : « Il 
molinaro dello Strega », 
Napoleone, pp. 174, L. 2800 

la Resistenza come valore 
storico emergente da tutta 
una somma di motivazioni 
umane continua a sollecitare 
la fantasia del narratori. E’, 
adesso, la volta di Franco 
Bcottoni, che con questo bel 
romanzo, avallato da una 
puntuale e commossa prefa¬ 
zione di Luigi Bongo, ci dà 
sul fondale di fatti bellici 
realmente accaduti, una vi¬ 
cenda umana di suggestiva 
evidenzi!. 

Riccardo Antonelll, appena 
laureato medico a Roma, tor¬ 
na a Sassoferrato dove l'at¬ 
tendono la nonna e Tiziana, 
adorata sua promessa sposa. 
I>a caduta del fascismo modi¬ 
fica il corso della guerra ed 
un brutto giorno 1 nazisti, 
durante un'operazione, ucci¬ 
dono la nonna, Tiziana e qua¬ 
si tutti 1 familiari di que¬ 
sta. Riccardo, affranto ma 
pieno d’odio, si unisce ad una 
formazione partigiana operan 
te nella zona del monte Stre¬ 
ga 

Nel corso di numerose azio¬ 
ni Riccardo, incalzato dall'an¬ 
goscioso ricordo del vile ec¬ 
cidio, si mostra spietato, ma 
non cìnico e talvolta trasfor¬ 
ma il suo odio in sollecitudi¬ 
ne per il nazista vinto. Arri¬ 
vati gli alleati nella zona, 
Riccardo sceglie di continua¬ 
re la sua nzlone partigiana 
In Jugoslavia e di qui passa, 
finita la guerra, nell’Unione 
Sovietica dove, come gli è 
stato detto si è rifugiato il 
padre. Ma di questo trova la 
tomba e «iella madre, eroina 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
trova i parenti. 

Già maturo di anni e di 
csjierienze professionali e po¬ 
litiche. Riccardo rientra In 
Italia ed incontra Barbara, 
che é la giovane figlia di un 
chirurgo che lo aveva amo¬ 
revolmente sorretto durante 
eli anni universitari. L’amore 
di Barbara e l’impegno poli¬ 
tico restituiscono a Riccardo 
la fiducia nella vita. Conti¬ 
nuando negli anni del dopo¬ 
guerra. la vicenda del prota¬ 
gonista spazia sul nostro pae¬ 
se nel periodo cruciale du¬ 
rante il quale le forze della 
reazione misero, e continuano 
n mettere, in discussione le 
conquiste sociali scaturite dal¬ 
la Resistenza: ed è questa 
c.aratteristica a dare al ro 
manzo di Scottoni il tono di 
una verifica che è bene, oggi 
come oggi. aonrofondire per¬ 
chè i sacrifici compiuti in 
quel mesi eroici continuino 
«d alimentare le motivazioni 
umane cd ideali dalle quali, 
allora, la Resistenza prese lo 
avvio. 


artista tendono a confermare 
quel suo s Q ntirsl sradicato ed 
estraneo alla tradizione stori¬ 
ca e letteraria più specifica¬ 
mente americana, e a riba¬ 
dire, di contro, una caparbia 
fedeltà al ’suo’ passato, una 
esclusiva identificazione con 
le origini della 'sua' cultura. 

Anonimamente ambientati 
negli slums di New York, o 
per le strade di Mfisca o di 
Roma, i romanzi di Mala- 
mud sono costantemente po 
polati di figure patetiche di 
ebrei che giorno per giorno 
vìvono, con lo sguardo rivolto 
aH'lndletro. la dualità 'alle¬ 
nante' dell’emigrato nell’Incu¬ 
rante Indifferenza del grossi 
agglomerati urbani. L’amabi¬ 
le e paziente Morris Bober 
in II commesso così come 
il tragico eroe de L'uomo di 
Kiev, vittima innocente di un 
isterico odio razziale, fino al 
più opaco protagonista de Gli 
iru/uilini: sono tutti inconfon¬ 
dibili prototipi dell’universo 
malamudiano. prigionieri, per 
il solo fatto di nascere 'ebrei’, 
di una « maledizione eterna ». 
di «uno speciale destino» di 
persecuzione e sofferenza Ba¬ 
sta. quindi, soltanto scegliere 
come protagonista di un rac¬ 
conto un ebreo qualsiasi per 
evocare e far rivivere un do¬ 
lore che è vecchio di secoli 
e insieme spaventosamente 
recente come le memorie dei 
campi di concentramento e 
delle camere a gas; per rac¬ 
chiuder^ intorno a questa fi¬ 
gura l'intensa drammaticità 
storica di un popolo al quale 
Malamud. per tradizione, ve¬ 
de negato ogni diritto alla 
libertà, all’esistenza stessa. 

Da qui la monomanlaca ri¬ 
petitività della ricerca arti¬ 
stica malamudiana che nep 


* -v T^r" i 


«fY 

j* * A -(V 

*V> V*> 


mi» 


s&.-iisa 




CARLO AYMONINO: < Il 
significato della città ». La- 
terza, pp. 311, L. 2500 

K* possibile, e in che mi 
stira, un « ordine razionale » 

! applicato alla città d’oggi, al 
| la metropoli? E' passibile par 
lare ancora di forma urba¬ 
na. e in quali limiti’’ Questi 
ì problemi principali affron- 
] tati da Aymonino nel suo mio 
I vo saggio, che tira le somme 
j di un lungo impegno sul rap¬ 
porto fra tipologia edilizia e 
! morfologia della città 
j Nello svolgimento comples 
, so e problematico delle sue 
i tesi. Avmonino da un lato si 


| tipologia e morfologia urba ;---- — - 

I ne: rap|K>rto semplice ne! me- j 
i dioevo (quando il lotto e la | ■ j 

I casa sono elementi necessari | #|T"^V 

| della totalità urbanat. già più j I | |v/V | LCI 
complesso in epica moderna. , 
j quando è piuttosto fra edili | 
no e «addizione» urbana, ' 
parte di citta (come nella j BUR: ULTIN 
Bari di Murati Nodi del j Ne , !a HlbllotCl 
la tipologia urbana, nella | , t . Kl „ oI , 

sono 

fitta capitalisticoborghese. ) ; ,„ r p- d,turile > < 

! diventano le attrezzature so | fiooi. il «nino 


BUR: ULTIMI TITOLI 


Nella Biblioteca Universa¬ 
le Rizzoli sono usciti 1 « La 
parte (Ut(naie > (pp 167. Lire 
000i. il pruno romanzo di 




A cura dell'Associazione nazionale Ira I Comuni decorali al valor militare, che ha la sua sede presso il Comune di Cuneo, 
è stato pubblicato un volume dal titolo « Il lungo cammino della libertà », una diretta testimonianza della partecipazione 
popolare alle guerre di Indipendenza e di Liberazione nazionale. Il libro, che ha una breve prefazione del Presidente Gio¬ 
vanni Leone, è rivolto particolarmente al giovani. Nella foto: partigiani in marcia nel Monferrato 


STORIA 

Gli anarchici in Spagna 


Il Ui IU libili IH*11.1 « Ulti I 1- 1 .. I ■ , 

„ , za di diritti dei cittadini. 
Nello svolgimento comples , . , , . 

, , , n ' mentre le abitazioni si rulli- 

so e problematico delle sue . , ,. 

. , . , , tono a pura quantità senza 

tesi. Avmonino da un lato si ' , , , , 1 , 

... i qualità, dove le variazioni di 

“vvic.na all approccio prò , f ' ()rma d uIono dalla.stratta 
pno de la geografia urbana. normaljv J lJtM rt . wUl1ìl . nU t . dl 
insistendo sul a materialità 

... .. i ■ • i- lizi. E allora che nascono ì 

delle situazioni e dei vincoli ... ... . - 

pumi regolatori e il principio 

dall altro insiste sul nesso cit in- . , 

.. ... ,, del! azzonamento, come stru 

ta architettura: architettura . , , , 

. mento di una soc.otu capita 

i! tiri i\ii rignAltn iili*» nofiKki. * 


culli, in coerenza coi prin l Oreste Del Buono, la sto 
eìpi deU'astrntta uguagliali ] 1 va di un intellettuale redu 


delle situazioni e dei vincoli: 
dall’altro insiste sul nesso cit 
tà architettura: l'architettura 
è un più rispetto alla necessi- 


e un imi i si*_-u«i «ina munsi- ■ , . , , 

' . 1 1 , i ostica capace di produrre le 

i ta. e nasce con < la volontà i , , * 

l , ,, .. . i abitazioni in massa, ma quasi 

singola o collettiva di rappre , , , 

, , . , i. sempre incapace di « mtor 

sentare taluni modi d uso. ; ,, , 

...... , .. \enti compiuti e risolti» al- 

fifotulf i i\iii «lurzit'zvli <» filli I * 


JUAN GOMEZ CASAS: cultura grazie ag:i sforzi di i socialista, nel contesto delle ' Spagna, superando ogni giu cuiineiuvu meneruiuHMiie. iv 
« Storia dell’ariarcosinda- j non pochi militanti ed intel- ! lotte sociali e politiche della ! dizio agiografico di parte. | abitazioni) della citta. Il ino- 
calismo spagnolo». Jaca lettuali. dando l’avvio cosi a ! Spuma, riprendendo ampia- . L’idea dj una coerente con . numento. in questo quadro. 

Book, pp. 433. L. 3000 numerose iniziative editoriali ' mente i giudizi formulati uà , tinuità libertaria conduce Go ( non è da intendere come ope- 

dall’esito a volte disumale. ) altri militanti anarcos.ndaca- ! mcz Casas a presentare ! conchiusa: vi è una tea 

Quest’opera di Gomez Ca- » 7a sempre rivolte a rompe- , listi jBucnacisa. Parata. ! «ione fra il motivo |>er cui è 

Silo, militante anarchico per- re l’assedio imposto dal fa- Abad do Santillan) ne; loro ente diviso«1 Proprio» 1 sorto e l’uso attuale, cioè una 

cHHiiimin Hii fmnphiumn «. K-ismo verso ogn forma vi- rispettivi re.soconti storici. terno, ma coipuo a mone | , m .,|,,.t,„ • rv ,; 

seguitato «tal lranctusmo e *- rn u.imle I Tuttavia nuest’ottica ha il me- soltanto perche « attaccalo ► valenza multipla, che e fM>i 

autore di alcuni saggi [>ohti- dI esprc^inne culturale. , * ?' la ?i a ^ottica na ii me ( nltre {orze (lo j| a Sp(1 . i! carattere della città stessa, 

ci, raporesenta uiu valida Gomez Casas adotta unot- ; uto di pi esentarci a s.oria renubb'ican i immi inni « rannresentazione architetto 

sintesi storici del Tini rcnsi-v tiri interni ìtfimrchismo I dell anarcosindacalismo spa- -»«! repuoD.icana 11_.,U anni «rappresentazione arenili uo 

Si™ SStoIo SKi Ikuroeòd” !« dà.» di »•» »"> c i ™blT'contribuì o à'defc'r' ‘r 

Bini dei movimento oper.no «Ione de.l» CNT CCop/edcm- j {TtSllSto toS. , . , 

alla fine del'a <»uerra civile clón Nac tonai del Trabaio, <-nici, bensì come la stori. , » rr)n t rar j 0 cro >i studio di Aymonino ha 

lina nnc aei.a ucrra civue. i- 0ri? i n | 7 , fl7 | 0n p «inHncale «li dt un movimento di massa " ,a tu *, t contrario. ìa .con „««,«• ttivn uralici r-.n 

Apparsa a Madrid nel 1968. iorganizzazione einaacate ai _ tratto che lo distinguerà I fitta delle forze popolari e comt prospettiva pratica lan 

ebbe certamente una acco- Ispirazione anarchica) quale „ , _ 1 , da ricercarsi neiritnpossibili- che se egli giustamente met- 


dallc-sito a volte disuguale, | altri militanti anarcos.ndaca- , m c/ casas a presentare 
ma sempre rivolte a rompe- , listi iBuenaoisa. Peirats. [ 1 anarcosindacaltsmo. certa- 
re l'assedio imposto dal fa- Abad de Santillàn) ne; loro mente diviso al proprio m- 
H'iìmo verso ogni forma vi- j rispettivi resoconti storici. terno, ma colpito a morte 
va di espressione culturale. Tuttavia quest’ottica ha il me- soltanto perche « attaccato ► 
Gomez Casas adotta un’ot- | rito di presentarci la stona | f r ‘* !le " 

tici interni ill’inirchismo 1 dell’anarcosindacalismn spa- ~ na repubb.icana anni 

ttea interna anarchismo. ; . come una storia i tlella guerra civile, ciò che 

assumendo la data di fonda- ; 5,,° ..v r »hhi> ,„nirìhi,ii„ a ii.-tcr. 


' Spagna, suix*rando ogni giu 
i dizio agiografico di parte. | 
[ L'iciea d; una coerente con j 
1 ti:iu:tà libertaria conduce Go ‘ 
| mez Casas a presentare J 
1 ranarcosind'acalismo. certa- | 
mente diviso al proprio in- j 
terno, ma colpito a morte j 
soltanto perchè « attaccalo >- i 


I singola o collettiva di rappre j 
| sentare taluni modi d'uso, j 
j ritenuti più durevoli e più 
I importanti di altri ». ed è j 
i quindi un Tatto urbano per i 
eccellenza. L'analisi dei fat 
ti urbani consente di supera- I 
re la concezione della storia I 
urbana come storia dei gran- I 
di protagonisti: racconto si 
sposta sui « manufatti » più | 
\ significativi. i monumenti j 
, (che in taluni casi coincido- J 
i no con la città intera) e sul | 
I rapporto complesso e mute- j 
! volo fra di essi e il tessuto ; 

connettivo (generalmente, le ì 
| abitazioni) della città. II mo- I 
] numento, in questo quadro, 
j non è da intendere come ope- ! 
i ra conchiusa: vi è una ten | 
j sione fra il motivo |>er cui è | 
sorto e l'uso attuale: cioè una J 
valenza multipla, che è poi | 
il carattere della città stessa. • 
« rappresentazione architetto- j 


i gnolo non come una storia ! della guerra civile, ciò che i nica della disponibilità di 


delle Idee e dei gtuppi anar- ! avrebbe contribuito a deter- scelte diverse». 


Apparsa a Madrid nel 1968. 
ebbe certamente una aeco- 


...aa. iiuu.aim in-p P , ienza favorevole hi Spa-na I spartiacque tra due lunghe 


dÌ “ n . movimento di mas^a < JJta delle tow' 'popolari 0 ^ come prospettiva pratica (an- 

riun“°- nei°c5! seSo C s1 ! ^l’im£Silè che se egli giustamente met- 

vennero a scontrare tendenze I tÀ dl g 111 n sere all’unità reale te in guardia (la ogni mecca 


tolo II cappello di Rembrandt, 
riserva sorprese a chi abbia 
appena un po’ dl dimestichez¬ 
za con la sua precedente pro¬ 
duzione. L’alto valore tragico 
che Malamud attribuisce al¬ 
l'esperienza ebraica ritorna 
ancora qui a condizionare os¬ 
sessivamente la scelta del 
proprio materiale narrativo 


tazione. La ragione va cerca- mento anarchico. La fonda¬ 
ta soprattutto nel fatto che zione della CNT (fine 1910 per 


tutte le opere riguardanti sin¬ 
goli aspetti della storia del 


l’autore, settembre 1911 per 
la maggior parte degli storici 


movimento operaio zpjxcrse del movimento operaio) so¬ 
nila fine degli anni '60. veni- ' gna. infatti, il passaggio ver- 
vano a colmare comunque un I so il progressivo consolida- 
pauroso vuoto di conoscenza ! mento di una organizzazione 
creato dalla politica antiope- j di massa con il compito di 
raia del franchismo. Proprio attuare !'« emancipazione dei 


P.UH.IU umiciii»'- alla metà degli anni ’GO il lavoratori». Gomez Casas ri 

Ed ecco uno scultore te- crescente movimento di op- costruisce in particolare la 

sta reamente impegnato a per- posizione cominciò a scuotere j storia delia CNT, e dei suoi 


Ed ecco uno scultore te- crescente movimento di op- 


segulre un Irraggiungibile ide¬ 
ale dl superiorità, che riesce 
invece ad emergere dalla sua 
mediocrità solo attraverso la 
cauta esibizione di un estroso 
cappello alla Rembrandt. su 
di lui quasi «una corona di 
fallimento e di speranza»; e, 
subito dopo, un solitario me¬ 
dico a riposo riluttante ad 
abbandonare il proprio futuro j 
•alla rassegnazione della vec¬ 
chiaia. aspramente deriso nel¬ 
le sue tardive velleità roman¬ 
tiche; e ancora, la snervante 
ricerca da parte di uno scrit¬ 
tore ebreo di qualcuno che 
faccia pubblicare i suoi ma- i 
noscrittl al di fuor! del confi- j 
ni sovietici. Sono questi 1 per- J 
sonaggi cari alia cupa e sem- | 
pre uguale sensibilità artisti- | 
ca malamudiana: e per essi ! 
la vita non è altro che « una | 
attesa interminabile di qual- l 
cosa che non accadrà mal », j 
un inseguimento estenuato ! 
della propria inafferrabile op- ; 
porlumty. In un’atmosfera in- I 
definita, oscillante tra realtà I 


l'organizzazione fascista della 1 contrasti con il movimento 

ATTUALITÀ* POLITICA 

La vicenda 
portoghese 


; e forme di lotta in contrup- ! d ‘ ^ le componenti politi. 
Posizione tra toro. ' che do| i l sinistra nelle avvi-.- 

^ -, . se condizioni generali degli 

i Gomez Casas insiste certa- j ftn ni ’37-’3B (intervento mas- 
j mente sulla funzione propul- j _ S j cc ; 0 delle potenze fasciste, 
i siva avuta dall ìdeo.ogia anar- . poetica di non-intervento. ari- 
a \\ Cil E> nl i 1 nU - !ci dingcnn damento sfavorevole della 
della Federazione Regionale guerra, continui contrasti pu- 
Spagnola della I Internazio- litici nella retroguardia). AI 
j e e de!ia CNT ma senza d i là dl polemici giudizi poli- 
dimenticare la questione del- tiri resta comunque il ratto 
I ‘? ccresc! , uta ea-.clenza di ,. he malgrado forz«t e ia 
classe da parte di larghe , combattività dell'anarcosinda- 
! masse di lavoratori nei ino- , t -alismo. esso si rivelo inc.v 
I menti di reale liberta _po.ni- j j, ace giocare un ruolo tuoii- 
J ca e di associazione. Egli ri- , decisivo, durante gii an- 
! lontra, infatti, come la mag- m cruciali d e! 1917-1920 e du- 
j eiore adesione alla CNT va- ! i- an te la repubblica e la guer- 
| da di pari passo con i’.ippog- j ra civile. 

! gio dato alle azioni rivendica 

I tive operaie, mentre le azioni j fVianUC 

I insurrezionali costituiranno ' 

I motivo di lacerazioni a! suo j 

! interno. Lo slancio combat- | -- 

I tivo della CNT durante la ; 
guerra civile, la sua politica ! 
di collettivizzazione e di auto ; DOCUMEN 
gestione, al di fuori di un 
I concreto programma di poli- 
! t:ca economica come invece 

ì richiedeva la complessa si- _ 

I tuazione per far fronte alla ■ 

; guerra, si rivelarono tuttavia j lyll I 1 | 
j strumenti inadeguati ai coni- j 
i piti del momento, al punto ; 
tale da trascinare, come ha ' , nDl . Mn Mnc 
affermato Hotóbawm. rime c A °"'d0° “So 
ra classe operaia spagnola documenti 

nella sconfitta dell anarchi- | C i per una stori 

smo ' | te studentesche 

In realtà gli avvenimenti | (1966-1972), Save 

dei 1936 coincisero con un j 3500 

; mutamento di direzione ne- 

i gli orientamenti politici delle PINNI GALAN 

I masse operaie e degli stessi ra jì). (Dalle 

j contadini. Fu nel corso della . Piramidi ». Morr 

l euerra civile, in mezj;o a ino’.- | magini della cu 

j teplici esperienze rivoluziona- i gìnale in Itali 

rie di vano segno, che si prò- I Editrice, pp. 11 

dusse !a crisi deo'anarcibsmo ! 


noscrittl al di fuor! del confi- | RODRIGUES - C. BOR- * primo dell'abbattimento del 

ni sovietici. Sono questi 1 per- GA-M. CARDOSO: « Por- i fascismo, 

sonaggi cari alla cupa e sem- | togallo 25 aprile », Editori I Si tratta di una analisi — 
pre uguale sensibilità artisti- | Riuniti, pp. 237. L. 2000 i ed anche di una documenta- 

ca malamudiana: e per essi ! WILFRED BURCHETT - | z ' one — c ^ e aiuta assai bene 

la vita non è altro che « una | H. JAFFE - E. UMBERTO: j a comprendere quanto è av 

attesa interminabile di quai- i « Una democrazia confe- i 'enjto successivamente in 

cosa che non accadrà mal ». ! zionata? », Jaca Book. Portogallo: soprattutto. il 
un inseguimento estenuato ! pp . 278 , l. 3000 I frantumarsi del MFA in ten- 

delia propria inafferrabile op- • ' I denze divergenti e spesso 

portumty. In un atmosfera in- ! j compiessi e per molti j apertamente contrastanti, fino 

definita, oscillante tra realtà 1 aspetti inquietanti, sviluppi 1 punto da comportare scon- 

c sozno. si consumano queste » della situazione portoghese | laceranti i\edi gii eventi 
storie di sconfitte e al ritmo 1 nell'arco degli ultimi sei mesi 1 d ^- i novembre) e portatori 
serrato di un racconto natu- I rendono di estremo interesse ! d ' r: - c chi assai gravi per la 

raltsticamente essenziale si ! Q7ni len tat : vo di analizzare ! Prospettiva socialista (cu: il 

dibattono i grandi interroga- _T da un punto dl vista stori- ! MFA si er » fin dall’inizio Ti¬ 
fivi sulla vita. le contraddi- co politico ed anche soeio’o 1 chiamato) e per le sorti del- 

zioni e eli eterni problemi sico _ Ia struttura da un ia- I ! l stessa giovane democrazia 

degli uomini, la tragedia stes- tQ Movimento delle For- ; ‘gitana 

sa della condizione umana. „ j I«o rileva esplicitamente. 

Ancora imoacciato da in 70 <ChC nCMa r;V °’ prefazione, il com 

Ancora impaccialo aa m ; i U2 0 ne dei garofani » ha avu- Dien o Franco Fab : ani (n’ù 
gombranti propositi mornli e 1 , .. , « Hii I p „ . r fa n co rao.ani <p.u 

misticheggianti. Malamud rie- ! ‘° U ruol ° tramante) e dal- | volte inviato del nostro s?!or- 


nica derivazione di met(MÌi 
progettuali da studi teorici) 
la riconquista delia forma ur¬ 
bana. del significato della cit 
tà: si tratta di superare l’a¬ 
nonimato delle espansioni ur¬ 
bane attuali (anonimato che 
ben corrisponde al carattere 
di * merce » della città capita¬ 
lista) e di restituire agli in¬ 
sediamenti il valore singolo. 


j la scala urbana. 

1 II razionalismo tenta di ri- 
| qualificare formalmente abi- 
j (azione e quartiere: la clas 
! sificiiziouc tipologica viene in 
, fatti riferita alle aggregaz. 10 - 
| m di alloggi ti|x». e negli esem¬ 
pi migliori, studiati a scala 
! urbana, la fusione fra tipoio 
| già e morfologia porta al su 
j [lenimento della normativa dei 
! pi.mi e dei regolamenti, '■i 
I sarebbe, quindi, la |x>ssibili- 
j tà di ribaltare la < quant tà s 
edificabilc in qualità, altra 
verso « rinven/ione di nuovi 
parametri compositi! 1 . collc- 
I gati a una diversa strumon- 
I tu/.nino della proprietà dei 
I suoli, a un diverso modo dì fi 
* nan/iamento delle ojK'ro e 
I ad un corretto uso delle pos- 
! siliilità lecniclie ». 

Nel capitolo liliale l'autore 
I esumala le realizzazioni ur 
l l»ane nei paesi a regime so 
] einlista (<> giustamente nota 
I che il termine * socialista » 
1 non s, può applicare alle cit- 
I tà dell'oriente europt*o altro 
| che nel senso di tendenza o 
I progetto), e osserva elio al 
| di là di facili denigrazioni, si 
j deve riconoscere l'cniergcrc 
I in essa di alcune caratteristi- 
! clic clic la differenziano dalle 
città capitalistiche: la stan 
! dardizzaziono « come mezzo 
‘ essenziale per una uniformità 
' urbana »: la giusta dimcn- 
1 sione, in funzione deU*c<|uili- 


Manuei Plana 


unico, che ebbero in altri tein- 1 | )rio r ,- ;I , M )pola/ione totale e 
Pi: d» tornare dallo spazio j popolazione lavoratrice: il 
astratto ai luogo. p«-r usare . centro della città come prc- 
i termini di Rosario Assunto j valentemente politico animim- 
nel suo libro sull'estetica e il ( strativo. la strutturazione in 
paesaggio. ; j )ase a d unità distretto. 

Il filo conduttore è. come . . 1 D . • . 

si è accennato, il rapiiorto fra 1 LeallCIO DOrTOlOTfl 


DOCUMENTAZIONI FOTOGRAFICHE 


Come eravamo nel ’68 


ADRIANO MORDENTI (a j storia è impietoso per tutti: 
cura di): «Como orava- pe r la polizia, per 1 goliardi 
mo ». documenti fotografi- I vecchio stile, per i profeseo- 
ci per una storia delle lot- j ri. per gli stessi giovani pro- 


1 ce da un l.iger tedesco die 
l tenta un elitiici’.e mscrnnen 
! to neirita’t.i postbellica Tre 
| racconti eh line ottivento - 
! « Senso » 1 pp 162. I. OOOi 

I di Camillo Botto, con 1 me- 
| no poiiohciuti <■ Baciale il p:c 
I de c la m.in bella c bianca » 
e « Il maestro di set Itela- 
| vio » Uru ristampa di - Fau- 
! sto e A ri ria " di Carlo Casso¬ 
la 1 pp 293. L 2 2001. che n 
produce : tagli c le modifi¬ 
che portate al libro mT.’edi- 
zione del ‘38 Un lomanzo dl 
Evan Ilunter. scrittore di 
giah. [jolrzicschi. sulle vio 
lenze di un grupixi di g:o 
vani americani a una eoe 
tanca <• L'estate scorsa » 
tpp 222. I» 1 0001. Di Wil- 
: barn Travia m pubblica « Pr- 
! seccarli da vendere » tpp. 251. 
I L 1 000>. racconto di una ,iv 
I venturosa caccia allo squalo 
j nelle isole Seychelles guida- 
I ta dallo stesso scrittore In- 
i glese. 


! ARTIDORO PACINI: «Ra- 
I gazzi nell’era fascista ». 
pp. 141, L. 2000 

1 In un paosetto tranquillo 
' della campagna toscana Ugo 
1 e Dario vivono l'adolescenza 
! durante gli anni della socon- 
j da guerra mondiale. Corse, 
incontri con ragazzo, gite, 
scontri con gli adulti, vissu¬ 
ti in apparenza con l'allegria 
e la spensieratezza di m- 
I gazzi. non bastano a cancel¬ 
lare la [X’ricolosità e le osoti- 

• re previsioni per il futuro, la 
I consajx'volczza di vivere in 
; tempi difficili una età nll’ap- 
I paronza facile e svagata. 

t 

i CRISTINA PAPA: « Dl- 
1 battito sull’aborto ». Gua- 
raldi, pp. 316. L. 4500 

Il libro, clic può esser con 
sidorato uno strumento di in¬ 
formazione dei più aggiorna¬ 
ti. ricostruisce la stona del 
dibattito sull'aborto come si è 
1 sviluppato negli ultimi anni 
I in Italia nel mondo cattoli¬ 
co. nel movimento operaio, 
nei [xirtitt che rappresenta 
no «il moderatismo laico» e 
nei movimenti femministi. 

ì ERNST FISCHER: « L’ar- 
| te è necessaria? », Editori 
| Riuniti, pp. 246. L. 2500 

Che cosò l'arte? Quante 
I del unzioni se ne possono da¬ 
re? Quante mutevoli e diffo- 
j miti sono le sue funzioni 
j nei vari sistemi sociali? In 
I questo saggio Fischer si pone 
! queste domande, partendo 
I dalla convinzione che l'arte 
! «è e resterà indispensabile». 

! « affinché l’uomo sia in gro- 

• do di conoscere e mutare il 
1 mondo ». 

I 

ARTEMIDORO: « Il libro 
dei sogni », Adelphl, pp. 
347. L. 6000 

; Il p ù curioso r.n coglitore 
I di sogni dell’antichità. Arte- 
midoro. ha .«-r.tto nel II se¬ 


te studentesche a Roma | tagonisti. Forse i gesti han i 
(1966-1972), Savelli, pp. 94, j no f n tto aggio sul fatti, forse | 
L - 3500 j la retorica ha prevalso sui- j 

' '. ideologia: e qui. a una cer- I 
PINNI GALANTE (a cu- j distanza, la cosa salta pre- j 
ra di): • Dalle Alpi alle I potente agli occhi. Forse t'in- 
Piramidi », Momenti e im- | tento era già consapevole al ! 
magini della cultura mar- 1 momento in cui venivano ! 
ginale in Balia, Arcana | sca ttate le foto, ma il loro ' 
Editrice, pp. 117, L. 3000 j odierno accostamento sintat- j 
___ . : tico ha fatto il resto, coste- j 


MFA si era fin dall inizio n- rie dl var , 0 segno, che si pro¬ 
chiamato) e per le sorti del- ! dusse !a crisi deU’anarchismo 
..1 stessa giovane dcm«vrazia 1 CO me ideologia predominante 
.usitana 1 e tome avanguardia politica 

IiO rileva esplicitamente. | del movimento operaio spa 


ramidi. ha con quello prima ! n p ù curioso r.u coglitore 
menzionato anche una certa j di sogni dell’antichità. Arte- 
contiguità di intenti, tin.i cer j nuderò, ha .«-r.tto nel II se¬ 
ta complementarità d: temi i coio d C una enc.clo|)cdia 


PINNI GALANTE (a cu¬ 
ra di): «Dalle Alpi alle 
Piramidi ». Momenti e im¬ 
magini della cultura mar¬ 
ginale in Italia, Arcana 


misc.cneggiam »..«««hiuu ra ; :ro dc l tipo di società po- 

sce anche, tuttav^ a dare ,. ticoclvIie chc si è andato 
espressione convincente al de!ineando in p ortoza i !o dai 


suo confuso umanesimo idea- 1 
iistico e ad estrarre ina ri ! 
serva sempre più ricca di j 
simboli dalla realtà più or . 
dinnria. fino a raggiungere ia ; 
dimens’one tdisfigurante del ’ 
ia para boi a e dell’apologo <ed ' 
è 11 caso di raccónti quali ! 


2.5 aprile 1974 in poi. 

A! primo aspetto della oro 
bicmatica risponde in manie¬ 
ra assai ar ila ed illuminan¬ 
te il volume « Portogallo 2-5 
aprile » Essi è infatti dedi 
rato interamente a ricostruì 


La lettera. Il cappello di 1 re i modi, le ragioni ed 


Enzo Panareo 


Rembrandt, Mio figlio l'as¬ 
sassino e più ancora ramilo 
parlante )■ allora la narrazio¬ 
ne vive di una sorprendente, 
incalzante tensione che pre¬ 
cipita verso una inaspettata 
soluzione epifanie». 

Luciana Piré 


! tempi attraverso i quali un 1 
} esercito istituito p**r punte!- j 
; lare ii regime fascista e per i 
j condurre sanguinose guerre 1 
coloniali contro : popoli afri- j 
| cani ed asiatici abbia potuto | 
j subire un processo di matura- I 
I zione e di trasformazione ta- I 
. le da farne il protagonista j 


, nella sua prefaz’one. il com 
j pieno Franco Fabiani (più 
1 volte inviato del nostro gior- 
| naie a Lisbona 1 quando scri- 
I veva che la lotta politica, ai- 
I l'interno dello stesso MFA. 
j « si è fatta più acuta e fob j 
1 br 'e dcoo ’e elezioni quando | 
1 cicè è diventato ureente af • 
frontare e definire ii rapoor i 
to coi partiti. E' a questo j 
punto — aggiungeva — che i 
si seno manifestate idee c ! 
nroeetti che non so’o amiio I 
i r.o affrettai' ed ‘impazienti’ j 
j ma anche. neli’attuaV rr-r.te j 
i sto oortoghrse. colmi di seri > 


cnolo. Per contro e malgrado 1 
gii sforzi comniuti. il movi- ; 
mento socialista ed il movi- 1 
mento comunista si trovar*»- j 
no dinanzi a numerose diff 1 - 
(oltà ocr conquistare i'ege ' 
monia sulle masse popo’uri 
spagnole, nel vivo di un«! bai ' 
taglia s u più fronti, da quello i 


CARLO ROMANO: « Lo ! chè 
spettacolo e i suoi prodi- ! prjo 
gi ». cine-teatro-varietà, vi- j chp 


Stavolta non e la contesta¬ 
zione vista in fotografia ma : 
la contestazione vista attra j 
verso un montaggio di stani 1 
pati, ciclostilali, foto, disegni I 
satirici, fumetti, eco., tratti 1 
dai giornali della «contro j 
informazione ». del!> under- * 
ground», della «cultura mar j 
ginnie e giovanile» in Italia. I 
dopo il '70. di cui m dà. in j 


ta quotidiana: una antolo- ! 
già dei revival*. Arcana j 
Editrice, pp. 123. L. 3500 


chè queste figure parlano prò- 1 allegato, anche una singolare 
prio come le figure retori- quanto moderatamente ntten 
che. 1 dibile mappa « I parametri 


ia quoi onn». un» «nvuiu- A'.l'iperbo’e vLsiva abbiamo di scelta dei *e>ti dell'ontoio- 

ra* i ob VI in l asno ^ 1 E,à fatto riferimento introdu ! già», dice Galante, «non so 

Editrice, pp. . . j tendo questa nota. I /e imma- * no certo nati «in una volontà 

«Simile nei suo; arditi sai ’ £ mi dci neofascisti funziona : sociolog.ro. ia quale, ammes¬ 
ti e nella sua leggera anda ! no ad ^-‘^'npio attraverso la i so avcss« un senso, p^rmet- 

t ini a quc t, ’i an-inali vigoro j f.zura de*l antifrasi Ricorda ^ te di cog*i«-re gl; o:b* ri. ma 

sì* e * scattanti cj.i avanza ! ccr, ;e Sh,»keipeare ia mo i non certo ia fore-ta. rima 
so'o con siane: v.vi e :mpe i de:iarc ad Antonio nel Giulio | nendo co'i priva del nesso 

tuosi e non vièn fermato né : Cesate li personaggio d; Bru | tra ii partiro'are e .; gene 

..t.-,» .... 1 to’ > De, 1 uomo d cuore enu , rale. ’i .soV, legume r.».n l’a ■ 


«Simile, nei suo; ardii; sai 
t; e nella sua leggera anda 
tura a quegli animali vigoro 


con : ire e oe:in:re n rapnor i m :l.tare h quelli poi iti«-o idea- ; tuosi e non vien fermato né 

*) co; partiti. E a questo | ; c _ da quello cìei.’orginizr.izio j da montagne ne da prectp.- 

»unto a gg.ungeva che j n ., dc ji 0 st a to c deliV.or.o z. <»: e un passo tratto dai- 

i sono manifestate idee c • ni a a quello interiiazicnaie l'orazione funebre per il pnn 

I U -tbro d. Gomez. Casas ripe d, Conde. di Jacques. 
-1 n»r«*t;,Trr^ ‘ P'-’o non fornisce una ade- * Benigne Bossuet. è un elo 

‘ S/ ’S. 1 e lata risposta a.l’interrogati i quente esempio di iperbo.e 


ì deli’inierpr* tazione d<u sogni 
che costitu.sre una summa 
della trad.zione greca e una 
! testimonianza delia vita quo- 
| tid ami dei lomin. Il lit>ro è 
i preceduto da un saggio di 
| Dario Dcl Corno. 

i 

I 

{ WALTER R. FUCHB: 

■ L'altra sponda dolio spa¬ 
zio ». Mondadori, pp. 257, 
! L. 3500 

| Es.stono (orme ri' vita nel- 
ì l'un.ver. <> e«t ra’* rrcstre? Uno 

• .su’.’.a l>a.-e delle 

j miprt-c g.a rompiti- 

| te u!'.o .-copi (ì. c.ip'.ir*- 1 
, segni de.la vita citilo spazio. 

* («-amula le p(r,~;h.!. v «■ dì 
I ccki.jji. cagione fra le tonre 
| d. vita p.u lontane r ’.' iomo. 


• io' ne.i uomo ci onore c-nu , rale. *i legame r.».n l a i 

j meratio [>esantemente ,e ne- . bero .n que.-tione nella ^o^•:o j 

i fande-zze Qui ai soluti rama j logia r.mnne la rertH stani , 

I ni. ai tricolori, alle positure i para ». , 

i statuarie, vengono accostati e t ! 


LILIANA ALVI5I : «Dia¬ 
rio di una ginecologa », 
Vangelista, pp. 125. L. 2000 


quente esempio di iperbo.e | ‘ atti interagire mungane..i. 
«hp n-h'ama :n trasr»vs:z:o 1 6guard. ottusi, catc-ne. [v-s.ag 


DOSSIER 


Scrivono i sottufficiali 


ÌIILLLI I 1 11 . Irli I ’ lentemente dedicato ;! seem- 

| volume, ciucilo della Jaca 
i Hook. Dispiace però che il 

pendi, problemi normativi e d: carriera) e | ’ hr ^ 7711 ? ; ad j. ol? 

alle critiche a! Regolamento di disciplina pro^ess ona.e di Wi.ired Bu 
militare. Interessante la parte documentaria, i c e7v - nettamento -n e 

dedicata s.a ai volantini e alle mozioni prò- . r ori ‘ a -- c ambizioni, so 
dotte dal Movimento che ai documenti uftì- l Prati ulto ne=ecnnia e _ ter 


, . .tu;,- ' la sinistra spagnola s. sono i volto, i gesti, t aboiguamento 

liuire .e prospettive c .e .-o- , chjesl; ie ra eion: del ruoto sono conseguenti. Questa figu 

no d: fronte a. moyime.i o j preminente dell’anarchismo. \ fa sembra aver fatto il suo 

popo.are e projrre.-^-.^a. c vi , ^ senzA dare Iuoeo f;no ad tempo, e sta trovando i suoi 

.e •» m ...are. de: Po. *oz\ . . j 08Kj an vero e proprio | storici, i suoi esegeti, i suoi 
Al secondo aspetto doha , d ,b attilo Taie questione in i cantori: il titolo di urna re 

rea. . por.ogre.-e .-.ru ..a | s; (, venuta a trovare, 1 cento documentazione fotegra- 

soc:a.e e civi.e. forze poht. , | n ftnnj ret . cnti a [ centro d«' * Bea curata da Adriano Mor 

c.,c. eoe. — e invece a c '.!- dibattito storiografico promos- 1 denti, titolo che reca con sé 


volto, i ee^ti. Rabbi filamento j 
sono conseguenti. Questa figu 
ra sembra aver fatto il suo ì 
Tempo, e sta trovando i suoi ; 
storici, i suoi esegeti, i suoi i 


«a «dotta ignoranza >■ < 

Le figure dei paradosso e • 
deil'iroma sorgono anche j 
troppo facili e quasi scontate 
quando s; rivede, fermato nel 
tempo, ;j celerino infagotta- , 
to neiia divisa, il commissario : 
paffuto con l'elmo r-tiato su- 1 


Piccolo mondo 

■ U.i.i deito Ttocu.i trita ri' | 

j bro d. Cario Romano, f-o spel 
1 tacolo e i suoi prortroi. oltre 
J ai fatto di proporre una irt- 
. tura in un rapporto non v.n 
| colante con le immagini, è 

■ quella di avere un ,ndetermi 
i nato inizio ed una imprecisa 

, ta conclusione II tema cosi 


1 « F«re la g.neco'.oga è pro- 

ì prio quello che sognavo fin 
! ria rigiz/.i Die ro^e cioè 

* volevo fare i. med.ro e per 

• le donne »• com.aria cosi il 
! di ir.o d: um esp^Ttonza pro- 
j felloni e •*'.^sa’.i cr»n :nton- 
! so :ntere>«e e con immutatca 
| ded.zione per quel « er^n- 

plesso senato Ir e frainteso 
■ o'gan'smo femmimie 


JOSEPH NEEDHAM: «La 
Cina e la storia ». Feltri¬ 
nelli. pp 215. L 28Ò0. 

CLa autore d; una monu- 


nuilU ètuiiUKiai.tu UiUilHK'- vatsiw*. i»iw»w » a i _^ i. .• ,__ 

da giovani studici! di 1 connotazioni forse eccessiva ! ?» °cclii*l.. i. carabm.ere 
^ ... trotterel.ante con ia tromba. 


orientamento marxista, i qua 1 mente piccolo romantiche, pa i 


j f*ook. i;;vp;ACP pe.o c^.i! ». » jj posio l’accento sui ! re drfin:tivamrn?c 

DOSSIER FORZE ARMATE — Il libro t pendi, problemi normativi e d: carriera> e ; | ne,sso tra revo.uzione della { tutta un'epoca: Come era - 

dai sottufficiali democratici — Editrice alle critiche a! Regolamento di disciplina protoss ona.e^d]^ i.irect bu i soc ; e ;^ spagnola e lo svn tp tomo 

Napoleone, pp. 1421. L. 2500 militare. Interessante la parte documentaria, j c e * v - r 5J -* : nettamento -n e j po de j movimento operaio [ 

Il libro è il risultato di un impegnativo dedicata s.a ai volantini e alle mozioni prò- , £orp e Ut ^ c ™ r ™} rAL cne dp; ’ i O * • 

lavoro compiuto da un gruppo di sottuffi- d ? t7c da l Movimento che ai documenti uftì- n ^.' d , I industria ed ii frazionamen ; Retorica 

cìali democratici, che affermano di volersi c '^- con i quali «si tonfa di contrastare la * ™i pa..c v ^. a o infnU. da lo d e[. a proprietà aerar.a In 

iwttere ncr introdurre, anche nelle Forze crescita della coscienza poetica nei soffi»/- , ont ' -'-<>7. schernisca _. ro- catalogna :i centralismi .sta „ ^ 


battere per introdurre, anche nelle Forze i crescila ae 
armate, « principi di giustizia e democrazia ». | i lc * al1 *- 
Si tratta di un pamphlet di rapida lettura. Il libro i 
che racconta la storia del «Movimento dei del carattei 
sottufficiali » dell’Aeronautica, del « caso » Movimento 
del sergente Sotgiu — arrestato e processato comprenslb 
per aver preso parte a Roma ad una mani- essere consi 
festazione di protesta — alle tappe succes- alla battagl 
givo piu significative. e garantire 

Ampio spazio del libro è riservato all’ana- politici, ini 
Usi della attuale condizione dei militari di blicana. 
•ferriera, alle richieste dei sottufficiali (stl- 


fteiah ». , Iremmo dire. « manie.re-stira , tale. !e ricorrenti tensioni po 

Il libro nel suo insieme, pur risentendo j d .’ s*n’J*tr.a ». esso non s o j hu C he c ' a violenza dei con 

del carattere per certi versi corporativo del I a >utA s o.tanto in n.arte a con- j f[itti sociali, sono tutti tatto 

Movimento che lo ha espresso e di certe • prendere ia_rea.ta dei r«ar.«> n c h c accanto alla debo.cz 

comprensibili esasperazioni estremizzanti, può | palio post-25 aprile, ma -toi- 7il de [ marxismo, al riformi 

essere considerato un contributo apprezzabile j spesso con lindir.zzare £m o socialista ed alla duscon 
alla battaglia per rinnovare le nostre FF.AA. i verso ipotesi e risposte a no- tinuità dei movimento sinda 

e garantire a tutti i militari i diritti civili e j stro avviso francamente sba- ca j e dovuta ai lunghi periodi 

politici, indicati dalla Costituzione repub- j gliate. o velleitarie. di iilegahtà, ci forniscono una 

blicana. » _ _ [ I .....ut chiave per interpretare la sto 

t. pa. | Giancarlo Lannutti rta del roovimenti «ocioii ir 


tale, le ricorrenti tensioni po 
litiche e la violenza dei con 
finti sociali, sono tutti tatto 
ri chc accanto alla debo.cz- 
za del marxismo, al riformi- 


tinuità del movimento slnda 
cale dovuta ai lunghi periodi 
di illega'.ità, ci forniscono una 
chiave per interpretare la sto 


suggellare definitivamente • j.* arc< ^ c :1 P an:a * on(> corf.no 
tì.a un'epoca: Come era■ Altre figure trasposte iconi- 
,„ w < mmente in questo volume so 

no ia gradazione, la ripeti- 
i z;one. l'antitesi c i'nmplif:ca- 
Rotnripf) i z)one. reperibili piu che ai 

11,1 ; l'interno de.le singole :mma 

| gini. nella successione o nel 
Il libro, anche se fa inter- ; montaggio di a.cune d. e.ìse 


sagacemente lasca to mdefi- | (J a aJ . orc d; una monu- 
n;to è :! ^ pircc.o tu ondo « t .s*nr»a della sc.rnz% 

dello spettacolo, scor.f.nante 1 in C.na. Neediiam pone a 
nel p.u « grande mondo» del- ! confronto, in questi saggi. 1% 
la vita. Qualcuno potrebbe ! s f° r;a europea con quella cl- 

giustumente obbiettare che il nes e - sottorneando : contri- 

. | buti deicrm.nanti dati dall* 

«aar.e.a*'. (come genere tea cultura orientale aH’occldente. 


venire interessantLsstme dida¬ 
scalie di vari linguaggi e au- 


Alla segnalazione d. una 
pubbl.cazione che si affida in 


tori. « parla » per immagini e i prevalenza al « verbo visivo » 


« parla » in maniera convin- t 


non è del tutto improprio far 


‘ ! V, : seguire quella di un paio di ,u 

cente tracciando una stor.a ilbri che a ]- a comunicazione | soclazioni 

delle lotte studentesche a Ro- , ppj. immagini darlàfo una note- I Dodo d’H« 

ma ne! periodo caldo che va j vole importanza. In proposi- ' Duchamp? 

rial '66 al ’72. A rivederlo ; to il libro curato da Pinni i » * 


giustamente obbiettare che il 

• « var.eta » (come genere teA 

; trale) va od identificarsi in 
1 queste pagine con la « varie- 
j ta » dei temi, aarictà davve- 
I ro esorbitante 
1 M.a la chiave di questa par 

* ticolare « lettura » non e cer 
to l'equil brato buon senso* 

! come aspettarsi un prcc^-o e 
i robusto filo conduttore dal 
| ménage (una delle tante as 
j soc'.azlont qui proposte» fra 
i Dodo d’Hamhourg e Marcel 


chiave per Interpretare la sto l nai oo ai a. a riveaer.o ; io li UDro curato da ptnnt i t ___i_ _ j 

ria del movimenti ioclali in | a distanza questo capitolo dl | Galante, Dalle Alpi alle Pi- | wmaeno rignOTTl 


ì CECILIA GATTO TROC- 
j l HI: * Ls (burnente ds- 

j gli dei », Bulzoni, pp. 292, 

j I. 5800. 

j Mentre si sviluppa una va- 

j sta saggistica sulla cond.zio- 
j ne della donna nella società 
, moderna, questo volume inau- 
I gura un nuovo rampo d’inda- 
| gine: il ruolo economico del¬ 
la donna nelle società primi¬ 
tive. In appendice, uno sta¬ 
dio sulle donne Hausa, feto- 
rane, chiamate appunto 
t « giumente degli dei a. 
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Documento della Sezione culturale del PCI 

Impedire la 
paralisi della 


pag. 9 / spettacoli - arte 


A Spoleto si «Piccola città-Spoon River» a Roma 
ripropone "La 
quadratura 
del circolo 


Mostre a Roma 


FBEfl \jj 


vita musicale ! di Kataev 


La sospensione dei lavori parlamentari pone gravi problemi 
per la discussione della nuova legge • Necessità di una po¬ 
litica che risponda alla crescente domanda del pubblico 


La sezione culturale del 
PCI ha preso In esame l'nt- 
tuale situazione della vita 
musicale e degli enti lirico 
sinfonici, anche In relazione 
alle difficoltà In cui tali isti 
tuzlonl oggi versano, ed ha 
emesso 11 seguente docu¬ 
mento. 

«La lotti che il Partito co¬ 
munista e le altre forze de¬ 
mocratiche conducono da ali 
ni per 11 rinnovamento della 
vita musicale, ha ottenuto ne¬ 
gli ultimi mesi Importanti 
successi. Pruno di tutti, l'av¬ 
vio In Senato, ne! novembre 
scorso, del dibattito sulla ri¬ 
forma delle attività musica¬ 
li, che tuttavia la chiusura 
delle Camere, dovuta alla cri¬ 
si di governo in corso, ha no 
cessariamentc interrotto. 

La sospensione dei lavori 


Accordo tra 
Fellini e Grimaldi: 
riprende 
« Casanova » 

La nota polemica fra 11 
regista Federico Pelimi ed 
11 produttore Alberto Grimal¬ 
di, sulla sospensione della 
lavorazione del Ulna ('usano 
va. si è conclusa con un ac¬ 
cordo raggiunto fui le due 
parti. Lo ha reso noto la 
PEA. la società produttrice 
di Alberto Grimaldi. 

« Sono lieto di annunciare 
— è detto nel comunicato 
della PEA — che la lavora¬ 
zione del film Casanova, in¬ 
terrotta il mese scorso, ri¬ 
prenderà la prossima setti¬ 
mana con l’allestimtrito dei 
set ed 11 film sarà comple¬ 
tato praticamente entro le 
date stabilite. In questa oc¬ 
casione mi è gradito rico¬ 
noscere che 11 merito della 
felice conclusione di questa 
vicenda va soprattutto al¬ 
l'alto senso di responsabilità 
professionale di Federico Fel- 
llni al quale auguro che il 
successo del film possa f#r 
dimenticare le accuse, che 
posso giustificare solo con 
un momento di malumore, 
profferite durante la polemi¬ 
ca che cl ha visti per qual¬ 
che tempo divisi ». 

Federico Pelimi, dal canto 
suo. ha confermato che si 
stanno studiando i termini 
per riprendere la lavorazione 
del film. 

L'ufficio stampa di Grimal¬ 
di ha precisato che questo 
comunicato, concordato da¬ 
gli avvocati di Fellini e ilei 
produttore, segue ad un ac¬ 
cordo di massima da del mi¬ 
re nei prossimi giorni. Le 
riprese del film ricomince- 
ranno intorno nlla fine di 
febbraio per concludersi ver 
so l primi di maggio. 

Come è noto la lavorazio¬ 
ne del film Casanova era 
stata sospesa prima di Na¬ 
tale e fra il regista ed il 
produttore era sorta una pub¬ 
blica polemica: Fellini ave¬ 
va affermato di essere al¬ 
l'oscuro dei motivi del fermo 
mentre Grimaldi aveva pre¬ 
cisato esplicitamente che le 
ragioni erano solamente di 
carattere finanziano in 
quanto il preventivo origina¬ 
le era già stato superato 
mentre la realizzazione del 
film era giunta appena al 
sessanta per cento del pro¬ 
gramma. 


Violetta 
canta al 
Cardello 



Violetta Chiarini (nella foto) 
è l'ideatrlce e l'interprete del¬ 
lo spettacolo « E' venuto il 
tempo di essere » — si tratta 
di un collage di canzoni e mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi, Gior¬ 
gio Gattini, Mario Mig’iardi, 
Gino Negri e Jacquelina Per- 
rotin — che da due mesi si 
replica con successo al Tea¬ 
tro del Cardello. a Roma 


parlamentari pone In realtà, 
anche nel campo della musi¬ 
ca, problemi ansai gravi, che 
non riguardano soltanto l'ul¬ 
teriore rinvio subito dalla di¬ 
scussione per una nuova leg¬ 
ge di riordinamento del setto¬ 
re musicale. Serio è Infatti 
il pencolo che a tempi rav¬ 
vicinati passa essere compro¬ 
messa la continuità del lavoro 
e della produzione In questo 
settore, se con tempestività 
non si troveranno l molli e le 
forme per Impedire una slmi¬ 
le paralisi, la cui minaccia 
e principalmente dovuta alla 
impossibilità attuale del Par¬ 
lamento di esaminare 11 dise¬ 
gno di legge governativo di 
erogazione di <50 miliardi dt 
lire agli enti lirico sinfonici, 
]»r l'esercizio 197fi. Occorre, 
cioè, trovare le soluzioni ade¬ 
guate perche tale provvedi¬ 
mento possa essere varato 
anche In fase di sospensione 
del lavori parlamentari, e 
perchè, comunque, esso sla 
agganciato a precisi Impegni 
di rapida ristrutturazione del- 
lorgani/./azione musicale. Ma 
la necessità che si esca tem¬ 
pestivamente dalle attuali, 
più pressanti difficoltà, ri¬ 
sponde altresì all'urgenza di 
riprendere In Senato, alla 
riapertura del Parlamento, lo 
esame della riforma musica¬ 
le, senza che su di esso pesi 
lo stato di confusione quale 
si avrebbe con il fermo del¬ 
le istituzioni liriche, sinfoni¬ 
che. concertistiche. 

L’esigenza di una riforma 
realmente democratica e di¬ 
retta a garantire la diffusio¬ 
ne delle attività musicali su 
tutto 11 territorio nazionale e 
per tutti i cittadini, è dive¬ 
nuta tanto più profonda e 
sentita dopo che 11 voto del 15 
giugno ha pasto con forza 
anche 11 problema della cultu¬ 
ra come valore primario del¬ 
la società, come bene irri¬ 
nunciabile nel processo di 
emancipazione sociale e cui 
turale del lavoratori e delle 
masse popolari. Ma proprio 
nella prospettiva d! una vita 
musicale radicalmente rifor¬ 
mata e rinnovata, si pongono 
fin d'ora problemi che non 
possono essere rimandati: e 
fra questi la necessaria azio¬ 
ne perchè la gestione degli 
enti sla liberata da sperperi 
e dispersioni, nel quadro di 
una già possibile programma¬ 
zione sottoposta al controllo 
pubblico. Fin d'ora esistono in 
effetti le condizioni per un 
serio riesame dei casti delle 
attività musicali, in funzione 
di una loro diversa destina¬ 
zione culturale e sociale. 

Anche nel campo della mu¬ 
sica ì comunisti si trovano 
dunque Impegnati a farsi in 
primo luogo portatori di una 
attenta politica di risanamen¬ 
to economico oltre che di svi¬ 
luppo nell'Interesse della col¬ 
lettività. che abbia presenti 
le condizioni generali del 
Paese. In questo senso va 
constatato con soddisfazione 
come in numerosi enti auto¬ 
nomi lirico sinfonici, oggi a 
direzione democratica, si ab¬ 
biano i primi segni positivi 
della volontà di ridimensiona¬ 
re la spesa secondo una visio¬ 
ne che mentre si ispira a ri¬ 
gorosi criteri di economicità, 
affronta le questioni di conte¬ 
nuto artistico e culturale, 
puntando su scelte più essen¬ 
ziali e giustificate da un ef¬ 
fettivo interesse conoscitivo e 
al tempo stesso a.largando l'a 
rea delia diffusione delle ma¬ 
nifestazioni operistiche o con¬ 
certistiche. Ma oltre quello 
che già si va facendo di posi¬ 
tivo. altro è possibile fare. 

E' possibile avviare forme 
di programmazione comune 
fra le Istituzioni maggiori o 
malori, di coproduzione fra 
di esse secondo piani di atti¬ 
vità pluriennali, di allarga¬ 
mento del pubblico cui si deb¬ 
bono offrire piu repliche dei 
concerti e delle opere; è pos 
sibile dar vita a un nuoto 
tipo di repertorio che per la 
musica del passato e del pre¬ 
sente. fino a quella contem¬ 
poranea. si basi su scelte 
ispirate a: criteri della ricer¬ 
ca. dell' nformazione oltre che 
della qualità, ma program 
mate secondo i bisogni della 
pm ampia diffusione decen¬ 
trata: è pov-.bt'e infine eli¬ 
minare disfunzioni e costi su¬ 
perflui. mediante la corretta 
applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro, nonché favo¬ 
rendo rapporti che consenta¬ 
no ia calmienzzazione dei 
cachets e 1 utilizzazione piu 
razionale e produttiva dei 
servizi e dei lavoro stesso, 
casi da facilitare la collabo- 
razione fra ì teatn e le so¬ 
cietà musicali, neli’ottica del 
decentramento regionale e 
deU'lntervento deile regioni e 
degli enti locali come promo¬ 
tori e coordinatori delle atti¬ 
vità concertistiche, sinfoniche. 
Uriche. 

Si tratta in sostanza di por¬ 
tare avanti una politica che 
sappia rispondere alla ere 
scente domanda di musica da 
parte di grandi masse d; la¬ 
voratori. di giovani, di strati 
pepa.ari e di ceti intermedi ti- 
nora emarginati dal sapere e 
dall'arte, promuovendo dun¬ 
que. una rinnovata gestione 
delle istituzioni musicali, che 
mentre rifiuta ogni ipotesi di 
un loro appiattimento eguali¬ 
tario, ma anche il riconosci¬ 
mento di privilegi che possa¬ 
no danneggiare il quadro ge¬ 
nerale di un'omogenea espan 
sione della cultura musicale 
in Italia, la renda Invece pas 
slblie nella piena garanzia dei 
valori storici acquisiti dalle 
singolo istituzioni. 


Dal nostro corrispondente ! 

8POLETO, 28 ^ 

« Spoleto Teatro ». questa ] 
la denominazione del gruppo : 
teatrale nato a Spoleto ad 
iniziativa di artisti profos 
sionisti locali, che debutterà 
al Teatro Nuovo sabato 31 ; 
con il vaudeville in tre atti | 
di Valentin Kataev: La qua- | 
dratura del circolo. 

« La quadratura del circolo 
— al ferma Arnaldo Bagnasco 
che ne curerà la regia — 
descrive uno spaccato di vita 
e di teatro sovietico in una 
epoca chiave, quella mime- i 
dlatamente successiva alla [ 
conquista del potere da par- I 
te dei soviet: un'epoca Intor- j 
no alla quale le informazio 
ni storiche e politiche non 
mancano ma quelle culturali ■ B 

e di costume sono piuttosto 
rare » ■ ■ 

Nelle intenzioni del gruppo i I 
spoletino. La quadratura del 
circolo avrebbe dovuto far 
parte di un ciclo teatrale In- i 
centrato sulla problematica — ^ 

della condizione borghese in 
rapporto ai valori dell'amo- ! ■■ 

re ed al costume sessuale in ' 
un arco storico comprenden- | 
te modificazioni di strutture 
sociali. Difficoltà pratiche ] .. . 

non hanno consentito di fa- , U13DCSTI0 

re tanto, ma 11 lavoro di 
Kataev non mancherà di sti- stato ver: 
molare l interesse anche cul¬ 
turale del pubblico, trattan- Ima mlBS 
dosi di un testo di particola- ’ 

re rilievo sul plano del co¬ 
stume e del linguaggio. Il pu-cola città 
gruppo presta gratuitamente " “ . ' 

la sua opera per portare | é^ r dUo ,' lt ra 
avanti l'iniziativa e. dice un- *7 “ , * 

cora il regista, «alla fede!- ^ !o ,. " L 

ta ilei testo corrisponde, pur- i f.'™, 1 ,' 
troppo, una povertà di mezzi ì c | 1 ‘ 0 ,, a ' 

scenici» dovuta alla scarse/ I Abb-imo u.ato 
za dei mezzi finanz ari a di I ° _ >ol( '£, e :. 



Le coppie oggi vedremo 

italiane di I UN GRANDE COMICO: 


Poesia e orrore della 
esistenza quotidiana 

Giancarlo Sbragia regista, nonché interprete dello spettacolo, ha inne¬ 
stato versi di Edgar Lee Masters nel famoso testo di Thornton Wilder 
Una riflessione sull'esperienza umana - Buona prova di giovani attori 


Piccola città - Spoon River j provinciale, quando pure non 
conclude a Roma, dove ha ; si apra decisamente alla so- 
esordito l'altra sera, al Valle, j cietà e alta storia, al loto 
il ciclo delle sue rappicsent.i j contrasti e disastri, si ridu¬ 
zioni. cornine.ate nel marzo j pie di «orrore», come sot- 


naio (ore 21» ed il 1° febbraio 
(ore 171. Il cast è cotti pasto 
da Bruno Alessandro. Pietro 
Biondi, Rita Di Lernia. Anna 
Leonardi. Dario Penne e Raf¬ 
faele U/.7.Ì. Elementi scenici 
di Matilde Repetto, musiche 
di Vittorio Stagni. 


troni» una povertà di mezzi i dell ° scorso anno a H«<»ova. tollnea Sbragla. con la sua 

scen£'rt dovurii 'i’la scuse/ Abbinilo usato il dopp.o rito «terribile aneddotica da 

' f, lo poiché, come si sa. Gian- giungla, di sbranamenti tra 

spo,iz:one. Le rappresentazui- | ‘.‘‘F. 10 ’ 51,ra * t ia - <‘<>n "ausilio mogi, e manti » Del reto. 

Ili avrimin hmm il ai Ben. 1 dt>lla ri adulti ice I-emaiuli il pessimismo che si può CO 

„ai 0 (óre 21» ed”il L febbra o 1 P:vano - contato.ila nello spet gliele nel tinaie di Picco’n 
(ore 171. Il cast è compasto tacol ° JapiuJamos.1 cornine- j città, quando Emilia, morta 

da Bruno Alessandro. Pietro d:a t dl . *Ì OVa,u ' dl par, °' st r,f,u . ,u 

Biondi. Rita Di Lerma. Anna 1!U8 > p a ‘ cl ? . ! dl ‘“mare a vivere, perche 

[«nnartli Dario Penne e Raf- ' de “ a non niello celebre Anto- i vivere significa crescere, in 

faele Uzzi Elementi scenici i ,(ì 9 l(l ‘prima edizione 1915 1 i vecchiaie, morire di nuovo, 

di Matilde Repetto, musiche , del P <)eta Ktigur Lee Masters. . già suggerirebbe una prosperi 

di Vittorio stagni I Operazione rischiosa, nono- I tiva meno idilliaca e con 

stante le aftmità tematiche j solatona di quella iniziale, 

q. T. fra i due testi, generalmente | prestandosi bene, dunque. 

riconosciute, cd estese anche all'innesto di alcuni degli 

-a un’opera narrativa, Wines- epitaffi di Spoon River: i 

burg. Ohio di Sherwood An quali, costellando pure in 

fìnni minvn ‘ dorsOM - i precedenza il corso dell’azio- 

v 5f5J l j intento dichiarato di Wi! [ ne. svolgono un ufficio insie- 

. I der era quello di ridare vaio- me critico e. per cosi dire. 

SCIODfFO i re e di “ nita agli atti minu- j energetico. 

r ■ scoli della vita quotidiana: 1 j Sbragia, con la sua regia. 

■ Il I suoi personaggi lavorano (se i p con l’interpretazione che 

delle troupes adulti», studiano (se ragli/-- I offre nei panni del Regista. 

* zi», mangiano, dormono, si di- , appunto, o Direttore di Sce- 

_ f* I i vertono s'innamorano, sispo- , na commcnl ntore e dcmlur- 


g- t. 


fìnni minvn ‘ dorsOM - i precedenza il corso dell’azio- 

v 5f5J l 'IVUWV j Intento dichiarato di Wi! [ ne. svolgono un ufficio insie- 

. I der era quello di ridare vaio- me critico e. per cosi dire. 

SCIODfFO i re e di “ nita agh atti minu- j energetico. 

r ■ scoli della vita quotidiana: 1 j Sbragia, con la sua regia. 

■ Il I suoi personaggi lavorano (se i p con l’interpretazione che 

delle troupes adulti», studiano (se ruga/,- I offre nei panni del Regista. 

* zi», mangiano, dormono, si di- , appunto, o Direttore di Sce- 

1 vertono s'innamorano, si spo- , commentatore e demlur- 

cinematoqraticne i ««no. ^nno ngu. muoiono., KO delle figure e dei fatu 

^ ! Nei loro gesti replicati mi- | esposti all’occhio del pub 

Nuovo fermo oggi di venti- i ° daia e oi[^ liaia di voite. nei i pjj co accentua Inoltre il la- 

quattro ore. per il cinema: ; ^ i io Ironico del dramma. La 

dopo la compatta astensione j fatti o ie_ami ai uiia,juii- , t , ul SCO perta « teatralità » 

di martedì scioperano di nuo j’- a P 1U ^T^Hn^Hini^chuLso ' antinaturallstica è spinta al¬ 
vo. infatti, le maestranze, i I J? In» v iriiji^ rilstanie^ivel I l'estremo. Il palcoscenico nu- 

tecntci e 1 collaboratori delle | d ? niS I do accennato da Wilder vie¬ 


sano. fanno iign. muoiono. , de jj e figure e dei fatti i 
Nel loro gesti replicati mi- ! esposti aU’occhio del pub 
Shahi e migliaia di volte, nei bHco accen tua inoltre il la- 1 

n H,‘ i to ironico del dramma. La 

lutti o legami di une^iAton- . . cmnprii m » 

“ ,‘favorita 1 da^'clhnu 6 chiuso 1 fntlnàturaUsttca è spinta al- ! 
f. I ì:.- ! l'estremo. Il palcoscenico nu- i 


' L’incastro del diversi elemen- 
I fi e abile, talora ispirato, ma 
tutto sommato il contronto 
| dialettico fra 1 due autori 
1 americani, e Ira due modi di 
| guardare l'Americn. e il inon- 
! do. resta un po' per aria. 

■ non «en/a rischi di staticità. 
' quando l'effusione lirica si so- 
j stituisce alla pur spoglia di 

numica teatrale: al di la del 
! le apparenze, i linguaggi di 
j Wilder e Masters rimangono 
I sepaiati. scarsamente coinu 
; nieahilt. 

1 Tuttavia, questo ripensa- 
I mento ili due prodotti quasi 
I mitici della cultura del no¬ 
stro secolo non è cosa né fu- 
! tile né volgare Fra l'altro, 
i vi si esprime a suo agio il 
j fresco talento dl due « figli 
d’iute». Mattia Sbragia e 
1 Laura Fo te lei Emilia», che 
| paiono equilibrare, con effi 
I cucia, vocazione e disciplina 
Accanto a Sbragia senior, 
persuasivo e autorevole nella 
sua duplice veste, sono poi 
da ricordare Relda Ridoni e 
Paola Mannoni. che danno 
prova di notevole spirito. 
| un ben caratterizzato Paolo 
Giuranna. un incisivo Ettore 
I Toscano, e Antonio Ballerio. 
! Antonio Garranl, Luciano Tu 
' ri nel folto gruppo II sue 
ì cesso alla « prima » romana è 

■ stato cordialissimo. 


troupes di scena. 

E’ una nuova tappa della 
agitazione indetta dalla Fe¬ 
derazione sindacale FILS- 
FULS e UIL Spettacolo per 
sollecitare il nuovo contratto 
dl lavoro della categoria. 


l.°o,?=ol,“,5 C ;fce n „l , 'ÌS P ?i | ■>- «••«■‘‘P. » 'ero d» un. j 
1901 e il 1913» c'è tutto il sen- ‘ Kne f (t V, G ann 

so dello stare, per il periodo PoUdori). che tramite passe- | 
ì concesso, sulla terra. re ? protende fin nel cuo- i 

... ... ! re della platea, e che rende 

in « ! rimmagine orizzontale d'un i 


Aggeo Saviolì 


sa dimensione casalinga 


Si conclude il MIDEM a Cannes 

I mercanti di 
dischi fanno 
buoni affari 


Nostro servizio 

CANNES, 28. I 
Domani sera, giovedì. a ! 
Cannes si chiude la decima ; 
edizione del MIDEM iMerca- ! 
to internazionale dei disco). > 
E una manifestazione che > 
sulla Costa Azzurra hanno : 
messo in cantiere, appunto , 
dieci anni fa. per non esse- • 
re tagliali tuo:, dai inunuo | 
deila musica leggera, cam- ; 
po che sembrava essere di¬ 
venuto esclusivo dominio i 
dell'aitra riviera, quella ita- ' 
iiana. con ri Festival deda • 
canzone di Sanremo sorto nei- \ 
.'immediato dopoguerra. Can- i 
nes dominava già nel campo ' 
del cinema. Montecarlo ave- j 
va scoperto i: Festival del- ■ 
la televisione la cui sedice- . 
.v.nia edizione, detto per me:- • 
so, è m programma dai 12 ] 
al 22 febbraio. Mancava il I 
settore della musica leggera j 
ed è nato il mercato del di- j 
eco. Un mondo dove si fan- j 
no affari rilevanti, che inte • 
ressa centinaia d; mil.oni di ' 
acquirenti e che Cannes ha ! 
saputo lanciare in campo in- ì 
ternaziona'.e senza risparmio 
di mezzi In verità, la mani¬ 
festazione doveva nascere a • 


cercare ,->u'. mercato dl Can¬ 
nes le novità, si danno gran 
di spettacoli sotto un tendone 
alzato sul molo ilei vecchio 
liorto che può ospitare fino 
a 2800 spettatori, s: chiamano 


reperto archeologico: e i co¬ 
stumi sono quelli dell'epoca t 
‘primo Novecento), in un i 
quasi rigoroso bianco e nero ; 
da foto di famiglia. Ma ia j 
presenza, sul fondo, di un at¬ 
tore che « crea » a vista i j 
suoni e l rumori delle varie : 
situazioni, scindendoli quindi 1 
dai gesti e dal movimenti de \ 
gli altri interpreti, è già in- ; 
dicativo di una volontà i 
« straniarne ». E i ritmi, i tim- I 
bri della recitazione sono ‘ 
spesso rilevati e accelerati si- { 
no a toccare una misura pa J 
rossisttca. che satireggia ma- . 
garl le cadenze di certo an- 1 


Setta foto: un momento 
dello spettacolo. 


Zurlini a 

Campo Imperatore 
per le riprese 
del « Deserto 
dei Tartari » 


: Sono i enunciate, ne: gior- 

! ni scorsi, a Caini» Imperato 
| re le riprese del film d: Va- 
: ierio Zurlini II deserto dei 


Domenico 

Colantoni 


Domenico Colantoni - Ro¬ 
ma; Galleria « Ca' d'Oro ». 
via Condotti 6/a; fino al 
10 febbraio; ore 10-13 e 
17-20. 

Domenico Colantoni. che 
viene da una precedente e- 
sperienza neosurrealista ero¬ 
tica. presentii a Roma una 
serie di ritratti di «Coppie 
italiane » che egli chiama « re¬ 
perti » volendo sottolineare la 
rapida caduta archeologica 
deH'oggettuulità di un certo 
vivere contemporaneo. Le 
coppie sono dipinte in modo 
ossessivamente analitico nel 
corpi, negli abiti, negli og 
getti che fanno la loro tipi¬ 
cità borghese e piccolo bor¬ 
ghese. La pittura, con un co 
loie locale che esulta ogni 
particolare e un disegno sen¬ 
za caricatura, ne fa delle fi¬ 
gure che quanto più cercano 
d'essere personali tanto più 
perdono dì identità finendo 
tutte per somigliare a delle 
mnschere funebri rii un ano 
minato di massa. 

1 « reperti » hanno un'evi¬ 
denza da pittura neonietafl- 
sica. Le figure, grandi al ve¬ 
ro. aggettano vicine ma sen¬ 
za legame da nicchie che la 
pittura rinascimentale asse 
gnava ai grandi. Queste nic¬ 
chie sono frammenti di ap 
puri irnienti che, in un'altra 
.->erìe di immagini. Colantoni 
vede come dei desolati e di 
sperati contenitori collegati 
al mondo dal cavi della TV. 
della luce, del telefono. 

Nella individuazione delle 
«coppie italiane». Colantoni 
dà ie prime convincenti pio 
ve di realismo critico ribal¬ 
tando un diffuso gusto lper- 
lealista di derivazione a ine 
nonna La sua linea deve 
ora arricchirsi rii uno sguar 
do piu appassionato e duro 
verso quella complessità e 
quella ricchezza esistenziale 
che sono anche delle figure 
umane più anonime II ri 
scino poti ebbe essere quello 
della semplificazione e de! 
l'ideologismo rispetto alla 
realtà della vita individuale 
e di massa. 

da. mi. 


Canzoni e prosa 
al Circolo 
San Lorenzo 

Continuano con successo le 
iniziative culturali del Circo¬ 
lo della FGCI di San Lorenzo. 
Domani, venerdì, alle 19. il 
Circolo ospiterà un recital di 
Paolo Pietrangeli. Sabato, al¬ 
le 18. «Teatro Dopo» presen 
terà una lettura della Fiera 
degli asmi cotti di Andrea 
Clullo. Il testo sarà letto da 
Andrea Clullo. Pino Lorin. 
Anna Macci e Giampaolo 
Saccarola. Seguirà un dibat¬ 
tito. 

Scopo del circolo è quello 
di portare avanti un'alterna¬ 
tiva culturale nel quartiere 
e un lavoro di ricerca sulle 
tradizioni popolari e culturali 
di San Lorenzo. 


UN GRANDE COMICO: 

BUSTER KEAT0N (2°. ore 19) 

Prosegue il ritratto del grande cineasta statunitense Bu 
ster Keaton curato da Luciano Michetti Ricci e presentato 
in studio da Cì.anrico Tedeschi. Sono m programma questa 
sera altri due mediometraggi — siamo ancora nel 1921, e il 
« comico dalla faccia di pietra » non si è ancora avventurato 
nel lungometraggio — che Keaton ha diretto stavolta senza 
l'ausilio deH'ullo.M inseparabile coautore Eddie Cline, mentre 
ì suoi partner sullo schermo sono quelli di sempre, cioè Sybll 
Sealey, Virginia Fox e Joe Robcrts /; battello e l’iso pallido, 
questi 1 titoli. 

COMPAGNI DI SCUOLA 
(1°, ore 20,40) 

Peccato che il titolo finisca per tradire il «segreto profes 
stonale» perché l'Intreccio di questo telelilm di John Dadham 
che sarebbe piaciuto ad Agatha Chnslio, ha qualche asso 
nella manica: basterà pensare ai nomi degli interpreti 
Alan Alda. Louise Lasser. Edmund O'Hnen, Lloyd Nolnn, 
WiU Geer e la simpatica vecchnia Ruth Gordon 

STAGIONE LIRICA TV (2°, ore 21) 

Con il silo sornione « occhio televisivo ». il regista Ugo 
Gregoretti ha deciso stavolta ili cimentarsi, a suo modo, con 
la lirica e ha scelto |lercio un'ooei » singolare. L'italiana in 
Algeri di Gioacchino Rossini, chiamando ad interpretarla Se 
sto Bruseantlnl. Norma Rossi Palacios, All redo Mariniti, Gl 
glioln Caputi, Ugo Benelli e Enzo Dura Lo coadiuveranno 
li direttore d’orchestra Gary Berlini e il Maestro de! coro 
Franz Peter Muller Una rilettura anticonven/ion.ile senz'ai 
tre, che potrà sortire mteiessanti risultati 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Teleqiornnle 

17,15 Che cosa c'ò sotto il 
cappello? 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Zorro- una scelta 
imbarazzante » 
Telelilm. 

« Topolino ortolano » 
Cartoni animati di 
Walt Disney 
« La carovana della 
salute » 

Un documentario di 
Franco Lazzuiett: 

« Bo/.o il clown, as¬ 
so per forza » 

18.45 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 e 
23; 6; Mattutino musicale; 

G.25: Almanacco; 7,10: Il lavo¬ 
ro oggi; 7,23: Secondo me; 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: 
L’altro suono; 11.30: Kursaal 
tra noi; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 14,05: Orazio; 15.30: Por 
voi giovani; 16.30: Finalmente 
anche noi; 17.05: Rasputin (4); 
17,25: mortissimo; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19.30: Jazz giovani; 20.20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Le can¬ 
zoni di L. Tcnco; 21.45: Il 
teatro in Italia negli anni '60; 
22.15: Concerto di G. Principe 
e di S. Fiorentino. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10.30, 11,30. 

12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 

18.30. 19.30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8.40: 
Come e perché; 8.SO: Suoni e 
colori dcH'orchcslra; 9,05: Pri- 


19.15 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 

20.40 Compagni di scuola 
Telefilm 

22.00 Vino, whisky e 
chewing gum 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente ili vita 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Un grande comico: 

Blister Keaton 
20,00 Ore 20 

20.30 ìelegiumale 
21,00 Stagione lirica TV 

« L’italiana in Al¬ 
geri » 


mi di spendere; 9,35: Raspu- 
lin (4): 9,55: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,24: Una poesia al gior¬ 
no; 10.35: Tutti insieme, alla 
radio; 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,40: Allo gradimen¬ 
to; 13,35: 11 distintissimo; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto Interrogati¬ 
vo. 15.40: Cararai; 17.30: Spe¬ 
ciale GR; 17.50; Dischi caldi; 
18.35: Radiodiscoteca; 19,55: 
Supcrsonic; 21,19: Il distintis¬ 
simo; 21.29: Popoli; 22,50: 
L’uomo della notte. 


Radio 3" 

ORE 8.30: Concerto di apertu¬ 
ra; 10: A quattro mani; 10,30: 
La settimana di Rimski-Korsa- 
hov; 11,40: Il disco in vetrina; 
12.20: Musicisti italiani d'og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14.30: Ritratto d'autore; 15,30: 
Tastiere; 16,10: Il Cadi inganna¬ 
lo; 17,10: Fogli d’album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Appunta- 
mento con N. Rotondo; 18.05: 
Musica leggera; 18,25: Il |azz e 
i suol strumenti; 18.45: Il lulu- 
rismo; 19.15: Concerto della 
sera; 20.30: Recital di M. An- 
cillotll c C. Bruno: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo • Sette Arti; 
21.30: Un nido sicuro. 


aitili »C V UUL.IIZ.C VAI LlllV UH , . . , , , . 

7.1 a no cinema .sentimentale. > T’a ria r/ tratto da. romanzo di 
o cerca di fornire l'eqmv-ilen , D ‘ no Buzza:. Ia- pr me sce¬ 
te del sintetico grafismo del- 1 ne comprendono un ardua 
le migliori stnps d'oltre 1 ^coluta, la caduca duna va- 

n ‘ ■ Miniri z» un zirinimil /><« p/»n. 


le migliori stnps d'oltre 
oceano 

Cosi, dovremmo “ssere in 
dotti a evitare o a trentri 


i lunga e un drummat.co con- 
j Irollio tra due inficiali, vi 
j prendono parte Jacques Per- 
! r.n che il protagon.-^ta del 


ledettes d'eccezione come Ar.- i portanza dell e^perienza urna 
thony Quinn e Sylv.a Kristel. j n a. la quale non può essere 
Anche gii attori cercano una , ridotta a’, puro dominio del 
loro affermazione nel campo t « privato » Ai fini di tale ri- 
dei!» musica leggera e dopo ; saltato, la apparecchiatura 
ì dischi di Brizitte Bardot. messa .n atto da Sbrama e 
di Jeanne Marea il. d. Marina ' da una delle due lormaz.o 
Viadv sono stati Dre.-entat; a ! ni degli «Acsoc.at: » non seni 


l'immedesimaz.ione patetica . fi ; n , nella p . ir;p de i tenente 
in quanto ci viene tnoMrvo. ; Drogo. Gufano Gemma, nel- 
e a riflettere invece, laica- ; !it partc de! mazg.ore Mattis. 
mente un ciò aiutando Ma- | Laurent Ter/ieff nella parie 
s'ers piu di Wilder. forse*, i d ej tenente Amerhng. 
su: limili n>\ anche suli'in.- > nrossim. e.orni, in al 



Sanremo a coronario del Fe- ! 


; Cannes q'.i-*Ii: di Michèle Mor- 
j sran dal titolo Si ie te parie j 
; musi e d: Sylvia Kns’oi. ia • 
interprete di Emmanuelle. 

' A. protago.n.st: dei « «ala » | 
! si devono aggiungere i no- i 
i mi di Esther e Philips inter- I 
! preti di e d: blues, del j 

i trombettata Jean Claude Ba- | 
; reiiy. di Joan Baez e . 
i dei gruppo colombiano Qui’a- ; 
I pAvun Questo eruopo si sta . 

va esibendo aH'Oiymp.a di • 
i Parigi quando il generale Pi- ! 
! nochet si impadroniva dei r» [ 
i tere in Ciie e dal settembre i 
i dei 1973 hanno trovato asilo ! 
t po'e co in Frane a j 

! Dai 23 gennaio fino a do- ' 
man:, quindi a Cannes s: so- ! 
no sussesnfte a ri'nio serra- j 
to > manifestazioni attorno j 
! al MIDFM ed è «rato anche | 


su: umili m-v anche sul; in.- > jvj e; prossim. g.orn:. m al 
portanza deire.-,penenza urna * tra località, saranno d; tur- 
na. la quale non può essere j no alcun: degl: altri interpreti 
ridotta al puro dominio del i principali dei film, che sono 
« privato » Ai fini di tale ri- ! Vittor o Gassman. Max Von 
sultato. la apparecchiatura j Sydou. Jean Louis Trinti 
messa .n atto da Sbrama e j gnant. Ph.iip;» No.ret li 

da una delle due lorniaz.o ; him e una co produzione italo 

ni degli « A'soc.at: » non seni . frane : tedesca e sarà d:.^tri- 
bra però co^i lunp da come ; bufo in Iial.a daii'Itaino.eg 

senza dubbio era ne. voti 1 g.o 


Giancarlo Lora 


j ti » ,- lfuuu idiu ui ijuui u.n: 

sLva de.la canzor.e che di an- forpl ^, tutte ;p j aforir 

no in anno come semplice ras dp ^ Prc< ,, 0 ' r , ‘ orga 

segna canora andava sempre ° ’v,, 

__ _ , n-zzator affermano che i;.i 

p.u decimando r.on riuscendo , r ,„ 

i» si affan son'- andati pene 

a tenere il passo con le nuo- . 

ve richiesto e ; nuovi gusti GìancanO 

dei pubblico per apparire an¬ 
che un po' scontata come 
passerella di canzoni La prò- 
posta però a Sanremo venne i 
lasciata cadere e finiziativa 1 
si trasferì, cosi oltre frontie¬ 
ra, dove trovò accoglimento. 

Che sia un grosso fatto com¬ 
merciale Io dimostra il tutto 
esaurito dei box del palazzo 
del Festival f:n da due me¬ 
si fa. la presenza dl quaran- 
tatré paesi e di 950 socie | 
tà. I paesi europei ci sono | 
tutti e per ia Drima volta j 
oup-st anno anche l'URSS Da i 
più lontano sono venuti l’Au- | 
straha. ‘1 G'aopone. gii USA. j 
11 Canada S: vengono a ri- . 


oubb'Tato un quotidiano i>er , ta fatta a; quattro barone:*. 


fornire tutte ie informazioni ! del'a musica pop britinr. ri 


Beatles riuniti per una 
colossale speculazione? 

LOS ANGEI.ES. 28 ' concerto da tra-ir.afere in un 

Ben trenta m .:cn; d. do'. I centro te'.ov.s.vo a « .rei to 
lari ip.ù di ven*i miliardi d: * chiuso Sirsrent s: c derio 
i.re* sono s*at. oifert: a ì convinto d ;»’er rontiro 
John I^ennon. Paul McCa r t ; per i occasione, su un p.ibb'. 
nev. George Harrrson e R:n i <o telavo» vo d: tre in '.mi: 
go Starr .-e torneranno per j ri. .'pettator.. dispot: a pa 
un.» .-era insieme a riferir,* 1 gare venticinque do.'.ar. Tir- 
re celebre complesso «The j c» de.otto mia .ire» a •--ta 
Beatles ». Ei proposta e -'a | -.edere io s|vttacc».o In 

ta fatta a; quattro barone!*. questo modo, eg’.i .nca.'v-i-rt b 
del'a mimica pop britinn e* I r»e qjt'i r nquanta m i.urd. 
dal produttore :e'.ev,.-r»o | d. '..re. a*traverso un .n./ia 

tun.tense B:’.’. Sarzcnt. che ! ’iv.» piramente specu stiva 
vorrebbe . Beatles — ’.a loro . resti da vedere dove, qja.ndo 
ultima compar.-a in forma- . e come potrà nun re un si- 
zione risale al 1970 — p-.-r un m:> pubblico 


L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA Wm 


dal produttore te.evo 
tun.tense B:i’. Sarzcnt. che 
vorrebbe . Beatles — ’.a loro 
ultima comparsa in forma¬ 
zione risaie al 1970 — p-. r un 


Gli ammòrtizzatori 
inefficienti 
sono pericolosi. 

Controllali. 


Politici italiani finanziati dalla CIA, dalla GULF, 
eccetera, eccetera... e continuano a fare i ministri 

Siano andati al leader di partite» o a ] (orrp.tr. rii (orront». h abbia pr.-'. 

'. amico firiato n quello infirio. questa storia rii dollari CIA appare la piu 
brutia nel rosario ricali scandali all'italiana . Eccola 

Lira / Dopo la caduta 

I nostri esperti tracciano lo scenario dei pr<." -n. nu. ,.<!:< i me m cieli'eco 
nonna italiana A che quota si assesterà la nostra moneta Quali saranno 
!e ripercussioni ri.Il oc cupa/ione Cosa airarira nell ir.ri.istria e nella borsa 

Terrorismo / Il dopo-Curcio: com’era rossa la mia brigata 

II capo delle brigate rosse ha improvvisamente parlato Pubblichiamo i 
passaggi essenziali del suo interrogatorio 

Discussioni / L’URSS e i comunisti italiani: li fucilerebbero? 

« Macché comunisti. Quelli (gli italiani) non sono comunisti. Quando verri 
anche là il vero potere sovietico bisognerà fucilarli tutti » Quc-sta è I. 
frase che i giudici dissero ad Andrei Siniavski E sulla * Pravda » si mo 
tiplicano gii ammonimenti al PCI. Insomma. se arrivassero in Italia 
sovietici fucilerebbero davvero Berlinguer r Amendola’ Sentiamo «osa * 
pensano Giuseppe Fiori. Io» \aliam Robe-rio Giudico. Giorgio Bor< > 
Jiri Pelikan 
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l’Unità / giovedì 29 gennaio 1976 


Offerto dal presidente dell'Ordine 


Tentativo di 
mediazione per 
far rientrare lo 
sciopero dei medici 

Anche ieri anestesisti, radiologi, ostetrici e labora¬ 
toristi, si sono astenuti dal lavoro - Si aggira sul 
40% la percentuale di adesione all'agitazione 


Emessa la sentenza contro i giovani che violentarono una ragazza dopo aver picchiato selvaggiamente il fidanzato 


Condanne fino a sette anni inflitte 
ai teppisti seviziatori di Cinecittà 

Trentadue anni complessivi di prigione - Soltanto uno dei sette imputati è maggiorenne - Il PM aveva chiesto pene più pesanti - La coppia fu ag¬ 
gredita in un prato - Lui fu rinchiuso nel portabagagli della sua auto - I responsabili furono individuati dalla polizia dopo pochi giorni di indagini 


Misure urgenti 
predisposte dalla Regione 

Non più 
all'asciutto 
da oggi 
Carpinete 

L'impegno assunto dalla 
giunta in un incontro 


Il presidente provinciale del¬ 
l'Ordine dei medici, dottor 
Bolognesi, si è offerto di 
compiere una mediazione fra 
le autorità regionali e le 
associazioni di alcuni setto¬ 
ri della categoria medica, 
promotrici dell'agitazione 
corporativa di questi gior¬ 
ni. E’ questa la principale 
novità che si è registrata 
nella giornata di ieri a pro¬ 
posito della vertenza che op¬ 
pone la Regione Lazio ad 
alcuni gruppi di anestesisti, 
radiologi, ostretrlcl e labora¬ 
toristi che tentando di osta¬ 
colare una rigorosa applica¬ 
zione delle nuove norme 

Il dottor Bolognesi ha sol¬ 
lecitato un incontro fra rap¬ 
presentanti dell’assessorato e 
della commissione consiliare 
sanità della regione, e orga¬ 
nizzazioni mediche in agi¬ 
tazione, per Intavolare una 
trattativa che permetta di 
« evitare ulteriori e non ne¬ 
cessari disagi alta cittadi¬ 
nanza, e di dare una ade¬ 
guata c legittima risposta 
alle istanze dei medici attual¬ 
mente in discussione ». 

Una presa di posizione che 
sembra voler aprire uno spi¬ 
raglio all’avvio di una trat¬ 
tativa seria e ragionevole — 
da tempo sollecitata dall’au¬ 
torità regionale — seppure 
per alcuni aspetti riprende 
toni e accenti equivoci e 
ispirati a un sostanziale tra¬ 
visamento del fatti: in real- 


ln tutta la città 
incontri e assemblee 
sulla situazione 
politica e la crisi 


Proseguono in tutta la 
città le iniziative indette 
dal partito sui temi della si¬ 
tuazione politica, della crisi 
di governo e di quella regio¬ 
nale. 

Diamo l’elenco delle ini¬ 
ziative in programma per 
oggi : 

Riunione probiviri XV Cir¬ 
coscrizione, alle ore 18 a 
Portuense Villini (Sacco); 
V Circoscrizione, alle ore 18 
a Pietralata (Molinari); 
XIII e XIV Circoscrizione, 
alle ore 18 a Ostia (Giorgi); 
XVI Circoscrizione, alle ore 
18 a Donna Olimpia (Lati¬ 
ni); XIX Circoscrizione, al¬ 
le ore 18 a Primavalle (Fu- 
gnanesi); XX Circoscrizione, 
alle ore 18 a Ponte Milvio 
(Taglione); Forlaninl, alle 
ore 14,30 dibattito unitario 
(Berti); San Lorenzo, alle 
ore 19,30 assemblea artigia¬ 
ni (O. Mancini-lembo); Cel¬ 
lula S. Eiigio, alle ore 20 at¬ 
tivo (Galeotti); Cellula Vigi¬ 
li del Fuoco, alle ore 17 as¬ 
semblea a Statali (Melendez- 
Sistu); Cellula Credito, alle 
ore 18 assemblea a Campo 
Marzio (Pinna - Consoli): 
PP.TT. Telefonici, alle ore 

17.30 assemblea a Testaccio 
(Trevale); Serono. alle ore 
17 assemblea a Porta Mag¬ 
giore (Tuvè); Romanazzi. 
alle ore 17 assemblea a 
San Basilio (Trovato): S1T- 
Siemens, alle ore 17,30 as¬ 
semblea a Ludovisi; ENEL 
Zona Roma, alle ore 17.30 
assemblea Appio Latino 
(Marra); Pomezla, alle ore 

17.30 assemblea generale 
operala (Fregosl): S. Lucia, 
alle ore 18.30 incontro lo¬ 
calità via Alpi. 

Sono in pieno svolgimento. 
Inoltre, le iniziative in pre¬ 
parazione della VI Confe¬ 
renza delle donne comuniste. 
Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti assemblee: 

Celio, alle ore 17,30 assem¬ 
blea (F. Prisco); Casetta 
Mattel, alle ore 17 assemblea 
(M. Zaban): Tuscolano, al¬ 
le ore 17.30 assemblea (A.M. 
Ciai); Villa Gordiani, alle 
ore 16 assemblea (Salvagni); 
Guidonia, alle ore 15 assem¬ 
blea (Corciulo). 


tà. la Regione non ha mai 
Inteso mettere in discussio¬ 
ne le ^legittime istanze dei 
medici ». Al contrario, tanto 
il presidente della commis¬ 
sione sanità, compagno Ra- 
nalli, quanto l'assessore Muu, 
hanno sempre dichiarato di 
essere disposti a ricercare le 
forme attraverso le quali 
soddisfare le richieste avan¬ 
zate da una parte della ca¬ 
tegoria. 

Il motivo per 11 quale le 
associazioni promotrici del¬ 
l’agitazione hanno dichiarato 
di aver assunto la loro at¬ 
tuale posizione Intransigen¬ 
te, è infatti l’impossibilità 
per alcuni medici di eserci¬ 
tare la libera professione, in 
seguito all’entrata in vigore 
della nuova legge. Per dare 
una soluzione a questo pro¬ 
blema la Regione — essen¬ 
do inattuabile nel Lazio l'e¬ 
sercizio della libera attività 
professionale all'interno del¬ 
ie strutture pubbliche di as¬ 
sistenza, gravemente carenti 
di pasti letto — ha proposto 
di definire le modalità se¬ 
condo le quali i sanitari pos¬ 
sano esercitare la libera pro¬ 
fessione nelle cliniche con¬ 
venzionate; ponendo però la 
condizione di un rigoroso 
controllo regionale. 

La situazione provocata ne¬ 
gli ospedali dalla dissenna¬ 
ta agitazione ancora nella 
giornata di ieri era segnata 
da pesanti disagi, anche se 
la percentuale di partecipa¬ 
zione allo sciopero dei sani¬ 
tari non è risultata alta. Dal 
rilievi compiuti nei princi¬ 
pali ospedali della capitale 
(San Camillo, San Giovanni. 
San Filippo, Policlinico. San¬ 
t’Eugenio, S. Spirito. San 
Giacomo, Sant'Andrea) ri¬ 
sulta che nel complesso ha 
scioperato solo il 40 per cen¬ 
to del sanitari interessati al¬ 
l’agitazione. Le punte più al¬ 
te di astensione dal lavoro 
si sono registrate fra i ra¬ 
diologi (62 per cento), men¬ 
tre oltre il 70 per cento de¬ 
gli anestesisti si è presen¬ 
tato regolarmente In ospe¬ 
dale. 

I disagi maggiori per 1 ma¬ 
lati si faranno tuttavia sen¬ 
tire nei prossimi giorni, quan¬ 
do il rinvio di interventi chi¬ 
rurgici e sanitari avrà co¬ 
me conseguenza il prolunga¬ 
mento inutile di numerose 
degenze. Ciò potrebbe por¬ 
tare persino al blocco dei ri¬ 
coveri non urgenti. Per impe¬ 
dire che ciò si verifichi è ne¬ 
cessario che il medico provin¬ 
ciale — se le organizzazioni 
che hanno dato il via all’agi¬ 
tazione non torneranno sul 
propri passi — eserciti un fer¬ 
mo intervento di emergenza. 

Sui problemi dell’assisten¬ 
za sanitaria nel Lazio intan¬ 
to. un incontro si è svolto 
nella giornata di ieri tra 
l’ANAAO (l’organizzazione 
sindacale degli aiuti e assi¬ 
stenti) la FLO (federazione 
unitaria degli ospedalieri) e 
l'associazione degli ospedali 
del Lazio. Al termine della 
riunione sono stati concor¬ 
dati alcuni punti giudicati 
pregiudiziali « per una con¬ 
creta svolta nella politica sa¬ 
nitaria. 

Dei problemi dell’assisten¬ 
za si è occupata, sempre Ieri, 
anche la giunta regionale. 
Una serie di proposte, avan¬ 
zate dall’assessore Muu per 
alleviare 1 problemi del set¬ 
tore sono state approvate 
dairamministrazioe. Duemila 
posti letto saranno reperiti 
nelle cliniche private da con¬ 
venzionare. e riservati al 
« lungodegenti » 

n presidente della commis¬ 
sione sanità, Ranalll. infine, 
ha ricevuto una delegazione 
di degenti del centro para¬ 
plegici di Ostia. Sono stati 
esposti i problemi che 11 
centro si trova ad affron¬ 
tare, in attesa della realiz¬ 
zazione del nuovo ospedale di 
Ostia, e proposte una serie 
di misure urgenti. Ranalli ha 
garantito il suo immediato 
interessamento presso l’asses- 
sessorato. 
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Il bottino recuperalo dopo la rapina e (a destra) Roberto Celani, Romano Massa, Luciano Falessi e Gaetano Nastasi, i quattro arrestati 

Drammatica cattura ^quattro rapinatori ieri mattina a Cinecittà 

Inseguimento e sparatoria tra la folla 

I banditi uscendo da una banca di via Anicio Gallo con centodieci milioni di bottino si sono imbattuti in una 
pattuglia della polizia — Tra inseguitori e fuggitivi è incominciato un furibondo conflitto a fuoco sotto gli 
occhi dei passanti atterriti — Accerchiati ed arrestati in un prato di periferia — La refurtiva è stata recuperata 



Qualcuno si è gettato a terra, all ri si sono infilali dentro 
| I portoni e i negozi, i piu hanno capito cosa stava accadendo 
j quando il peggio era già passalo: una « 131 » con quattro 

I banditi a bordo che sfrecciava a velocità pazzesca tallonata 
1 da una « volante > della polizia, le pallottole che rischiavano 
j tra i passanti terrorizzati mentre gli spari venivano coperti 
i dall’urlo delle sirene. E’ ac- 

! caduto tutto in pochi minuti. ; -- 

! ieri mattina al Tuscolano. > 
quando una banda di rapi ! |_g reSDOflSabilìtà 

natori uscendo dall’agenzia j “ 

n. 26 della Banca Commer- riolla Prnuineia 

t ciale di via Anicio Gallo con ! Uclld rlUVIIILId 

j centodieci milioni di bottino ! .»•_•_, 

j si è imbattuta in una pat- | PBT I IfiUIH3fTl6PI10 
, tuglia della polizia. , 

I 11 drammatico inseguimen U6l ISgO DI NBITII 

i to è finito a pochi chilo ° 

metri di distanza, quando ì , 

I banditi hanno incominciato < 11 presidente delia < com- 

I a scappare a piedi verso un ’ missione provinciale cotisul- 
prato di periferia, ingag- | 1 ;v a pesca nelle aeque dolci'», 


Trentadue anni e otto me¬ 
si di reclusione sono stati 
« * » . » t j inflitti complessivamente ai 

.? ! | .-.ette teppisti che la notte 

. del 7 ottobre scorso usa- 

! tono violenza a una ra¬ 

gazza, Liliana Trapani, do¬ 
po aver rinchiuso il suo fi¬ 
danzato nel portabagagli di 
un’auto. Dopo tre ore e mez¬ 
za di camera di consiglio i 
giudici della nona sezione 
penale del tribunale hanno 
condannato Stefano Piras, 
j l'unico imputato non mino¬ 
renne. a 7 anni e 6 mesi di 
teclusione, Mano Puleo, a 
5 anni e 6 mesi, Edoardo Au¬ 
silio a 4 anni. Massimo Leo- 
1 ne a 4 anni. Salvatore Corso 
| a 4 anni. Mano Perrone a 
| -1 anni e fi mesi, Sergio Fred- 
I di 3 anni e due mesi. 11 pm 
| dott. Cannata aveva nchie- 
I sto per ì sette imputati coni- 
I plessivamente 42 anni di re¬ 
clusione ma il tribunale ha 
accolto alcune richieste avan¬ 
zate dal collegio di difesa e 
iia in parte ridotto le pene. 

1 fatti elio hanno portato 
i sette teppisti davanti ai 
I giudici, accaddero nel popo- 
i lare quartiere di Cinecittà la 
I sera del 7 ottobre. Liliana 
Trapani e Pierluigi Cerati, 
da tempo fidanzati, si fer¬ 
marono con la loro « 125 » 
in un prato dietro piazza 
Cavalieri del Lavoro. Mentre 
stavano conversando arrtva- 
Itro arrestati rono ì sette giovani clic cir¬ 

condarono l’auto. Dopo aver 
spaccato i vetri dei finestrini 
intimarono con una pistola 
al giovane fidanzato di scen¬ 
dere dalla macchina. Pierlui¬ 
gi Cerati tentò di ribellarsi 

ak || ma fu ìipetutamente colpito 

B S al capo. Privo dei sensi veli- 

ES *3 u ( ’ rinchiuso nel portabagagli 

| dell'auto. Liliana Trapani fu 

■ IwH trascinata in un prato c a 

turno ì sette teppisti la vio¬ 
lentarono. Circa duo ore du¬ 
rarono le ignobili sevizie, poi 

no imbattuti in una " !l «‘birensorf si dileguarono 

■ con una « 500 » clic avevano 

a fuoco sotto ali I :n precedenza rubato. l«a ra- 
o gazza riuscì a liberare il fi- 

-, à ctata rprunprata danzato e insieme si reca- 

a e bidid recuperala rtìno a piecll ad un p<, sto te . 

Irfonico dove chiesero aiuto 
al «113». La polizia accorsa 
aliri si sono infilali dentro sul posto non potè far altro 
:apìfo cosa stava accadendo che accompagnare i due gio 
o: una « 131 » con quattro ! vani all'ospedale di S. Gio- 
vclocità pazzesca tallonata vanni. 

le pallottole che rischiavano Le indagini, tuttavia, por¬ 
ti i spari venivano coperti Ìh™i'° f?- 0 * 10 alcuni giorni 

h 1 1 all identificazione di tutti e 

__.sette gli aggressori ohe fu¬ 
rono arrestati e rinviati a 
I f\ giudizio per direttissima. I 

LB responsabilità sette teppisti confessarono il 

. loro misfatto cd essendo uno 

□ Blld Provincia <!l ossl maggiorenne, il pro¬ 
cesso é stato celebrato in 

npr rinnilinampntn ‘ tribunale. Soltanto Stefano 

|JCr I lllljumdmenio , pjras aveva compiuto i 18 

». » j; ii • ! anni, mentre gli altri han- 

OBl lago DI Nemi ! no un’età tra ì lfi e i 17 an- 

i ni ad eccezione di Massimo 

, . , ,, ; Leoni che e appena quindi 

II precidente delia «com- [ c -enne. 


missione provinciale cotisul- , , 

tiva pesca nelle acque dolci v ' v"* Pubblica accusa aveva 

ì! consigliere provinciale Latn i nc h:e.sto 10 anni di reclusio 
berlo Mancin.. ha inviato una . ne P 01 " Stefano Pi ras. sei an- 
lettera ni nostro giornale in I 111 <'iaseuno per Ausiello. Per- 
merito all'articolo «Il lago è ' rone - Corso ® P uIco - Quattro 
quasi uno stagno senza vita», 1 anni P 01 " Freddi e Leone. La 
pubblicato il 17 gennaio. In 1 rct i UI sitona del PM fu molto 

.. . I corari tini « /Icurl » im 


giando un nuovo furibondo I consigliere provinciale Latn 
conflitto a fuoco con la po- berlo Mancin.. ha inviato una 

lizia. Alla fine, però, sono ! lettera ni nostro giornale in 
stati circondati ed arrestati merito all articolo «Il lago è 

tutti. Ecco i loro nomi: Gae- quasi uno stagno senza vita». 


rffe'vjkc* 


stati circondati ed arrestati nicriio ali articolo «il lasso e 

tutti. Ecco i loro nomi: Gae- quasi imo stagno senza vita», 

tano Nastasi, 32 anni. Ro- Pubblicato il li gennaio. In 

mano Massa. 34 anni. Rober- css ? si illustrava il gravissimo 

to Celani, 27 anni, e Lucia- sta *° ^i inquinamento del la- 
no Faleni, 24 anni. Sono sta- j "° ^ cnu f denunciava, 
ti rinchiusi in carcere sotto 1 con incrz:a del.a amministra¬ 
le accuse di rapina aggra- I ? Ione provinciale, i. fatto che 


Per l’asilo nido protesta a Gianicolense 


Tutto è pronto per l’apertura dell’asilo- 
nido comunale in piazza Merolli. eppure 
ancora 40 bambini e le loro famiglie non 
possono usufruirne. I bimbi, i genitori, 
rappresentanti dei comitati di quartiere di 
Donna Olimpia è Colli Portuensi hanno ieri 
occupato il terreno davanti al nido, per 
chiedere che venga finalmente reso fun¬ 
zionante. Al termine della manifestazione 
una delegazione si è recata alla VII Ripar¬ 
tizione per chiedere i motivi che impedi¬ 
scono ancora ai cittadini di servirsi del 
nido. In realtà i lavori sono ultimati da 
oltre un anno e mezzo, ma con ogni scusa 
si è ritardata l’apertura. L’ultimo motivo 
« tecnico » che è stato avanzato è la man¬ 


ie accuse di rapina aggra¬ 
vata, tentato omicidio plu¬ 
rimo, detenzione di armi da 
guerra, furto d’auto ed altri 
reati minori. La polizia è 
anche riuscita a recuperare 
il bottino: oltre ottanta mi¬ 
lioni di lire in contanti, ed 
un pacco di dollari pan ad 


canza del personale. Ma anche quest’ulti- altri trenta milioni di lire, 

mo ostacolo è stato abbattuto: da agosto Erano le 13.30 circa quando 
gli insegnanti, gli assistenti e i custodi sono in via Anicio Gallo, a poca 

al loro posto. Per ora si limitano a sorve- distanza da piazzale di Cine- 

gliare l’edificio. città, si è fermata una 

L’unica, vera ragione che impedisce Paper- * I2 2 n bianca con i quattro 

tura di questo importante servizio sociale rapinatori a bordo. Tre sono 

è la cattiva volontà della giunta comunale, scesi ed hanno fatto irru- 

che non tiene fede alle promesse e agli zione nella banca Commer- 

impegni presi con la cittadinanza. Anche ciale puntando mitra e pi¬ 
questa mattina i genitori e i cittadini ma- stol . e co ^ ro gli impiegati ed 

nifesteranno davanti all'asilo, per chiedere ordinando a tutti di gettarsi 

che venga incluso tra la lista dei sei asili a tcrra -. h cassiere. Franco 

comunali che apriranno tra qualche giorno. trascurai, na avuto un at 

NELLA FOTO: Un aspetto delia protesta t *" 1 ° * esitazione e gli han- 

d j j eri ^ no sferrato un calcio alla 

schiena. Un vigile notturno 
che era di guardia è stato 
immobilizzato sotto la mi¬ 
naccia di un mitra ed è sta 
to privato della pistola. 
Quindi i banditi hanno pre- 


U.» ui uuuaii pai! uu . vere nroeedimenti rx-nnìi n 

H1 Erann 6 ì p *1 1 an rh-r'i mmnrtn 1 Presidente della commissione 
i„ E f.^ no . e » 13 ' 3 « c ‘ r , c „ a P 030110 1 ricorda, inoltre, che l'organi- 
in \ia Anicio Gallo, a poca S!no da j ui d j reUo p U -, vo ;. c 

distanza da piazzale di Cine ha elevato contravvenzioni 

k- 1 6 * ermata J* na alla clin.c.i « Villa delle Qued 

« 132 » bianca con i quattro cc ». per non aver ottemperato 
rapinatori a bordo. Tre sono nH’obbligo di installare un de¬ 
scesi ed hanno fatto irru- , nurAtorv» .irif-riintn n rho 


Nel procedimento è coinvolto come parte lesa il P.M. Tranfo 

A Perugia l’inchiesta sul «caso Filippi» 

La giunta comunale ha confermato all’assessore la delega per le affissioni e l’ornato cittadino 


alla clin.ca « Villa delle Quod 1 
cc ». per non aver ottemperato i 
all'obbligo di installare un de- j 
I puratore adeguato c che. seni- | 
pre per lo stesso motivo, i 
anche ì Comuni d: Nemi e 
Genzano hanno subito delle • 
sanzioni amministrai, ve. j 
j Prendiamo atto delle preci- 1 
! sazioni del consigliere Man- j 
| crai. C: sembra, però, che j 
! esse nulla tolgono alle r- sport- ! 
I sabihtà complessive della am- 
j mmistrazione provinciale, i 
cui interventi frammentari, 
madeguat:. adottati in ritardo 


vw untalo uvu» i - __ __ _ _ * „ » « __ 

Quindi i banditi hanno pre- | 'L’ 1 3 ^ p ' nro P°j 

so un grosso sacchetto di ! ™ £*“ , cJ £ 

Safo C 2 eettarv] n dentro"^ j n,cnte non h ^no contnbuito ! 
^1° , a , d S ntC i ni nessun modo a risolvere ti ' 


Due novità nel caso « Fì- 
lippl-Vitalone », una dalla 
giunta comunale, l’altra da¬ 
gli ambienti giudiziari. La 
Corte di Cassazione ha deci¬ 
so di trasferire l’inchiesta 
giudiziaria nella quale i due 
personaggi sono coinvolti alla 
magistratura di Perugia men¬ 
tre la giunta capitolina ha 
riconfermato la sua fiducia 
all’assessore che aveva rimes¬ 
so nelle mani del sindaco la 
delega per il settore affis¬ 
sioni. 

Questa decisione appariva 
prevedibile giacché il sinda¬ 
co aveva già espresso a Fi¬ 
lippi la sua solidanetà al¬ 
lorché questi. In consiglio co¬ 
munale. dopo che la vicenda 
era stata sollevata dagli in¬ 
terventi del compagno Petro- 
selli e degli altri gruppi con¬ 
sigliati, aveva rimesso il man¬ 
dato. Il comunicato#ufficiale 
diffuso ieri sera al termine 
della seduta della giunta af¬ 
ferma che l’amministrazione 
« ha concordato con la pro¬ 
posta del sindaco di ringra¬ 
ziare l'assessore Filippi del si- 
IHiticativQ gesto compiuto 


(ma che questi si era ben 
guardato dal fare di sua spon¬ 
tanea volontà. n.d.r.) e di 
mantenere il medesimo nelle 
sue attuali attribuzioni ». Del¬ 
le questioni inerenti al mo¬ 
do in cui Filippi ha operato 
nel campo delle affissioni, si 
occuperà comunque a breve 
scadenza la commissione con¬ 
siliare competente. 

E veniamo alla decisione 
della Corte di Cassazione. 
Nella vicenda che oppone Fi¬ 
lippi a Vitalone potrebbe fi¬ 
gurare come « parte lesa » per 
il reato di millantato credi¬ 
to anche il p.m. Tranfo. in¬ 
caricato della inchiesta sulla 
« guerra dei cartelloni ». L’ar¬ 
ticolo 60 del codice di pro¬ 
cedura penale stabilisce però 
che quando in un procedi¬ 
mento resti implicato, sia pu¬ 
re come parte offesa, un ma¬ 
gistrato. il procedimento stes¬ 
so venga assegnato a una se¬ 
de diversa da quella in cui 
presta servizio il giudice. E’ 
questa la ragione per cui la 
suprema corte ha stabilito di 
trasferire il processo da Ro¬ 
ma a Perugia. 


Approvato 
il regolamento 
dell’azienda 
regionale trasporti 

Partecipazione, democrati¬ 
cità. decentramento e con¬ 
trollo: sono i criteri fonda- 
mentali che dovranno ispi¬ 
rare la futura azienda con¬ 
sortile dei trasporti. Lo ha 
deciso l'assemblea del con¬ 
sorzio, che ieri ha approva¬ 
to il regolamento 
Per l’andamento dell'azien¬ 
da verrà richiesta la parte¬ 
cipazione diretta dei lavora¬ 
tori, degli operatori econo¬ 
mici e degli enti locali in 
tutte le decisioni di fondo. 
La gestione, inoltre, dovrà 
avere un carattere collegia¬ 
le. attraverso un comitato 
tecnico amministrativo che 
avrà il compito di coadiuva¬ 
re il direttore generale 


Manifestazione 
il 6 febbraio 
per il Cile 
al Palasport 

Con mostre. Iniziative ed 
una grande manifestazione- 
spettacolo gli artisti, gli uo¬ 
mini di cultura e i lavoratori 
romani daranno vita ad un 
nuovo movento di lotta con- 


Conferenza stampa 
di Ferrara sui 
problemi della 
cultura alla Regione 

Oggi, nella sede della Re¬ 
gione. in via delia Pisana 1301. 
il compagno Maurizio Fer¬ 
rara terrà una conferenza 
stampa sui problemi della 
cultura, della scuola, dei be- 


| plastica ed hanno incomm , 

| ciato a gettarvi dentro de- | 
cme di blocchetti di banco- , 
j note che prelevavano dalla ! 

I cassaforte anerta. Riempito ! 
ì il sacco hanno sparato un I 
I colpo di pistola a scopo in- j 
l timidatorio e sono corsi ver- 
| so l’uscita. I 

Nel frattempo, però, qual- I 
cuno aveva fatto in tempo i 
' a dare l’allarme alla sala ! 
operativa della questura, che j 
soltanto pochi attimi prima i 
aveva fatto convergere nu- I 


gravissimo problema rappre- j 
sentato dailinquinamento de! j 
lago di Nemi 


il partito - 


tro la giunta fascista cilena, j ni culturali a Roma e nel 

La prima di queste iniziative | Lazio e sulla necessità di isti- inseguì memo. 


merose pattuglie in piazzale I «onvotat» per sabato, alle ore 9, in 
Prenestino in seguito ad una ! riuni “ n * de * comitato re- 

seenala 7 ionp di ramni rive I Sanale con all’o.d.g. «Esame della 
segnalazione cn rapina me stazione politica». Relatore il corn¬ 
iciasi fasulla. Tutte le auto | pjgno Paolo Ciolir 
sono state cosi dirottate ai j segreterie di zona della 
Tuscolano. ed appena i rap.- , citta e della provincia — in 
natori sono saliti sulla « 131 » lederarione alle ore 9,30 (Vitale), 
hanno visto arrivare alle sezione scuola — in lede- 
loro spalle una « volante -> '“L° n< L , al l e or A „ 

della polizia a tutta velo- | sezione culturale — in le- 

Cita. Là c 131 » è partita a derilione alle ore 21. O.d.g.: 1) 
razzo con le gomme che fi- j luaiione al Teatro dell'Opera e al 
schiavano sull'asfalto, ed e j Teatro di Roma; 2) questione del- 
incominciato il drammatico l’Auditorium di s. Cecilia; 3) ri¬ 


sarà domani l’apertura di una 
mostra di pittura, nei loca¬ 
li della libreria «Paesi Nuo¬ 
vi» (a piazza Montecitorio) 
Si sta nel frattempo metten¬ 
do a punto il programma del¬ 
la manifestazione spettacolo 
indetta per il 6 febbraio al 
Palasport dellTIUR. All’ini¬ 
ziativa parteciperanno anche 
uomini politici ed intellettuali 
cileni tra 1 quali il musicista 
Jose Ortega e gli Inti Uli- 
manL 


tuire per la materia una ap¬ 
posita consulta regionale. 

L’iniziativa — informa un 
comunicato — tende a ripro¬ 
porre l’attualità di un ordi¬ 
ne del giorno, votato ali'una- 
nimìtà dal consiglio nella 
scorsa legislatura, e raccoglie 
l'impegno di sensibilizzazione 
svolta nei confronti della Re¬ 
gione da un folto gruppo di 
Intellettuali e rappresentanti 
di associazioni culturali 


In piazza Cavalieri del La¬ 
voro 1 banditi hanno bloc¬ 
cato l’auto e si sono messi 
a correre a perdifiato verso 
un prato. Ma nel frattempo 
sulla zona erano state fatte 
convergere numerose altre 
« volanti ». ed un elicottero 
seguiva le operazioni. Al 
termine di una nuova spara¬ 
toria (nessuno fortunata¬ 
mente è rimasto ferito) ì ra¬ 
pinatori sono stati cosi ac¬ 
cerchiati ed arrestati. 


(erma della quadriennale. (Gian- 
nantoni). 

ASSEMBLEE — ESQUILINO: a || e 
Ore 18 dibattito su giovani, fami¬ 
glia e società con il compagno Um¬ 
berto Cerroni del Comitato centrale. 
TORVAIANICA: alle ore 18 assem¬ 
blea pescatori (Cesaroni). ZAGA- 
ROLO: alle ore 18 commercianti 
(Cilia). 

COMITATI DIRETTIVI — MA¬ 
CAO; allo ore 17,30 (Giannangeli). 
VALMELAINA: alle 19 (Aletta). 
NUOVO SALARIO; alle ore 20,30. 
8RAVETTA: alle ore 18 (Fredda). 
SAN PAOLO: alle ore 18 (Pez- 
zelta). PORTUENSE VILLINI: alle 


esso si illustrava il gravissimo j SCV ’ CI /. 1 con f ron, i degli im- 
stato di inquinamento del la- I puta . 1 c ^ c 51 pr . ano nmcchia- 
go d: Nomi e s: denunciava, i un pnmuie S hc .- 

con l'inerzia della amministra- i L vrv ^ lI P ni j l r5 re SCU3antI - 
zione provinciale, il fatto che i ^ P i ar ;f 

la commissione pesca non ! j? anno ‘ ^ lc -^° ' a . ^ril¬ 
avasse promosso «nessun prò- c a a e a , con 

cedimento penale» a carico ‘'°, np "°- 

dei responsabili dell’inquma- ««Mira’ 0 ’ 1 Proee^-o che si e 
mento. II consigliere Mancni 1 a P 01 ^ ehm. e si e 

nella sua lettera precisa che eoncluso :er- pomeriggio, con 
precisa cnc * setto ’inniitnti in sfritti ri 1 

la commissione pesca non ha li™!™ ^ u in 1 to “' 

alcuna autorità per promuo- ° 1 nz ‘ one - 
vere procedimenti penali. Il 11 tribunale li ha ncono 
presidente della commissione j s emti colpevoli di vari rea- 
ncorda. inoltre, che l’organi- i 11 violenza carnale, atti 
sino da lui diretto più volte ! osceni in ]uo ^° pubblico, le 

ha elevato contravvenzioni i s 10,11 aggravate, possesso di 


arma e furto d’auto. Dopo 
la sentenza, gli avvocati d - 
fensori iianno preannunciato 
il ricorso in appello 


Oggi attivo 
ospedalieri comunisti 

Oggi in federazione (Via dei 
Frcntani, 4), alle ore 18, attivo 
degli ospedalieri romani, dei 
medici comunisti ospedalieri, 
delle segreterie delle cellule e 
dei consiglieri di amministra¬ 
zione ospedalieri. O.d.g.: «Si¬ 
tuazione dell’assistenza ospeda¬ 
liera in rapporto alla crisi go¬ 
vernativa e regionale». Relatore 
il compagno Ranalli. Concluderà 
il compagno Trezzini della se¬ 
greteria della Federazione. 


Toma l’acqua da oggi a 
Carpineto, un comune di sei¬ 
mila abitanti a settanta chi¬ 
lometri da Roma, da due set¬ 
timane all’asciutto. In que¬ 
sto senso si è impegnata ie¬ 
ri l'amministrazione regiona¬ 
le, che ha deciso di interve¬ 
nire presso il ministero della 
Sanità, perché sia disposto 
da oggi l’invio di due auto¬ 
botti nella cittadina, in ma¬ 
niera tale da consentire una 
soluzione di emergenza al 
pioblenn più drammatici. La 
giunta si e impegnata anche 
ad operare perché vengano 
rapidamente decisi ed avviati 
i lavori di potenziamento di 
alcuni impianti idrici della 
zona, e realizzati gli allac¬ 
ciamenti necessari a ìiprlstl- 
nare a Carpineto il normale 
flusso idrico. 

Una folta delegazione del¬ 
la popolazione della cittadi¬ 
na, accompagnata dal sinda¬ 
co, compagno Renzo Carrel¬ 
la. e dall'intero consiglio co¬ 
munale era stata in prece¬ 
denza nceuita dal presiden¬ 
te deH'asseniblea regionale, 
compagno Ferrara. 

11 sindaco Concila aveva 
esposto la situazione dram¬ 
matica di Carpineto: mez¬ 
z’ora d’acqua ogni due gior¬ 
ni. cimisi i bar. i negozi e 
numerose imprese artigiane; 
da ieri deserte anche le scuo¬ 
le, per via della pericolosa 
situazione igienica. Per su¬ 
perare questi gravissimi pro¬ 
blemi rammmistrazione ha 
elaborato una proposta, che 
ila sottoposto alle autorità 
regionali - invio immediato 
di autobotti; realizzazione 
di una deviazione dall'acque¬ 
dotto della Fotti; sblocco dei 
finanziamenti per i lavori 
di compimento dell’acquedot¬ 
to del Sembrivio. 

Il compagno Ferrara, ria 
parie sua, ha espi esso la 
solidarietà con la lotta del 
cittadini di Carpineto, affer¬ 
mando clic la crisi di gover¬ 
no alla Regione non può giu¬ 
stificare l'assenza di alcuni 
interventi, che hanno il ca¬ 
rattere di grande urgenza. 
All'incontro con il presidente 
dell'assemblea regionale han¬ 
no partecipato i consiglieri 
Gallonzi (DO. Cncciottl 
(PCI te Cutolo (PLI). 

Al termine della riunione, 
una delegazione del consi¬ 
glio comunale di Carpineto 
si è incontrata con l’assesso¬ 
re regionale aU’igienc, Maria 
Muu. che dopo aver sotto¬ 
posto alla giunta i problemi 
sollevati, ha annunciato la 
derisione di accogliere il pla¬ 
no di risanamento idrico. 


Presentate 
le liste per 
le elezioni 
universitarie 

Presentate le liste per le ele¬ 
zioni universitarie eli metà 
febbraio. Ieri sono scaduti 1 
termini por la presentazione. 
La consultazione, che si svol¬ 
gerà il 12 c il 13 del prossimo 
mese, servirà, come è noto, a 
rinnovare le rappresentanze- 
studente.-che. 

I raggruppamenti studente¬ 
schi che hanno presentato 
proprie liste sono ì seguenti. 
«Unità democratica», soste¬ 
nuta da numerose organiz¬ 
zazioni degli studenti, dml 
Pei e dal P.si. oltre che dalle 
associazioni democratiche de¬ 
gli studenti stranieri in Ita 
ha»; «Sinistra laica», soste¬ 
nuta dai giovani repubbhcn- 
n.: 'Per una politica eh rin¬ 
novamento». un raggnippa- 
nien'n dei oua'.e fanno parte 
aVtm orco': fattoi.ci pro- 
er-.-t ’ : « Mov.mento popo¬ 
lare |xt una un.vers.ta de¬ 
mocratica e partecipata», so¬ 
stenuta dalla DC e dal gruppo 
cattolico integrai sta di co 
mun.one e ohberazione »; «de 
neraz’.one sociale •. appoggia¬ 
ta da organizzazioni della de¬ 
stra e dal PLI; e infine una 
lista neofa.se ..sta. 


Libro 


Oggi elle 18,30 alla «Maddalena 
j I bri» (V.a della Stelletta 18) 

J .erra pmrntsto -n ui d battito 
: oubbfico ! I b-o «La mamma cat- 
:.va» di G'a-jcs Carlo - .' e Dantol» 
Mobil., ed To-e G-ja-a’d Interver- 
' ranno l’a-j*r <e e a'cun. esperti de". 
i problemi della fam'g. a 


COMITATO REGIONALE — t ! VIALE: alle ore 18,30 (Bernard!). 


TORRENOVA: alle ore 19 (Tal¬ 
lone). CIAMPINO: alle ore 19 
(Fagiolo). ARDEA: alle ore 19 
(Ottaviano-Biiano). CRETAROSSA: 
alle ore 18. MONTE FLAVIO: all» 


SEGRETERIE DI ZONA DELLA ! ore 19 (Filabozzi). 

CITTA E DELLA PROVINCIA — In j CELLULE AZIENDALI — ENI: 
federazione alle ore 9,30 (Vitale). alle ore 17,30 dibattito unitario 
SEZIONE SCUOLA — In fede- , sull’aborto (G. Tedesco). ONPI : 
razione alle ore 17 attivo istru- I alle ore 17,30 assemblea in fede- 
none artistica (C. Morgia-Raicich). ! razione (Dainotto). ISPE : alle 
SEZIONE CULTURALE — In le- ore 15.30 attivo a Macao, 
derazionc alle ore 21. O.d.g.: T ) si- I CORSI E SEMINARI TEORICO- 
tuazione al Teatro dell'Opera e al j POLITICI — CAVALLEGGERI: alla 
Teatro di Roma; 2) questione del- ore 19.30 (1) riunione prepara- 

l'Auditorium di S. Cecilia; 3) ri- toria (Funghi). QUARTICCIOLO : 


alle ore 20,30 (2) «Democrazia 

e socialismo» (I. Evangelisti). 

CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO II: 
alle ore 21 alla sezione Nomen- 
tano (Catoni). 

UNIVERSITARIA — MEDICINA: 
alle ore 20 assemblea in sezione. 

ZONE — «OVEST»: a NUOVA 
MAGLIANA alle ore 18 riunione 
amministratori e responsabili di 
organizzazione delle sezioni (Rolli- 
Bozzetto); a FIUMICINO ALESI 
alle ore 18,30 segreterie di Macca¬ 
rese, Fiumicino Alesi, Fiumicino 
Centro e delle cellule aeroportuali 
(Marini). «SUD»: a NUOVA GOR¬ 
DIANI alle ore 18 riunione sezioni 


l ore 18 (Meda). PORTO FLU- i VI Circoscrizione (Quartiruolo, 


Nuova Alessandrina, Appio Nuovo, 
Appio Latino, Capannello) sui pro¬ 
blemi della casa (Gerindi - Costan¬ 
tini). «NORD»: a OSTERIA NUO¬ 
VA alle ore 18,30 riunione dei se¬ 
gretari di Osteria Nuova, Boccea 
di Casalotti, San Martino, Macco¬ 
rese, Prima Porta, Anguillara, Co¬ 
sano e i capigruppo della XIX. XX 
e XIV Circoscrizione (Strulaldi); a 
BORGO - PRATI alle ore 17 coor¬ 
dinamento sicurezza sociale XVII 
Circoscrizione (Mosso); a TRION¬ 
FALE atte ore 13 commissione 
scuola (Picco). «TIBERINA» : a 
FIANO alle ore 17 segreteria (Bac¬ 
chetti). 

F.G.C.I. — Testaccio: attivo cir¬ 
colo. • E convocala per oggi lo 
riunione del comitato federale allar¬ 
gato ai segretari di circolo sui to¬ 
mi: 1) sviluppo ed iniziativa dei 
movimenti di massa della gioventù 
nella situazione politica attuale 
(Veltroni); b) sviluppo del carat¬ 
tere di massa della organizzazione 
giovanile comunista verso le confe¬ 
renza di zona della FGC romana 
(Micucci). • I compigni dei cir¬ 
coli devono portare in federazione 
i cartellini e regolarizzare il pago- 
mento delle tessere. # I circoli de¬ 
vono passare in federazione a riti¬ 
rare I manifesti per il 55 anniver¬ 
sario della fondazione Mie FOCI. 
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Bombola esplode a Centocelle: 
un ferito nella casa distrutta 


CONCERTI 



ACCADEMIA 5. CECILIA (Stl, 
via dei Greci) 

Si avverte che il concerto dei 
Virtuosi della Filarmonica di Vicn* 
nn previsto per venerdì 30 non 
avra luogo poiché gli artisti han¬ 
no annullato la loro tournée in 
I tal.a. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Vie Giulie • Te¬ 
lefono 6S.S9.S2) 

Alle ore 17.15 « 21.15, con¬ 
certo dell’organista W. Van De 
Poi. Il corale e lo sviluppo delle 
sue variazioni per organo musi¬ 
cale di J S Bach. 

I SOLISTI DI ROMA TEATRO 
POLITECNICO (Via Tlapolo 13 a 
- Tel. 370.75.59) 

Alle ore 21,15, Alea a im¬ 
provvisazione strumentale nella 
musica antica e contemporanea: 
Gabrieli, Bach, Vivaldi, Hacndel, 
Felici, Bortolotti. Ingresso gra¬ 
tuito. Iniormazioni tei. 7577036. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Alle o-e 17,30, all’Audito- 
rium « Due Pini » (Via Zando- J 
nai 2 ) concerto del pianista I 


Lu s Datile Ibanez. In prog-am- 


ina: Mozart. Schubert. Chopm. 


PROSA - RIVISTA 


Prinia l’inci'ndio, poi re.splor.ione, violen¬ 
tissima. Attanagliata dalle Mainine la bom¬ 
bola piena di gu.s della bulletta m è dUitl- 
tediata in un boato tremendo. Due muri 
della pii cola casa ili via delie Pilline 170, a 
Contorcile (due stanze-, un battio e un iu 
(• 114110 ), sono stati spazzati ua come logli 
di ratta. 11 caso ha voluto che al momento 
dello s< oppio rapp.irtamento fosse vuoto. 
L'esplosione ha comunque invertito raffit¬ 
titane della casa che proprio iti quel ino 
mento, attirato dai richiami ilei vicini, stava 
tentando eli entrate nell'appartamento per 
mettere in salvo le proprio cose. 

L'uomo, Achille Gasperim, di .'{3 anni, è* 
stato ricoverato in condizioni non gravi al 
l'ospedale HanCEugenio. E’ ustionato in di 
verse parti del colpo ed ha alcune fez ite 
provocate dalle schegeo metalliche della 
bombola esplosa. Ma l'esplosione e 1’incon 
dio di ieri pornerii'i'io hanno avuto altre 
conseguenze, anch’e.sse diammatirhe: i vi¬ 
gili del fuoco accorsi in forze, quaranta 
uomini, hanno dovuto t.ir sgomberare per 
precauzione l'intero edificio di via delle Pai 
me e per diverse me tutto il quaitiere di 
Centocelle. sempre a scopo precauzionale, 
è stato privato della corrente elettrica. 


e di 1, 
manto 
andata 


Nel piccolo appartamento, al piano ter 
reno di uno stabile di due piani, insieme 
ad Achille Cìasperini, che lavora in un gii 
rage vicino a via delle Palme, abitavano 
Gabriella Giallanza, di 34 anni, e i due 
bambini di quest'ultima, Dumco e Marco 
Orsini, rispettivamente di 10 anni 
mesi. La donna si è separata dal 
alcuni mesi fa e con i suoi figli e 
a vivere con il Gasperint. 

La casa distrutta dall'esplosione non era 
certo un appartamento di lusso, ma in coni 
penso, per abitarci Achille Gasperini non 
doveva pagare un affitto troppo elevato. L'a¬ 
bitazione comunque era priva di riscalda¬ 
mento ma Achille Gasperini riusciva a ri¬ 
scaldarla con una stufetta a gas, alimentata 
da una bombola. Un’altra bombola forniva 
il gas alla macchina per cucinare. 

L’appartamento ieri pomeriggio era vuoto. 
Il Gasperini era infatti al lavoro e Gabriella 
Giallanza era uscita con i suoi bambini per 
fare delle compero. La donna aveva lasciato 
acceca la stufetta e. molto probabilmente, 
proprio il contatto tra quest’ultima e un 
indumento o un giornale, è stata la causa 
dell’Incendio. 


Due combatiive giornate di mobilitazione nel popolare quartiere 


Centinaia di giovani in piazza 
per l’occupazione a S. Basilio 


Un vivace e affollato convegno ha preceduto la manifestazione 


Per il lavoro centinaia e 
centinaia ili giovani sono 
scesi in piazza ieri a S. Ba¬ 
silio. La forte e combattiva 
iniziativa di lotta Ita con¬ 
cluso due giornate di mobili¬ 
tazione ctie hanno avuto per 
protagonisti i ragazzi e le 
ragazze del popolare quartie¬ 
re dove particolarmente dif¬ 
ficile è la situazione dei gio¬ 
vani. costretti alla disoccu¬ 
pazione o al lavoro dequa¬ 
lificato e precario. A via 
M om>vu 11 * hanno preso la 
parola i rappresentanti del¬ 
la lega di lotta dei giovani 
disoccupati cd occupati di 
S. B irillo. Cordolo, 1 * di Pii 
mavallo. Ferraioli. Alla ma¬ 
nifestazione. che si è con 
elusa con uno spettacolo di 
canti di protesta con Gio- 
\alimi Marini e Paolo Pie- 


trangeli. erano presenti I 
compagni Petroselli. segreta¬ 
rio delia Federazione comu¬ 
nista. e Benzom. consigliere 
comunale del PSL 
Nel corso della prima gior¬ 
nata di mobilitazione ha 
avuto luogo un vivace ed af¬ 
follato convegno per il varo 
del piano di preavviamen- 
to al lavoro, la riqualifica¬ 
zione della formazione pro¬ 
fessionale dei giovani e per 
la rapida soluzione della cri 
si governativa e regionale. Il 
convegno era stato organiz¬ 
zato. assieme alla lega di 
lotta del quartiere, dai la¬ 
voratori ciie frequentano i 
corsi delle 150 ore. ed ha vi¬ 
sto la significativa adesione 
e presenza delle organizza¬ 
zioni giovati.li comunista e 
socialista, del circolo « feb 


braio ’74 », di numerosi con¬ 
sigli di fabbrica della zona. 

I problemi dell’occupuzio- 
ne giovanile, infine, saranno 
domani al centro di un’altro 
convegno a Centocelle. An¬ 
che qui la mobilitazione si 
concluderà, il giorno succes¬ 
sivo. con una manifestazione 
in via Appia Nuova, sotto 
la sede dell’ufficio di collo 
camento. 


CHIMICI — «Il ruolo della pic¬ 
cola c media azienda nel settore 
chimico*: questo il tema di un con¬ 
vegno che si terrà domani alle 9 
nell'aula magna del CNR, a Piaz¬ 
zale delle Scienze. All'iniziativa, in¬ 
detta dalla FULC provinciale, par¬ 
teciperanno rappresentanti dei sin¬ 
dacati e delle forze politiche demo¬ 
cratiche. 


I delegati delle province laziali per il congresso de 


Al OIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza. 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21. il G.A.D. «La 
mano s pres.: a Noi non cl sa¬ 
remo » 3 etti di A. Rispoli. Re¬ 
gia di Gruppo. 

CENTRALE (Via Calsa, 4 - Tele¬ 
fono 6B7.270) 

Alie 21,30 farri.. Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: « Osteria del tempo 
perso n. 2 » complesso diretto 
da A. Saitto. Coreografia di Ma¬ 
no Deni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17 fam. Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojad Ca pres : « Letto 
matrimonialo » commedia In 2 
tempi d J. De Hartog. Regia dt 
Pasqualino Pennerola. 

DELLE MUSE (Via Forti 34 • Te- 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30 « I gatti di Vi¬ 
colo Miracoli » pres : « Cantando 
e graffiando ». 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 402.114) 

Alle ore 17 fam.. la Compa¬ 
gnia di Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in: a Caro bugiardo » dt 
Jerome Kilty. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tel. 465.095) 

Alle 17,15 tam., la Compagnia 
Cornea di Silvio Spaccesi coi. 
la partecipazione di Giusy Ra 
spani Dandolo in: « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarosse; con 
Cerullo, Di Giulio. Donnini. Ma¬ 
ser, Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Archillettl. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa, 18 - Tel. 5892679) 

Prosa A2 in ■ Tuglic », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli, B. Randazzo, 
R. Falasco. A. Marini. E Sallutti. 
E. Aronlca. M. T. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolta, □. Guaccero. E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia 5. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17.15 tam.. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Checco » 
pres.: « Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. Sammartin. 
M. Marcelli, L. Raimondi. E. 
Pozzi, R. Merlino. E. Formica, 
D. Pczzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 18 tam., il T. dei Giovani pr.: 
« Lo mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi e M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinei a Gio- 
vannini presentano Gino Bromie- 
ri in: « Fclicibumta ». commedia 
musicale di Terzoli e Vaime. mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Landì. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 • Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21.15 lam.. la Coo¬ 
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto « Teatro degli In¬ 
dipendenti » pres.: « Tingcltan- 
gcl ovvero calte concerto », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa¬ 
rodi. Con: M. De Rossi. Ultimi 
4 g.ornì 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta. 19 - Tel. 65653S2) 
Alle ore 17,30 lam., la Coope¬ 
rativa Teatrale dell'Atto in: 

« Fuori I Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag¬ 
gio all'indomani dell'Unità d'Ita¬ 
lia». di Nicola Saponaro « Ales¬ 
sandro Giupponl. Regia A. Giup- 
poni. Scene e costumi Giancar¬ 
lo Bignardi. Alle 21,30: «Cor 
tempo e co la paia » con I Can¬ 
terini di Roma. 


>r 


CABARET POLITICO 


NON «TIENE» A FROSINONE * bario fo 
LA CORRENTE ANDREOTTIANA 


TEATRO DEL PAVONE 

Per informazioni 2270324 

I I 


Flessione anche a Viterbo - Si affermano a Latina i gruppi legati a Petrucci 


Niv.i ,v>no ancora uf: c. t\. 
ma anche di"? p.luna¬ 

te la.'-.i ■ a; invano dai. abba¬ 
rcali/.! delia.t; aiiirandanicn- 
:o (hi voto p t . delegai, al 
cntie'e.vii regalila!c rio!’.! DC 
Sa 3S'i. come e noto. 185 toc¬ 
cano anali, a "a DC roma¬ 
ni. mentre tì re.-to è eoei 
Mtdd.v m>: .Vi per la provin¬ 
cia romana. r>3 p**r Fma'no¬ 
no. 38 per Lamia. 27 pv Vi¬ 
terbo e 15 per R.et.. La r.- 
pirt eone. .-alla ha.-*- de: voi. 
ottonui: da oia.-euna lista 
r.e'e - ■' ni !> e-e .-•''noni!:, è 
stata no." h ’e eomp or. 1 . 2:1 
olio .<•-> n»r v. 1 .iTva-' un’: 
va. per .0 prov ne** d: Litma. 
Fro» nono c V.’-'-Ni. 0 fono 


e,iti. contro : fi che il grap¬ 
po aveva o'.t-mato p >r .1 con 
cre.-^so nazionale. Setto o ot¬ 
to !: ha conqu .-itati la lista 
comune del’a atta so >* e d: 
« forzo nuove ». e set'e gl: an- 
dreoittan:. che ne hanno quin¬ 
di persi tre rispetto sempre 
ni congresso nazionale. Quat¬ 
tro de’.ezati hanno avuto, r.- 
sme;treamente, morote. e fan- 
fan, un:, uno il gruppo d: Gul- 
iotti e uno una lista locale. 


du ft la ,-:a presentata da 
é-'paragna, v.o.no a. ■> mi¬ 
gliane: * 

A Viterbo, infine, gli an- 
drecttian:. con 7 I.ste. do- 
vrebbert aver conqu.stato 12 
delegat., tre ; morote: e la 
sulla'""a. 7 ; petrucc.ant ca¬ 
peggiati da Bruni, uno an¬ 
cora r.a’.tra Lata ispirata allo 
stes.-o personaggio. 4 infine 
; (.infamati:. d.v..-,. :n due 


dal 


cui/ 


a punii' o qu..' 
poi :. 1 tuo 

Coni tic” imo da’, eipo'ueeo 
caviaro. Su 50 mi.a voti circa, 
devono ancora e ,-ernc .-crii!.- 
nat: quia: quattrom.’.a. ma 
sulla bi.-e de r.-aliati dispo 
n.b.l: s. profilerebbe u:i re¬ 
gresso degl, andrcetf.an:. che 
detenevano la m u r g:oranz.a 
assoluta I«o due ’. .-'e che 
r:oh amavano utfic: il mente il 
nini stro del bilancio avreb¬ 
bero uifatt: conquistato una 
percoli:ita e v icina a*. 40 per 
cento — con una perdita di 
dicci punti — e 20 delegati. 

O'to delegai, e 15 r d*i 
voi. sorta andai, a. p g ; ir¬ 
ci.mi. mentre gl: •< .cu r: d. 
G i.bis.-o ’. erupp-un uro 
nel a d a.-pori dentea, hanno 
conqu stato hV, e 5 dolori 
ti. Quattro delegai, e .1 7 - 
de. voti h inno avuto : fa ti¬ 
fali.am: 3 delegati e il 5 5 
: ,< hi.-ist. »■ : un delegato e 
i: 2 2 r il gruppo d: tor¬ 
re mrvo » De. de.o'to de’** 
g.iti murali: . 14 dovranno 
z-s-’re are ud cat: :n ba.-e a: 
resti e gl. a tr; 4 sono stai, 
strappati di lue ir. :i>r.. m 
buona p*r'c oprate a’e pò 
s .7 0 : 1 : d: Moro e d: /face i 
gn n - 

A Litim i delegati da as 
segnare sono .u:ra:a un pi e. 
ma è certo comunque :! suc¬ 
cesso degl: «. 1 . 11 . 0 . d: M gua¬ 
no ». co.legat. al troncone da 
roteo petrucciano: a loro so 
HO infatti andai; nove dolo- 


Irruzione notturna 
nel centro studi 
forze armate diretto 
da Lelio Basso 


Minacce contro 


1 


gli avvocati 
della famiglia 
di Pietro Bruno 


Irruzione notturna nei .<cen 
irò studi lorze armate . pro¬ 
ceduto da! senatore Lei 0 
Basso, in via Anton.o F.net¬ 
to 16. in Prati. Nella scorsa 
notte alcun; lanott. dopo aver 
forzato li porta, si sono in- 
trodo':* ne. locali ne: qua!: 
ha sede anche la casa ed.- 
tr.ee Napoleone. E’ stato pr» 
pr;o ;1 titolare d. quofu’.t:- 
ma. Roberto Napoleone, a de¬ 
nunciare l'accaduto. Gl: igno¬ 
ti « v.s.tutori » non hanno 
portato va nulla. Scopo del¬ 
la v.sita notturna sembra fos 
.-e que. o d: frugare tra gli 
meartanien': del centro stu¬ 
di. ia corrisjveidenra della 
casa editrice e I’e’enco degli 
aderc.il; aH iniziativa del se- 
mtore B.is«o, fra 1 quali fi¬ 
gurano numerosi esponenti 
pili.fin. 

Annona la notizna è stata 
diffusa — informa un comu- 
cato emesso dalla rasa ed: 
trice -- sono arrivati al cen¬ 
tro studi c all'editore Napo¬ 
leone numerosi messaggi d; 
solidarietà Tra cl: altri quel 
h deironorevole Bandiera, 
de! PRI. dell’onorevole Fra- 
canzani. della DC e dell’ono¬ 
revole Zaf?a ri. del PSL II so¬ 
cialista Balzanio ha dichia¬ 
rato d: voler presentare sul¬ 
l'accaduto un’interrogazione 
parlamentare. 


Una lettera coi minacce 
d: morte è stata inviata nei 
c.orm scorsi ali avi orato Vin¬ 
cenzo Somma, del collegio d: 
parte civile per l'uccisione di 
Pietro Bruno. Nella lettera, 
che stata allegata ad una de¬ 
nuncia presentata alla procu¬ 
ro della Repubblica, è scritto: 
«vorrei sapere perche voial¬ 
tri dehnquont: siete sempre 
pronti a ditendere : vestr. pa¬ 
ri. Però e meglio star fuori 
dal caso Bruno, altrimenti fa¬ 
rò saltare tutti della tua fami¬ 
glia. Ti so: dimenticato che 
ci sono ancora carabinieri 
brucali, da quest: delinquen¬ 
ti? Per il resto ai quattro vi¬ 
gliacchi ci penseremo noi. 
Pensaci e va: in ferie, pr.ma 
che sia troppo tardi ». I «quat¬ 
tro vigliacchi »* cui allude la 
lettera dovrebbero essere gii 
avvoe.it: Mattina. Di Giovan¬ 
ni. Marazi ta e Terracini, 
che compongono collegio 
che difende gii interessi del¬ 
la famiglia Bruno. 

Nella denuncia, presentata 
alla procura e firmata dagli 
avvocati d; parte civile che 
rappresentano la famiglia di 
P.etro Bruno, si afferma che 
« il grottesco tentativo di di¬ 
stoglierci dall’eserctzio del no¬ 
stro ministero o di condizio¬ 
nare il nostro impegno, rende 
ancora più Ignobile il gesto, 
talché siamo nella determi¬ 
nazione di denunciarlo ». 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle 17.45 e 21,15 cab. politico 
di Dario Fo: « Su, canliam_ ri¬ 

dendo e cantando qualcosa li 
Fo... », interpretalo da « Gli in¬ 
quilini del piano di sotto » (M. 
Falsini, G. Mazzoli, F. Alessan¬ 
dro). Reg'a di Arturo Corso 
Reai zzazione di Giancarlo Trova¬ 
to. Al p ano G. Massucci. Infor¬ 
mazioni te . 2270324. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654 46 01) 

Alle o.-c 17 fam, il Piccolo 
Teatro di M lino pres : « Il 

giardino dei ciliegi • di A. Ce- 
chov. Rcg 0 di G Strehlcr. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 513.72.47) 
A.!e ore 17- « Nella giungla 

della citta ». di B. Brecht. Re- 
g a Reftac.c Majelio. P/od. Tea- 
t-o Uomo 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni. 7 - Tel. 539.57.32) 

A.:c ore 21. P ina « Project 
75 full point ». mc-s che c testi 
d Ca-ipcn, D. Sebet.ro Esegui¬ 
te da. Rc.csoo de la Medaglia. 
F.cg a Peter Deno 
TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 Tel. 6794SSS) 
Ale ore 21 f e-r. Carmelo Be¬ 
ne in. « Amleto » di Cerme.o 
Bene da Shakespeare a Lalo-gue. 
Con. L. Mancir.elli. A Vìncenti, 
F. Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà - Telefo¬ 
no 740.204 - 740.304) 

Alle ore 21 Aldo Fabrizi 
con G.oria Paul. Cartello 
Sposilo. Vittorio Marsiglia. Ma¬ 
ria Luisa Serena in: * Baci, pro¬ 
messe, carenze, lusinghe c illu¬ 
sioni », commedia mus'cale di 
Fae'e. Molfese e Fabriri. Con: 
Ada Mori. Tony B'r.a.-eili e Jack 
La Caycnne 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 

Alle o-e 17 fam. la Coor. gii 
Associati con P. Giuranna. P. 
Mannon’. R. R dani, G. Sb-*g'a 
in « Piccola città », dì T. W.lder. 
« Spoon river », di E. L. Ma- 
slers. Regia G 5b-*gia Scene e 
costumi G. Poi.dori. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21.30 fam.. la C ia A.T A. 
presenta «La betise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta. G. 
Ol.v'eri. B. Salvati. S. Bennato, 
C. Monreale. F. Biag'oni. 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30, Patragruppo In: 
« Solitaìre solidaire ». Regia di 
Bruno Mazzoli. Con: A. Bino, B. 
Mattali, D. Bezzi, M. Del Re, 

F. Tur.. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: Alle ore 22,15 » Cloni 
Mario di Gaapara fu Giulia ». Ra¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 62 - Tel 655.87.1 I ) 

Alle ore 21,30, X Stag'o- 
nc di Franco Mole presenta: « I 
Centi », di Artaud. con.: M. Zan- 
chi, L. Malici, I. Rosa. L. Ga- 
lassi, A. Guidi, P. Egidl, B. Ce¬ 
lierò. Regia Franco Mele. Scene 
e costumi Iris Cantciti. 

ATTICO (Via C. Beccarla, 23 - 
Tel. 359.91.23) 

Alle ore 21.30 la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 
■ Lotus solus », da R. Roussel. 
Regia di M. Pertini, Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agiiotti. Mu¬ 
siche di Alvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30. 

CAMION BORGATA ROMANINA 
Via Leopoldo Micuccì 30 - 12 
chilometro della Tuscolana) 
(R.poso) 

CENTRO CULTURALE POLIVALEN¬ 
TE DECENTRATO BORGATA RO- 
MANINA CIRC. X (Via Leopoldo 
Mlcucci, 30 - 12 km della Tu¬ 
scolana) 

Dalle 17 alle 20 II laboratorio 
Camion pres.: « Imminente... pros¬ 
simamente... domani ■ momenti 
di teatro musica canzoni video¬ 
tape. d.battito popolare ed al¬ 
tro con e per i cittadini della 
Borgata Romanlnn di Carlo Quar- 
tucci e Carle Tato, M. Socci, M. 
Fusco, G Guidarellì. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tel. 5B1.74.13) 

Alie ore 22: Lumiere ci- 
nematographique », ai G. Se 
pe. Con. U. Fang 3 reggi. S. Amen¬ 
dola. L Carri. 5. C guana, E. De 
Biagi. M De Paolis. E. di Carlo, 

G. DI Lecce, A. PudlB, P. Tutil- 
laio, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stelano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LABORATORIO - 99 CHIMAERAE 
(Via degli Seipionl, 175-A - Te¬ 
lefono 350.749) 

Sono in alto due corsi di ani¬ 
mazione teatrale per due incon¬ 
tri settimanali (ore 1B-20) ani- 
inazione teatro partecipalo guida¬ 
to da Fab.o Storci .1 Happening 
e convolgunenti psicolis.ci con¬ 
dotti da Lorenzo Ostum. Si ac¬ 
cettano iscrizioni durata dei cor¬ 
si lino al 15 giugno. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30 « Membro rea¬ 
le », di Laura Dì Nota e Sotto 
Scandurra con L. Berna-di. G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Alle ore 21 il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Umanità "7G, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Danieli e a Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oldani. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle ore 21.30 ta Compa¬ 
gnia Teatro dei Metavirtuali pres : 
« Carmen » da Bizetz Merimee 
Regia di Pippo Di Marca Scene 
e costumi di Carlo Venturi. 
TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 21.30 la Comp. la 
Linea d'Ombra pres.: « Susu l’ac¬ 
qua suttu lu vienlu suttu lu nucc 
di Piripientu » dalle Baccanti di 
Euripide e da un'esperienza di 
teatro viaggiante. (Ultima setti¬ 
mana) . 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 5895205) 

Alle ore 22. Anteprima il 
teatro studio De TolLs in « Buon 
appetito mr. Hyde ». di N. De 
Tollis con: M. Faggi. F. De Se¬ 
ta. C. D'Angelo, S. Santucci, J. 
Dashovv. Regia N. De Tollis. 
Scene E. Cariomagno. Musiche J. 
Dashow. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sd- 
pioni 175-A • Tel. 350.749) 

Alle 21, la C.fa Caverna di Plo¬ 
tone in «Ultrapsychc» di L. Ostu- 
ni. ParepsicodrBmma-div'nazione 
a partecipez.ona di pubblico. 
Con: Quagliarella. Conte. Lau- 
rcntl. Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 


Schermì e ribalte 


GRUPPO DEL 50LE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - T. 7615387»7884586) 
Domani alle 17 lab. dì animano 
tte teatrale per bambini. Ora 
19,30 riunione sulle metodolo¬ 
gia dell'animazione. Oie 20 labo¬ 
ratori per animatori. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esc.uso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.87 • 832.254) 

Alle ore 16,30 tam., le Mario¬ 
nette degli Acccttclla con: 
« La betta addormentata nel bo¬ 
sco » tuba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia degli 
Autori. (Ult.ma replica). 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
(Viale delle Medaglie d’Oro, 49 
- Tel. 382.729) 

Sabato e domenica attività tea¬ 
trale per bambini 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

• Studio Nazionale di danza 
Oggi olle ore 10.30. nella 
scuola materna De Gaspcri IV 
Circ. spettacolo di carnevale 
« Un papà dal naso rosso con 
le scarpe a Paperino », dì G. 
Tallone. 

TEATRO MINIMO DEI PUPI SI¬ 
CILIANI 

Domani alle 10,30 nelle scuole 
medie della Crcchignola « Trion¬ 
fo. passione e morte del Cava¬ 
liere della Mancia > 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod¬ 
gora I • Tel. 315.373) 

Alle oro 15. la U C A I. pre¬ 
senta ia novità t-e- rogarci « Pul¬ 
cinella c Arlecchino rivali in ma¬ 
schere a corto ». di Capocchi 
Quattrucci con M. Bellini, D. Ghi¬ 
gna, G. Macelli, G. Muratori. Re 
già di A. Devialo. 


CIRCO 


CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855} 

Oggi 2 spettacoli: ore 16.30 e 
21.15 I bambini pagano meta 
prezzo • Autobus: 1-2-2 bar¬ 
ralo - 32 - 39 • 67 - Circo 
riscaldato - Visitate lo ZOO. 


CINE - CLUB 


ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 

Oyji alle 2 1 concerto Jazz New 
Orteans con ia classica Jazz Team 
di Francesco Forti, Alberico Di 
Meo. Pino Liberati, Renato Ma¬ 
ssello. 

TEATRO LA PAGLIA (Via della 
Paylis 14-B) 

Oucsta scia al.e 21 commedia 
di Pcirohn. a L’ottobrata », re¬ 
gia di Monlu. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle 2t Rassegna internazionale 
cinema d'animazione « Belladon¬ 
na », di E. Yamamcto. Spettacolo 
un.co. L. SCO. 

CINE CLUB TEVERE 

Alle 16,30-22.30: a II mucchio 
selvaggio » di Som Peckimpeh 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23- « Doklor Mabusc dcr 
Spicler », di Lanj. 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1: alle 17-19 21 23- « Mi- 
ckey One » con W Beally. 

Stud o 2: alle 17-23. « Estasi di 
« Estasi di un delitto », di 
Bunuel. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06 ) 
Alle 19-21-23. « Arma da ta¬ 

glio », con L. Marvin. 
CINESPAZIO 

Domani. « U 11 uomo chiamato ca¬ 
vallo ». 

C.U.C. 

« L’invilo » (Oie 18.30-21.30). 
OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: « Platinum Blonde ». 
(Ore 19-21-23). 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

■ Per grazia ricevuta» (16,30). 


CINEMA - TEATRI 


CABARET 


AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CAROELLO (Via del Cardcilo, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22.15 Violetta Ch'a- 
rini in: « E' venuto il tempo di 
essere ». Regia di 5. Bargone, mu¬ 
siche originili di Carpi, Gasimi. 
Migliardi. Negri, Perrotin Al pia¬ 
no F. Fabbri. Nei dopotealro can¬ 
ta Marisa Bilotti. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.73G - 
589.46.67) 

■ Muslcabarct n. 2 », di B. C. 
con B. Cassimi, C. Rosim, M. Spe¬ 
ri, E. Caselin.. al piano F. Tro.n- 
by «I ber Paolo La Leta e En¬ 
zo Samaritano. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 • Tel. 585605-6229231) 
Alla ore 22 Gastone Pe- 
scucci in. « Er (ancia barba ca¬ 
pelli resto mancia ». d: Mercuri 
Ferrare! Greco, con-, H. Grassi. 
P. Gon. T. Lenzi. Reg a di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22 VII rassegna delta mu¬ 
sica popolare italiana, stasera 
« La Toscana anarch ee e conia¬ 
ci ns » di Dodi Moscai e .: sjo 
G ruppo. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 530.09.89) 

Alle 22.39. Landò F.or ni in. 

■ Il compromesso stitico » di 

Aprendola e Carbura, con D. 
D'Albsrti. O. Di Nardo. Rai Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Frsr.co De Mattc-o. Fabio a'ia 
eh.farri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dr-tla 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 

Alte ore 22 Paola Bor¬ 
boni in: « lo_ Paola Bor¬ 

boni! ». con. B. Vilar. Terzo tem¬ 
po- var,az om di C Croecoip Al 
piano Ennio Chip. Dopo lo scet- 
taco'o recital di R la Monaco 
LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 439.388) 

Los Parcgua;os -nensanic-os - Cai 
zon. al p ar.oforle di Lue ano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalie ore 21.39. c.uc-Tct:o del 
chitarrista Sergio Mand.n . 

PENA DEL ! RAUCO ARCI (Via 
Fonia dell'Olio 5 - 5. Maria in 
Trasteiere) 

Alle 22.30 prec.se Carmelo folk 
scagnalo. Dakar lo.k.ere sud amo 
r ceno. Bruno e Gianna Noi. folte 
sa-do c sud-amer.ccr.o 

PIPER (Via Tagliamcmo 9 - Tele¬ 
fono 854,459) 

Alle ore 20 D.ner spettacolo 
22.30 e 0.30 G Born.gu pres : 
« Show lime » soett. mus ca e. 
Ore 2: Vedetles dello strip tesse. 
RONDANINO (Piazza Rondinini, 
n. 36 • Tel. 659 861) 

Eros Macchi presenta: « Ip- 
pocrate, Ippocrate, non lo ta¬ 
rò piò » di Mario Catneva a ed 
Papa. A. Pa.ladino. R. Sant: 
Musiche di F-anco Carrara, al 
ciano Carlo Lorenzi. Szer.e « co- 
Eros Macchi. Con- L Love. L. 
srumi di Franco Massari. 


AMBRA JOVINELLi 

Il clan degli imbroglioni, con J. 
Lc-grss SA * * c Riv.sta di spo 
□ barello 

VOLTURNO 

Scusi eminenza posso sposarmi? 
e Rivista di spogliarello 



Mi 


1)1 

SPIA 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


SPERIMENTALI 


ABACO (Lungotevere dei Melli- 
ni 33-A - Tel. 360.47.05) 

A.le ore 21.30 per soli 11 
giorni, il Pantano pres.: < La 
■udirà spiegata di poveri », di 
E. Flajano. Con: M. R. Rubini. 

D. Marchetti. V. Grana. A. 5i- 
stcptdlo. Scene e costumi di Car- 1 
di Di Vincenzo. Musiche di 5. ! 
Marcucci. Reg.a 4. C Fresi. \ 


BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosmi 16 - Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) 

Al.c ere 16 familiare. • La 
siella sul comò ». di A G.o,an¬ 
netti con A. Ciprino, P. Mar.er¬ 
ta. D. Pa.atiei.o. C Saltaiamac- 
chia, per bambini fino a S ar.n . 

CENTRO 8 - TEATRO Di ROMA 
Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale (Borghesiina) 

Alle ore 9 animazione scuo¬ 
la dell'inlanz a Borghesiana • Ora 
17,30 in mi: sr.t ccn insegnan¬ 
ti s genitori delia scuola media. 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo zingaro, con A. De on DR 4 4 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Royal Flash, con M. McDowell 

5A i* 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'iniermicra, con U. Andrcss 

( VM 13) c, 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Lo zingaro, con A. Dolori DR » F 
AMERICA |Tcl. 581.61.68) 
Sansone c Dalila, con V. Mature 

SM s 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Frau Marlene, con P. Noirct 

(VM 18) DR » 
APPIO ITel. 779.638) 

Emanuclle nera, ccn Emanucllo 
(VM 13) S « 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Terminal (pr'ma) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Noiret 

(VM 14) SA *4 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Quel movimento che mi piace 
tinto, con C. G.ufire (VM 18* 

C * 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Un gemo, due compari, un pollo, 
con T. Hi.l SA * 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Attenti al buffone, con N Man 
frcdi (VM 14) 5 A «- 

ASTRA (Viale Jomo. 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G uff re (VM 1S) 

C * 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. H. I SA v 

AUREO (Tel. SSO.605) 

Peccali di gioventù, ccn G Gu'da 
i V M1S) S . 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Pasqualino Settebellezze. con G 

G ar.n ni DR * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Emanuelle nera, ccn Emanueie 
(VM 13) 5 » 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Indovina chi viene a cena? ccn 5 
S Tra:/ DR » • • 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, ccn R 
Redtord OR 4 k 

BELSITO (Tet. 340.887) 

Pasqualino Setlebellezze, con G 
Giarn n. DR * 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Attenti si bullone, ccn N Marv 
f-ed. (VM 14) SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Pasquslino Settebellezze, con G. 
G'anr.ir.i DR * 

CAPITOL (Tel. 393.2S0) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro anni (VM 14) G % 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) 5 * 

C APRAMI GHETTA (T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con W. Alien 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, ccn R Scheider A 4 
DEL VASCELLO (Tel. 5SS.4S4) 
Emsnutlle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S * 


DIANA (Tel. 780.146) 

Quella provincia maliziosa, con 
K. VVe11 (VM 18) DR « 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’Infermiera di mio padre, con 
D. Giordano (VM 18) C 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 44 
EMBASSY (Tel. G70.245) 

Remo c Romolo storia di due 
ligli di ut a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 4 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
L’iniermicra, con U. Andress 

(VM 18) C 4 
ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro.anni (VM 14) G 4 

ETRUIUA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L'anatra all'arsncia, con U. To- 
ijnazzi SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

40 gradi all'ombra del ten-uolc, 
con B. Bouchet (VM 14) C 4« 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
L'anatra all'arancia SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Un prete scomodo, con E. M. Sa¬ 
lerno DR 4 4 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Pasqualino Setlebellezze, con G. 
Giannini DR * 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Scene da un matrimonio, con L 
Ullmcnn (VM 18) DR » * * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 664.149) 
Lcnny, con D. Holfinan 

(VM 1S) DR iif 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Cenerentola DA 4 4 

GREGORY (Tel. 638.06 00) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con I). Bouchet (VM 14) C 3 * 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P Noiret 

(VM 14) SA 4 4 
KING (Tel. 831.95.51) 

Il gatto il topo la paura c l’amo¬ 
re, con S. Reggiani DR 4ì 
INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA 4 4 

LE GINESTRE (Tel. G09.36.3U) 
Un sorriso, uno sclilalfo, un ba¬ 
cio in bocca SA 4 * 

LUXOR (lei. 627.03.52) 

(Chiuso per resti.u-o) 

MAESTOSO (Tel. 7B6.086) 

L'anatra all'arancia, con U To 
guazzi SA • 

MAiESTIC (Tel. 679.49.08) 

Lo stallone, con G. Mocchia 

(VM 18) S 4 

MERCURY (Tel. 561.767) 

La modella, con J. C. Brialy 

(VM 18) C » 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
5petlocoli venerdì, sabato e do 
nienica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Allenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 4 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Il morilo, con A, Sordi C A 3 
MODEKNETTA (Tel. 460.285) 
Lezioni privale, con C. Baker 

(VM 1B) 5 * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Il vizio di famiglia (prima) 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Lo zingaro, con A. Dcion DR 4 4- 


Ama- 


SFCONDE VISION! 


ABADAII: Il seme dell'odio, cc.~. 

S Po t'ar A»« 

ADAM. I 4 scatenati di Hong Kong, 
con Chea Kucr. T'.. 

(VM 18) A * 

AFRICA: Se vuoi vivere spara 
ALASKA* La mano spietata di Bru¬ 
co Lee 

ALBA: S.-cfaco.o C U C. 

ALCE: I lunghi giorni della aquile. 

cc L O. ..er DR * 


NUOVO STAR (Via Michele 
ri. IO - Tei. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroia.ini (VM 14) G ft 

OLIMPICO (Tel. 395.G35) 

Emanuclle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S * 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo slallonc. con G. Macchia 

(VM 18) 5 -4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA -Si 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The prolcssional (in inglese) 
PRENE5TE (Tel. 290.177) 

Pasqualino Settebellezze, con G 
Giannini DR * 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA 4 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Roma drogala: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR * 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Andrei Roublev, di T. Torko-.sl.i 
DR k t g * 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Mcan Slrccts, con R. De Niro 
(VM 14) DR 
REALE (Tei. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR 4 3 

REX (Tel. 864.165) 

Pasqualino Settebellezze, con G 

Giani) ni DR * 

RITZ (Tel. 837.481) 

I tre giorni del Condor, con R 

Redtord DR • • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II gallo il topo la paura e l'amore, 

con 5. Reggiani DR 4 K 

ROUGE ET NOIR (Tel. EG4.305) 
Royal Flash, con M. McDowell 

SA 4 • 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) 5 * 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di due 

figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R Scn.-idcr A 4r 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Tutta una vita, con M. Kc.lcr 

5 k 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Dai sbirro (prima) 

TIFFANY (Via A. Deprclis - Tele- ■ 
fono 462.390) > 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G.uiire (VM !S> 

c » ! 

TREVI (Tei. 689.619) ! 

Profondo rosso, con D. Hem- , 
m.ngs (VM 14) G k ! 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Un gemo, due compari, un pollo. 1 
ccn T. Hill SA k 

ULISSE 

Faccia di spia, con M Melato 

(VM 18) DR * *■ 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L'anatra all'arancia, con U To- 
gnazai SA k 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR * • » 4 


ALCYONE: La ragazzini perversa, 
con M. Rcmont (VM 18) DR i 
AMBASCIATORI) Totò truffa 

C *' 4 

AMBRA JOVINELLI: Il clan degli 

imbroglioni, con J. Lcgras 
SA * * e Rivista di spoglia¬ 
rello 

ANIENE: Ringo II volto della ven¬ 
detta, ccn A. Stclten A 4 

APOLLO: Shannon senza pietà 
AQUILA: Ouell’clà maliziosa, con 
N. Castclnuovo (VM 18) DR 4 
ARALDO: L’età della malizia, con 
N. Castclnuovo (VM 18) DR i 
ARGO: Tolò 47 morto che parla 

C * 3 

ARIEL: Il cervello, con J. P. Bei¬ 
mondo C li 

AUGUSTUS: Il grande Buster Kal- 
ton 

AURORA) Mio padre monsignore, 
con L. Cepolicchio C 4 

AVORIO D'ESSAI) Il terrore cor¬ 
re sul filo, con B. Lancoster 

DR 3 3 

BOITO: Il fantasma del palcosce¬ 
nico, con P. Williams 

(VM 14) SA 3 3 

BRASILI II cucciolo, con G. Peck 

S 3 

BRISTOL: Tolò 47 morto che parla 

C -3 3- 

BROADWAY: li buio macchiato di 
rosso, con J. Pa'once 

(VM 18) DR 3 
CALIFORNIA: La ragazzina perver¬ 
sa, con M. Rcmont 

(VM 18) DR * 
CASSIO: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L. Ventura G * 3 

CLODIO: Totò al giro d'Itaha 

COLORADO: Alrport 75, con K. 

Black DR * 

COLOSSEO: Emerson Lake Pal¬ 
mer DO 3 * 

CORALLO: La dove non batto il 
sole, con L Van Cteel A * 
CRISTALLO: Turbamenti di una mi¬ 
norenne, con T. Scott 

(VM 16) DR 3 
DELLE MIMOSE: L’ossessa, con S 
Carnacna (VM 1S) DR * 

DELLE RONDINI: Prima di lare 
l'amore 

DIAMANTE: Turbamenti di una 
minorenne, con T. Scott 

(VM 15) DR 3 
DORIA: Fantozzi, con P. Vil'agg o 

C 3 * 

EDELWEISS: Tolò al giro d'Italia 

C « * 

ELDORADO: Anente 007 al servi¬ 
zio segreto di Sua Maestà Bri¬ 
tannica, con G Lazenby A * 
ESPERIA: Di che segno sol? con 
A 5ordi (VM 14) C » * 

ESPERO: L’uomo che uccise se 
stesso, con R. Moore DR • 
FARNESE D'ESSAI: Siamo uomini 
o caporali? con Toto SA * * * 
FARO: Decameron, con F. Citi 1 

(VM 18) DR .3*- 
GIULIO CESARE: Totò nella lossa 
dei leoni C » * 

HARLEM: Macchie solari, con M 
Farinai (VM 15) G 3 

HOLLYWOOD: Prima di lare 

l'amore 

JOLLY: Inlcdelmente vostra Cele¬ 
stina Tuttolarc, con L. Romay 
(VM 18) C 3 

LEBLON: A piedi nudi nel parco, 
con J. Fonda 5 3 

MACRYS: Un turco napoletano, con 
Toto C 3 « •" 

MADISON: Rosmary's Baby, con 
M. Farrow (VM 14) DR * » 
NEVADA: Magia erotica, con S. 

Kennedy (VM 18) DR « 

NIAGARA: Dossier Odessa, con ). 

Vo'nht DR * 

NUOVO: Diario intimo di un gar¬ 
zone 

NUOVO FIDENE: Clini II solitario. 

con G. Marlin A * 

NUOVO OLIMPIA: Magnillco cor¬ 
nuto. con U Tognazzi 

(VM 14) SA 3 3 
PALLADIUM: Il magnifico man¬ 
drillo 

PLANETARIO: La caduta degli del. 
con J. Tiiulm 

(VM 18) DR 3 3* 
PRIMA PORTA: Solo contro Roma. 

con P Leroy SM * 

RENO: Indovina chi viene a me¬ 
rende, con Franchi Ingrassili C • 
RIALTO: Fanlozzi. con P. Villaggio 

C * * 

RUBINO D’ESSAI: Dramma della 
gclsia, lutti i particolari in cro¬ 
naca, con M. Maslroianni 

DR 3* 

SALA UMBERTO: La grande ab- 
Indiala, con U. Tcgnozzi 

(V MI 8) DR 33. 
SPLENDIDI Blood Story 
TRI ANON: Massaggiami dolce mas¬ 
saggiami piano 

VERBANO: Rosmary's Baby, con 
Farrow (VM 14) DR 3 * 

VOLTURNO: Scusi eminenza posso 
sposarmi? e Rivista di spoglia 
rollo 


SALE DIOCESANE 


ACCADEMIA: Kalango 

AVILA: Piccole donne, con E. 

Taylor S 4 

BELLARMINO: Al soldo di tutte 
le bandiere, ccn T. Curlis A 4 
BELLE ARTI: Bravados, con G. 

Peck A 4 

CASALETTO: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR 4 4 
CINEFIORELLI: Salvate la tigre 
COLOMBO) Un matto due matti 
tuli malti, con F. Bianche C -44 
CRISOCONO: Il settimo sigillo, di 
J. Bergman DR 44 4 

DEGLI SCIPIONI) Dov’è Unita la 7* 
compagnia? con P. Mondi 

SA 4 

DELLE PROVINCE) Totò operazio¬ 
ne San Gennaro C •* k 

DON BOSCO) Cyborg anno 2087, 
con M. Rennie A 4 

ERITREA: I tre moschettieri, con 
M. York A 44 

EUCLIDE: Cavalieri selvaggi, con 
O. Sharil A 4 

FARNESINA: 20.000 leghe sotto I 

mari DA 43 

GIOVANE TRASTEVERE: Il circolo 
vizioso, con R. Moore G 4 

GUADALUPE: Ursus, con C. GaionI 

SM 4 

LIBIA: Spazio 1999, con M. Lan¬ 
dau A 4 

MONTE OPPIO: Rodan 11 mostro 
alato 

MONTE ZEBIO: Il viaggio fanta¬ 
stico dì Simbad, con J. P. Law 

A # 

NOMENTANO: La polizia ha le ma¬ 
ni legale, con C. Cassinclll 

DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA) Pippl 
Calzelumjhe e 1 pirati di Takn 
Tuka. con 1 Niilson A 4 

ORIONE: Godzllla contro I Robot, 
con M. Dainnn A 4 

PANFILO: Ulisse, con K. Douglas 

A 44 

REDENTORE: Erik il vichingo 
RIPOSO: Don Camillo e I giovani 

d'oggi 

SALA CLEMSON: Il racconto detta 

giungla 

SALA S. SATURNINO: Una Rolla 

Koyca gialla, con S. McLaine 
DR 4 

SCSSORIANA: I tre del mazzo sel¬ 
vaggio 

TIBUR: L'uomo di mezzanotte, con 
R La.ncasto' G 3 4 

TRASPONTINA: Un esercito di 5 
uomini, con N. Czstetiniovo A * 
TRASTEVERE: Guardia. guardia 

scelto brigadiere, maresciallo, 
ccn V De Sica C 4 

TRIONFALE: I Nibelunghi, con U. 

Rruvc A 4 

VIRTUS: Aladino c la sua lampa¬ 
da meravigliosa DA * 3 


CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Ambra Jovinclll, 
Apollo. Aquila, Argo, Avorio. Co¬ 
rallo. Cristallo. Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario. Prima Porta, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 

Beat 72, Belli, Carlino. Centrale. 
Dei Satiri, De* Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Geneslo. 


Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 


VIA D. ALIGHIERI. 10 r 
Tel. (055) 298071 - FIRENZE 


Mercato (lei quadri a prez¬ 
zi occ.i.Moiì.ili. Pitton in 
pernii!non/.i : S. LOFFRE¬ 
DO. M. BOCCACCI. G. 
BREDDO, Ci. MARTINI. U. 
MARTINI. D. MIGLIORI¬ 
NI. C VON LOUFKN. HU¬ 
GO PALMA IBARRA. P- 
MOCCI A, S. ZECCHI. A. 
PAGANO. G. FAGGIANI. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 




VIA LADICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


TERZE VISIONI 


AVVISI SANITARI 


DEI PICCOLI: 6- fantasia di Tom 
e Jerry 

NOVQCIFJE: L’arte di uccidere 
ODEON: Conoscenza carnale di una 
ninfomane 


DISFUNZIONI - DEBOLEZZE 


ACILIA 


SESSUALI 


DEL MARE: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A 3 


FIUMICINO 


TRAJÀNO: Un Hocco nero per De¬ 
borah, con M. Malfatti DR * 


OSTIA 


I MALATTIE VENEREE E PELLE 

[CURE RAPIDE INNOCUE 

1 Dr. COLAVOLPE 

* Medico Premiato llnivesiW di Parigi 
I Specialista Università Roma 

« ROMA - VIA GIOBERTI, 30 


(SUncra ( 


no i s<a • a 


CUCCIOLO: Il padrone e l'operaio, 

con R Pozzetto (VM 14j C • 


Orano visite FERIALI: 8-12.30-15-20 

FESTIVI. 9 12 - TEL. 7314209 


eurosport 


annuncia ì 


SALDI 


da OGGI 


29 gennaio 


viale europa 86-92 • roma eur 


Zingone 


VIA DELLA MADDALENA • LARGO VIGNA STELLETTI «VIALE COLO PORTUENSI (P.UE MORELLA 


LIQUIDAZIONE 


Giovedì, Venerdì, Sabato ultimi 3 giorni 
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r Unità / giovedì 29 gennaio 1976 


Battuti per 1-0 gli italiani hanno mostrato limiti sotto ogni aspetto 

Naufragio della "sperimentale azzurra" 
nell'allenamento con l'Olimpique Nizza 

I tecnici hanno schierato una squadra rabberciata, senza capo ne coda, ma è pur vero che gii azzurri credevano di essere i campioni del 
mondo anziché dei modestissimi giocatori — Quando gii azzurri hanno tentato di rimontare il gol preso hanno fatto una confusione indescrivi¬ 
bile al punto da permettere agli allenatori di sfiorare per ben tre volte il raddoppio — A Firenze contro il Zurigo il prossimo allenamento 


Sfogo del laziale che sperava nella convocazione 


BRIGNANI: 

«Maestrelli 
mi ignora» 

« Non si è mai preoccupato di seguire gli sviluppi della 
mia guarigione. Sono o no un capitale della società! » 



OLIMPIQUE DI NIZZA: Ba¬ 
rateli!; Grava (Douys al 1‘ 
del secondo tempo), Zambel- 
Il (Ascery al 1* del secondo 
tempo); Adams, Katallnski, 
Jouvé; Huck, Bocchi, Toko 
(Castellani al V del secondo 
tempo), Massa, Sanchez. 

ITALIA: Zoff (Castellini 
al V del secondo tempo); 
Rocca, La Palma; Capello, 
Roggi, Scirea; Causio, Anto 
gnonl, Savoldi (Graziani al 
13' del secondo tempo), Zac- 
carelli, Bettega. 

ARBITRO: signor Sma- 
gnocco (Nizza). 

MARCATORE: Katallnski 
al 14' del secondo tempo. 

Dal nostro inviato 

NIZZA, 28 

Trasferta negativa per gli 
« azzurri » impegnati nella ri¬ 
cerca di un gioco valido per 
poter partecipare al meglio 
al torneo in America e spe¬ 
rare, in un secondo momen¬ 
to, di battere lTnghilterra 
nella fase eliminatoria dei 
« mondiali ». 

La « squadra sperimenta¬ 
le » mandata in campo og¬ 
gi dai tecnici azzurri contro 


il Nizza ha perso per 1 a 0, 
ha corso il rischio di subire 
una severa punizione e, so¬ 
prattutto, ha denunciato li¬ 
miti sotto ogni aspetto. L'o¬ 
dierna sconfitta tutto som¬ 
mato sarà salutare se se ne 
sapranno trarre le giuste 
conclusioni: dopo il succes¬ 
so ottenuto nell'« amichevo¬ 
le » con la Grecia molti, an¬ 
che parte dei responsabili 
azzurri, si erano un po’ illu¬ 
si, avevano creduto che il no¬ 
stro campionato fosse torna¬ 
to in grado In offrire gio¬ 
catori per una Nazionale di 
alto livello. Invece non è co¬ 
si a stare a quanto si è vi¬ 
sto oggi qui sulla Costa Az¬ 
zurra: conto l'Olympique di 
Nizza, una squadra per nien¬ 
te pericolosa, la nostra rap¬ 
presentativa ha deluso sia 
sul piano del gioco che su 
quello dell’impegno. 

Perché gli azzurri hanno 
perso e hanno fornito una 
prestazione cosi scadente? 

In primo luogo perché i 
tecnici hanno schierato una 
formazione un po' rabbercia¬ 
ta, senza capo nè coda, ma 
soprattutto perchè i nostri 
azzurri, credendo di essere 1 
campioni del mondo anzi- 


Incontro PCI-UISP 
sui problemi della 
politica sportiva 

I temi affrontati saranno ulteriormen¬ 
te approfonditi in successivi incontri 


Nel quadro degli incontri 
avviati daH’UISP con i 
partiti politici dell'arco co¬ 
stituzionale, si è svolto in 
questi giorni, presso la Di¬ 
rezione del Partito comuni¬ 
sta italiano, un cordiale e 
proficuo incontro tra i se¬ 
natori Dario Valori, della 
Direzione del PCI. Igna¬ 
zio Pirastu e i dirigenti 
dell'UISP, Ristori, presi¬ 
dente nazionale, Martini, 
segretario generale, Guli- 
neÙi, Minerva e Provvisio¬ 
nato. 

« Nel colloquio — è spie¬ 
gato in un comunicato con¬ 
giunto — si è dato l’avvio 
alla discussione su molti 
temi riguardanti la situa¬ 
zione dello sport e la poli¬ 
tica sportiva nel nostro 
paese, che saranno appro¬ 
fonditi ulteriormente in 
successivi incontri. Si con¬ 
corda sull’esigenza di una 
profonda riforma delle 
strutture e del sistema del¬ 
lo sport italiano, che sia 


coerente e organica con 
gli interessi generali della 
società e con la scelta di 
un nuovo modello di svi¬ 
luppo economico e sociale 
del paese. La riforma deve 
costituire la base di una 
nuova politica sportiva, che 
veda lo Stato, attraverso le 
Regioni e gli Enti locali, 
impegnato a garantire il 
diritto di tutti i cittadini 
alla pratica sportiva. 

La piena autonomia delle 
associazioni di promozio¬ 
ne sportiva, col supera¬ 
mento di ogni concezione 
eollateralistica rispetto ai 
partiti e l’unità tra le for¬ 
ze associative democrati¬ 
che di diversa matrice 
ideale, sono condizioni fon¬ 
damentali per operare un 
effettivo rinnovamento del¬ 
lo sport italiano e per far 
affermare nel paese il va¬ 
lore del pluralismo e del¬ 
la massima partecipazione 
dei cittadini a tutti i setto¬ 
ri della vita sociale ». 


La Ferrari rientrata in Italia 


Regazzoni soddisfatto 
Ma quella foratura! 


La scuderia Ferrari, guida¬ 
ta dal direttore sportivo Da¬ 
niele Audctto e composta ol¬ 
tre che da numerosi tecnici 
e meccanici, dal direttore 
tecnico Tomaini e dal pilota 
Clay Regazzoni. è giunta ieri 
pomeriggio a Roma prove¬ 
niente da San Paolo. 

Unitamente al « team » di 
Marancllo. dal quale manca¬ 
va solo Niki Lauda, che ha 
raggiunto Salisburgo diretta- 
mente dal Brasile a bordo di 
un «Concorde», sono rientra¬ 
te anche le tre Ferrari 312 T 
che hanno preso parte al pri¬ 
mo Gran Premio del campio¬ 
nato formula Uno disputatasi 
domenica scorsa sulla pista 
di Interlagos. 

All’arrivo di Fiumicino. Re¬ 
gazzoni. avvicinato dai gior¬ 
nalisti. ha dichiarato di es¬ 
sere abbastanza soddisfatto 
del primo impegno mondiale 
nonostante che II piazzamen¬ 
to ottenuto (settimo) non sia 
dei piu onorevoli. « Se non 
avessi forato — ha detto il 
pilota elvetivo — diffìcilmente 
mi sarebbe sfuggita la vitto¬ 
ria. Infatti, grazie ad una ve¬ 
loce partenza, ero riuscito a 
prendere facilmente il coman- 


Due turni di squalifica 
al campo del Messina 

Il «tudic* della Lega Calcio ha 
squalificato per una giornata Cozzi 
(Verona), mentre ha rinviato — 
come già previsto — ogni decisione 
sulla « bottiglietta » in Perugia- 
Napoli, alla prossima settimana. 
In serie 6 Ire turni di squalifica a 
Cimenti (Brindisi), una a Di Barto¬ 
lomei (Vicagua), Braca (Catanza¬ 
ro), Croci (Genoa), Rocca (No¬ 
vara), Sali (Foggia) e Parlanti. In 
•orla C dai turni di squalifica al 
dal Masslna. 


do della corsa, posizione che 
certamente non avrei molla¬ 
to se non fosse intervenuto 
l'inconveniente al pneumatico. 
Ad ogni modo sono soddisfat¬ 
to perché mai come quest'an¬ 
no mi sento in forma, cari¬ 
cato nel morale, c deciso a 
competere strenuamente per 
la vittoria iridata ». 

Richiestogli un parere su- i 
gli avversari più temibili di 
formula Uno. Clay Refazzoni 
ha replicato: « Attualmente 
non credo che la Ferrari ab¬ 
biti molto da temere: infatti 
abbiamo il vantaggio di di¬ 
sporre di una vettura che ha 
già un anno di esperienza ed 
ha quindi raggiunto un no¬ 
tevole livello di perfezione. 
D'altro canto le altre case 
presentano in questa stagio¬ 
ne quasi tutti modelli nuovi, 
che pur essendo potenzialmen¬ 
te competitivi, hanno tutta¬ 
via bisogno di un buon pe¬ 
riodo di rodaggio prima di 
diventare effettivamente peri¬ 
colosi ». 

« Resta da considerare — 
ha concluso Regazzoni — la 
Mclarcn, l'unica casa che as¬ 
sieme alla Ferrari presenta 
quest'anno vetture già collau¬ 
date c quindi m grado dì 
competere con maggiori pos¬ 
sibilità di successo ». 

Raggiante è apparso Danie¬ 
le Audetto, « la vittoria di In- 
terlagos — ha detto il suc¬ 
cessore di Luca di Monteze- 
molo — ha dimostrato che 
nonostante i quattro mesi di 
inattività in mancanza di 
gran premi, i tecnici della 
Ferrari hanno lavorato sodo, 
portando nuovamente le vet¬ 
ture ad un lii'Cllo ottimale. 
Un bravo naturalmente ai due 
piloti del nostro team, che 
sono stati veramente magnifi¬ 
ci su di una pista cosi osti¬ 
ca come quella brasiliana ». 


ché i modestissimi giocatori 
che sono, hanno snobbato gli 
avversari che nella ^prima 
parte della gara, proprio per 
non infierire e allo stesso 
tempo per favorire il lavoro 
di Bernardini e di Bearzot 
sono scesi in campo con una 
formazione largamente rima¬ 
neggiata, cioè priva di alcu¬ 
ni titolari. Ed è stato appun¬ 
to perché i nostri rappresen¬ 
tanti credono di essere tutti 
dei campioni che una volta 
subito il gol non solo non 
hanno trovato la forza di 
reagire ma quando hanno in¬ 
teso recuperare il terreno 
perso hanno fatto una confu¬ 
sione indescrivibile al punto 
da permettere ai padroni di 
casa di sfiorare per ben tre 
volte il raddoppio e mancare 
un paio di facili occasioni. 
Ed è stato proprio in que¬ 
sto periodo che sono venuti 
a galla i limiti tecnici, di 
tenuta, di volontà e di man¬ 
canza di nerbo. Una sconfit¬ 
ta che ci voleva, speriamo 
salutare come abbiamo det¬ 
to, poiché solo attraverso 
queste esperienze negative si 
può sperare in qualcosa di 
diverso nel futuro, si può 
sperare da parte di chi ha 
sempre incensato giocatori 
che in altri paesi al massimo 
avrebbero potuto giocare nel¬ 
le divisioni inferiori, una ri¬ 
flessione e da parte dei re¬ 
sponsabili del calcio italiano 
l’inizio della tanto sbandiera¬ 
ta ristrutturazione del setto¬ 
re tecnico il cui compito do¬ 
vrebbe essere quello di crea¬ 
re dei veri maestri del cal¬ 
cio, i quali, a loro volta, do¬ 
vrebbero preparare dei cal¬ 
ciatori-atleti. Si perché an¬ 
che in questa partita ci sia¬ 
mo resi conto che i francesi 
— per lunghi anni costretti 
a subire sconfitte dal più 
modesto avversario — sono 
più forti di noi, non soltanto 
nella tecnica individuale ma 
anche nella tenuta e sono in 
grado di recitare un buon co¬ 
pione a memoria. 

I nostri azzurri, invece, 
non sono mai riusciti a dar 
vita ad una triangolazione. 
L’unica cosa che hanno sa¬ 
puto fare (e che è la più 
facile per un giocatore) è sta¬ 
ta quella di « portare palla ». 
di rallentare il gioco, di per¬ 
mettere agli avversari di re¬ 
cuperare con facilità il ter¬ 
reno perso. Giustamente 
Bearzot alia fine ha detto di 
non drammatizzare. Siamo 
d'accordo poiché in questo 
momento nel nostro F'aese ci 
sono ben altri e più impor¬ 
tanti problemi da risolvere 
ma mentre diciamo questo 
vogliamo anche dire agli ap¬ 
passionati del calcio che pro¬ 
prio per l’ostinatezza a non 
operare una seria, giusta ri¬ 
strutturazione da tempo ven¬ 
gono turlupinati, che da trop¬ 
pi anni sono costretti a vede¬ 
re giostrare sui campi di ca¬ 
sa nostra non dei campioni 
ma dei modestissimi giocato¬ 
ri, che nel campionato ita¬ 
liano, esistendo un livello 
molto basso, possono anche 
apparire abili e forti ma che 
non appena mettono la testa 
all’estero fanno delle figure 
molto meschine. Bearzot do¬ 
po aver detto che la delusio¬ 
ne è stata cocente per tut¬ 
ti, che nel primo tempo la 
squadra ha giocato male e 
che nella ripresa si è corso 
tanto senza costrutto e sba¬ 
gliando in continuazione ha 
proseguito dicendo: «La no¬ 
stra intenzione era quella di 
far giocare agli azzurri la 
partita divertendosi ma an¬ 
che al massimo della con¬ 
centrazione. Invece abbiamo 
sbagliato, ma l'errore non si 
ripeterà a Firenze il 28 feb¬ 
braio contro lo Zurigo. Nel¬ 
la prima parte abbiamo cre¬ 
duto che gli avversari fosse¬ 
ro molto deboli mentre in¬ 
vece hanno dimostrato di sa¬ 
perci fare. Nella ripresa dopo 
il gol non siamo riusciti nep¬ 


pure a trovare quel minimo 
di orgoglio che occorreva per 
risalire la corrente o quan¬ 
to meno per impegnare se¬ 
riamente il portiere avver¬ 
sario ». 

Infatti solo negli ultimi 
5' gli azzurri hanno portato 
degli attacchi ma a questo 
punto Barateli!, che è il por¬ 
tiere della nazionale france¬ 
se. lo stopper Katalinski (na¬ 
zionale jugoslavo) e Adams 
(nazionale francese) con una 
serie di interventi hanno 
spazzato la loro area da ogni 
pericolo. Non staremo a di¬ 
re chi ha giocato meglio o 
peggio: a nostro avviso runi¬ 
co che si sia salvato da que¬ 
sta magra è il tanto discus¬ 
so Seirea che oggi, qui a 
Nizza, ha fatto vedere come 
deve giocare un libero in fa¬ 
se difensiva mentre Invece, 
poiché la confusione è stata 
tanta, lo juventino non è riu¬ 
scito a collaborare con il no¬ 
stro centrocampo. Questo 
anche perché mentre Capel¬ 


lo ha cercato con ogni mez¬ 
zo di dare ordine alia mano¬ 
vra Causio ha fatto di tutto 
(portandosi il pallone a spas¬ 
so per il campo) per non 
dare corpo ad un gioco or¬ 
ganico. Di conseguenza an¬ 
che Zaccarelli e Antognoni 
hanno fatto una brutta figu¬ 
ra mentre i terzini, per evi¬ 
tare guai, sono rimasti quasi 
sempre nella loro area. 11 
Nizza. Invece, pur giocando 
con tanto di battitore libero 
ha fatto vedere come ci si de¬ 
ve difendere e come si fa ad 
attaccare: Katalinski. l'au¬ 
tore del gol su un calcio di 
punizione (14' del secondo 
tempo) e Adams a turno si 
sono scambiati il ruolo e a 
turno sono diventati dei cen¬ 
trocampisti. Il Nizza ha po¬ 
tuto anche contare sul note¬ 
vole apporto di Jouve, Hucl 
e dell’estrema sinistra San¬ 
chez che ha messo più vol¬ 
te in crisi il nostro La Palma. 

Loris Ciullini 


A Tor di Valle 
la corsa « Tris » 

L’ultima delle Tris romane 
di trotto di gennaio (venerdì 
a Tor di Valle) presenta 
tutti i requisiti per offrire 
spettacolo. 

Questo il campo: Premio 
Morse Hanover (handicap ad 
invito - L. 4.000.000): a me¬ 
tri 2000: 1) Grillo (F. Pap¬ 
padia), 2) Ivanovit (A. Me- 
rola), 3) Dioux (Vitt. Sciar- 
rilio), 4) Gattinara (P. Dal 
Pane). 5) Bagliore (F. Ca¬ 
panna), 6) Jotaka (A. Flac- 
comio), 7) Noire (Alf. Cico- 
guani), 8) Zampognara (M. 
Cocco). 9) Bormio (R. Capan¬ 
na). 10) Aidor (M. D’Errico): 
a metri 2020: 11) Cameronian 
(C. Bottoni), 12) Canuso (F. 
Albonetti), 13) Fidenar (M. 
Capanna), 14) Baucina (F. 
Barberini): a metri 2(M0: 15) 
Vado (G. Ossani): a metri 
2060: Dalko II (A. Macchi). 


Francesco Rrignani vuota 
il sacco, tira fuori tutto quel¬ 
lo che ha dentro senza au- 
tocensurarsi; le ultime vicen¬ 
de laziali lo hanno visibil¬ 
mente amareggiato. In questi 
giorni di magra per la navi¬ 
cella laziale, da ogni parte si 
spara a zero sulla « errata 
campagna acquisti » fatta da 
Lenzini e soci e di questa 
«campagna acquisti errata » 
lui, Rrignani. è forse il perso¬ 
naggio principale. Le accuse 
non gli arrivano per direttis¬ 
sima, ma lo coinvolgono con 
un giro vizioso. Anche nelle 
ultime vicende, pur essendo 
fuori squadra da sette giorna¬ 
te. il povero Rrignani finisce 
per fare ugualmente il capro 
espiatorio. Ma ora comincia a 
non poterne più. Non ne può 
più anche perchè si sente un 
sopportato, un estraneo. E 
Rrignani ne soffre, specie ora 
che si sente a posto, quindi 
pronto per rientrare nel giro. 

Ieri quando ha saputo di 
non essere tra i convocati, c'è 
rimasto malissimo E ’ uscito 


Il ciclismo prepara il gran ritorno di primavera 

Il vecchio «Gimondi» non si arrende 

Felice, che ha 34 anni, che è facile alla bronchite e ha difficoltà respiratorie, 
può tuttavia difendersi ancora onorevolmente - Anche Bitossi e Zilioli insistono 


Domani verrà 
presentato il 
Giro d'Italia 

MILANO. 23 

Il 59’ Giro ciclistico d’Ita¬ 
lia. in programma dal 20 
maggio al Ì3 giugno, verrà 
presentato venerai prossimo 
alle ore 16 presso la sede del¬ 
l’organizzazione situata a Mi¬ 
lano (via Vitruvio». La pre¬ 
sentazione è riservata ai soli 
giornalisti: in epoca succes¬ 
siva (entro la fine di marzo) 
si avrà una seconda presen¬ 
tazione con l’intervento di 
autorità, gruppi sportivi e 
industrie. 

Il Giro T6 (che secondo 
alcune voci dovrebbe partire 
dalla Sicilia e terminare a 
Milano) presenterà un itine¬ 
rario soggetto ad eventuali 
soluzioni alternative. 


Felice Gimondi è nell’an¬ 
no deile trentaquattro prima¬ 
vere e il ‘76 potrebbe essere 
la sua ultima stagione agoni¬ 
stica. Dipende da come an¬ 
dranno le cose: avendo a ile 
spalle una carriera illumina¬ 
ta da Tior di risultati (grandi 
classiche e maglie di ogni co¬ 
lore, dal giallo, al rosa, al¬ 
l’iride) è chiaro che il berga¬ 
masco non scenderà sotto un 
onorevole compromesso, pur 
senza illudersi di rinverdire 
gli allori del passato. 

La legge del tempo è ugua¬ 
le per tutti,, e inoltre Gi¬ 
mondi ha l’«handicap» della 
bronchite facile, il tormento 
di una respirazione difficolto¬ 
sa che sovente lo danneggia, 
quando addirittura non lo 
blocca. E tuttavia se andia¬ 
mo a sfogliare la nostra clas¬ 
sifica mondiale del ’75, tro¬ 
viamo il Felice di Sedrina 
all’ottavo posto, e precisamen¬ 
te dopo Merckx, De Vlae- 
minck. Moser. Maertens, The- 
venet. Zoetemelk, e Verbeeck. 
E’ una posizione che sottoli¬ 
nea un declino rispetto alle 
precedenti graduatorie, ma 
nel contesto di un naturale 
cambio della guardia, Gimon¬ 
di, sembra ancora capace dì 
difendersi onorevolmente e in 
particolare nelle gare a tap¬ 
pe. vedi il Giro e il Tour 
della scorsa estate. 

Appunto nell’ultimo Giro di 
Italia, il capitano della Bian¬ 
chi ha sfoderato un’azione de¬ 
terminante alla vigilia dello 
Stelvio, un'azione in cui Ber- 
toglio ha salvato il primato 
pedalando nella scia del vec¬ 
chio campione. E potremo ci¬ 
tare altri acuti di un Gimon¬ 
di a corrente alternata. Già 
classe e mestiere non sì di¬ 
scutono però la potenza è di¬ 
minuita. e quei colpi di tos¬ 
se. ogni tanto, fanno più ma¬ 
le degli avversari. Un inver¬ 
no tranquillo, accompagnato 
da cure appropriate. Dare ab 
bia rimesso in sesto Felice il 
quale si dichiara pronto a re¬ 
citare la sua parte. Bene, e 
tanti auguri. Gimondi. atleta 
esemplare, ha dato molto a! 
ciclismo nastrano, e noi spe¬ 
riamo di vederlo nuovamen¬ 
te in prima linea, cioè fra i 
migliori. 

La Bianchi di Gimondi ha 
perso Rojrìguez (tornato in 
Colombia) e ha ingaggiato 
Singer, un tedesco al debutto 
professionistico. I gregari che j 
possono vincere, come sapete, 
sono Fabbri. Santambrogio e 
Parsani il velocista in grado 
j di centrare parecchi bersa- i 
gli è Rik Van Linden. soste- j 
nulo dall’intera squadra. I 
quando il caso Io richiede. ! 
Una squadra comprendente ; j 
navigati Cavalcanti e Houbre- ! 
chts Castelletti De Faveri, e 
Alex Van Dnden (fratello di 
Rik» e quel Foresti fermato 
da una tendinite che ha ri¬ 
chiesto un ccmplica’o inter¬ 
vento chirurgico. Foresti è 
j ben dotato e merita fortuna. 

A proposito di ciclisti finiti 
in sa’a operatoria, è nota ia 
vicenda di Tino Conti (me- 
niseo). Una vicenda singolare, 
solitamente riservata ai cal¬ 
ciatori. Conti è passato alla 
guida della Magniflex portan¬ 
dosi Tartoni e Di Lorenzo. 

! due scudieri di fiducia. Fran- 
1 co e Giuliano Magni hanno 


confermato l'enigmatieo Per- 
letto, Francioni. Lora, Santoni 
Vannucchi. Parecchi i giova¬ 
ni a disposizione di Fran¬ 
chini: l’australiano Clively ha 
già dimostrato di valere, e 
giustificata è l’attesa per Gial- 
dini, Tinchella e Vandi. In 
sostanza, la pattuglia dì Pra¬ 
to desta interesse: Conti e 
Perletto avranno sicuramen¬ 
te periodi di vena, ma le at¬ 
trattive maggiori vengono 
suggerite dai ragazzi dell'ul¬ 
tima leva, e se è bene non 
lavorare di fantasia, manco è 
da escludere qualche bella 
sorpresa. 

Proseguendo nella rassegna 
degli uomini e delle compa¬ 
gini italiane, ecco due anzia¬ 
ni che non mollano: Bitossi 
e Zilioli. Perchè entrambi pen¬ 
sano di avere ancora, qualco¬ 
sa da dire. Bitossi si è impe¬ 
gnato a portare acqua al mu¬ 


lino della Zonca Santini, un 
sodalizio dove sono di casa 
semplicità ed entusiasmo, 
chiedere per credere ai va¬ 
ri Salm, Pella, Gundrini, Calu¬ 
mi, Pugliese, Dutter e Ventu- 
rato insieme ai quali agiran¬ 
no Laghi, e Spinelli. I gra¬ 
di di capitano vanno a pennel¬ 
lo sulle spalle di Bitossi che 
con la sua esperienza forse 
convincerà l’elvetico Salm ad 
uscire dal guscio. 

Italo Zilioli vestirà i colori 
della Furzi - Vibor, idem Bas¬ 
so. La terza punta è Boifava, 
e con una o con l’altra, Car- 
letto Menicagli tende a co¬ 
gliere allori. Sotto la stessa 
bandiera. Rondella. Landini, 
Mazziero, Mugnaini. Vicino, 
l’esordiente Colpo e Rossi e 
va dato atto alla Furzi di 
avere lottato per rimanere 
nell’ambiente. 

Anche le piccole squadre 


hanno la loro funzione, e con¬ 
cludendo diamo il bentorna¬ 
to alla G.B.C. (Algeri, Bo- 
nalanza. Calvi. Polidori, Van- 
zo, Zanoni e Pizzini per ades¬ 
so) e alla S.C. Cuneo (Bid¬ 
dle, Branchi, Lanzafame, Mo¬ 
retti. Dalla). Caviglia, Corni¬ 
no, Giuliano. Rocchia e Spo- 
kes). Dino Zandegù darà la 
carica a Polidori e Pizzini, e 
quelli di Cuneo, pur sembran¬ 
do sulla carta deboluccl, pro¬ 
pongono un nuovo ciclismo, il 
ciclismo di una città e di una 
regione che non fa pubblici¬ 
tà commerciale. Nino De Fi- 
lippis (il supervisore) cita Co 
mino come una promessa, e 
presto dalle parole passeremo 
ai fatti in una avventura che 
non sempre ripaga i suoi prò 
tagonisti con una giusta mo¬ 
neta. 

Gino Sala 


dalla stanza di Maestrelli. te¬ 
so e avvilito nello stesso tem¬ 
po. Di fronte alta nostra insi¬ 
stenza ha cercato di tergiver¬ 
sare, ma poi è sbottato, dan¬ 
do sfogo a tutta la sua ama¬ 
rezza. 

« Ero certo che il mister 
questa volta mi avrebbe por¬ 
tato in ritiro con gli altri. Mi 
sembrava una cosa logica, 
scontata. Ma si vede che il 
sottoscritto non serve più alla 
Lazio. Molte case me lo fan¬ 
no pensare, a cominciare dal 
disinteresse mostrato da Mae¬ 
strelli, che non si è mai preoc¬ 
cupato di seguire da vicino 
gli sviluppi delia mia guari¬ 
gione ». 

Vuol dire che l'allenatore 
non le ha mai chiesto noti¬ 
zie stillo stato della gamba 
infortunata? 

«Può sembrare strano, ma 
è proprio così e il primo a ri¬ 
manerci male sono io ». 

Afa forse non lo ritiene an¬ 
cora pronto per un retnseri- 
mento in squadra. Ha detto 
che ha bisogno di un'altra 
quindicina di giorni di lavoro. 

«Questo c il suo parere non 
il mio. Vi posso invece assi¬ 
curare che sto bene, in con¬ 
dizione di giocare sin da do¬ 
menica prossima, so lo voles¬ 
se. Certo mi potrà mancare il 
ritmo della partita, ma questo 
si acquisisce solo giocando. 
Tra quindici giorni, se le co¬ 
se vanno avanti così, vi pos¬ 
so assicurare che la mia con¬ 
dizione sarà identica. Se fossi 
tenuto in considerazione, sta¬ 
te certi che sarebbero state 
organizzate delle amichevoli, 
per recuperarmi appieno. In¬ 
vece niente di tutto questo. 
Solo gli allenamenti giorna¬ 
lieri. che non nft faranno mai 
acquistare uno stato di forma 
eccellente. Ho solo bisogno di 
giocare. Se si va avanti casi, 
nemmeno il prossimo anno 
mi ricredete in campo ». 

Forse ora lei sta sparando 
a zero, perchè si sente parti¬ 
colarmente giù di morale. 
Forse la realtà dei fatti c un 
po’ meno nera. 

« Non sono un tipo che ama j 
far polemica. Se parlo è per- | 
ché mi accorgo che cosi stan- | 
no le cose. 11 fatto è che le j 
condizioni ambientali mi sono 
decisamente sfavorevoli. Ma ! 
guarda se proprio io dovevo I 
trovarmi impelagato in una ! 
situazione del genere. Oltre- , 
tutto mi meraviglia anche il I 
comportamento della società, j 
Sono o non sono un capitale j 
da salvaguardare? ». j 

In effetti Rrignani non ha i 
tutti i torti. Lui si sente gua- | 
rito e vuole giustamente rieri- I 


BRIGNAN» 


trare nel giro. Quello che ci 
meraviglia è lo strano ostra¬ 
cismo che sottilmente viene 
instaurato nei suoi confronti. 
Eppure Maestrelli sul piano 
psicologico, nei confronti dei 
giocatori, ha sempre saputo 
scegliere la strada giusta. 

A 'et frattempo la squadra 
ha continuato ad allenarsi. 
Ieri hanno riposato Chimiglia 
! raffreddore), Ferrari (si è 
fatto togliere un molare) e 
Cìarlaschelli < piede destro 
malconcio). Si tratta di ma¬ 
lanni passeggeri, che non 
preoccupano. 

Ieri sera la squadra è an¬ 
data in ritiro. Maestrelli ha 
convocato K> giocatori e cioè: 
Pillici. Ammoniaci, Pel retti, 
Martini, lìliedin, Wilson. Gor- 
lasclielli. Re Ceccont, China, 
glia. D'Amico, Lopez, Monggi. 
Ferrari. Polentes, Giordano, 
Rad inni. 

In casa giallorossa non han¬ 
no fatto scalpore le illazioni 
riportate da un gtornale del 
nord, riguardanti il possibile 
divorzio fra Liedholm e la 
Roma. Il tecnico svedese si è 
mostrato alquanto scocciato 

Messe da parte le possibili 
polemiche, la squadra ha con¬ 
tinuato ieri mattina la pre¬ 
parazione. 


Paolo Caprio 


O.K. in Coppa 
Forst e Cinzano 

La Forst e la Cinzano ieri sera 
erano impegnale rispettivamente In 
Coppa dei Campioni c in Coppa 
delle Coppe di basl:et. La Forst ha 
battuto il Transol di Rotterdam 
per 96 a 67 e ha superato II 
turno, avendo vinto all'andata. Il 
Cinzano ha invece perso a Milano 
contro il Crystal Patace per 89 a 
82, ma supera il turno dei quarti 
di linaio grazie alla vittoria per 81 
a 73 conseguita all'andata. 


AFFARONE 

A IO MINUTI D'AUTO 
DA RIMINI 

zona panoramica di grande svi¬ 
luppo turistico 

IMPRESA CILIA VENDE 

appartamenti in villa incendenti 
con piscine riscaldamento autono¬ 
mo, completamente arredati. Prez¬ 
zo a partire da 11.800.000 mutuo 
509& con interesse fisso 6%. 
Tel. 0541 /720.306 anche nei 
giorni festivi. 


Un nastro di 
a 120 piste. 

Per chi non ama 


neve 


la stessa musica. 


sempre 


ì 
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Per motivi di decenza... 


Pantaloni lunghi ai calciatori 
decreta un sindaco brasiliano! 


RIO DE JANEIRO. 28. 

Il sindaco di Campo Grande, 
una locatiti del Brasile nord-orien¬ 
tale. il quale parecchi mesi fa ave¬ 
va vietato le partite di calcio 
sostenendo che non era « decen¬ 
te a che i giocatori esibissero le 
loro « gambe pelose *. è ritornato 
sulla sua decisione, stabilendo però 
che i calciatori dovranno portare 
pantaloni lunghi. 

Quando gli t stato fatto notare 


che ì pantaloni lunghi costituiranno 
un impaccio notevole per i gioca¬ 
tori, il sindaco, losé Paulo Moura, 
ha prontamente ribattuto: « Se un 
cowboy può partecipare ad un ro¬ 
deo completamente vestito, non 
vedo perché non si possa giocare 
una partita di calcio indossando 
abiti decenti ». 

Finora non si t potuto sapere 
se gli ambienti sportivi locali in¬ 
tendano adeguarsi alla direttiva del 
sindaco. 


Roma^r 

GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 

Foresta Campigna: Monte Ga- 
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Verghercto: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 

Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Corneto. Baggidedo Cupolino. Cam¬ 
po Scuoia, Corno alle Scale, Della 
Polla. 

PROV. DI MODENA: 

«Stazione del Cintone» (Fanano - 
Riolunato - Scstola): 17 impianti col¬ 
legati tra loro e convergenti ai piedi 
del M. Cimonc. unico sistema di bi¬ 
glietti. Impianti: Canevarc. La Presa, 
Buca del Cimone. Fellicarolo di Fa¬ 
nano; Polle (impianti 2). Vaicava di 
Riolunato; Scstola (impianti 2), Pian 
del Falco (impianti 2). Monte Calva- 
nella. Lago Ninfa. Lamaccione (im¬ 
pianti 2). Belladonna. Salaroli, Passo 
del Lupo. Serrarasa, Pian Cavallaro 
di Scstola; Fiumalbo: Dogana Nuo¬ 
va. Benucci; diversi impianti di risa¬ 
lita in Val di Luce: Frassinoro: Pia- 
ncllo-Piandelagotti: Cccchitrè. Le 
Piane. Casa Pasquesi; Lama Moco- 
gno (Le Piane): Demanio, Duca, Pog¬ 
giaccio, Lupo; Montecrcto: Macchia- 
rclle; Pavullo: Il Cerro; Picvepclago: 
Le Lazze, Lago Santo, Sant’Anna- 
pclago. La Baita, Belvedere, Vallo 
degli Alpini; Serramazzoni: Facto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino. Lago del Cer- 


ennino 
na. 


dell’Emilia 




reto. Lago Pranda, Le Piagne, Le 
Piclle, Valle Fonda; Ligonchio: Ospl- 
taletto. Pradarena; Ramiscto: Lago 
del Vcntasso, Lagunii; Villaminozzo: 
Civago. Faggctta, Fcbbio. Lama Ro¬ 
tonda. Meni zzo. Monte Cusna, 

Piella, Stella. 

PROV. DI PARMA: 

Bedonia: Monte Bue. Montc-Mag- 
giorasca; Corniglio: Lago Santo, 
Piana di Lagdei; Langhirano: Pinete 
Alta; Monchio delle Corti: Prato 
Spilla. Tre Fiumi. Val di Tacca; 
Monte La Bastia; Pellegrino Parmen¬ 
se: Pietraspaccata. Pratovinazzo; 
l izzano Val Parma: Campo Scuola, 
Capranera. Lago delle Ore, Monte 
Caio. Pian della Giara, Pian delle 
Guide. Prà Macstrcllo, Prato dei 
Pomi; Corno Caneto: Campi S. 
Giovanni. 

PROV. DI PIACENZA: 

Bobbio: Monte Penice, Passo Pen*cej 
Farini d’Olmo: La Pennula, Maretof 
/erba: Capanncttc di Pcy. 









l’Emilia Romagna ricambia chi l’ama 


Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamcnio per le attività promozionali 
della ciltà d’Arte • Tenne • Appcnnia* 
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l’Unità / giovedì 29 gennaio 1976 
Durante una cerimonia militare 

VIOLENTA REAZIONE 
DI PINOCHET AGLI 
ATTACCHI DEL DC FREI 

Le difficoltà della giunta aggravale dal rinvio di un grosso prestito internazionale 
L'ex presidente sarebbe sostenuto da alcuni ufficiali, da ambienti americani mode- 
rati, da partiti socialdemocratici latino americani e da una parte degli imprenditori 

Dal nostro corrispondente f ~ “ ‘ “ ~ 


Si aggrava la crisi netta CEE 

Sono 5 milioni 
e 300 mila 
i disoccupati 
in Europa 

In testa Inghilterra e Italia - Il numero dei senza la¬ 
voro nel nostro paese è pari a un milione e 158 mila 
Altissimi sono i livelli raggiunti dalla sottoccupa¬ 
zione - Previsioni pessimistiche 


I,‘AVANA, 28 

Dopo l’improvviso ritorno 
di Pinochet dal giro per le 
regioni meridionali del pae¬ 
se, ieri sera è stata organizza¬ 
ta altrettanto improvvisamen¬ 
te una manifestazione milita¬ 
re di appoggio alla giunta 
fascista nella scuola militare 
« Bernardo O’Higgins » di San¬ 
tiago alla quale hanno par¬ 
tecipato tutti i membri della 
giunta e delegazioni di tutti 
1 reggimenti e di tutte le armi. 

Durante la manifestazione, 
che è stata trasmessa per 
radio, hanno parlato i quat¬ 
tro membri della giunta fasci¬ 
ata, il capo del governo gen. 
Pinochet, il capo dell’aviazio¬ 
ne gen. Leigh, il capo dei 
« carablneros » gen. Mendoza 
e persino l'ammiraglio Meri¬ 
no che nei giorni scorsi si 
era preso inaspettatamente 
le « ferie » che sembravano 
preludere ad un suo accanto¬ 
namento. 

Il tema di questo improv¬ 
viso « serrate le file » coman¬ 
dato da Pinochet è stato uni¬ 
co: le forze annate sono uni¬ 
te e respingono tutti i tenta¬ 
tivi dei politici di rientrare 
sulla scena e tutte le pressio¬ 
ni esterne dovute, a parere 
dei militari fascisti, a una 
costosissima e straordinaria¬ 
mente abile propaganda del 
«comuniSmo mondiale ». 

Ma questa manifestazione 
ha sottolineato le difficoltà 
in cui si dibatte la giunta fa¬ 
scista. Significativamente, pro¬ 
prio poche ore prima che es¬ 
sa cominciasse, è giunta la 
notizia che il Banco Mondia¬ 
le aveva deciso di rimandare 
la concessione di un grosso 
prestito al Cile che avrebbe 
dovuto essere utilizzato per 
la ristrutturazione dell’indu¬ 
stria del rame, li ministro 
dell’industria cileno e massi¬ 
mo responsabile della linea 
economica seguita dal gover¬ 
no, Jorge Cauas. ha amara¬ 
mente dichiarato che questo 
rinvio « è stato deciso unica¬ 
mente per ragioni politiche 
ed è perciò molto più gra¬ 
ve ». E certamente per il go¬ 
verno fascista cileno è gra¬ 
ve che organismi finanziari 
internazionali, che fino ad 
oggi non sono certo stati 
avari nei confronti della giun¬ 
ta fascjsta. comincino a. fre¬ 
nare il fiume di denaro che 
hanno investito a sostegno 
di Pinochet. 

Lo spettro della « alternati¬ 
va » comincia evidentemente a 
divenire più corposo agli oc¬ 
chi del generali « golpisti » ed 
anche per questo, dopo aver 
autorizzato la circolazione del 
libro manifesto dell’ex presi¬ 
dente e leader delia destra 
DC Eduardo Frei, essi hanno 
utilizzato proprio la mani¬ 
festazione di ieri sera per at¬ 
taccarlo. ricordando che in 
definitiva il marxismo e le 
radici del governo Allende 
vanno ricercate proprio du¬ 
rante il governo di Frei. 

Lo scontro, in sostanza, si 
va facendo duro tra i genera¬ 
li fascisti e 11 « freismo », e 
pare doversi risolvere a di¬ 
stanza ravvicinata a favore 
dell'uno o degli altri. Non è 
pensabile infatti che un uomo 
come Frei. che per sua stessa 
ammissione contenuta nel li¬ 
bro-manifesto è stato zitto per 
due anni, improvvisamente 
ora prenda la parola con tale 
decisione se non ha alle spal¬ 
le la forza che gli può con¬ 
sentire di vincere 

La idea di Frei è quella 
di costruire un Cile conserva¬ 
tore, guidato da una allean¬ 
za tra forze di destra e for¬ 
ze socialdemocratiche, nel 
quale spetti un ruolo alle for¬ 
ze armate. Quale sia questo 
ruolo in concreto non è det¬ 
to. ma Frei afferma che si 
tratta di dare alle forze ar¬ 
mate un ruolo importante, 
ma non legato alla contingen¬ 
za politica. 

Questa linea conta sull’ap¬ 
poggio intemazionale della 
parte meno reazionaria dei 
dirigenti nordamericani, che 
avvertono l'esigenza di a lava¬ 
re la faccia » al regime cileno, 
delle socialdemocrazie latino¬ 
americane e di alcune euro¬ 
pee. Sul piano Interno, conta 
su consensi nelle forze arma¬ 
te e in parte del mondo im¬ 
prenditoriale che vede con 
preoccupazione 11 suo futuro 
In una situazione economica 
terribile. 

Ma questo disegno di Frei 
ha la debolezza dT mirare ad 
un « ricambio » indolore che 
lasci fuori le grandi masse 
e le forze che in questi du¬ 
rissimi due anni hanno lotta¬ 
to a prezzo di sacrifici ine¬ 
narrabili. per ricostruire un 
tessuto democratico, per or¬ 
ganizzare la battaglia dei la¬ 
voratori e dei cittadini cile¬ 
ni partendo dalle loro dram¬ 
matiche condizioni di vita. 

La reazione dei generali fa¬ 
scisti sembra vanificare il 
sogno di un trapasso indolore 
dei poteri dal sanguinario Pi- 
nochet al conservatore Frei. 

Giorgio Oldrini 


Continuano 
« rivelazioni » 
sui servizi segreti 

B settimanale « Panorama » 
pubblica nel numero di que¬ 
sta settimana un elenco di 
e.; ladini sovietici presunti 
agenti del KOB nel nostro 
paese. In merito, i'addctto 
stampa de'.i'ambasciaia sovie¬ 
tica a Roma ha dichiarato 
che non è la prima volta che 
notizie di questo genere ap¬ 
paiono sulla stampa, e che 
l'ambasciat’a nel suo com¬ 
plesso svolge il suo lavoro per 
migliorare 1 rapporti tra 1 
due paesi. 





BEIRUT — Dopo la tregua nella guerra civile esplode nella 
capitale libanese il dramma dei profughi 


BRUXELLES, 28 

Il numero dei disoccupati 
totali nei nove paesi della 
CEE ha superato nel dicem¬ 
bre del '75. il tetto di 5 mi¬ 
lioni e 300 mila, con un au¬ 
mento di due milioni e 300 
mila rispetto al dicembre del 
’74, secondo i dati ufficiali 
comunicati oggi dalla com¬ 
missione esecutiva di Bruxel¬ 
les. La triste statistica vede 
in testa Gran Bretagna e Ita¬ 
lia. rispettivamente con un 
milione e 183 mila e un mi¬ 
lione e 158 mila disoccupati: 
seguono la Germania federale 
(un milione 23 mila) e la 
Francia (un milione e 20 mi¬ 
la). Fra le donne, il numero 
delle disoccupate raggiunge il 
milione e mezzo. 

Oltre all’aumento impres¬ 
sionante in cifra assoluta, la 
crescita della disoccupazione 
in Europa ha accelerato il 
suo ritmo drammatico negli 
ultimi mesi del '75 con l’in¬ 
gresso sui mercato del lavoro 
delle nuove leve (un disoc¬ 
cupato su tre nella CEE ha 
meno di 25 anni) e con il 
precipitare della crisi di al¬ 
cuni settori tra cui l’edilizia e 
la siderurgia. E’ per esempio 
a questa ultima che si deve 
l’aumento impressionante del 
numero dei disoccupati in un 
paese come il Belgio, dove 
fino a due anni fa la piena 


Commenti francesi al voto in Consiglio di sicurezza 

IL VETO AMERICANO INCORAGGIA 
L’INTRANSIGENZA DI TEL AVIV 

Il delegato di Parigi alPONU sottolinea il diritto dei palestinesi ad una patria - Sfrontata esaltazione 
della politica di forza da parte di Rabin, dopo il suo incontro con Ford - Aerei israeliani sul Libano 


WASHINGTON. 28 
« La pace può essere rag¬ 
giunta solo da una posizio¬ 
ne di forza, non da una po¬ 
sizione di debolezza. Nessu¬ 
no negozierà con un Israele 
debole. Solo con Israele forte 
ci possono essere speranze 
di pace». Questa significa¬ 
tiva teorizzazione è stata fat¬ 
ta ieri sera dal primo mini¬ 
stro israeliano Rabin nel cor¬ 
so di una colazione al Di¬ 
partimento di Stato, dopo la 
prima tornata dì colloqui con 
il presidente Ford e il se¬ 
gretario di Stato Kissinger; 
essa sta a dimostrare in ma¬ 
niera assai eloquente quale 
«contributo alla trattativa» 
(per dirla con i dirigenti ame¬ 
ricani) abbia dato il veto op¬ 
posto nel consiglio di sicu¬ 
rezza contro la risoluzione dei 
non allineati. Il suo primo ri¬ 
sultato è stato infatti quello 
di rilanciare l'intransigenza 
di Tel Aviv, e dunque di 
premiare la politica di ag¬ 
gressione e di ostacolare il 
cammino verso una pace rea¬ 
le, che non può toner conto 
dei legittimi diritti del popolo 
arabo di Palestina. 

Non a caso nel corso del lo¬ 
ro primo incontro Rabin ha 
espressa mente ringraziato 
Ford per l’atteggiamento te¬ 
nuto dagli Stati Uniti all’ONU 
e specificamente per il veto 
di lunedi scorso; a sua vol¬ 
ta, Ford ha affermato che 
bisogna « evitare una fase di 
arresto dei negoziati » e che 
il veto sta a dimostrare ap¬ 
punto che gli USA si oppor¬ 
ranno a qualsiasi misura «che 
considerino negativa per il 
raggiungimento della pace ». 

Ieri l’incontro fra Rabin e 
Ford è durato quasi un'ora 
e mezzo: oggi i due si sono 
nuovamente incontrati ed ti ! 
premier israeliano ha avuto J 
poi un colloquio separato con ; 
Kissingcr. Argomento princ:- j 
pale degli incontri di oggi sa ] 
rebbe stata — secondo le in¬ 
discrezioni — la richiesta di 
Rabm che venga ripristina¬ 
to il « taglio » di mezzo mi¬ 
lione di dollari apportato dal 
Congresso alle astronomiche 
forniture militari americane 
ai governo di Tel Aviv. 

Naturalmente. resta da 
spiegare m che modo gli ame¬ 
ricani intendano « favorire la 
pace » incoraggiando le por¬ 
zioni oltranziste cd anneasio 
nistiche di Tel Aviv; e que 
sto è il rilievo che negli am 
bienti internazionali viene 
mosso all’atteggiamemo USA 
in Consiglio di sicurezza. 

Ad esempio, il delegato 
francese ali'ONU Ixiuis de 
Guinngaud. condannando il 
veto americano, ha detto che 
tuttavia « il dibattito non c 
stato inutile; esso ha com¬ 
portato l'aflermazione — es¬ 
senziale secondo noi e nuova 
per il Consiglio di sicurezza — 
del diritto del popolo palesti¬ 
nese ad una Patita indipen¬ 
dente ». Oggi stesso a Parigi 
il quotid.a.to Le Monde ha 
dedicato alla vicenda un edi¬ 
toriale nel quale afferma che 
«due settimane di trattative 
serrate avevano permesso di 
redigere un testo senza pre¬ 
cedenti » in quanto « preve¬ 
deva la coesistenza pacifica 
fra lo Stato ebraico e uno 
Stato palestinese» c compor¬ 


tava perciò di fatto l’avvici¬ 
namento deli’OLP alle posi¬ 
zioni della risoluzione 242 del 
1967. Ma il governo ameri¬ 
cano « che vuole evitare uno 
scontro con lo Stato ebraico 
in un anno elettorale — ag¬ 


giunge Le Monde — si è rite¬ 
nuto costretto ad usare del 
suo diritto di veto ». Dopo 
aver ricordato che Israele 
non solo non vuole ammet¬ 
tere resistenza di uno Stato 
palestinese , ma non vuo- 


Interrogazione del PCI 
sulla astensione dell’Italia 


A firma Calamandrei. Va¬ 
lenza. Valori, il gruppo comu¬ 
nista del Senato ha presen¬ 
tato un'interrogazione al mi¬ 
nistero degli Esteri per sape¬ 
re quali ragioni il governo 
ritenga di potere addurre a 
giustificazione della astensio¬ 
ne della rappresentanza ita¬ 
liana all’ONU nel voto al Con¬ 
siglio di Sicurezza sopra la 
risoluzione sul problema del . 
Medio Oriente, contro la qua¬ 
le gli Stati Uniti hanno posto 
il loro veto e a favore della 
quale hanno invece votato an¬ 
che paesi come la Francia e 
il Giappone. 

Si tratta — afferma l'in¬ 
terrogazione comunista — di 
un’astensione la quale: 1) ri¬ 
schia di configurare un arre¬ 
tramento nella politica sin qui 


seguita dallTtalia per una 
giusta pace nel Medio Orien¬ 
te e per il riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo 
palestinese; 2) contribuisce 
in negativo ad accentuare sui 
problemi del Medio Oriente 
le divisioni fra i nove paesi 
della CEE accrescendo le dif¬ 
ficoltà di un autonomo e coe¬ 
rente dialogo delia Comunità 
con l paesi arabi; 3) appare 
tanto più errata in quanto la 
risoluzione, mentre affermava 
1’inalienabile diritto del po¬ 
polo palestinese ad un suo 
Stato indipendente, per la 
prima volta rappresentava da 
parte araba il riconoscimento 
della esigenza di garantire la- 
sovranità. integrità e indipen¬ 
denza di tutti gli Stati della 
zona e quindi anche dello Sta¬ 
to di Israele ». 


A una settimana dal XXII Congresso 


Ammissioni e critiche al PCF 
in un documento socialista 
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lM/bWL I fr/s/«. nel quale l’on. Moro l berta formali potranno trova- j vicende, gii incartamenti dcl- 

IfJlUIU I non volle entrare», re più spazio a patto che non la commissione in ordine ntlc 


occupazione sembrava un da¬ 
to acquisito e dove ora i di¬ 
soccupati totali rappresentano 
l'8.7 per cento della popola¬ 
zione attiva. Questa percen¬ 
tuale sale in Irlanda al 9.5 
per cento. 

Questi dati non tengono con¬ 
to tuttavia delia disoccupazio¬ 
ne parziale che raggiunge an¬ 
che essa in tutta Europa li¬ 
velli altissimi: ne sono inte¬ 
ressati due milioni dì lavora¬ 
tori, esclusi però i due paesi 
più toccati dal fenomeno Tir- 
landa e l’Italia, i cui servizi 
statistici non hanno fatto arri¬ 
vare in tempo utile i dati a 
Bruxelles. D'altra parte, stan¬ 
do alle ultime rilevazioni dei 
servizi CEE sulla situazione 
congiunturale, le prospettive 
di ripresa dell'economìa eu¬ 
ropea sono ancora lontane. 

Le previsioni di investimen¬ 
to per il ’76 sono in genere 
negative, tranne che per la 
Francia, dopo la diminuzione 
generale registratasi nel ‘75. 

Per quanto riguarda altri 
significativi indici economici, 
le note della commissione pre¬ 
vedono una « leggera ripre¬ 
sa » della produzione indu¬ 
striale, non tale però da com¬ 
pensare la caduta media del 
6 per cento registrata nel¬ 
l'ottobre scorso: l’aumento 
dei prezzi mantiene un ritmo 
annuo del 10 per cento circa. 


le nemmeno restituire i terri¬ 
tori occupati, il giornale co¬ 
si conclude: « In queste con¬ 
dizioni, non si capisce a che 
cosa possa servire il veto 
americano se non a radicare 
molti israeliani nelle loro con¬ 
vinzione che l’intransigen¬ 
za del loro governo è pa¬ 
gante ». 

E con ciò si torna — co¬ 
me è evidente — alla sfron¬ 
tata dichiarazione di Rabin 
di cui riferivamo al princi¬ 
pio: dichiarazione alla qua¬ 
le si accompagnano del re¬ 
sto i soliti atti di caratte¬ 
re intimidato» ;o. Da Beirut 
infatti si segnala che aerei 
israeliani hanno violato 

10 spazio aereo libanese per .1 
quarto giorno consecutivo; 
mentre da Amman si ap¬ 
prende che movimenti di 
truppe e mezzi corazzati 
israeliani sono stati osservati 
in direzione del confine con 

11 Libano e delie alture del 
Golan. E’ appena il caso di 
ricordare che nel novembre 
scorso Israele replicò al pro¬ 
prio isolamento nel Consiglio 
di sicurezza con massicce c 
barbare incursioni contro i 
campi profughi palestinesi nel 
Libano. 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI. 28 

Il Panilo socialista fran¬ 
cese ha reso pubblico oggi, 
una settimana prima delia 
apertura del XXII Congresso 
del PCF. :: testo di un rap¬ 
porto che Lione! Jcspin. uno 
de. secretar: nazionali, aveva 
presentato aìl'uliiim riunione 
del direttivo socialista e rela¬ 
tivo alla preparazione de' con¬ 
gresso comunista, alla evolu¬ 
zione del movimento comuni¬ 
sta internazionale e alle rea¬ 
zioni tra socialisti c comuni¬ 
sti in Francia. 

Sulla pubblicazione l'ala si¬ 
nistra del partito e peri rò 
una cena frazione della mag¬ 
gioranza mittcrrandiana .vi 
erano pronunciati negativa- 
mente. considerando il docu¬ 
mento una sorta d: intrusione 
intempestiva nel dibattito in 
corso in seno al PCF: e tutta¬ 
via !'esecutivo socialista ha 
deciso altrimenti. 

Il rapporto sembra, sotto 
vari aspetti, più un processo 
alle intenzioni che una serena 
valutazione dei fatti (il che e 
proprio quello che i sooiul st: 
lamentavano quando ora il 
PCF a richiamare il PS a: do¬ 
veri della dinamica unitaria) 
ma l’impressione più netta è 
che esso sia sopra!tulio uno 
sforzo teso a rialicrm.ire la 
identità del Partito vocalista 
nel momento in cui — notano 
non pochi osservatori — il 
PCF con le sue aperture co¬ 
mincia «a occupare lo spa¬ 
zio che sembrava appartenere 
solo al Partito socialista, quei- 
lo delle libertà e del socia¬ 


lismo democratico ». E poi 
non si esclude una sua fun¬ 
zione di limitazione di un di¬ 
battito interno ai P3. per fre¬ 
nare cioè quell’ala sinistra 
animata dal CERES che giu¬ 
dica necessario un approlon 
dimento anche sul p'ano teo¬ 
rico dell'alleanza coi comu¬ 
nisti. 

Nel primo dei quattro evol¬ 
toli. il relatore no*a che se 
i comunisti francesi manten¬ 
gono la loro polemica suto 
forme diverse, questa pole¬ 
mica è « più contenuta ». piu 
moderata. E ciò per che. egli 
sostiene. « la profonia volon¬ 
tà unitaria dell’opinione di si¬ 
nistra ». dei lavoratori. « co¬ 
stringe » : cemun^tì alia mo¬ 
derazione anche se. in defi¬ 
nitiva, essi non rinunciano « a 
restare il partito della classe 
operaia ». 

I! secondo cap.tclo. sulla 
preparazione del XXII Con¬ 
gresso del PCF. parte dalia 
constatazione degli « aspetti 
positivi » delle « aperture » dei 
comunisti e nota con interesse 
il superamento dello schema 
che prevedeva «due tappe di¬ 
stinte: quella della democra¬ 
zia e quella dei pas-ag-zio al 
socialismo». Curiosamele, il 
rapporto critica quindi su un 
piano che si vuole teorico 
il concetto di « ur.ioiv' del 
popolo di Francia » che. a .-uo 
avviso, non e «un cor.cute 
di classe». Di qui la cn’ira 
essenziale: ì comunu-ti «an¬ 
negano Tumone delle sin s* ce 
in un’unione del popolo fra.v 
cese amorfa e senza fonda¬ 
menti classisti ». 

Come osserva « Le Monde », 


il Partito socialista non sem¬ 
bra veramente d più indicato 
per criticare da un punto di 
vista d: classe l’attività del 
PCF. Il fatto è che la stra¬ 
tegia dell’unione del popolo 
d: Francia suscita nei socia¬ 
listi francesi la preoccupa¬ 
zione di essere scavalcati, di 
fare le s-x^c di altre e più 
vaste allenze. E questo timore 
li porla a travisare il docu¬ 
mento preparator.o del XXII 
Congresso deve è riaffermato 
che « 1 unione delle sinistre 
è l’asse attorno al quale deve 
ruotare l’unione del popolo 
di Francia ». 

Nel terzo capitolo, che ri¬ 
guarda Tcvolti '.one del movi¬ 
mento comunista Internazio- 
m’e. si riconosce che per il 
PCF. oggi, la libertà «è la 
«est anza stessa del soc.ali- 
smo ». Ma per ammettere che 
si tratta ti: « una svolta - i so¬ 
cialisti chiedono tempo c per 
ora si limitano a dire, stru¬ 
mentalmente. che « il PCF 
evolve perché vi è costretto 
dai fatti e non perché l’ha 
previsto e deciso ». 

Per finire, nell'ultimo ca¬ 
pitolo ria posizione del Par¬ 
tito sccial sta davanti a qup- 
sti problemi) il relatore dopo 
aver i.utato « l’evo! izione 
positi\ 11 . ritiene che « la 
maggiore apemira de’ PCF 
non è diretta ver.^o il Pirrito 
soc:ali.-.ia . né «a rilanciare 
la dinaro..a unitaria» ,-icchè 
i socialisti «non debbono far 
nulla che possa permettere 
al PCF di sfuggire al dia¬ 
logo socialista-comunista ». 

Augusto Pancaldi 


eventuale scioglimento delle 
Camere. 

L'ordine del giorno de è 
stato approvato alla unani¬ 
mità: è frutto di una media¬ 
zione, tra le proposte di Mo¬ 
ro e Zaccagnini e le solle¬ 
citazioni di altri dirigenti. 

Il documento si apre con 
un ringraziamento a Moro e 
alla delegazione de per la 
« tenacia e la concretezza * 
nella ricerca dì una « omo¬ 
genea maggioranza parla¬ 
mentare ». Il testo così pro¬ 
segue: « Consapevole dei do 
veri che derivano alla DC 
dall’essere partito di maggio¬ 
ranza relativa, la Direzione 
riafferma la necessità di di¬ 
sporre per un’azione di go¬ 
verno. quale il momento ri¬ 
chiede, dei partiti che han¬ 
no sostenuto il governo di 
missionario su un program¬ 
ma aggiornato e preventiva 
mente concordato che tenga 
conto della situazione econo¬ 
mica recentemente aggrava 
tasi; ed invita pertanto il 
presidente incaricato ad ac¬ 
certare ulteriormente l’esi¬ 
stenza di tale disvonibilità >. 

Qual è il. senso di questo 
nuovo documento de? 11 vice 
segretar.o (talloni ha dichia¬ 
rato che. anzitutto. In DC si è 
pronunciata contro un mono¬ 
colore senza maggioranza pre- 
costituita; ed ha posto l’ac¬ 
cento sulle questioni del pro¬ 
gramma. « Se c’è un irrigidi¬ 
mento degli altri partiti — 
ha soggiunto — le possibilità 
sono nulle. Però, se ci fossero 
modifiche sul programma, po¬ 
trebbe verificarsi qualche fat¬ 
to nuovo ». Quanto a!!'« ag¬ 
giornamento » del programma, 
il vice segretario de ha di¬ 
chiarato che occorre adegua¬ 
re le proposte a circostanze 
in cui « la crisi monetaria 
emerge in primo piano rispet¬ 
to agli altri aspetti della cri¬ 
si economica ». 

Zaccagnini e Moro, con le 
loro relazioni, avevano pre¬ 
sentato con una certa caute¬ 
la il bilancio delle oli ime set¬ 
timane di crisi, lo slalom del¬ 
le varie formule governative. 

I) presidente incaricato ha 
sottolineato le difficoltà del¬ 
la crisi, ovviamente viste dal 
proprio punto di vista. La cri¬ 
si — ha detto — nasce e non 
dalla necessità di riassestare 
una formula di governo, rico 
no scinta almeno in linea di 
principio, ma da uno stato di 
dissociazione delle forze po¬ 
litiche al quale si cerea di 
porre riparo in modo, per cosi 
dire, empirico, in attesa di 
utili evoluzioni e di decisivi 
chiarimenti ». Al PSI — ha 
detto Moro — era stato chie¬ 
sto il « più serio confronto » 
sul programma. <? ma esso è 
stato rifiutato per l’afferma¬ 
ta opportunità di definire in 
ria pregiudiziale la formula 
politica ». Il presidente inca¬ 
ricato ha detto che sono subi¬ 
to cadute la proposta quadri- 
partita e quella del governo j 
di emergenza. ® La formula 
DC-PSI — Iia proseguito — è 
stata integrata dalla DC con 
un doveroso riferimento al 
PRI. ma senza riuscire ad ot¬ 
tenere il consenso del PSI ». 
Le altre ipotesi erano * subor¬ 
dinate ». mentre il monocolore 
aveva urtato nella riserva del 
PRI e del PSI, i quali aveva¬ 
no detto che si sarebbero 
espressi soltanto in Parlamen¬ 
to. « Essendo questa la situa¬ 
zione ed in presenza di diffi¬ 
cili alternative — ha detto 
Moro — ci è sembrato dove¬ 
roso un momento di riflessio¬ 
ne. ed indispensabile un re¬ 
sponsabile giudizio della Di¬ 
rezione del partito ». 

I dorotei (con Tesini) han¬ 
no dichiarato che, in assen¬ 
za di una maggioranza pre¬ 
costituita, « bisognerebbe 
considerare seriamente l'ipo¬ 
tesi di un rinvio alfe Came¬ 
re del governo dimissiona¬ 
rio. il quale, sulla base di un 
programma che tenga ronto 
della situazione economica 
del Paese e attraverso il di¬ 
battito parlamentare costrin¬ 
ga ogni forza politica ad as¬ 
sumersi fino in tondo te pro¬ 
prie responsnbd’tà ». Panta¬ 
ni si è pronunciato contro un 
monocolore «allo sbaraglio». 

E Andreotti. con il suo in¬ 
tervento. ha colto i’occasio 
ne per sferrare un attacco 
personale a Moro, al quale 
Moro stesso ha fatto rispon¬ 
dere dal suo portavoce con 
una secca d'ch’arazione rife¬ 
rita aH’esperienza del centro- 
destra, che ebbe come mag¬ 
gior protagonista l’attuale 
min'stro del Bilancio. An¬ 
dreotti aveva lamentato il 
fatto che la DC. dono aver 
parlato di un rapporto di 
preferenzialità con il PSI. nel 
corso della crisi non ha fat¬ 
to tutto quel che avrebbe do¬ 
vuto fare per ari^rmare alie¬ 
na preferenziaiità nei fatti. 
Moro mi consenta — ha de*- 
to a un certo nunto Andreot¬ 
ti — di dire che ogni giorno 
egli « tirava fuori dal cilin¬ 
dra del prest’amtnre un coni¬ 
ano con una soia festa, con 
due teste, con tre teste, e co¬ 
ri via »: ma — ha soggiun¬ 
to — non ci s ; smo soffer¬ 
mati sufficientemente su 
nessuna ìDotcsi. Semore se¬ 
condo Andreotri. contro il 
PSI. a volte, si ’anri3no s*ra- 
li « da parte di chi to vor¬ 
rebbe scavalcare per troia- 
re altre so’uzioni ». La ri¬ 
sposta polemica rii Moro è 
stata molto dura. Il portavo¬ 
ce d! Pa!a T7 o Ch'ei ha di¬ 
chiarato - « E’ d’fficdc dare 
aV’on Moro le—onf nrea un 
nttenammentn di r-spetto e 
di c r ‘''r>hrtT-nzinrie net confron¬ 
ti de’ PSÌ Irina. Moro per 
due io”e ha ( nntnbuitn in 
modo determinante a porta¬ 
re i socialisti al aovemo del 
Paese. Irinn. Andreotti. dal 
Congresso di Napoli del ’62 al 
discorso di Sora. ha tenuto 
l’atteQQiamento più chiuso e 
diffidente salvo le aperture 
tenute successivamente alla 
caduto del suo governo cen¬ 


trista. nel quale l’on. Moro 
non volle entrare ». 

Andreotti ha smentito dì 
aver diffuso lui le informa¬ 
zioni sul contenuto del pro¬ 
prio intervento in Direzione. 

Anche questa polemica (la 
prima che si verifichi in mo¬ 
do aperto dall’inizio della cri¬ 
si) serve a gettare qualche 
po’ di luce sulla situazione 
interna de. Evidentemente, 
non è estranea ad essa la 
contesa sulla possibilità o 
meno di « cambiare cavallo », 
cioè di mutare il candidato 
alla direzione del governo. La 
DC, con la deliberazione di 
ieri, ha confermato che il suo 
unico candidato resta Moro. 
Alternative eventuali vengo¬ 
no scartate. 

Negli ambienti di palazzo 
Chigi, quanto a! tentativo 
tuttora In corso — all'inse¬ 
gna della <; maggioranza prc- 
costituita » —. si è latto os¬ 
servare che Moro, se riuscirà 
ad allacciare un colloquio 
con 1 socialisti e con gli al¬ 
tri partiti, può coreani di 
fare anche un monocolore 
— ove vi sia una intesa suf¬ 
ficiente — ; altrimenti si 
giungerebbe in qualche ilio 
do al rinvio alle Camere del 
bicolore dimissionano. 


Sciopero 

quella delle altre fabbriche 
in lotta per l’occupazione. 

Decine di migliaia di per¬ 
sone hanno sfilato in corteo 
per le strade del centro e 
hanno raggiunto il Palazzo 
della Prefettura in Corso 
Monforte. Il corteo ha suc¬ 
cessivamente raggiunto la se¬ 
de della Camera del lavoro 
dove ha parlato il compagno 
Lucio De Carlini. Poco dopo 
si sono riuniti in seduta 
congiunta i Consigli Regio¬ 
nale. comunale e provincia¬ 
le. alla presenza dei rappre¬ 
sentanti sindacali e dell’ese- 
outìvo del Consiglio di fab¬ 
brica delTInnocenti. Golfari 
Per la Regione. Aniusi per il 
Comune e Vitali delia Pro¬ 
vincia hanno ribadito che la 
lotta per la difesa delToccu- 
pazione aU’Innocenti coinvol¬ 
ge direttamente le ammini¬ 
strazioni locali che sono net¬ 
tamente schierate a fianco 
dei lavoratori. 

La giornata dellTnnucemi 
si era ap-’rta in un clima 
t» c o e preoccupato I r <u 
n»!j riportavano le notizie del¬ 
la riunione d* martedì a 1 rn 
nlstero dcilTnriustria com-'u 


re più spazio a patto che non 
intacchino sostanzialmente 
una struttura consolidata du¬ 
rante quaranta anni di fran¬ 
chismo. 

Che il governo di Arias 
Navarro — il quale per gran 
parte dei suoi componenti 
è lo stesso governo che fu 
insediato da Franco — si 
sarebbe solo spinto a prospet¬ 
tare una libertà limitata, dal¬ 
la quale avrebbero dovuto re¬ 
stare esclusi i comunisti, era 
già previsto, sta perchè sin¬ 
goli esponenti del governo si 
erano pronunciati in tal senso, 
sta perche il « continuismo » 
franchista lo esigeva: il PC 
spagnolo — e con lui l'intero 
schieramento della opposizio¬ 
ne — se lo attendevano ed 


la commissione in ordine ntla 
persecuzioni di reati finanzia¬ 
ri e societari. Se non vi fosse 
stata, se non tu fosse questa 
nostra tenace azione, tutto si 
sarebbe già risolto, e nel peg¬ 
giore dei modi. Di qui il no¬ 
stro termo dissenso dalla ri¬ 
chiesta di Scalfari a «disim- 
pegnarci » e a «sbattere la 
porta ». 

Certo, nei tanti momenti di 
amarezza che m questi due 
anni st sono (-‘'‘•umiliati d* 
fronte alle posizioni altrui fso 
prattutto allorquando queste 
erano sostenute da commis¬ 
sari che. jter la ; t u<> t or ina¬ 
zione e militanza democra¬ 
tica. non potevano rion vo"i- 
prendere /‘esigenza di fare 
chmrezzn, di aitare le avo- 


erano gin impegnati n re- | razioni, di respingere lo so¬ 
spingere il concetto di Itber- i mo’n a”.e lottizzazioni ih me¬ 
tà limitata : nistiei. abbiamo sentito la 

Sotto questo profilo sarà in- j tentn-ionc dal «bel gesto", 
teressante vedere come, in | di ritirarci siiti'A’-entino. co 
termini di legislazione, il go ' ”'.e Fca’tari vorrebbe che fa¬ 


lerno fisserà i confini tra il 
lecito e l’illecito nel momen¬ 
to in cu i ama presentarsi co¬ 
me un governo democratico 
« europeo r. Non è tanto que¬ 
sto. <iluridi. l'elemento che ha 
sorpreso, quanto il fatto che 
— collegundosi ad un simile 
atteggiamento — Arias Na¬ 
varro abbui rigidamente 
escluso l’ipotesi di una nmni- 


cessi":o Mg se a’ Cs s’ "io sv¬ 
aluto onesta va. ci sare>n"w 
davvero res- corresnonsabf't 
delta nnuncui ad ogni accer 
tomento (/> verità, dt rfe -isiow 
nbno’-"!> che av'cb’iern no 
tato essere tranquillamente 
consumate nel senicto e ne’ 
spermio Ma tu'to ciò non 
venirti uè’ ìios’ro <- > i *u'u-' 
po’ittco. nel inebrio de'fa *io 


stia: ha sorpreso proprio per- ì s * rn ,f, t*a S-'i’n-r, •• i b.->*r 
chi- ’a concessione di una am- tutto <”ò. ricorda tre; l'<-’f>-a 
nistia sarebbe stato il più ef- j c > “tesm "ichi-'sbi -.tri 


ftcacc gesto buona volon¬ 
tà el anche \ più facr’e. da! 
momento che sono ormai mi¬ 
lioni uh sono ri oli che in un 
molo o nelt'a’tro hanno so’- 
lecitalo questo proi redi¬ 
ni e rito 

Certo, questa posizione di 
ritinto tranquillizza l'estrcmu 
destra, ma indubbiamente 
rende meno credibile l'ipote¬ 
si di una vnrirer s’one demo¬ 
cratici! della Spagna di iron¬ 
ie a! popolo spugnolo e di 
fronte airi-àtropa: quando 
Juan Maria Aredza ripiante¬ 
rà il suo giro per i paesi 
europei sollecitando ! Vimini s- 
sione detta Spagna ai vari 
organismi internazionali, sa¬ 
rà difficile ignorare che die¬ 
tro t! volto di onesto mini¬ 
stro degli esteri abile, sorri¬ 
dente. pieno di espressioni di 
tede nella demociazia e nel 
liberalismo c’e il vo’tn. ai 
esempio, di Luco Lobato, che 
ha a’à scontato i cntiqu it*ro 


Fita r . auel Po o o nio’/o Al 
ver-*à emer.-o /;, p,i r-itn p* 
fatto che czn'iniri"imo r bnt- 
tr r c< uo’-n.'tu” f-' o <■,>»•"■ < !n . 
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anni di carcere, ne deve scou- ! politiche che non hanno minio 
tare aìfri lenhtre e ieri e comprendere l’importanza de¬ 
stato condannalo a sette gtor- nenie che ver i„ demo-ur-ia 
ri; </• mutamento ver aver pio \ nr i nostro Paesi- assumeva la 
testato perchè nella sua ce 1 .a J coounio di dare arri risposta 

Oro elnf/i !.. Ilio,» ,i /.t.i.i r 


sa scn*a nessuna decisione percae nani sua cc a 

positiva per l lavoratori Le er a stata tolta hi luce e quia- 


lettere di Mc^ziarneido per 
circa quattromila lavoratori 
sono elà partite; il gover¬ 
no. dopo oltre sette mesi dal¬ 
l’inizio della lotta e dopo ciiu- 
mes! di occupazione della 
fabbrica, non ha ancora pre¬ 
sentato un plano concreto e 
pare in grado di applicare sol 
tanto la tattica del rinvio che 
va a tutto vantaggio della 
multinazionale Inglese. 

Notizie, queste, destinate a 
alimentare ancor più che jei 
giorni srorsi la preoccupazìo 
ne e la tensione. 

Dure sono state ie crlttcne 
aU’atteggiampnto del governo 
che è giunto anche di fron¬ 
te a questa nuova scadenza 
senza presentare nessun prò 
getto definitivo L'ipotesi del¬ 
la Fiat si manifesta sempre 
piu — a giudizio del sin¬ 
dacati — come un « tenta¬ 
tivo di speculare bissarnen- 
te sulle difficoltà esistenti ». 
Infatti non solo la Fiat chie¬ 
de oltre 172 miliardi, parte 
« credito agevolato, parte a 
fondo perduto, ma essa ha 
recentemente avanzato ancrie 
la richiesta di godere del be¬ 
neficio di esenzione fiscale 
per 1! passaggio di proprie¬ 
tà dello stabilimento rii Lam 
brate dalla Lcvland. 

Siamo di fronte — hanno 
Insistito ! sindacalisti — ad 
una « presa In giro del la¬ 
voratori e del movimento sin¬ 
dacale » alla quale è necessa¬ 
rio dare subito una rispo.-un. 
Le forme di lotta immediate 
devono Indicarle 1 lavoratori e 
devono essere loro a gè-tir- 
’e. E* nata cosi la proposta 
di una manifestazione imme 
dlata davanti alla Stazione di 
Lambite col b'oceo dei treni 
fino alle 13. Soltanto un pic¬ 
colo gruono di per one, estri 
nee al movimento sindaca.c. 
hanno oroseeulto il blocco 0»! 
traffico ferroviario fino alle 
16 30. 

Le organizzazioni sindaca!!, 
frattanto, si erano riunite per 
decidere 11 programma d! 
lotta. « L’obieft'.vo di questa 


di lui non poteva studiare. 

Lucio Indiato studia anche 
se, avendo ormai sessanta 
anni, se dovesse scontare la 
intera pena non uscirebbe 
mai più dal carcere. Ed è 
tri carcere solo perchè « ri¬ 
conosciuto membro del comi¬ 
tato esecutivo del Partito co¬ 
munista spagnolo ». Nolo que¬ 
sto. Lobato non ha ucciso, non 
ha rubato, non ha tatto nul¬ 
la: ha commesso il delitto di 
ppnsare. 

Le prime reazioni degli ani- 


giusta. aperta, coraggiosa a”n 
domanda di chiarcr-a e di 
verità clic veniva dm citta¬ 
dini Noi eh lediamo a a u-’sti 
partiti di rendersi conto del 
(rivive danno t >ir deriverebbe 
atta demociazia da! persistere 
nc’la strada imboccata daPn 
maggioranza della cnmmissfo 
ne. r cioè la sti | la ile’te 
nromzoni, degli insabbia- 
mentì, de’ segreto, de: rondi- 
zinnamrnti rcrtpro r i dei prò 
ressi 

Noi chiediamo che la coni 
missione giudichi m'o de: rea 


bienti deli-opposizione al di- * ti ministeriali, e chiediamo 


scorso d’ Arias Navarro sono ! che anni decisione s !n as 
de! tutto negative. Tierno ! sunta dopo un dibattito non 
Galean, vano de’ Partito so ] scaldo Noi chiedanno a tutt- 
ciahsta popn’are. ha detto che . organi di stampa demo 
il tono dd rimorso è «auto 1 rritu-i di npoogaiare ni pa¬ 
ritario. minaccioso. troppo ] tu-olnrc la nostra richiesta 
conserrn'ore * L avvocato Jon- che sin consentito a’ Parie 
quia Rinz Gimenez. irìrmorrt- , mento r al Paese iti poter 
stiano di sinistra i. ha du tra- | conoscere e lo’u’mc Se*-,, 
rato che il ri-scorso non con- ' richieste che rappresentano 
tiene « ne le parole nè la I una dementare r-mcnr-i ri- 
musica che voleva sentire il ' democrazìa, che non rig-mr- 
popolo spagno’o». Nicolas dar.o drc’sinn’ su’ —eulo 
Sartonus. sindacalista delle — Ir quali devono essere r> 


che sia consentito ri’ Pnru¬ 
menta c ni Paese di p-itrr 


i Coiiii.v.o.ofs obreras che fu 
condannato nel corso de! pro¬ 
cesso inai, ha affermato: 
« Questo era il discorso che 
attendevamo. Non ci attende¬ 
vamo niente di più. E' una 
doccia fredda per coloro che 
speravano misure di liberaliz¬ 
zazione. Non contiene niente 
sull'amnistia, mente sui par¬ 
titi politici ». 


Inquirente 


tenzione dell’ opinione pub¬ 
blica. 

Nessuno, più di noi, è con¬ 
sapevole delle gravi conse¬ 
guenze die denterebbero al 
prestigio de! Parlamento, da 
una so'uzione negatila iti que¬ 
sti problemi, che assumereb¬ 
be le caratteristiche di una 
sanatoria generalizzata e se¬ 
greta. Ma proprio per que¬ 
sto, per la posta in gioco, 
che trascende le stesse pur 


| una dementare e -ncnz-i ri' 
democrazia, che non n'rinr- 
' rìar.o /e dcc’srnnf su’ "’t-nfo 
— le quali devono essere r* 
i messe a’ coni inamento dr 
I commissari e dr! Pnr’nnrntn 
! Chiediamo ni partiti dr-*-n 
erotici di darci una risposai 
che non sin elusiva o nez 
Scalfari, che ha no’i pr* o 
ascolto in molti cmhicn'-. * ov 
tribtnscn a questo risrri'nfn , 
anziché cercare d; ariti 
sia pure di striscio. er.ag’* 
sbagliati. Ciò che. con urtine, 
deve essere chiaro è che ver 
i parie nostra, daremo udrà’: ’ 

I ta risposta all'esigenza di in- 
I formazione c di couos<r<rn 
che elementari princìpi ri' de 
! rnocraztii impongono. Fu'c-'n 
| fronte — lo ribadiamo — a’ 

) Pimpeonn che abbiamo 
, to. quando lo riterremo a ri- 
j sto. Si che iteselo <-< ri’-i la 
■ di seppellire i fatti o au negare 
i ricordi ne! chiuso fi’ •/’ r 
! commissione. 


Iniziativa è ottenere Tinter- j importanti vicende del pro¬ 


vento ImmH’.vo e trmimra- 
neo della GEPI onde garan¬ 
tire la continuità del rappor¬ 
to di lavoro. Il raggiungimen¬ 
to dt questo obiettivo imme¬ 
diato può c deve consentire 
i’indiv'duazior.e della s» uxo¬ 
rie definitiva sul piano pro- 
dutt Ivo '. 


Spagna 


i sottratti ai tribunali militari 
! r procedimenti che non ri- 
1 guardino reali strettamente 


cesso petrolifero, noi ritenta- l 
mo doveroso tenere il cam- j 
pò. batterci a tondo, mettere | 
non solo gli altri commissari, 
ma i partiti di cui fanno par- i 
te. di fronte alle gravi re- | 
spo"‘abilità che su di loro in- i 
combono * 

i Grazie a questa serpa di ' 
j presenza, di lavoro tenace e 1 
l di denuncia «r «o no potuti j 
accertare (atti e circostanze ’ 
die altrimenti s-i'ebbrro ri- 1 
masti nascosti tra le carte. I 
j c che m'ece saranno resi 
: pubblici Grazie a questo im- 
| penna, n'cuni processi sono 
! rimasti al Qiudice ordinario. 

1 r' riverir r s'rrin C'*n r C'lf>tO 


relativi alle forze armate, i ^'o c^nfriò \ 

mentre adesso, come e noto. > . _ „ . 

i tribunali militari giudicano j • P • 1 

anche i reati che ricadono ! 

sotto la legge antiterrorismo. ‘' -wmKmaammmmtmmmmmmmmmm». ì 
Molte promesse anche per | 

la libertà di stampa « che t j 

pero non deve trascendere m j U 27 srenr.aio cessava di j 
attacchi all'onore e alla di- j vivere i 

qmta delle istituzioni, di 1 

sempre -ono ieri giornalisti \ GIACOMO DEL GUERCIO j 

quelli che informano e oneri- , 

tono i mezzi di comunicazio- i Ne dònno addolorati il tri- I 
ne sociale, ma talvolta questi ] ste annuncio i f.gn. ANTO ; 
riflettono turpi appetiti poh- ; NIO. CARLO. MARISETTA • 
tici sicché — sia pure ecce- . e SERGIO, il genero CESA- i 

io « ? «vi nm I a c » /'Atìt # RF f T F ^ • A Ir» TV 1A f a ^»TIT 1 


II 2’ 
vivere 


GIACOMO DEL GUERCIO 


riflettono turpi appetiti poh- ; NIO. CARLO. MARISETTA 
tici siedi è — sia pure ecce- . e SERGIO, il genero CESA- 
zonalmente — si vede come ! RE PILENGA. la nuora GIU 
l’insinuazione e l’insulto af- ! LIANA BERTONI, i nipoti 
fiorino in certe puhblicnzio- * ANDREA, LUCA. ISABELLA. 
ni, che si conducano mac- I SILVIA. BEATRICE. FRAN- 
crttabili campagne contro lo CESCA e CECILIA. 

Flato, la società, la famiglia. ■ i funerali avranno luogo 
la nora'e pubblica o l’onore | doman. venerdì 36 corr. alle 
di rispettabili cittadini. Per \ ore 3 partendo dalia Clinica 
combattere o correggere que- f Citta di Roma per 11 C.unterò 
sfi atteggiamenti il governo j Flaminio dove avverrà la tu 
adotterà, con energia, le mi- | muìazione nella tomba di fa- 
sure necc-sine »: libertà di l miglia. 


| sfampa. insorr.'ia, purché 
[ questa non disturbi il si¬ 
stema 

Si è trattato, come si vede, 
di un dvscorso programmali- 
| co che prefigura una socie- 
! t& spagnola in cut certe li- 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Ford non si rassegna al fallimento della politica d'intervento 

Stizza alla Casa Bianca dopo 
il voto della Camera sull’Angola 

La volontà di rivincita emerge dalle prime dichiarazioni * Notevole afflusso di mercenari inglesi nello 
Zaire per il FNLA - Le truppe del MPLA ormai vicine a Huambo * Preoccupanti preparativi del Sud Africa 


l’Unità / giovedì 29 gennaio 1976 


Nuove testimonianze sui crimini della monarchia | Mentre è in corso una mediazione di Irak, Siria ed Egitto 


L’Iran detiene 
un atroce primato 
nella repressione 
anti-popolare 

Manifestazione unitaria a Milano 


ANCORA SCONTRI TRA 
ALGERIA E MAROCCO NEL 
SAHARA OCCIDENTALE 

Denunciato da Algeri l’appoggio americano (e della Francia) alla poli¬ 
tica espansionistica di Rabat — Perdite dell’aviazione marocchina 


WASHINGTON. 28 

Malgrado la decisione a 
schiacciante maggioranza del¬ 
la Camera dei rappresentan 
tl di bloccare le forniture ai 
secessionisti angolani, la Ca¬ 
sa Bianca non si rassegna al 
fallimento della sua politica 
di intervento. Le prime rea¬ 
zioni al voto della Camera 
tradiscono un pericoloso ner¬ 
vosismo e già viene data e 
spressione alla volontà di ri- 
vincità. Il portavoce del pre¬ 
sidente. Ron Nesso»!, preci¬ 
sando di interpretare il pen¬ 
siero di Ford, ha affermato 
che « il Congresso ha stabi¬ 
lito dinanzi al mondo di 
ignorare un chiaro atto di e- 
spansione rus.->o-cubana com¬ 
messo con la bruta forza mi¬ 
litare in una regione distan¬ 
te migliaia di chilometri sia 
da Mosca che da Cuba ». Nes- 
sen ha precisato che la deci¬ 
sione del Congresso porterà 
gravi danni agli interessi de¬ 
gli Stati Uniti, ed ha annun¬ 
ciato che per poter continua¬ 
re la fornitura di aiuti mili¬ 
tari ai gruppi secessionisti an¬ 
golani si stanno consideran¬ 
do due alternative: o eserci¬ 
tare il diritto di veto presi¬ 
denziale sulla decisione del 
Congresso, o stralciare l’argo¬ 
mento Angola dal Detenne ap- 
propriation bill così da far¬ 
ne un progetto a se stante 
da presentare con altra ter¬ 
minologia al Congresso. Kis- 
singer interrogato dai gior¬ 
nalisti. ha ribadito le consi¬ 
derazioni del portavoce di 
Ford e si è detto scettico 
circa le mosse amichevoli 
fatte dal MPLA nel confronti 
degli Stati Uniti e riferite da 
diversi autorevoli giornali. 

A New ' York, l’ambascia¬ 
tore sovietico presso le Nazio 
ni Unite. Malik. ha inviato 
al segretario dell’ONU una let¬ 
tera nella quale precisa che 
nell’Angola non vi sono cit¬ 
tadini sovietici che « combatto¬ 
no con le armi in pugno » e 
che l’URSS non cerca alcun 
vantaggio in quel paese, ma 
ha la sola preoccunazione 
di aiutare l’Angola a difende¬ 
re la sua libertà e la sua 
indipendenza. 

Notizie di un notevole al- 
flusso di mercenari per 1 se¬ 
cessionisti vengono intanto 
da Bruxelles e da Londra. 
Secondo informazioni di stam¬ 
pa un contingente di circa 
150 mercenari inglesi è parti¬ 
to oggi dall’aeroporto londi¬ 
nese di Heathrow per rag¬ 
giungere quelli partiti la set¬ 
timana scorsa alla volta dei 
territori sotto controllo del 
FNLA attraverso Bruxelles. 
Secondo le stesse fonti 1 mer¬ 
cenari inglesi hanno dichia¬ 
rato di essere stati ingaggia¬ 
ti da una ditta denominata 
Security Advisory Service con 
sede nel Surrey a 150 sterli¬ 
ne la settimana (circa 220.000 
lire). Questo gruppo verreb¬ 
be trasportato nello Zaire 
con un aereo messo a dispo¬ 
sizione della compagnia di 
bandiera belga. 


LUANDA. 28 

Continua l’avanzata delle 
truppe dell'esercito naziona¬ 
le angolano sulle direttrici 
di Huambo. Silva Porto e Lo 
bito. Le operazioni per la li¬ 
berazione di Huambo. secon¬ 
do informazioni della TASS. 
starebbero per essere porta¬ 
te a termine. I combattimen 
ti si svolgono, riferisce la 
TASS, a poca distanza dalla 
città, in particolare nella zo¬ 
na dell’aeroporto. Radio Luan- 
da ha intanto comunicato 
che per tamponare le falle 
prodottesi nelle file della 
UNITA, il Sud Africa sta¬ 
rebbe facendo affluire con 
urgenza grandi rinforzi in ap 
poggio a reparti sudafricani 
e dell'UNlTA che stanno 
indietreggiando. 

Una fonte dell'UNlTA ha 
reso noto che i combattimen¬ 
ti di ieri a Huambo tra 
UNITA e FNLA si sono con 
elusi con la distruzione di 
una forza di 400 «rinnegati» 
del Fronte di Holden Rober¬ 
to. 

L’ENI ha oggi smentito da 
Roma informazioni diffuse dal 
sedicente Fronte per la libe¬ 
razione dell’enclave di Cabin¬ 
da secondo le quali un accor¬ 


do sarebbe stato raggiunto 
dall'ente italiano con il gover¬ 
no di Luanda per lo sfrut¬ 
tamento dei giacimenti petro¬ 
liferi di Cabinda. Il Fronte 
aveva anche parlato di 400 
milioni di dollari per royal- 
ties. L’ENl afierma nel co 
municato di smentita che an¬ 
cora nessun accordo è stato 
raggiunto e che nessuna trat¬ 
tativa è in corso, ma che per 
ora è stato soltanto inviato 
un osservatore, su invito del 
governo angolano, per poter 
poi conseguentemente riferi¬ 
re al governo italiano. 

* * * 

CITTA’ DEL CAPO, 28. 

E’ stata presentata con 
procedura d’urgenza al par¬ 
lamento sudafricano una 
legge che autorizza il Capo 
dello Stato a richiamare la 
milizia civile e la riserva per 
missioni antiterroristiche. La 
legge precisa che il suo con 
tenuto si applica anche alla 
Namibia che il Sud Africa 
controlla sfidando l’ordine di 
ritiro impartito dall’ONU e 
die i! servizio per la pre¬ 
venzione e la soppressione 
del terrorismo si estende fin 
oltre i confini. 


! A conferma di queste im¬ 
pressioni vi è la notizia che 
I i razzisti di Pretoria si stan- 
] no affrettando a realizzare 
la creazione di una zona cu- 
j scinetto tra la Namibia e 
I l’Angola. in territorio angola- 
| no. dove sono già in fase di 
| costruzipne a ritmo accelera- 
i to aeroporti, depositi di ar- 
! mi. busi ed altri impianti mi- 
j litari. 

I ‘ * * * 

MOSCA. 28 

I In un’intervista al settima- 
; naie sovietico « Tempi Nuo¬ 
vi ». il ministro degli Esteri 
della Repubblica popolare 
dell'Angola. Jose Eduardo Dos 
Santos. accusa la Cina di 
appoggiare « le ior/e impe 
rialiste » che combattono per 
impedire la liberazione del- 
l'Angola. 

Nell’intervista. di cui la 
agenzia « Tass » anticipa al¬ 
enili gptratti, Dos Santos af 
ferma inoltre che « il popo¬ 
lo angolano ha potuto con¬ 
seguire dei successi nella bat¬ 
taglia contro le forze dell’im- 
perialismo. per la libertà e 
i’indipendenza » grazie « agli 
aiuti morali, politici e mate 
riali forniti dal popolo so¬ 
vietico ». 


| Un fondo 
| dell'OPEC per 
i paesi poveri 

PARIGI, 28. 

I ministri delle finanze del¬ 
l'Organizzazione dei paesi 
! esportatori di petrolio IOPEC) 
hanno deciso oggi, dopo tre 
giorni di discussione, di co¬ 
stituire un fondo di un mi¬ 
liardo di dollari, in favore 
dei paesi poveri. 

i Arresti nel 
Consiglio etiopico 

LONDRA. 28. 

Sei membri dei Consiglio 
militare etiopico sono stati 
arrestati ed espulsi dal Con- 
! si gl io stesso per « indiscipli- 
1 na e azioni vergognose ». Lo 
I ha annunciato oggi radio Ad- 
I dis Abeba. la quale ha riba- 
| dito che « nessuno può essere 
! al di sopra delle leggi della 
1 rivoluzione ». 


In visita a Bruxelles il ministro degli esteri portoghese 

Antunes: necessaria in Portogallo 
l’unità tra comunisti e socialisti 

« Senza questa non ci può essere un profondo rinnovamento strutturale » Il leader portoghese si è 
detto convinto che in Angola il MPLA « vincerà » e che Lisbona riconoscerà ufficialmente Luanda 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 28. 

In visita h Bruxelles per 
una serie di contatti con il 
governo belga e con la CEE. 
il ministro degli esteri por¬ 
toghese Melo Antunes ha af¬ 
frontato oggi, a colloquio con 
i giornalisti, alcuni dei temi 
centrali della travagliata vi¬ 
ta politica del suo paese, in 
primo luogo quello del rap¬ 
porto fra socialisti e comu¬ 
nisti. 

Dopo aver affermato di non 
appartenere a nessun partito, 
Antunes ha detto che nell'Eu¬ 
ropa meridionale i proble¬ 
mi della trasformazione di 
strutture arretrate e della 
eliminazione del sottosvilup 
po richiedono alle forze po¬ 
polari una strategia diversa 
da quella del nord Europa. Se 
i socialisti sono forze indi¬ 
spensabili alla battaglia per 
queste trasformazioni — ha 
detto Antunes. in polemica 
implicita con le posizioni di 
violento anticomunismo del 
segretario socialista Soares — 
« non ci può essere un pro¬ 
fondo rinnovamento struttu¬ 
rale senza un vero patto e 
una unità d’azione fra socia¬ 


listi e comunisti ». 

A questo riconoscimento 
di fondo l'esponente portoghe¬ 
se ha fatto seguire una se¬ 
rie di critiche al partito co¬ 
munista del suo paese, accu¬ 
sandolo di aver agito fin qui 
sulla base di una analisi sba¬ 
gliata della società portoghese. 

Se il PCP sarà coerente al¬ 
la sua natura di partito mar¬ 
xista. ha concluso su que¬ 
sto punto, saprà certo rive¬ 
dere le sue posizioni alla lu¬ 
ce della realtà dei fatti. An¬ 
tunes non ha nascosto il pe¬ 
ricolo di destra anche se ha 
detto che « non bisogna 
drammatizzare » e che « 1 de¬ 
mocratici hanno la forza suf¬ 
ficiente per battere questa 
minaccia ». A proposito del¬ 
l'arresto di Otelo De Carva- 
lho. Antunes ha detto: « De 
Carvalho è un mio amico per¬ 
sonale. un mio compagno di 
lotta, ma si è reso colpevo¬ 
le di "responsabilità gravi” 
negli avvenimenti del 25 no 
vembre. Si è legato a gruppi 
radicali e di estrema sini¬ 
stra. non ha saputo resiste¬ 
re alla tentazione di un cam¬ 
biamento brusco e radicale 
della società portoghese ». 

Sui rapporti del suo gover¬ 


no con l'Angola, la posizio¬ 
ne del ministro degli esteri 
è stata assai netta: siamo 
sicuri — ha detto — che il 
MPLA vincerà perchè ha con 
sé la maggioranza della po¬ 
polazione. indipendentemen¬ 
te dall'aiuto dcll'URSS o di 
Cuba. Lisbona riconoscerà uf¬ 
ficialmente il governo del 
MPLA non appena esso avrà 
stabilito un controllo abba¬ 
stanza vasto sul paese. 

L'ultima parte della confe¬ 
renza stampa è stata dedi¬ 
cata ai rapporti fra Porto¬ 
gallo e CEE. La volontà po¬ 
litica della Comunità di aiu¬ 
tare lo sviluppo del nuovo 
Portogallo — ha detto Melo 
Antunes — si misurerà nel¬ 
la trattativa, che deve ini¬ 
ziare a metà febbraio, per 
l’ampliamento e il migliora¬ 
mento dell'accordo di libero 
scambio in vigore già dal 1973. 
Particolare importanza avrà 
in questo quadro la struttura 
del protocollo finanziario che 
dovrà garantire al Portogal¬ 
lo democratico quell'aiuto che 
non era previsto nel trattato 
precedente. 


Vera Vegetti 


« Republica » 
torna al PSP 

LISBONA. 28. 

I! quotidiano « Republica » 
tornerà ad essere il portavo 
ce del partito socialista por¬ 
toghese. Lo ha disposto il 
Consiglio della rivoluzione 
mentre il capitano Rodrigo 
j Snusa e Castro ha precisato 
j che il governo metterà a pun¬ 
to i particolari della resti¬ 
tuzione del giornale ai vec¬ 
chi proprietari. 

- L'assistente segretario di 
Stato americano Arthur Hart¬ 
mann è ripartito da Lisbo¬ 
na dopo aver trascorso tre 
giorni nella capitale porto¬ 
ghese dove ha avuto collo¬ 
qui col presidente Costa Go- 
ines. col primo ministro De 
Azevedo e con il ministro de¬ 
gli esteri Melo Antunes. 
Hartmann ha detto di aver 
discusso coi suoi interlocu 
tori portoghesi problemi eco¬ 
nomici ed ha segnalato la 
presenza a Lisbona di una 
missione economica america¬ 
na la quale ha cominciato i 
lavori concernenti « l’aiuto 
economico attuale e futuro». 


La sezione italiana di Atnne- 
stt/ International ha espresso 
in un comunicato sdegno e 
condanna per la avvenuta ese¬ 
cuzione della condanna capi¬ 
tale contro nove cittadini ira¬ 
niani. Nel comunicato si af¬ 
ferma altresì che « la situa¬ 
zione dei prigionieri politici 
in Iran è causa per « Aitine - 
sty International » di preoc 
cupazioni sempre maggiori 
anche per le agghiaccianti no¬ 
tizie riguardanti le continue 
morti sotto tortura. Il nume¬ 
ro dei detenuti per motivi po¬ 
litici o di opinione rinchiusi 
nelle carceri iraniane è stato 
valutato in cifre varianti da 
23.000 a 100,000 e il rapporto 
per popolazione delle condan¬ 
ne e delle esecuzioni capitali 
è certamente il più alto del 
mondo ». 

• * * 

BONN. 28 

Un centinaio dì studenti 
iraniani hanno occupato oggi 
il consolato dell'Iran a Bonn 
per protestare contro le con¬ 
danne a morte ed esecuzioni 
di avversari politici messe in 
atto dalle autorità persiane. 
Il personale del consolato ha 
lasciato l'edificio, mentre gli 
studenti facevano a pezzi e 
buttavano in strada ritratti 
dello Scià. Altri dimostranti 
hanno circondato l'edificio, 
con cartelli e slogan. Essi 
protestavano anche contro il 
« muro di complicità e di si¬ 
lenzio » che gli organi di in¬ 
formazione . tedeschi hanno 
eretto attorno alle feroci per¬ 
secuzioni dello Scià. 


-Organizzata dal Circolo di 
via De Amicis, dal Comitato 
unitario per la democrazìa in 
Iran e dalla Federazione na¬ 
zionale lavoratori delle arti 
visive, si inaugura oggi. 29 
gennaio, alle ore 1G a Mila¬ 
no una mastra sulla grave 
situazione iraniana. 

Alla parte documentaria, 
composta di fotografie, tabel¬ 
le e documenti, si aggiungo¬ 
no più di centoventi opere 
grafiche offerte da pittori de¬ 
mocratici. Il ricavato della 
vendita delle opere sarà de 
voluto a favore della resisten¬ 
za. In occasione della inau¬ 
gurazione si terrà un dibat¬ 
tito sul tema: «Repressione 
e lotta popolare in Iran». 

All'inaugurazione • dibattito 
— che acquista oggi grande 
significato come forma di 
protesta per i 14 assassini po 
litici perpretati dal governo 
iraniano, contro la ditta¬ 
tura per la libertà dei cin¬ 
quantamila prigionieri politi¬ 
ci iraniani — interverranno: 
Felice Besastri. della commis¬ 
sione internazionale del PSI: 
Lucio De Carlini, segretario 
della federazione milanese 
CGIL CISL UIL: Fernando De 
Filippi, segretario provincia¬ 
le della FNL arti visive: An 
drea Margberi. segretario cit¬ 
tadino del PCI: Rahmnt, del 
CUDI; Aldo Aniasi. della di¬ 
rezione nazionale del PSI. 
Leuzzi, autore del libro 
« Iran: petrolio, potere e vio 
lenza ». La mastra resterà 
aperta fino al J5 febbraio. 


Dai nostro corrispondente 

ALGERI. 28. 

La nuova offensiva che lo 
esercito marocchino ha lan¬ 
ciato contro le zone liberate 
dal Fronte Poiisario nel Sa¬ 
hara occidentale può avere 
« conseguenze incalcolabili » e 
portare a una « svolta diffi¬ 
cilmente controllabile » del 
conflitto in atto, afferma og¬ 
gi l'agenzia di stampa algeri¬ 
na APS in un commento de¬ 
dicato ai violenti scontri che 
ieri, per la prima volta, han¬ 
no opposto le truppe algerine 
a quelle marocchine nei pres¬ 
si del confine tra il Sahara 
e la Mauritania. 

In una riunione di emer¬ 
genza, per esaminare i gravi 
sviluppi della situazione. — 
« in seguito all’attacco da par¬ 
te delle truppe reali maroc¬ 
chine contro unità dell’eser¬ 
cito algerino che scortavano 
un convoglio di viveri e di 
medicinali per le popolazioni 
sahariane ». — il consiglio 
della rivoluzione algerino e 
il consiglio dei ministri han¬ 
no deciso di adottare « un 
certo numero di misure ». sul¬ 
la cui qualità non vengono 
fornite precisazioni. 

Al termine della riunione è 
stato anche reso noto che un 
membro del consiglio della 
rivoluzione, Ahmed Draia. si 
è recato a Tripoli per collo¬ 
qui con i responsabili libici. 

Sia l'Algeria che la Libia, 
infatti, hanno chiaramente 
detto che non avrebbero ac¬ 
cettato il « fatto compiuto » 
della illegale cessione del Sa¬ 
hara occidentale da parte del¬ 
la Spagna (che sì è ormai 
ritirata completamente dalla 


sua ex colonia) all’ammini¬ 
strazione congiunta del Ma¬ 
rocco e della Mauritania, sen¬ 
za alcuna consultazione del¬ 
le popolazioni interessate. En¬ 
trambi i paesi appoggiano il 
Fronte Poiisario, che dal 1973 
aveva iniziato la guerrìglia 
contro il colonialismo spagno¬ 
lo e che si c pronunciato per 
l'indipendenza de! paese. 

All’escalation militare del 
Marocco, che ha recentemen¬ 
te attaccato con l'aviazione 
e il napalm i compì dei ri¬ 
fugiati nelle zone liberate (do¬ 
ve ormai si trova la maggio¬ 
ranza della popolazione) l'Al¬ 
geria non poteva rimanere In¬ 
differente. Se fino a un mese 
fa il Poiisario poteva solo di¬ 
sporre dì un armamento leg¬ 
gero. nuovi aiuti e nuovi rin¬ 
forzi sarebbero ora giunti nel¬ 
le zone liberate. Lo provano 
del resto le nuove pesanti per¬ 
dite subite dalle truppe di ag¬ 
gressione marocchine. 

Dal 20 gennaio ad oggi, in¬ 
fatti. secondo quanto riferi¬ 
scono fonti'algerine e del Po 
lisarìo. sono stati abbattuti 
sei aerei militari marocchini. 
Si tratta di un caccia a rea¬ 
zione « Northrop F-5 ». di due 
« Fouga-Magister » a reazio¬ 
ne. di un aereo da trasporto 
« C-130 » e di due elicotteri. 
Il « Northrop F-5 » è stato 
abbattuto in territorio mauri- 
tano da un missile di fab¬ 
bricazione sovietica Sam-9 e 
il suo pilota, salvatosi col pa¬ 
racadute. è ora prigioniero 
dei Poiisario. Il gigantesco 
«C-130 Hercules» si è invece 
schiantato al suolo nella capi¬ 
tale E! Aaiun. spezzandosi in 
due. dopo essere stato colpi- 


Al Consiglio di Sicurezza dell’ONU 


Chieste 
libere in 


NEW YORK. 28 

II raggiungimento di una 
effettiva indipendenza da par¬ 
te della Namibia (ex Africa 
di Sud-Ovest) è stato ieri il 
tema del dibattito a! consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU. La 
Namibia è di fatto incorno 
rata al territorio del Sud Afri¬ 
ca. che aveva interpretato in 
modo arbitrario il mandato 
conieritole dail’ONU. e che 
ha sempre rifiutato di sotto¬ 
mettersi alla revoca del man¬ 
dato stesso, che data dall’ot¬ 
tobre del 19GG. 

Per definire il destino della 
Namibia, cinouc Stati airicam 
hanno oggi presentato la pro¬ 
posta di libere elezioni che 
dovrebbero tenersi sotto la 
supervisione diretta delle Na¬ 
zioni Unite. La propasta ha 
incontrato la rigida reazio¬ 
ne del Sud Africa, che ave¬ 
va chiesto e ottenuto di par¬ 
tecipare al dibattito nonostan- 


elezioni 

Namibia 


te sia assente fin dal 1974 
da; lavori dell'assemblea. 

L'ambasciatore sudafrica¬ 
no. Itoelot Botha. ha riaffer¬ 
mato che il Sud Africa « non 
riconosce e non ha mai rico¬ 
nosciuto alcun diritto del- 
l'ONU di svolgere opera di 
supervisione sugli affari del¬ 
la Namibia ». 

la dichiarazione è conte¬ 
nuta in una lettera che Bo¬ 
tha ha indirizzato al segre¬ 
tario dell'ONU Waldheim. 

La posizione annessionista 
del Sud Africa nei confronti 
della Namibia è ribadita in 
un progetto di legge del mi¬ 
nistero della difesa, che con¬ 
sidera la Namibia, dal punto 
di vista della sicurezza e delia 
difesa contro il «terrorismo» 
come un territorio costituente 
« un unico insieme strategico» 
con ii territorio della repub 
blica sudafricana. 


to alle ali da un commando 
del Fronte. 

1 violenti scontri tuttora in 
corso intorno al villaggio di 
Alligala, dove per la prima 
vo.ta si sono ieri scontrate 
truppe algerine e marocchine, 
costituiscono indubbiamente 
una svolta del conflitto. Alli¬ 
gala. che si trova a un chi¬ 
lometro di distanza dalla fron¬ 
tiera mauritana, costituisce 
un centro strategico di gran¬ 
de importanza per il Fronte 
Poiisario. trattandosi di un 
punto di passaggio obbligato 
dalie piste del deserto che 
conducono dalle zone libera¬ 
te del Nord (la Saghiet e! 
Hamru, o Fiume rosso) a 
quelle del Rio de Oro. E' 
quanto ci avevano detto a di- 
cembie. nel corso della no 
stia visita nelle zone liberate, 
ì responsabili n, litari e civi¬ 
le de*, villaggio, che temeva¬ 
no una offensiva marocchi¬ 
na per operare la congiunzio¬ 
ne con la Mauritania od iso¬ 
lare dall'Algeria gran parte 
del territorio. Già allora la 
popolazione del villaggio (cir¬ 
ca 2 000 persone» era stata 
evacuata per motivi di sìcu 
rezza in alcuni accampamenti 
nel deserto. Ad essa si crono 
aggiunti circa 3.000 profughi 
provenienti da Smara (a clr 
ca ottanta chilometri di di¬ 
stanza). dopo la sua occupa¬ 
zione da parte delle truppe 
marocchine. 

Una intensa attività si regi 
etra anche sul fronte diplo 
malico per arginare i possi 
bili sviluppi del conflitto tra 
Algeria e Marocco. Ieri col¬ 
loqui telefonici hanno avuto 
luogo tra Bumedien e i pre 
sìdenti egiziani Sadat e quel 
lo siriano Assad. I due pre¬ 
sidenti si sono anche messi 
in contatto con il re del Ma 
rocco (Lassali II. Anche da 
parte irachena è in corso un 
tentativo di mediazione e il 
presidente Al Bakr ha inviato 
ad Algeri e a Rabat un suo 
emissario per «evitare ur 
conflitto fratricida ». 

Da parte sua la stampa al 
gonna denuncia stamani la 
possibilità di un intervento 
della sesta flotta a nirvana 
(e della Francia) in appog¬ 
gio alla aggressione maroc 
china. Questa possibilità, si 
afferma ad Algeri, sarebbe 
stata discussa nel colloquio 
che Hassnn II ha avuto re 
centemente con il vice-animi- 
raglio della flotta americana 
Fredoric Turner. alia preseti 
za del « governatore del Sa 
bara » Ahmed Bensouda. « La 
politica egemonica di Rabat 
— afferma a questo proposi 
to il quotidiano « È! Mil 
giahid » — rorrisponde perfet 
tamente agli scopi dichiarati 
e nascosti dell’imperialismo 
nella zona mediterranea. I 
molteplici rontatti del inonnr 
ca marocchino con i suoi pa 
droni di Washington c di Pa 
rici ne sono la migliore prò 
va ». 

Giorgio Migliardi 
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Impegno dei lavoratori per l'occupazione e una nuova politica degli investimenti 


Dopo un ampio dibattito fra i gruppi consiliari 


Oggi manifestazione perTagricoltura Regione: approvata la mozione 
Compatto sciopero dei metalmeccanici PCI-PSI sulla crisi di governo 


Assemblea alle 9,30 al Palazzo dei Congressi dei mezzadri e dei coloni deila provincia • Cortei e manifestazioni dei metalmeccanici • Comi¬ 
zio in piazza Dalmazia con gli operai delle fabbriche della zona industriale • Programmata una giornata di sciopero per il 6 febbraio 


Significativa astensione della DC - Contro le elezioni anticipate, per una soluzione positiva e de¬ 
mocratica della crisi • L’intervento del compagno D i Paco • Le attese delle masse popolari - Devono 
cadere anacronistiche pregiudiziali -1 comunisti devono partecipare alia direzione politica del paese 


Nell’ambito della giornata 
di lotta dell’agricoltura, alle 
9,30 presso l’audltorium del 
Palazzo dei Congressi di Fi¬ 
renze, avrà luogo la manife¬ 
stazione provinciale dei mez¬ 
zadri e dei coloni. La mani¬ 
festazione è stata organizzata, 
a livello provinciale dalla Fe- 
dermezzadri-CGIL, Federcol- 
tivatori - CISL, UIMEC - UIL. 
Alleanza dei contadini e 
Unione coltivatori italiani, 
con l’adesione della Fede¬ 
razione provinciale coltivatori 
diretti, della Associazione coo¬ 
perative agricole e della Fe¬ 
derazione unitaria dei brac¬ 
cianti agricoli. 

Interverranno 1 dirigenti 
delle varie organizzazioni e 
concluderà a nome delia fe¬ 
derazione unitaria CGIL - 
CISL • UIL Idolo Marcone, 
segretario confederale delia 
CISL. 

Alla manifestazione di oggi 
sono state invitate le rappre¬ 
sentanze operaie, le forze po¬ 
litiche, gli enti locali. 

L’iniziativa si colloca nel 
quadro più generale delle lot¬ 
te che i lavoratori del setto¬ 
re compiono per una diversa 
politica agricola che miri, ol¬ 
tre che alla trasformazione 
dei contratti, anche ad un 
nuovo ordinamento del credi¬ 
to. indirizzato soprattutto ver¬ 
so precise scelte nei settori 
zootecnico, ortofrutticolo, bie¬ 
ticolo, vitivinicolo, olivicolo. 

Manifestazione 
dei metalmeccanici 

I lavoratori metalmeccanici 
hanno dato vita ieri ad una 
giornata di lotta con uno scio¬ 
pero che si è protratto per 
l’intera mattinata e con nu¬ 
merose manifestazioni in di¬ 
verse zone della città. La ma¬ 
nifestazione più importante si 
è svolta nella zona di Rifre¬ 
di. Gli operai delle fabbriche 


metalmeccaniche (Galileo, I vestono gli aspetti più ‘mpor 
Fiat, OTE ecc.) e delle a- I tanti della società, dalla ea 
ziende chimiche (Manetti e sa ai trasporti alla scuola al 
Roberts, Salvo ecc.) hanno la sanità, 
percorso in corteo (oltre 4000) «Siamo contrari — ha con 
le vie del quartiere per rag- eluso Fantini — al disegno 
giungere poi piazza Dalma- del padronato dei licenzia 
zia dove si è svolto un co- i 
inizio sindacale. 

« No ai licenziamenti, no al¬ 
le elezioni politiche anticipa¬ 
te. si al programma dei la¬ 
voratori »: questa scritta su 
un lungo striscione, che era 
stata collocata sotto il palco 
degli oratori, insieme a quel¬ 
le dei numerosi cartelli por¬ 
tati dagli operai, nei quali si 
rivendicava la salvaguardia 
dell’occupazione e una nuova 
politica degli investimenti, 
hanno dato il significato di 
questa giornata di lotta. 

A nome della FLM provin¬ 
ciale ha parlato ai lavorato¬ 
ri Fantini, che ha ribadito 
i tempi di fondo che caratte¬ 
rizzano le lotte contrattuali 
in corso. 

« Di fronte ad una crisi e- 
conomica che diviene ogni 
giorno più grave — ha sot¬ 
tolineato il sindacalista — gli 
operai portano avanti con rin¬ 
novata unità e determinazione 
la battaglia iniziata in au¬ 
tunno. Accanto alle rivendica¬ 
zioni salariali e normative 
stanno i grandi obiettivi del¬ 
lo sviluppo della occupazione, 
una politica razionale di in¬ 
vestimenti che privilegi i set¬ 
tori destinati alla produzione 
dei beni di consumo sociale. 

La rivendicazione di un 
maggiore potere in fabbrica 
è l'altro obiettivo delle piat¬ 
taforme sindacali. Gli operai 
non solo chiedono nuovi in¬ 
vestimenti ma rivendicano la 
gestione delle scelte e dei set¬ 
tori di intervento. Di fronte 
olla logica padronale che mi¬ 
ra a rinchiudere le lotte dei 
lavoratori all’interno della 
fabbrica, il movimento sinda¬ 
cale porta avanti un preciso 

programma di lotte che in- Un aspetto della grande m 


vestono gli aspetti più ‘mpor- menti per un periodo di quat- 
tantl delia società, dalla co- tro anni e mezzo con sala- 
sa ai trasporti alla scuoia al- rio garantito all’80 per cento 
la sanità. - \ con promesse assai vaghe e 

« Siamo contrari — ha con- j nebulose per il dopo ». I la- 
eluso Fantini — al disegno voratori di Firenze si batte- 


assistenziale e per uscire po¬ 
sitivamente dalla grave cri¬ 
si. Per 1! mese di febbraio 
sono state programmate di¬ 
verse iniziative. Il 6 sciope¬ 
rerà tutta l'industria della 


del padronato dei licenzia- ‘ ranno contro questa politica 1 provincia. 


Il Consiglio regionale ha 
approvato nella seduta di 
martedì un ordine del gior¬ 
no sulla crisi di governo pre¬ 
sentato congiuntamente dai 
gruppi del PCI e del PSI. 
La mozione delle sinistre — 


spettive restano ancora mol¬ 
to incerte. Le formule pro¬ 
poste (sigle vuote di signifi¬ 
cato) appaiono sempre più 
disancorate dai reali e dram¬ 
matici problemi del Paese, 
Questa situazione suscita nel- 



incentrata sul rifiuto delle ! la gente sconforto, pena e 
elezioni anticipate e sul ri- j indignazione, uno stato d’ani- 
chiamo ad una azione unita- j mo comprensibile di fronte al 
ria diretta a ricercare soiu- j vecchi espedienti che vengo- 


zionl positive e democrati¬ 
che — ha suscitato una ani 
pia discussione cui hanno par¬ 
tecipato tutti i gruppi consi¬ 
liari. Significativo l’atteggla- 
mento del gruppo democri¬ 


stiano che sul documento ha | integrazione rischia di espio 


espresso voto di astensione. 
A nome del gruppo comuni¬ 
sta ha svolto un ampio in 


co. « In questa fase già avan¬ 
zata della crisi politica, a 
quasi un mese dalla caduta 
del governo Moro, ogni po- 


no riproposti, alle pericolose 
lungaggini, ai vuoti giochi di 
formule. Intanto — ha pro¬ 
seguito Di Paco — è aumen¬ 
tato il numero delle fabbri¬ 
che che licenziano, la cassa 


dere e le assemblee elettive 
regionali e locali si trovano 
in gravi difficoltà per la ea- 


tervento il consigliere Di Pa- | renza dì risorse finanziarie e 


Programmata una serie di manifestazioni 

Si fermano le scuole 
per il prof. Catalano 

Assemblea al cinema Modernissimo dei sindacati 
confederali e di tutte le organizzazioni studente¬ 
sche - Numerosi i messaggi di protesta nei con¬ 
fronti del provvedimento ministeriale 


per la inadeguatezza dei po¬ 
teri di intervento. In un docu¬ 
mento così grave appaiono 
sempre pivi anacronistiche e 


sizione diretta essenzlalmen- I irresponsabili le posizioni di 


te a giudicare e a recrimi¬ 
nare sulle motivazioni contin¬ 
genti rischia di tradursi in 
una discussione astratta irrl- 
J medlabilmente avulsa dal 
J problemi reali del Paese ». 

! Occorre al contrarlo pro- 
1 prlo oggi spostare il dibattito 
I a un livello diverso certo non 


pregiudiziale anticomunismo 
e di rifiuto dell’apporto — ri¬ 
chiesto e sollecitato anche dal 
compagni socialisti — del 
PCI. Un tale rifiuto è sem¬ 
pre più inconcepibile agli oc¬ 
chi della pubblica opinione e 
stride con sempre maggiore 
asprezza contro la volontà 


perdendo di vista le cause i delle classi lavoratrici. Di 


reali e le responsabilità, ni» 
ricercando soprattutto soluzio¬ 
ni adeguate. Appunto la mo 
zione delle sinistre nasce da 


fronte a questo nodo politico 
decisivo — ha detto Di Paco 
— non valgono le sospensive 
e le strumentali attese di una 


questo sforzo di realismo ed l revisione di politica interna- 


Un aspetto della grande manifestazione dei metalmeccanici 


è diretta a realizzare il mas¬ 
simo di unità tra le forze de¬ 
mocratiche contro il rischio 
dell’Interruzione della legisla¬ 
tura e dell’apertura di un pe¬ 
ricoloso vuoto di potere de¬ 
mocratico. « La caduta di un 
governo — ha dichiarato Di 
Paco — non può voler dire 
caduta e fine di una legisla¬ 
tura; sulla soluzione della 
crisi non deve e non può pe¬ 
sare il ricatto delle elezioni 
anticipate». A 27 giorni dal¬ 
l’apertura della crisi le pro- 


Dagli artigiani-panificatori 


Chiesto un equo prezzo 
per il pane calmierato 

Conferenza stampa con i rappresentanti sindacali della categoria — De¬ 
nunciato l’assurdo meccanismo di calmierare solo i prezzi al dettaglio 


Un altro imputato è stato assolto 

Dieci anni per la rapina 
da 100 milioni sull’A. 1 

Il colpo fu fatto alla agenzia della Cassa di risparmio nel luglio del 1974 
I banditi erano in quattro - Mancano all'appello alcuni componenti delia banda 


L’attuale prezzo del pane 
sottoposto a calmiere di 265 
lire a chilo non è più re¬ 
munerativo per gli artigiani 
panificatori. Da tempo ormai 
la categoria porta avanti una 
serie di iniziative al fine di 
sensibilizzare le autorità com¬ 
petenti a questo spinoso pro¬ 
blema. ma fino a questo pun¬ 
to non è stato raggiunto nes¬ 
sun risultato. Il sindacato pa¬ 
nificatori aderente alla CNA 
ha illustrato nel corso di una 
conferenza stampa, presso la 
Associazione degli artigiani, 
la gravità della situazione. 

Se entro domenica i pani¬ 
ficatori non vedranno accol¬ 
te le loro richieste passeran¬ 
no a nuove più pesanti for¬ 
me di pressione sindaev- 
le. non escludendo la sospen¬ 
sione totale dell’attività. Nel¬ 
l'assemblea che si svolgerà al 
circolo dipendenti delia prò 
vincia, i panificatori decide¬ 
ranno sulle iniziative imme¬ 
diate da prendere. 

II fatto recente che ha por¬ 
tato la situazione ad un li¬ 
vello insostenibile è stato Io 
aumento del prezzo delia fari¬ 
na (da 15.000 a 17.000 II 
quintale) verificatosi una ven¬ 
tina di giorni fa. Questo ul¬ 
teriore aumento si aggiunge 
ai già pesanti incrementi su¬ 
biti nel giro di poco più di 
un anno dai vari fattori che 
concorrono alla produzione 
del pane. 

A fronte dell'aumento del 
costi di gestione il prezzo del 
pane calmierato (che nel¬ 
la provincia di Firenze è 11 
filone da un chilo) e aumen¬ 
tato nello stesso periodo di 
tempo solamente dell'tt per 
cento. Se pensiamo che il 9U 
per cento del pane prodotto 
e venduto è sottoposto a cal¬ 
miere é facile comprendere 
quale sia la dimensione del 
problema. Il prezzo di 
lire al chilo è stato fissato 
neU’aprile 1975. La richiesta 
di aumento del prezzo concor¬ 
data dai panificatori con la 
commissione consultiva prezzi 
nell’ottobre scorso era di 332 


Oggi riunione del 
Consiglio comunale 


Oggi alle 16,30 in Palazzo 
Vecchio torna a riunirsi il 
Consiglio comunale per af¬ 
frontare una serie di questio¬ 
ni (interrogazioni, delibere, 
provvedimenti). Le riunioni 
previste per 1 giorni successi¬ 
vi non avranno luogo avendo 
richiesto la minoranza de 
uno slittamento del dibattito 


sul bilancio: tale dibattito 
inizierà il 9 febbraio. Stama¬ 
ni intanto, nella sala degli 
incontri avrà luogo una con¬ 
ferenza stampa nella quale il 
Consìglio di amministrazione 
della «cooperativa lavoratori 
officine grafiche » presente¬ 
ranno lo statuto dell’awenu- 
ta costituzione della coopera¬ 
tiva. 


Per la rapina dei cento mi¬ 
lioni all’agenzia di Firenze 
Nord (autosole) della Cassa 
di Risparmio, Marcello Degli 
Innocenti è stato condanna¬ 
to ieri mattina dal tribuna¬ 
le a dieci anni di reclusione 
e a un milione di multa. E’ 
stato invece assolto per insù! 
ficienza di prove l’altro impu¬ 
tato. Sebastiano Lembo per 
il quale il Pubblico Ministe¬ 
ro dottor Vigna aveva chiesto 
la condanna a nove anni di 
reclusione (per Degli Inno¬ 
centi erano stati chiesti do¬ 
dici anni). 

Si è concluso cosi il proces¬ 
so per la rapina all'agenzia 
della Cassa di Risparmio av- 


Intense indagini dopo l'arresto di due giovani 

Una vasta organizzazione 
spaccia banconote false ? 

Rinvenuti in un albergo di Forlì quasi due milioni di biglietti contraffatti 
Con lo sfesso denaro erano sfati pagati alcuni commercianti del cenfro di Firenze 


Il sostituto procuratore dot¬ 
tor Guttadauro ha spiccato 
ordine di cattura contro ì 
due spacciatori di valuta ar¬ 
restati il 23 scorso dalla Pol- 
fer. Sembra infatti che ci si 
trovi di fronte ad una orga 
nizzazione di vaste propor¬ 
zioni. Gli arrestati sono: 
Amarlo Montedoro, 22 anni, 
da Cosenza, e Antonio Di Leo. 
18 anni, da Roma. I due 
avevano acquistato in alcuni 
negozi del centro di Firenze 
della merce pregiata, pagan¬ 
do con banconote da 50 mila 


suta C » ra ra C i> 0r c.ui, è defili “"°,** " e X a ?,“v? 

lievitazione dei costi). f r f accorto c h e la ' a 

I sindacalisti hanno d’altra * uta ricevuta era falsa. I due 
parte sottolineato come sia giovani erano stati arrestati 


stata a 354 a causa deha 
lievitazione dei costi). 

I sindacalisti hanno d’altra 
parte sottolineato come sia 
assurdo il meccanismo per il 
quale si continua a calmiera¬ 
re 11 prezzo al dettaglio sen¬ 
za intervenire minimamen¬ 
te nella formazione dei prezzi 
aU’ingrosso delle materie pru¬ 


nella stazione di Santa Ma- i 
ria Novella e nel loro baga¬ 
glio erano state rinvenute al¬ 
tre banconote false. Mentre 
le indagini proseguivano, al¬ 


essa da Forlì. E* quindi da ’ sivi) della valuta corrente, 
supporre che nella città esi- j Lo smercio avverrebbe in 
sta una organizzazione in j grosse città, disperdendo sul 
grado di fare copie esatte j territorio lo spaccio del de- 
icon numeri di serie progres- ; naro falso. 


Dopo la recente legge . 

I nuovi compiti del 
Consorzio antitubercolare 

Incontro del vice presidente delia Provincia, Conti, 
con amministratori locali 

Presso il consorzio antitu- ] Tutti questi interventi — 


me come la farina. I panili- ^ commercianti hanno de- 


catori. quindi chiedono oltre 
all'Adeguamento del prezzo 
del pane, una diversa e ri¬ 
gorosa politica di controllo de¬ 
mocratico dei prezzi. La ca¬ 
tegoria si è mobilitata in que¬ 
sti giorni cercando di sensi¬ 
bilizzare al problema l’opinio¬ 
ne pubblica e le autorità com- 


nunciato di aver ricevuto in 
pagamento dei biglietti da 
50 mila lire risultanti falsi. 
Nei giorni scorsi è stato per¬ 
quisito l’albergo di Forlì do¬ 
ve i due avevano preso al¬ 
loggio. Nella loro camera 
c’erano 1 milione e 750 mila 


petenti. Incontri si sono svol- lire in valuta falsa. 


ti con le forze politiche de¬ 
mocratiche, con rappi esen¬ 
tanti del Comune e della Pro¬ 
vincia e con il Prefetto. Og- 

f avranno un incontro con 
sindacati per collegare le 
loro legittime richieste a quel¬ 
lo 'più ampie dei lavoratori. 


Gli investigatori hanno 
messo m relazione l'arresto 
dei due giovani spacciatori e 
il loro smercio di denaro fal¬ 
so, con una operazione simi¬ 
le avvenuta qualche tempo 
addietro, che partiva anche 


bercolare della Provincia, si 
è svolta una riunione nel cor¬ 
so della quale 11 vicepresiden¬ 
te Oublesse Conti e il diretto¬ 
re del conslrzio, prof. Man¬ 
fredi, hanno illustrato a sln- 
daci, assessori, ufficiali sani¬ 
tari e alle organizzazioni sin¬ 
dacali fiorentine i vari setto¬ 
ri di intervento dell’ente: dai 
compiti tradizionali antituber¬ 
colari. ampliati alla recente 
legge di attuazione della vac 
cinazione antitubercolare ob¬ 
bligatoria per certe categorie. 


è stato detto — sono assicura- 
ti da un’efficiente e moderna 
strumentalizzazione. In par¬ 
te fissa e in parte mobile, 
servita da medici e da perso¬ 
nale specializzato. In partico¬ 
lare è stato realizzato un ve¬ 
ro e proprio gabinetto radio¬ 
grafico mobile che consentirà 
l’esecuzione di esami in ogni 
ambiente di lavoro. 

La discussione si è fatta 
particolarmente vivace sul 
problema delle prospettive di 
trasformazione dell’ente, una 


di cittadini, ai servizi di prò- ! relazione al consorzi socio- 
fi!.,»! e diagnosi spec.flehe j <*[ >“«?>"» JgfSt 

di medicina Kdlastica alla ! spe 4arlali Al CoiìsOTztópró- 
lotta contro tutte le malattie vinciate antitubercolare, con 
sociali polmonari e In parti- \ e sue 17 sedi, e l’esperienza 
colare a quelle emergenti sui del suo personale, potrà dare 
luoghi di lavoro. sostanziali contributi. 


sostanziali contributi. 


venuta il 15 luglio del 1974. 
Sui banco degli imputati man¬ 
cavano però almeno due per¬ 
sone. Infatti. I! « colpo » fu 
portato a termine, stando al¬ 
le dichiaraztGni che resero gli 
impiegati dell’agenzia da 
quattro uomini armati di mi¬ 
tra e pistole. Fra gli imputa¬ 
ti doveva esserci anche un 
certo Jacques Forcet. france¬ 
se. 35 anni, meglio conosciu¬ 
to con il nome di Jean Louis 
Couten, parigino di 32 anni, 
ricercato nel proprio paese 
per omicidio. Attualmente il 
Forcet è detenuto in una pri¬ 
gione svizzera sotto l’accusa 
di rapina aggravata. Questo 
«personaggio» che forse era 
il capo della banda che com¬ 
pi la rapina alla Cassa di Ri¬ 
sparmio del casello nord del- 
l'autosole, è implicato anche 
nel sequestro degli industria¬ 
li Luchinl e Moccia. 

Infatti nella cassetta di si¬ 
curezza di una banca a lui 
intestata furono ritrovati cir¬ 
ca 230 milioni di cui 19 pro¬ 
venienti d’ai riscatto pagato 
per il sequestro Luchini ed 
uno per quello Moccia. . 

• Le autorità svizzere pero 
non hanno concesso l'estradi¬ 
zione. II quarto componente 
J della banda per ora non è 
| stato individuato. La rapina 
; — come abbiamo detto — av- 
: venne 11 pomeriggio del 15 
ì luglio 1974. Tre uomini ar- 
| mati e mascherati lecero ir- 
i razione nella agenzia delia 
I Cassa di Risparmio mentre ! 
un quarto rimaneva a bordo \ 
di una Alletta. Da poco due j 
guardie avevano portato a!* j 
l’interno della banca 96 mino- j 
ni in contanti. Fatto il colpo 
1 quattro banditi fuggirono m 
direzione del casello di Fcre- 
tola. Poco prima si diviselo. 
Alcuni proseguirono a bor¬ 
do di una Mini ed altri su di 
una Dyane. La Mini fu vi- 
I sta transitare da alcuni testi¬ 
moni nei pressi deU’Osman- 
noro e riuscirono a prendere 
:! numero di targa. Era l'auto 
[ che abitualmente veniva usa 
ta da Degli Innocenti. 

Marcello Degli Innocenti - 
fu poi accertato nel corso 
deile indagini — era stato v:- 
j sto. anche precedentemente, 
j alla rapina, aggirarsi nei pres- 
I si del distributore di benzina 
antistante la Cassa di Rispar¬ 
mio. Successivamente fu ri¬ 
trovata anche la Dyane. Tra 
le altre cose fu rinvenuta una 
valigia con I documenti di i 
identità del Lembo, che a 
quell’epoca risiedeva a Santo 
Domingo. Gli impiegati della 
banca tra l’altro avevano di¬ 
chiarato che uno del rapina¬ 
tori parlava perfettamente i 
spagnola. Sla 11 Degli Inno- | 
centi che il Lembo nel corso j 
del processo hanno cercatu | 
di giustificare la loro posizio- 
j ne. 

j II Lembo è poi stato in 
| grado di dimostrare di non es¬ 
sere in Italia nel momento in 
cui veniva compiuta la rapi- ( 
na. Sebastiano Lembo è sta¬ 
to creduto, mentre il Degli 
Innocenti si è visto appioppa¬ 
re dieci anni di reclusione. 


, j •, ge con cui vengono inserì- 

LIlDcIltltO ti nell’organico della Regio- 

• i. ... ne 127 insegnanti delle setm- 

SUI UinilO le di formazione professionale 

j. e *l*o finora impegnati con un rap- 

dl famiglia porto di lavoro precario. 

fi , | i La legge, dopo il rinvio del 

a uertaiao . testo approvato alla fine dei 
Il consultorio per la pia- I uiese scorso dal Consi-f io re- 
mficazione familiare aperto ; Rionale e le successive « con- 
a Certaldo ha organizzato i trodcduzloni ». ha avuto il vi- 
per oggi alle 21,30. presso la ! sto definitivo del governo, 
biblioteca comunale, una Viene cosi assunto definiti- 
conferenza sul tema «Che vamente dalla Regione tutto 
cosa è cambiato con il nuo- quel personale insegnante che 
vo diritto di famiglia ». Re- ha svolto 'fi sua opera ininter- 
latore sarà il prof. Giampao- I rottamente dalla data del con¬ 
io Meucci, presidente del Tri- ferimento dell'incarico fino a 
bunale dei minorenni di Fi- tutto l’inte/o corso di forma- 
renze. > zione ’74-'75. 


rionale da parte del PCI, una 
forza nazionale che ha già 
dato segni chiarì e inconfuta¬ 
bili di responsabilità e de¬ 
mocrazia. 

« Vorremmo che gli altri 
partiti — ha aggiunto Di Pa¬ 
co. sapessero esprimere in 
egual misura una propria 
autonomia internazionale ». 
Dunque o si rispetti il giu¬ 
dizio popolare del 15 giugno 
e se ne traggono tutte le con¬ 
seguenze sapendo che i co¬ 
munisti sono pronti ad as¬ 
sumersi le loro responsabili¬ 
tà nel governo del Paese, 
o si ripropone il vecchio ri¬ 
fiuto. assumendosi la respon¬ 
sabilità di una crisi senza 
sbocchi. I comunisti da par¬ 
te loro sono pronti a svol¬ 
gere il proprio ruolo come 
sempre anche dalla opposi- j 
zione. 

L’auspicio — contenuto ari- 1 
che nella mozione — è che si ) 
giunga con sollecitudine ad 
una soluzione positiva e de- 1 
mocratica della crisi: positi¬ 
va per I contenuti program¬ 
matici. il più possibile lega¬ 
ti ai problemi gravi e ur¬ 
genti del Paese, democrati¬ 
ca per lo spirito nuovo di 
apertura che vada oltre il 
confronto tra maggioranza e 
opposizione oltreché per lo 
spirito antifascista 

eoo 

Da Ieri è in vigore la leg¬ 
ge con cui vengono inseri¬ 
ti nell’organico della Regio- i 
ne 127 insegnanti delle setto- [ 
le di formazione professionale I 
finora impegnati con un rap- I 
porto di lavoro precario. I 

La legge, dopo il rinvio del 
testo approvato alla fine dei j 
mese scorso dal Consi-fio re- j 
Rionale e le successive « con- I 
trodcduzloni », ha avuto il vi¬ 
sto definitivo del governo. 
Viene cosi assunto definiti¬ 
vamente dalla Regione tutto 
quel personale insegnante che 
ha svolto 'n sua opera ininter- 


Cellula 
del PCI 
al Monte 
dei Paschi 

Si é costituita la cel¬ 
lula del PCI della filiale 
di Firenze del Monte dei j 
Paschi di Siena. La na- | 
scita della cellula (la pri- , 
ma organizzazione politi¬ 
ca che si forma nella fi¬ 
liale) non è solo il frut¬ 
to della volontà dei sin¬ 
goli compagni e del par¬ 
tito. è anche e soprattut¬ 
to il segno che la matu¬ 
rità della categoria ha 
raggiunto il livello in cui 
il dibattito ed il confron¬ 
to politico sono esigenze 
poste dalle lotte e dai 
loro obbiettivi. In un do 
cumento i compagni del 
Monte dei Pascili sottoli¬ 
neano come la presenza 
della organizzazione co 
uranista costituisca per 
tutti un’occasione di di 
battito, di confronto ed 
anche di scontro politico, 
che, condotto su un pia- ì 
no di lealtà e di metodo I 
democratico, possa con- | 
durre ad un più alto li- ' 
vello di maturità civile e ì 
di consapevolezza sui rea- | 
li problemi del paese. | 

Il problema del credito 
e le prospettive di impe¬ 
gno politico e di lotta 
per una sua diversa ge¬ 
stione insieme ai proble¬ 
mi del ceto medio e al¬ 
l’allargamento della de¬ 
mocrazia sono i temi prio¬ 
ritari sui quali lavore¬ 
ranno i comunisti della 
nuova cellula. 


Dibattito sul 
bilancio 
comunale 

Questa sera alle 21.15 
presso il circolo est-ovest, 
via Ginori 20. si terrà un 
pubblico dibattito sul te 
ma: le linee di program¬ 
ma del bilancio comuna¬ 
le per il 1976. Introdurrà 
la discussione il compa¬ 
gno Franco Camarlinghi 
assessore alla cultura e 
al turismo. 


Oggi tutte !e .-.cuoio di F 
renze e l'università scendono 
in sciopero in segno di prò 
testa contro il licenziamento 
del professor Catalano, inse 
gnante di matematica e fisi¬ 
ca al liceo Michelangelo. Di 
fronte nll’ingiustificato prov 
cedimento ministeriale, che 
assume un senso chiaramente 
repressivo e antisindacale s! 
è registrata nel giorni scor¬ 
si la più ampia e unitaria 
mobilitazione, che ha coinvol¬ 
to docenti, studenti, organiz¬ 
zazioni sindacali, organi eoi 
leginli di Firenze e del Coni 
prensorio. 

Queste le modalità odio 
sciopero di oggi: scuola me¬ 
dia superiore e interiore: tut 
to 11 giorno: scuola dementa 
re e materna: ultima ora; 
per le scuole elementari a 
tempo pieno e per in m.i 
terna con orario prolungato¬ 
la prima ora del'a mattina 
e l’ultima ora del pomerig 
glo: università" un’ora. 

Dalle 9 fino alle 12 al ci 
noma Modernissimo in vìa 
Cavour, si terrà un’as'em 
bica dei lavoratori della scuo 
la e degli studenti, che con¬ 
fluiranno olla manifestazione 
dopo un corteo per le vie 
cittadine. 

Queste le località di con- 
centramento: zona Centro, 
piazza Brunelleschl: zona Ol¬ 
trarno: porta Romana: zona 
Firenze Est: piazza Oberdan, 
zona Firenze - Nord: liceo 
scientifico « L. Da Vinci». Al 
lo sciopero, organizzato dalla 
CGIL - Scuola, Uil - Seno 
la e Federscuola - CISL, nati 
no aderito le seguenti orga 
mzzazioni studentesche: MSF, 
CUB. CPU. NSS. CPS. GAB 

Nel corso della settimana 
sono giunti numerosissimi 
messaggi di adesione al¬ 
lo sciopero e di solidarietà 
con l’insegnante democratico 
colpito dal provvedimento di 
sospensione. Tra i tanti ri 
cordiamo quello del collegio 
del professori dell’Istituto tec¬ 
nico commerciale «Dragoni» 
di Prato, del Consiglio del 
delegati studenteschi del li¬ 
ceo classico « Machiavelli » 
di Firenze. de!l'as=embìca de: 
delegati dei sindacati scuola 
CGIL - CISL - UIL dell'un, 
vers'tà. della sezione slnda 
ca’p unitaria COTI, - CfSi, 
dell’istituto tecnico per il tu 
rlsmo e dei rappresentanti 
del genitori di alcune classi 
del liceo «Michelangelo \ de 
gli alunni della III e del li¬ 
ceo «Dante», degli sturtent'. 
docenti per personale non do 
cente del V liceo scienti!: 
co, l’istituto in cui il profes 
sor Catalano aveva insegna 
to negli anni scorsi. 


Presentato il programma elettorale 

L’impegno di lotta del MUS 
nella facoltà di ingegnerìa 

Alcune valutazioni sul tipo di sviluppo delie forze scientifiche - li problema dello sviluppo della democrazia nel¬ 
l'università - Alcune proposte per gli Istituti di elettronica, civile e meccanica per gli insediamenti e le biblioteche 


Il movimento unitario degli j gramma esprime nelle prime 


studenti della Facoltà di in¬ 
gegneria ha elaborato un pro¬ 
gramma particolareggiato in 
vista della consultazione elet¬ 
torale nell'imiversità che avrà 
luogo il 12 e 13 febbraio. Si 
tratta di un documento com¬ 
plesso che affronta non solo i 
termini generali della crisi 
attualmente in corso nell'isti- 
tuazione universitaria ma in 
particolar modo i problemi 
specifici della preparazione 
tecnica e professionale. Il pro- 


battute alcune valutazioni sul 
momento particolare e fonda 
mentale all'interno dello svi- 


prende il via da una serie di 
problemi relativi allo stato 
dei locali e delle biblioteche. 
La sede di S. Marta è con 


luppo delle forze scientifiche s:derata inadeguata allo svi- 


che è rappresentato dalla tec¬ 
nica come modo concreto di 
intervento della scienza sullo 
svolgimento del processo pro¬ 
duttivo. 

«Occorre fare chiarezza — 
si dice nel programma — sui 


luppo della facoltà. « E’ ne¬ 
cessario — si afferma nel do¬ 
cumento — arrivare ad una 


chitettura, geologia). 

Meccanica: in questo J»u 
tuto. che conta il numero più 
esiguo di docenti d: ruolo e 
necessario attivare un buon 
numero di corsi. GII studi di 
«servomeccanismi » possono 
rappresentare un elemento di 


urgente soluzione, avviare un | raccordo tra facoltà e te pie* 
rapporto con l’ente locale per ! cole industrie locali. Lo stesso 
la costruzione di una sede J rapporto con le industrie del 
adatta, attuare un controllo ! comprensorio può essere por¬ 


si dice nel programma — sui ; adatta, attuare un controllo j comprensorio può essere por- 

modi sul quali si fonda l’at- * sulle sulle spese, impegnarsi i tato avanti nel settore della 

tuale preparazione professio- ! per il pieno utilizzo delle at- I meccanica calda, con il com- 

naie per individuare cor.cre- \ tuah disponibilità. Per quanto | partimento delle FF.SS. e con 


, tamente gli obiettivi di mter- 

-« vento capaci di co.'Iegare la ; ferma la necessità di un con- I 

! battaglia per una nuova prò- ! trollo sulla gestione, l'arric I 

fessionalità ali'interno de! 1 chimer.to della dotazione e lo 

nuovo meccanismo di sviulp- ! avvio di rapporti con le altre 

po. coerente, quindi con le I biblioteche dettati: neo ed enti 

scelte dei movimento ope- 1 di ricerca esterni aU'univer- | 


1 ritarda le bibl.oteche si riaf- 


In aprile 
« Aurea 
Trade » 

Dal 17 al 20 aprila 1976 
Aurea Trade presenterà 
agli operatori economici 
italiani ed esteri le pro¬ 
poste della gioielleria, ore¬ 
ficeria • argenteria Ita¬ 
liane. 

Questa seconda edizione 
di Aurea Trade si collo¬ 
ca quest’anno a 5 mesi di 
distanza dalla biennale 
dell’arte orafa 1976 e at¬ 
torno a queste due maai- 
festazioni è già in atto 
un programma di pubbli¬ 
cità e di promozione del¬ 
le vendite tale da richia¬ 
mare a Firenze numerose 
presenze qualificate sul 
plano economico, sul pla¬ 
no mercantila o sul pia¬ 
no qualitativo. 


la Breda per la sezione tra¬ 
sporti. 


raio». sità. 

Dopo una seria e appro- Gli ultimi punti del pro¬ 
fondità analisi su questa te- gramma riguardano proposte 
matica il documento si sof- e prospettive dei vari istl- 
ferma su quale dovrà essere tuti: elettronica, civile, meti¬ 
li nuovo tipo di preparaz.o- canlca. Elettronica: impor¬ 
ne dell'ingegnere itale cioè tante lo sviluppo degli studi 
da permettere una visione cri- nel settore dettele:: romecca- 
tica dell’intero processo prò- nica applicata e quello delle 
duttivo delle implicazioni so telecomunicaz oni Per il sel¬ 
ciali del suo prodotto) e sui tore sistematico necessario 
temi specifici cne il movi- | il suo sviluppo cerne mero 
mento degli studenti democra- dolce a e un suo tvù .Vr»t:o 
tici dovrà portare avanti nel- rapporto con l’istituto di ma 
l’ambito di questa prospetti- | tcmat.ca ano 1 .evi. ner uni 
va nella facoltà fiorentina, i v-,Siene s'sfma’ica del 1 » va- 
Coordinamento del corsi m | rie nrottemi fiche dell''".?’ 
.senso verticale, svolg.mento I gneria. Civi'e da trn’enz ve 
dei corsi e degli esamt, sce*. i lo stud'o deh» m^toioloz-» 
ta dei piani d: studio, ne i Ingegneristiche per rassetto 
mocrati7zaz.cne delle istitu- 1 de] t»rri:o”lo. sv.Iuonanrto ì 
zloni sono alcuni tra i prò- | rapporti g : à avviati con la re¬ 
ttemi affrontati. Per quanto , gione. e trovando momenti di 
riguarda le proposte concrete collaborazione con discipline 


mocrati7zaz.cne delle istitu¬ 
zioni sono alcuni tra i pro¬ 
blemi affrontati. Per quanto 
riguarda le proposte concrete 


per la facoltà il documento , di altre facoltà (agrari*, ar- 


| Amputate le dita 
| per un infortunio 
1 sul lavoro 

! Grave infortunio sul lavoro 
| ieri mattina nella falegname- 
; ria dell’ospedale di San Sal¬ 
vi. Un operaio ha avuto te 
dita della mani sin'stra ampu¬ 
tate dagli ingranaggi di una 
macchina. S; chiama Ivan 
Nui'. 51 anni, abitante a Ba¬ 
gno a Ripcli m v.a D. V.ttorio 
?7. E' un dipendente de':'.'ospe¬ 
dale Sa.i Sa.y.. addetto alla 
'a ccn^-r. r.a kr mattina, 
wso le 1-7 31 la mano a ni- 
= tra gl; e r ma.sta impr.s.o- 
i nva ira gl. ingranaggi ri. una 
| macchina Imrr.ed it.amente 
trasportato all'ospedale trau- 
matolGg.ro, si e resa necessà¬ 
ria lamputaz.onc totale delle 
dita. La prognosi è di 30 gior¬ 
ni salvo eompllcaziottl. 
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l’Unità / giovedì 29 gennaio 1976 


Una mozione unitaria approvata dal consiglio regionale 


Ancora una volta elusi gli impegni 
per il progetto del Farma-Merse 

L'opera irrigua deve essere invece inserita dal Ministero tra gli interventi immediatamente finanziabili - Le attese 
della popolazione - Ordine del giorno sulla situazione del Monte Amiata sottoscritto da tutti i gruppi democratici 


Discusse le modalità di partecipazione in un incontro a Pontedera 

Diventeranno soci 
della « Fidi toscana » 
i comuni delia Valdera 


PONTEDERA, 28 

Presso 11 comune di Pon¬ 
tedera si 6 svolto un In¬ 
contro tra 1 rappresentan¬ 
ti della amministrazione 
provinciale ed 1 sindacl 
della Valdera per discu¬ 
tere le modalità di parte¬ 
cipazione in qualità di so¬ 
ci alla FIDI toscana, so¬ 
cietà di diritto privato a 
prevalente partecipazione 
regionale, costituita nel 
giugno del 1974. 

Nella discussione. Intro¬ 
dotta dagli assessori pro¬ 
vinciali Nello Galdlnotti e 
Giuseppe Motta, è stata 
rilevata la Importanza che 
la FIDI toscana riveste 
come strumento di scelte 
programmatiche stabilite 
dalla regione toscana con 
la partecipazione attiva 
degli enti locali e delle 
forze sindacali e di cate¬ 
goria. Infatti la FIDI to¬ 
scana sì propone di age¬ 
volare il credito a medio 
• a breve termine, non¬ 


ché altre forme di finan¬ 
ziamento (come il factor¬ 
ing ed il leasing) alle 
imprese di minori dimen¬ 
sioni operanti nei settori 
di interesse regionale che. 
se pur sprovviste di ga¬ 
ranzie reali, presentino 
valide prospettive di svi¬ 
luppo. Questo al fine di 
indirizzare Tattivltà al 
perseguimento degli obiet¬ 
tivi fissati nel programma 
regionale di sviluppo eco¬ 
nomico e nel piani di in¬ 
tervento settoriale. Da 
parte degli enti locali pre¬ 
senti si è unanimemente 
ravvisata l’opportunità di 
partecipare in qualità di 
soci, sottoscrivendo un cer¬ 
to numero di azioni, alla 
FIDI toscana, per la ne¬ 
cessità sempre più pres¬ 
sante che gli enti locali 
avvertono di intervenire 
sul problemi economici 
delle loro zone. 

E’ stata inoltre esami¬ 
nata la questione relativa 
alla applicazione della leg¬ 


ge 524 concernente la di¬ 
sciplina degli esercizi pub¬ 
blici ed allo stato di at¬ 
tuazione della legge 420 
sul piani di sviluppo com¬ 
merciale esprimento una¬ 
nimemente la necessità di 
realizzare interventi coor¬ 
dinati in materia a livello 
di comprensorio. 

Analoghi incontri con i 
sindacl dei comuni degli 
altri comprensori si ter¬ 
ranno nel prossimi gior¬ 
ni. E’ stato già fissato 
quello relativo al coni 
prensorio del cuoio che 
avverrà il 29 gennaio pres¬ 
so il comune di S. Croce 
sull’Arno e quello riguar¬ 
dante il Pisano che si 
svolgerà nella sede della 
amministrazione provin¬ 
ciale di Pisa il 2 febbraio 
contemporaneamente ad 
un altro incontro, lo stes¬ 
so giorno e nella stessa se¬ 
de, cui parteciperanno i 
sindacati provinciali, le 
associazioni economiche e 
di categoria. 


Preciso impegno per la fusione dei 3 enti esistenti 

Valdelsa: documento del PCI 
sul problema degli ospedali 

In merito alla delicata questione è stato già raggiunto 
un accordo a livello provinciale con il PSI e con la DC 


SIENA, 28. 

Le sezioni del PCI della 
Valdelsa. riunite a San G mi- 
gnano il giorno 13 gennaio 
1970, dopo aver esaminato la 
situazione venutasi a creare a 
seguito della approvazione 
della, legge del Piano Reg o* 
naie Ospedaliero, hanno ap¬ 
provato un documento in cui 
Ei impegnano ad operare per 
realizzare In tempi rapidi la 
fusione del tre enti ospeda¬ 
lieri della Valdelsa, più vol¬ 
te indicata e sostenuta come 
condizione necessaria per of¬ 
frire più qualificati servizi al 
le nostre popolazioni. 

In questo quadro si giun¬ 
ca estremamente positivo io 
accordo provinciale raggiunto 
fra il PCI, la DC e il PSI 
nel quale si prevede di arri¬ 
vare alla fusione delle attui¬ 
li strutture ospedaliere. 

Le sezioni comuniste della 


Valdelsa esprimono l’avviso 
che sulla base delle norme 
contenute nella legge regio¬ 
nale la fusione dei tre enti 
dovrebbe avvenire secondo i 
seguenti punti: 

1) la sede del nuovo ente 
ospedaliero sarà a Poggl- 
bonsi : 

2) la ripartizione del seggi 
del nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione Tra i comuni sede 
degli attuali enti ospedalieri 
sarà paritaria: 

3) comuni componenti della 
zona sanitaria 61 dovranno 
avere una rappresentanza nel 
consiglio di amministrazioni; 

Le sezioni comuniste de''a 
Valdelsa si impegnano ad 
operare per un ulteriore svi¬ 
luppo delle strutture ospeda¬ 
liere. nell’ambito delle indica¬ 
zioni del piano regionale, so¬ 
prattutto con l’obbiettivo di 
garantire il più ampio ed ef¬ 
ficace intervento sul territo¬ 


rio. A questo scopo Indicano 
come elementi programmati¬ 
ci prioritari la creazione del 
seguenti servizi unificati ca¬ 
paci di soddisfare le più ur¬ 
genti esigenze: 

A) un servizio di analisi 
clinico-chimica; b) un servi¬ 
zio di radiologia; c) un servi¬ 
zio di anestesia in grado non 
solo di garantire le esigenze 
delle sale operatorie ma an¬ 
che di fronteggiare i bisogni 
straordinari ed urgenti; d) 
una sezione di ostetricia mo¬ 
derna e) una sezione di pe¬ 
diatria. 

Su questi problemi 1 mmu- 
nisti della Valdelsa promuo- 
veranno un serio confronto 
con tutte le forze politiche 
nello intento di giungere ad 
una soluzione unitaria del pro¬ 
blema e si impegnano a por¬ 
tare avanti queste indicazio¬ 
ni nello ambito della pro¬ 
pria organizzazione. 


Il dibattito al consiglio comunale di Castiglion della Pescaia 

Il PCI in difesa del patrimonio 
culturale, storico e naturale 

Chiesta la sospensione dei lavori a Vetulonia — Per valutare la vi¬ 
cenda occorre tener conto delle difficoltà e delle carenze legislative 


GROSSETO, 28 

Notevoli echi si registrano 
In merito al dibattito svolto 
•1 lunedi sera al Consiglio 
comunale di Castiglione chia¬ 
mato a discutere sulla situa¬ 
tone edilizia di Vetulonia. 

L’oggetto della discussione 
c delia vivacità delle pole¬ 
miche che ne sono scaturi¬ 
te è stato determinato da un 
esposto alla magistratura del 
dottor Piergiorgio Zotti. ispet¬ 
tore alla sovrintendenza alle 
belle arti, che ha denuncia¬ 
to la costruzione di ville nel¬ 
la zona archeologica di Ve¬ 
tulonia e più precisamente 
nell’area della necropoli do 
▼e è ubicata la tomba del 
« Diavolino » risalente al V-VI 
secolo a.C. Nel corso del ser¬ 
rato confronto, svoltosi alla 
presenza d; un folto pubbli¬ 
co. il sindaco Miroili, nella 
sua comunicazione di rispo¬ 
sta all’interrogazione solleva¬ 
ta sull’argomento dal PRI. 
ha dichiarato che sulla vi¬ 
cenda occorre muoversi te¬ 
nendo conto delle difficoltà e 


Dibattito 
a Poggibonsi 
sulla crisi 

Si svolgerà venerdì 30 gen¬ 
naio alle ore 21 a Poggibon- 
si un dibattito sul tema: 
tCnsi di governo c prospet¬ 
tive per la soluzione ». 

. Interverranno per il PCI 11 
fQmpagna Aurelio dacci; 
per il PSI I’on. Codignola; 
per la DC Mario Bernini. 


delle carenze legislative pre¬ 
senti in materia urbanistica e 
di difesa del patrimonio ar¬ 
cheologico. Da ciò, ha con¬ 
tinuato il sindaco esiste una 
responsabilità della sovrinten¬ 
denza per non avere, nel cor¬ 
so della sua attività. lavora¬ 
to per far riconoscere tale 
zona « area archeologica ■>. 

Non solo, nella stessa do¬ 
cumentazione che accompa¬ 
gna le licenze, manca, sem¬ 
pre a parere del sindaco, un 
chiaro riferimento alla deno 
mmaztone della zona dove si 
intendeva costruire. Sono que¬ 
sti fatti ed elementi che han¬ 
no una loro validità e di cui 
le opposizioni non hanno te¬ 
nuto conto cercando invece di 
colpire in modo generico la 
maggioranza di sinistra che 
guida l’amministrazione co¬ 
munale chiedendo un voto di 
sfiducia nella persona dei sin¬ 
daco. Una proposta questa 
che ha trovato lenita opposi¬ 
zione nel nostro partito che 
ha inteso ribadire ai contra¬ 
rio la validità della collabo¬ 
razione tra le forze di sini¬ 
stra che reggono il Comune. 
Indubbiamente, m considera¬ 
zione della portata e del si¬ 
gnificato che assume il pro¬ 
blema. non intend.anto mini¬ 
mamente sottrarci dal dichia¬ 
rare che il rilascio delle li¬ 
cenze di costruzione nella zo¬ 
na archeologica di Vetulonia. 
al di là di tutte le manche 
volezze e carenze legislative 
macroscopiche che si regi¬ 
strano m materia di tutela e 
salvaguardia del patrimonio 
storico, evidenziano di per sé 
una non piena consapevolez¬ 
za del valore che assume og¬ 
gi la battaglia per la salva¬ 
guardia del patrimonio stori¬ 
co. artistico e culturale del 
nostro Paese. 

Una denuncia della politica 


negativa e dello scempio del 
patrimonio naturale e delle 
sue ricchezze è stato uno dei 
punti cardmi del PCi che su 
questo punto non ha trova¬ 
to un corrispondente impegno 
da coloro che oggi vogliono 
assurgere a difensori del be¬ 
ne naturale. Da queste consi¬ 
derazioni si muove la linea 
del PCI che è volta ad af¬ 
fermare una nuova politica 
urbanistica ser.amente e ri¬ 
gorosamente attestata sul 
prioritario intcre>.~e sociale ? 
sulla sconfitta delle m.re spe¬ 
culative. Con questa imposta¬ 
zione si è mosso anche il 
gruppo consiliare comunista 
nel dibattito al Consiglio co¬ 
munale di Castiglione della 
Pesca», proponendo al Con¬ 
siglio e al sindaco la so¬ 
spensione immediata dei la¬ 
vori di costruzione delle vil¬ 
lette nella zona del « Diavoli- 
no» per approfondire tutti eli 
elementi di legge e valutare 
la eventualità della demoli¬ 
zione. 

Alla luce di questo fatto 
c’è da dire inoltre delle dif¬ 
ficoltà legislative e finanzia¬ 
rie in cui vengono a trovarsi 
le amministrazioni comunali. 
Dopo la depauperazione dei 
reperti archeologici compiuta 
anni fa da esperti tombaroli 
ai danni del museo archeo’.o- 
g.co di Vetulon.a l’ammini¬ 
strazione comunale si è fatta 
carico dell’opera di ricostru¬ 
zione e di vigilanza senza 
trovare alcun sostegno e im¬ 
pegno negli organi statali pre 
posti. Il PCI riconferma nel¬ 
la scelta del piano regolatore 
adottato un fermo punto di 
riferimento per muoversi su 
una linea rigorosa che garan¬ 
tisca un armonico sviluppo 
urbanistico. 

Paolo Ziviani 


Nel corso di una delle ul¬ 
time sedute il consiglio regio¬ 
nale ha approvato — con il 
voto di tutti i gruppi politici 
— una mozione di protesta 
per il mancato finanziamento 
da parte del ministero del do¬ 
cumento approvato che richia¬ 
ma una precedente delibera¬ 
zione del consiglio la quale, 
in sede di osservazioni in me¬ 
rito ai decreti legge del 18 
agosto 1975. proponeva come 
prioritaria la realizzazione dei 
progetti irrigui Farma-Merse. 
Montedoglio S. Floriano. So- 
vara, secondo tronco galleria 
di deviazione, terzo lotto del¬ 
la rete Nuci Falconara, rim¬ 
pianto pluvioirriguo di Filat- 
tiera. 

11 ministero della Agricol¬ 
tura e Foreste non ha tenuto 
conto — se non parzialmente 
delle indicazioni della regione. 
Il ministro — come afferma 
la mozione — ha infatti elimi¬ 
nato dall’elenco delle opere 
finanziariabili proprio quella 
del Farma-Merse. Tale atto 
disattende non solo il parere 
del consiglio regionale, ma so¬ 
prattutto le attese degli agri¬ 
coltori del Grossetano e del 
Senese che da anni si battono 
per la realizzazione di un'ope¬ 
ra considerata fondamentale 
per la ripresa dell’economia 
toscana. Nella mozione il con¬ 
siglio regionale, mentre con¬ 
ferma il previo assenso per 
il finanziamento delle opere 
irrigue previste, jesprime la 
sua protesta nei «infranti di 
un atto che. inspiegabilmen¬ 
te. contraddice la precedente 
comunicazione ministeriale 
dell'agosto 1975. nella quale 
non si ponevano dubbi sulla 
possibilità di realizzare l'ope¬ 
ra irrigua del Farma-Merse. 
Il consiglio regionale invita 
invita infine il ministero del¬ 
l'Agricoltura a « provvedere 
affinché anche il progetto 
Farma-Merse venga inserito 
tra gli interventi finanziabili 
con i fondi della legge 493, 
tenendo fede agli impegni as¬ 
sunti di fronte alla regione 
con la comunicazione e gli 
atti precedentemente espe¬ 
riti ». Su un’altra questione — 
la crisi economica del com¬ 
prensorio amiatino — di gran¬ 
de rilievo ai fini dello svi¬ 
luppo dell’intera Toscana, il 
consiglio regionale è giunto 
dojx) ampio dibattito ad espri¬ 
mere una posizione unitaria. 
Iva mozione, approvata da 
tutti i gruppi politici dell’arco 
costituzionale, giudica con se¬ 
verità i propositi di smantel¬ 
lamento delTattività minera¬ 
ria recentemente espressi dal- 
l'EGAM. 

Io; conseguenze di una po¬ 
litica di rapina esercitata dal¬ 
le società concessionarie delle 
miniere di mercurio — af¬ 
ferma la nota — hanno por¬ 
tato alla declassazione, alla 
decadenza o all’abbandono di 
tutte le altre risorse econo¬ 
miche della zona, tanto da 
far gravare sulla regione lo 
onere sproporzionato e irra¬ 
zionale di ben 1400 lavoratori 
addetti al settore forestale. 
Iva situazione sempre più mi¬ 
nacciosa dell*Amiata non può 
essere risolta da interventi 
ordinari o da provvedimenti 
occasionali e frammentari, 
ma necessita urgentemente di 
una azione programmata che 
investa tutti i settori econo¬ 
mici della zona por attuare 
una complessa opera di ri- 
conversione. di rivalutazione 
e di innovatone, coordinando 
gli interventi di competenza 
governativa con le iniziative 
regionali. 

Iva mozione approvata dal 
consiglio invita infine la giun¬ 
ta regionale a proseguire, di 
intesa con la comunità mon¬ 
tana e con gli enti locali, nel¬ 
l'attività rivolta alla predispo¬ 
sizione m tempi brevi di un 
piano di interventi (progetto- 
Anuata) organico integrato, 
allo scopo di « proporre ido¬ 
nee soluzioni per la gravissi¬ 
ma cris, della zona e sul 
quale dovranno convergere 
impegni e provvedimenti di 
tutti gli enti interessati e del 
governo, a suo tempo già 
autorevolmente sollecitati, ma 
rimasti disattesi ». 

A questo fine la giunta re¬ 
gionale riferirà alla commis¬ 
sioni competenti sulle fasi 
istruttorie del progetto. 


La scomparsa 
di Gilberto Boschi 

E' acomparso in questi 
giorni il compagno Gilberto 
Boschi, stimata figura di an¬ 
tifascista. perseguitato poli¬ 
tico. militante del PCI fin 
dagli anni della clandestini¬ 
tà e della lotta per la rina¬ 
scita democratica del nostro 
paese, attualmente dirigente 
provinciale del sindacato e- 
dili CGIL. Nel ricordo del 
prezioso contributo#politico 
e sindacale che il compagno 
Boschi ha dato alle lotte dei 
lavoratori aretini, la sezione 
del PCI di Indicatore, di cui 
egli è stato fino all’ultimo 
attivo dirigente, sottoscrive 
20 mila lire per la stampa co¬ 
munista. 



PAG. li / ffirenze - toscana 


Prosegue la lotta dei 220 lavoratori pistoiesi 


Un anno di assemblea 
permanente all’ ItalBed 

Iniziative di solidarietà in tutta la Provincia - Continuano le sottoscrizioni 
a favore delle maestranze che si battono per la difesa dell’occupazione 


mi 


. ,?v. •- 


Una manifestazione de! lavoratori dell'ltal-Bed 


PISTOIA. 28. 

L’Ital-Bed è attualmente il 
punto di riferimento di tutte 
le iniziative sociali pistoiesi. 

Una lotta, quella dei 220 la¬ 
voratori, che la notte del 26 
gennaio, ha raggiunto un li¬ 
mite eccezionale, quello di un 
anno di assemblea permanen¬ 
te. Un anno che ha visto 17- 
tal-Bed essere non solo argo¬ 
mento centrale di cronaca 
sindacale, politica, ammini¬ 
strativa, ma anche momento 
di riferimento del cittadino 
comune che, attraverso i pun¬ 
ti di ritrovo, di ricreazione o 
di attività lavorativa, cultu¬ 
rale o politica è stato più di 
una volta coinvolto nella pres¬ 
sante richiesta di contributo 
concreto alla lotta dei lavora¬ 
tori dell’ltal-Bed. Ora che ci 
stiamo avviando verso il tra¬ 
guardo dell’anno di assem¬ 
blea permanente all’Ital-Bed, 
riteniamo Importante riassu¬ 
mere e ricordare (anche per 


proporlo nuovamente) l'impe¬ 
gno concreto espresso dalla 
provincia pistoiese per questi 
operai che tenacemente conti¬ 
nuano la difesa del posto di 
lavoro. Numerosi contributi 
concreti sono stati dati ai la¬ 
voratori dalle Coop vinicola 
Larciano, Parrocchia del Cuo¬ 
re di Maria Immacolata-Vil- 
laggio Belvedere; Impiegati 
della Banca dell’Agricoltura; 
Operai Coop Imballaggi Ca- 
stelarmatinl; Scuola elemen¬ 
tare « Fucina » Casermone; 
Dipendenti AIAS Pistola; 
Operai della Fabbrica « Nic¬ 
coli » Pistoia; Federazione 
PSI Pistoia: 3. Classe F «A 
Roncalli»; Operai Cartina 
La Lima; Parrocchia di S. 
Michele-Casermette; Sezione 
PCI porta al Borgo: Federa¬ 
zione PCI Pistola; Dipenden¬ 
ti deU'Amministrazìone Pro¬ 
vinciale Pistoia; C.I.M. Amm 
Prov. Pistoia: Sezione PCI 
Villaggio Belvedere; Incasso 


f serata con Caterina Buono; 
Opera e impiegati MAiS Bot- 
tegone: Operai ditta Nesi Pi 
stoia; Dipendenti del Comune 
di Serravano Pistoiese; Unir» 
ne Sportiva Pistoiese; Collet¬ 
tivo Teatrale ». La stanza» 
Bonelle; La popolazione dei 
Barba; La Parrocchia di San 
Pierino Casalvescovo; Par¬ 
rocchia di S Andrea Pistoia; 
Biblioteca Comunale di Pi¬ 
stoia; Impietrati dell’lNADEL 
di Pistoia: Sez PCI Caser¬ 
mone; Lavoratori della « Pn- 
bar»; Parrocchia di Viridi- 
bure; Parrocchia di Badia n 
Pacciami: Dipendenti della 
« Mobiloxport »; Dipendenti 
j del «Consorzio Ombranei»; 

I Operai della ditta « Ma mio- 
j ni » di Larciano, operai della 
Coop. Sooo! di S Lucia; La 
Direzione della Coop Socol di 
S. Lucia: Dipendenti dell'O 
spedale Neuropsichiat rico 

q. b. 


Venticinque operai hanno acquistato un’azienda agraria 


Una nuova cooperativa agricola a Galliano 
a un punto fermo la Ponterotto di Empoli 

L'iniziativa di Galliano Mugello resa possibile da un intervento della Regione — La linea di sviluppo econo¬ 
mico e sociale della zona — Necessario reperire i terreni per dare inizio all'attività dell'azienda empolese 


Inquietanti prospettive per l'economia dell'Amiata 

Il piano dell’Ital miniere 
non garantisce Y occupazione 

Nelle miniere di mercurio si dovrebbe registrare una diminuzione 
di ben 730 unità lavorative — Fumose promesse di investimenti 


GROSSETO, 28 

Nuove e più inquietanti pro¬ 
spettive si registrano nella 
situazione economica ed oc¬ 
cupazionale deli’Amiata. 

Questo è ciò che si deduce 
nell’esaminare il programma 
di attività nei settore mer¬ 
curifero redatto dalla Italmi- 
niere, una società da poco 
costituitasi come fiduciaria 
dell’EGAM. Nelle linee di in¬ 
tervento riguardanti il quin¬ 
quennio 1976 1980 si prevede 
un calo delTattuale organico 
di ben 730 unità. Si dovreb¬ 
be cioè passare dai 1140 mi¬ 
natori attualmente occupati, 
compresi quelli della minie¬ 
ra delle Bagnore di proprietà 
della Solmine, a 410; questo 
naturalmente, sempre a detta 
di questa società, nel caso 
che il prezzo di mercato de! 
mercurio si attesti su livelli 
nell’ordine dei 350 dollari al¬ 
la bombola. 

Come si deduce quindi da 
questo documento e in consi¬ 
derazione che l’attuale prezzo 
di ogni bombola di mercurio 
è attestato sul 125 dollari, e 
alla luce della grave crisi 
monetaria, resta difficile in¬ 
travedere possibilità nuove di 
lavoro per il già grave pro¬ 
cesso di ridimensionamen¬ 
to dei livelli occupazionali. 

Queste iniziative, si legge 


sempre nella nota della Ital- 
miniere, fanno prevedere la 
durata di circa 4 anni una 
fase di riflessione del com¬ 
parto del mercurio, imposta 
anche dalla situazione del 
mercato e dallo stock di pro¬ 
dotti giacenti. Con una serie 
di investimenti che si aggi¬ 
rano sugli 11 miliardi si in¬ 
tende andare al risanamento 
delle miniere del Morone e , 
di Abbadia San Salvatore e , 
nel contempo, per ottempera¬ 
re alle carenze occupazionali 
che si vengono a determina¬ 
re sono in fase di avanzata 
definizione, due iniziative da 
ubicare nella Valdipaglia. 

Esse riguardano la messa 
In attuazione entro H’76 di uno 
stabilimento per la produzio¬ 
ne di macchinari ed impian¬ 
ti mlnerallurgici ed ecologici, 
e sempre nel corso del bien¬ 
nio ’76’77 la realizzazione di 
una fabbrica per 11 montag¬ 
gio e la produzione di se¬ 
moventi da miniera. Per lo 
svolgimento dell’attività pro¬ 
duttiva di questi impianti l’or- 
eantco occupazionale è calco¬ 
lato sulle 310 unità. 

Esaminando il programma 
deiritalminiere. ancora una 
volta ci troviamo di fronte 
all’ipotesi, piani, interven¬ 
ti, che non hanno a:cun va¬ 
lore se non vengono messi 


In attuazione. La realtà oc 
cupazionale alternativa alla 
realtà mercurifera, cosi co¬ 
me la presenta l’Italminierc, 
non solo non reimpieg’a le for¬ 
ze espulse dal processo pro¬ 
duttivo nel settore mercuri¬ 
fero. ma chiude qualsiasi pro¬ 
spettiva alla politica della ri¬ 
cerca e a nuove possibilità 
occupazionali. 

Del resto, questa volontà si 
riscontra anche negli Impegni 
riguardanti il settore chimi¬ 
mico minerario dove art una 
programmazione di interventi 
volta aH'ampliamento del set¬ 
tore chimico del Casone, alla 
verticalizzazione produttiva e 
al comDletamento della mi¬ 
niera di Campiano. non si 
trova alcuna affermazione di 
volontà In merito allTmoceno 
per lo sviluppo della ricorra 
di altre risorse minerarie, 
chiudendo cosi anche In que¬ 
sto caso ogni prospettiva di 
nuova occuoazlotie. 

Occorre ouindi più che ma! 
la lotta, la mobilitazione e 
l’impegno nel suo commesso, 
per imporre a! governo e al¬ 
le partednazioni statali nuo¬ 
vi Indirizzi economici e poli¬ 
tici come garanzia per la di- 
tesa del po<to di lavoro e per 
porre le basi di un nuovo 
e qualificato sviluppo 

p. Z. 


Bloccherà tutte le linee « Lazzi » della Provincia 

Domani a Livorno sciopero 
degli autoferrotranvieri 

La manifestazione per profesfare contro l'inadeguatezza dei mezzi - Passi avanti 
per la pubblicizzazione delle linee * Incontro fra sindacati e assessori ai trasporti 


LIVORNO. 28 

Il pro-cesso di pubblicizza¬ 
zione delle linee autom~-b.ii- 
st.che private sta facendo dei 
passi in avanti. 

Questo è ciò che è emerso 
durante l’incontro tra la fe¬ 
derazione provinciale, la se¬ 
greteria di zona CGILCISL- 
UIL. unitamente ai sindacati 
autoferrotranvieri, e gli as¬ 
sessori a: Trasporti dei Co¬ 
muni delia Provincia e dei 
Comuni di Livorno e Piom¬ 
bino. convocato allo scopo di 
conoscere lo stato delle trat¬ 
tative di rilevamento de’, grup¬ 
po di autolinee « Lazzi » ope¬ 
rante nella zona del Piombi- 
nese sulla hloranea Livorno- 
Piombino. 

GH assessori hanno comuni¬ 
cato infatti che «dopo un pe¬ 
riodo di Interruzione delie 
trattative per la richiesta 
« Lazzi » ritenuta Inaccettabi¬ 
le. specie in rapporto al’a 
situazione finanziaria nella 
quale gh enti locali si trova¬ 
no, si è avuta una ripresa 
degli incontri m questo ultimo 


periodo. Tanto che la società 
Lazzi sta esanimando una con 
trofferia sulla quale si e im 
pcgn.ua a dare una risposta 
fra eiorni •>. Se la trattativa 
andrà a buon fine, s: por¬ 
ranno a breve scadenza pro¬ 
blemi seri e pressanti di ri¬ 
strutturazione. di ammoder¬ 
namento del parco macch.ne, 
di riorganizzazione de: ser¬ 
vizi. in connessione con altri 
sistemi di trasporto, sui quali 
sarà necessaria una stretta in¬ 
tesa in coliabcrat.one con tut¬ 
te 1 p componenti interessate 
e con le aziende pubbliche 
di trasporto in particolare a. 
fine di realizzare soluzioni le 
più rispondenti possib.Ii al- 
l’interess* delle comunità e 
senza una dilat i/tone insoste 
nibile dei disavanzi. 

Da parte delle organizza¬ 
zioni sindacali si è preso atto 
con soddisfazione dello stato 
delle trattative e si è ricono¬ 
sciuto alle amministrazioni lo¬ 
cali la piena disponibilità per 
I processi di pubblicizzazione. 
Hanno Inoltre manifestato la 
• loro volontà di agire con 


energia perche la società I az- 
z: addivenga ad un a'vt-uio 
quanto prima affinché non 
vc.ig \ prezrudicato uite r .or 
mente lo stato precario del 
trasporto per ia .aroma ciePe 
strutture e dei ni;.’-, che ira 
rantiseono que. mn mi di 
confort e di sicurezza nel 
trasporto. 

Ieri .sera mf.r.e : sindacati 
degl, autoferrotranvieri CGIL 
CISL-UIL hanno comunicato 
che per venerdì dalle ore 10 
alle ore 12 e stato procla¬ 
mato uno sciopero che bloc¬ 
cherà tutte le linee r Lazzi » 
della nostra provincia per pro¬ 
testare contro l’inefficienza 
dei servizi e per l’inidecua- 
tezza dei mezzi. L’azione de: 
sindacati e del persona.e 
«Lazzi» risponde alle ^.gon¬ 
ze e alle richieste .!. centi¬ 
naia di utenti soprattutto di 
600 pendolari di Cecina Ro 
signano che hanno sottoscritto 
una petizione e di molti me¬ 
talmeccanici delle acciaierie 
di Piombino che protestano 
con la direzione per il Ixisso 
livello dei servizi attuali. 


Venticinque operai agricoli ! 
costituiti in (.«operativa han- j 
no acquistato un'azienda 
agraria di oltre 500 ettari a 
Galliano di Mugello. 

Si tratta della lattaria « Il 
Monte» di proprietà Benelh. 
Per l’acquisto e stato conces¬ 
so alia cooperativa un mutuo 
trentennale di L. 1.250 milio¬ 
ni dell’istituto federale di cre¬ 
dito asiano per la Toscana 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro. L’operazione si è resa 
possibile grazie alla conces¬ 
sione di un contributo nel pa¬ 
gamento degli interessi da 
parte della regione toscana. 
La cooperativa e i braccianti 
del Monte che aderiscono al¬ 
la L.N.C. è impegnata nella 
realizzazione di un piano di 
trasformazione della azienda, 
che prevede a breve scadenza 
il potenziamento degli alleva¬ 
menti. m particolare bov ni. 
un incremento della produzio¬ 
ne complessiva e l'espansio¬ 
ne dei livelli occupazionali. 

Il programma della coope¬ 
rativa e in accordo con la li¬ 
nea di sviluppo economica e 
sociale della zona, elaborato 
dalla comunità montana del 
Mugello e dagl: enti locali 
per impedire l'ulteriore --qxo- 
pclamento delle campagne e 
per la difesa dell’oecup izione. 
EMPOI.I — 1 soci della coo¬ 
perativa agricola Ponterotto, 
in accordo con le organizza 
zioni proiessionali de: conta- 
clini hanno ritenuto opjoortuno 
propone olle lorz.e sociali e 
politiche dei compì en.-orio 
empolese. aita provine.a. alla 
legione ed a tutte- le- associa¬ 
zioni interessate al prob.cma 
contadino un convegno tal. 
problemi connessi al reix-ii- 
mento di terreni per i iniare 
concreta mente l’attività della 
cooperativa. 

Essa e infatti sorta da cir¬ 
ca un anno dopo approfon.I.- 
te di-iCU.~s.oin svolte^: ciman¬ 
te un corso proU-.--s.on rie or¬ 
ganizzato dalla Alleanza de: 
contadini d<- !a zona d, Km 
poli: il problema fu noitaio 
in discussione anche n-ll'or- 
ganizzazione e lu stilb.ci. 
dare ravvio ad un e? por.- 
mento in senso cooperat.vo. 
Ventiquattro operatori agrico¬ 
li si misero infatti assieme e 
con l’appoggio d, Ile organi/, 
zazion: contaci.ne procedettero 
alla co-titnz.ione d: una c< li¬ 
ne rat. va d: condjz.one aeri 
celi. Fra 1 soci vi eranj 13 
mezzadri. 7 coltivatori diret¬ 
ti. 2 braccianti e due tecnici: 
il nume ro dei s *,. non era 
molto alto ma si ritf n -va p- - 
;>*b.le amp.iarl-o quando li 
eoo pera tic a avrebbe ìn.zito 
co.iflatamente a luiizionare. 

I .-.o^i stati.irono d: icieri 
re aiii lega na/iona.o dmle 
cooperative ed alla confc-der.i- 
zione de.’.e cooperar.ve per 
accentuare il cara Iter-*, di 
unitarietà dei tentativo, e per 
r.usc.re a dare un contributo 
alla costruz.or.e di un proers 
so unitario fra le forze del 
mondo contadino, per rius'i 
re a i isolv-’-re sempre n.u ** 
sempre m.eg.io i numero-, 
problemi che T\v.i:.:.’..io io 
nostra agricoltura. 

Appena rostri aita la coope¬ 
ra:.va. : soci hanno coni mu¬ 
to a reptr.rv terreni per .ni 
7.are l'attività E’ sta'o ir f.u- 
t. condotto una stadio rii ve¬ 
nie: della provincia r.el terri¬ 
torio del comune di La-tra a 
S.gna per accertare la pre¬ 
senza e l’eventuale di.»p--n.- 
bihtà di terreni incolti suffi¬ 
cientemente ampi da poter 
utilizzare. 

Sono stati infatti .ndiwdua- 
t: alcun, appezzamenti di pro¬ 
prietà ecdes’ist ca. precisa¬ 
mente la Opera p.n S. Am 
brcgio. per un totale rì’ bri 
ettari, altri apprezzamenti 
contigui per un totale di 36 
ettari; vi era poi relativa¬ 
mente vicina i.i proor.età 
Schufflc-r dTI44 ettari. 

Erano questi tutti terreni d: 
elevato interesse per li .co 
perativa ma i proprietari o 
non hanno risposto, od hanno 
risposto negativamente come 
il consiglio d’amministraz:one 


dell'Opera pia. Dì fronte que¬ 
ste r,sposto negative la coo¬ 
perativa si e rivolta al com¬ 
prensorio della Valdelsa e del 
Mecliova.darno per un ìnteres 
.cimento e per un muto sul 
piano tecnico, ruttano agricol¬ 
tura del comprensor.o ha 
quindi effettuato una indagi¬ 
ne conoscitiva sui terreni in¬ 
colti. saggiando inoltre le poe- 
sibmtà cn urei escami anche a 
terreni non incolti, qualora ve 
ne lossuio di disponibili per 
l'affitto. Nel coi so dell’anali¬ 
si sono stati reperiti alcuni 
terreni nel territorio del co 
mune di Empoli, ed altri nel 
comune di Vinci. 

1 proprietari degli appezza¬ 
menti siti nel tei ritorto del 
comune rii Empori, dietro pre¬ 
cise richieste, hanno risposto 
in maniera negativa; c: si è 
rivolti perciò all'appez/amen- 
to localizzato nel comune di 
Vinci, anche se non è l’otti¬ 
male da. punto di vista del¬ 
l’estensione i44 ettari). 

I soci della cooperativa han¬ 
no perciò richiesto, tramite il 
comprensorio, un incontro con 
l’amministrazione comunale 
di Vinci, che si e fatta porta¬ 
trice delie esigenze di questa 
nuova esperienza di associa 
zionismo nel campo agricolo. 
A questo tipo di esperienza 
l'ente locale di Vinci è infat¬ 
ti interessato in puma perso¬ 
na per l’imjxir’an/a che ha in 
questo comune l’attività agri¬ 
cola. 1! rcm.~ig.io di ammini¬ 
strazione de!'.a cooperativa si 
è dunque incontrato con la 
commissione eonr.'.iare unita¬ 
ria economica, ed in quella 
sede lui fatto presente l'esi¬ 
genza d; un'a/.onc unitaria 
nei confronti dell’ente proprie¬ 
tario deli appezzamento di 
terreno in questione: l'opera 
della di', ina prò-, valenza del- 
.« Madonnina del Grappa. 

I.,» tommi.-.'io'u- ha ritenuto 
vai.da l’ini/iativa ed ha mes¬ 
so ali'ord ne dei g.orno di un 
recente consiglio comunale la 
di.-eu.vauie . u questo proble¬ 
ma jierciie tutte le forze pre¬ 
se -ri. in eor.s.gl.o fossero in¬ 
formate della co->a. esprimes¬ 
sero il proprio parere e con¬ 
certassero le opportune Ini¬ 
ziatile. 

Nel corso della discussione 
i vari grupp. pre-ent: in con- 
sigl.o comunale i.iinno concor¬ 
dato s il.a po=;liv:tà dei Tinte 
ressa mento deH'amm.nistra- 
ziorv* alTini’.ativa della coo¬ 
perativa de! Ponterotto, so- 
prittirto n c onsiierazione 
della r.levan/.a delle attività 
a.-rco'c : »■! terr.torio comu¬ 
nale e della concre'a poMti- 
b :*a rh“ 'a cooperativa co- 
I st tuisce per riuscire ad av- 
: *.■■»*«• a soluzione ]-i modo po- 
I si! ivo i va r: e gravissimi pro- 
1 h'en.; rìe'l’agr.coltura del no- 
I ftro paese. 

! Tuttavia l’ente proprietario 
! de: terreni s. è rif.utato di 
| concedere l’affitto alla rnope- 
| rat i va adducendo il motivo 
i che i’nn.p ez/n totale deìl’a- 
I z.c mia non consente ulteriori 
[ scorpori <1. t* rreno .-.e non se 
1 ne vuole compromettere I» 

| prozi r* -.ita. 

Di fronte- a tutti questi so- 
] i-*ar./.a".. aiifghi. che non 
hanno permesso l’inizio dftl- 
.V*.'.ria del a cooperai.va. i 
foc. hanno sLib.’.ito che è ne- 
I c c.~: ino una forte mobilita- 
| 7..one d: tutte le forze socla- 
: e po'..; iene, con part.cola- 

| re riguardo a quelle intcres- 
j saie ai problemi dell’agricol¬ 
tura. per r.useire a porre con- 
. rittamente m essere questo 
tentativo d: associazionismo 
in a erro.tura. 

Avendo ben chiara la con- 
■ saper,Tozza che e q lesto uno 
! dei punti portanti delle pro- 
! poste de’, movimento demo 
! era*.irò per tentare di supe- 
! rare la rr.si del i nastra agri- 
i coltura, in un'ottica di pieno 
j svuuppo eie .c poss.b.lità c 
j delle capacità del mondo con- 
j tadino. riuscendo nel contem- 
I po a superare quella artlfl 
! dosa divisione che si è ¥e- 
I nuta ad instaurare tna MN • 
la società più in generale. 


» 






























l’Unità / giovedì 29 gennaio 1976 


PAG. 12 / Iirenze - toscana 


Le indagini della 


«commissione regionale» sul neofascismo 


La pista nera nell’Aretino 

Una riunione presso la provincia di Arezzo con la partecipazione del presidente Montemaggi - Una 
lunga serie di attentati e di aggressioni - Individuate alcune zone «calde» - Nella commissione sono pre¬ 
senti rappresentanti di tutte le forze democratiche - Collaborazione col mondo della scuola e la stampa 


AREZZO, 28. 

Un'aggressione nel palazzo 
della Provincia durante una 
seduta del Consiglio (feb 
braio '71). una agli studenti 
del Magistero (febbraio ’72», 
ancora un’aggressione a tre 
dirigenti del PCI nel centro 
di Arezzo (dicembre '72 ); 
l’arresto di Massimo Satani, 
esponente della cellula are¬ 
tina di O.N. per l’attentato 
alla casa del poixilo di Moia- 
no. E ancora. Tre attentati 
tra il 1. ed il 6 gennaio ’7f> 
alla linea ferroviaria Firenze 
Roma presso Arezzo. Temu¬ 
tola e Rigatino; il ritrova¬ 
mento di una forte quantità 
di esplosivo al cinema di 
S. Giovanni Valdarno; la mi¬ 
naccia di far saltare il pa¬ 
lazzo della Provincia e della 
Camera di commercio fino 
alla catena di arresti dei 
bombardieri del FNR di Ma¬ 
rio 'futi e alle dichiarazioni 
dell’evaso Aurelio Fianchini 
che hanno fatto riaprire l’in¬ 
chiesta sulla stinge dell’Ita- 
licus. 

Queste, in sintesi, le tappe 
essenziali della strategia del 
terrorismo neofascista n T 
l’Aretino, sulla base delle 
quali si è svolta ieri, presso 
l’Amministrazione provincia¬ 
le. la preannunciata consul¬ 
tazione della «Commissione 
speciale di indagine » del 
Consiglio regionale sui pro¬ 
blemi del neofascismo e del- 
l’eveisione contro le istituzio¬ 
ni repubblicane, presente il 
presidente della Regione To¬ 
scani. compagna Loretta 
Montemaggi. 

Si è trattato di una riu¬ 
nione tutt’altro che rituale. 
La consultazione era stata 
convocata nel quadro del ri¬ 
lancio dell’attività della Coni 
missione, ricostituitasi nella 
seconda legislatura regionale, 
che ha individuato alcune 
zone campione all’interno del 
territorio toscano, in cui i 
fenomeni eversivi si sono 
manifestati con particolare 
virulenza. Una di queste zo 
ne riguarda appunto il com¬ 
prensorio della Valdichiana. 
cioè i Comuni di Arezzo. 
Monte San Savino. Ci vitella 
della Chiana. Marciano. Lu- 
cignano. Foiano. Castiglion 
Fiorentino. Cortona. Monte¬ 
pulciano. Torrita. Sinalunga, 
Cetona e Chianciano, oltre 
alle province di Arezzo e Sie¬ 
na. Mentre si svolgeva la riu¬ 
nione di Arezzo in un’ana¬ 
loga consultazione si affron¬ 
tava lo stesso problema per 
la zona Viareggio Lucca- 
Massa. 

Nel corso della riunione 
aretina il presidente del Con¬ 
siglio regionale ha ricorda¬ 
to, dopo una breve introdu¬ 
zione del segretario provin¬ 
ciale dell’ANPI. compagno 
Sereni, come il lavoro della 
Commissione speciale sia sta¬ 
to incentrato, fin dalla sua 
costituzione, su una diretta 
responsabilizzazione degli En¬ 
ti locali. Come è noto, lo 
scopo di questo organismo, 
composto dai rappresentanti 
delle forze dell’arco costitu¬ 
zionale presenti in Consiglio 
regionale, è quello della rac¬ 
colta di materiale documen 
torio sull'attività terroristica 
nella regione, evidenziando¬ 
ne le matrici di natura po¬ 
litica. economica, culturale 
e sociale che ne hanno su¬ 
scitato o favorito rafferma- 
zione. senza con ciò sosti¬ 
tuirsi agli organi dello Stato 
cui spetta la tutela dei cit¬ 
tadini e delle istituzioni re¬ 
pubblicane. ma svolgendo 
nei loro confronti una fun¬ 
zione di stimolo c di colla- 
bornzione. 

Al fine di acquisire ele¬ 
menti utili all'indagine la 
Commissione ha deciso, tra 
l'altro, di estendere la ricino 
sta di collalxirazione al mon¬ 
do della scuola tsoprattutto 
a livello dei nuovi organismi 
democratici collegiali» e a 
quello della stampa. 

Un contributo particolar¬ 
mente utile dovrà venire. 
Inoltre, dalle assemblee elet¬ 
tive. dalle associazioni parti- 
giane. dai comitati unitari 
antifascisti e dalle organTZ- 
zazioni sindacali: saranno 
soprattutto onesti organismi 
a fornire alla Regione una 
esatta ricognizione sulla pre 
senza neofascista in Toscana, 
sulla sua consistenza e sulla 
criminale attività portata a 
termine fino ad oggi. 

Il problema della lotta al 
terrorismo fascista — sia a 
quello dei « manovali del 
l’eversione sia a anello na¬ 
scosto sotto il «doppiopetto» 
degli uomini di Almiranle — 
va visto dunque in termini 
articolati, che investono le 
Istituzioni democratiche, apro¬ 
no un confronto aperto e 
fecondo tra ìe forze politiche 
e sociali, rinsaldando ouel'a 
tensione -deale e quella vi¬ 
gilanza che hanno permesso 
di sconfiggere fino ad oggi 
le trame nere. 

A questo scopo è n<v>ss,i- 
rio ouindi ha rilevato al 
termine dell’incontro la coni 
pagna Montemaggi — che gli 
Futi locali forniscano con 
sollecitudine alla Cnmm'« o 
ne regionale i dati richiesti 
t che gli altri organismi 
— enti, associarmi!! sinda¬ 
cati, consigli di fabbrica — 
facciano pervenire, attraver¬ 
so il coordinamento del’e 
Province, il loro autonomo 
contributo, anche su hi«e 
geograficamente circoscritta. 

Franco Rossi 


Sottoscrizione 

In ricordo dol primo anni¬ 
versario della scomparsa del 
compagno Furio Ciardi, del¬ 
la sezione PCI « La Rosa > 
di Livorno, la famiglia sotto¬ 
scrive lire 20.000 per la stam¬ 
pa comunista. 



| E' in discussione tra forze politiche, economiche e sindacali 

ì 

| Presentata a Viareggio la bozza 
| di previsione del bilancio 76 

| Le iniziative deiTamministrazione comunale in favore delle lotte per l'occupazione - Le proposte di- 
! scusse anche dai neo-eletti dei consigli di quartiere - I temi della finanza pubblica al centro del dibattito 


VIAREGGIO. 28 
Nei giorni scorsi in Consi- i 
I elio comunale, alla presenza ' 
j del sindaco del comune di ! 
I Viareggio. Paolo Bersacchi, j 
j il compagno Carignani, osses^ 
sore al bilancio ed alle fi- t 
nanze, ha illustrato la bozza 
di previsione del bilancio per i 
1 l'anno 1976. 1 

j Tale bozza approntata dal- j 
■ la amministrazione connina- | 

1 le è in corso di discussione j 
l tra le forze politiche. le rate- I 
gorie economiche e il movi¬ 
mento sindacale. Proprio in 
questi giorni, come è stato 
precisato. !a bozza si appre- ' 

| sta ad essere esaminata dai ! 
j consigli di quartiere. Il ritar- ! 

I do della discussione rispetto | 

I alla stesura della bozza, è da ; 

' ricercare proprio neU'elezio j 
I ne avvenuta nelle scorse set* 

| limane, de: consigli di quar- 
j tiere (strumento determinan- i 
‘ te per la discussione del bi i 
, lancio stesso». 

I E' impegno della Annidili- [ 
strazione comunale che la si- | 
] tuazione della finanza pubbli- | 
' ca sia oggetto di un ampio j 
j dibattito fra i cittadini dato , 
che la situazione complessiva j 
j pone in forse lo stesso prò- ' 
; blema dell'erogazione dei ser- | 
. vizi sociali e civili di fonda- . 
j mentale importanza. j 

i Per altro, i tempi lunghi j 
con i quali il Ministero degli I 
| Interni autorizza i mutui a 1 
ripiano. 1 ritardi con cui la i 


cassa DI) PP. eroga i mutui 
stessi, tale erogazione, che a 
causa della crisi creditizia, e 
stata limitata al SO per cen 
to delle cifre autorizzate, han¬ 
no portato ì Comuni, nella 
maggioranza dei casi, a con¬ 
trarre prestiti a tassi altissi¬ 
mi dal sistema bancario pri¬ 
vato. 

Questi elementi non rileva¬ 
no solamente una serie di 
scelte contingenti errate ma. 
soprattutto, una concezione ed 
una politica centralistica dello 
Stato rispett<|far.e autonomie 
locali. In questi ultimi due 
anni, a scelte qualificanti 
compiute dall'intero sistema 
autonomistico, si è risposto 
con un più asfissiante inter¬ 
vento della autorità centrali. 

E' sintomatico a proposito 
il fatto che. nonostante la leg¬ 
ge istitutiva delle Regioni e 
degli organismi regionali di 
controllo, la CCFL è in piena 
attività: vi sono stati bilanci 
di previsione 1975 che in al¬ 
cuni comuni hanno subito ta¬ 
gli sino all'80 per cento. A 
Viareggio, mentre negli ulti¬ 
mi tredici anni vi è stato 
un aumento di popolazione pe 
ri al 22 per cento, le vecchie 
amministrazioni non sono riu¬ 
scite ad intervenire adegua¬ 
tamente modificando e tra¬ 
sformando l'assetto e la strut¬ 
tura urbanistica. la rete dei 
servizi igienici della città. Co¬ 
si pure la struttura turistica 


■ e rassetto dell'area del Por- 
| to e delle Darsene è rima- 
: sta pressoché immutata 
| creando, alla lunga, una si¬ 
tuazione insostenibile e di fre 

i no allo stesso sviluppo prò 
, duttivo ed occupazionale, 
i In campo agricolo la poll- 
j tica di abbandono e l'inlziatl- 
' va clientelare della DC sono 
i stati i principi dominanti sl- 
, no ad oggi. La situazione fi- 
I nanziaria del comune di Via- 
: reggio. con circa fi miliardi 
; di disavanza» economico ha 
i consigliato, come hanno dot- 
I to il compagno Carignani ed 
il sindaco Barsacchi, un bi¬ 
lancio realistico, inserito in 
' una programmazione bienna- 
, le. Infatti con esso si tiene 
| conto della situazione diffiei- 
! le della finanza comunale e si 
I intende spendere in maniera 
{ qualificata e positiva. Per le 
! entrate rAmministrazione co- 
j muti-ile ha previsto l'incre- 
l mento del gettito INV1M. un 
: aumento notevole del gettito 
i del servizio affissioni e pub 
plicità e un aumento consi- 
| stente dei canoni di conces- 
| sione di suolo pubblico Per 
i quanto riguarda la spesa cor- 
, rente. tenendo presente che 
' essa è costituita da voci im 
' modificabili (personale, ain- 
! mortamente ecc.» per oltre 
| il 70 per cento, lo sforz.o del- 
; l’Amministrazione è diretto a 
j qualificare al massimo il re- 

■ suino 30 per cento indicando 


i !H‘r e.%so precise scelte prio- 
j ritarie (diritto allo studio, cui 
i mia. sicurezza sociale, turi- 
' sino. ere.». 

I Per la spemi in conto ca- 
• pitale, grazie alle residue ca- 
] pacità delegatorie dell’Ente. 

' l'Amministrazione sta con- 
. traendo una serie di mutui 
i per opere pubbliche (circa 5 
: miliardi» diretti al soddisfa- 
! cimento dei seguenti settori 
| prioritari: opere e servizi 
ì igienico-sanitari: edilizia sco- 
; '.astica: porto darsene, mer- 
| eato ittico; casa, pinnificazio- 
i ne urbanistica. Questi orien- 
| tamenti e queste scelte an- 

■ dranno verificate in un dibat¬ 
tito che dovrà interessare tut- 

I ta la cittadinanz'a. L'intenso 
: programma di incontri e di 
' dibattiti che rAmministraz.io 

■ ne comunale ha affrontato ha 
j contributo a smontare le po- 
, sizioni del Gruppo consiliare 
I democristiano. 

i L’opposizione democristia- 
' na. secondo la quale l’Ammi- 
| Distrazione comunale avrei)- 
i he approvato il bilancio sen¬ 
za la discussione nei Consigli 
di quartiere e con le catego¬ 
rie economiche e sociali, si 
infrange di fronte al denso 
! programma di incontri e riu- 
I niom che è già in corso e 
| che proseguirà nei prossimi 
i giorni sino a concludersi, pri- 
! ma del 15 febbraio con ii di¬ 
battito e l'approvazione del 
I Consiglio comunale. 


i Interessante dibattito al centro « Antonio Maccarrone » di Pisa 


Come muoversi per riformare 
la pubblica amministrazione 

| Al convegno hanno partecipato numerosi rappresentanti d egli enti locali • Quali devono essere gli obiettivi della 
; ristrutturazione del personale - Le attuali strutture non riescono a soddisfare le legittime esigenze dei cittadini 


« PISA. 28. : 

! Affermare che in molti co- J 
numi, province, regioni i ser- > 
i vizi e gli uffici sono orgair.z- ! 
! zati e strutturati in modo ta 1 
le da risultare quasi sempre J 
• largamente msuff.c.enti di ■ 
i fronte alle crescenti esigenze ! 
! delle popolazioni amministra- ! 
| te. sta sempre o:ù diventan j 
. do un luogo comune, 
i Se ne è parlato, invece, in ! 
1 termin. concreti e precisi, nel | 
! sommario di studio promosso , 

' da', centro « Antonino Mac • 
! corrono » deM'amnv.nistrazio 
j ne provinciale d: P’Sa. I! con 
. vegno — eh-’ rientra m un j 
1 programma di lavori promo- 
j .-o dal centro d: studi n '.i 
| no. orientato verso : probe 
’ mi d: r.cerca e d: studi 
! o della vita delle autonomie j 
1 locali — e stato aperto da 
i 5 relazioni' degli assessori al 
I personale de'.'e province d: 

1 Pisa e di Pistoia. Luigi Puc 
f cim e Dante G.untoli: do lo 'i 
i assessore alla oreanizzaz.o i 
. ne dei serviz : e al nersain- j 
; le del comune d. Modena i 
i Franco Del Caro: e do 1 , se i 
! gretario nazionale de: lavo j 
| rCor; degli eut: 'oea’i Dame | 
i nico Cmi e Giovanni Slivido j 
| r ni. funzionino de’l’amnrm- j 
j strazione provinciale di P'-a i 
! La aucs , 'one de!'a r.str utu ] 
| razione dei servizi degli enti 
. ferali, che da tempi s; po 
i ne come uno de: nodi da 
i sciogliere per '.'intero mov. 
j mento democratico, sta as 
! sumendo una dimensione 
1 particolare anche in seguito 
! alle prospettive che si pon 
. cono con la legge 382 ( . Nor 
I me sull'ordinamento reeiona- 
i ie e sulla organizzazione del- 
i la pubbhca aninv.nistrazio j 
i ne»). L'ente locale, se ver- 1 


ranno rispettate le scaden 
previste dalla iegge 382. I 
■>j troverà nel giro di no 
eh: me.-i — ha detto l’a.-ses 
Mire Cm. nel .-uo intervento 
introduttivo che ha fatto se 
guito ad una breve presen¬ 
tazione del presid nate della 
a mni m ist ra z.ione d rov .nei a le 
d: Pisa Renzo Maschio- — 
m una situazione delirala e 
complessa alla qu 2 > non po 
iranno far fronte le attuali , 
strutture. La macchina dr- 
g’: enti locali — ha afferma¬ 
to '.'assessore alla provincia 
Giuntoli — s: e ;n parte ar- , 
restato nel temoo ed anche • 
^c alcune volte s: è tcn f .ito \ 
d: adattir'.a a e nuove e.-- 
gonze non <• incisi) a fon 
do nelle >'ru f, nre. 

I.a domanda soc a e \enn 
gli enti locali si dilata som 
me più: si tratta d; una do ■ 
manda — ha continuilo Puc 
c : :u — che non mves-p gì: en 1 
ti locali so o per l'aumento ' 
qualitativo e quali!.tatuo de 
servizi sociali necessari al'.'e 
levamento mater.a'.e c civile 
de! 'avello di vita, ma anche 
per : prob emi d: singo'e uni ] 
tà produttive, oer 'a ut.lizza- . 
7 ’nne dei'e r sorse dei smgo 
1 : territori ed arriva fino a 1 
invertire le questioni più ge 5 
nerali del'o sviluppo eeono : 
nnco del mese. j 

L'acquisiz'one d'. onesta ca- , 
pacità di g'-verro è an ni ; 
il primo degli obiettivi clx 
s: vogliono rngg ungere .r.’t» < 

verso una razionile e fu- 
zionale nstruttur ìz.one dei 
servizi Ma oerebè il ranoor 
to enti soe'età tenda a diven • 
tare sempre più organico e 
raggiunga livelli mai toccati | 
in passato, è necessario enr ' 
le regioni abbandonino al ! 
pai presto ogni Incertezza nel j 
processo di delega agli enti 1 


territoriali minori Se te re ! 
gioni si attardassero a tra- ! 
sfenre i comp'ti agli enr. :«» ; 
cali preferendo allungare il ; 
por.odo di gestione diretta st 
potrebbero produrre, scroti- 1 
do molti degli mtervenutt. J 
non augurabili «caratteri mi- j 
nistoriali delle strutture re¬ 
gionali ». 

E allora avrebbe di nuovo 
il sopravvento quelle .striai- 1 
tura tradizionale degli cui: ’ 
locai: fondata su! principio 
della separazione precisa fra 
politica ed amuvns*raz:one 
tra momento della decisione t 
e de "a su esecuzione 

Struttura tradizionale — co ; 
me ha detto anche S.iivado 
rini. funzionario de "a uro ; 
•cincia d: P sa ne' mio ir Ter , 
vento — che ha una s la r.a | 
zioiia'.ità ed una lozva ben 
Drecisa - quella rfsnondente a! , 
la concezione del"cnte ’.oca'e • 
come semolìce ero?a*ore ri! j 
sere-zi Ogni orogramma d: 1 
effettiva ristrutturazione del | 
servizi deve au nii puntare a ! 
instaurare r a onori i con le \ 
sterno e q.rndi - n grado d 
far combaciare s-'mpre più ! 
la domanda dei lini con 1 
la risnosta degli enti ; 

Domenico C ni. segretar.o , 
nazona’e de ; lavoratori del j 
oubbhco :mp>ego ha insisti ; 
to ne! suo intervengo ne! sol- j 
to’me.are 1 ! legame che sus . 
oh» Tra oh et**v» d: r.'t'ut- ! 
t 1 razione de- se-v.z: e r: f or ' 
m.a ge-era’c de”! nubb' ca . 
amministrazione L'azione de! , 
governo oe» ce»ca'e bloc j 
care il contratto per 1 ! pub 
bbeo imoiego è quindi una J 
azione che obiettivamente as 1 
sume un sanare anti-rifor j 
malore. Tentando di spoeta j 
re la lotta dei lavoratori de’, j 
lo Stato, del parastato e de 
gli enti locali su un terreno 1 


esclusivamente salariale, il 
potere centrale di fatto dà 
fiato alle spinte corporative. 
:! mov.monto .>.:i lavale, d. 
contro. per.'Cg ic la saldatura 
tra il momento r vend cat.vo 
e quelio riformatore. Già da 
oggi — ha detto Cini — pd 
in vista della riforma lascia¬ 
ta da parte ogni tenMzione 
perfezionistica qualcosa d. 
concreto e inv-Mbde fare. In 
tanto è necessario che sui 
proh’em' del'a r organizzazio 
ne dei serviz degli e.it; io 
cali s: • - e; ip! vasto consen 
so a più live.!.- per avv.are 
un proficuo p.-oca-.-o d: r; 
s-nit tu razione non basta la 
vo’on’à dvl'e so'e un gnor m 
ze. c'è b 'Og’i! d: una ere 
<- 01 ! ! politi -1 a'mem> dc..'a- 
5*”i-o e d''!’a pirtecìpaz 0 ìe 
d tutte > forze demara". 
che presenti nei cons oli de 

OH* I ’cyr 1 

Anche ìa--es'Ore a’ *y“rso 
m’o del comune d: Mode¬ 
na Del Carlo ha insistito 
rei d.rc che a’c me que=! : n 
ni or? m : zzati ve di estrema 
■rr'nor'.ir’i-Tion possono 1 !- 
teriormen*e essere rinviate e 
eh- no : .-o’io cest'Tuire in mo¬ 
mento di partenza per un 
n:ù amn o oro—^so d: r i- 
struruzizone Con la «ri 
s*ru , TUTiz:o ,, e » — hi detto 
con molta ch : »rezza De' Car 
'o — non s- ;vjò irvnd-re 
tlissieg'o !i»r p-rsonale a 
! "e’'; -- jne-cr: di' Ti»-n d 
vis*a ece-.om'cn: onesto non 
otto ccr'o essere l'ob ettivo 
do!! 1 nstruttunzione che ri¬ 
sele es-enz'i'm-’n'e nel ten 
tativo di democratizz-izione 
de'l'ente verso i'esterno 

Agli interventi in'rodu't.v: 
hi fatto segu.to un ampo 
dibattito. 

d. m. 
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Le dure lotte dei lavoratori per impedire la smobilitazione della fabbrica 

La lunga e travagliata 
«odissea» della SAIVO 

Da oltre 600 dipendenti agli attuali 340 • Continui ta gli ai settori trainanti • L'esempio del reparto smalti • La 
subordinazione alle ditte private - La battaglia delle mae stranze per il rilancio degli investimenti e l'ampliamento 
degli organici • Necessaria una nuova più incisiva politica delle partecipazioni statali nel seliore del vetro 


Oltre 600 dipendenti la 
terza realtà produttiva della 
provincia di Firenze - nel¬ 
l’immediato dopoguerra; at¬ 
tualmente 3-10 circa: queste 
crude cifre racchiudono, ma 
non esauriscono la storia 
della Saivo, che si intreccia 
strettamente con le dure lot¬ 
te dei lavoratori per inver¬ 
tire la tendenza alla smobi¬ 
litazione portata avanti dal¬ 
la direzione aziendale e per 
che venissero compiute cimi 
re scelte di sviluppo produt 
tivù e occupazionale. 

L’odissea della Saivo risa 
le all’inizio degli anni sessan 
ta: la fabbrica, anche se an 
cura organizzata in modo se 
mi-artigianale era caratteri/ 
zata da una produzione est re 
inamente differenziata e di 
alto livello qualitativo. Con 
il pretesto di reperire 1 fi¬ 
nanzia menti necessari per 
passare ad una dimensione 
realmente industriale, ebbe 
inizio la lunga sene di er¬ 
rori e scelte sbagliate. Nel 
’58 fu infatti ceduto ad una 
ditta privata da Gmori De 
gussa. a capitale misto italo 
tedesco» il reparto più elit 
(lente dello stabilimento, 
quello degli smalti, immedia¬ 
tamente dopo essere stato 
ranimodernato e potenziato 
con grandi e costose inno 
vazioni tecniche. Una scelta 
ciie già allora le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
denunciarono con fermezza 
e che si è rivelata disastro 
sa. dal momento che il set¬ 
tore presentava e presenta 
ottime possibilità di sviluppo. 

Ai fondo di tale decisione 
stava la decisione delle par¬ 
tecipazioni statali da Saivo 
e controllata dalla SPA. una 
finanziaria dell'IRI) di non 
entrare in urto con il settore 
privato, a cui veniva «natu¬ 
ralmente» assegnato un ruo 
lo trainante e di fronte a 
cui il settore pubblico aveva 
una funzione subalterna e di 
semplice sostegno. La disgre¬ 
gazione graduale del com¬ 
plesso di lavorazioni non si 
è esaurito con questa pri¬ 
ma. grave scelta di politica 
aziendale ma è continuato 
negli anni successivi con lo 
smantellamento del reparto 
di ottica (senza considerare 
che l’azienda era nata prò 
prio con queste caratteristi¬ 
che e queste finalità specifi¬ 
che» in cui la Saivo era tee 
meamente all’avanguardia, 
con il risultato pratico di la¬ 
sciare completamente campo 
libero alle multinazionali che 
oggi controllano oltre il 90’. 
del mercato italiano. 

L’emorragia non si è fer¬ 
mata qui: nel ’62 viene in¬ 
terrotta la produzione dei ve 
tri speciali e subito dopo del 
mosaico vetroso; nel ’68 vie¬ 
ne chiuso il reparto in cui 
si producevano pabelle e ero 
giuoli per la fusione del ve¬ 
tro. 

A ciò si aggiunge la man¬ 
canza di una seria rete coni 
mereiaio, in grado di garan¬ 
tire canali di vendita ade 
guati. E‘ della scorsa estate 
precisamente nel mese di 
agosto — lo spegnimento tem¬ 
poraneo del forno della Saivo. 
evento che non si era mai 
verificato nella piu che tren 
teniiale storia della fabbri¬ 
ca. Sullo sfondo di questa si¬ 
stematica manovra di ridi 
nicnsionamento stanno infi 
niti errori di programmazio 
ne tecnica e commerciale, e 
sempi di scarsa lungimiranza 
e di impreparazione da parte 
dei dirigenti aziendali (espe¬ 
rimenti per nuove lavorazio 
ni abbandonati anche quando 
erano coronati dal pieno suc¬ 
cesso: nel '68 69 acquisto per 
700 milioni di un nuovo for¬ 
no. venduto dopo 4 anni a 
prezzo di ferrovecchio», e. 
complessivamente, una linea 
di supina acquiescenza allo 
strapotere delle multinazio 
nah e dei privati. I risultati 
di questa miope politica sono 
culminati nella disgregazione 
lenta di un rilevante patri 
monto di abilità e tccnolo 
giro. Di fronte a questo qua 
dro. ì lavoratori della Sano 
non si sono limitati all’azio 
ne di denuncia ma hanno a- 
vanzato. con senso di respon 
sabmtà. proposte estrema 
mente precise e circostanzia 
te in merito al rilancio del¬ 
la fabbrica, ponendo al cen 
tro delle rivendicazioni il 
mantenimento e. in prospet¬ 
tiva. l'incremento degli or 
ganici. 

« Da parte nostra — affer¬ 
ma a questo proposito un 
operaio membro dei consiglio 
di fabbrica — non e mai man 
cata la disponibilità a fare 
dei sacrifici ne'.rimniediato 
puiche siano poste le bas ( 
per lo sviluppo dell'azienda 
Purtroppo una analoga vo 
Ionia non e mai -.tata cspres 
mi dalle partecipazioni sta 
tali, che hanno sempre evi 
tato di aprire un confronto 
coitiuttivo con ì lavoratori e 
le organizzazioni sindacali di 
categoria ». Una soluzione m 
positivo della complessa vi 
cenda può essere trovata so;o 
con precisi impegni per un 
deciso mutamento d: intimi/ 
zi da parte delie partecipazio 
ni Maiali. Si tratta di abban 
donare, definitivamente, la 
politica del disimpegno e dei 
provvedimenti «tampone», 
pei definire linee programma¬ 
tiche chiare e di largo re 
spiro, li consiglio di faobnea 
ha chiesto con forza ì'ani 
pìiamcnto e la cfcfferenziazio 
ne delle attività produttive e 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento nel comprendo 
rio fiorentino, pronunciando 
si inoltre per il mantemmen 
to della Saivo neU’ambito 
delle partecipazioni statali. 

Il coordinamento tra i la¬ 
voratori del settore vetro a 
gestione pubblica — die coni 
prende la Saivo, la SIV di 
Vasto idell'Efim» e la Ve 


' troeoke di Porto Marghcra 
1 (dellEgann - ha avanzato 
I da tempo la proposta che le 
, tre fabbriche siano unificate 
, in un unico ente a carattere 
i nazionale, che dia loro ade 
1 guate garanzie di sviluppo e 
! ruolo produttivo. 

Solo in questo quadro le 
partecipazioni statali potimi 
no assumere effettive fun¬ 
zioni di stimolo e promozio 
nuli nel settore Piti troppo 
fino ad ora le risposte della 
controparte sono state eva 
i sive. quando non negative 
' Lo stesso atteggiamento di 
i chiusura e stato tenuto dal 
| governo nei confronti dei 
sindacati nazionali che da 
I anni chiedono di discutere m 
! merito al settore del vetro 
! a gestione pubblica nel suo 
j complesso, i lavoratori pre 
i mono perché si realizza una 
| eflettiva inversione di ten 
I denza e perché su questo arco 
! di problemi il ministero delle 
■ partecipazioni statali prenda 
[ una posizione politica dna- 
I ra Esiste un preciso unpe 
gno. espresso « nero su bum 
; co> dal ministro Bisaglia in 
| risposta alle reiterate ridile 
[ ste della Regione toscana. 

! per un incontro chiarificato 
j re. rimasto fino ad oia lei 
j tera morta. 

! Ancora una volta sono i 
lavoratori in prima persona 
che prendono a cuore le sor 
ti della fabbrica e si battono 
1 per farne una struttura reai 
| mente produttiva ed crono 
| miramente redditizia. Dal 
| l'inizio del 1976 ogni giorno 
j gli addetti di un reparto in 
' crociano le braccia per me/, 
/'ora e questo tipo di agita 
/.ione proseguirà fino a che 
| la direzione aziendale e la 
, SPA non accetteranno di 
scendere sul terreno delle 
trattative per misurarsi in 
I conci eto sui programmi pei 
; il rilancio della fabbrica 

Gabriele Capelli 
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presenta a FOLLONICA 

Sabato 31 gennaio 1976 
LA NUOVA CONCESSIONARIA 

FILI BUCALOSSI 

VIA TRIESTE (angolo Via Trento) - Tel. 40489 (0566) FOLLONICA 

UFFICI - SALONE ESPOSIZIONE - RICAMBI 
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A MASSA CENTRO 


La DITTA FATARIi di VERCESI 


1 

I 


VIA CRISPI, 9 (di fronte aH’Esattoria comunale) 


COMUNICA: 

con inizio da OGGI, ore 9, si effettuerà una 

GRANDIOSA VENDITA SPECIALE 
: DI ABITI PER SPOSA ED ACCESSORI 
; A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 

' ALCUNI ESEMPI 

N. 20 modelli vari . L. 45.000 | Modello ROBERTA . L. 75.000 

Modello LAURA . . L. 68.000 i Modello ANNA . . L. 87.000 

Modello VANNA . . L. 75.000 \ Modello PAOLA . . L. 87.000 

Tutti i modelli andranno da un minimo di L. 45.000 

' ad un massimo di L. 150.000 

! 

i La vendita ha durata di solo 1Q giorni 
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A buon punto il lavoro alla biblioteca nazionale 


Paziente lavoro di restauro 
per le raccolte deH’Unità 
semidistrutte dall’alluvione 

I 

; Le varie fasi di recupero delie collezioni di quotidiani - Un’opera metico¬ 
losa e preziosa al tempo stesso - L’eterno problema della carenza di spazio 


Vi un corridoio laterale 
della Biblioteca Nazionale 
Centrale, vengono riordina¬ 
ti In questi giorni i 260 me¬ 
tri di scaffalatura dove giac¬ 
ciono, dal loro ritorno dagli 
essiccatoi — avvenuto nel di¬ 
cembre del '68 — tutte le 
copie e le edizioni del no¬ 
stro giornale dalla sua fon¬ 
dazione ad oggi. 

Quando l'Arno irruppe vio¬ 
lentemente nelle sale della 
Biblioteca Nazionale, il 4 no¬ 
vembre del '60. le raccolte di 
quotidiani e riviste erano col¬ 
locale nel piano interrato; 
chilometri e - chilometri di 
carta che l'enorme forza del¬ 
l'acqua ha accatastato in muc¬ 
chi disordinati, accartoccian¬ 
doli e invischiandoli con la 
melma del letto del fiume. 
Dopo il recupero tutto que¬ 
sto materiale è stato trasfe¬ 
rito agli essiccatoi, da do¬ 
ve è tornato, asciutto, ma ac¬ 
cartocciato e sporco di fan¬ 
go secco. Il primo lavoro è 
stato quello di dividere i 


giornali. Seguiamo l'Itinerario 
compiuto dai quotidiani in 
particolare — secondo la let¬ 
tera della testata — In stret¬ 
to ordine alfabetico. 

Ber alcune lettere è già 
stato compiuto il lavoro di 
schedatura, ripulitura, impac¬ 
chettatura e, in c^rti casi, 
di rilegatura. E' stata data 
!a precedenza alle raccolte 
meno voluminose ed alle 
più ùpregiate. ai numeri uni¬ 
ci. ecc. Sette anni attivi di 
laverò per riordinare circa 
la metà del materiate allu¬ 
vionato. una squadra di die¬ 
ci giovani della v Cooperati¬ 
va LAT » impegnati quasi con¬ 
tinuamente. rispettando l rit¬ 
mi — per la verità un po' a 
singhiozzo — Imposti dai fi¬ 
nanziamenti statali. 

L'edizione romana, quella 
genovese, quella torinese e 
milanese dell’Unità giacciono 
ora per terra, confuse fra 
loro con le numerose ciona- 
che — ne sono state contate 
23 — devono essere smista- 


fmostre — 

Il grigio quotidiano 
di Gerhard Richter 


Larga eco e notevoli 
consensi hanno conosciu¬ 
to negli ultimi anni in 
Italia gli artisti tedeschi 
della cosidetta generazio¬ 
ne di mezzo, ci riferiamo 
sopratutto ai pittori del 
nuovo realismo, agli im¬ 
paginatori impietosi e 
quasi crudeli di scene del¬ 
la vita urbana, ai critici 
visitatori dell’odierna ri¬ 
tualità dell'opulenza rei¬ 
ficante. 

Gerhard Richter. pitto¬ 
re tedesco di fama e di 
esperienza europee, appar¬ 
tiene a questa generazio¬ 
ne ma non può essere 
accostato che in parte a 
quella schiera di artisti; 
di questo scarto, o meglio 
di questa differenziazione, 
può accorgersi chi visitas¬ 
se la mostra di Richter 
allestita alla Galleria Spa¬ 
gnoli. una mostra compo¬ 
sta di nove quadri, alcu¬ 
ni del quali di grandi di¬ 
mensioni. tutti comunque 
di un'esecuzione tecnico- 
formale a nostro avviso 
eccezionale. 

Questa singolare "suite" 
di opere, apparentemente 
troppo breve per stabilire 
il percorso stilistico del¬ 
l’artista, risulta invece e- 
sauriente o perlomeno 
chiarificatrice: dalla prima 
tappa segnata dai due 
grandi fotogrammi del 
1966, ancora legati ad 
un'ottica iperrealista e 
però venati di nostalgica 
irrisione, alle « giungle » 
del '73 clic segnano quasi 
un'inversione di tendenze 
poiché collegano colori¬ 
smo e tonalità tradiziona¬ 
li e naturalistiche ad una 
tecnica quasi da « action 
painting» ed infine si 
giunge al grande paesag¬ 
gio e ai grandi quadri 
grigi di quest’ultimo an¬ 
no. attraverso un'opera¬ 
zione di meditata e stu¬ 
diata sperimentazione non 
certo tecnico artigianale 
quanto invece linguistica 
nel senso più pregnante 
del termine. 

Si ha l'impressione che 
Richter sia pittore poco 
prolifico, al contrario egli 
sembra concentrare in un 
numero relativamente e- 
siguo di opere una note¬ 
vole massa di esperienze 


per cui ogni quadro è por¬ 
tatore di una sua storia 
propria e dovrà essere 
considerato di per se stes¬ 
so. senza seguirne gli svi¬ 
luppi in quelli successivi, 
ogni quadro è cioè un ri¬ 
sultato compiuto. Posta 
in questi termini la que¬ 
stione della « finitezza » 
stilistica delle opere di 
Gerhard Richter, resta da 
chiarire la ragione della 
interscambiabilità dei mo¬ 
duli espressivi presenti 
nella sua pittura e cioè 
dall'iperrealismo al con¬ 
cretismo, dall'impressione 
fotografica al cromatismo 
astratto; sembrano que¬ 
ste posizioni contrastanti 
per non dire contraddit¬ 
torie. in effetti rispondo¬ 
no ad un medesimo cri¬ 
terio di banalizzazione 
della realtà sempre dispo¬ 
nibile ad una interpreta¬ 
zione retorica e quindi 
falsa. 

Molti ricorderanno le 
opere che hanno reso fa¬ 
moso Richter (qui ne so¬ 
no esposte due), esse era¬ 
no ritagliate come fogli 
di un album di famiglia, 
erano insomma delle « fo¬ 
tografie » di gruppo nelle 
quali l’elemento realisti¬ 
co veniva banalizzato al 
punto da rendere assur¬ 
da ogni motivazione sen¬ 
timentale e rievocativa, 
d’altra parte perdendo 
proprio quella caratteri¬ 
stica la fotografia di grup¬ 
po non aveva più ragione 
di esistere. Alla stessa 
maniera Richter si stu¬ 
dia di azzerare, cioè di 
minimizzare al massimo 
ogni notazione sentimen¬ 
tale affogando un tal de¬ 
siderio nel mare indistin¬ 
to del grigio, oppure, nel 
quadro intitolato « pae¬ 
saggio ». nel cielo nuvo¬ 
loso e quotidiano che co¬ 
pre tutta intera la tela. 

Tutto ciò Richter perse¬ 
gue con teutonica deter¬ 
minatezza mettendo in fu¬ 
ga facili impressionismi o 
altrettanto facili tenta¬ 
zioni intimistiche; la sua 
pittura guarda un mondo 
oggettivamente degradato 
che cerca spazi impossi¬ 
bili per covare la psicolo¬ 
gia dell’uomo. 

Giuseppe Nicoletti 
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| te e separate !'u n daTaltra. 
i 1 numeri speciali de! dopo¬ 
guerra ha.nrr, na.-cosio per 
anni, quattro fogli clandesti¬ 
ni del periodico '43 '44 che 
escono oggi dal mucchio pur¬ 
troppo inolio danneggiati Ci 
sono numerosi documenti 
storici in quei chi'umeul di 
carta. In mezzo ai numeri 
dell’Unità viene ritrovata - 
ancora chiuso nella sua bu¬ 
sta di spedizione -- un fu 
glio del settimanale ene'clo- 
nedico l'« Universo » del ‘21, 

I !a cui raccolta andrà separata 
! successivamente dalle altre 
con la testa che comincia 
con la lettera 1J. 

Quando i vari pacchi, ordi¬ 
nati a seconda del nome del 
quotidiano, sono stati ricom¬ 
posti secondo l'anno, l'anna¬ 
ta e l’edizione, viene verifica¬ 
ta resistenza o meno in al¬ 
tre biblioteche d’Italia del 
microfilm relativo, in caso 
affermativo ci si limita, per 
quel'a data racco’ta. alla ri¬ 
produzione del filmato già 
fatto: risparmiando tempo e 
fatica. 

Per scendere alle stanze 
dove vengono effettuati i suc¬ 
cessivi esami ed o irrazioni 
sui quotidiani alluvionati m 
passa da un corridoio a scaf¬ 
fali dove 6ono allineate allei¬ 
le raccolte che erano già ri¬ 
legate nel f966. « Sono sta¬ 
te per qualche tempo a Ma¬ 
genta — dice la dottoressa 
Rotondi, responsabile per il 
diritto stampa periodica del¬ 
la Biblioteca — dove sono 
stati sottoposti ad un parti¬ 
colare trattamento che ha 
permesso l’essiccamento delle 
raccolte ed un sommario ir¬ 
robustimento industriale del¬ 
la rilegatura in modo da con¬ 
sentire la ripresa della con¬ 
sultazione dei volumi ». 

Ne! piano Interrato •— pro¬ 
prio dove dieci anni fa fu¬ 
rono alluvionati — 1 pacchi 
di quotidiani divisi nel cor¬ 
so della prima fase vengo¬ 
no ricontrollati, ma que¬ 
sta volta pagina su pagina. 
L'entità del danno subito, 
l'eventuale mancanza o dop¬ 
pione vengono segnati su di 
un apposito «schedone» che 
riproduce l’originarla sche¬ 
da di Ingresso. 

In una sala adiacente c’è 
11 gabinetto di restauro; qui 
le pagine vengono smacchia¬ 
te, disinfettate e lavate; 
l’«Eco di Firenze» del '53, 
per esempio, è stato libera¬ 
to dalla muffa contagiosa, pe¬ 
ricolosa per la carta di al¬ 
tri quotidiani in queste 
stanze. 

I logli lavati vengono po¬ 
sti ad asciugare su dei te¬ 
lai in rete metallica quin¬ 
di avviati al processo di pla¬ 
stificazione. che viene effettua¬ 
to su di un tavolo lumino¬ 
so c e permette di vedere 
in controluce eventuali difet¬ 
ti di lettura delle pagine. Uno 
strato di polietilene ed uno 
di carta giapponese per par¬ 
te « imprigionano » il foglio 
e si fonderanno con la fi¬ 
bra della sua carta in una 
apposita macchina jugoslava 
*- detta « impregnatrice » — che 
sviluppa centotrenta gradi 
centigradi, dove il foglio ri¬ 
marrà per cinquanta secon¬ 
di chiuso in una camicia di fi¬ 
bra di vetro, resistente alia 
temperatura. Quando I fogli 
vengono estratti dall’impre¬ 
gnatrice sono lucidi, plasti¬ 
ficati e leggibili; i punti di 
carta dei bordi venuti a man¬ 
care e non recuperati sono 
mantenuti rigidi dal nuovo 
supporto trasparente. Ogni 
pagina è avvolta come in 
una teca. 

A questo punto della lavora¬ 
zione vengono ripresi » micro¬ 
film delie raccolte restaurate 
e di maggior richie ta. Que¬ 
ste ultime fasi del lavoro seno 
le più costose anche se relati¬ 
vamente le più brevi. Ogni pa¬ 
gina di giornale così trattata 
viene a costare 3 mila lire 
in media. Il materiale che 
viene impiegato è speciale: 
deve resistere al frequente 
uso. al tempo, all’umidità, de¬ 
ve insomma offrire il mag¬ 
gior numero di garanzie pos¬ 
sibili fin nelle rifinitura, 
ì « Il materiale per.odico «(. 

. luvionato. fra quello 2 <;à re- 
j staurato e quello ancora da 
1 prendere in esame - d:ce 
la dottoressa Rotondi — cc- 
! cuperà 14 chilometri di scaf- 
' fali. Purtroppo la Bib’ioteca 
non dispone dello pazio ne- 
I cessarlo tanto più che arr.va- 
i no ogni anno le nuove pub'o’i 
! cazioni che avrebbero bisogno 
| di un chilometro di scaffala- 
i tura; 300 metri occorrono alla 
| sola stampa periodica e lo 
i spazio non basta ». 

Come sempre quando si af- 
j fronta il.discorso dei centri 
' culturali, delle biblioteche e 
! desìi archivi ci si scontra con 
la carenza di spazia 

1 Alla sezione stampa neriod:- 
ca delia Biblioteca Naz.on.i- 
, le Centrale arrivano tutte le 
riviste : quotidiani ed i fu¬ 
metti. anche pubblicati in Ita¬ 
lia. C: sono valanghe di car¬ 
ta che portano notizie di ero 
naca il p.ù delie volte d:ve 
nute storiche: beni culturali 
e folklori tici ingenti. C'è il 
j primo numero di c Topolino » 

, uscito in Italia, oggi è un 
I pezzo raro. Una collezione di 
■ manifesti « afriche» » e carto- 
i line. L'amministrazione pro- 
) linciale d: Firenze ha messo 
1 a disposizione della * Naziona- 
; le » la villa di Castel Pule: che 
I sarà in grado di dare un po' 

! di respiro airimponente strut¬ 
tura f.orentina che rsohn. 
con il passare del tempo (vi 
i arrivano 30.000 volumi nuovi 
l’anno) di pagare un prezzo 
, troppo caro per la sua fama 
, di più fornita e ricca bibliote¬ 
ca d'Italia. 

Valeria Zacconi 
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Scaffali pieni di giornali, restauratori pazienti al lavoro: una 
immagine emblematica dei lungo e prezioso lavoro di recu¬ 
pero delle collezioni del nostro giornale semldislrulte, insieme 
a tanti altri reperii di valore, quadri, affreschi, pitture e 
sculture, dalla tremenda alluvione del 1966 


Un'iniziativa di promozione culturale a Follonica 


Diffond ere libri 
anche in provincia 

Una cooperativa libraria nella cittadina maremmana - Una significativa attività per la circolazioni 
della cultura - il collegamento con il Teatro regionale toscano e il decentramento deH’Arci-Uisp 


A livello di senso comune 
una libreria, oggi, ha assun¬ 
to ormai sempre più il si¬ 
gnificato di un comune nego¬ 
zio. che vende libri come al¬ 
tri vendono abbigliamento, 
mobili, cggettl da regalo, in 
una sola parola « merci ». con 
tutto ciò che di negativo il 
termine comporta. 

In Italia si stampano cir¬ 
ca 13.00 titoli ali anno, una 
cifra impressionante, se con¬ 
sideriamo che i] nostro pae¬ 
se (quanto a popolazione che 
legge libri) sta agli ultimi pa¬ 
sti fra le nazioni europee. 
Con il ricambio continuo dei 
titoli, un testo può rimanere 
sugli scaffali alla vista del 
pubblico per un massimo di 
un mese, poi scompare defini¬ 
tivamente. Questo comporta 
due conseguenze: che la cul¬ 
tura, di cui il libro resta 11 
principale mezzo di trasmis¬ 
sione, non circola più: che la 
piccola editoria non riesce ad 
essere presente stabilmente 
in libreria, con la conseguen¬ 
te concentrazione di fatto del¬ 
l’informazione nelle mani del i 
grassi editori. Ma se questa ! 
è la situazione generale. essa • 
si aggrava sensibilmente se j 
la collochiamo in settori più I 
precisamente determinati. I j 
piccoli paesi di Drovincla. D=r j 
esemplo, non hanno un volti- \ 
me di vendite neppure lon- j 
tanamente paragonabile a 
onelio delle città: In grande , 
distribuzione !i esclude quin¬ 
di dai ziro. S«condo dati for¬ 
niti dal Sindacato Nazionale i 
Scrittori nel recente congres- I 


I so di Perugia, se una libre- I 
ì ria di paese non vende alme- I 
no mille copie al mese di un j 
tento, v.etie automaticamente 
esclusa dalla distribuzione, 
perchè 1 costi superano netta¬ 
mente i profitti. Succede allo¬ 
ra che in provincia fatalmen¬ 
te non arriva la produzione 
recente, quella che non ha ti¬ 
rature di almeno trentamila 
copie, e non arriva la produ¬ 
zione specializzata, non arri¬ 
va la saggistica, non arrivano 
1 volumi dei piccoli editori, 
ncn arriva ma/ un libro stra¬ 
niero. E’ una vera e pro¬ 
pria condanna alla subalterni¬ 
tà culturale nei confronti del 
gro»s! centri urbani. 

Qualcuno ha cominciato a 
rendersi conto del problema, 
e le iniz'atjve faticosamente 
stanno sorgendo. Ad esempio 
la Lega delle Cooperative ha 

promosso la distribuzione di 
libri nei supermercati COOP. 
che sono numerosi proprio in j 
provincia. In Toscana, poi. i 
stanno prendendo l'avvio ini- | 
ziative dei centri associativi i 
democratici. Una delle espe- j 
rienze p onieristiche in que- I 
sta direzione è quella che sta I 
avvenendo a Follenica, in prò , 
vincia di Grosseto. 

Nell'aprile 1972 è stata fon- ] 
data nella cittadina marem¬ 
mana la Società coooerahva | 
per rii cu’tura «Antonio La- i 
briola ». Citiamo dallo Sta¬ 
tuto gli scopi del sodalizio: 

1) migliorare le conoscen¬ 
ze culturali e morali dei soci 
e delle loro famigl'e: 

2) stimolare l'avvicinamen¬ 


to critico alle opere letterarie 
ed artistiche in genere dei 
Soci e della popolazione; 

2) collaborare allo sviluppo 
ed alla propaganda del movi¬ 
mento «^operativo e mutuali¬ 
stico tr rafforzare i legami 
tra il mondo della cultura ed 
11 movimento operaio. Tali 
obiettivi saranno raggiunti 
mediante: a) acquisto, nella 
maniera pivi diretta possibile, 
e successiva distribuzione e 
vendita ai Soci, di libri, pub¬ 
blicazioni, riviste, dischi, 
stampe ed altre produzioni 
dell'axte; b) gestione di Cir¬ 
coli. ritrovi, librerie, centri 
culturali e ricreativi e quan¬ 
to altro fornisca l’assistenza 
culturale e ricreativa dei So¬ 
ci. Al fine dell'avvicinamento 
della popolazione alla cultura, 
nel perseguimento delle fina¬ 
lità sociali, la cooperativa po¬ 
trà estendere l'esercizio dì 
cui al presente articolo, anche 
nei confronti dei non Soci. 

La cooperativa è essenzial¬ 
mente costituita dalla libre¬ 
ria, tanto che essa è divenu¬ 
ta ormai Divi nota col nome 
di Coop tili., ed in pochi an¬ 
ni essa ha raggiunto obietti¬ 
vi di notevole interesse, pur 
fra difficoltà ed inevitabili er¬ 
rori di iniDostaz.ion» iniziale. 

Ogeì la Cooperativa è com¬ 
posta di 225 soci, un nume¬ 
ro da considerarsi ra'guir 
devole per un paese di prò 
vincia, considerando anche il 
fatto che l'adesione compor¬ 
ta una scesa minima di lOOOO 
per acquistare almeno una 
azione. I soci hanno diritto 


I ad un forte sconto sui libri 
acquistati, ma soprattutto 
I possono usufruire di un ser- 
j vizio di informazione e di re¬ 
perimento dei testi estrema- 
mente utile. La Cooperativa 
in questi anni ha svolto inol¬ 
tre una attività di promozio¬ 
ne culturale e di diffusione 
estremamente va!'da. se non 
per i singoli risultati, proprio 
per l'esempio che essa co 
stituisce. Sono stati organi:’.- 
rari infatti dibatte:, incontri, 
conferenze mi temi di attua¬ 
lità culturale che hanno vi¬ 
sto la partecipazione di stra¬ 
ti di prmo’a/'ono di solito 
e.-el'ic: da! giro tradizionale 
delia «cultura». 

Negli tilt.nu tempi po: la 
Cooperativa m è legata in mo¬ 
do stabile alle iniziative di 
decentramento de.l’.Utcì. in 
particolare al circuito del 
Teatro Regiona'e Toscano, 
contribuendo m modo dezis: 
vo all'nl'argamento di base 
del pubblico cui tale dece» 
tramento è destinato 
Certamente 1 risultati di per 
sè non sono tutti esaltanti, 
ma al d: là dei singoli giu¬ 
dizi di valore b..ogna sotto 
! lineare la vaiai ta deH'espe- 
rienza in geneiale. li suo s. 
‘unificato attualissimo eli ri 
pensamento concreta:) d»’.!n 
funzione vitale del decori 
i tramonto cultura.e soprat¬ 
tutto là dove la condizione su¬ 
balterna è più drammatica 
e tradizionalmente subito. 

Omar Calabrese 


f schermi e ribalte— 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Vìa G P Orsini 73 Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15: In collaborazione con il Goethe Institut 
e l'Associazione Culturale Italo-Tedesca la Coope¬ 
rativa Teatrale « La Fobbrica dell'Attore » pre¬ 
senta: I Masnadieri di Friedrich Schiller. Adatta¬ 
mento di Nello Saito. Regia di Giancarlo Nanni. 
Scene di Paolo De Manicor. Costumi di Oaniela 
Mugnaioli. (Abbonati turno B e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Oggi riposo. Domani ore 21: Antiche ballate 
francesi con Véronique Chalet, Stefano Lunardi, 
Rolly Calabrò, Paola Falanga. Antica musica In¬ 
glese con Jackie Darby. Milan Vetter. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog . Via Mercati. 24 
CENTRO ARCI-MUSICA 

Ore 21: Canciones para my America. Recital di 
canzoni popolari sudamericane del cantante uru¬ 
guaiano Daniel Viglictti. 

TEATRO S.M.S. RIFREOI 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 

Ore 21,30: « Humour Side ». I Giancattivi pre¬ 
sentano: 9 volle su 10-1. (Biglietti interi L. 1500. 
ridotti soci ACLI /ARCI, EHDA5-5.M.S. RIFREDI 
L. 1000). 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 

STAGIONE URICA INVERNALE 

Ore 21: Mavra di Igor Stravinsi: Il Cordovano 

di Goffredo Petrassi; I sette peccati capitali di 

Bertolt Brccht-Kurt Wcill. Direttore: Pier Luigi Ur- 

bini. (2* rappresentazione, abbonamenti turno B). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Palazzo Pitti Tel. 270.595 

TEATRO REGIONALE TOSCANO. SPAZIO 

TEATRO SPERIMENTALE 

Oggi risoposo - Da venerdì 30 « Barbadirame » 
di Mario Ricci del Gruppo Sperimentale Tea¬ 
trale. Regia di Mario Ricci. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Oftavtanl Tel 287 834 L 2000 
(Ap. 15,30). L'apoteosi del film spettacolare: 
Il drago di Hong Kong («Il dragone vola alto *). 
Technicolor con Jimmy Wang Yu. George Lazenby. 
(VM 14). (16. 18.15. 20.30. 22.40). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 2GJ0 

Sequestrato e assolto in versione integrale. Edwige 
Fenech l'attrice più nuda d'Italia, Renzo Monta- 
gnani la rivelazione comica del momento per ta 
prima volta insieme nel film più erotico e diver¬ 
tente dell’anno: Il vizio di famiglia. Technicolor. 
(VM 18). (15. 17. 18.55. 20.50. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 320 L. 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
slesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre¬ 
senta, a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon, An- 
nie Girardot. Paul Meurisse, Renato Salvador!. 
(VM 14). (15. 17. 13.45. 20.30. 22.45). 
CORSO 

Borgo degli Alhizi Tel. 282 687 L 2000 
(Ap '5) L'awznimento cinematografico deliba¬ 
no- Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneidar. Richard Drayluss (15,40, 18. 20,20. 
22.40). 

EDISON 

P/a della Repubblica Tel 23 110 L 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in¬ 
credibile. tutto vero: Quel pomeriggio di un gior¬ 
no da cani. Technicolor con Al Pacino. John Ca- 
za.c. James Eroderick, Chrales Drning. (VM 14). 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omagg.o. (AP 15,30. 15,40. 18. 20.20. 22,40) 

EXCELSIOR 

V.a Cerretani • Tel. 272 798 ri. 2000 

(Ap 15.30) L'ultimo orod.g.o Lclouch si tinge 
di giallo. Il gatto, il topo, la paura e l'amore. A 
colori. Ccn Michele Morgan. Serge Reggiani, Va¬ 
lere Lagrznde (16. 13.10, 20.25. 22.40). 

GAMBRINUS 

V:a Bruneileschl • Tel. 275.112 ri 2000 

(Ap 15.15) Ouesto * ut film raro come * raro il 
conaor: I tre giorn: del condor. Di S.dney PoIIack. 
Tecnn.co o- con Ro&ert Rzdfo-d. Fare Dmtway. 
Cl.M Robertson. Ma* Von Sidow. (15.30. 17.50, 
20.10. 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 L. 2000 
Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap¬ 
parsa Sugli schermi italiani: Emanuelle nera. Nes¬ 
suno fino ad oggi aveva osato filmar* questa sto¬ 
ria sconvolgenti... Technicolor Con Emanuelle. 
Kartn Schubert. (R : gorcsame.-|Te VM 13). (U s. 
22.45) 

MODERNISSIMO 

V.a Cavour • Tei 275 954 L 2000 

Lezioni private. Lo scrittore di v Mali:.* », il 
produttore di «Grazie z.a». l'interprete di «Baby 
doii». il reg.sta dt «Sc.nsual.ta» p-esente.-.o il f.im 
in cui t.n3.nenie l'erotismo non e volgarità Tech¬ 
nicolor ( V M 13). (15.30. 17.30. 19. 20,40. 

22.40». 

ODEON 

Via dei Sasseti! • Tel 24 068 ri 2000 
( Ap 15) Il capolavoro del c nemi itti ano. L'ana¬ 
tra all'arancia. Di Luciano S» ce A co.o-i Con W> 
n.ca Vitti. Ugo Tognazzi. Barbara Bsuchet. (15,30, 
17.55, 20,10,22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour • Tel 575 891 L. 20(€ 

Un'arena scandalosa mette in cr.si la società bene 
0*1 best-seller :t::crario un g>a»lo divertente di 
l.«elio internai,orale La donna della domenica. 
Con Marcello Mzstroianm lacguetir.e Sissef. Jean 
Loj's Tnr.fiqnant Cia.K* r> Cnj Tccbr.color. Per 
tuff.. (15, 17, 19. 20,50. 22.45). 

SUPERCINEMa 

Via Cimatori Tel *72 474 L 2000 

Finalmente assolto e dissequestrato in edizione 
integrale arriva il capolavoro superscxyerotico 
scolastico: Carmen Villani, magnifica supplente, 
sesso tanto e studio niente La Euro Internatio¬ 
nal film presenta, a colori. La supplente con Car¬ 
men Villani. Carlo Giutfre, Dayle Haddon. (VM 
18). (15. 17. 19, 20.45, 22.45). 


VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296 242 L 2000 
Dopo < Mark il poliziotto » ritorna Franco Ga- 
sparri in un nuovo spettacolare e travolgente film: 
Mark il poliziotto «para per primo. A colori con 
Franco Gasperri, Lee J. Cobb, Nino Benvenuti. 
(15. 17. 19, 20.45. 22,45). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 L. 800 
Eden Burstyn in Alice non abita più qui. A colori. 
Per lutti. (Ultimo spett. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 

(Ap 15,15). « Momenti •! Informazione cinema¬ 
tografica: Rudy Valentino »: I quattro cavalieri 
dell’Apocalisse di Rex Ingram, con Rodolfo Va¬ 
lentino, Alice Terry. Jan Hersholt (USA, 1921). 
(15.30. 18. 21.30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 L. 12 no 

c Per un cinema migliore ». « Prima ». Un killer 
misterioso è alle nostre spalle, la sua immagine 
c riflessa in uno specchio: Terminal di Paolo 
Breccia. A colori con William Berger, Mirella 
D'Angelo. (VM 18). (15.30, 17,50, 20.10, 

22,30). (Rid. AGIS). 

SECONDE VISIONI 


ADRIANO 

Via Romagnos! - Tel. 483.607 L. 1000 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con Gian¬ 
carlo Giannini, Fernando Rey, 5hirley Stoler. 
(VM 14). (U.s. 22,30). 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vp77.ant Tel 452 296 Bu* 2H 2 
Cose è successo tra mìo padra e tua madre? 
Technicolor con Jack Lemmon e Julie Mills. Un 
film che vi farà morire dalle risate! 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410.007 1*. 800 

Burlesco, crudele, delirante, devastatore... una vera 
rivelazione nel campo del disegno animato: Tarzoon 
la vergogna della giungla. A colori con I perso¬ 
naggi originali di Picha. (VM 18). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Per qualche dollaro in più. A colori con Gian 
Maria Volontà, Lee Van Cleel. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663 945 L 1000 

Eccezionale Prima ». La provincia italiana dal¬ 
l'apparente castigatezza di costume, moralità e 
rettitudine dimostra sovente licenziosità, beffe e... 
tante corna: Quella provincia maliziosa. L'allegro, 
scanzonato, erotico film diretto da Gianfranco 8a- 
danelio. Technicolor con Karin Well, Daniele 
Vergas. (Rigorosamente VM 18). (U.5.: 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, sconfortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro di allegria per chi ha vo- 
g.ia di divertirsi. Il film dalle risata record con 
la piu grande irresistibile scoperta comica dell'an¬ 
no Technicolor. Una sera c'incontrammo. Con 
Johr.ny Dorclli. Frau Fullenwidcr. Rid. AGI5. 
(15. 17. 13.45. 20.30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

j V.a GP Orsini - Tei 68 10 55Q ri 700 
• (Ap. 15). II capolavoro vincitore di 6 Premi 
I Oscar 1975 II Padrino parte II con Al Pacino. 

D.er.e Keaton. Robert De Niro. (VM 14). (15, 

| 13.30. 21.45). 

j ASTRO 

In inglese. French connection 2 {« Braccio vio¬ 
lento delta legge n. 2 ») by John Frenkenhei- 
| me,-, with Gene Hackman, Fernando Rey. (14.30, 

| 16,30. 18.30, 22.30). 

CAVOUR 

V:a Cavour • Tel. 587.700 ri 900 

Una stori* d'amore bellissima e terribile: Frau 
Marlene. A colori con Ph.lippe Nolret. Romy 
Schneider. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 ri 1000 

I Ecc.tante, seducente, provocante Questa é La ver* 
j gnidi*. Con Anita Strindberg. Franco Ftbnzi, 
j Sona Jean.re Technicolor (V.etatiss.mo 18 anni). 

! EDEN 

j Via F Cava.'otri Te) 225 543 L 5T0 700 

A muso duro. Technicolor con Charles Bronson. 
Al Lett.en La stona di un uomo che va attron- 
j tzto a muso duro. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel 296 822 
Una stona (l’amore bellissima e terribile: Frau 
Martene. A colorì con Philippe Noiret. Romy 
Schne.der. (VM 14). 

FIAMMA 

1 Via Parinoti! - Tel. 50.401 U 1206 

I R cordate Igei daM'occh.o.*.* strabico e lo scien- 
I z.ato Ione che vi hanno latto morire dal ridere 

! m « Frankenstein jun'or • ? Eccoli di nuovo in- 

| s eiT.e, ancor p.u corn ei, per risolvere il piu ori- 
g naie e divertente caso poliziesco del secolo. Il 
| fratello più turbo di Sherlock Holmes. Technico- 
I Icr. Con Gene V.Mder. Marty Feidman. Madclme 
Khan Rcg.a di G. Wilder. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 L. 1000 
La coppia più formidabile dello schermo per la 
prima volta insieme: Gene Wilder il favoloso inter¬ 
prete di • Frankenstein Junior », Doneld Suther- 
iend il < Casanova ■ di Fellini, in un film fatto 
l per divertirvi: Fate le rivoluzione eenze di noi. 


Cinemascope-Technicolor con Gene Wilder. Donald 
5utherland, Ewa Aulin, Hugh Griilith (15, 17, 
18.40, 20.40, 22.45). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel. 470 ini L. 700 
(Ap. 15). Agghiacciante e imprevidibile! Il più 
sensazionale giallo di Dario Argento: Il gatto a 
nove cedo. Cinemascope-Technicolor con James 
Franciscus. Catherine Spaak, Karl Malden. (Vie¬ 
tato minori 14). (Ultimo spett. 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470101 L 800 10^0 
(Ap. 15). Un eccezionale grande avvenimento 
sportivo: Gii angeli dalle mani bendate. Il mondo 
del pugilato con le sue tappe più entusiasmanti. 
Technicolor. Per tutti. (Ultimo spett. 22,30). 

FULGOR 

Via M. Finìguerra - Tel. 270.117 L. 1000 

j II capolavoro thrilling di Dario Argento in com- 
! pagnia del favoloso complesso Goblin: Protondo 
rosso. A colorì. Con David Hemmings. Daria Ni- 
colodi. Giuseppe Lavia. (VM 14). (15.30. 17,50, 
20 . 22 . 20 ). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli * Tel. 222437 

(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitti. Piazza Tasso. Piazza Car¬ 
mina). Grande debutto del carosello erotico: Inter¬ 
nai strip canto V cerchio. Il Interno 3, con la 
vedette internazionale Lady Angel il « Beverly 
Leymon * Lady Savane l’attrazione internazionale 
mr. Eugenio and partner Junca Freyor, Helen 
D'Aruil, The Magic Olmar e Franco Doria. Film: 
Oceano di Folco Quilici. Technicolor. (Spettacolo 
rigorosamente VM 18). Rivista: 16.30 e 22,45. 

IDEALE 

Via Firenzuola * Tel. 50.706 L. 1000 

Il capolavoro thrilling di Dario Argento In com¬ 
pagnia del favoloso complesso Goblin: Profondo 
rosso. A colon Con David Hemmings. Daria Ni- 
colodi. Gabriele Lbvìb (VM 14), 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 L. 1000 

(Apertura ore 10 antimeridiane). Burlesco, cru¬ 
dele, delirante, devastatore... una vero rivelazione 
nel campo del disegno animalo: Tarzoon la ver¬ 
gogna della giungla. A colori con i personaggi 
originali di Picha. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 L. 13C0 

(Ap. 15). P. Germi presenta It divertenti e scenfo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo. Interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monìcelli. A colori, con Ugo To- 
gna**i. Gastone Moschin. Philippe Noiret (Vie¬ 
tato fin, 14). (15.30, 17,50, 20.10. 22.20). 

! MARCONI 

| Viale Giannorii Tel 680644 ri lFiO 
(Ap. 15). Un eccezionale grande avvenimento 
sportivo- Gli angeli dalle mani bendate. Il mondo 
del pugilato con le sue tappe più emozionanti. 
Technicolor. Per tutti. (Ultimo spett. 22,45). 

NAZIONALE 

j Via Cimatori - Tel 270.170 L 1000 

i (Locale di classe per famiglie - Proseguimento !• 

j visione). Un capolavoro ordito ed appassionante! 

1 Una splendida Lis3 Gasloni mai cosi bella e in- 

I tensa. ineguagliabile nel tormentalo ventaglio di 

| doma in cerca d'amore Ira broccia bruciate: 

i Labbra di lurido blu. A colori con Lisa Gastorti, 

* Corrado Pani. Jeremy Kempl. (VM 14). (15.30, 

i 17.45. 20. 22.30). 

IL PORTICO 

V Cam d» Mondo T R7n‘nn f. Rnn ioot, 
(Ap, 15) Jane Fonda e Edward Fox in Casa di 
bambole. Technicolor. Per tutti (Ultimo spett. 
22.30) 


PUCCINI 

P za Puccini Tei. 32 067 Bu>c 17 ri R00 
Il Padrino parte II. A colori con Al Pacino. Robert 
De Niro, Diane Keaton. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 ri 7tKi 
Un eccezionale e spettacolare film: Cullili. Techni¬ 
color. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel 226 196 L 500 

(Ap. 15). Rassegna «Cinema e fantascienza- 
omaggio a Ava Gordner ». Solo oggi il celebre: 
Pandora di Albert Levin. con Jrnnes Mason. Techni¬ 
color. (Ultimo spett. 22,30). (Rid. AGIS). 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 L. 1000 

Burlesco, crudele, delirante, devastatore... una vero 
rivelazione nel campo del disegno animato.- Tarzoon 
la vergogna della giungla. A colori con I perso¬ 
naggi originali di Picha. (VM 18). 


TERZE VISIONI 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnaia) - Bus 6 20 27 
(Riposo). 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 Te) 701.035 

(Ap. 20.30). I magnifici sette con Yul Brynner. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 ri. 500 ■ Rid ri 3.i0 

L'avventura più sfolgorante defi'ìndimenticabile 
campione Bruoe Lee: Il furore della Cina colpisce 
ancora. Scopecolor. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700 130 
Domani - Agatha Christie E... poi non no rime¬ 
se nessuno 

GIGLIO (Galluzzo) Tel. 2C9 493 

(Ap. 20.30). Le maliziose. A colori. (VM 18). 

NUOVO l Galiuzzc) 

(Ap. 20.30). Nolto sulla città con Alain Dclon. 
MANZONI (Scanditici) 

Un film unico nel suo genere: Il Decameron. 
1 cchmcolor. 

UNIONE GIRONE 

Un film eccezionale: La brigala del diavolo. A co¬ 
lori. Per tutti. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via li Giuliani. 374 ri. 500 

(Ap. 20.30). « L'ultimo Ingmar Bergman »: 

L'adultera con Bibi Andersson, Max von Sydow, 
Elliolt Gould. (Rid AGIS). 

LA NAVE 

Via V'.riamagna. Ili ri 590 

Paolo Villaggio c Lino Tolfolo sono gli scatenati 
interpreti di Beali i ricchi con Sylva Koscina. 
(Inizio ore 21,15). 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 500 

(Riposo). 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Piazza Di Vittorio (Scandirci) L. 300 

(Ap. 20.30). La regina delle nevi (URSS). 

MODERNO (ARCI Tavarnuzzo) 

Via Gram r c:. 5 - Tel 202 593 I>. 400 

(Ap. 15). Il violinisi* sul tetto. Regia di Norrr.en 
Je.vison (U.timo spett. 22.30). 

CIRCOLO ARCI 
S. ANDREA A ROVEZZANO 

(Ap. 19). Il dottor Slniumore di 5. KubrtcJt, 
C 3 ". Peter Scitirs. (L. 400). 


ubrìca a cura della SPI (Socielà per la Puoblicità In Italia) 

Tel. 287.171 -211.449 


Firenze - Via MarleliJ, t 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Lo squalo 
liiinlii/C: hrjj rad. le.-.e 
GRAN GUARDIA: 40- a . omb.-a dei 
lenzuolo (VM 18) 
METROPOLITAN: L'infermiera 
(VM 18) 

MODERNO: Vai gorilla (VM 13) 
ODEON: V*rk il poliziotto spara 
per primo 
4 MORI: Escalation 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Underground Festusl 
Attediti INO: innocenza e turba 
memo tVM 18) - Le galanti 

avventure di Zorro (VM )8) 
AURORA: Espcritnza prematrimo¬ 
niale (VM 18) 

LAZZERI: L aioeio dei piaceri proi¬ 
biti (VM 18) 

JOLLY: Gangster Story 
SAN MARCO: Il gl orno della ven¬ 
detta 

SORGENTI: Borsallno S> Ce. 


EMPOLI 


i 


: CRISTALLO: Il scie nella pelle ' 
] PtRLA: l. sesso delia sirega J 

EXCELSIOR: Cenerentola j 

j COLLE V. D’ELSA ! 

- TEATRO DEL POPOLO: In corsa j 
j con il diavolo (VM 14) ' 

I S. AGOSTINO: Ore 16 « Metti un 
formaggino a cena * - Ore 21.30 
la commedia « Acqua cheta * 
(Filodrammatica "F. Campana") 

AREZZO 

CORSO: II demone ne-o 
ODEON: Gli uccelli (VM 14) 
POLITEAMA: I tre g orni del con 
dor 

SUPERCINEMA: Lo fausto 
TRIONFO: Amore vuol dire ge¬ 
losia (VM 14) 

APOLLO (Forano) i Perché si uc¬ 
cida un magistrato 
DANTE: (Sansepolclo) : Diario in- 


GROSSETO 

ASTRA: Il fantasma del palei 

meo 

Mn.»«CCINI: Lo sia.lore 
MODERNO lo 

ODEON: Mir. re di dcs.de:io 
arkmrUK. uo.ba'.o P.u 


PISA 


fimo 

Ieri* 


di un garzone di macei 


ARISTON: Frau Ma ie.-.e 
ASTRA: 40 grad. «..'ombra del Un¬ 
iva o 

MIGNON: Non toccare la donna 
b-anca 

ITALIA: La novizia 

NUOVO: La poi.z.a non perdona 

ODfcON: (Cr. uso) 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
Un americano a Roma 

POGU1BONSI 

POLITEAMA: Francc Société 

nyrr.c 

AULLA 

ITALIA: Juggemwt 
NUOVO: Fango MM* 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / giovedì 29 gennaio 1976 


Oscure 


L'assemblea regionale riconferma i propri orientamenti 


Altri particolari sui posti « venduti » alle TPN 


Gestione p ubblica del Mattino La vittima della truffa ha paura 


controra uestione p uDDiica nei mattino 

Italsider Il governo deve assicurarla 


di accusare i due della Confai! 


Contro il pretestuoso 
rinvio del Comitato di 
controllo azione uni¬ 
taria dì disoccupati e 
operai dello stabili¬ 
mento di Bagnoli 


La vicenda della variante 
al piano regolatore per con¬ 
sentire airi talsider di poten¬ 
ziare tecnologicamente i suoi 
impianti e di procedere alla 
realizzazione di vitali opere 
di disinquinamento continua 
a essere al centro di oscure 
manovre di ben individuati 
gruppi politici e economici 
che puntano allo smantella¬ 
mento delle industrie dal li¬ 
torale flegreo per realizzare 
colossali iniziative turistico- 
residenziali di tipo specula¬ 
tivo. Dopo una decisa lotta 
delle forze politiche più a- 
vanzate e del movimento dei 
lavoratori si ottenne l’auto¬ 
rizzazione per concedere la 
variante al piano regolatore. 
Questa variante è stata ela¬ 
borata. dal punto di vista tec¬ 
nico. dalla amministrazione 
comunale e nei mesi scorsi 
iniziò il suo cammino attra¬ 
verso i vari organi di con¬ 
trollo. Trasmessa all'assesso¬ 
rato all'urbanistica della Re¬ 
gione ebbe la approvazione 
dell’organo tecnico e la de¬ 
libera fu avviata al Comi¬ 
tato di controllo sugli atti 
della Regione. Qui si sono 
manifestate le prime resisten¬ 
ze e si è dato l’avvio a quel¬ 
le manovre ritardatrici che 
rientrano nei disegni di chi 
teorizza l’allontanamento del¬ 
le industrie inquinanti dal 
litorale di Coroglio nonostan¬ 
te manchi qualsiasi piano di 
trasferimento degli stabili- 
menti in questione presso i 
quali sono occupati circa die¬ 
cimila lavoratori. 

Infatti il Comitato di con¬ 
trollo (di cui fa parte l’avv. 
De Tilla, il quale è anche di¬ 
fensore di alcuni privati che 
hanno intentato azioni lega¬ 
li contro l’Italsider per l’in¬ 
quinamento) ha respinto la 
delibera adducendo che non 
contiene il parere del comi¬ 
tato tecnico amministrativo 
presso il provveditorato alle 
opere pubbliche. Ricordiamo 
che questo parere (del tutto 
consultivo e non vincolante) 
tormentò non poco l’iter del¬ 
la autorizzazione a concede¬ 
re la variante, ma poi fu I 
favorevole. 

Nella serata di ieri si ò 
riunita la giunta regionale, 
con al primo punto dell'or¬ 
dine dei lavori proprio le 
controdeduzioni al Comitato 
di controllo in relazione al¬ 
la delibera respinta. L’asses¬ 
sore all'urbanistica, il socia¬ 
lista Silvio Pavia, ci ha det¬ 
to che egli sosterrà di non ri¬ 
tenere necessario questo pa¬ 
rere in quanto già espresso 
nella prima fase della < vi¬ 
cenda Italsider». Il presiden¬ 
te della giunta, Nicola Man¬ 
cino. democristiano, sembra 
invece essere dell’avviso di 
richiedere questo parere e ciò 
al fine di non creare un cli¬ 
ma di conflittualità che po¬ 
trebbe ritardare, ancor più 
a lungo dei termini relati¬ 
vi ai vari passaggi resi ob¬ 
bligatori dalla normativa vi¬ 
gente. l'approvazione della va¬ 
riante. 

Il presidente Mancino, qua¬ 
le presidente anche del co¬ 
mitato regionale per l'inqui¬ 
namento atmosferico, ha as¬ 
sicurato ieri sera in un in¬ 
contro. presente anche Pal¬ 
mieri. con delegazioni di di¬ 
soccupati e lavoratori dello 
stabilimento di Bagnoli che 
porteranno unitariamente a- 
vanti l’iniziativa di lotta nel¬ 
la zona flegrea — di aver 
fissato per sabato la riunio¬ 
ne del CRIA alla quale l'uf- 1 
ficiale sanitario del Comune 
di Napoli dovrà presentare 
precise proposte per la par¬ 
te che gli compete allo sco¬ 
po di arrivare alla concessio¬ 
ne delle due licenze per la 
costruzione dei nuovi impian¬ 
ti. Inoltre, sempre nello stes¬ 
so incontro, è stato assicu¬ 
rato che il presidente regio¬ 
nale e sindaco di Napoli in¬ 
terverranno presso il Prefet¬ 
to. in quanto presiede il Co¬ 
mitato di controllo negli atti 
della Regione, perchè sia ac¬ 
celerato l’iter per l'approva¬ 
zione della variante. 

I disoccupati che si richia¬ 
mano alle posizioni dei sin¬ 
dacati unitari hanno occu¬ 
pato la sede del CRIA in 
piazzale Lobianco per chiede¬ 
re l'approvazione della va- 
rianta. 


Una rappresentanza del Consiglio si incontrerà con il ministro del Tesoro — Richiesti il mutamento l . ... . 

della direzione e quello della linea politica del giornale — Per le nomine il presidente della giunta | Sostiene che gli sono stati restituiti i so 

minaccia le dimissioni se non si procederà a questo adempimento nella seduta dei 10 febbraio j Criminalpol - Un giro di assegni ha 


vicenda CEN I1 Mattino 
è stata oggetto di un ampio 
dibattito ieri in consiglio re¬ 
gionale presenti 1 componen¬ 
ti del comitato di lotta del¬ 
l’azienda giornalistica. 

L’occasione è stata fornita 
dalla lettera che il presiden¬ 
te del consiglio d’amministra¬ 
zione del Banco di Napoli, il 
prof. Paolo Pagliazzi, ha in¬ 
viato al presidente della as¬ 
semblea. il socialista Fran¬ 
cesco Porcelli, per risponde¬ 
re, al contenuto dell’ordine 
del giorno che, all’unanimità. 
Il 10 dicembre scorso, il Con¬ 
siglio approvò. L’assemblea 
regionale chiedeva — e chie¬ 
de — la presenza dell’istituto 
di credito napoletano nella 
.società di gestione dei gior¬ 
nali ^l grupi>o. La risposta 
di Paglia//! — defunta da 
tutti gii intervenuti ne! di¬ 
battito burocratica e in-.oddi- 
sfacente -- al di là di una 
terminologia per molti nspet 
ti oscura c sibillina riconfer 
ma l’intenzione del Ranco di 
Napoli di liberarsi delle mr 
tecipazioni editoriali e ciò in 
ottemperanza a una precisa 
disposizione impartita ben 


cinque anni fa dal comitato 
interministeriale del credito. 
Per i socialisti la risposta di 
Pagliazzi è doppiamente ne 
eativa in quanto, nella stes¬ 
sa lettera, viene affrontato 
anche il problema della mo¬ 
difica dello statuto del Banco 
(modifica necessaria per por¬ 
tare a due le vice presiden¬ 
ze dell’istituto di credito e 
assegnare la seconda — la 
prima è andata a! democri¬ 
stiano Pasquale Acampora, 
amico di Antonio Gava — a! 
socialista Roberto Laviatio) e 
s: esprime un orientamento 
negativo m questa direzione 
La discussione è stata am¬ 
pia e vi hanno preso parte 
rappresentanti di tutti i grup 
pi politici (De Rosa e Virtuo¬ 
so per la I)C. Daniele per >1 
PCI. Aco'-el'a ner >! PSI. Ci 
na per il PSDI. Del Veceh o 
per il pRl, Cortese ner il 
PLI. Ru-iSo Spana per Demo 
< ra/ia p"o!ctar*(». Zonfaen» 
por il MSI DN> che hanno 
duramente criticato la risnn- 
sta <1: Paglia//.’: lesiva de»!; 
orientamenti esoressi dall’as 
semhlea II pionuoc’amentn 
per la gestione pubblica del ’ 


La replica di Iacono al dibattito programmatico 

Necessaria ampia intesa 
anche alla Provincia 


Il consiglio provinciale ha 
Ieri sera ascoltato la replica 
del presidente, compagno la- 
cono. al dibattito sulle dichia¬ 
razioni programmatiche lette 
da Iacono a nome deH’ummi- 
nistrazione. 

Iacono ha sottolineato nel¬ 
la replica che nelle dichiara¬ 
zioni programmatiche erano 
pros|>ettate non solo esigenze 
che richiedevano l’impegno 
immediato dell’amministrazio¬ 
ne. ma «soprattutto indica¬ 
zioni e linee ixilitiehe pio 
grammatiche atte a determi¬ 
nare le ipotesi di soluzione 
che la ecce/.funalità della si¬ 
tuazione richiedeva». «Tale 
impostazione presupponeva e 
presuppone tuttora la volontà 
di accogliere quanto è emer¬ 
so dal dibattito per rendere 
attuabili le proposte comples¬ 
sive ». 

E’ per questo che Iacono va¬ 
luta positivamente il dibatti¬ 
to avutasi sulle dichiarazioni 
programmatiche «che ha 
messo in luce che la gravità 
della situazione richiede un 
ulteriore sforzo di analisi e di 
indicazioni di soluzioni che 
devono bandire dal nostro 
consesso la polemica fine a se 
stessa che non paga anche 
quando si spera di fare della 
propaganda a buon mercato ». 
A questo punto Iacono ha ri¬ 
cordato gli intendimenti della 
giunta già espressi nelle di 
chiarazioni. settore per setto¬ 
re. arricchiti in molti punti 
dalle iniziative già prese dal¬ 
la giunta in questi primi mesi 
di lavoro. Ha ricordato, per 
esempio, l’avvio della costitu- 
resserà tutto il Mezzogiorno: 
/.ione dei centri di formazio¬ 
ne sportiva e la preparazione 
del convegno sullo sport che 
interesserà tutto il Mezzogior¬ 
no: di notevole rilievo anche 
il lavoro avviato per l’agricol¬ 
tura con il convegno promos¬ 
so dall'amministrazione pro¬ 
vinciale e gli incontri zonali 
con gli operatori del settore. 

Dalla impostazione iniziale 
della replica e dell’anah.si del¬ 
la situazione e dei problemi 
dei settori sui quali la Pro¬ 
vincia è chiamata ad operare, 
discende la parte finale delia 
replica di Iacono, quella ri¬ 
guardante le prospettive per 
l’amministrazione in carica e 
per lo stesso consiglio provin¬ 
ciale. Iacono ha chiesto, a no¬ 
me della giunta, che tulle le 
forze dell’arco costitu/.onale 
diano luogo ad un'ammini¬ 
strazione che goda del p.ù va¬ 
sto consenso ed ha fatto ap 
pel’o al senso di responsabili¬ 
tà dei partiti democrat.ci af¬ 
finché si cremo nel p.ù breve 
tempo possibile le condizioni 
per assicurare una direzione 
politica ed amministrativa 
stabile e fortemente impegna¬ 


ta a risolvere i problemi gra 
vi della nostra provincia. Per 
lare questo — ha detto Iaco¬ 
no — bisogna allontanare pre¬ 
clusioni e pregiudiziali. 

« Non è più tempo di attar¬ 
darsi sugli schieramenti. Na¬ 
poli e la sua provincia atten¬ 
dono da noi soluzioni chiare » 
L’impegno per fate ciò è 
« l’unico modo per rispondere* 
positivamente, lasciando da 
parte la demagogia e la prò 
paga iuta, alle esigenze delle 
masse popolar: ». 

In inizio di seduta il con¬ 
siglio provinciale ha comme¬ 
morato le due giovani vite dei 
carabinieri uccisi ad Alcamo. 
Dopo la replica del presidente 
Iacono il Consiglio ha esami 
nato e discusso una serie di 
delibero già portate nella prò 
redente seduta dal Consiglio, 
e per le quali era stata chie¬ 
sta una discussione più ap¬ 
profondita prima dell'appro¬ 
vazione. Nella prossima sedu¬ 
ta il consiglio inizierà il di¬ 
battito su! bilancio presenta¬ 
to. a nome della giunta dal 
vicepresidente compagno D »- 
niele. 


Seminario del CESPE 
di Economia e commercio 
sulle Comunilà montane 

L'istituto di economia del 
la facoltà na|>nlctana di Eco 
nomia e commercio assieme 
al CESPE (Centro studi di pi 
litica ed economia) organizza 
no |K*r oggi un seminario su 
t 1,'appenmno centro meridio 
naie e il ruolo delle comunità 
montane *. Al seminario, che 
inizierà alle ore !l nell'aula 
magna della Facoltà (via Par 
tcno|ie 36) terrà la relazione 
introduttiva Giuseppe Orlan¬ 
do. docente di (xilitica econo¬ 
mica e finanziaria sul tema 
lini {Vilifica di intervento 
{K*r le zone interne ». 


Un altro seminano si terrà 
domani, presso l'istituto di 
geologia e di geofisica della 
facoltà di scienze (largo San 
Marcellino 10). sul tema: 
« Università e territorio, zone 
interne deH’Appennino Meri¬ 
dionale ». Il seminario è or¬ 
ganizzato dallo stesso istituto 
e dal CESPE. Aprirà i lavori, 
alle ore 0. il prof Bruno 
D'ArCenio. direttore dell'isti¬ 
tuto di geologia e geofisica 
della facoltà di scienze di 
Napoli. 


Mattino è stato unanime an¬ 
che se negli interventi del 
repubblicano Del Vecchio e 
del socialdemocratico Caria 
abbiamo colto una leggera 
differenziazione sul postulato 
dell'equivalenza della presen¬ 
za pubblica alla obiettivi¬ 
tà deH’mformazione v Certo, 
alla luce del controllo eserci¬ 
tato da! Banco di Napoli sul¬ 
la gestione del maggiore quo¬ 
tidiano del Mezzogiorno, non 
.->1 può certo dire che le ve¬ 
late riserve di Del Vecchio 
e Caria non abbiano fonda¬ 
mento. 

Ma è proprio per questo 
che non si chiede una pre¬ 
senza pubblica generica. In 
latti, come ha opportunamen¬ 
te sostenuto il compagno 
Franco Damele, accanto al 
mantenimento della presenza 
del Banco nella società di ge¬ 
stante deve* corr..-itx»ndere un 
che un mutamento della dile¬ 
zione e della lutea ile’. Mat- 
t no I! compagno Daniele ha 
formulato alcune proposte 
precise che vanno dal man- 
ten.mento al Banco della pro¬ 
prietà delle testate, alla !i- 
qmda/ione della CKN. al ri¬ 
sanamento economico dell'a¬ 
zienda. 

Il dibattito e sialo riassun¬ 
to dai presidente della giun¬ 
ta Nicola Mancino il quale 
ha sostenuto che la lotta in 
corso per mantenere il Mat¬ 
tino nella sfera del controllo 
pubblico risponde innanzitutto 

a. le esigenze di sviluppo dei 
Mezzogiorno anche nel cani- 
!>j dell'informazione. E' una 
lotta squisitamente meridio¬ 
nalista per la profonda con¬ 
vinzione che II Mattino, nel 
processo di riscatto del Mez¬ 
zogiorno dalla sua condizio¬ 
ne di arretratezza economi¬ 
ca e sociale, può e deve as¬ 
solvere a un ruolo primario 

L’andamento della disous 
sione e le sue conclusioni so¬ 
no stati condensati in un or¬ 
dine del giorno unitario con 
il quale si «delibera di dare 
mandato all'ufficio di presi¬ 
denza. di concerto con la 
giunta e con i gruppi consi¬ 
liari. di rappresentare al mi¬ 
nistro del Tesoro le posizioni 
emerse e le conclusioni adot¬ 
tate dal consiglio regionale 
della Campania allo scopo di 
ottenere un adeguato e tem- 
pestivo intervento del gover¬ 
no ai fini dell'accoglimento 
delle legittime istanze formu¬ 
late dalle forze politiche pre¬ 
senti nella assemblea regio¬ 
nale ». Ciò dovrebbe avveni¬ 
re. come proposto da tutti i 
giuppi. attraverso un incon¬ 
tro di una rappresentanza 
dell'assemblea con il mini¬ 
stro del Tesoro e con il con 
siglio d'amministrazione del 
Banco di Napoli. 

I lavori del consiglio dove¬ 
vano proseguire con le no¬ 
mine dei rappresentanti del¬ 
la Regione in vari enti. Il 
democristiano De Vito crne- 
deva per un rinvio uddu- 
eendo difficoltà insorte per m 
concomitanza della prepara¬ 
zione del congresso regionale 
del suo partito. La motiva¬ 
zione è stata ritenuta valida 
dalle altre forze politiche pur 
essendo stata sottolineata la 
necessità ohe quello richie¬ 
sto sia l'ultimo rinvio. Il pre¬ 
sidente delia giunta Nicola 
Mancino ha affermato che se 
nella seduta già fissata per 
ì! 10 febbraio prossimo non 
st procederà alle nomine, la 
g unta trarrà le dovute con- 

s. guen/e sul piano politico 
non potendosi tollerare che 
venga eluso uno dei punti 
principali dell'intesa raggiun¬ 
ta nell’agosto scorso tra le 
torze dell'arco costituzionale 
e sulla cui piattaforma si 

b. »«a raffilale esecutivo. 

In apertura dei lavori gli 
assessori Cirillo e De Feu 
hanno dato risposta a nume¬ 
rose interrogazioni riguardan¬ 
ti la funzionalità dei servizi 
antincend.o. la ricostruzione 
della piscina Scandone e l’e¬ 
rogazione di contributi a! 
complesso turistico sportivo 
« Zodiaco * di Aversa. li com¬ 
pagno Bellocchio ha sostenu¬ 
to che questo contributo non 
deve es.-ere erogato perchè 
si tratta d: un complesso pri¬ 
vato e dei cu; impianti non 
poi-ebbe fruire la cittadinan¬ 
za di A versa. 


Incendio doloso a Poggiomaririo 



Distrutto deposito di dolci 
éià arrestati tre giovani 


Tra le macerie sono state trovate delle lattine di benzina — Imme¬ 
diatamente organizzata dai carabinieri una battuta nella zona 


Un incendio doloso ha di 
strutto, la scorsi notte, un 
grande deposito di dolciumi di 
Poggiomarino. Ad appiccare le 
fiamme sono stati i componen¬ 
ti di una banda di ricattatori 
operante nella zona vesuviana. 

Sono stati già arrestati tre 
giovani di Poggiomarino. 
L'origine dolosa dell'incendio 
è stata immediatamente ac¬ 
certata dai carabinieri del 
gruppo Napoli 11 al comando 


Attivo 
provinciale 
sui problemi 
deila sicurezza 
sociale 

Si terrà stasera alle 17 
in federazione un attuo 
provinciale sul tema « Le 
proposte dei comunisti na 
poletant per una politica 
di sicurezza sociale (pio 
blemi delle unità samta 
rie locali. deH*a.ssislen/a 
all’infanzia e degli anzi.» 
li » Terra la relazione 
introduttiva la compagna 
Angela Francese, della se 
gì eteri;» provinciale, con 
eluderà Rino Marza no. re¬ 
sponsabile dell.» sezione 
riforme e programma/io 
ne della federazione. 

Altre manifestazioni di 
partito sn programma per 
oggi. a Cavallegger; me 
D cellula ferrovieri: a 
Chi.ila Pn.-ulhpo ore liuto 
•i * seinbu'a prccongre.->-ei.» 
!«* con Olivetta; scz.mu- 
universitaria ore IR minio 
ne dell.» cellula di sc.en 
/.« . S Giovanni ore 18 
riunione congiunta dei co 
untali direttivi del PCI e 
del:.; FGCI. 

Si tengono inoltre, in 
piep.tr.»7ìonc del convegno 
provinciale Amici dell'Un! 
:à attivi di propaganda a 
Cappella de; Cangiani ore 
1.130 e .» Pendio Agitano 
cor. Brancaccio. 

+ Informiamo inoltre 
tutte le sezioni che devo 
no ritirare con urgenza 
in federazione materiale 
urgente di propaganda. 


del tenente colonnello Viti e 
del capitano de.la compagnia 
di Torre Annunziata Bruni, 
che si sono recati .»ul posto 
insieme con ì vigili del luoco. 

Tra le macerie sono state 
trovate, intatti, alcune latti 
ne che dovevano contener»* 
della benzina. Dalla puma 
sommaria ricostruzione del¬ 
l'incendio pare che i malvi¬ 
venti abbiano vuotato le lat¬ 
tine davanti alla serranda 
del negozio, appiccando poi il 
fuoco. L'incendio s: è subito 
sviluppato e in poco tempo 
si è esteso a tutti i duecento 
metri quadrati del deposito 

Lo stabile di via Giglio 5, 
alto 5 piani, dove ce stato 
l’incendio, è stato evacuato 
per motivi precauzionai:: so 
Io m serata quindici delle 18 
lamighe che lo abitano sono 
potute ritornare negli appar¬ 
tamenti. Le famiglie ri. Pa 
squale Annunziata. G.aseppe 
Sangiovanm e Rattaeie Man 
na. invece, sono state s.ste 
mate in alloggi di fortuna 
perche 1 loro appariamomi, 
al primo piano sono st.it. gra 
veniente danneggia!; dalle 
i..untile: il solaio de! depo 
sito era in piu pa rii lesionato 
L’incendio si e sviluppato 
verso la mezzanotte del. altra 
notte e solo nella serata d: 
ieri i vigili de! fuoco hanno 
potuto abbandonare il posto 
K* stato necessario l'interven¬ 
to ri: sei squadri* accorse da 
Napoli e da Castellammaie I 
danni provocati sono stati 
«•.molati .nto:no a. 700 ni: 
1 . 001 . 

I. deposito e d; proprietà 
d: Fe»d:nando Vo-raro. d: ’td 
ami., ab.'ante ::.\!o stesso 
staine I! Vo::.i>m era da 
moito tempo oggettod: minar 
(<• da parte ri. bande di r. 
ra'ta'or: ed il suo era cer 

t.«mente un e-orc / o preso d. 
intra d.t: eaniorr.st: 

E' questo un feno.imo eh** 
.-pei talmente negl, illuni; tem 
!>.. nella zona vesuviana, s* i 
raggiunge.trio d.meiision; :m 
passionanti. 

1! Vou'.i.u deve aver rii.u 
iato d: a,iettare ur.itto 
de. band:*.. :x*r ui. è s'ata 
attuila la vendetta, poche 
lattine piene d: !x n/.na -•> 
no su»;e -tirile.enti per d 
struggere completamente il 
suo deposito. 

Appena accerta*.» l'or.gne 
do'o.-a de'.’'.ncend.o : car.i'u.- 
n.er: hanno organizzato una 


battuta nella zona 

Dopo le prime uul.tg u, sono 
-stati pinna ìndiv.dmti e pa. 
fermati tre g ovnnr Roberto 
C.mgiantello eli gii unni. Et 
tur»* M.randa di 19 e Fruì: 
Mando Nappo di 25 anni, tu* 
ti di Poegiomauno 

In serata, dopo essere sta 
ti lungamente interrogai . il 
giudice ha spiccato contro di 
loro ì relativi ordini di cat¬ 
tura per incendio doloso e 
tentata estorsione. 

Sella fato in alto: le fan»; 
glie sgombrano lo stabile dan 
neggiato daH'ineendio. 


Dopo l'intervento in via Orazio contro la villa abusiva del costruttore Sagliocco 

DECINE DI MESSAGGI AL COMUNE: CONSENSI PER LE DEMOLIZIONI 

Molti cittadini hanno telefonato (e mandato anche fiori) manifestando apprezzamento per razione moralizzatrice 


Decine e decine di telefo¬ 
nate. di gente che dice « è 
mutile il mio nome, voglio 
solo ringraziarvi... finalmen¬ 
te c’è una ammimstraz.one 
che non ha paura di Saglioc 
co. Insistete». «Siamo citta¬ 
dini che vogliono ringrazia¬ 
re, telefono a nome di dieci 
famiglie qui del palazzo: ba¬ 
sta con le mascalzonate del¬ 
la speculazione edilizia, con¬ 
tinuate ad usare le ruspe!.. *». 

Uno al telefono dell’asses¬ 
sorato allVdihzia ha detto 
testualmente (il funzionario 
si è segnato la frase' «Sono 
uno che ha votato contro eli 
voi. ma vi devo dire che a- 
desso vi ammiro. Non avrei 
mai pensato che qualcuno 
toccasse un uomo tanto po¬ 
tente come Sagliocco... ». Que¬ 
sto dopo che le ruspe del 
Comune hanno abbattuto la 
Tilla abusiva — valeva al- 
meno 200 milioni — costruita 
M via Orazio. 


A casa del sindaco sono 
arrivati fasci e cesti di fio¬ 
ri. biglietti, telefonate dt rin¬ 
graziamento. La moglie di 
Maurizio Valenzt. Lira. è 
stata letteralmente sommer¬ 
sa da messaggi di congratu¬ 
lazioni. ed ha cercato di « di¬ 
rottare» tutti verso l’asses¬ 
sore Sodano, che è poi 11 
compagno che materialmen¬ 
te sta conducendo questa 
grossa c difficile battaglia 
decisa dalla amministrazlo 
ne comunale contro la spe¬ 
culazione edilizia. I motivi di 
questo entusiasmo sono da 
ricercarsi nella personalità 
di Vincenzo Sagliocco uomo 
assai vicino agli ambienti re¬ 
ligiosi. che usa definire se 
stesso « un santo » e che ha 
sempre goduto di forti prò 
tezìoni politiche. E certamen 
te anche nella non dimenti¬ 
cata vicenda del «Consorzio 
Risorgimento ». in cui il co¬ 
struttore svolse un ruolo dt 


• primo piano 

J Come è noto il consorzio 
: si cost ituì, per minai .va di 
i tre esponenti repubblicani (il 
I presidente del consorzio era 
| il prof. De Cristoforo, il se- 
j cretano provinciale dei PRD 
radunando circa duemila si» 
ci. ma fallì clamorosamente 
nel *67 quando si scoprì che 
su un gran numero di suoli 
non poteva essere concessa 
alcuna licenza edilizia. Intan¬ 
to però i soci avevano ver¬ 
sato quote fra le 000 mila 
lire o l 5 milioni, prenotan¬ 
do la casa, o pagando in con¬ 
tanti e m cambiali. Con que¬ 
sti denari il costruttore Sa- 
chocco a\eva costruito set 
palazzi in via Sìmone Mar¬ 
tini. rimasti allo stato rusti¬ 
co. e si era assicurata nel 
contratto la proprietà asso¬ 
luta dei pianoterra e prati¬ 
camente degli ingressi agli 
stabili. Al momento di li¬ 
quidare il consorzio tsc ne 


occupo una commissione pre- 
s edut » dal prof Gaetano 
L.ccardo. che ebbe anche le 
sue traversie : uno de: com 
missan nel gennaio 1973 si 
rese irreperibile e 4ò0 milio 
ni non furono più trovati» 
s: dovette iniziare un lun¬ 
ghissimo braccio di ferro con 
il costruttore, che non per¬ 
mise l'accesso agii stabili e 
quindi la loro vendita e il 
recupero almeno di parte dei 
soldi dei soc» — fino a quan¬ 
do non si venne a patti con 
lui. 

Ma non solo nel gennaio 
del 1973 Sagliocco ottenne 
dal tribunale civile in sede 
di appello una gravissima 
sentenza che condannava i 
soci a pagare al costruttore 
anche le cambiali, e a ri¬ 
metterci quindi non solo i 
denari già versati in contan¬ 
ti. ma anche quelli impe¬ 
gnati con gli effetti cambia¬ 
ri, a ben sette anni di di¬ 


stanza: quando cioè si s.»pc 
va che tutto l’affare consor¬ 
zio Risorgimento era una 
crossa truffa, e che la casa 
non l'avrebbero avuta ma:. 
In prima istanza il pretore 
civile dr. Mario Rosario Buo- 
nocore era stato di ben altro 
avviso. Sagliocco e quelli del 
Consorzio Risorgimento sa¬ 
pevano benissimo che le au¬ 
toma comunali non poteva¬ 
no loro concedere le licen¬ 
ze edilizie tper ia precis-.ee 
ne sul suolo di via Po dove 
c'è lo svincolo della tangen¬ 
ziale. già a quell’epoca vin¬ 
colato). Pur sapendo que¬ 
sto dunque, i dirigenti del 
consorzio (che verranno nel 
1968 condannati a vari anni 
di reclusione) e il costrutto¬ 
re softecitarono più volte i 
pagamenti, accettarono le 
cambiai. E. concludeva il 
pretore Buonocore. queste ul¬ 
time sono da ritenersi nul¬ 
le: a che titolo. Sagliocco, 


r.on polendo costruire r.ulia 
por i soc. de! consorzio, ne 
pretendeva : denari? 

Ma :! costruttore trovo a 
scolto m sede d; appello dra 
i consulenti e i ditenson del 
Saehocco figuravano fino a 
poco tempo fa ; piu noti le 
cali demoor.stiam » e riuscì 
a far condannare 22 soci 
del consorzio a pagargli — 
dopo sette anni e con la 
certezza che non avrebbero 
avuto nemmeno un mattone- 
delia casa sognata — le cam¬ 
biali e le speso di giudizio 

Questa semenza venne e 
messa nel dicembre del 1972 
a favore di un costruttore che 
pochi mesi prima era stato 
condannato ad 8 mesi di ar¬ 
resto per costruzione senza 
licenza, e che aveva in cor¬ 
so una serie di procedimenti 
penali per le denunce spor¬ 
te contro di lui per altre co¬ 
struzioni abusive, sempre a 
Posillipo. 


Manifestazione 
internazionalista 
della FGDI sabato 
al Palasport 

S: ertemi»* ..i mob.Illazione 
i***r la mani le.-1 azione antim 
{« ria.ira elle s. terra ,-aba 
tu al j'a.a/zo de.in sport ;n*: 
:n./.a».\ » d** la FGf’I. Alla 

ila» i.l‘.U.i/,olle — eh** avra 
inizio .«là* liuti) -- inteivr 
ranno ; rompagli: Anton.o 
1/ de! eomita'o centra .e 
d* '. » G oventu « o:i;uii!.->ta <i 
leu . e G.o-.ann. Borgna delia 
-* 'irter.a na/nrn i.e dodi» 
FOCI Chiuderà la manifesta 
/ ene un roncarlo degli luti 
Etmani 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

(Uri. gua ili 2!) geiina.o 
hCti 

DIBATTITO SUI DECRETI 
DELEGATI A TORRE 
DEL GRECO 

S tinto ni a..t or» 1. t- do 

u. ella > ! ,i..e ore i). p:e->-o 

.. e.le.)'.» .>rofe".on:~it. : il vii 
'a <orii.ria a Torre ii*'l (El¬ 
eo ‘erra .'.»-%emb t\» d. 

* •*.'. -* . **fri. ne/l. orzati 

( ». < • a.. ;»■•- d:-« irne -a. 

tini.»: «De.: et. de.» za* : b. 
...ne r> ci. .iii'i ;i. r t n/a * prò 
-:>•"•'.•* d. lavo. *» -, 

LAUREA 

I-» «•on.pagll.t Ma..a D. 
Maio ila .er. I».*'i..an'eiii*-n’e 
o sCii-'O te-, d. .aurea 

m ri. ritto pubi». .co **d ha 
con-eg ; to laurea ;n eco 
noma» t* » onnnerr.o Aria 
compagna d; Ma.o vadano > 
congratulazioni de. compagni 
d-ri'a se/.one d: For.o d'I-rh..» 
e rieri.« reria/.on<- de l'Un.ta 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando-, via Ro¬ 
ma 348 Montecalvario: piaz 
za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
diaci 21. R viera d: Chiaia 77; 
v a Mergell.na 148; v.a Tas¬ 
so ino Avvocata: via Mu- 
,-t o 4.7 Mercato-Pendino: via 
Duomo (77. p.a//.» Ganbal 
a: 1». S. Lorenzo Vicaria: via 
S Giovanni a Carbonara 83. 
S’a/.ione Centia.e - corso A. 
I.'ieci 5 Stella-S. Carlo Are¬ 
na: v.a Fona 201; via Mater- 
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Ammei 249 Vomero-Arenella: 

v. a M P.scicelli 135: piazza 
Leonardo 23; via L. Giorda 
no 144; via Mediani 33; via 
Sìmone Martini 80: via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epo- 
meo 1.74 Secondigliano-Mia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via Acato 28. Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Poggio¬ 
reale: via Stadera 139. San 
Giov. a Ted.: borgata Vii.a. 
Posillipo: via Petrarca 173. 
Barra: c.so Bruno Buozzi 302. 
Piscinola • Chiaiano - Maria- 
nella: (.orso Cn..uano 28 - 
CIna.ano. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 


Idi - L'indagine è stata condotta dalla 
portato all'arresto dei due individui 


Sono due « ras » di Caivano gli arrestati (come riferiamo 
anche in altra parte del giornale) con ordine di cattura del 
sostituto procuratore doti. Ormanni, che li ha incriminali per 

truffa continuata ed aggravata' hanno - venduto» un posto 
alle 'IPX per 3 milioni »• trciviitonula lire, ma la vittima 
non lia voluto rienuneiarli, eri »'* apparsa terrorizzala al punto 


non ha voluto denunciarli, ed » 
da dichiarare che gl. e stato 
tef’.tii.to tu'to. t* eh»* non ' 
pretende nulla da: ri*n*. V.n ' 
oen/o Angelino e G*u-eppe I 
Arcai!.! La vicenda è venti’ « | 
alia luce pei un'indagine de! ! 
la Cnnr.nahv»! della questui.» 
di Napoli Saputo che si paga ! 
mento eh*! posto alle TPN e:a 
et fot tuato tu assegni, veniva J 
no sequestrai: numerosi eft»*t i 
ti presso il Banco di Napoi* e 
;! Banco <1: S Spirito a Cu ■ 
seria Vagii indo 2tì(> assegni ] 
emess* tri» i! giugno '72 e ;! j 
giugno '73 gii *nqu:ien*i bau | 
ilo trovato tinello che cerea j 
vano' assegni emessi aii'ordi I 
no di V ncen/o Z.unp-ri.i. da 
('.«ivano, ah tante tu v. i Maz . 
z:ni 24. e da quo-*i guati a 
Vincenzo Angerino. )»> anni 1 
autista TPN ria.gente delia ! 

Conia,. , 

Quest 'ul t ino a ai t vo.t.» ! 
aveva guato gl. assegi». ad un 
cullimele.ante cl * ria.vano I 
Tiova’e questo {nove evalori l 
t.. lo Zampo.'..» voi».va conio j 
calo dagl, uiqunen'. Ma .ni, 
viro d: venne d. ivrsoaa, quo ’ ,ll ' ltl * n ‘ < (il ltalcunt n 

,s\ mandava suo l:ato”o Pie 1 n di Castellammaie di Stallia 
t *'o a i.ueo.i! tre un» sto* - » ! M tenuto un incontro ti.» 
.nereri.bi'e. eiu* comunque è , tl) hse. rio di labbia.» ».* 
stata verha'.z/at.» 1 .-«’g: «dei te ilei sindacati ma 

Mentre p issava con rii sui 1 intimi CGILCISLU1L »• 
auto :n una v.a d. Covano, j (ideila delia Fedi*i.»/ion«* la 
- questo è .1 suo raeeon’o -- ( volatori metalmeccanici. F.' 

Pateilo .suebbe stari» avvi- • stata decussa !’« vigenza ili 
e.uato spom i*ic,unente dai I dii piogiammu pei la costui 

due che or» -uno a Pogg.o I /ione di nuove navi, die n 

leale, e oò Vuieen/o Augei.no sponda alle necessità dei: 
e !'.»!; :o. li.g .«‘trino G,u~ep i vanti dalia risiiut 1 ura/ione 
pe Arce!!.» • hi inni, anch’oe,: della flou.» niercant ile, ed 
ab.tauri* a Caivano m v.a St. | assiemi lavoro ai marittimi 
guano 28 Anch'egli attivista i e ai cantieri. Tra le altre 
della Contadi 1 due jx*:s«»n.«g j questioni esaminate ì snida 
gì avrebbero di {muto in bum . eati hanno espresso il Imo 
eo —- siamo ad aprile de! '77 parere enea i progetti pio 
— consegnato -tallita stante sentati dalla società Tirreni;» 
2 imi.on; e Kb mila lue in | di due traghetti «tipo Poe- 
contanti a I’.etro Zam{>e!iu. I ta ». criticando clic questi 
dicendogli »L pollaio questi j prevedano alloggi e relativi 
denari al 1 rateilo, cu: avrei) sotto del ponte principale 
b *r«> restringo m seguito ali garage, m posizione cioè di 
cive le altre ■>() in la lire. Oh servizi degli equipaggi al di 
mquilenti naturalmente non disagiata abitabilità, 
hanno creduto a questa sto 

ria. ed hanno insistito ne! con hi definitiva, dopo ampia 
vocine Vincenzi) Zumivi!.», ma discussione dei problemi le 
non sono muori: ad ottoneie organizzazioni sindacali ban¬ 
da quest: altro elio un nuovo no riaffermato umtariamen- 
tentativo di salvare : due d: te la loro volontà a conti- 

pendenti TPN: Zami>o!lu as- nuare l'iniziativa e ia lotta 
serisce che non Iva nulla da 1 por la esecuzione del {nano 
pretendere, eia* non vuole de- | di ristruttuiaz.ione della flot- 
nunciare nessuno, che non si j ta di stato ancia* per i ri- 
r:t:ene truffato. Ma nel rap | flessi clic la sua reahz/azio- 
porto al magistrato gli inqui- ' ne avra nell'industria cau¬ 
teliti devono aver certamente j fieristica nazionale e per la 
chiarito di non credere alla i occupazione nei Mezzogiorno, 
«■ritma», la quale è cenameli- I 


ALLTTALCANTI ERI 

Incontro 
sindacale 
su progetti 
di nuove navi 

Sbullono ossemblon ri¬ 
porto por lo « Fioi onti- 
no »> - Licen7Ìomon!i ol¬ 
io pizzorio «Lornboicli» 


te terrorizzata da!!»* conse j 
guen/e di una eventuale de- ] 
nun/ia. I 

Per quanto riguarda i due • 
arrestati, e.--, risultano g:à | 
p.u volte denunciati. I/Angc J 
rino (autista' e stato uenun- i 
e.al»; per triitta aggravata a ( 
p.ù p**r.-one concorso n lur 
to. c< mt ra libando, eva-.ono 
IGF e mi’azione a! coda'** 
della -•rad i: ’.'Ar» »*!!.» p •*' r: 
Euri» d: .vno:a!:*r» Vson: 
[vr.-ona ; t* ..io u '.«• N'i” < d' i 
s’rano che. con qu* >*. picee j 
d*ntt. fo-soro «* rmi.in* vcm i 
d.|x*nden’: TPN nei carro/ j 
zone cliente'.»r«* sono ri.it. a»- I 
sunti — so’a) nitori: < !>*>!: i 


! PASTICCERIA FIOREN- 
! TINA — K’ confermata per 
j slamane alle !» l’assemblea 
j con la stami):» «* le forze poh- 
J tielie democratiche indetta, 
i nell'aula magna dei beco 
1 Umbeito. »iai consiglio di 
' azienda della pasticceria Fio 
leiitma unitamente ail’mter 
colletM'.o delie scuolr Beni, 
li:, M*‘i»\ill.. De S ilici is. Pa 
i l* ino e Unib» i to 


.»• NT’ » (h i L’.is-emblea dovi a disili 
ll*ri. picce j loie lo -lato (iella veltcn/o 
runa il* -.-«•! o i tlic vedi* ili InM.i i tavola 
nei carro/ i ton delia Fioientma dal 2'* 
mo rial, a»- ! di» embte in dilc-.t d**ì posto 
nei ri: < !>*>!: i di lavino e !»■ ulteriori un 


guada 2 n. 1 t; sopr.it'utto j /i.itive da adori:»!»* 


con ia DC - ;x*rs«in iionie | 
quello eia* ch:«*»e se. mesi d. i 
p**:mt*ssO per inalitt.i. »• p<>. 1 
s. scopri ohe 1. aveva ita.-coi- j 
si .'» P uj.oif.t'.r jx-r ri rc.-i j 
duo (i: una .nave rondami.» ; 
{ì-anale Co.-’u po’o’ie n.i’ i ! 
ralmenv ‘oin.iie a 'avo:o, | 
n»* a,<*un .»<■< c* ' i:iii"i‘o '• :ii i. • 
s*ato ta’ ’o U: i a-o <1. {)*•: -o 1 
nc i ili id -iih 'il i . s" io , 
-'alt. p a//.i'o :ii-. n . <i. i a . 

.- cr. o .n a'' r. .u *-di. ' 

I.a voce eli» i ir :e n-.-'-'n'r 
meli'»* a'.'a* TPN d. marni a ti 
! cgola: mcn*i* noli d*-n mi :.i*. * 
p**: i ii*- non s. *•;>: -■ **io ; I 
;»:«it*-t’o:, i : . ic.-ism-a * 

. ri. 1*1/ O 1 ’ 1*1'" > ■' j 

•.♦*nVT»' non e d mqu** m .*..» d 
lotnl tm< ti’*'. »'.a 'ni «• d. q i* ■ i 
-*o t-j> -ixi.iv (tic \»*<U* !»*■’.' j 
pruni '.o’.'.i -i *n i g.s’. a’ur.s ! 
: a io : > : *• qua aum ». ! 

t p i «*!:.» . tx*-c. pilo. , 
S *. »" a '.i.i ' *•• il. *i »'■ *-p ' 
n-*n*. d. ({ !•• i -i.uii »,* »'.->’iso ■* , 

i he ~•>---i> ;.i ' crio lommi'i . 

aria • !••-* ra imo.'** o ' - .. ; 

* R-ini.» *• n i i*. *...«*!) '.-.* .n Z..I 

(l-*'..a ('«'Ila... I otre* d*'. ì 

!.i ('..-a. c ri. a. * lo forili i/o J 
n. < ■» i*i>no:ii* >i i sopr»''Trio , 

q landò d.ic.’ìd*' {xx-.z.o.i. cor , 
{Xirat.v**. e provo» a an< ile j 
a/.om tepp.sta !)e come la re j 
cente az.one d: blocco de; de j 
positi. . 


«aie la siili l/.olie (Questa 
appari* m-ai)t)ata p*■ » la la 
Titan/a dei tltoian. pratica 
menti spir,*’. dopo a'.ci ali 
nuin * ito chi* i’.t ■'ii'iula era in 
lii|Ui(la/ii»iu*. d i.l'.i--en/a »ì 
aP re ac'iii .ta l» i nini sopì 

/ione I tu (oli-«Mia ia Iipic 
- i delie arili la 

LICENZIAMENTI ALLA 
PIZZERIA LOMBARDI — 

•Se, d,pendenti delia p.//«*l.a 
I.I III. O.11 di a S ('Inai : Mino 
-'iti ,ii n/' i» i (on un ; ilo 


pi il. *. :s » i n 
dei p.idt ora¬ 
li pi Iride! e i . 

d. «* m.a i.i ì c 
p.u a- -Ul ‘ri. 

.- o*ii » ,->i a 1 1 ipi i 

I) t li. i* 'ed 


ih tu-ion* 

*. « nv'e-»> 

rii il est i 

• imo di . 


4 pi : -on 
"i’’ di: iei a amie ari*: quattro 
1 ’’ I <!,pel,(Ieri' l l'.l! Ij'l i.*o i *ie > 
” ' an I.• ini!„■ ri- de! p.u!. or. c no:. 
*■ I {cenile o.;"i ih.i |)iii('*'ta i 
'd*-’ ì fltati’o ;! sialo i’o na -o’ 
i .»•( :! ito . .u..l.**rs rio Ulte: 

• v* n»o cirril'iifla io {ito'.me.aie 
t ‘ r ' ()•*! tavolo I sei In eli/.at! 

c.ulie ' 1,110 xnu carnei .eri ria* r: 

/ -c ! "-aitano iiitju.id! a* ■ -econdo 
», (j c . • (j-uanto *tal)rii*(e 1 1 contratto 
' (li lavoro ttc. Ma ,-ol»> for- 
j mainien'e • n realtà, come ha 
-( irnpo-tù :1 padrone, essi fir- 

• mano {)«*r i.« pigi rontrat- 

I tuale n. i racvoiio solo 1500 
1 i.re ai g.o:no {>.u mance. 

K r.O {)er 12 ore d. lavoro 

• dalie Ì4 alle 2 di! ri.ari.noi. 

I Gl: 'a.'r. cinque lavorano 

1 come garzoi.. .-en/a che sia 

i un ! loro ra oiìoseiuto aàun di¬ 
lanio ! r.tto contrattuale: ricevono 
a..e i una paga min.ma che il pa- 
rr.va • dronc d*-tr.»e dalle mance. 
i po : Quando : can.cr.en han- 

.vato 1 n<» cme-’o ri.e almeno le 
io si ; mance non ven.s-t-ro decur- 
n.»n. ' tate e che la misera paga 

• dei garzoni la sborsasse il 
a d. • |»adrone. questi per tutta n- 

eon | -posta li ha licenziati. 


Villaricca 
da un mese 
è senz’acqua 


A V.'.'.ar.cca da f.rc.» un 
mese nwiuvi l'acqua So. tanfo 
nf. pomer.gg.o. .n*orno a..e 
17.30 e faro al.e 18. ne arr.va 
un po' v ri ci.-a2.0 de.:.» po 
po. «z.one e wini; ..rr.vato 
a.'.'est temo. Ogn. giorno si 
-u-.-c’jono pro'e-te e m.»n. 
fes'az.on.. 

L.» g.unta d. s.n.-’ra d. 
V.G.af.cc.» s. e r.voria con 
ur.a ~er:e d. *e.egr«»mm. arie 
autor.*a competenti, e :n pr. 
mo luogo .«Ila Cassa per ri. 
Mezzog.orno ed e venuta co 
si a cono-cen/a della raeio 
ne del.a m.mc.inz.» d'acqua. 
I>a pompa con 1.» quale v;e 
ne portata l'acqua nel co 
mane d. V.ri.aricca non fun 
z.ona porcile .'ENEI, non for¬ 
nisce l'energ.a necessaria. Il 
s.ndaco e .a g.unta reche¬ 
ranno qu.nd. :n delega/.one 
ari.» Reg.nne ed .nv.eranno 
telegrammi all’assessore Pai 
mirri ed al vicepresidente dei 
consiglio compagno Gomez 
per .ovest ire anche l'ente 
Regione del grave problema 


! ISTITUTO ORTOFRENICO 

• - II personale del.o « Stabr- 
1 1.mento S.M. Vertecoeli » e 

dell'Istituto ortofremeo « M. 
Sciuti ->. e in asnta7.ione. La 
assemblea, riunitasi l'altro 
giorno con i rappresentanti 
sindacali, ha chiesto la no 
mina di una commissione 

* paritetica per l’applicazione 
l del contratto. Ed ha soilcc:- 
] tato il pagamento di tutti 
! gli arretrati entro il 15 feb- 
I bra:o prossimo. 

i Sarà proclamato lo scio- 
! pero se entro dieci giorni 
I non saranno stati AUMIti 
. precisi impegni. 























l’Unità / giovedì 29 gennaio 1976 


PAG. il / napoli - Campania 


Si terrà venerdì 6 febbraio 


Alia Provincia di Caserta 


Sciopero provinciale a Salerno 
per la vertenza Fatme-Telesud 

Ieri conferenza stampa dei sindacati e delle forze politiche a Pagani - I troppi impegni non man¬ 
tenuti in questi anni • Atteggiamenti nuovi delle am ministrazioni locali che hanno aderito alla protesta 


Il bilancio 
approvato col voto 
dei comunisti 


Il convegno del PCI a Caserta 

La crisi di Terra di lavoro: 
responsabilità e prospettive 

La relazione introduttiva del segretario della federa¬ 
zione del PCI - Le contraddizioni di uno sviluppo distorto 


CASERTA. 28. 

Con l’intervento conclusivo 
del compagno Pietro Ingrao 
della Direzione del Partito si 
è chiuso nella tarda matti¬ 
nata di domenica 25. nella 
Sala Mostre della Camera di ; 
Commercio, il convegno prò j 
mosso dalla federazione del 
P.C.I. di Caserta, sul tema I 
«Crisi economica e direzione j 
politica; analisi della crisi 
generale in Terra di Lavoro I 
e le propaste dei comunisti ». 

Hanno partecipato ai lavo ] 
ri del convegno, portando il 
proprio contributo, delegazio¬ 
ni di altri partiti democra¬ 
tici (per la DC l'avv. Anto¬ 
nio Vitale vicesegretario pro¬ 
vinciale e il dott. Frasca, 
per il Psdi il consigliere pro¬ 
vinciale Tessitore; i compa¬ 
gni socialisti hanno fatto per¬ 
venire un telegramma di au¬ 
guri di buon lavoro perché 
impegnati nel loro secondo 
congresso regionale) dell’am- 
minìstrazlone provinciale (il 
presidente prof. Renato Cop¬ 
pola e il vice presidente 
compagno Martusciello) e del- 
ramministrazione comunale 
di Caserta. 

La crisi capitalistica 

La relazione introduttiva j 
del compagno Capobianco, se 
gretario della federazione, ha 
innanzitutto richiamato l’at¬ 
tenzione sulla crisi mondiale 
del capitalismo, caratterizza¬ 
ta da una caduta dell'attivi¬ 
tà produttiva complessiva del 
4 per cento e con un numero 
di disoccupati che ha ormai 
largamente superato i quin¬ 
dici milioni di unità. Si trat¬ 
ta di una crisi che. ponendo 
in discussione rassetto attua¬ 
le del mondo, richiede nnai- 
viduazione di nuove vie per il 
suo superamento, nuove solu¬ 
zioni che. specie per l'ita- 
lia, non si presentano né fa¬ 
cili né brevi. In particolare 
11 Mezzogiorno soffre di que¬ 
sta crisi che travaglia la so¬ 
cietà nazionale correndo il 
rischio, di fronte al restrin¬ 
gersi della base produttiva 
del Paese, di subire un prò 
cesso di ulteriore decadimen¬ 
to e definitiva emarginaz.io- 
ne. Questa prospettiva, che 
farebbe pagare al popolo me¬ 
ridionale prezzi sociali eleva¬ 
ti. porterebbe con sé peri¬ 
coli di scollamento del suo 
già precario tessuto democra¬ 
tico c spingerebbe la situazio¬ 
ne verso sboerhi incerti c im¬ 
prevedibili. Consapevole di 
questi rischi il PCI — ha 
detto Capobianco — ha chia¬ 
mato ad un confronto sui ri¬ 
flessi che la crisi generale 
Induce neH'aggravnmcnto dei 
termini del proh'erna meri¬ 
dionale c delia struttura pro¬ 
duttiva della provincia di 
Terra di Lavoro, tutte le for¬ 
ze politiche democratiche. 

Sede di forti interventi e- 
sterm. la provincia di Caser¬ 
ta ha vsto. in poco meno 
di un quindicennio, completa¬ 
mente sconvolta la struttura 
produttiva e sociale tradizio¬ 
nale. Le forze nooo’ari r.on 
hanno saputo intendere ap¬ 
pieno nel momento In cui 
certe scelte venivano operate, 

11 valore delle trasformazioni 
da queste prodotte in tutti i 
ramni c mettere in piedi i 
movimenti e le lotte neces¬ 
sarie. Al corri r ino. le for m 
politiche dominanti su anel¬ 
lo scel'e limno cernito e 
consolidato il proprio sistema 
di potere. I "iia-’i nro^otti so 
no sotto eli o-rlii di tutti. 
«Siamo in ore-enza — prò 
risa Capobi.in — di prò 
rossi di forte urbanizzazione 
In zone circoscritte della pro¬ 
vincia con vasti fenomeni di 
specu’azione sulle aree e Pa¬ 
rassitismi che hanno fatto 
esnlodere i danni delle enide- 
mie. delia morta’ità infanti¬ 
le. paurose carenze dei ser¬ 
vizi essenziali dalla scuola 
ai trasporti alla sanità; d'al¬ 
tra parte intera zone inter¬ 
ne sono and.vr soggette a 
sDonohimento coi) il co ove¬ 
emente dee-admionto e abban¬ 
dono di c.Tsidorevo’i 
intarlo ri d» a M iv>tà 

A sceso al limite del 22 ner 
cento con remarzinaz'one del 
le nuove leve di lavoro, an¬ 
che diplomate e laureate, ri¬ 
maste ormai prive di pro¬ 
spettiva alcuna >». L’intervento 
pubblico non si è integrato 
con il tessuto econom'co pree¬ 
sistente. ma ha determina¬ 
to, al contrario, la liquida¬ 


zione di interi comparti e ha 
posto in crisi piccole e me¬ 
die aziende tradizionali. Oggi 
la caratteristea priedominan¬ 
te nei vari settori dell’eco¬ 
nomia dall'industria all’agri¬ 
coltura al terziario, è la pe¬ 
netrazione massiccia del ca¬ 
pitale monopolistico 

Nel settore industriale esor¬ 
bitante e la pre.ien/u di li¬ 
liali di società multinazionali 
tse ne contano più di 18) o 
di grossi complessi nazionali 
privati e pubblici con una 
occupazione complessiva nel¬ 
le industrie manifatturiere di 
circa 30 mila unità di cui un 
terzo Impegnate nel settore 
della produzione dei telefoni. 

SI pongono perciò grossi pro¬ 
blemi, in questo settore co¬ 
me In quello chimico, dei prò 
dotti magnetici, del vetro ecc. 
di aggiornamento tecnologico 
o di riconversione delle pro¬ 
duzioni con rischi seri per 1 
livelli occupazionali. Ma le 
aziende a Partecipazione Sta 
t ilo (Siemens con 4.800 ad¬ 
detti) non possono continua¬ 
re a svolgere una politica 
subalterna alle scelte delle 
multinazionali e delle gran¬ 
di imprese private. Un nuo¬ 
vo ruolo delle PP.SS. è ne¬ 
cessario e urgente anche nel¬ 
le campagne ove la presen¬ 
za del capitale pubblico e 
finora servita come suppo¬ 
sto di operazioni speculative 
private (vicenda Gezoov, Fri- 
godannia. Nuova Agria, Unl- 
coop ecc.) o In funzione su¬ 
balterna rispetto ad alcuni 
grandi multinazionali presen¬ 
ti nel campo della trasforma¬ 
zione (vedi la politica dell A* 
TI in rapporto alla Deltaft- 
na). E’ da tutti questi ele¬ 
menti che sorge la neces¬ 
sità di una dura battaglia 
contro l’ipotesi del rlfinanzla- 
mento della Cassa per ** 
Mezzogiorno. 

Nell’industria come neli'a- 
gricoltura, nelle città come 
nelle campagne e cresciuta 
in questi anni una nuova 
consapevolezza dei termini 
reali della situazione e di 
un nuovo rapporto masse • 
Stato che può consentire di 
spostare in avanti la lotta 
per un diverso Impegno del¬ 
lo Stato nella economia e 
per una nuova democrazia. 
Tutte le lotte di questi anni 
— ha sottolineato Capobian- 
co — hanno avviato, contro 
la disgregazione sociale pro¬ 
dotta dalla crisi, un proces¬ 
so di ricomposizione unitaria 
delle masse sul terreno del¬ 
la battaglia politica inducen¬ 
do qualche modificazione ne¬ 
gli stessi orientamenti del 
partiti che. con il centro¬ 
sinistra. avevano svolto un 
ruolo del tutto subalterno. 

Il ruolo degli Enti Locali 

Su queste novità si è po¬ 
tuta affermare la politica del 
le intese programmatiche fra 
tutte le forze politiche demo 
cratiche nell'Amministrazione 
Provinciale e nei principali 
Comuni delia provincia. Su 
questa strada è possibile rin¬ 
novare profondamente l'attivi¬ 
tà e il ruolo degli Enti lo¬ 
cali — nei quali diversi rap- j 
porti di forza si sono affer- | 
mati con il voto del 15 giu j 
eno — che da erogatori di 
i servizi e di assistenza devo¬ 
no diventare elementi e lun- 
; eo di programmazione dello 
! sviluppo. Un'attenzione parti 
' colare ha posto Capobianco 
ì nell’nffrontare lo stato delie 
I forze pclit : che. gli orienta¬ 
menti che in esse si sono :»i- 
1 dati affermando dopo il 15 
I giugno e gli sbocchi unita 
i ri cut possono condurre per 
affermare e sostenere una li¬ 
nea comune di risanamento 
della vita pubblica, di riscatto 
dei Mezzogiorno, della salva¬ 
guardia e dello sviluppo dei 
livelli occupazionali In pro¬ 
vincia di Caserta. 

Una riqualificazione dellar- 
, (tcohazione territoriale delia 
| vertenza Campania — ha con¬ 
cludo Cnno'uar.ro — richiede 
I p^r ’n provnei.i di Caserta: 

I ti mi rcr^ve^ione de'.l'ao 
j pacato industriale in dilezione 
■ d" , "e , e**iv»n , ca: ?i una oro- 
r T 3’ , ’mfl 7i ''rf della nrodu- 
| 7 ìo-« a?r ; co’a ed un nuovi 
I rannodo •ndi!**’”.! - a^ricol- 
{ ♦>—?• a* v"' 1 ut'''Z7a7one na- 
] zinale del’e r-sor-e r.a’u- 
j — a partire da : !e flc- 

j oue — ed un uso del te-ri 
| ro '-ai bisogni dei- 

I le popola7 ; oni. 


SALERNO, 28. 

A Pagani i muri tappezzati 
a centinaia di manifesti del¬ 
la amministrazione comuna¬ 
le annunciano il clima nuo¬ 
vo determinatosi nella città, 
per la prima volta nella sua 
storia, in vista dello sciope¬ 
ro provinciale di venerdì 6. 
Mai prima d’ora era capita¬ 
to di poter leggere « L'ammi¬ 
nistrazione aderisce alla ma¬ 
nifestazione indetta dai sin¬ 
dacati » e « ritiene giusto lot¬ 
tare perchè siano rispettati 
gli impegni sottoscritti a 
suo tempo dalla Fatine e 
dalla Telesud ed invita per¬ 
tanto tutti i cittadini a par¬ 
tecipare allo sciopero)). Una 
ulteriore conferma di questa 
mutata situazione nella se¬ 
conda città dell'Agro Noce- 
rino. Pagani, più di 30 mi¬ 
la abitanti, con un apparato 
industriale polverizzato, si 
è avuta nel corso della con¬ 
ferenza stampa indetta dal¬ 
la FLM nell’aula consiliare 
del Comune. Nell'aula affol¬ 
lata da decine d ìrappresen- 
tanti di amministrazioni del¬ 
l’Agro Nocerino Sarnese, di 
sindacalisti, di rappresentan¬ 
ti del CdF della Fatme, dei 
rappresentanti dei disoccu¬ 
pati organizzati, ha intro¬ 
dotto 1 lavori, a nome della 
segreteria provinciale della 
FLM. Adolfo Criscuolo. 

« Al centro dello sciopero 
provinciale di Venerdì vi è 
la vertenza della Fatme- 
Telesud; da qui si giustifica 
la scelta di fare di una 
situazione complessa, quale 
quella di Pagani il centro 
dello sciopero di venerdì. 
Mentre tutte le aziende sa¬ 
lernitane accusano una gra¬ 
ve crisi e migliaia sono i di¬ 
soccupati e 1 licenziati il 
settore della telefonia regi¬ 
stra in questo momento un 
altissimo incremento della 
produzione. Gli stessi pro¬ 
grammi della SIP prevedono 
una richiesta dei prodotti 
Fatme triplicata rispetto agli 
anni precedenti. Perciò la 
Fatme deve assumere i 60 
lavoratori che da essi atten¬ 
dono dopo aver freauentato 
il corso di addestramento di 
essere immessi nella produ¬ 
zione. L’azienda inoltre de¬ 
ve mantenere gli impegni di 
passare da 500 occupati a 
1200 cosi come aveva sotto- 
scritto negli accordi con le 
organizzazioni sindacali al 
Ministero del Lavoro. L’A¬ 
gro Nocerino paga il prez¬ 
zo delle errate scelte delle 
partecipazioni statali che in 
questa zona hanno svolto 
fin ora un ruolo negativo 
e hanno evaso gli impegni 
per i quali erano stati chia¬ 
mati ad investire nel nostro 
comprensorio. Infatti, dal 
1973 al 1976 secondo i prò 
grammi degli induntriali 
conservieri la produzione do¬ 
vrebbe ulteriormente dimi¬ 
nuire passando da 35 milio¬ 
ni di casse (del 1975) agli 11 
milioni previsti per la pros¬ 
sima stagione. Se questa 
scelta dovesse passare l’oc¬ 
cupazione di altre migliaia 
di lavoratori sarebbe messa 
in pericolo. 

« Questo è il momento — 
ha detto ApicPlla della se¬ 
greteria del PCI — in cui 
si misurano le capacità del¬ 
le forze politiche di porsi 
degli obiettivi per l'Agro No¬ 
cerino. La situazione è co¬ 
si drammatica, ma uno 
sbocco positivo alla verten¬ 
za Fatme-Teìesud darebbe 
una prima risposta alle for¬ 
ze sociali e politiche della 
zona in quanto vedrebbe 
occupati immediatamente 
600 lavoratori. « Negli in¬ 
terventi del sindaco D'Arez- 
zo. del de Mascolo. capogrup¬ 
po al consìglio comunale di 
Angri. del dottor Petti, ca¬ 
po gruppo al consiglio co¬ 
munale di Paeani. e del 
compagno socialista Trotta, 
vicesindaco dt Pagani, vi è 
s‘ato il rconoscimen'o che 
gl; ammimstratori dell'Agro 
Nocerino. in onesto momen¬ 
to di cr.s;. sono impegnati, 
pur nella diversa cot’oraz o- 
ne politica, a condurre as¬ 
sieme ai la vera 7 or; e ai'e 
o~ear.izza77c.ni sindacali la 
lotta p^r la difesa e Io svi¬ 
luppo delia zona. «La mani- 
fe=ta7ione di venerdì — ha 
affermato Isaia Sales della 
segreteria della federazione 
e consigliere del PCI di Pa¬ 
gani — è un grande mo¬ 
mento della stona politica 
del nostro Comune: Pagani 
per la prima volta ne’ia sto¬ 
ria del Nocerino diventa 
centro di un’importan’e ma¬ 
nifestazione provinciale del 
movimento operaio r. 

Nel corso del dibattito 
sono giunte alle organizza¬ 
zioni s-ndaca’.i le adesioni 
a'io scicuero della segrete¬ 
ria provine aie d ’1 PSDI e 
del PLI. del comitato dei 
dsoccupat: e del comitato 
di lotta degl: studenti che 
p.ar*er'oeranno alla manife¬ 
stazione. 


Incontro assessore¬ 
sindacati sulla scuola 


Secondo gli accordi presi 
nell'incontro con la giunta, 
l'assessore alla P.I. ed alia 
edilizia scolastica Ettore 
Gentile ha convocato per sa¬ 
bato alle ore 9,30, nella sede 
di via Medina n. 5. la segre¬ 
teria della federazione uni 
tana CGIL-CISL-UIL, con i 
rappresentanti dei rispettivi 
sindacati di categoria degli 
enti locali e della scuola. 

La riunione ha per scopo 
l’esame dei complessi proble¬ 
mi del rapporto ente loca¬ 
le-scuola e del personale sco¬ 
lastico dipendente dal Comu¬ 
ne di Napoli in questo par¬ 
ticolare momento. 


• COMMISSIONE 
SCUOLA 
A BENEVENTO 

Oggi, alle ore 16.30 alla fe¬ 
derazione di Benevento riu¬ 
nione della commissione scuo¬ 
la 


Ai favore hanno votato, naturalmente, anche i par¬ 
titi del centrosinistra - Ampio dibattito - Riconosciu¬ 
ta dal PCI la nuova impostazione del documento 
j L'intervento del compagno Orobona 

CASERTA, 28. 

Il bilancio di previsione per l’anno in corso è stato appro¬ 
vato alla Provincia di Caserta col voto favorevole del partiti 
del centrosinistra e del PCI. Sì sono astenuti I liberali e han¬ 
no votato contro i missini. Alla votazione si è giunti dopo 
un ampio dibattito nel corso del quale sono state sottolineate 
le interessanti novità che quest'anno presenta il taglio del 
documento finanziario. 

Dell'Impostazione dello schema di bilancio si à valutata 
positivamente la volontà di qualificare alcuni capitoli di 
spesa In settori di attività caratterizzati da profondi squi¬ 
libri. contraddizioni e tensioni sociali acute come l'agricol¬ 
tura, la scuola, i trasporti pubblici. Il compagno Orabona, 
per il PCI. annunciando il voto favorevole del gruppo, ha 
detto che l'impostazione del bilancio è ispirata a un modo 
nuovo d'amministrare e d'intendere i rapporti tra le forze 
politiche democratiche senza collusioni sottobanco ma con 
intese realizzate alla luce del sole. E' stato giudicato positivo 
anche il metodo adottato nella elaborazione del bilancio: 
quello del confronto reale non fittizio con le forze sociali 
organizzate, con il movimento sindacale unitario, con gii 
organi collegiali della scuola. Non è stato però sottaciuto da 
parte del PCI che a questa impostazione apprezzabile non 
corrisponde l'applicazione del principio della programmazione 
i a lungo termine, come richiede la complessità dei problemi 
i posti dalla lotta delle masse. Anche In ombra rimane il ruolo 
j delle istituzioni per un ulteriore sviluppo della democrazia 
come elemento essenziale del rinnovamento sociale e politico 
della provincia di Caserta. 

Si tratta ora di andare avanti sulla strada che è stata 
aperta e che consentirà di migliorare anche quegli aspetti 
che, ancora, appunto, sono piuttosto in ombra. 


Corsi 

di fotografia 
e per l’uso 
di videotape 

Il Centro operativo di pro¬ 
paganda della Federazione co¬ 
munista napoletana comuni¬ 
ca che — sulla base di una 
discussione volta a meglio de¬ 
finire il proprio ruolo in rap¬ 
porto ai compiti e agli impe¬ 
gni della propaganda comu¬ 
nista nell'attuale momento 
politico impetuoso della for¬ 
za organizzata ed elettorale 
de! partito — ha impostato il 
proprio piano di lavoro in 
armonia con l'ioptcsi di de¬ 
centramento delle strutture di 
propaganda che si vanno de¬ 
finendo ne! dibatito promos¬ 
so dalla commissione di stam¬ 
pa o propag inda della fede¬ 
razione in preparazione del 
convegno dell’associazione 
« Amici de l'Unità ». in par 
ticolare è stato considerato il 
grande ed entusiasmante im¬ 
pegno che i comunisti napo 
ictani vanno ad affrontare 
per realizzare il festival na¬ 
zionale dell’Unità e quindi la 
miriade dt feste locali che lo 
dovranno precedere. In fun¬ 
zione di tutto ciò presso cen¬ 
tro operativo di propaganda 
si terranno da febbraio cor¬ 
si di fotografia, di serigrafia 
e di uso dei videotape. 

La necessità di qualificare 
tecnicamente i quadri orga¬ 
nici alle sezioni nasce dal¬ 
l'esigenza di attrezzare ogni 
zona, ogni sezione perché pos¬ 
sa produrre autonomamente 
i mezzi di propaganda relativi 
al territorio e di consentire 
a tali compagni l'uso auto¬ 
nome degli strumenti del C.O. 
Disponendo di una sqmdru 
tecnica, con organismi di at¬ 
trezzatura, ogni sezione po 
tra organizzare un «centro 
operativo» autonomo per rea¬ 
lizzare mostre lotografiche, 
manifesti, servizi in VTR 


Gli studenti 
del « Diaz » 
contro il 
trasferimento 


Dopo aver lottato per me¬ 
si e mesi contro la gestione 
autoritaria del preside del 
«Diaz» gli studenti lavora¬ 
tori del corso serale sono ora 
minacciati di «trasferimen¬ 
to». Un fonogramma inviato 
dal ministro della pubblica 
istruzione e tenuto nascosto 
nel cassetto del preside av¬ 
vertirebbe che da qui a qual¬ 
che settimana i corsi serali 
non potranno più svolgersi 
nel «Diaz» ma saranno tra¬ 
sferiti al «Galianl», un isti¬ 
tuto che oltre ad essere in 
una zona (la Doganelta) lon¬ 
tana dal centro, non ha cer¬ 
tamente aule da mettere a 
disposizione per i corsi de¬ 
gli studenti-lavoratori. 

Prima di essere informati 
ufficialmente dì questo tra¬ 
sferimento gli studenti han¬ 
no suDito preso posizione, 
con loro si sono schierati ì 
colleglli del diurno 1 docenti 
e il personale non docente. 
In un documento approvato 
all'unanimità dall'ultima as¬ 
semblea generale tenuta nel¬ 
l’istituto si afferma tra l’al¬ 
tro che «tale decisione sot¬ 
topone la massa degli stu¬ 
denti a gravi disagi rii or¬ 
dine materiale, costringen¬ 
doli a rittrars 

Recentemente sulla que¬ 
stione ha preso posizione an¬ 
ello il compagno Nespoli, as¬ 
sessore provinciale alia pub¬ 
blica istruzione, che dopo es¬ 
sersi incontrato con una de¬ 
legazione di studenti ha in¬ 
viato un telegramma al prov¬ 
veditore agli studi e al mi¬ 
nistro della pubblica istru¬ 
zione, chiedendo che ogni de¬ 
sume venga presa col pieno 
accordo del consiglio di isti¬ 
tuto. 


Proposte 
per i docenti 
del concorso 
magistrale 

CASERTA, 28 
Con una lettera aperta, in¬ 
viata al provveditorato degli 
studi di Caserta, il sindacato 
provinciale scuola CGIL ha 
respinto con iermezza la po¬ 
sizione di questi assunta in 
merito alle nomine del do¬ 
centi per i corsi quadrime¬ 
strali in vista della prova 
orale del concorso magistra¬ 
le. Il sindacato provinciale 
scuola-CGlL partecipò all'in¬ 
contro, promosso dal prov¬ 
veditore, convinto di poter 
contribuire con suggerimenti 
e proposte all'elaborazione dei 
contenuti culturali dei corsi, 
nonché alla messa a punto 
dei eriteri oggettivi per la 
Domina dei commissari. Le 
attese del sindacato per una 
gestione democratica dei cor¬ 
si andarono deluse quando 
il provveditore ritenne oppoi- 
timo precisare che si consi¬ 
derava l’unico responsabile 
dei corsi 

Durame rincontro lasciò ca¬ 
pire che avrebbe pierò in 
considerai.olio qualche pro¬ 
posta rii nominativo di do¬ 
cente u-, ansata dai sindaca¬ 
ti. Ne’.a lettera aperta, in¬ 
viata al piovveditoie dopo 
la r.unione, la CGIL scuola 
respinge ogni lorica di lot¬ 
tizzazioni 1 de! no'eie. ed a 
tale logica contrappone la 
proposta di precedere alla 
compilazione di un i ur.ulua- 
tona provinciale degli aspi¬ 
ranti alla nomina nei corsi 
sulla base dei seguenti cri¬ 
teri: 1) riconoscimento della 
anzianità di servizio; 2) va¬ 
lutazione dei titoli di cultura: 
3) valutazione delle esperien¬ 
ze riidattirne. 


SCHERMI E RIBA L TE 


u. di p. 


TACCUINO CULTURALE 


GOETHE INSTITUT 

Oggi alle 17.30 due lezioni 
del corso di un roti azione e 
.storia dcH’archeo’.ogia presso 
il Goethe Institut (riviera di 
Chiata 202». Intervengono 
Friedrich von Hase. deU’Ist;- 
tuto archeologico germanico 
di Roma e Baldo Conticc'.lo. 
direttore del museo archeo¬ 
logico di Sperlonga. 


I MINORI 

Oggi alle ore 18 la casa 
editrice « Giunti-Marzocco » 
in via Lomonaco 1, per la 
serie di incontri promossi dal 
« Centro per lo studio e il 
trattamento delle difficoltà 
psicologiche dei genitori e dei 
figli ». padre Ernesto San¬ 
tucci e il suo gruppo parle¬ 
ranno dell'assistenza 


MOSTRA 
DI G. ESCA 

Dopo la partecipazione al¬ 
la X quadriennale darte a! 
palazzo delle esposizioni di 
Roma e la personale di mag¬ 
gio alla galleria « La Spelon¬ 
ca ». Gennaro Esca espone 
opere grafiche fino al 4 feb¬ 
braio *76 al meeting arte e 
stile «Luigi Pellccchia » 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 * 
Tel. 656.265) 

Alle 21,30 <c La monaca Fauza », 
con Mario e Moria Luisa Santella 
e P. Maggio. 

DUEMILA (Via delia Catta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Spettacolo di sceneggiata: « Signo¬ 
re avvocate ». 

INSTABILE (Via Martucci. 48 

- Tel. 685.036) 

Quesla sera alle ore 21.15, 
Il Teatro laboratorio dell’ETC 
presenta: « Le serve », di Jean 
Genet. Regia dt G. D’Andra. 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli. 2) 

Stasera alle ore 20,30 i Cabari- 
nieri presentano: c II dominio del 
demonio lui demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

MEDITERRANEO (Mostra d’Oltre- 
mare - Tal. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Munta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Alle 21.1S « Pensaci Giacomino » 
di L. Pirandello, con S. Randone. 
SANCARLUCCIO (Via S. PasquKo 

- Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21,30, il 
Centro Attività Teatrali presenta: 
■ Dimane, n’atu juorne » di Ciro 
Madonna. Ultime repliche. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 
Sabato alle ore 18: « La Bohe¬ 
me » di Puccini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle 21.15 recital di 
Marina Pagano. 

SANNAZZARO (Tel. 411-732) 
Questa sera alle ore 21,30, 
U. D'Alessio, L_ Conte e P. De 
Vico in: • Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

- Tel. 347.005) 

Riposo 


« Pensaci 
Giacomino » 
al Politeama 


Al Teatro Politeama si rap¬ 
presenta. con la regia di Ma¬ 
rio Ferrerò, l'opera di Piran¬ 
dello « Pensaci Giacomino », 
di cui sono interpreti princi¬ 
pali Salvo Randone e Neda 
Naldi. La commedia si arti¬ 
cola nel quadro delle con¬ 
traddizioni di una borghesia 
stanca che. deridendo il pro¬ 
prio luogo morale, smarrisce 
essa stessa l'identità dei pro¬ 
pri valor». L'intreccio della 
storia s; svolge, infatti. « su’, 
motivo del marito che ncon- 
du a viva forza presso la mo 
giie il g ovane amante di lei». 

L’allestimento scenografici 
ed ì costumi adottati risulta¬ 
no parte costitutiva dell'inter¬ 
pretazione poiché ripartisco¬ 
no la gestualità teatrale, con¬ 
trapponendo la figura del 
professore marito a quella de¬ 
gli altri personaggi, trasfigu¬ 
rati in maschera. I nostri fi¬ 
gurali. ripetuti identicamente 
sullo scenario e sui costumi, 
cioè, servono a caratterizzare, 
da una parte, una figura so¬ 
ciale resa esistenziale, il prò 
fessore piccolo-borghese, dal¬ 
l'altra. una complessiva situa 
zione sociale che risulta iu 
c:da e vera in quanto ade¬ 
risce alle moralità d: una 
classe ecc mone, moralità che. 
però, si contrae in maschera. 
La figura del professore, in 
terpretita da Salvo Randone. 
pur essendo parte fisica fon¬ 
damentale per l'evento nar¬ 
rativo. contradd.ee eversiva- 
vamente : motivi essenziali 
dell’’ntrccc:o. per po: ripro¬ 
porli. ne’, finale, sul tema dei- 
rambiguità. tip.oo della poe 
tica pirandelliana. Il profes 
sore. c.oè. scioglie infine l'in¬ 
treccio stesso, rendendo ambi¬ 
guo il rapporto tra i ruoli e 
le identità esistenziali. 

Forse, in quest opera di Pi- 
randello, è mancata, a volte, 
la necessaria, continua luci¬ 
dità dell'attore a tradurre, 
con la propria partecipa?.one 
e con la propria tenuta, i rr.o 
tivi simbolici in gesto teatra¬ 
le. trascendendo, magari, an 
che la stessa intu zione ed 
organizzazione reg.stira. La 
recitazione, cioè, che si è tal¬ 
volta impigrita sulla coeren¬ 
za con 11 personaggio rappre¬ 
sentato. negando maggiore 
ironia e vitalità alla attualiz- 
zazione del testo. 

vice 


TEATRO COMUNQUE (VI» Por- 
t'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Vìa Pog¬ 
gio del Mari, 13-A * Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 

TEATRO MINIMO • CIRCOLO AR¬ 
TISTICO CULTURALE (Vis Po- 
tagna, 1 - Tei. 457.650) 

« L'arcitrcno ». 


TEATRO MINIMO 

Oggi ore 18,30 

L'ARCITRENO 

di Silvano Ambrogi 

Lumi, ii i ■ ■ i I 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vis Port’Alba 
n. 30) 

« La noia » di Damiano Damiani 
tratto dal rornsmo di Alberto 
Moravia con Catherine Spaalc 
(Italia 1963 - 118'). (Ore 18- 
* 20 - 22 ). 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Cenerentola DA * * 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piotea S. Luigi, 4-A) 
Per la rassegna del cinema muto 
questa sera olle ore 21.30: 

« i’accuse » di A. Gance (1919) 
c «La rosa delle rotaie» (1921). 
MAXIMUM (Vis Etena, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

« Duel ». con D. Wcavcr 

(VM 14) DR 4 » 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

« Professione reporter », di M. 
Antonioni, con J. Nicholson 
(Ore: 16.30-18.30-20.30-22.30) 

DR «•« 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

■ La proprietà non è più un fur¬ 
to », con U. Tognazzi 

(Ore: 18,30-20.30-22.30) 

(VM 18) DR Sii 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

(Ore 15,30-17.30-19 30 21.30): 

■ Non basta più pregare » di A. 
Francia. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Sommala) 

Riposo 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Via 
Paladino, 3 • Tel. 323196) 

Riposo 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Rposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Per il sem'narlo su Pier Paolo Pa¬ 
so.ini: « La ricotta ». !a proiez.o- 
ne è alle ore 13.30. Interverran¬ 
no al dibattito Mar.o Franco (cri¬ 
tico cinematografico) e Vacuo 
Caprara (giornalista c c-it co). 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3) 

Aperto tutte te sere. 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - Ironie ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte te età 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Soldato blu. con C Bc-gen 

(VM 14) DR • » * * 


ACACIA (Via Taranllno, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

L’inlermicra, con U. Andress 

(VM 18) C 4 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 417.092) 

i Fratello mare DO i * 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
! - Tel. G83.128) 

| Il (rateilo più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wildcr SA * * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, IO 

- Tel. 416.731) 

Faccia di spia, con M. Melato 
(VM 18) DR * *> 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
. Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R. Schcider A -k 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tela- 
tono 444.700) 

Lo zingaro, con A. Deton DR && 

: CORSO (Corso Meridionale) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 

- Tel. 393.134) 

Lo zingaro, con A. Dclon DR ì i 
DELLE PALME 

Il vento a il Icone, con 5. Con- 
nery A *. 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

■ La moglie vergine 

I FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
| Tel. 392.437) 

i Quel movimento che mi piace 
! tanlo 

I FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
| Tel. 310.483) 

I Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 

I METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Lo zingaro, con A. Deton DR & k 
ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Fratello mare DO 4 * 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

Oucl movimento che mi piace 

tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
• Tel. 415.572) 

i L’inlcrmiera, con U. Andress 

(VM 18) C » 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

! ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi- 
J tale - Tel. 616.303) 

• Gli angeli dalle mani bendate 

i DO * 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

' Emmanuelle nera, con Emanuelle 
j (VM 18) S 4- 

I ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
j - Tel. 313.005) 

Fango bollente, con J. Dallesan- 
dro (VM 18) DR 4. 

! ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
I Tel. 224.764) 

| Le laureande 

ARI5TON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Pasqualino SettebeMezze, con G. 
Giannini DR 3r 

! BERNINI (Via Bernini, 113 • Te 
i lefono 377.109) 

Cenerentola DA * * 

; CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te- 
j lefono 444.800) 

I L'unica legge in cui credo 
' DIANA (Via Luca Giordano - Te- 

! lefono 377.527) 

, Tango bollente, con J. Dallcsan- 

dro (VM 18) DR ** 

■ EDEN (Via G. Sanleiicc - Tele- 

j fono 322.774) 

' La {uria del drago, con B Le; 
I A » 

, EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
J - Tel. 293.423) 

I Emmanuelle nera, con Emanuel c 
(VM 18) S • 

| EXCELSIOR (Via Milano - Tetc- 

! fono 619.923) 

! L’infermiera, con U. Andress 
I (VM 18) C i 


GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Emmanuelle nera, con 
Emanuelle (VM 18) S A 

Sala B: La furia di Brucc Lee 
terrorizza ancora l’occidente 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Le laureande 

PLAZA (Via Kcrbakcr. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C V 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Emmanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) 5 4 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 * Tc- 
Iclono 619.923) 

La segretaria, con O. Muli S * 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.2GG) 

Amici mici, con P. Noiret 

(VM 14) SA ir 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

Corruzione a palazzo di giusti¬ 
zia, con F. Nero DR -*■ 

ASTORI A (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorelli C -k 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

- Tel. 321.984) 

Perché i galli, con B. Marshall 
(VM 18) DR 

AZALEA (Via Cumana, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Vai gorilla vai, con F. Testi 

(VM 18) DR 4 
BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
Profondo rosso, con D. Hcm- 
niings (VM 14) G • 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

(Non pervenuto) 

CAPITOL (Via Morsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA (i 
CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

L’ispcltore Martin ha teso la 
trappola, con W. Matthau 

(VM 14) DR i 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Tc- 
fono 416.334) 

Ore 10 lezioni di sesso, con D. 
Moore (VM 18) SA *■ » 

DOPOLAVORO P.T. (Vìa del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 


Il clan del quartiere latino, con 
M. Ronet (VM 14) DR * 

FELIX (Via Sicilia. 31 - Telclo- 
no 455.200) 

Good-bye Bruco Lee, con B. Lee 

A k 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - To- 
teiono 685.444) 

La montagna sacra, con A. Jodo- 
rowslcy (VM 13) DR . e 

LA PERLA (Via Nuova Agitano) 

- Tel. 760.17.12) 

L’inlermicra di mio padre, con D. 
Giordano (VM 18) C k 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 

Il sospetto, di Franceso Mescili, 
con G. M. Volonté DR A ** 4 
POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.74.41) 

Il segno di Zorro 
QUADRIFOGLIO (Via Cavaltcggcri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

The delingucnl, con W. Chung 
(VM 14) A * 

ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Jack l’implacabile 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 

- Piscitei la - Tel. 740.60.48) 

E poi non ne rimase nessuno, con 
O. Reed G *• 

TERME (Via dt Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

L'ingenua, con J. Taller 

(VM 18) S », 

SUPERCINE (Via Vicarie Vecchia) 
(Non pervenuto) 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.558) 

Totò, Èva e il prnnello divino 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

(Non pervenuto) 

! cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni, 1 - Tel. 867.22.63) 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C i 

UNITA’ - TEATRO 

« Dimane n'alo juorno » 

SANCARLUCCIO 

(Via S. Pasquale a Chiaia 
tei. 405.000) il Centro At¬ 
tività teatrali presenta: 
«Dimane n'ato juorno» 
Di Ciro Madonna. Ultime 
quattro repliche. 

Ingresso lire 1.000 per i 
lettori presentando il ta¬ 
gliando al botteghino del 
teatro. 


ARCOBALENO 

EUROPA 

ROYAL 

Il film clic pinco agli 
uomini... c incuriosi¬ 
sce lo donne 



Vistato al minori di 18 


LE PRIME 


Fratello mare 

Un vecchio polinesiano, 
sconfortato d: come vanno le 
case anche dalle sue pari: 
; «l'ultimo parad.so non è che 
1 un r. cordo e una no.-'’a'.e: a 
j d: fronte a'.i'.rnten/a dei fi 
; i.smo e dei consumismo in 
i quella placa a.i tempo foli- 
1 re», racconta d: quando era 
| ragazz.no e v.vo\a m una 
. :so.a non ancora contam:- 
| nat t. 

I II suo racconto è un film; 
i un film che vuol e.-sere .n- 


Spettacolo in carcere 



’ sierr.e I.riro e rivolto ai ra- 
; gaz. 7 .: due qualità eguaimen- 
j te difficili da ottenere, an- 
, che con la esperienza di gran 
| viaggiatore che Folco Quilici 
j ha accumulato in questi due 
1 decenni. 

i Tutto è basato sostanziai- 
I mente sulla pesca, che nella 
• prima parte e descritta come 
! lavoro quotidiano per soprav- 
: vivere «dunque quelle isole 
i non erano nemmeno allora 
| tanto felici), e nella seconda 
l si colora di un pencolo mor- 
I tale, quando la caccia alla 
| madreperla spezza !a comuni- 
j tà de: pescatori, uccide il pa- 
i dre del protagonista, e favo- 
j risce a terra la corruzione 
■ portata dal denaro. (E' Io 
I stesso tema, se si vuole, toc¬ 
cato da Murnau quasi mezzo 
secolo fa. nella sua opera 
i Tabu i 

, Questo dramma è affidato 
; da Quii c. a occhi infantili. 

e il tipo d; dialogo imp.eza 
1 :o mr« prc.pr.o a favorire 
i l.i comprensione de. p.ccoli. 
I In contrasto con tale ;mpo- 
, staz.one e pero il carattere 
i cl: documentarismo spettare* 

| larmentc adulto, o da mcaì 
I zante mch.es: a tc .ev.s.va. che 
i d. ront.nuo s. .sovrappone al 
j te.s-u’o narrativo e. mentre 
, lo snatura con elementi estra 
| ne; e talvolta frastornanti. 
; rinuncia alla stessa propria 
i autonomia. Vengono quindi 
. attenuati » punti di forza 
polemici dei repirtages etno 
grafici dei cineasta, quei suoi 
gridi d'allarme sulla scompar¬ 
sa d: una civiltà: mentre sta¬ 
volta egli tendeva, g.ustmen- 
te. a farne partecipi anche ; 
I giovanissimi. 


STREPITOSO SUCCESSO al 

FIAMMA 

EDWIGE FENECH 
CARROL BAKER 
RENZO MONTAGNANI 
RAY LOVELOCK 



P/u 

f '*u : f 5. 



LA» 

MOGLIE 

VERGINE 

Vietato minori 18 anni 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO, via Marittima • 
Tel. 221413 - 221153 - Grand* 

fucceiio: dje i^cltacoli s'arnili*ri 
o-r 15 e ore 21 
Domenica r testivi 3 spettacoli 
era 10 - 16 • 21 


Il gruppo folkloristico dell'ARCI di Somma Vesuviana ha tenuto domenica mattina uno spel- 
j tacolo nel padiglione femminile del carcere di Poggioreale. Con la regia di Rosario Crescenzi I 
i sono state eseguite canzoni e recitate, da Ciro Ridolflni, poesie di Viviani e di Russo. Alcune ! 
j detenute hanno partecipato allo spettacolo cantando, accompagnale dal complesso musicale di 
■ Somma, alcune canzoni > 


PROF. LUIGI IZZO 

Docente e Specialista Dermosifilopatia Untvenl»* 
VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Disfunzioni • anomalie sessuali 
NAPOLI - Via Roma, 411 (Spìrito Santo) Tel. 31.34.2» 

Tinti f yom! 

SALERNO - Vìa Roma, 111 - Tel. 227.593 - Martedì e giova* 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TÉL. 28500) 


l'Unità / giovedì 29 gennaio 1976 


Dopo un'intensa fase di consultazione 


BILANCIO DELLA REGIONE: 
COMINCIATO IL DIBATTITO 

Dopo una comunicazione dei presidente Ciaffi, il consigliere Macchini ha illustrato le linee del 
programma di attività posto in discussione - Importanti innovazioni - Todisco (PDUP) ha svolto la 
relazione di minoranza - DC, PRI e PSDI si astengono sul bilancio della giunta di San Benedetto 


Oggi nella regione manifestazioni opera ie e contadine 

Per superare la mezzadria 

Dal Consiglio provinciale di Ascoli e da numerosi consigli comunali proposte per lo sviluppo dell'agri¬ 
coltura - Ad Ancona assemblea con Astolfi, segretario regionale della CGIL - Le iniziative a Fermo e a 
San Benedetto - La trasformazione in colonia passo importante per il rinnovamento delle campagne 


Sindaco il socialdemocratico Annio Giostra 

Eletta a Fermo una giunta 
unitaria PCI-PSI-PSDI 

La distribuzione degli assessorati - Per la prima volta i comunisti 
partecipano alTamministrazione della città - Dichiarazione di Cisbani 


FERMO, 28 

Fermo da oggi è ammini¬ 
strata da una giunta di si¬ 
nistra, composta da PCI, PHI 
e PSDI. Sindaco è il prof. 
Annio Giostra (PSDI», vice 
sindaco il compagno E/io San¬ 
tarelli, assessori effettivi Ci- 
sbani, Tomassini e Folicurdi 
del PCI, Halestnam e Santa¬ 
relli del PSI. Assessori sup 
pienti sono i comunisti Sor¬ 
bii resi e Minnucei. Il Consi¬ 
glio comunale ha espresso la 
nuova maggioranza al termi¬ 
ne di un lungo dibattito (cir¬ 
ca IO ore» che ha investito 
la crisi in atto, la gravità dei 
problemi da affrontare e le 
soluzioni più urgenti da adot¬ 
tare. Per la prima volta il 
PCI, che ha ottenuto il 40 ' r 
dei voti il 15 giugno, entra a 
far parte diretta di una am- 
r illustrazione 

Per la prima volta, inoltre. 
11 PSDI entra in una giunta 
di sinistra in una città cosi 
importante e lo fa sulla base 
di una precisa scelta politi¬ 
ca di tutto il partito, sia in 
sede locale che provinciale 
(non si deve d'altronde di¬ 
menticare che il PSDI già 
nel 1972 dette a Fermo il sin¬ 
daco — lo stesso Giostra — 
per una giunta « laica » che 
governò con i voti esterni del 
PCI». 

Contro le indicazioni elet¬ 
torali del 15 giugno avevano 
cercato di mettersi DC e Piti, 
tenendo in piedi per 5 mesi 
una giunta centrista: ma il 
processo di trasformazione 
era troppo reale perché po¬ 
tesse essere arrestato : e sono 
stati proprio questi due par¬ 
titi, ieri sera, a dimostrarsi 
pieno disposti sulla via del 
rinnovamento, dando prova di 
essere ancora invischiati nel¬ 
le assurde pretestuose pre¬ 
giudiziali anticomunista. 


Il dibattito ha affrontato 
in profondità alcuni nodi dei 
rapporti politici e dei prohle 
mi di l'ermo. Intanto si può 
sottolineare che al centro del 
programma proposto dalia 
nuova giunta figurano due ar¬ 
gomenti particolarmente det¬ 
tagliati (piano regolatore e 
metanizzazione», mentre per 
altri (partecipazioni, com¬ 
prensorio, scuola, sanità) e 
previsto un approfondimento 
del dibattito tra tutte le Jor- 
ze cittadine. 

A conclusione del consiglio, 
che è stato ininterrottamente 
seguito da oltre un centinaio 
di persone, il capogruppo del 
PCI, compagno Giorgio Ci- 
sbani, ha precisato il signifi¬ 
cato della nuova maggioran¬ 
za. « Siamo dinanzi — ha det¬ 
to — ad una soluzione pro¬ 
fondamente positiva. Ancora 
una volta è emerso dal dibat¬ 
tito. anche i>er riconoscimen¬ 
to della minoranza, un giu¬ 
dizio positivo sulla nostra ca¬ 
pacità di iniziativa. Il compi¬ 
to che ci sta di fronte è cer¬ 
tamente arduo, comunque il 
PCI mette in opera tutto il 
suo impegno; in particolare 
crediamo che il successo del 
programma di questa Giunta 
si realizzerà se essa saprà in¬ 
staurare un rapporto creativo 
con tutte le categorie socia¬ 
li. tradizionali o da poco emer¬ 
genti. e se saprà riprendere 
con i paesi del Fermano quel 
contatto che troppi anni di 
gestione municipalisticamen¬ 
te chiusa hanno ormai reso 
assente. 

« Per quanto concerne il 
rapporto con DC e PRI — ha 
sottolineato il compagno Ci¬ 
sbani — sia chiaro che la 
giunta è coerente con una li¬ 
nea di apertura ». 

s. m. 


Una nota 
della DC 
sul congresso 
socialista 


In riferimento ad alcune 
affermazioni pronunciate dal 
compagno Novarro Simonaz. 
zi. segretario regionale del 
Psi, al II congresso sociali¬ 
sta di Pesaro, la direzione 
marchigiana della De in un 
suo comunicato nega Ja con¬ 
figurazione di una « Demo¬ 
crazia cristiana anacronistica¬ 
mente arroccata su posizioni 
di retroguardia e di immo¬ 
bilismo politico nella gestio¬ 
ne della regione ». Ritiene 
peraltro distorta l’analisi che 
definisce « occasionale » la 
collaborazione fra cattolici e 
socialisti, pur ammettendo 
che « tale incontro è ancora 
lontano dall’aver prodotto ri¬ 
sultati fecondi per lo svilup¬ 
po del Paese ». 

Dopo queste precisazioni, la 
direzione regionale democri¬ 
stiana sottolinea la necessità 
di non turbare la «collabo¬ 
razione fra le forze popolari 
e democratiche e l'impegno 
dell'amministraz one regiona¬ 
le teso alla realizzazione del 
progetto di rilancio economi¬ 
co e sociale delineato nella 
mozione di governo ». 

Dopo una relazione del se¬ 
gretario regionale Diego Ter¬ 
zoni sulla situazione politica, 
la direzione ha deliberato di 
celebrare il Congresso regio¬ 
nale nei giorni 14 e 15 feb¬ 
braio prossimo. La località 
prescelta è Fermo. 
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PESARO. 28 

Data la gravità della cri¬ 
si politica, economica, cul¬ 
turale, ideale che il Paese 
attraversa e che non ri¬ 
sparmia la nostra provin¬ 
cia: data l'urgenza di ri¬ 
solvere i problemi più 
gravi in particolare quel¬ 
li della disoccupazione, 
della riduzione dell'orario 
di lavoro, della cassa in¬ 
tegrazione, la crisi pro¬ 
gressiva degli ordinamenti 
e delle istituzioni scola¬ 
stiche. sempre più si im¬ 
pone la necessità e il bi¬ 
sogno che gli studenti ri¬ 
vestano realmente quel 
ruolo di componente deci¬ 
siva nel quadro di un a- 
vanzamento democratico, 
nell'ambito del serrato di¬ 
battito politico che si sta 
svolgendo, quella capacità 
di inserirsi in una posi¬ 
zione primaria per dare 
un contributo reale alla 
vita democratica del Pae¬ 
se. 

Proprio oggi, in un mo¬ 
mento di gravi difficoltà 
acuite da una crisi di 
governo alla quale le for¬ 
ze politiche dominanti non 
sanno dare una risoluzio¬ 
ne che rappresenti una 
vera svolta per le masse 
lavoratrici, è necessario 
rafforzare l'organizzazione 
e il movimento unitario 
degli studenti, condizione 
fondamentale per uscire 


Impegno dei giovani comunisti 

Pesaro: «no» ai rinvìi 
per l’attuazione dei 
Consigli di delegati 


positivamente dalla situa¬ 
zione di stasi e per poter 
avviare in maniera con¬ 
creta un collegamento con 
il movimento operaio e 
le organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Proprio oggi, in un mo¬ 
mento di gravi difficoltà 
acuite da una crisi di go¬ 
verno alla quale le forze 
politiche dominanti non 
sanno dare una risoluzio¬ 
ne che rappresenti una 
vera svolta per le masse 
lavoratrici, è necessario 
rafforzare l'organizzazio¬ 
ne e il movimento unita¬ 
rio degli studenti, condi¬ 
zione fondamentale per u- 
scire positivamente dalla 
situazione di stasi e per 
poter avviare in maniera 
concreta un collegamen¬ 
to con il movimento ope¬ 
raio e le organizzazioni 
sindacali. 

Non vanno dimenticate 
le lotte che gli studenti 
della provincia di Pesa¬ 
ro hanno portato avanti 
a fianco degli operai del¬ 
la Benelli. della Casscse 
di Mondolfo. della Serafini 
di Fano: l'adesione e la 
partecipazione alle lotte 
contadine per il supera¬ 
mento della mezzadria e 
per migliori condizioni di 
vita nelle campagne: l'ap¬ 
poggio alle manifestazioni 
sindacali provinciali e zo- 


I bambini scrivono: 
vogliamo i giornali 

Il quotidiano a scuola: si tratta indubbiamente dì 
«n'importante operazione culturale, la cui reale portata 
non va assolutamente sottovalutata. Certo, bisogna sa¬ 
perlo « leggere » insieme ai ragazzi, e speriamo che sap¬ 
piano e vogliano farlo gli insegnanti di tante scuole 
nella regione. Intanto il giornale quotidiano entra già in 
parecchi istituti, anche il nostro. YUmtà. 

Sono proprio di qualche giorno fa le ultime richie- 
•te di due scolaresche medie, una della media statale di 
Angeli di Rosora (Ancona) e l'altra della media « Bra¬ 
mante » di Loreto. «Nella nostra scuola — scrive una 
alunna della terza C di Rosora — c stato avviato un nuovo 
tipo di studio, basato, oltre che sui tradizionali manuali 
scolastici, anche sulla consultazione dì riviste e giornali. 
Chiediamo quindi gentilmente di inviarci il vostro gior¬ 
nale... ». 

Gli alunni della seconda D dì Loreto scrivono: « Ab¬ 
biamo piacere che ci inviaste il vostro giornale gra¬ 
tuitamente. Facciamo questa richiesta anche a nome di 
tutti gli alunni delia scuola, in modo da avere ogni 
giorno il giornale da leggere in classe con i nostri in¬ 
segnanti ed avere anche del materiale in più per fare le 
ricerche ». Naturalmente la redazione ha già fatto il 
possibile per corrispondere alle richieste dei ragazzi di 
Rosora. di Loreto e di altre località. Solo, visto che non 
potremmo certo dare gratuitamente il g.orna’.e a tutte le 
scuole marchigiane, è proibito prevedere nel bilancio dì 
ciascun istituto una voce di spesa apposita per comprare 
i quotidiani alle scolaresche? 


nali per l’occupazione e 
gli investimenti. 

Questo sta a dimostra¬ 
re la volontà e la presen¬ 
za del potenziale di lotta 
che esiste tra !e masse 
studentesche. Un potenzia¬ 
le che non deve essere 
disperso, ma che va svi¬ 
luppato costruttivamente 
attraverso una seria e 
profonda strutturazione 
del movimento, mettendo 
fine allo spontaneismo e 
ad una gestione debole, 
chiamando gli studenti in 
prima persona a discute¬ 
re e a deridere della ini¬ 
ziativa studentesca, ri¬ 
componendo cosi quel 
solco fra avanguardie e 
masse degli studenti che 
ha provocato nel movi¬ 
mento di lotta ritardi e 
segni di riflusso nella par¬ 
tecipazione. 

E’ per far fronte a que¬ 
sta situazione che è neces¬ 
sario intensificare la ot¬ 
ta e’ gii sforz : per realiz¬ 
zare la costruzrone del 
Consiglio dei delegati e- 
letti classe per classe in 
numero di tre. in tutti vii 
istituti, unica garanzia 
per una partecipazione 
reale e più ampia, ma che 
veda soprattutto eli stu¬ 
denti protaeonisti della 
loro iniziativa. E per que¬ 
sti motivi non è più pos¬ 
sibile rinviare le scaden¬ 
ze di attuazione del Con¬ 
siglio dei delegati. A fre¬ 
nare lo sviluppo di questa 
iniziativa sono l'atteegia- 
mento ostruzionistico di 
Comunione e Liberazione 
e dei gruppi moderati, che 
evidentemente ancorati al¬ 
la logica di fazione, boi¬ 
cottano anche a Pesaro 
nei fatti la costruzione 
del Movimento untano 
degli studenti, nel quale 
temono di non mantenere 
le loro posizioni. 

Né. d'altro canto, l'ar- 
rorc.amento e l'est.nazio- 
ne dei gruppi extraparl.a- 
mentan sono un contri¬ 
buto alla realizzazione di 
questa nella demooraz.a 
studentesca. 

E’ quanto mai necessa¬ 
rio e urgente che gli stu¬ 
denti riescano a superare 
questa situazione di atten¬ 
dismo affinché ogni indu¬ 
gio. ogni settarismo pre- 
eiudiz.ale siano superati 
anche non lasciare sprzo 
a posizioni qualunqu sti- 
che e di sfiducia. I e.ov.an: 
comunisti ribadiscono l'im¬ 
pegno unitario in vista del¬ 
le pross : me scadente di lot¬ 
ta. a rom neiare dalla ma¬ 
nifestazione studentesca 
nazionale del 10 febbraio. 


ANCONA. 28 

Il Consiglio regionale ha 
iniziato questa mattina con 
la relazione di maggioranza, 
svolta da Macchini (DC). la 
discussione sul bilancio pre¬ 
ventivo 1970. Come è noto, 
l'elaborato è stato al centro 
di una intensa consultazione 
dalla quale sono scaturiti pro¬ 
poste e suggerimenti, rece¬ 
piti dalla Commissione Bilan¬ 
cio nel lavoro di stesura de¬ 
finitiva del documento. 

La seduta è stata aperta 
da una comunicazione del 
presidente della giunta, on. 
Ciuffi, sulle trattative in at¬ 
to con il governo per un rie- 
quilibrio dei criteri di ripar¬ 
tizione del fondo comune per 
le Regioni. Se non interver¬ 
ranno tempestive misure, re¬ 
gioni come le Marche, il Ve¬ 
neto e le Puglie otterranno 
per il 197(5 finanziamenti piu 
ridotti ancora del 1974. 

Nel corso della relazione il 
consigliere Macchini ha de¬ 
nunciato la « predetermina¬ 
zione > - da parte degli or¬ 

gani centrali — di gran parte 
della sitesa riservata alle Re¬ 
gioni per cui a queste ulti¬ 
me «non rimane al»ro che 
localizzare gii interventi sul 
territorio, senza avere la pos¬ 
sibilità di svolgere quell'ope¬ 
ra di programmazione di lo¬ 
ro esclusiva pertinenza». 
Dunque, si continua ancora 
sulla strada del «taglieggia¬ 
mento» delle autonomie re¬ 
gionali. 

Il relatore ha proposto il 
varo di provvedimenti legi¬ 
slativi per garantire un'ef¬ 
fettiva parteeìpaz'one regio¬ 
nale alla formulazione del 
bilancio statale: tale presen¬ 
za attiva dovrebbe, anzi tut¬ 
to. provvedere a depennare 
dal bilancio statale gli stan¬ 
ziamenti necessari per attri¬ 
buire risorse aggiuntive alla 
finanza regionale. 

Macchini ha indicato an¬ 
che una sene di rimedi per 
eliminare la fascia di residui 
passivi: la semplificazione del 
farraginoso sistema di con¬ 
tabilità. l'eliminazione di pro¬ 
cedure scarsamente produtti¬ 
ve e defatiganti, la riduzio¬ 
ne di molteplici controlli che 
Inumo il solo scopo di ma¬ 
scherare le responsabilità, la 
formazione di un parco pro¬ 
getti sempre disponibile e 
aggiornato, l'avvio dì studi e 
collaborazioni con gli orga¬ 
nismi universitari e con gli 
enti di ricerca. 

Il relatore ha ricordato che 
il bilancio in discussione of¬ 
fre. attraverso l'apporto di 
un miliardo al capitale della 
Finanziaria regionale, la pos¬ 
sibilità di passare alla fase 
concreta, costitutiva prima ed 
operativa poi della Finmar- 
che. Il discorso della Finan¬ 
ziaria inevitabilmente a valu¬ 
tare un aspetto importante 
dello sviluppo economico, il 
rapporto tra attività regio¬ 
nale e credito. La Regione 
deve ribadire — ha osser¬ 
vato Macchini — l'impegno 
e l'auspicio per realizzare un 
coordinamento circa l'attivi¬ 
tà degli istituti di credito, 
nonché una partecipazione 
alla gestione del Credito Fon¬ 
diario e del Mediocredito. 

Macchini ha riconosciuto la 
esigenza di incrementare i 
fondi destinati agli investi¬ 
menti produttivi nei settori 
basilari per l'economia mar¬ 
chigiana come l'agricoltura, 
la piccola e media industria, 
la pesca l'artigianato. Pro¬ 
prio per questo ci si è preoc¬ 
cupati — ha rilevato — di 
contrarre un indebitamento 
(prestito obbligazionario) che 
« consenta di far fronte e di 
rispondere alle richieste ed 
alle indicazioni emerse dalla 
consultazione ». 

La relazione di minoranza 
è stata svolta da Todisco 
Grande del PDUP secondo il 
quale le previsioni del bilan¬ 
cio 1976 non farebbero intra¬ 
vedere alcun segno di inver¬ 
sione di rotta. Per la veri¬ 
tà. innovazioni rilevanti — 
come la discussione stessa 
sta dimostrando — sono av¬ 
venute e sono sostanziose: 
basti solo misurare l'ascolto 
effettuo avuto dalla consul¬ 
tazione sul bilancio e la ri¬ 
duzione delle spese correnti 
a favore di quelle per inve¬ 
stimento. Ma al consigliere 
del PDUP non piace la « in¬ 
tesa » politica raggiunta al¬ 
ia Regione Marche e reputa 
ogni occasione buona per 
.< spararle » contro. 

• * • 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO. 28 

Questa notte, a conclusio¬ 
ne di un serrato e proficuo 
dibattito, i gruppi consiliari 
delia DC. del PRI e del PSDI 
si sono astenuti nella vota¬ 
zione dei bilancio preventivo 
presentato dalia giunta di si¬ 
nistra. Il capogruppo della 
DC ha motivato il voto di 
astensione affermando che il 
b.iancio riassume momenti 
importanti di partecipazione 
e di collaborazione fra i par¬ 
titi dell'arco costituzionale. 

L'esponente d.c. ha sottoli¬ 
neato anche la validità del 
programma biennale di inve¬ 
stimenti »sei miliardi» inseri¬ 
to dalla giunta di sinistra 
nelle direttrici del bilancio 
preventivo. 


Conferenza 

femminile 

ANCONA, 23 

Oggi, giovedì, si terrà a 
Iesi presso ,1 Palazzo dei 
Convegni, alle ore 16.30. la 
conferenza femminile di zo¬ 
na del PCI. Interverrà la com¬ 
pagna Raffaella Fioretta del¬ 
ia commissione femminile na¬ 
zionale del PCI. 
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Scendono In lotta stamane, per dire an¬ 
cora una volta « basta con la mezzadria! », 
tutti ì lavoratori agricoli marchigiani: I) 
affiancano in questa importantissima, spe¬ 
riamo decisiva fase della loro battaglia par 
dare un assetto democratico e progressivo 
alle campagne, parecchi lavoratori dell'indu¬ 
stria e di altri settori produttivi. 

Ad Ancona scioperano a fianco dei con¬ 
tadini. dei mezzadri e dei coloni gli operai 
del Cantiere navale e del Molo Sud. 

Proprio ieri il segretario regionale della 
CGIL, compagno Alberto Astolfi, ha tenu¬ 
to un’affollata assemblea all’Interno del 
maggior complesso produttivo marchigiano, 
in preparazione dello sciopero di oggi che 
sarà di sole due ore per i lavoratori del¬ 
l'arsenale. Questa mattina in ogni centro 
capoiuogo di provincia si terranno forti 
manifestazioni, con corteo e comizio. 

Ad ASCOLt PICENO, aderiscono allo scio¬ 
pero anche l'Alleanza Contadini. l'UCI, I' 
Associazione delle Cooperative agricole; al¬ 


la manifestazione, indetta come in ogni 
provincia dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
e dalle organizzazioni Federmezzariri. Uimec 
e Federcoltivatori, che si svolgerà presso il 
cinema « Olìmpia » (ore 9.30) durante la 
quale prenderà la parola il segretario na¬ 
zionale Uimec Bissi, sono invitati anche i 
sindaci, gli amministratori comunali e pro¬ 
vinciali. Ad ANCONA, dopo il corteo che 
partirà dal Molo Sud (ore 9.30) si terrà un 
comizio a Piazza Roma, cui interverrà il 
compagno Forni, della segreterìa nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-UIL. Anche a 
MACERATA la manifestazione avra carat¬ 
tere provinciale e vedrà la partecipazione 
di tutti i lavoratori agricoli; il comizio sa¬ 
rà tenuto da Chiodi presso il teatro « Cai- 
roli ». A PESARO lo sciopero vede l'ade¬ 
sione oltre che dell'Alleanza dei Contadini 
e dell'UCI. anche della Coldiretti. La mani¬ 
festazione si svolgerà plesso il cinema « Nuo¬ 
vo Fiore » dove prenderà la parola, dopo il 
corteo per le vie cittadine. Ricci della Feder¬ 
coltivatori nazionale. 


Ascoli 


Si è svolta martedì nel! \ no 
Mia provincia «La giornata 
dei loibi^i > .-ili supc- lineato 
della mezzadria e colonia con 
contratto di adulo. L'.umm- 
m.strazione provinciale di ;,i- 
iv.stia di A.scoli Piceno, sen¬ 
sibile all i necessità di un pro- 


j atteggiamento il gruppo con- 
I .-ili.ire comunista si inrie'iu 
; nell’immediato I ut uro .i tare 
una battaglia affinché quc-Lr 
piobl-una \cnga at*ito 
dal consiglio comuna’e. 

Nel coivo dei dilMttùo al 
i l'Amministì azione pian un ut! * 
i (ivi quale tra l'altro s: eli 
| spica che il Parlamento ap- 


tondo rinnovamento deH'agri- i Piovi in temp. brevi una leg- 




Una manifestazione per il superamento della mezzadria 


j coltura nel quadro di una ri- 
ì jiiesa dell'economia na/iona- 
le e assumendo come proprie 
le motivazioni umane e socia- ] 
a dei mezzadri e dei coloni. ì 
ha invitato tutti i 73 comuni I 
de'la provincia n riunirsi nel¬ 
lo stesso giorno per discute¬ 
re questo annaso e sempre 
piu grave problema. Hanno ! 
aderito all'invito della animi- 1 
I lustrazione provinciale o''r>* 

| 30 consigli comunali (tra quel- 
| li che non hanno partec onto 
| al'a manifestazione da riieva- 
! re la grave assenza del conni 
| ne di Ascoli Piceno). 11 grup 
i )v> consiliare comunista aveva 
fatto pervenire al sindaco la 
richiesta di rimi.re il consi 
gl io per dibattere il problema , 
della mezzadria ma non es'.i- ; 
ta fatta nessuna convo- azio- I 
| ne e non si e avuta iv-un.i 
risposta in merito. La giunta 
comunale anche in questo ha 
dimostrato, ancori una volto, ! 
la sua insensibilità di fronte 1 
, ai problemi dello sviluppo I 
j economico e promoz'ono so- I 
1 ciale. Ma nonostante questo , 


ge che sia eflettivuiiv.nto e 
I t onoratamente operante e :u 
' esprime la nevosità che Co- 
t munì. Province. Regioni tot 
| te le lor/c politiche .-oziali 
I interessate sostengano l'mi 
ziativu legislativa in atto in 
favore dei mezzadri e ilei co 
Ioni nella prospettiva ili una 


I riloima dcH'agrico'.i era 


I ag: voltura e uul ,-i>i ,i. ib.'e 
I .vaporare li m*v ’.ulr i i .io e 
1 i pn.io.pale o. taeo.o centro 
, tale nuovo provo.'.-,.) 

, La .-colta quinti, e ogg 1 tm 
ih, vuole produ:re d: pai e 
| meglio o tra eh: vuol' la.-e.u 
! re tutto carne sta In.-.etile al 
i superamento della mez/.uh.u 
I - ha ribadito Snidarci.. — 
chiediamo che il parlamento 
approvi la legge a tutela ibi 
> piccoli propr.otan L’agricol¬ 
tura — ha concluso - e un 
I problema non solo ilei ion- 
| t «din. m i di tutta la ila uo 
ne. da e.v-a deve ìipartne la 
ripresa economica, per que.-to 
I oluod -imo elio la rieonver.-io- 
i ne del .-tutore agricolo avvon- 
i g.i ili pari passo voli quella 


i contesto piu ampio e genera- 


ai * i indurir ale. 


le. secondo le attese della ce! gion, 
lettività e delle esigenze J 
diaiumatiehe del paese) tilt le j comi 
le forze politiche — nur .e ! un i 
con sfumature e posiziou’ dii ) rami 
ferenziate — si sono trovate ! Su 
concordi unitanamon' * su un , so a 
latto: la necessità del siine- eira: 
ramento dell < mezzadria m t.iz/t 
contratto di affitto. e co 

«Non s: tompie con que-ta torvi 
manifestazione — ha detto il hai-' 
capogrupno de’ PCI. r rance- I 'beni 
sco Mnro/zi -- un rito n qual- | lattl 
cosa d'dovuto S.amo di fruii- j yyj' 11 
te ad un fatto storico ne.la ! *' 1 ' 


programmatica della re¬ 
gione ». 

In conclusione, il C'on.v.gho 
comunale di Formo ha votato 
un o d g. a lavoro do’, .supe¬ 
ramento della mezzadrili. 

Sulla mezzadria si e discus¬ 
so anche in altri paesi del 
cn\ondano fermano, a Grot- 
ta/zolma oltre cento mezzadri 
e coltivatori diretti sono in¬ 
tervenuti al consiglio comu¬ 
nale da tutta la valle del 


! capogrupno de’ PCM. r rance- I Tonila. A Monte Granaro ha 
1 sco Marezzi -- un rito <> qu i!- | latto scalpore la spaccatura 
I cosa (1< dovuto Hanno di f ron- ' verificatasi al. interno dei.a 
I ti* ad un fatto storico ne.la ! De sud o d g. presentato il il.a 
v-‘, della nastra mori,,;., i I :l!l ’ llni <'on.v.gl:eri non 

'-.‘lux „ , ' ^ ! !<> hanno votato, semendosi 


Grosso passo in avanti per l'approvvigionamento idrico a Pesaro 

Positivo l’esito delle analisi 
sulle acque del fiume ietauro 

Due anni di lavoro serio e approfondito — Come ha operato l’equipe 
degli esperti — I contatti tra amministrazione comunale e Regione 


poiché non oi si era mai riti 
nifi oontemnor.uieameure e 
con una adesione eoo ma.- 
siccia di tanti Comuni, por 
sollevare il problema delia 
mezzadria. Momento impor¬ 
rante e senza procedenti, dun¬ 
que. non solo per l’impegno e 
la sensibilità degli enti locali, 
ma quale testimonianza dola 
accresciuta forza del movi¬ 
mento unitario contadino che 
permette una aggrega/ione 
maggiore di forz-* con conse¬ 
guente risoluzione di questo 
problema e magg’ori no-si hi 
li*ù concrete che la legge ar¬ 
rivi in nerio rd ahb i ?>)*'>•• 
eli: positivi ». 

•\1 temi ne della discussione 
si è parsati all'aoprov rz. -me 
ilell'ordme del giorno; lon- 
trari solo i fascisti, astenuti 
i repubblicani. 

A Montelparo. invece, nel¬ 
la mattinata di martelli ai ,-o- 


! lo hanno votato, somcndosi 
! parte in causa a favore del- 
I la mezzadria. Ha la.-eiato p**r- 
! ples.-i, infine, la insensibilità 
dimostrata su questo tema 
dalla giunta di centrosinistra 
di Porto San Giorgio, uno dei 
pochi paesi che non hanno 
ritenuto di svolgere un di- 
I battito malgrado le pressio¬ 
ni del partito comunista e di 
altre forze democratiche. 

S. Benedetto 

Su invito della giunta prò 
ì vinciate di A.scoli Piceno tut- 
[ t: ì Consigli comunali della 
| provini sa m sono riuniti mar¬ 
tedì 27 gennaio per dibat¬ 
tere un ordine del giorno sul 
superamento della mezzadria 
c della colonia in affitto 
| Durante la seduta consiliare 
! che si è svolta a S Bendici- 
j to è stato approvato un or- 
I dine del giorno in cui si 


PESARO. 28 
Le analisi effettuate sulle 
acque dei fiume Metauro, che 
dovranno alimentare l'ac¬ 
quedotto di Pesaro, hanno da¬ 
to esito positivo 
L'indagine, preliminare alla 
costruzione del potab.I.zzato- 
re. ha richie.-to oltre due an¬ 
ni di lavoro. La certezza di 
poter potabilizzare le acque 
con facilità rappresenta il ri¬ 
sultato positivo e !a rimozio¬ 
ne di uno dei magg.ori o-ta- 
coh per la realizzazione dello 
acquedotto. 

Un momento di svolta nel¬ 
la costruzione dell'importante 
opera pubbl.ou. come ha det¬ 
to il compagno Marcello Ste¬ 
fanini. sindaco d: Pesaro, nel 
corso della conferenza stampa 
indetta dal Comune per fare 


il punto sui lavori dell'acque¬ 
dotto. 

Un lavoro serio e approfon- 
ci.to quello portato avanti do 
una equipe diretta da tre a- 
nalisti (un ingegnere chimi¬ 
co. un chimico e un biolo¬ 
go» de'.l'Istuuto superiore di 
sanità: trattandosi di analiz¬ 
zare le acque di un fiume, la 
stelt-a è stata adeguata alla 
importanza degli scopi. Sono 
stati operati prelievi manua¬ 
li e saltuari, come ha chia¬ 
rito ring. Papi dell'Ufficio 
tecnico comunale, lungo un 
arco (ii punti a monte e a 
valle delie due prese: quella 
principale di Ponte degii Al 
ber: e quella di Tavernellc. I 
rilevamenti sono stati effet 
tuati anche nell'arco di una 
giornata, per conoscere le ca¬ 


ni. ni \ur.anima cfi-’la comunità m ’ntan i-/..n» 
ue nel. arco ciche _4 I Montelparo. Monted'iiove, 

. . . j Morella. Am indolii. Monfelor 

)mente importante, j tipa j rim;inen ti sei cenimi 
ro del lavoro di n- 7rn , M non orf ., 0 n, ; 

poco completato, il _ _ 

t‘> degli scar.ch: a sono pci ° im < . , ’ Iinl1 a < ‘ , . nvo 
Ile due prco. Fogna- rart ' 1 r.soettm cnn«.gb -- 
-irhi industriali, dai wnipre sul prob.ema della 
complessi alle più mezzadri» - m tempi maire 
ziende familiari, so- brcvl - A,la riunione hanno 
accolti in una m.ap- Partecipato. o,tre a: mtì:.- • 
omprende anche il <*«*) comuni suddetti, il ores.- 
ir j, no den’e della romanità moni >. 

, i,,, j , ! r.o dottor Emiiiio Virgili, le 

iclusion de] censi- I . • . . , 

>no che non esiste I ^amzza/ii.n. vmlaca.i (G.L , 

adusti»a inquinante ! «T** 1 ' 0 , r U Ml,rr r °,Z ° 1 
li scarichi vengono i ^ la ^rtorr« "rovin i., e j 
na t un linoni o i OOIE Fcdomioz/ndr,. i 


Ricordo del compagno 
Gigi Marcheggiani 

Ora che lo abbiamo perda- ' umana. Fanno parte di quel 
io in un modo cesi dramma ] vuoto e ci : quel rimpianto che 


Leo e cosi ingiustamente cru 
dele. r.esce diff.ci'e trama¬ 
re un profilo di Gioì che lo 
riproponga a quanti gli furo¬ 
no amici, c ancora a quei 
compagni che vissero insieme 
a lui la militanza politica nel¬ 
le file del sindacato e del 
partito e che lo ebbero al lo¬ 
ro fianco, sempre d.spon:b:le 
e sempre instancabile tenace, 
nelle battaglie ideali di que¬ 
sti ult.m: anni. 

Non ci preme comunque di 
riferirne : meriti. p,u eh-* 
evidenti a ch.unque l'abb.a 
conosciuto, bensì ripensare 
lui — piuttosto — come ez'i 
è stato in vita: con quella 
sua intelligenza riflessiva e 
attenta, con la sua umanità 
di padre affettuoso ed alle¬ 
gro. con il rigore e la natu¬ 
rale riservatezza del carat¬ 
tere. 

Ricordarlo quando ozi: fece 


j la sua scomparsa ha lasciato, 
i Ma insieme al compagno 
\ ceneroso e attivo vogliamo 
I ricordare la dialettica e l'm- 
I te'.heenza deU'intellettua'.e, 
I impegnato anche nell'ambito 


I rattenstichc di variabilità 
delle acque nell'arco delle 24 
ore. 

Estremamente importante, 
nei quadro del lavoro di n- 
nahsi da poco completato, il 
j censimento degli scar.ch: a 
I monte deile due prc.ie. Fogna 
I ture, scarichi industriali, dai 
| maggiori complessi alle più 
' piccole aziende familiari, so¬ 
no ora raccolti in una map¬ 
pa che comprende anche il 
Bosso Borano. 

I Le conclusioni rie] ecnsi- 
| mento sono che non esiste 
alcuna industria inquinante 
: e che gli scarichi vengono 
neutralizzati naturalmente. 
; Solo alcun: insed.amenti po- 
i riebbero ni futuro creare dei 
I problemi, ma comunque ta- 
| li possibilità potranno essere 
i controllate e risolte con ido 
, nei trattamenti locali. 

I Ma quello che é import an- 
! te sottolineare è che non e- 
j sislono elementi di pericolo- 
sita per l'assenza pressoché 
[ totale, nelle acque che do 
1 vranno essere snttopo=re a 
| p 0 tab.bz 7 az. 0 ne. di dot; chi- 
< mici inquinanti. 

| L'onere maggiore che tut’a 
j questa serie di ricerche oom- 
• porta è connesso alle scelte 
J del Comune di Pesaro, di ave¬ 
re quelle earanz.e che solo 


no riuniti i seguenti comuni i «spr;me 


solidarietà 


Fermo 


! Sulla trasformazione delia 
mezzadria in attuto a Fer¬ 
mo si e sviluppato un dibatt. 
to che ha accomunato tutte 
le forzo politiche demo^ra!:- 
< tic è stata espressa la ne 
cessi* à d: rimuovere !'ori aco¬ 
lo mezzadrile per avviare un 
ser.o discorso di ristruttura- 
z.one agricola. E' vero, come 
ha sottolineato il capogruppo 
della De. che il superamento 
della mezzadria è solo un pri¬ 
mo passo e che La reale tra¬ 
sformazione del settore potrà 
essere garantita solo da un 


l'utilizzazione di criteri e di i quadro organico d: mterven- 


attrezzature di avanguardia 
potevano consentire. 

I! sindaco di Pesaro ha ri* 


de.la ricerca cultura.e piu sot- confermato che il compieta- 
rie. Erano doti, queste, cu: mento dell'acquedotto rappre- 
.a modestia che gl: era inti- -..onta lo sforzo ormonale in 


t : ; ma e anche vero che 
alla base deila ripresa c'è il 
formarsi di una nuova co¬ 
scienza : « un nuovo processo 


azione politica intesa al su- 
l>onimento della mezzadria, 
affinché l'imprei-a familiare 
d.retto coltivatrice, data la 
sua validità sia tecnicamen¬ 
te e finanziariamente ge¬ 
stita dai pubblici poteri e 
I»,re-ri hlx’r.imente aoc.ar.-u. 
In conclusione nell'ordine 
del giorno, considerata l’im¬ 
portanza dell'apporto che il 
ì innovamento deH'agr.coltu- 
la può dare al superali)'riito 
della crisi economica nazio¬ 
nale. Si auspica che il Par 
mento approvi m tempi mol¬ 
to biov, una legge che sia 
concretamente ojx*r:mte r 
tute'.. : diritti dei piceni, 
proprietari. 

La ha‘*.igii.i p*r il su peri¬ 
mento delia mezzadria si in- 
.-er.-ce nel.., lotta per la m>- 
iu/.one delia crisi econom.- 
ca. He l'agr.coltura può scoi 
vere una parie determinante 
nella «olu/’niv- delia cr.*: 
economa ■ e .nd.^pui-ab.fi¬ 
che abbandoni il ruolo se 
conciario a cui l'ha da srm 
pre relega*a .a pol't.ea eco 
nom.ca efi I passato. Sono or¬ 
mai note a tutti le enti e 
degli e<od. dal'e campagne e 
de'.rahbandnno d: milioni d: 
ettari d, terra. E’ noto «1 
'resi ch° jxreo abbia sulla 
nostra b.Lincia dei pagamen¬ 
ti l'importazione dei prodot¬ 
ti al,mentori. S** si vuole 
fare una svolta ridicale 
è necCc-rer.o rivalutare l’azrl- 


! tramonto connaturata <e che 
i era una delle sue migliori 
i qualità) faceva velo. Ma che 
| poi apparivano subito in tutta 
l ev.dcnza. Parecchi dei giovi 
| r,i che l'hanno avuto come 
! insegnante gii debbono molto; 

I e così ; giovani de', nostro 
| partito, cui egli ha dato un 
ì continuo contributo ideale e 
d: orassi politica. 

Resta infine l'amico: con¬ 
cretamente tale nella sua d.- 
spombih.tà ai colloquio e alla 
comprensione, nel sentimento 
della sua garbata cordialità, 
in quel suo rispetto e in duel¬ 
la discrezione che lo Tende- 


la sua scelta di classe, nei | - a ui.'Crez-.one cne .o Tenae- 
giorni del ’68. e quando deci- vano anche in questo esem- 

se di aderire al nostro parti- P-àre, con il bagaglio di af- 

to re fu per no: motivo di f 0 -’* 1 , 0 dl stimolo che egli 

oreo'zlio); nelle batta zi :c :tv lasciato a quelli cne lo 

ternazionaliste — allorché s: hanno davvero conosciuto, 
dimostrava tutti insieme per ,P :nan , zl a tut J° CI °. dinanzi 
la vittoria del Vietnam e per aaa vio.enza che egli ha sii¬ 
ti Cile — come m oue’.Ie n-*r hito, sappiamo che ogni corri¬ 
li rinnovamento della socie'à P-t^rio troverà motivo di con- 

c della scuola: nel ecntr.hu- furto ne.le.-empio che ogget¬ 
to e nell’appoggio che ha scm- riva mente viene da que,!o che 

pre saputo dare avi: amie; e ^'r 1 è stato fra no; e per 

ad ogni singolo compagno. r,r ™ e forse giusto cne 

Ricordarlo vivo: perche an- s a . co ri'. Questo non coarta 

che quel suo rigore eccez.io- Pf:°. òo.ore ner que..o che 

naie, forse eccessivo e l'esem- f accaduto, per 1 inaccet 

plarità del suo impegno non tibi.e conclus one de,la sua 
erano né sono dati astratti. Vlta nncora giovane. 

roa facevano parte della sua Gualtiero De Santìs 
natura, della sua dimensione , w jami» 


mento dell'acquedotto rappre¬ 
senta Io sforzo principale in 
cui l'AmminLstrazione e im¬ 
pegnata. Nell'opera sono g.à 
stati spesi 3 miliardi, altri 
2 miliardi sono necessari per 
arrivare fino in fondo. 

Il comune ha avuto alcuni 
contatti con la Regione e 
se ne è ricavato che esiste 
una disponibilità a fare ogni 
sforzo per r .so! ve re. e non so¬ 
lo a Pesaro, il grave problema 
del rifornimento idrico. li pia¬ 
no nazionale sulle acque è su¬ 
perato dalle esigenze emer¬ 
se negli ultimi anni. Compi¬ 
to delia regione sarà innanzi¬ 
tutto quello di operare una 
profonda revisione a quel 
piano, per dare una risposta 
concreta al problema e alle 
popolazioni marchigiane. 


Assemblea 
con Barca 

ANCONA. 28. 

La facoltà di giurispruden¬ 
za e l'Istituto studi economici 
e sociali universitari di Ca¬ 
merino. organizza per questa 
sera alle ore 16.30 un dibatti¬ 
to sul tema: «Le prospettive 
di politica economica in Ita¬ 
lia ». Interverrà :1 compagno 
onorevole Luciano Barca. 


e cominciato nelle campagne ì coltura non solo dal punto 
— ha detto il compagno Ez.o j di viria tecnico, ma anche 
Santarelli — e s; fonda sulla da quello umano e sociale 


quello umano 


sociale 


cooperazione e su!l'as»ocia- t fornendo a; colt.vator: dl- 
7.on:smo: perché abb.a sue- I rotti m.el.ori condizioni d! 
cesso la lotta per la nuova t vita. 

CHIARAVALLE - Casa del Popolo 

Sabato 31 gennaio alle ore 21 

VEGLIONISSIMO DEL LISCIO 

con l'orchestra romagnola 

PINO SASSI 

Prenot. tavoli tei. 948325 


BOMBOLE METANO 
oer AUTO C0NSEGNA 

per MUEU IMMEDIATA 


Adatte a qualsiasi tipo di vettura 


O 'p n MARINA Dl 

• JtV. IJ. MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 
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Gravissimo provvedimento delia commissione centrale per la finanza locale 

Tagliati dal bilancio di Perugia 6 miliardi 
destinati a servizi essenziali per la città 

Decimate tutte le spese gestionali e quelle destinate ai trasporti, scuole materne e nidi, acqua, nettezza urbana • Una decisione presa in 
base a rigidi schemi burocratici • La Giunta ha chiesto un incontro con il ministero dell’Interno per chiedere la revisione del provvedimento 


PERUGIA. 28 i 

Il bilancio del Comune di Perugia verrà mutilato dalla ! 
commissione centrale per la finanza locale, di una cifra che 
■I aggira intorno ai sei miliardi e rotti, pari al venticinque 

per cento dell’ammontare complessivo del bilancio stesso. Lo 
hanno annunciato ieri i funzionari del ministero deirinterno 
ad una delegazione dell’Amministrazione formata dai vice- 
sindaco compagno Menichet- 


ti. dal consigliere comunale 
compagno onorevole Ciuf fini, 
dal segretario generale dott. 
Pianesi e dal ragioniere ca¬ 
po. L'annuncio fa seguito ad 
una catena di tagli che han¬ 
no colpito i bilanci delle am¬ 
ministrazioni umbre non ulti¬ 
ma quella di Terni. Ix> ridu¬ 
zioni sono notevoli ed in al¬ 
cuni casi addirittura assurde, 
come per il comune di Cor- 
ciano, dove con una comuni¬ 
cazione della Commissione 
centrale, dei 350 milioni che 
costituiscono l’ammontare to¬ 
tale del bilancio se ne sono 
salvati soltanto 50. Trecento 
milioni dunque su 350; più del- 
l’80% del bilancio è stato ta¬ 
gliato dal ministero dell’In- 
terno. Ma vediamo più det¬ 
tagliatamente quale è attual¬ 
mente la situazione nella pro¬ 
vincia di Perugia per avere 
un quadro generale delle am¬ 
putazioni che finora hanno su¬ 
bito gli enti locali del Peru¬ 
gino. Il bilancio di Bastia ha 
subito un taglio di circa 100 
milioni su un complessivo di 
400; Todi 500 milioni pari al 
40% del bilancio generale; 
Gualdo Tadino 444 milioni pa¬ 
ri al 50,8%. Per i comuni più 
grandi non si hanno per ora 
notizie definitive, ma gli am¬ 
ministratori prevedono che la 
tempesta prima o poi colpirà 
anche questi centri. 

Il compagno Ridolfi, sin¬ 
daco di Foligno, ci ha detto 
che in un colloquio avuto po¬ 
chi giorni fa con i funziona¬ 
ri del governo centrale, gli è 
stato dato quasi per certo il 
taglio di un miliardo dal bi¬ 
lancio comunale sulle spese 
per il personale e solo questo 
rappresenterebbe un ridimen- 
zionamento del 2U% delle spe¬ 
se del Comune di Foligno. 
Una cosa quasi analoga è sta¬ 
to annunciata al sindaco di 
Città di Castello, compagno 
Nocchi, che ha ricevuto una 
comunicazione dagli organi 
centrali, che lo invitano a mo¬ 
dificare la voce riservata al 
personale. 

Ma torniamo in modo più 
preciso al bilancio del Comu¬ 
ne di Perugia. Gli ammini¬ 
stratori sono concordi nel di¬ 
re che se la commissione del¬ 
la finanza centrale non rivede 
la sua posizione, il Comune 
si avvia verso la paralisi. I«e 
ragioni sono diverse: non ul¬ 
tima il quasi esaurimento del¬ 
le delegazioni. Il sindaco ha 
immediatamente inviato un 
telegramma al presidente del 
Consiglio dei ministri, al mi- 


guire dettate ai funzionari de! 
ministero non contengono 
basi politiche, ma rigidi sche¬ 
mi applicati alla popolazione 
scolastica e al numero dei 
chilometri di strade comunali, j 
In ogni caso non sono ammes¬ 
si aumenti superiori al 15% 
sul bilanciò dell’anno prece¬ 
dente. Se un bilancio non cor¬ 
risponde a queste caratteri¬ 
stiche il resto conta poco e il 
bisturi per il taglio diventa 
d‘obbligo. 

A dimostrare questa assolu¬ 
ta volontà concentratrice del¬ 
le autorità governative sono 
proprio le voci che sono vit¬ 
time delle maggiori amputa¬ 
zioni. Esse non riguardano le 
spese facoltative, ma bensì 
quelle ordinarie e obbligato¬ 
rie e cioè tutta la branca dei 
servizi e delle spese gestio¬ 
nali. L'amministrazione di 
Perugia comunque non è ri¬ 
masta passiva e sta già pre¬ 
parandosi a spiegare alla po¬ 
polazione l’entità e la gravità 
della decisione del governo 
centrale. 

La giunta di sinistra inten¬ 
de mobilitare tutte le forze 
democratiche in una battaglia 
che riesca ad ottenere una re¬ 
visione del provvedimento. In¬ 
tanto lunedi l’argomenU) sarà 
sicuramente l’elemento prin¬ 
cipale di discussione del Con¬ 
sigilo comunale convocato per 
quella data. 

Alberto Giovagnoni 


Dichiarazioni dei compagni Rossi e Menichetti 

Una decisione inaccettabile 


alternativa, di stimolo economico, di cre¬ 
scita democratica, di rinnovamento e 
risanamento dell'economia e dello Stato. 


1 Dichiarazione del compigno 
senatore Raffaele Rossi, capo¬ 
gruppo del PCI al Comune di 
Perugia: 

A questo punto non basta più indi¬ 
gnarsi e votare qualche ordine del giorno. 

I tagli sui bilanci dei Comuni, e questo 
particolarmente pesante sul bilancio del 
Comune di Perugia, acquistano un pre¬ 
ciso significato politico ed economico, 
che va anche al di là della solita intol¬ 
lerabile logica accentratrice, gravemente 
lesiva delle autonomie locali. 

K’inun momento particolarmente gra¬ 
ve della crisi economica che il ministero 
degli interni di un governo dimissio¬ 
nano sforbicia i bilanci dei Comuni e 
tenta di paralizzare le autonomie locali 
mentre la stessa crisi governativa viene 
volutamente trascinata per le lunghe in 
ridicoli e scontati giochi di formule, 
nella confusione c verso una prolungata 
paralisi parlamentare. C’è in tutto ciò 
il disegno dello schieramento padronale- 

C aTnnlfnr\°/ C keV'"oùau'i TaTàoverni , Sbattuta su Perugia determinando una 
finanziarie delle quali l tari governi , n pr in stessa «ri¬ 

sono stati e sono espressione. Queste ! ««Mozione gravissima per la stessa so 

forze non sono interessate allo sviluppo 


Sulla grave decisione della 
Commissione centrale per la 
finanza locale il compagno 
Paolo Menichetti, vice sin¬ 
daco del Comune di Perugia, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

La decisione inaccettabile, della com¬ 
missione centrale della finanza locale, 
conferma ancora una volta l’assoluta 
insostenibilità della situazione finan¬ 
ziaria degli enti locali, che viene gesti¬ 
ta con metodi centialistici c burocratici 
volti ad eliminare in maniera dramma¬ 
tica l’autonomia degli enti e la loro ca¬ 
pacità di rispondere positivamente alle 
esigenze delle popolazioni. 

La mannaia dei tagli della Commis¬ 
sione, che già aveva colpito nelle setti¬ 
mane passate altri Comuni di entità 
demografica più o meno rilevante, si è 


del paese e cercano di uscire dalla crisi 
economica riducendo le basi produttive, 
colpendo con i licenziamenti e il costo 
della vita i lavoratori, rafforzando il pro¬ 
prio potere e indebolendo la democrazia. 

E poiché la ripresa produttiva non 
può essere affidata soltanto ai finanzia¬ 
menti per le industrie, ma ha bisogno 
delle Regioni e degli Enti locali per 
selezionare le scelte c controllarne l’ap¬ 
plicazione. per sollecitare l’intervento 
dei cittadini e mobilitare tutte le risorse 
e tutte le energie, si fa di tutto per 
bloccare la vita e l'iniziativa dei Co¬ 
muni. per ostacolare una loro azione 


pravvivenza vitale della amministrazio¬ 
ne. Ignorando i positivi giudizi che sul¬ 
la conduzione amministrativa di Peru¬ 
gia la stessa Commissione centrale ave¬ 
va formulato negli anni precedenti, si 
è limitata la spèsa del Comune in un 
incremento dell’ordine del quindi per 
cento, già di per sè incapace di fron¬ 
teggiare il diminuito valore di acquisto 
del denaro e l’aumento dei costi di ge¬ 
stione dei servizi. 

C’è da sottolineare che la commissio¬ 
ne non ha operalo tagli se non insigni¬ 
ficanti su spese facoltative, ma ha ope¬ 
rato una amputazione di ben quattro 
miliardi e mezzo circa sulle spese fisse 
obbligatorie per l'amministrazione co- 


Discusso il piano di investimenti predisposto dal gruppo 

SEI ORE DI COLLOQUI TRA REGIONE E IBP 

Al termine dell’incontro sono stati preannunciati ulteriori contatti per i prossimi giorni — Oggi 
riunione tra la Commissione affari economici e il consiglio di fabbrica — Stretto riserbo 


Assemblea a Terni del sindacato inquilini 

Caro riscatto: proteste del SUNIA 

Inaccettabile l'aumento richiesto dall'Intendenza di Finanza sulla valutazione del valore degli alloggi • Ai momento 
della firma del contralto era più basso il prezzo concordato - Gli assegnatari si rifiuteranno di pagare la differenza 


TERNI. 26 

Numerosi inquilini e asse- 
. gnatari di Terni hanno ri- 
nistro dogli Interni, al presi- i sposto all’appello del SUNIA 
dente della Giunta regionale e che ha promosso in questi 

al presidente nazionale del- i g* orn l una assemblea pubbli- 
....... ca per discutere sugli aumen- 

ANCI in cui si chiede un nuo- . c h e ^intendenza di Fman- 


vo incontro con la Commis¬ 
sione centrale e con il mini¬ 
stero per giungere ad un rie¬ 
same della divisione. 11 ta¬ 
glio per Perugia significa 
molto, anzi moltissimo. Signi¬ 
fica dover rinunciare ad 
espandere i servizi sociali e 
può anche significare rivede¬ 
re tutte le tariffe pubbliche 
relative all’acqua, ai traspor¬ 
ti ree., che fino a questo mo¬ 
mento erano state contenute 
a prezzo politico. Ma le auto¬ 
rità centrali delle conquiste 


za ha richiesto « tutti gli 
assegnatari di case a riscatto. 

Il ministero delle Finanze 
infatti ha deciso di rivedere 
il prezzo di contratto degli al¬ 
loggi statali. L'assemblea ha 
Stato sla per coloro che deb¬ 
bono ancora firmare il con¬ 
tratto. sia per quanti, dal 
1960 ad oggi, lo hanno già 
firmato. Il ministero ha rile¬ 
vato un errore che fu com¬ 
messo nel periodo 59 60. allor¬ 
ché si stabilirono ì nuovi con- 


! finita dal ministero) è rite¬ 
nuta illegale, oltre che ingiu¬ 
sta socialmente, dal SUNIA. 
come ha sottolineato Emilioz- 
zi. segretario provinciale del¬ 
l’organizzazione sindacale de¬ 
gli inquilini e assegnatari. 
Difatti al momento della fir¬ 
ma del contratto l’inquilino 
sapeva di dover pagare una 
certa somma e non altre, ed 
I in base a quello aveva im- 
j postato lo stesso bilancio fa- 
i miliare. 

II SUNIA, invitando a non 
j pagare le somme richieste 
i dall'intendenza di Finanza, 
j iche in questi giorni sta in¬ 
viando il conto delle integra¬ 
zioni a tutti i proprietari di 
j case a riscatto) garantisce la 
! assistenza dei legali del sin¬ 
dacato che. qualora il Mini- 


I chiarare rillegittimità degli t particolarmente drammatico 


aumenti. 

In merito a questo proble¬ 
ma i parlamentari comunisti 
umbri Bartolini. Maschiella e 
Ciuffini inviarono una inter¬ 
rogazione al Ministro delle 
Finanze che ancora non ha 
ricevuto risposta. L’on. Bar¬ 
tolini, presente all’assemblea 
del SUNIA, ha dichiarato che 
si sta lavorando per risol¬ 
vere questo problema, ma il 
silenzio del ministro lascia in¬ 
tendere che c'è da parte sua 
molta perplessità circa l’op¬ 
portunità e la validità di tale 
provvedimento. Bartolini ha 
portato inoltre a conoscenza 
dell'assemblea che il sottose¬ 
gretario alle Finanze Pandol- 
fi avrebbe vagliato attenta- ! 


per l’economia e per la crisi 
politica che attraversiamo. 
« Anche in altre città italiane 
si è presentato il problema 
— ha detto Spagnoletta — e 
noi dobbiamo cercare il mas¬ 
simo d'unità possibile sia con 


tratti per il riscatto degli al 

; logi statali. L’assemblea ha j v.-iWp ancori rv-nrerie- 

! deciso di non pagare questi f 5tero '©lesse ancora p.ocede 

V4 ,,k ***'' '* v vvHifM'atu, mimanti i'hp arrivano I HCllC r.ChlGStC C* HUincntO, 

delle realizzazioni, dei futuri ; al ra ddòppio della quota ini- j trascinando in tribunale gli 

ziale. Questa « rivalutazione j inadempienti, saprebbero por- 

dei valore venale » (com'è de- t tare argomenti validi per di¬ 


politici democratici, con gli 
enti locali ». Al termine della 
riunione è stato eletto un co¬ 
mitato che si recherà all'in¬ 
tendenza di Finanza provin¬ 
ciale per chiedere la sospen¬ 
sione del provvedimento. 

E' stato inoltre votato un 
odg. che sarà inviato al mi¬ 
nistero competente, alle ìnten- 

__ n ntf.nHp ; denze di Finanza locali, nel 

mente il problema, si attende q Ua j e s j afferma la volontà 

dimoile una risnnsta ' M . ... .... 

unitaria degli inquilini e os- 


gli interessati di questi cen- 
tri, e soprattutto con le altre ! guarda gli investimenti ag- 
forze sindacali, con i partiti ! giuntivi e per la costruzione 


ninnale (acqua, nettezza urbana, scuole 
materne e asili nido, servizi sanitari, 
trasporti). 

Ritengo opportuno ribadire l'assolu¬ 
ta esigenza di giungere al superamen¬ 
to di assurde norme giurìdiche e di 
comportamento che basano ad esempio 
il giudizio su un bilancio di previsione 
su parametri astratti ancorati esclusi¬ 
vamente a fasce di entità demografica 
e contenuti entro limiti rìgidi, che non 
vengono resi noti preventivamente alle 
am ministrazioni com u tiali. 

Che fare? E’ necessario suscitare un 
vasto movimento unitario a difesa del¬ 
le scelte e dei livelli di civiltà che Pe¬ 
rugia ha raggiunto. La popolazione e le 
forze sociali c politiche democratiche 
debbono rendersi coscienti che condur - 
re una decisa lotta contro l'assurda de¬ 
cisione per il ripristino dei livelli sopra 
previsti (per la maggior parte già veri¬ 
ficatisi, dato che l’esame del bilancio 
75 è avvenuto dopo che si è chiuso 
Vanno al quale si riferisce) significa di¬ 
fendere le conquiste che si sono attua¬ 
te, ribadire il ruoto fondamentale che 
alle autonomie locali compete per il su¬ 
peramento della crisi nel paese e per 
giungere ad un sistema diverso che fac¬ 
cia perno sui consumi sociali escluden¬ 
do il superfluo. 

Il Comune di Perugia in questi anni 
ha portato avanti una politica rigoro¬ 
sa attenta alla compatibilità con la si¬ 
tuazione generale del paese. E lottiamo 
come amministrazione perchè venga 
riconosciuto il diritto della nostra cit¬ 
tà, nelle sue vartgolari e peculiari ca¬ 
ratteristiche di ccfyo'.uogo regionale, di 
sede di due atenei, di centro di rilevan¬ 
te importanza culturale e sociale a con¬ 
servare ed estendere per quanto possi¬ 
bile i livelli di vita ai quali siamo giun¬ 
ti. 


t I 


i i 

I ! 
! ! 


Incontro del tutto interlo¬ 
cutorio quello di oggi pome¬ 
riggio tra la Regione e la 
IBP Perugina. Un riserbo e 
una discrezione pressocché 
assolute sia degli uomini po¬ 
litici sia degli stessi dirigen¬ 
ti aziendali non hanno per¬ 
messo di entrare in possesso 
dei temi in discussione e 
delle eventuali indicazioni e 
prospettive comuni emerse. 
Comunque, per la durata del¬ 
la riunione (è cominciata 
alle 15.30 ed è finita dopo le 
21) e dal tono stesso del co¬ 
municato ufficiale emesso 
dopo la riunione è presumi¬ 
bile pensare che la « verten¬ 
za Perugina » stia per entra¬ 
re in una fase nuova 
Dagli elementiin nostro 
possesso tuttavia sembrereb¬ 
be che si è discusso soprat¬ 
tutto degli eventuali impe¬ 
gni della IBP per quanto ri- 


programmi sembrano non cu 
rarsi. Le valutazioni da se 


di un nuovo stabilimento per 
precotti il cui progetto do¬ 
vrebbe essere in uno stadio 
ormai avanzato. Una gran¬ 
de attenzione dell’opinione 
pubblica e di tutta la città 
gravita in questi giorni sulla 
situaizone della Perugina. 
Non solo la classe operaia, 
ma tutti gli strati produttivi 
la società civile chiedono or¬ 
mai che la IBP esca dal vago 
e dalle incertezze e assuma 
impegni consistenti sia per 
quanto riguarda il manteni¬ 
mento dei livelli di occupa¬ 
zione sia per quanto con¬ 
cerne un piano preicso di 



In margine ai recenti fatti accaduti negli istituti ternani 

Perchè tanti freni ai decreti delegati 

Le autorità scolastiche impegnate a limitare l'autonomia delle varie componenti presenti negli organi 
smi collegiali - L'azione del movimento studentesco per affermare il diritto di riunione dei consigi 


i I 


centemente avvenuti, clic 
rappresentano tutti un du¬ 
ro attacco ai diritti de¬ 
mocratici degli studenti, 
ci debbono indurre a una 
seria riflessione. 

Nei giorni scorsi si è 
risposto con provvedi 
menti disciplinari < so¬ 
spensioni. eco.) alle richie 
ste degli studenti dcl- 
1I.T.I.S. di potersi riuni¬ 
re in consiglio studente¬ 
sco; la dose è stata rin¬ 
carata poi dal provvedi 
torato agli studi m una 
circolare emanata subito 
dopo i fatti dell’I.T.I.S. in 
cui si sostiene che i de¬ 
creti delegati non prevedo¬ 
no il dir.tto di riunione 
del consiglio studentesco 
c quindi tale organismo 
deve ritenersi illegale. Una 
tale presa di posizione fa 
seguito a precedenti attac¬ 
chi ai vari comitati di 
base degli studenti che si 
erano sviluppati al ragio¬ 
neria, allo Scientifico e al¬ 
trove, attacchi prontamen¬ 


te respinti dall'iniziativa 
di lotta del movimento. 

Una tale azione repres¬ 
siva tche va a colpire una 
delle più qualificanti con 
quiste del movimento degli 
studenti ternani, quel con¬ 
siglio studentesco che già 
fin dal 1970 rappresentò 
il momento qualitativa 
mente più avanzato di 
una battaglia complessiva 
per (allargamento della 
democrazia nella scuola ) 
si inserisce in un disegno 
più vasto, che mira a mi¬ 
nimizzare le possibilità di 
rinnovamento presemi in 
un modo o nell’altro ne¬ 
gli stessi decreti ministe¬ 
riali dello scorso anno. 

In effetti gli stessi De¬ 
creti Delegati riconoscono 
agli studenti di esprime¬ 
re un comitato dei dele 
gati di classe. Negare agli 
studenti il diritto di riu¬ 
nire tale organismo all'in¬ 
terno dell’orario di lezio¬ 
ne. significa muovere un 
attacco massiccio alla 
stessa autonomia del mo¬ 


vimento degli studenti, 
una autonomia resa pra¬ 
tica quotidiana dalla stes¬ 
sa consuetudine, afferma¬ 
tasi aH’intemo delle scuo¬ 
le ternane, fino dalle lot¬ 
te del '69. di riunire rego¬ 
larmente mensilmente o 
in occasioni straordinarie 
un comitato di base, tra¬ 
sformatosi poi in consi 
gho studentesco eletto per 
delegati di classe. 

in realtà con questa ma¬ 
novra si intende portare 
un ulteriore colpo all’auto¬ 
nomia delle varie compo¬ 
nenti sociali presenti al¬ 
l'interno degli organi col¬ 
legiali. negando in so¬ 
stanza quel rapporto or¬ 
ganico tra scuola e socie 
tà esterna che costituiva, 
nell'unanime giudizio di 
tutto il movimento, l’aspet¬ 
to più avanzato dei de 
creti. 

Contro un simile atteg 
giumento, che cerca di re 
cuperare metodi repressi¬ 
vi che il movimento ha già 
da lungo tempo sconfit¬ 
ti. la lotta di tutto il mo¬ 


vimento di riforma della 
scuola — e non solo d 3 l 
movimento degli studen¬ 
ti — va condotta su due 
piani paralleli. Da una 
parte un impegno delle 
componenti progressiste 
all’interno degli organi 
collegiali per sostenere :l 
diritto di organizzazione 
autonoma di studenti, in¬ 
segnanti. genitori, perso 
naie non insegnante; un 
impegno che per quanto 
riguarda il movimento de 
gl; studenti deve trovare 
un primo sbocco nel rico¬ 
noscimento da parte di 
tutti i consigli di istituto 
del «diritto di riunione 
dei consigli studenteschi ». 
Dall’altra c necessario un 
impegno, negli organi col¬ 
legiali c nel movimento, 
per andare ad ulteriori 
momenti di allargamento 
della democrazia nella 
scuola, mettendo final¬ 
mente le gambe a quelle 
iniziative di sperimenta¬ 
zione cogestite tra stu¬ 
denti, insegnanti e lavora¬ 


tori. in stretto rapporto 
con gli enti locali demo¬ 
cratici. che già lo scorso 
anno condussero a una ge¬ 
stione realmente valida, 
democratica, culturalmen¬ 
te e pedagogicamente a- 
vanzata deile celebrazioni 
del XXX della liberazione 

Ora più che mai speri 
mentazione di nuovi me¬ 
todi e contenuti culturali 
e allargamento della de 
mocrazia di base rappre¬ 
sentano i due fili con 
dutton attraverso cui far 
passare la nostra batta¬ 
glia nèl movimento per la 
riforma della scuola. 

Perdere di vista il le¬ 
game inscindibile che con¬ 
giunge questi due momen¬ 
ti significa perdere di vi¬ 
sta un progetto generale 
che il movimento degli 
studenti ternani, a fian¬ 
co della classe operaia c 
delia componente inse¬ 
gnante, ha già abbozzato e 
sta elaborando nel lavoro 
politico di ogni giorno. 

Paolo Raffaelli 


dunque una risposta. 

Spagnoletti. della direzione , _ , . . 

nazionale del SUNIA. ha ri- j segnatari di non pagare le j 

levato come s:a assurda una j somme richieste e si invitano j 

richiesta d: aumento in que- , alla partecipazione tutte le i ^ ^ ._ _. 

sti termini in un momento , forze democratiche della città, j investimenti Anche" lTncon- 

j tro con i sindacati è stato 

_l del tutto informale 

j I Al termine della riunione 
con la Regione è stato emes¬ 
so il seguente comunicato uf¬ 
ficiale: «presso la sede del 
Consiglio regionale si è svol¬ 
to un incontro tra la com 
misisone affari economici e 
la IBP SpA. All’incontro, pre- 
i j sieduto da Mano Mariani. 

! ; presidente della commissione 
• ’ consiliare, erano presenti il 
| ; presidente della giunta Con- 
; j ti. il presidente de! consi- 
: i glio Fiorelli. gii assessori Pro- 
I 1 vantim, Berardinelh e ì consi- 
: ! glieri Cecati. Mandarmi. Boc- 
' 1 nm. Picut: e Monterosso. 
Per la IBP erano presenti 1' 
amministratore delegato Pao¬ 
lo Buitoni. la signora Giusep- 
j ■ pina Antonelh. direttore fi- 
! nanziano, Annibale Chiappi. 

; j direttore divisione cartotec- 
| | mca. Ennio Falomi. diretto 
j j re divisione alimentare. Am 
, j leto Modena, assistente de!!’ 
, j amministratore delegato. 

I i Francesco Pappalardo, diret 
I | tore relazioni interne. Ubaldo 
' j Bencini. direttore settore a- 
. hmcntare. Roberto Sord.ni, 
1 direttore distribuzione e Mi- 
! j chele Vasta, direttore settore 
: i dolciario. I rappresentanti 
della Reg.one hanno chiesto 
alla IBP dì conoscere la si¬ 
tuazione delle aziende del 
gruppo che operano m Um¬ 
bria. I rappresentanti del 
gruppo, dopo aver presenta¬ 
to un quadro approfondito 
delle suddette az.ende, han¬ 
no fornito utili elementi 
per la prosecuzione dei con¬ 
tatti sui problemi delle a- 
ziende stesse. Su questa ba¬ 
se si è deciso concordemen- 



L'assessore Provantini ha illustrato, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, le iniziative della Regione — Confortanti i dati 
degli ultimi anni con un notevole aumento delle presenze 


PERUGIA, 28 

Dal 1972 al 1975 nella 
nostra regione si è regi¬ 
strato un aumento del 
57.2 "e degli arrivi dei tu¬ 
risti e del 23,3 r <- in pre¬ 
senze; nel solo ultimo an¬ 
no vi è stato un introito 
di 33 miliardi per alberghi 
e strutture extra alberghi*» 
re e un movimento com¬ 
plessivo di 95 miliardi per 
il complesso della attività 
economica umbra. Basta¬ 
no questi dati a confer¬ 
mare che il turismo è for¬ 
se il settore che tira di 
più e che nell’attuale fa¬ 
se di congiuntura e di 
recessione rappresenta un 
sollievo assai importante 
per la finanza regionale. 
L'assessore regionale coni 
pugno Alberto Provantini 
stamattina, in un incontro 
con la stampa, ha sotto¬ 
lineato la centralità di 
questi dati e le decisioni 
che in materia la giunt'a 
regionale ha adottato nel¬ 
la sua seduta di ieri. 

Intanto sono stati ap 
provati tutti i bilanci e i 
programmi delle aziende 
del turismo con un im¬ 
pegno di spesa per il '76 
di 2300 miliardi e con un 
contributo della regione 
di 615 milioni. Questo e 
un fatto che proprio per 
avere tutti i programmi 
impegnati in gennaio co 
stituisce la migliore pre¬ 
disposizione anche per 
l’anno in corso. Provantini 
ha anche informato la 
stampa che sono scaduti i 
mandati dei presidenti e 
dei consigli d'amministra¬ 
zione di 4 aziende del tu¬ 
rismo e precisamente quel 
le di Perugia. Gubbio. 
Spoleto e Assisi. Il Con¬ 


siglio regionale potrebbe, 
m termini di legge, proce¬ 
dere nei una. per cosi di¬ 
re, lottizzazione nella ele¬ 
zione di presidenti e con¬ 
sigli d'ammmistra/ione. La 
•strada scelta è assai diver¬ 
sa: le proposte dovranno 
venire da tutte le forze 
politiche democratiche, dai 
comuni, dai comprensori; 
dal basso insomma. La ter¬ 
za commissione della re¬ 
gione nella quale sono 
/presenti tutte le forze po¬ 
litiche ha già discusso 
questa procedura e ha sta¬ 
bilito che l'importante è 
un accordo di fondo sui 
programmi. 

La giunta regionale ha 
anche approvato il piano 
promozionale per il '76 e 
260 milioni verranno spe 
si subito in direzione del- 
ll'aappiontamemo di ma 
temile di base pubblicità 
rio. Si sta già preparan¬ 
do un nuovo pieghevole in 
sei lingue e stampato in 
un milione e mezzo di co 
pie m cui ci sarà l'elen 
co completo di alberghi, 
musei, gallerie e manife¬ 
stazioni culturali varie; un 
annuario con i prezzi di 
ristoranti e pensioni; ma 
infesti; un libro per agen¬ 
zie e un altro pieghevole 
fatto m collaborazione 
con i’Aìitalia e le regioni 
Toscana e Lazio con iti 
librari interregionali per 
turisti stranieri. 

Inoltre sono m prepara 
/ione tre nuovi film su! 
l'Umbria e una serie di 
inserti e pagine pubblici¬ 
tarie sut giornali naziona¬ 
li. Sempre di concerto con 
l'Alitalia verrà organizzato 
a Perugia nel '76 un cor 
so internazionale per ope¬ 


ratori turistici che a sra- 
giiom vedrà la presenza 
di mille qualificate perso 
ne. Ancora una serie di 
incontri sono stati o sono 
in programma con altre 
legioni ikt favorire un in¬ 
terscambio e accordi con 
i sindacati; iniziative so¬ 
no m corso per l’anno 
francescano (che si apri¬ 
rà in ottobre). Venti mi¬ 
liardi sono ancora a di¬ 
sposizione dei comuni in 
virtù delle leggi 10 e 33 
della prima legislatura per 
progetti atti a favorire I» 
costruzione di nuove strut¬ 
ture ricettive per il turi¬ 
smo. 

Altri Impegni della Re¬ 
gione e degli enti locali 
umbri vanno verso un’al¬ 
tra serie di obbiettivi im¬ 
portanti come la costru¬ 
zione del palazzo dei con¬ 
gressi a Penigia e la pos¬ 
sibilità di convocare una 
conferenza nazionale sul 
turismo. 

I dati dunque e gli im¬ 
pegni concreti parlano un 
linguaggio assai chiaro: 
certamente l’immaginp che 
l'Umbria ha nel mondo di 
regione a misura d'uomo 
e le sue bellezze storiche 
e naturali, hanno contri¬ 
buito molto a questo «suc¬ 
cesso». Ma certamente 
anche l’impegno degli en¬ 
ti locali ha dato un va¬ 
lidissimo contributo in 
questo senso. II turismo, e 

10 ha ribadito anche Pro- 
vantini, non vuole essere 
sostitutivo (leirindtistria o 
deH'agrieoltura ma e in¬ 
dubbio che un suo posto 
importante nell'economia 
umbra lo ha raggiunto e 
ciie si esalterà sempre più 

11 suo spazio. 


Dopo le modifiche indicate dai cittadini 

Ripresentato il piano urbanistico 
particolareggiato delle Marmore 

Le modifiche riguarderanno fra l'altro la viabilità e le zone turistiche 


1 ! te di andare ad ulteriori in-* 


! 


contri ». 

Domani pomeriggio la com- 
misisone affari economici si 
incontrerà con il comitato e- 
secutivo del consiglio di fab¬ 
brica della Perugina. 


TERNI. 27 

Il P.ano particolareggiato 
della zona di Marmore, dopo 
le obiezioni sollevate duran 
tc la fase partecipativa da: 
cittadini, è stato ripresentato 
in questi giorni con le oppor 
tune definizioni, in. base prò 
prio alle indicazioni degl; 
abitant;. nel cor=o d: un'af¬ 
follata assemblea popolare 
presso la scuola elementare 
di Marmore dall’assessore a! 
l'urbanistica Porrazzini c da! 
l'architetto Tarqumi. Le mod. 
fiche del Piano consistono in 
un miglioramento della via¬ 
bilità tenendo conto delle esi¬ 
genze del centro abitato. S: 
propone inoltre '.a soslituz.o 
ne del vecchio tracciato de! 
la traversa alterna della 
SS 79 con una strada che 
serva direttamente il par¬ 
eheggi presso :! Belvedere 
della Cascata. 

Per quanto r.guarda le zo 
ne turistiche s; prevede la 
loro estensione in conformi¬ 
tà con il P.ano degli inve¬ 
stimenti produttivi. Nuove 
case sorgeranno quindi nella 
zona e le vecchie verranno 
restaurate secondo i criteri 
soliti. Si terrà inoltre conto 
per la localizzazione dei ser¬ 
vizi delle richieste degli abi¬ 
tanti. L'assessore Porrazzini 
ha rilasciato una dichiara 
zione sul contesto generale 
del Piano per «Marmore». 
a Questa esperienza ha anco¬ 
ra una volta messo in rilic 
vo la positività della parte 
cipazione popolare — ha det¬ 


to Porrazzini — n*4!'eÌAhora- 
z:one degl; strumenti urbani¬ 
stici. L'amministrazione co¬ 
munale intende quindi ri¬ 
spettare le realtà sociali eri 
economiche nelle diverse zo 
ne della città adeguando le 
sue svelte alle varie esigenze 
espresse dalia base. Per il 
P.ano di Marmore s; arriverà 
rapai,unente ad una stesura 
definitiva c ad una rap.da 
operatività del P.ano stesso ». 

Porr.«?7in, ha colto l'occa¬ 
sione per ribadire la dispo¬ 
nici.tà delI'amministra7.one 
ad un processo d. revis.one 
generale del P.ano regolato¬ 
re attraverso la partecipazio¬ 
ne popolare. 


Legge regionale 
a favore 
degli emigrati 


i PERUGIA, ir 

j II presidente della Regione 
• P.etro Conti ha promulgato 
j la legge che incrementa il ft- 
i nanziamento dei fondo regio¬ 
nale d; solidarietà a favore 
dei lavoratori emigrati nel" 
esercizio “75 e successivi oon 
un aumento d; spesa da Uro 
100 miiion: a lire 130 milioni. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


TURRENO: Vi.-.tTS: SlrieMoiI - 
Sj.. 3 s:h;.-mo V-o'cntatj su.la 
ip *}3 t (VM 18/ 

MIGNON: t-rm,*,.: nera 
MODERNISSIMO: Pr.rr.a no*:» 
LILLI: Lo i nja.-o 
LUX: D.ck Carter lo ibrro 

FOLIGNO 

ASTRA: Aut.it* d. nolte 
VITTORIA: (Ch.uio) 

TERNI 

LUX: Irere. Irene 


PIEMONTE: Carmen Baby 
FIAMMA: Da dove vieni? 
MODERNISSIMO: Il fratello furbo 
VERDI: Ordine Interpol: seni» ur» 
attimo di tregua 

POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Il grido 

SPOLETO 

MODERNO: Il padrone • ra pente 
j (VM 14) 

i TOM 

i Non pervenuto. 
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l'Unità / giovedì 29 gennaio 1976 


La vertenza Messina: 

dalle intese 

allo sciopero generale 


O GGI TUTTA la prua inda <li 
Messina scende in lolla per 
porre con forza aU'alten/ione del¬ 
la Itegione e dello Stato la dram¬ 
maticità della sua condizione eco¬ 
nomica e sociale e per mendicare 
l'urficnlc soluzione dei problemi 
dell'occupazione e dello stiltippo, 
in un momento di cri-i politica 
graie elle richiede una soluzione 
positiva coli una stolta politica ef¬ 
fettiva e un governo adeguato alla 
gravità della situazione. Una gran¬ 
de giornata di lotta, quella di 
oggi, che tede impegnati, attorno 
agli obiettivi della u tenenza .Mes¬ 
sina » i lavoratori occupali, i di¬ 
soccupati, gli studenti e i giovani, 
diplomati e laureati, in cerca ili 
prima occupazione, le donne, i 
consigli comunali e il consiglio 
provinciale. Una grande giornata 
di lotta unitaria clic costituisce 
il primo momento di mobilitazio¬ 
ne generale, dopo un'ampio arti¬ 
colazione di lotte, granili e piccole, 
elio in questi me-i ci suno state 
in tutta la provincia di Messina 
da parte di categorie di lavoratori 
e di intere popolazioni ili difesa 
del diritto al lavoro e a una con¬ 
dizione di vita migliore. 


Dalla dura lotta degli operai 
lidia Metallurgica, a quella della 
Pirelli e dei Cantieri navali di 
Messina, a quella delle popolazio¬ 
ni dei comuni ilei .Nebridi, della 
zona ionica e della fascia tirrenica, 
a quella degli studenti, è stato un 
susseguirsi di iniziative e di lotte 
che liaiino dato la misura della 
gravità della crisi nella quale si 
dibatte la provincia di Messina. 
La stessa preparazione dello scio¬ 
pero generale, le vaste ed impor¬ 
tanti adesioni e le stesse forme 
nuove della sua preparazione di¬ 
mostrano come il disagio nella si¬ 
tuazione di grave crisi sia ampio 
e profondo. 

Ulte la situazione economica e 
sociale «Iella provincia di Messina 
è gravissima, ormai lo riconoscono 
tutti; die, di fronte a questa situa¬ 
zione di emergenza, occoire rea¬ 
gire con una iniziativa politica 
unitaria e con lo sviluppo di un 
forte movimento di massa è con¬ 
vinzione che, pur con fatica, si è 
fatta «traila grazie al lavoro e 
alla iniziativa dei comunisti mes¬ 
sinesi. 

Dall’attivo provinciale dei comu¬ 
ni-li, tenutosi il 7 dicembre, è 


venuta una proposta politica alle 
forze politiche e democratiche, ai 
sindacati, alle organizzazioni delle 
forze sociali e culturali, perchè, a 
fronte della grave crisi della prò- 
viaria di Messina, si arrivasse a 
larghe intese programmatiche c di 
■ lotta in grado di fare uscire i 
problemi e le esigenze. della no¬ 
stra provincia dall'isolamento ri¬ 
spetto ai problemi e alle esigenze 
della Sicilia e del Mezzogiorno. 
K’ venuta avanti l’esigenza urgen¬ 
te di un collegamento stretto tra i 
problemi «lei lavoro, dello svi¬ 
luppo «Iella provincia ili Messina, 
e le possibilità di sbocchi positivi, 
determinatisi alla Regione grazie 
all’accordo di fine legislatura con¬ 
cordato tra il nostro partilo e la 
vecchia maggioranza quadriparti¬ 
ta; e a livello nazionale, dalla lar¬ 
ga ed articolala lotta del Mezzo¬ 
giorno per un piano a medio ter¬ 
mine che abbia al centro i proble¬ 
mi della arretratezza meridionale. 

Questa iio-tra proposta politica 
è andata avanti e i due aspetti di 
es»a, l'intesa programmatica Ira 
le forze democratiche e il rilancio 
del movimento di lotta hanno avu¬ 
to un primo sviluppo po-iiivo: lo 
sciopero di oggi e gli accordi sot¬ 
toscritti al Goii'ialio provinciale 
e al Consiglio comunale di Messi¬ 
na sono stati un primo modo di 
rispondere, con una iniziativa uni¬ 
taria concreta, alla gravità e pro¬ 
fondità della cri«i economica c 
sociale della provincia di Me--ina. 

I.'iniziativa dei comunisti, in 
con-eguenza della quale si è arri¬ 
vati agli accordi. Ita po-to alla 
responsabilità delle foize politiche 
e democratiche la necessità e l'ur¬ 
genza del superamento del loto 
limite di sotlov abitazione dei ri¬ 


schi che corre la nostra provincia 
se la crisi dovesse aggravarsi. K 
sul piano politico più generale 
l'iniziativa nostra ha posto il pro¬ 
blema del confronto con i comu¬ 
nisti sul terreno concreto della 
iniziativa politica e di lotta, facen¬ 
dolo uscire dalla pura dichiara¬ 
zione di principio dentro cui, an¬ 
cora per lungo tempo, voleva con¬ 
finarlo la DU; e soprattutto questi 
accordi hanno aperto un nuovo e 
più avanzato terreno ili lotta, che 
mette con estrema chiarezza ila- 
vanti a tutti la stridente contrad¬ 
dizione tra i contenuti program¬ 
matici di questi accordi e l'impo¬ 
stazione programmatica vecchia, 
inadeguata, provinciiili-lira c niii- 
nicipali-tica della maggioranza DU. 
USI. UHI che dirige il Comune e 
la Provincia di .Messina. 

Uo sciopero generale di oggi 
nasce e tiova forza cello dalla 
profondità della crisi che attraver¬ 
sa la Provincia, ma anche da 
questa situazione politica, in gran 
parte nuova, che la nostra inizia¬ 
tiva lia saputo determinare. Non 
'i tratta di farsi illusioni. K’ chia¬ 
ro clic la strada per fare andare 
avanti un processo di rinnova¬ 
mento politico ed economico in 
provincia di Me-,ina è dura, itla 
di difficoltà e di pericoli. Ma 
questo proce-so di rinnovamento 
pa»»a oggi altravfr-o l'iniziativa 
politica unitaria e il movimento 
di lotta per rispondere con posi¬ 
tività ai ili animatici problemi del 
lavoro e dello sviluppo economico 
e sociale. 

lai sciopero generale di oggi e 
le inte-e piogeammatiebe stipula¬ 
le al f.inuline e alla Provincia di 
Messina, sono i pi imi importanti 
pa-'i di questo sviluppo. 


Minacciato il posto di lavoro di 3.500 operai 

A Gela altalena di promesse 
e ritardi per l’occupazione 

Un rapporto abnorme fra dipendenti dell'ÀNIC e maestranze delle aziende appaltatici molte delie quali minac¬ 
ciano di chiudere • Quali prospettive per i disoccupati - Iniziativa del Comune dopo l'intesa programmatica 

Nostro servizio gku \ 28 

Tra le ciminiere del colosso pelrolchimico di Gela, accani o ai fumi inquinanti degli impiantì dell'etilene e del cloro¬ 
soda, un incrociarsi di notizie, di larvate ammissioni da parte dei dirigenti dell'ÀNIC: dopo il mese di febbraio non c'è 
prospettiva per i 3.500 addetti agli appalti. C'è pericolo anche per gli stessi dipendenti dell'azienda. Non c'è materiale per 
le rare industrie collegate che sono sorte intorno allo stabi limento la Meridional Plastic ad esempio, che trasforma In 

sacelli la plastica dell’ÀNIC e dà lavoro a ventinove operai. Un quadro drammatico che ha dei riscontri obiettivi in cui 
molto è però artificiosamente gonfiato ai fini di un disegno padronale: far dimenticare gli impegni assunti dell’ÀNIC in 
direzione della creazione di nuovi posti di lavoro, far passa re in secondo piano la richiesta di abolizione degli appalti 
(una realtà che registra un rapporto tra occupati elle dirett e dipendenze dell’ÀNIC e occupati nelle ditte appaltutrici che 
è abnorme: 4500 dirigenti di- I - 


retti e 3500 neglf appalti, un 
rapporto questo che si spiega 
solo con i legami clientelar! 
e le infiltrazioni mafiose che 
sono cresciute attorno allo 
stabilimento). 

Un disegno che non è pas¬ 
sato- la lotta delle masse po¬ 
polari di Gela, dei chimici, 
dei metalmeccanici e degli 
edili, dopo qualche disorienta¬ 
mento iniziale si è indirizzata 
chiaramente nella richiesta di 
nuovi posti di lavoro, nella 
soluzione del dramma dei 2300 
disoccupati iscritti nelle liste 
di collocamento e del’e mi¬ 
gliaia di giovani tra cui mol- 


Nuove iniziative di lotta contro l'attacco ai livelli occupazionali 


Oggi manifestazioni a Brindisi e a Barletta 


Occupata da 15 giorni la «Olbiacard» 

Al concentramenfo nel capoluogo parteciperanno pure i coloni delle province di Taranto e Lecce e i sindaci del Salenlo - Sciopero generale nel Nord Barese 
contro le manovre di smobilitazione della Monledison - Presidiato per un giorno dai lavoratori il Comune di Olbia - Centinaia di licenziamenti m Gallura 




Sabato assemblee nella 
piana di Gioia Tauro 
per il lavoro giovanile 


Lavoro per I giovani, difesa e sviluppo dei livelli 
occupazionali, mantenimento degli Impegni sottoscritti 
dalle grandi aziende e garantiti dal governo, utilizza¬ 
zione immediata di tutti i fondi disponibili, avvio di 
una seria politica di rinascita: su questi temi si svol¬ 
gono in questi giorni nelle varie regioni del Mezzo¬ 
giorno iniziative, manifestazioni, scioperi unitari. 

■ Ieri in tutta la zona del Pollino hanno scioperato 
edili e tessili: la protesta è indirizzata contro il gruppo 
Andreae che non rispetta gli impegni per gli investi¬ 
menti e per la messa in funzione di due nuove fab¬ 
briche che avrebbero dovuto occupare alcune centinaia 
di operai. 

■ Oggi una giornata di lotta, alla quale hanno aderito 
18 Comuni, si svolgerà a Messina; sempre oggi scen¬ 
dono in lotta i lavoratori del Nord-Barese per la ver¬ 
tenza Montedison, l'occupazione, l'agricoltura, l'irriga¬ 
zione; a Brindisi manifestazione di coloni con delega¬ 
zioni provenienti da Lecce • Taranto. 

■ Sabato manifestano per il lavoro i giovani della pia¬ 
na di Gioia Tauro con assemblee e cortei nei maggiori 
centri della zona; al centro delle rivendicazioni il man¬ 
tenimento degli impegni per gli investimenti previsti. 

■ Il 3 febbraio sciopero generale nella Val Basento 
per l'occupazione all’ANIC di Pisticci e per la rina¬ 
scita della Basilicata. 
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Una recente manifestazione a Barletta contro la liquidazione dello stabilimento Montedison 


Verso lo sciopero generale nella Val Basento 


COME LOTTANO I DISOCCUPATI DI POMARICO 

Hanno aderito in 400 alla Lega - Perché i giovani « resistono » all’emigrazione - Il meccanismo clientelare non tiene più 
L’incontro al Comune con i sindacati e le forze politiche democratiche per illustrare la piattaforma rivendicativa - Iniziative di lotta 


IdianeffA 


Grosse novità Quest'an¬ 
no per le elezioni univer¬ 
sitarie a Cagliari. Oltre 
allo svilupparsi dell’intzia- 
Uva unitaria delle Jorze 
progressiste ed alla ma¬ 
nifesta sconfitta delle po¬ 
sizioni cosi dette astensio- 
niste, vengono allo scoper¬ 
to i « guerriglieri » di Co¬ 
munione e Liberazione, 
presentando una lista con 
i comitati civici (quelli di 
Gedda) loro naturali al¬ 
leati 

Quasi tutti barbuti, ve¬ 
stiti a «sinistra » (blu 
jeans, scarpe da tennis, 
giacche a vento e sciar¬ 
pe lunghe) i Cl si pro¬ 
pongono la « difesa del 
pluralismo nell’universi¬ 
tà », rivendicano « l’auto¬ 
nomia della cultura ». u* 
sondo parole come « es¬ 
senza », « soggetto », v i- 
dentìtà ». Soprattutto gli 
è cara l’affermazione 
« tautologica » di questa i- 
dentità: loro sono cri¬ 
stiani (soggetto cristia¬ 
no, come dicono), le clas¬ 
si sociali non esistono, gli 
studenti nemmeno; esi¬ 
stono i « cristiani sei 
« non cristiani ». 

I problemi dell'universt- 
tà quali sono? Esistono u 
non esistono i diplomati e 
I laureati senza lavoro? E- 


Guerriglieri 

tautologici 


sistono a non esistono gli 
studenti pendolari? Esiste 
o non esiste il problema 
delle strutture universita¬ 
rie? 

Il loro problema è che 
gli manca una università 
da egemonizzare, la qua¬ 
le rispecchi l'identità dei 
conservatori. Qutndi si 
tratta di battersi contro 
la gestione . cosi detta 
astatalista » dell'universi¬ 
tà. Nome complicato per 
dire che sono contro la 
scuola pubblica bisogna 
sottrarre alto Stato l'i¬ 
struzione », da un docu¬ 
mento ciellino). 

L'obiettivo è chiaro: fa¬ 
re tante università priva¬ 
te di marca confessionale. 

£T grave che i dirigen¬ 
ti del movimento giova¬ 
nile democristiano abbia¬ 
no accettato di allearsi 
con questi campioni di in¬ 
tegrismo. Lo scorso anno 
la scelta era stata ben di¬ 
versa. E’ auspicabile che 
anche stavolta — proprio 
per difendere il plurali¬ 
smo democratico, con il 
diritto alto studio ed al la¬ 
voro — t veri cattolici e 
i giovani de smentiscano, 
attraverso il voto, le as¬ 
surde tesi di coloro che vo¬ 
gliono presentarsi come lo¬ 
ro padrini. 


Nostro servizio 

POMARICO. 27 

Pomarico, un Comuni con 
poco più di 5 mila abitami 
dt cui appena 900 cons ; derati 
popolazione attiva. Di questi, 
quasi la m&tà, cioè oltre 400 
persone, risultano oggi disoc¬ 
cupati. Sono in gran parte 
giovani e ragazze, fra cui 
molti provvisti di un titolo di 
studio, diploma di scuola me¬ 
dia superiore e. alcuni, perfi¬ 
no la laurea. In paese o nel¬ 
le vicine fabbriche della vai 
Basento. non riescono a tro¬ 
vare un lavoro: le opere pub¬ 
bliche ristagnano, ragnenU.ii- 
ra della zona è assai povera, 
l’industria chimica e tessile 
tfra cui l’Anic. la Pozzi-Liqui- 
chimica, la Penelope e ia Im- 
pex) accusa fortemente la. cri¬ 
si ed ha bloccato da temoo 
le nuove assunzioni. I giova¬ 
ni giunti in età di lavoro pre¬ 
mono per uno sbocco occu¬ 
pazionale In loco, resistendo 
alla via dell'emigrazione, fat¬ 
tasi peraltro assai diffide 
specie negli ultimi tempi. 

Fino a qualche tempo fa, 
il clientelismo democristiano 
riusciva a sistemare qualcu¬ 
no di questi giovani nei posti 
più disparati e a frenare il 
movimento di lotta per l'oc¬ 
cupazione ed un diverso tipo 
di sviluppo. Oggi questo mec¬ 
canismo clientelare non tiene 
più di fronte alla crisi eco¬ 
nomica, al travaglio interno 
alla DC e al maturarsi dì j 
una coscienza nuova tra 1 
giovani. Questi ultimi e gli 
altri disoccupati cercano e 
trovano strade diverse come 


quella individuata e pratica*.* 
a Pomarico: una lega che 
raggruppa ed organizza so¬ 
prattutto i giovani disoccupa¬ 
ti, mantenendo stretti rappor¬ 
ti con le organizzazioni sinda¬ 
cali unitane. le forze politi¬ 
che democratiche e gli Enti 
locali. 

Proprio nella sede del Con¬ 
siglio comunale di Pomarico 
nei giorni scorsi si è tenuta 
una grande assemblea di di¬ 
soccupati alla presenza di 
rappresentanti sindacali e di 
amministratori comunali e 
provinciali. 

Il confronto è stato assai 
serio e. talvolta, anche dram¬ 
matico. La Lega ha avanzato 
una sene di nchieste che si 
inquadrano nel più generale 
impegno di lotta per lo svi¬ 
luppo degli investimenti e del¬ 
l'occupazione. E’ stato chie¬ 
sto. ad esempio, che il Comu¬ 
ne. in accordo con i sindaca¬ 
ti chieda alle imprese ope¬ 
ranti nel proprio territorio il 
rispetto delle leggi sul collo¬ 
camento e l’assunzione di la¬ 
voratori di Pomarico e pro¬ 
ceda con celentà all'appalto 
dei lavori già finanziati sen¬ 
za trascurare l'iniziativa di 
stimolo nei confronti della 
giunta regionale per interven¬ 
ti che, come la forestazione, 
non solo rientrano nei suoi 
compiti istituzionali ma sono 
assai utili ai fini dell'occupa¬ 
zione. 

A ciò si aggiungano altre 
richieste come l’assistenza sa¬ 
nitaria o l'esigenza di orien¬ 
tare parte della mano d'ope¬ 
ra disoccupata verso le atti¬ 


vità agricole del Metaponti¬ 
no. In questo contesto la Le¬ 
ga dei disoccupati insiste nel 
chiedere che si giun?a al più 
presto ad una iniziativa di 
largo respiro, che veda la 
partecipazione delle forze po¬ 
litiche democratiche, dei sin¬ 
dacati e dei responsabili del¬ 
la politica regionale in uno 
sforzo di definizione comune 
di una politica per l'occupa¬ 
zione. 

Saverio Petruzzellis 


vita di 
partito 


ATTIVO 
PROVINCIALE 
A SIRACUSA 

Ojgì, alle ore 18,30, nei locali 
della federazione di Siracusa, si 
terrà un attivo provinciale sul tema: 
• Il ruolo del movimento democra¬ 
tico sui problemi detta sanità, con 
particolare riferimento al problema 
ospedaliero ». Interverrà il com¬ 
pagno Attardi, responsabile regio¬ 
nale del gruppo sicurezza sociale. 

RIUNIONE 
A CAGLIARI 

Oggi, alle ore 18, è convocata 
una riunione dei segretari delle se¬ 
zioni comuniste di Cagliari e dei 
I compagni del Comitato direttivo e 
1 del gruppo consiliare al Comune, 
per discutere il seguente ordino dei 
giorno: « Iniziative in preparazione 
della conferenza cittadina del par¬ 
tito ed approvazione del docu¬ 
mento ». 


Dalla nostra redazione 

BARI, 28 

Due manifestazioni ca¬ 
ratterizzeranno domani in 
Puglia la giornata di lot¬ 
ta per le riforme e l’occu¬ 
pazione. A Brindisi avrà 
luogo un concentramento 
di coloni provenienti anche 
dai Comuni delle provincie 
di Taranto e di Lecce ai 
quali si aggiungeranno di¬ 
versi sindaci del Salento. 
Un corteo attraverserà le 
vie di Brindisi prima dello 
svolgimento di un comi¬ 
zio. Un dato interessante 
di questa giornata salenti- 
na per il superamento 
della colonia è la parteci¬ 
pazione alla manifestazio¬ 
ne del consiglio di fabbri¬ 
ca della Montedison. 

Anche la manifestazione 
di Barletta vede uniti i la¬ 
voratori della fabbrica di 
concimi della Montedison 
(che è stata ceduta alla 
Federconsorzi e sul cui 
avvenire gravano molte in¬ 
certezze) e i contadini e i 
lavoratori delle altre cate¬ 
gorie non solo di Barletta 
ma dell’intera zona nord 
del Barese. Lo sciopero ha 
lo scopo di porre all’atten¬ 
zione delle forze di gover¬ 
no e dell'opinione pubblica 
oltre che i problemi della 
fabbrica Montedison. quel¬ 
li dell’occupazione, dell'a¬ 
gricoltura. dell’irrigazione. 

A Barletta la manifesta¬ 
zione di zona sarà conclu¬ 
sa da un comizio del se¬ 
gretario della Camera con¬ 
federale del Lavoro di Ba¬ 
ri, Di Corato. 


OLBIA. 28 

I lavoratori della Olbia¬ 
card occupano ormai da 15 
giorni lo stabilimento per 
protestare contro la deci¬ 
sione dei proprietari della 
azienda di porre in cassa 
integrazione 40 operai su 
97. senza nessuna garanzia 
occupazionale e produttiva 
per i prossimi mesi. 

Di fronte alla decisa ri¬ 
sposta dei lavoratori — 
che ieri hanno occupato 
per l'intera giornata il Co¬ 
mune di Olbia fino all'ar¬ 
rivo dell’assessore regiona¬ 
le all'industria Gianoglio 
— i dirigenti della Olbia¬ 
card non si sono ancora 
fatti vivi per la ripresa 
delle trattative. 

Domani dovrebbe aversi 
però una svolta nella ver¬ 
tenza: l'assessore Giano- 
glio ha infatti convocato 
le parti a Cagliari per una 
risoluzione che salvaguar¬ 
di l'occupazione pesante¬ 
mente minacciata nella zo¬ 
na industriale gallurese. 

Nella zona si aggrava lo 
attacco all'occupazione: in 
questi ultimi giorni si so 
no aggiunti nuovi licenzia¬ 
menti (alla Basa. 9 autisti 
per cessazione della atti 
vità nel settore dei calce- 
struzzi) e soprattutto nei 
cantieri edili (si calcolano 
circa 250 licenziamenti ne¬ 
gli ultimi due mesi). Nella 
industria invece circa 400 
lavoratori della zona indu¬ 
striale sono stati Invece po¬ 
sti in cassa Integrazione. 


tl diplomati e laureati che 
non risultano in nessuna li¬ 
sta ufficiale ma premono co¬ 
stantemente nella realtà di 
Gela come degli altri comuni 
siciliani 

La conferenza sulla occu¬ 
pazione indetta per il 31 gen¬ 
naio e il primo febbraio dal 
Comune di Gela, concordata 
tra la DC. il PCI. il PSI e 
il PSDI dovrà tenere conto 
di questo movimento e. quìn- 
d\ avviare una analisi delie 
tendenze reali della economia 
di Cria e della zona ma so¬ 
prattutto esprimere un forte 
impegno in direzione di que¬ 
gli obiettivi che sono al cen¬ 
tro de! dibattito all’interno del 
movimento democratico in 
questi ultimi mesi, m stretto 
collegamento con gli obietti¬ 
vi più generali della lotta re¬ 
gionale e nazionale. 

In molti casi si tratta di 
obiettivi già individuati e non 
si tratta nemmeno di strap¬ 
pare qualcosa ma solo di ap¬ 
plicare precisi impegni: è il 
caso dei 950 posti dì lavoro 
concordati dall’ANIC con le 
organizzazioni sindacali e mai 
attuati, è il caso degli oltre 
quindici miliardi di lire già 
stanziati per opere pubbliche 
e edilizia popolare e su cui 
si registrano ritardi che sono 
scandalosi in una città come 
Gela che ha una situazione 
urbanistica con aspetti assur¬ 
di (settemila costruzioni abu¬ 
sive dovute soprattutto all’as¬ 
senza di una politica uibani- 
stica da parte delle ammini¬ 
strazioni comunali che si so¬ 
no succedute e che hanno da¬ 
to via libera ad un numero ri¬ 
stretto di speculatori delle 
aree; una realtà di quartieri 
popolari in cui proliferano le 
malattie infettive e la più al¬ 
ta percentuale siciliana e na¬ 
zionale di mortalità infantile 
per l'assenza dei servizi civi¬ 
li indispensabili). 

Si possono, dunque, creare 
nuovi posti di lavoro con la 
sola applicazione delle deci¬ 
sioni già prese e con la spesa 
delle somme stanziate, anche 
se questi impegni da soli non 
sono sufficienti o dare una ri¬ 
sposta duratura alla massa 
dei disoccupai: che preme, 
anche in forma organizzata 
ria Lega dei disoccupati ade¬ 
rente alle organizzazioni sin- 
nncali è stata costituita nello 
scorso giugno) per lo svilup¬ 
po dell’occupHzlone. 

Si sta creando a Gela il 
clima unitario (che fi a l’al¬ 
tro. trova espressione nell’ac¬ 
cordo programmatico rag¬ 
giunto a livello comunale tra 
la DC. il PCI. il PSI e il 
PSDI. accordo che ha dato 
un nuovo impulso alla lotta 
e notevoli capacità di con¬ 
trattazione nei confronti delle 
Partecipazioni Statali che qui 
restano rinterlocutore obbli¬ 
gato) la cui positività va a 
verificarsi in questa confe¬ 
renza suU’occup'azione. 

Michele Geraci 


REGGIO - Alla Provincia 

DC divisa a metà 
sul bilancio 76 


REGGIO CALABRIA. 28 

11 Consiglio provinciale ha 
iniziato, ieri sera, il dibatti 
to sulle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche sul bilancio pre¬ 
ventivo per il 1976: e appar¬ 
so chiaro, sin dalle prime 
battute per la profonda lacera¬ 
zione che divide la DC reggina 
in due tronconi, come co¬ 
stituisca una pesante ipote¬ 
ca. A rendere la situazione 
ancora più densa di incogni¬ 
te, è la richiesta dell’attua¬ 
le segreteria provincia della 
DC di un rimpasto della giun¬ 
ta provinciale: il consiglie¬ 
re provinciale de Macrì, vice I 
segretai.o è stato ancora più I 
esplicito nel suo intervento la¬ 
sciando intravedere la possi¬ 
bilità che cinque consiglie¬ 
ri su dieci della DC votino 
contro il bilancio. 

Sulla riedizione alla Pro¬ 
vincia ed al Comune di Reg¬ 
gio Calabria del centrosini¬ 
stra è stato espresso un giu¬ 
dizio negativo dal gruppo co¬ 
munista: si tratta — come 
ha affermato il compagno 
Spillittano — non soltanto di 
una forma arretrata e lo¬ 
gora ma di giunte estrema- 
mente deboli, incapaci di ope¬ 
rare scelte chiare e precise, 
minate dalla rissa interna del¬ 
la DC. ancorate ad una visio¬ 
ne burocratica della gestione 
del potere. 

C'è nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche un vuoto pauro¬ 
so nella analisi e nelle indi¬ 
cazioni politiche; la ripropo¬ 
stone di vecchie logiche con¬ 
trasta con alcune affermazio¬ 
ni generiche di principio: 
manca una visione complessi¬ 
va dei problemi della Cala¬ 
bria nella grave e preoccu¬ 
pante situazione economica e 
politica del Paese; non c'è 
una scelta prioritaria negli in¬ 
terventi e nel ruolo che la 
Provincia deve assolvere per 
collegarsi, sempre più stret¬ 
tamente. con i problemi reali 
delle popolazioni, con il mo¬ 
vimento e le lotte dei lavo¬ 
ratori. degli studenti, dei gio 
vani. E' grave l’assenza di 
scelte da parte della Provin¬ 
cia nei settori fondamentali 
della agricoltura, della indu¬ 
strializzazione. della scuola: 
o si ignora completamente 11 
problema o si affacciano prò 
poste confuse. 

Quel che manca è una rea¬ 
le volontà politica di affron¬ 
tare i problemi in modo nun 
vo, di collegarsi con tutte le i 


forze demociuticlie, senza al¬ 
cuna discriminazione, di evi¬ 
tare interventi «a pioggia» 
concentrando le risorse finali 
za,ine su scelte qualificanti ed 
urgenti. E’ intollerabile — ha 
detto il compagno Spillila no 
- che si debba ancora par 
lare dell’Ospedale psichiatri 
co negli stessi tei mini degli 
anni scoisi; nonostante gli 
sforza di ricerca e l'attuazio 
ne dei piu recen' 1 metodi cu 
lutivi da parte deH'uttuale di¬ 
rezione. la condizione umana 
dei ricoverati è umiliante per 
mancanza di mezzi, per il ve 
ture meno degli impegni via 
via assunti dai diversi ammi¬ 
nistratori provinciali. Nell’am 
mimstrazione provinciale sono 
stati creati alcuni «corpi se¬ 
parati » a disposizione dei va¬ 
ri notabili democristiani Co 
untato caccia. Antimalarico. 
Ant Unicorna toso, Antilosto 

miasi. Con.sorz.io turistico 
Aspromonte, ecc. Noi comuni¬ 
sti siamo d'accordo con l'abo 
lizione degli enti mutili, con 
una opera rii profonda pulizia 
morale che — tutelando gli in- 
leiessi dei dipendenti e quelli 
di funzionalità della ammi¬ 
nistrazione -- porti ad una 
completa ristrutturazione dei 
servizi. Ma. per poter fare 

| ciò. non basta la iniziativa 
personale: occorre il pieno 
impegno della giunta, un raf¬ 
forzamento della sua volon¬ 
tà politica con un allargameli 
to delle basi del suo consen¬ 
so. Di qui, la proposta comu¬ 
nista di una nostra presenza 
attiva che — sulla base rii 
precise scelte ed impegni -- 
possa consentire la formazio 
ne. in concreto, del nuovo 
modo di governare. Ciò è ri 
chiesto dalla stessa gravila 
della situazione politica ed 
economica clic attraversiamo, 
dalla necessità di fare della 
Provincia uno .strumento di 
aggregazione stimolando la 
formazione dei consorzi fra 
comuni e la definizione dei 
comprensori; di programma 
re interventi efficaci tradii 
rendo in fatti quotidiani il pia 
no di emergenza, di api ire un 
confronto continuo - dalla 
elaborazione alla rr-alizzazio 
ne delle proposte — con ì 
comunisti per assicurare, nel 
l'interesse esclusivo delle no 
stre popolazioni, un ruolo nun 
vo e dinamico aH’amministra 
zione provinciale. 

! Enzo Lacaria 
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Chiesto un incontro con i partiti 

I distretti in Calabria: 

i sindacati contrari 
all’ipotesi della Regione 


Dalla redazione 

CATANZARO. 28 
Un incontro urgente con 
ì gruppi politici democra¬ 
tici e con la presidenza 
del Consiglio regionale è 
stato richiesto dai sinda¬ 
cati scuola Cgii, Cisl e Uil 
e dalla segreteria della 
Cgii regionale, dopo l'ap¬ 
provazione. da parte del¬ 
la IV commissione del 
Consiglio regionale, di una 
ipotesi di distrettuaiizza- 
zione scolastica per la Ca¬ 
labria. Sull'ipotesi, che è 
passata con il voto con¬ 
trario del rappresentante 
del PCI. i sindacati han¬ 


no espresso, attraverso un 
comunicato. un netto 
quanto circostanziato dis¬ 
senso. Nel comunicato, in¬ 
fatti, si definiscono «as 
surdi. chentelan e dema¬ 
gogici » i criteri cui si e 
ispirata la maggioranza. 
« In particolare — affer¬ 
mano ancora i Sindacati 
— ciò e manifestamente 
presente in ordine ai d. 
stretti della provincia di 
Catanzaro, quali ad esem¬ 
pio quelli del Vibonese. dei 
Serrese e del Catanzarese. 

Una dura critica e 
espressa anche riguardo 
al metodo seguito per 
giungere all'attuale pro¬ 


getto di distrettuahzzazio- 
ne. In sostanza si e evi¬ 
tato che il dibattito coin¬ 
volgesse ìe forze sindaca¬ 
li. gli enti locali, le comu¬ 
nità montane. La richie¬ 
sta che avanzano ì sinda¬ 
cati. dunque, c che 11 
Consiglio regionale respin¬ 
ga il piano di distrettua- 
lizzazione approvato dalla 
IV Commissione c che si 
pervenga ad un rapido 
confronto con ì sindacati 
e gli enti locali allo scopo 
di recepire ì giusti rilievi 
atti a correggere le più 
clamorose storture pre¬ 
senti nell'attuale progetto. 


Liste unitarie 
all’ateneo 
di Cagliari 

CAGLIARI. 28 
Per il 12-13 febbraio sono state indette 
le elezioni dei rappresentanti studente¬ 
schi dai consigli di facoltà, dcH'ammini- 
straz-.one dell'Opera universitaria, della 
amministrazione dell’univers-.tà di Ca¬ 
gliari. Gli studenti universitari comunisti, 
socialista repubblicani e aclisti, dopo un 
confronto sui problemi più urgenti e pres¬ 
santi dell’ateneo cagliaritano, «convinti 
della gravità del momento attuale, m cui 
schieramenti di chiara marca reaziona¬ 
ria minacciano il pluralismo democrati¬ 
co », hanno costituito una iista unitaria 
di sinistra denominata « Unità democra¬ 
tica antifascista ». 

« Il momento delle elezioni — si legge 
in un appello dell'UDA — può rappresen¬ 
tare la ripresa di un dibattito politico nel¬ 
la università, dove si stanno ponendo le 
premesse valide di un movimento unita¬ 
rio degli studenti. In tale luce, con la 
volontà di creare uno schieramento uni¬ 
tario d; sinistra 11 più ampio possibile, 
gli universitari comunisti, socialisti, re¬ 
pubblicani e aclisti hanno costituito le li¬ 
ste unitarie ». 


L’Aquila: abuso 
alla scuola 
di Santa Barbara 

L'AQUILA. 28 

Il presidente del Consiglio di quartie¬ 
re Santanza-S. Barbara, il de Tuccert. 
con una inopinata circolare a nome del 
Consiglio, ma in realtà redatta senza 
che i consiglieri di quartiere interessa¬ 
ti ne sapessero nulla, inviata a tutti 1 
genitori degli alunni che frequentano 
la scuola dementare di S. Barbara c San- 
tanza a tempo pieno, ha preteso che le 
famiglie interessate alla partecipazione 
dei propri figli alla mensa scolastica sot¬ 
toscrivessero un formale impegno a pa¬ 
gare la somma d; 7.000 lire al mese per 
ciascun figlio. 

Il Consiglio di circolo c l'assemblea 
dei genitori posti di fronte a questa ar¬ 
bitrari» iniziativa hanno reagito recla¬ 
mando la gratuità della mensa — servi¬ 
zio integrante il diritto allo studio — 
e respingendo a larga maggioranza le 
pretese del Tucceri. espresse oltretutto 
m modo abusivo. all’,risaputa dell’orga¬ 
nismo che dice di rappresentare, e alla 
vigilia del rinnovo del consiglio di quar¬ 
tiere già previsto nell’ordine del giorno 
del Consiglio comunale dell'Aquila. 
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Non contiene una regolamentazione organica per il settore 


Legge urbanistica inadeguata 
approvata alla Regione sarda 

Il gruppo comunista si è astenuto dopo che la maggioranza ha accettato alcuni emendamenti che, almeno in 
parte, migliorano il provvedimento • Un odg unitario impegna la giunta a predisporre un progetto organico 
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La conferenza di organizzazione cittadina del PCI 

Quattro proposte per Bari 

Tre giorni di dibattilo - Il documento conclusivo • Le energie emerse a ridosso di uno sviluppo industriale contorto 
appaiono mortificate dalla crisi - L'avanzata elettorale del PCI - Occorre costruire un ampio schieramento democratico 


Nel corso di una conferenza di zona 

Illustrate a Trapani 
le proposte del PCI 

Il problema del risanamento del cen¬ 
tro storico — Possibilità di sviluppo 


TRAPANI, 27 

Bi è svolta la conferenza 
di zona del PCI per dare a 
Trapani un nuovo sviluppo. 
Erano presenti numerosi pro¬ 
fessionisti e lavoratori inte¬ 
ressati a dare un volto nuovo 
alla città legandola nelle sue 
prospettive di sviluppo ai cen¬ 
tri urbani di Paceco, Krice 
e SaVignana che gravitano 
nell’orbita della città. 

Alla manifestazione del PCI 
di Trapani ha svolto la rela¬ 
zione introduttiva Giuseppe 
Manzo, segretaria del Comi¬ 
tato comunale di Trapani. 

« Abbiamo rimesso al cen¬ 
tro deH’attenz.ione il proble¬ 
ma del risanamento del cen¬ 
tro storico di Trapani -- ha 
detto — strappato l’applica¬ 
zione della 167. conquistato 1 
finanziamenti per 200 alloggi 
popolari, 57 alloggi per la 
cooperativa Morandl, collabo¬ 
rato a riproporre un nuovo 
sviluppo del porto di Trapani». 

Valerlo Veltroni, segretario 
provinciale del PCI ha affer¬ 
mato che « molte opere a Tra¬ 
pani non sono state mal rea¬ 
lizzate accampando come scu¬ 
sa la mancata soluzione dei 
Consigli tra il capoluogo cd 
Krice. E* stata una grave 
colpa — ha proseguito Vel¬ 
troni — perchè la realizza¬ 
zione dei piani particolareg¬ 
giati doveva operare all'in¬ 
terno di più vasti piani eom- 
prcnsoriall per trovare solu¬ 
zioni di intervento ». 


Sul nuovo volto del PCI a 
Trapani si è intrattenuta An¬ 
gela Cangemi Esposito, con 
sigliere comunale: « Abbiamo 
portato avanti — ha detto — 
delle proposte per Trapani, 
che il Consiglio comunale non 
ha potuto continuare ad Igno¬ 
rare ». 

L’azione del rilancio organi¬ 
co di Trapani deve essere 
condotta in maniera capilla¬ 
re, zona per zona, nella città 
capoluogo e nei centri vicini. 
E' emersa perciò la neces¬ 
sità di rilanciare le sezioni 
del partito all’interno delle 
singole zone abitate. « Devono 
diventare centro autonomo di 
elaborazione politica nelle zo¬ 
ne in cui operano» ha detto 
ancora Veltroni. 

Il prof. Giuseppe Garraffa. 
direttore della libera univer¬ 
sità di Trapani, ha affrontato 
i problemi culturali e ha par¬ 
lato della necessità di dare 
a Trapani un’università sta¬ 
tale. 

La conferenza è stata con¬ 
clusa da Giovanni Parisi della 
segreteria regionale del PCI 
che ha parlato sulla partico¬ 
lare realtà economica e so¬ 
ciale del Trapanese. «Tra¬ 
pani può cambiare — ha det¬ 
to perchè cl sono possi¬ 
bilità di sviluppo. Si è creato 
un vasto fronte unito con la 
vertenza cittadina. E’ neces¬ 
sario continuare su questa 
strada per fare uscire Tra¬ 
pani dall’isolamento». 


{ Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 
Con l’astensione del gruppo 
I comunista, il Consiglio regio- 
j naie sardo ha approvato oggi 
una legge della giunta che 
detta noiniu per la difesa del¬ 
l'ambiente, l’uso del territo¬ 
rio, la pianificazione econo¬ 
mica ed ecologica. Il provve¬ 
dimento legislativo, pur con i 
suoi limiti, costituisce un pas¬ 
so in avanti, anche se viene 
atl un anno di distanza dalla 
mozione comunista (dimissi 
in aula soltanto ora) oer la 
emanazione di una legge in 
banistlea regionale contenente 
norme definitive e non transi¬ 
torie. 

Il PCI — come hanno spie¬ 
gato i compagni Gesulno Mti- 
ledda e Francesco Macis — 
ha deciso l’astensione in 
quanto la legge della giunta 
è carente, non predispone una 
strumentazione organica per 
regolare la complessa mate¬ 
ria, ma contiene solo regole 
di salvaguardia urbanistica le 
quali non garantiscono una ri¬ 
gorosa difesa ed un uso diver¬ 
so del territorio. 


Saccheggio 
del territorio 

E' sorprendente che la Re¬ 
gione Sarda, pur avendo com¬ 
petenza primaria in materia, 
abbia deciso solo a distanza 
di trenta anni dalla sua -o- 
stituzione, e sotto ['iniziativa 
Incalzante dell’opposizione co¬ 
munista e degli enti locali, di 
presentare una legge larga¬ 
mente inadeguata. 

Il gruppo del PCI ha tutta¬ 
via ottenuto, durante l’esame 
in commissione del provvedi¬ 
mento della giunta sostanzia¬ 
li miglioramenti che riguarda¬ 
no: 1) intervento dei Comuni 
per colpire gli abusi; 2) il di¬ 
vieto di fabbricazione entro 
150 metri dalla costa; 3) l'ob¬ 
bligo di lottizzare comparti 
organici per zone omogenee, 
non consentendo iniziative sin- 
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gole sottratte al controllo de¬ 
gli enti locali. 

Un odg, concordato tra i 
gruppi autonomisti della mag¬ 
gioranza e della opposizione, 
impegna poi la gluma a pre¬ 
disporre una legge organica 
che contenga: uno schema di 
assetto territoriale; la tutela 
del centri storici, con la pie- 
servazione degli abitati; il 
riequilibno territoriale, lavo 
rendo la formazione di stru¬ 
menti urbanistici estesi al¬ 
l’ambito comprensoriale; un 
progetto speciale per la casa 
e gli assetti civili nelle zone 
interne agro pastorali, nei poli 
industriali, nei centri storici; 
un progetto spec.ale contro lo 
inquinamento utile coste; fi¬ 
nanziamenti ai Comuni affin¬ 
ché possano dotarsi dei ne¬ 
cessari strumenti urbanistici. 

Il compagno desumo Mu- 
ledda ha denunciato con for¬ 
za ì danni provocati in Sar¬ 
degna da un mancato inter¬ 
vento programmato e dalla 
carenza di una politica del 
territorio. 

La politica portata avanti 
dalla DC e dai suoi alleati 
fin dall’insediamento della 
Regione ha provocato il sac¬ 
cheggio delle coste ed il de¬ 
terioramento del tessuto urba¬ 
no non solo nelle grandi cit¬ 
tà, ma anche nel centri rura¬ 
li minori. Ciò ha consentito 
il sorgere di zone industriali 
in contrasto con ie prospetti¬ 
ve di sviluppo del centri ur¬ 
bani. 

Per superare questa logica 
dissennata, occorre avviare 
subito una gestione corretta 
del territorio ponendo al cen¬ 
tro l’uomo e la comunità, che 
devono diventare soggetti e 
non oggetti della progianima¬ 
zione territoriale. Solo cosi 
sarà possibile evitare il dete¬ 
rioramento del centri storici, 
la terziarizzazione dell’econo¬ 
mia, la speculazione urbani¬ 
stica nelle città e sulle coste. 

Il PCI — ha affermato il 
compagno Muledda -- si bat¬ 
te per l’avvio immediato di 
piani urbanistici che indichi¬ 
no concretamente i modi e i 
tempi di attuazione, con la 
partecipazione delle popola¬ 
zioni. dei Consigli di quartie¬ 
re. delle amministrazioni lo¬ 
cali. In questo quadro si ren¬ 
de indispensabile superare il 
momento del programma di 
fabbricazione comunale, or¬ 
mai insufficiente ed inade¬ 
guato. per arrivare alla pro¬ 
grammazione comprensoriale 
del territorio. 

A Costa Smeralda sono pre¬ 
visti ulteriori investimenti di 
mille miliardi in venti anni, 
per completare l’opera di ce¬ 
mentificazione della Gallura. 
La Regione deve intervenire 
con 1 nuovi strumenti legi¬ 
slativi. onde valutare se in¬ 
vestimenti così massicci nel¬ 
la edilizia turistica siano coni¬ 



li, piazzale delta stazione delle c Calabro-Lucane » dt Catanzaro città 


Dalla nostra redazione 

BARI, 28. 

Il PCI barese ha concluso 
dopo tre giorni di dibattito 
(220 delegati, uno ogni 15 
iscritti) la sua conferenza 
d’organizzazione cittadina. 
Tre giorni d) dibattito con 
la città che hanno svelato 
nei suol aspetti essenziali la 
complessa natura della crisi 
economica, sociale e civile 
che la attraversa. Un appel 
lo all’unità del popolo di 
Bari per stroncare il carat¬ 
tere recessivo della crisi e 
lavorare per un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo economico 
e sociale è la conclusione 
politica della conferenza, clic 
era stata convocata con lo 
slogan significativo: « I co¬ 
munisti per un nuovo go- 
verno della città ». 

Come si legge nel docu¬ 
mento conclusivo della con¬ 
ferenza la crisi colpisce a 
Bari « nello stesso tempo i 
ceti popolari e le forze pro¬ 
duttive avanzate». Le stes¬ 
se energie produttive emer- 
se n ridosso di un contorto 
sviluppo Industriale appaio¬ 
no oggi compresse e mortifi¬ 
cate da una crisi che « toglie 
prospettiva a settori ampi di 
piccola e media imprendilo- 


Gravi conseguenze per il disservizio delle Ferrovie Calabro-Lucane 

Cinque ore a scuola, 4 sul treno 


Uno studente pendolare esce di casa alle 6 del mattino per rientrare dopo le 15 * Una organizzazione del 
lavoro irrazionale • Deficit di 22 miliardi l’anno per un servizio che non risponde alle reali esigenze 


Proposte 
dei sindacati 
per il servizio di 
nettezza urbana 
ad Agrigento 


AGRIGENTO. 28 
Concrete e responsabili pro¬ 
poste sono state avanzate dai 
sindacati per migliorare il 
servizio di nettezza urbana al 


patibili o meno all’ordinnto Comune di Agrigento. Da anni 
sviluppo economico-sociale di *1 servizio è carente nrila cit- 
quel compartimento territo- tà dei templi. Mentre da par- 
riale. Non si può ancora con- te dell’amministrazione demo- 
sentire che la iniziativa pri- cristiana non si riesre a tro¬ 
vata si sostituisca al potere vare adeguate soluzioni e si 
pubblico, e continui l'opera di cerca di scaricare ogni re¬ 
scempio della nostra isola. sponsabilità sui netturbini, 1 

sindacati hanno indetto un 
convegno, svoltasi pre.sso l’au- 

Suoerare * a consiliare. nel corso del 

" I quale sono state avanzate pre 

i contrasti 5 cise proposte per fare di Agri¬ 
gento una città pulita. 

Dal canto suo il compagno Scttmr.o Biondi. re.,ponsohi- 
Francesco Macis ha messo in |® provinciale delia CGIL en- 
rilievo le nuove prospettive “ locali, dopo avere sost^nu- 

aperte dalla legge sulla prò- cbe H servizio di nettezza 
grammazionc regionale ina- urbana dove produrre pulizia 
mero 33) anche in materia di 
urbanistica. E’ ora auspicabi¬ 
le che la crisi di governo non 
rinvìi sine die la legge urba¬ 
nistica nazionale, che rappre¬ 
senta anch'essa un supera- 


Dibaftito 
a Caltanissetta 
sulla situazione 
igienica 
e sanitaria 


CALTANISSETTA, 28 
La situazione igienico sa¬ 
nitaria di Caltanissetta è sta 
ta oggetto di un interessante 
dibattito organizzato dal Co¬ 
mitato cittadino del PCI. Par¬ 
tendo dalla recente epidemia 
di tifo che ha colpito la città 
(almeno 170 casi In due me¬ 
si) il compagno on. Mario Ar- 
none nella sua relazione intro¬ 
duttiva ha sottolineato il cn- 


Dalla redazione 

CATANZARO, 28. 

La « FLC », la Ferrovia Ca¬ 
labro Lucana, una ferrovia 
secondaria gestita dal mini 
stero dei Trasporti tramite 
una gestione commissariale 
governativa, attraversa il cuo¬ 
re della Culabria. snodandosi 
per oltre 180 km. da Catanza¬ 
ro Lido fino a San Giovan¬ 
ni In Fiore. Accanto a que¬ 
sto asse centrale, che con¬ 
giunge due capoluoghi di pro¬ 
vincia, Catanzaro e Cosenza, 
troviamo altri tronchi, ora 


Annualmente la gestione 
commissariale presenta al 
ministero dei Trasporti un de¬ 
ficit di 22 miliardi, una cifra 
altissima. 

Ma se l’organico viene com¬ 
presso fino a livelli insoppor¬ 
tabili, se la Ferrovia decade 
giorno per giorno perché 
mancano gli stanziamenti per 
un ammodernamento radica¬ 
le, se il servizio offerto è 
quello che è, come vengono 
spesi questi 22 miliardi? 

L’azienda — che opera in 
Cnlabria. Lucania e Puglia -- 
oltre agli organismi di dire- 


smantellati e sastituiti con zione locale (gruppo escrci- 


corse di autobus. Tale dissen 
nata politica di taglio dei « ra¬ 
mi secchi », è stata avviata 
e condotta a termine negli an¬ 
ni ’60, perchè le linee non 
« rendevano ». 

A monte di tale decisione 
troviamo la logica aziendali¬ 
stica del costo-ncavi: se una 
impresa non rende la si chiu¬ 
de ristrutturando in economia 
il settore. L’errore di fondo di 
questa concezione consiste nei 
fatto che un’azienda pubblica 


rattere non accidentale del ri- | di trasporto non produce be- 


o non g:à smaltire sporriz.'a i 


petersi di simili epidemie 
sempre possibili e facilmente 
prevedibili per lo stato in cui 
versano le reti idriche e fo¬ 
gnanti di interi quartieri po¬ 
polari soprattutto nel centro 
storico e per l’a scarsa, se 
non proprio assente, opera di 
prevenzione esercitata dagli 


zio), ha altri due centri bu.o- 
craticl: la direzione esercizi > 
e la gestione commissariale 
con sede centrale a Roma. 
Questi due carrozzoni, asso¬ 
lutamente superflui dal pu:v<) 
di vista deU’organizzazione e 
della direzione del servizio, 
pesano parassitariamente sul 
bilancio delle «FCL». 

1 sindacati puntano alla ro- 
stituzione di direzioni locali, 
rafforzando gli attuali gruppi 
esercizio, ma le resistenze del 
ministero del Trasporti — dot- 


ni materiali, ma un servizio tate da motivi verosimilmen- 


le che la crisi di governo non ni ° ccl essenziale che abbia 
rinvi! sine die la legge urba- come presupposto la dntaz:o 
nistica nazionale, che rappre- j rc 4,1 cacchi almeno p»r un 
senta anch'essa un supera- I flnn o- assicurando preventiva¬ 
mente) — pur nel suoi limiti I men te un valido servizio di 
— di certe posizioni retrive le- ] trasporto dei rifiuti fuor; c.t 
gate alla sDeculazlone edili- tà. I sindacati in sostanza 


In illustrato un p:an’o mini I ufflc - sanitari spesso Impossi¬ 


bilitati a svolgere la benché 
minima opera di controllo per 
carenza di personale. 


sociale quale la mobilità dei 
cittadini sul territorio; quin¬ 
di l'economicità non va misu 
rata all’interno dell'azienda, 
ma all’esterno, a livello dt so¬ 
cietà. Da questo punto di vi¬ 
sta l'aver privato zone stra¬ 
tegiche per lo sviluppo della 
regione, come Castrovillari. 
Crotone. Vlbo V. e altre lo¬ 
calità dalle rispettive tratte 
locali, ha aperto una falla 
nel sistema dei trasporti, che 
avvertiremo ancora più pe- 


— di certe posizioni retrive le¬ 
gate alla speculazione edili¬ 
zia. E’ quindi piu che legit¬ 
tima la proposta comunista di 
un intervento della Regione 
per scongiurare il pencolo di 
elezioni anticipate, che fini¬ 
rebbero per far precipitare la 
situazione economica e bloc¬ 
care il processo di program- 
inazione in atto ncinsoi.t. Il 
dibattito serio e rigoroso sui 
temi urbanistici dimostra Mit- 


propongono d: stabilire con- ! roilìe contro una media na- 


Basta l’esemplo della mor- santemente ne! prossimo fu- 
taiità infantile che raggiunge ' turo, non appena saranno rea- 
a Gela la quota del 63 per j lizzati gli investimenti desu¬ 
mine contro una media na | a < ? ue5te zone. 

, — aoi „„„ ! Attualmente l’a «FLC», ol- 


urbana. caporiparf.z.one ccm 


e'bloc- I Piente* e stndi-.fi p n r Ini:- . dizioni m cui versano inte- 
norrn. I v:duare e oratirare concrete i ri paesi della provincia e lo 


to di ditte minori; complessi 
vamente costituisce la più 


te rlientejari — sono forti. 

Un’altra a voragine» nel de¬ 
ficit annuale è costituita da 
ben 46 500 ore di straordina¬ 
rio all’anno: in una regione 
depressa come la nostra si¬ 
gnificherebbero immediata¬ 
mente 300 nuovi po.->ti rii la¬ 
voro. il che non è poco se 
si pensa al gran numero di 
disoccupati in Calabria e nel¬ 
le regioni limitrofe. 

Accanto a questi sprechi 
scandalosi la parsimonia piu 
spietata negli strumenti mi¬ 
nimi di lavoro: l’operaio che 
deve portarsi da casa la chia¬ 
ve inglese perchè il deposito 
nc ha una sola sene: il can¬ 
toniere che non può lavorare 
sotto l'acqua perchè mancano 
gli stivali; il capostazione 
clic, quando si rompe il tim¬ 
bro. deve andare a comprar¬ 
lo perchè occorrono dei me- 


iniziative di lavoro 


! stesso capoluogo sono facil- 


I dibattito serio e rigoroso sui , Altra richiesta e quella de! i 
; temi urbanistici dimostra Hit- : v:ei’e d: quartiere con -q;n- ; 

; tavia ancora una volta Firn- i dre di netturbini divisi nei \a- . 

' pegno delle forze demorrai i- . ri quartie:,. c:ò n-'l nutrirò j 

: che sarde, che non possono dei vari romitori d« qnr e j 

i cedere a furili nervos'm; e t re che dovranno rssp-e ov- ' 


devono cercare di sanerà re ; 
i contrasti, per proseguire ’o ; 
obiettivo comune della rina- | 
scita. i 


9* P- 


1MOOS3 


tuiti. Ino': re B'ondi ha .-a-te , 
nato ’a re.-e-sta ri: d i™ a: j 
netturbini tutto il trai:amen | 
to economico d: c *• nno di- i 
ritto e che da tenij>o non I 
viene garantito ! 


1MOOS3 


mente mdividuabil.. bisogna 
allora chiedere conto a’.le am 
min.strazioni comunali del ri¬ 
tardo della progettazione di 
alcune opere fondamentali, b.- 
sogna suscitare un ampio mu 
cimento che sappia reclama¬ 
re a tutti i livelli le opere 
di civiltà di cui questi Co¬ 
muni hanno urgente b sogno. 


XMOOS3 


grossa azienda, gestendo oltre si prima che la richiesta \en- 

un terzo delle comunicazioni ga evasa... 

della nostra regione. n « . e # 

se la « flc », costituisce. Roberto Scarfone 

indubbiamente, con una am 

min:stra7ione pubbl.ca. roti j~— --—“— 

tecnici e operai qualificati, la I 
p.ù valida azienda regionale j 

di trasporto, presenta d'altra j Hi IllUft IU 

parte molti problemi che van 

no al più presto affrontati. ! ri rJUlPPSHO 

Innanzitutto il servizio of • A 1 u.i»v.vov 

ferto. A fronte d! un massic- ■, IPoillo/»** 

ciò aumento della utenza, tro J 1 dllldLc 

viamo le strutture a livelli 

arcaici: potenza. 28. 

i L'insufficienza dei mezzi s ' * d ' 67 «/V? 1 - 

I ____ I *1 dot?. Francesco Fallace. L ha 

produce notevou scompensi | troncato un infarto mentre *cr - 
newa programmazione delle V ey» un. r ceti, .d uno dei suo. 
corse: al mattino e al rientro pantnlr. Enorme emozione ha su- 
i pendolari che si recano nel [ solato i. su* scompari* nei suo 
Centro urbano sono costretti a comune. San Costernino Albanese, 
t viaggiare in condizioni mso- * ,n * u,,i ' p**“ d * : ■ v * ‘* deI 
I stembih. m piedi e pigiati nel- .T*?* 0 
le carrozze come sardine e a . K 

lungne attese t.a una corsa c ; 0 persegu tò. P*rteopo »'i* Re- 
j 1 altra. Uno Studente pendo- S stenr* come medico o»'tioi*no nel- 
; lare per andare a scuola esce :« M*rche Ritornato dopo i* Libe- 

| da casa intorno aiie 6 del rezione * S»n Costernino Aibir.ese 

; mattino e rientra dopo le 15 r.prese I* su» professione di rr.e- 

| si tratta di un arco rii 9 ore. d,co * '* iJI Si 

di cui solo 4 o A dedicate al- de ’, e 

, ■_ . , Zi»f./* .nst»nc*b !e se in lutti i 

ì lezioni .icolas.ielle; le re- p*esi della Vaile del Sarmento fu- 
| Stanti vengono trascorse Sili ' rono elette »:!ora amministrazioni 
treno o nella sala di aspetto. I soosiiste. Fu piu volte c»ndidito 
! uno spreco di tempo assur- 1 11 Parlamento Dopa la scissane 
! do: ben 4 ore che potrebbe- *oc‘»)i*u p*ssò ad» sociaidemo- 
• ro essere dedicate allo stud.o ,. Fu 'T;* 01 ’* * r ‘ d, '° di 5 * n 

■ _ _i ,. __ Costantino Atbar.es*. zncha in am- 

I ° al tcm P° llbcro - . J minorazioni unitaria col PC). Par- 

, Da questa situazione ne di- ! ,e C :po all* assise per le r.nascita 
, scende un organizzazione del | della Basilicata svo.tasi a Matera, 

; lavoro irrazionale: la maggior I portando nei suo d,scorso la voce 
I parte dei ferrovieri inizia la i d*- contadini e dei pastori delia 
i giornata lavorativa intorno al v,! e dtl sarmento. It tratto d>- 
I le 5 e la conclude dopo le 20. *t nt.vo della sua personalità poh- 
I i ^,i tica fu quello del social.sta urna- 

1 pasti vengono consumati .I.,,. fenato alla nant* eh* sof- 
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veva una r celta ad uno dei suo. 
pazienti. Enorme emoziona ha su¬ 
scitato la sua scomparsa nel suo 
comune. San Costantino Albanese, 
e a n tutti i paesi del.a Va.le del 
Sarmento 

Medico capace, molto popolare 
a stimato, soeiel sta II fascismo 
lo persegui©. Partecipo a'Ia Re- 
S stanza come medico oa-tiglano nel¬ 
le Marche Ritornato dopo la Libe¬ 
razione a San Costantino Albanese 
r.prese la sua professione di rr.e- 
d.co « la sua attività pol.t.ca. Si 
de.e essenzialmente alla sua .ni- 
Ziat./a .nstancablle se in tutti i 
paesi della Valle del Sarmento fu¬ 
rono elette allora amministrazioni 
socialiste. Fu piu volte candidato 
• I Parlamento Dopo la sciss.one 
socialista passò al!» socialdemo¬ 
crazia Fu più voile s r.daco di San 
Costantino Albanese, zncha in am¬ 
ministrazioni unitari* col PCI. Par- 
tec'po all» assise per la r.nascita 
delia Basilicata svo.tesi a Matera. 
portando nel suo d,scorso la voce 


Valle del Sarmento. Il tratto di- 
st.nt.vo della sua personalità poli- 
ticà fu quello da! socialista urna- 
n.tano. fegato alla gant* che sol- 


[ fuori cas3. tra una corsa e (re, pronto sempre ad aiutarla. 
■ l’altra, il personale Viaggiante E' Stato sincero amico dei comu- 


ESCORT 


escori] 


ESCORI 


ESCORI 


escori; 4 


ESCORTj 


i (macchinisti, capotreni, fre- 
j natorl, controllori) è costretto 
| per diversi giorni alla selti- 
I mana a pernottare in uno 
1 squallido dormitorio lungo la 
‘ linea. 


nistl, aperto ed uniterio. Si e 
spenta con lui una nobile figura 
di profession.sta legato al popolo, 
di uomo sinceramente democratico. 

Al femiliart tutti. I* condoglian¬ 
ze del nostro Partilo • dal- 
l’t Uniti >. 


rialità ». Lo stesso ruolo tra¬ 
dizionale del commercio e 
dell’artigianato nell’economia 
della città rischia una irre¬ 
versibile degradazione. 

Il punto è che in una fase 
in cui la crisi esige la mas¬ 
sima unificazione delle forze 
produttive, i gruppi dirigenti 
lavorano per la divisione e 
la corporativizzazione, e que¬ 
sto atteggiamento è funzio¬ 
nale al sostegno dell’Impalca¬ 
tura clientelare che ha retto 
il centro sinistra consenten¬ 
dogli l’elargizione di favori 
sempre più cospicui ai ceti 
privilegiati ». 

Bari è tuttavia la città che 
ha vissuto al pari delle gran¬ 
di città meridionali tumul¬ 
tuosi processi di evoluzione 
democrat.ca che hanno ri¬ 
dimensionato in maniera con¬ 
sistente U peso di un tradi¬ 
zionale elettorato conserva¬ 
tore. Dapprima con il voto 
del 12 maggio (oltre il 6Ori¬ 
ni no) e ancor p.ù con il 
voto del 15 gnigno (il PCI 
passa al 28 . dei voti rasen¬ 
tando la maggioranza relati¬ 
va, con un incremento rispet¬ 
to aiie amministrative del 
'71 del 13' i e nsoetto alle 
politiche del '72 di oltre l'8 
per cento) crescono le ener¬ 
gie indispensabili ad una 
profonda svolta nel governo 
della città. « Nuovi consensi 
sono venuti allo schieramen¬ 
to riformatore — si legge an¬ 
cora nel documento conclu¬ 
sivo — da parte di settori 
importanti del ceti interme¬ 
di. industriali artigianali e 
commerciali, si è aMargato e 
consolidato 11 consenso fra 
i giovani ». 

Cosa chiede il PCI a que¬ 
sti ceti? « L’imix'gno comu¬ 
ne di questo movimento. In 
cui nessuna componente so¬ 
ciale culturale e politica per¬ 
de la propria originalità è 
quello di opporre un rifiuto 
netto al clientelismo, alla ri¬ 
duzione della politica a In¬ 
teresse corporativo di piccoli 
gruppi coperti da interme¬ 
diari sempre meno credibili. 
Deve cadere l’anticomunismo 
condizione necessaria per al¬ 
largare lo schieramento de¬ 
mocratico e colpire il nucleo 
potente ma sempre più ri¬ 
stretto di coloro che si op¬ 
pongono alla città ». 

Quattro sono le indicazio¬ 
ni politiche di fondo in gra¬ 
do di sorreggere la tenuta 
c la prospettiva di questo 
movimento che è destinato 
a prendere la guida della 
città: 

A L’estensione massima del- 
v la democrazia, veicolo In¬ 
dispensabile di partecipazio¬ 
ne e di controllo di grandi 
masse di cittadini con l’In¬ 
treccio di Istituti assemblea- 
ri e collegiali nella scuola 
e quartieri, con forme nuove 
di presenza delle masse nel 
dibattito e nella vita della 
città «in particolare portan¬ 
do le grandi istituzioni del¬ 
la scuola, della ricerca e del¬ 
la giustizia a rompere la 
tradizionale separazione del¬ 
la società e ad esprimere in¬ 
vece in autonomia un molo 
progressivo in questo movi¬ 
mento ». 

£% Il mutamento del rap- 

porto tra città e campa- 
pagna. « Bari non deve enne- 
re più luogo di consumo, uti¬ 
lizzazione e intermediazione 
delle risorse di una campa¬ 
gna m cui sopravvivono patti 
agrari abnormi, fenomeni di 
spreco e a.i.icnteismo patirò 
na.c. ma vi sono anche ener¬ 
gie che hanno so,tenuto in 
questi anni por intero il peno 
di un attacco concentrico dei 
ceti pir.issitari e delie forze 
tecnocratiche. Questa campa¬ 
gna deve diventare luogo <t1 
espansione produttiva, tra 
sformando anche il ruolo del¬ 
la città e orientando i prò 
cessi di riconversione del si¬ 
stema industriale, in parti¬ 
colare spingendo per la ere 
s'ila di industrie collegati 
air.it t iv. tà agricola, per In 
produzione d; beni sfrumen 
tni: (macchine, concimi etr.» 
e per la trasformazione dei 
prodotti della terra ». 

0 L» r.conversione de! si- 
v stema industriale a par¬ 
tire dalia utilizzazione dehe 
ricorse e delle capacità Im¬ 
prenditoriali esistenti e Im¬ 
ponendo alle Partecipazioni 
statali una diversa politica, 
per fermare la decadenza 
dell’apparato produttivo. 

II risanamento della elt- 
v tà e l’incremento dei ser¬ 
vizi sociali c civili. 

Le elezioni anticipate «fa¬ 
rebbero per Bari un danno 
dopp.o la riduzione dette 
possibilità di un rapido in¬ 
tervento sui problemi tanto 
uggenti deireeonomia e de! 
lavoro e. con Io slittamento 
de’ie elezioni amministrative 
(Bari è una delle grandi cit¬ 
tà interessate dalla prossim* 
tornata elettorale di prima¬ 
vera». Io srantonamento di 
un'occasione per dare alfn 
c-.ttà un nuovo governo de¬ 
mocratico c più avanzalo. 

a. a. 


Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

VIA D ALIGHIERI. 18-r 
Tel. (055) 292071 - FIRENZE 

Mercato dei quadri a prez¬ 
zi occasionali. Pittori in 
permanenza: S. LOFFRE¬ 
DO. M. BOCCACCI. G. 
BREDDO. G. MARTINI. R. 
MARTINI, D. MIGLIORI¬ 
NI. C. VON LOUFEN, HU¬ 
GO PALMA IBARRA, P. 
MOCCIA, S. ZECCHI, A. 
PAGANO, O. FAGGI AHI. 




































